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DELLE GVERRE CIVILI 
D’ INGHILTERRA 
Vàie due Cale di Lancaftro, e lorc . 


fine in Ritardo 11. V origine di ejje , il progreffo nelle vite de i Ri 
Tegnenti , cioè . Di Arrigo IV. V. e VI. d* Odoardo IV. e V. 
di Ricardo III. e di Arrigo VII. nel quale finirono , 


Scritta in tre V olumi . 

. CAVALIERE GIO: FRANCESCO BIONDI 



icntilhuomo della Camera priuata della Serenifsima 
Maeftà della Gran Bcrragna . 


Per Carlo Zencro . 

coll LICENZA DE’ SVPERIORI. 
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^LL’ ILLVSTRISSIMO, 

EtEccellentifs.Sig.e Patron mio 
Colendifsirpo 

IL SIGNOR 

' •> . > r ■ m rr i / ;■ Tr'r’i ” s ìT-o-c • r tr 

» » J J ) I •*! «J L * * # J J. i> ’ - * r * •* . 1 I. * 


D 5 ecco finalmente Illu- 
(Irifsimo , & Eccellentifs. 
^Signore, vfcito di fotta! 
torchio delle! mie (lampe 
7 il primo Ionio delle Storie 
Inghilterra del Biondi, doue pur 
*a Hanno gemendoquegl’ altri due 
mofi amen effi di ricourarfi nel vo- 
:> leno^ per riceuere in quella nuo- 
mpréffione nuouoaccrefcimento 
naggiorluceal fuq primiero (plen- 


dorè . E non fapértdo io à qua! Sole 
più luminofo accodarlo , acciò nel lu- 
me più svantaggi , che alla Perfona 
di V. S. Illuftrifs. Se Eccellentils. hò 
giudicato per tanto di conlacrarlo ai 
voftro gloriofifsimo Nome, che co- 
me appunto vnSole,sà beniffimo con 
i fuòi raggi d oro ferendo anche il dia- 
mante per fefteflo pregiato, e lumi- 
nofo, farlo apparire nell’ abbondanza 
di maggior lume più riguardeuole . 
Mercè V illuftrezza di quel fangue , 
che hereditario tràhefte da i Baroni 
della Saffonia , e dalla dirpe Imperia- 
le di Coftantino il Magno, che do- 
poi valfe per tìngere le porpore à due 
Eminentifs. Cardinali di voftra Illu- 
ftrifsima , Se Eccellentifsima Cafa , 
Ridolfo peri’ integrità della v.ta, e 
profondità della fciéza più volte bra- 
mato da tutta f Italia per Sommo Pó- 
tefìce , e Carlo Emanuele , che , oltre 
molt’ altri V elcoui, e Prelati, rifplen- 
dettero à marauiglia sù’l T ebro, e fu- 
rono veduti à fcintillare nel Mondo, 
come due Aftri più luminofi del V a- 
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ticano . E fé allhor che {oggetti viue- 
uano fotto la Signoria de’ voftri An- 
tenati Carpi, e Meldola , Sariina, e 
Salinolo, Roueretto, e molt’ altriluo- 
ghi j fliniaxoniì felici per eflere bene- 
ficatida i loro influlli, & Ùluftrati da 
ipiù finichiarori divoltraCafa; do- 
uerà io dubitare , che al prefente que- 
llo mio primo tomo Hiftoriale non 
fia per eflere (òtto gli aufpicijfortuna- 
tìlsimi di V. S- IUultrifs. & Eccellen- 

tifsima vfcito,cortefementericeuuto, . 

e benignamente da vòftrì raggi rif- 
guardato ? Supplicò la gentilezza vo- 
lita à non ifdegnare quella mia pic- 
ciola offerta in legno di quelTolTequio 
riuerente, chele profello, mentre le 
faccio humililhma riuerenza . 
DiBoIognaliio. Nouembre 1647. 

*■* V* * 1 ’ 

Di V . S Jlluftrifs.& Eccelle ntift.; 


Humilifs. edeuotifs. Ser. 
Carlo Zenero- 
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ÀuuèftiiTiento al cortefe Lettore. 



E difficoltà incontrate dall' Autoré nella 
cfpreffioue delle Prauincie , Città , e Uà» 
j miglie nominate nella prcfente lftoria % 
gli ftno rtufette inoperabili . Penso fin 
> da principio di poterle efiprimere nel no- 
• Jlro idioma , ma la pruoua fbà refi» auue* 
du foche fe n'ingannaua . H àia lingua 
•i Franeefe dittongò ,<fjnglefe nomi , che 
C Italiana non poiòfironuntiarp , onde fi corsegli è fiato imponi- 
bile trottare Ortografia , e Sillabe , ch'tn tonico il vero /nono loro 
in quefia fauella , cosi conttertendolt in qual fi voglia maniera , 
farebbono riufeiti incogniti à tutte treinfieme. £e disenfiato 
eli rendete I taluni i più confirmi alla teojhra lingua, e i più di 
gk altri copofcÌMti .ofamofi. Ud f opra. pifi C ambiguità glie ttp 
%à fatti fcriùérc dtuerfàmente alcuni , ingannato dalla memò- 
ria ; ed altri trouatili con quefia diuerfità ne gli Autori fiejft % 
non accortofi della variatane , che nel riueAimenco deR'vlttma 
copta . Il rimedio farebbe fiato x far lunghe lifie de' nomi , pe 1J 
tjprimerli fempre in vu modo , e referiuéte l'Opera : rha ricercai 
douifi •OA tempo lungo 'il rifilato ( Cenere non confondendo ni 
C intelligenza di fc me defimi, ne delle cofe) di lafciarli cornea 
fono . Prométte ne' fuffeguenti Volumi di non cadere in Ctmil 
difirdinc , fe iddio gli da r à vita. 
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Genealogia d’Odoardo Ter^o , e de' Figliuoli . 


Bachi *[ 

. i 

c 


DiCIarenza. 
Di Lanca ftro. 
Di Iorc. e 
Di Gloceftrc * 


M 1 

» 

Genealogia dd padre. 


Doario Re et Inghilterra Terzo di quello nome , 
(òhe fette mafehi , e cinque femmine. Delle fem- 
mine. 1 fabella fu maritata a Ingheramo di G Mi- 
ne s Signore di Confi , egli partorì due figliuole. 
Maria locata ad Arrigo di Bar , e Filippa a Ro- 
berto Vere Duca d'irlanda , del cui repudio fi 
parla nel primo libro di quefta ifloria. G io nanna 
fu moglie di Alfonfo X I. Re di Cafiiglia,e di Leo- 
ne. Bianca morì fanciulla. Maria fu fpofata da 
Giouanni Monforte Duca di Ber lagna: e Margherita da Giouanni Ha- 
ilings Conte di Petnbruc, che morì fi n\a prole, I mafehi furono. Odo ardo 
Principe di V alia , Guglielmo di Staiflld, Lionello Duca di C latenza. 
Giouanni di Gante Duca di Lancadre , Edmondo di Lunghe Duca di 
Iorc , G ululano di Vinfor , e T orna fi dì Vuooddoc Duca di Glocefire , va- 
riamente denominato ciafcuno dal luogo oue nacque . Tre di ejft morirono 
auantt del padre . I due Gulielmi nella loro gioitane zfy , e fenza prole : e 
Odo ardo Principe di V ali a da fetido di Giouanna figliuola di Edmondo Con- 
te dt C Un zio fi a felle per padre di Odoardo Secondo , Ricordo Secondo fi qua- 
le picce fi e aWAuolo nel Regno , morì in prigione di morte violenta finita fi- 
gliuoli. Degli altri quattro fi dtfcriu ono le genealogie loro a parte: ammet- 
tendo fi in effe coloro , che non Inficiarono podi ritti , o che non fi ne fono potu- 
ti ritrae i nomi . Ma non fe ne deficriuono che cinque ofii gener ottoni , per 
cadere il fopra più oltre i tempi dellapnfientt Ijloria . 
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Genealogia di Clarenza Terz 


Rogna Con della M arca dichiarato fu 

ri io Va 


Lionello Duca di Clarenue Ehfabetta fi m 
Stuoia dt Gulielmo Btugh Conte drifter. 1 
j*a moglie - ■ ... — il 


cejjort del Regno da Ricordo Seco do Va 
no 1 * 87 . Ehfabetta forti la di Tomi 
H otland Daca di Swretfaa moglie. - 


v' : . 


Edmondo Cattali ieri * 


G tonarmi C anali iere decapitato nel ttri 
anno di Arrigo Se/lo pn tradimento . 


Ehfabetta maritata al Barone Perfefpr 
ne / traente — — 


( F tlippa fieri! edi tre mariti . 
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igliuolo di Odoardo Tento* 

Edmondo Coate della Marca, che morì 
nel Camello di Tnme in Irlanda l' unti* 
terzo di Arrigo Sefio fetida prede . 

t 

I Roger o mori gioitene . 

•'> . »• * 

Anna moglie di Ricordo Cote di Cabri- ( Vedi nell* genealogia della cafa Ai lare 
gì figliuole d Edmondo Duca di lori. ~&{ndU quale tlla forti le fitte ragioni alla-v 

( corotl A . 

- » * * . ’ • * * l • * ' * 

Leonora morì fatue figliuoli- i 


'Arrigo perfe fecondo Conte di N ortom £ Arrigo TerXoContt di N ortomberi and, 
berladfitvatfb nella frtmaiattaghadi\ U quote feguttande la fattone di Arrigo 
S. Albano Unendoti foretto di Arrogo ; Stfio ritta Odoardo Quarto fu ammaz- 
Scfìo centra Ricordo Ducadt /ore.— —ìl iato mvompagmadt Contt di Scemiti* 
Leonora figliuola di Raffaello Iti end fri- j ri, e dt Denemaa del Baroni Clifford- | 
me Conte dt VeflmtrlandfuA mogia, ( 





/ 
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• 

• - ■ • 
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l * * ; 
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Genealogia di Lanca ilro IV. figliuolo d’Odoardo III. dalla qual 

Ciouannì di Gi- 


te Duca diLdea C Arrigo Quarto Rè - Moglie. Maria ( Arrigo Quinto Re . A foglie. Cutter in 

flirto /T » A m a W* «M /*• J /V/l 4 A* LJ rfV I «J . ^ - - i • ■ ■ ^ 


generò di tre 
mogli otto figlino 
li fra maficht , t 
femmine . 


Di Btàca figlino 
la di Arrigo pri 
vno ~ 


d'Fmfredo di Bokun Cote d’ H ereford . I dt Francia - ■ 
dìEffex, e di Nortampton .Conteflabilc * To mafie Duca diClarenz.* (morir ano 
dì Inghilterra . ■■ — ■ ■ ■ ! tonarmi Duca di Bcdfordififtnz.a prc 

I f'm/redo Duca di Cloe dire ( le . 
Bianca maritata all' Elettore falatino. 
Filippa maritala al Rè di Danimarca. 


.. i si erigo pri _r Filippa maritata a G io nani Rè di Por ■ 
Duca di Lofi! agallo , dalla quale difcejtro i face (fiori 


cafro , nipote di 
Arrigo Comedi 
Lancafiro, e pro- 
nipote di E Amo. 
do il gobbo, ficco - 
do genito dì Ar- 
rigo T trio Rè. 


dt quella corona. S Ricordo Holland morì giouinetto . 

Eltfabtita maritata aGiouint HoUàd'yCiouini Duca di Exceftre,ebbe i. mogi 
Duca di Exceftre decapitato a Cictftrc *\Di Anna figliuola del Conte eh St affiori 


( 


Di Coflam.a fi ( Catterina maritata ad Arrigo figliuolo 
,glmola di Pietro jr'd erede di Ciouanm Rè di Caviglia, e 
Re di C affigli a. Leone . dalla quale di/cefela pofitrità 


| E di Anna figliuola di Giovanni Mon 

l tacuto Conte di Salitburì. — — 

' Odoardo morì ftnzjt figliuoli . 


( di qud Regni . 


iV 


Di Cottorintu 
Rott figliuola dì 
vn Rè d'arme e b 
bc auanti che la 
fpofafie tre ma 
fichi , tvnafem 
mina, legitimati 
poi per doppia au 
tonta del Papa, e 
del Parlamento. 


•v » 

IttV 


Giouani Beaufort M archefe di Somer- 
fiet,tdi Dorfet. Moglie. Margherita 
figliuola di Tomafio Holland Conte dt 
Canfjo . 


( Arrigo mon giouinetto . 

Giouanm primo Duca di Somerfitt.Mo 
ghe . Margherita figliuola del Caualhn: 
Giouanm Belcampo .• — — i 


Edmondo Duca di Somerfetvccifo nelh 
battaglia di S. Albano . Moglie. Lea 
— • - finora figliuola di Ricordo Bel campo Con- 
te di Forme . — 


^ Arrigo Beaufort Pefcouo di Vinttfirt , 
Cardinale di S . Eufiebio, e Cancelliere 
d' Inghilterra . 


T onsafì . 


Giouanna maritata a Giacopo primo Ri 
di Scotio . 


Margherita maritata a T omafi Cour- 
tene Conte di Deuonia . ■ ■ — 


T omafio Beaufort Còte di Dorfet, Duca 
di Exccjìrc,e Cancelliere d 'Inghilterra. 


Giouanna Beaufort , &c- la fiucceffiont 

r*** 
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fortirono quattro Arrighi Rè. cioè il IV. V. VI. e VII. 

( Arrigo Stilo Ri . Moglie. Margheri- 
ta figliuola di Renato Duca d’Angm Re C ^ , . _ . . 

[di Siedi* t' 0 WC,pe dt VdU VKt C 


a da~> 


( Arrigo H olland Duce di Exttflre di - 
ì ridoto per atto del Parlamento tl primo 
{«m d’Odoar do Quarto , enei decimo 
\ temo trottato morto nel mare tra Cala, 

( e Douer. 

( Anna maritata aTomafo Neuillo Ca- 
Jfuahert fratello delfecondoConte dt Feti- ( 
' meri and. - 




Raffaello NettMo terna Contt di Vefl ■ 
merlando 


j Margherita maritata a Edmondo di{ Arrigo Settimo, in cui terminarono h 
»-Adham Contt dt Rtchmond . — — — guerre ciudi. M oghe-EUfabetta figliuola 

( maggiore d'Odoardo Quarto . 

ra Cm , M ymi „ rCJ . 

x Edmondo dopo la morte del fratello, Du ■ ( • 

C 4 di S omerfet.fu decapitato l’ino 1471. 
finta lafciar eredi. 

Giouami vectfo nella battaglia di Teu- 
C k eiburu 


( T omafo Conte di Dtuonia decapitata » 
i( Arrigo decapitato . 

< ( ìtouamti rccifo a T tuktfbmi . 
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. : : Della Genealogia di Lancaftro .. 

( Ricardo Neuillo Conte di Salisburi de~ ( Ricordo A'imlle Conte di Salisburi , e di 
cupi tato per autr prefe i armi contro I V arme cognominato il grande ■ Dtpeft i 
Arrigo Seffo a fattore del Duca dt lorc. 1 Re. eh rtprfir- Fu Tonfo in Vita bjhagilA 
Mogia . Leonora figliala di T omo fot } col M arebefe Ai ontague fino fratello . 

Belcampo Conte dt Salisburi . — » 4^ Moglie . Anna figliuola di Rie ardo Bei- 

campo Conte di Faruic . ■ 

Gali elmo Barone di Faulconberg. 

Odo or do Barone dt Aburgauenni ■ 


Giorgio Barone Latimer - 
Roberto Fefcouo di Di-reme . 
Cutbbert .. 

Gii- nanna Beau 
fon marnata a 
RafaelleNeuil- 

lo p imo C me Arrigo:- I 

dt / tfi meri and f( 

| Tomafo.. 


I G sostenni Ai or chef e di Ai intague Ad o 
gite- La figliuola eh Edmondo Engold- 

ftorp Canahert . — ■ ■ — 

T ornafo .. 

Giorgio Arciuefcouo di J ore, t Cancelli? 
re d Inghilterra •. 


Giouanna maritata a Gulielmo Fit talari 
Conte d'Arondel. - — ■ ■ -■ 

Leanora moglie di T omafo Staniti Corei 
i tt dt Derbi ■ ■ - — — 


Caterina maritata a Giovanni Ai oun (dottarmi Duca di Norfolc . Moglie- 
bray feconde Duca di Norfolc . - *£ Leanora figliuola del Barone Gnhelm 

Leanora moglie di Arrigo Per fo freon- . . *. . i 

do Conte di Nortomberìand, vccifo nel- 
la prima battaglia dt S. Albano m fer ■ ( Arrigo Conte di Nortomberland Ter- 

inno di Arrigo Stflo . ■ vccifo in fonano di Arrigo Se fio Aia 

< glie • Leanora figliuola dt Ricordo Bai o 
( ne pomwgt . " ■ ■> J 


Anna moglie di' Fmfredo Stafford pri- a. 1 

mo Duca di Bucbmgam , vccifo nella ( Vmfredo Conte di Stafford vccifo ntìU 

battaglia di Nortampten . — -imprima battaglia di & Albano vinentei 

’ pad-- e Moglie. Margherita forella dtEbì 
mondo Beaufrrt Duca di Somerfet. - 


Giomnni Stafford Conte di Futbfchìrt. 
Moglie. Collauda botinola d Arng* 

GneneCauallitn — 


j Catttr.na maritata a Gèo. Salbot Comi 
di Sai oibcrì . - 


( C icilia, & c. vedi nel foglio ftgutme . 
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v , Tauola Sfonda.. 

' I fabella moglie eh Giorgio plani agirtela ( Olio ardo Conte eli Varuic "PÌtimo erede 
' Duca di Clarenza fratello dt Odoardo I mafehio de ’ Plantagineti,morì decapita 
Quarto annegato entro la Terre di Lo I to Jenza figliuoli. 

drtin vn tino di maluafta *{ Margherita. Conteffa di S ali sburì.m seri. 

< I tala a Ricordo polo Cauallterea dee apri 
{.Anna- Sposò Odoardo Principe di Tali* Itala l'anno terzodeamo di Arrigo Otta - 
figltuolodi ArrigoSefto ammazzalo dal Cuofumadredt Regin al do poleCard. 
Duca dt Gloceflre, il quale la [posò , poi 
Quefh fu Ricordo T trzj» Rè. — — 


Odoardo principe di Vali* morì Manti 
^ il padre. 


(Giorgio Neuillo Caca di Bedford > de- 
r?radato col padre, perche attendo fpefe 
V« loro facultà malaménte , non aueuano 
di che mantenere la loro dignità . Mori 
fen\a prole. 

Lucia maritata in prime nofze aT orna 

fo Fin. Tuilums Caualhere. tfGulitlmo Contedi Southamp torte 

Nelle feconde ad Antonio BrouuntCa ■ 

ualliere. Antonio Brouune Caualìere . 

i 

rT omafo Finalan Conte d'Arondel.-- Gulielmo Conte ctArondel . 

. «* . T 

(Giorgio Barone Strange morì auanti il 

r padre inficiò ■ ~ r omafo Conte di Derbì •• 

l Edmondo Barone Al onteagle . 

{Gtacopo Vefcouo di Eli. ed altri.. • 

( Giouanm Duca di Norfilc-Afoglie. Eli 

rfabetta figliuola d, GiotTalbot pnmo , nnM m(trìtdtaitRiCitrdt Data di Pare 
(Come di Sarò, ber,.. <f CC cndogemto d, Odoardo Quarto. 

f Arrigo Conte di Nortomberland Quar ( Arrigo Conte di N ortomberland quinto. 

, o ammazzato dal popolo.per aucr volu Gulielmo Caualhere . 

; torifeuotere ina, affa per comandamen- Alano prelato.. ^ 

Y ro d'Arrigo Settimo , e ad Parlamento / ocelino . 

Moglie- Al addai ena figliuola del Con Leanora maritata aOdoardo Stafford 

te di Pembruc . ^Duca di Buchwgam . 

j Anna Al oglte dt Gulielmo Fitzalan Co 
( te d'Arondel .• 

( Arrigo fecondo Duca di Somerfet deca- , 

r p:tato da Ricardo T erzo Moglie ■ Cat- 

Y terma fioretta dt Ricardo T uoodutl Con ( Odoardo Duca dt Buchingam . 

( te di Riuert . — - Arrigo di Vuile/chirt. decapitati amen- 

( due da Arrigo Ottano . 

r Odoardo Stafford Conte di Vniltfchir e 
\morì fenza prole • 

.Giorgio Conte dt Sciroibtrì . Afoglie. ( Francefco Conte di Scirotbert. 
r f Anna figliuola del Barone Hafhngs. arghenta maritata ad Arrigo Chf- 

( ford Come di Ciimberland . 


uigii 
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Della Genealogia di Lancaltro . 


■ Odoard» Quarto Re. Maghi. Eltfabttt* f 
gl tuoi a di Rie ardi PuooduUCote di Riuen 


Edmondo morto noli* botagli* col padri 


C tedia maritata a Ricordo piantatine 
ta Duca di / ore , U quale mojjc la guerra 
ad Arrigo Sofie, come tegmmo pretenfo- 
ft della corona » e fu ammazzato nella 
battaglia di Pnakefìeld . — — ^ 


Geòrgie Duca di Clarenza annegato in tu 
tino di maluafta nella T erre di Londn 
Moglie J fabella figliuola di Ricordo Ni 
tallo. Conte di Faruu,e di Salisburì. — — 


Ricordo Duca diGlocefire,dopola tirante 
vfurpationt del Regno RicardoT erxjo chi 
moto . Moglie. Anna figliuola di Ricari 
Neuillo Conte di Salttburt* di Voomks- 
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Tauola Terza. '•/ . . » . 'ì. 

Odo tir do Quinto Re . ( an? azzati da Ri- 

yC àrdo Terzo loro • *■ ; 

Ricardo Duca dt I ore ."K^w nei! a torridi ' ->■*’ ' ' ! *> ■f' V j 

( Londre . ' * • ' ! • ■ ^ * ► > 

{.Elfabetta maritata ad Arrgo S.ttimo . - OttaiwjÉ‘ ^ ' 

I \ v . i 

f Catterirta maritata a Guìielmo Contiene 
r Conte di Denoma — — 

* * l 

**•*-*♦- • » » « 

' Odoar do Conte di Varate decapitato folto- 

Arrigo Settimo'* ■ ■ ! >'i • < • • » ' v *' i 

; I; ‘ ? 

M argberita Conteff a di Salisbvrt maritata 

r a Rtckrdo Potè Canali ttrt, e decapitata fot (Arrigo Barone Montagne decapitato 

i t* Arrigo Ottano . >•* » £[ oUo Arrigo Ottano . 

'■ v ' ^ Regin aldo Polo Cardinale . 

* l 

, i Orfola maritata ad ArrtgoBarone Staf- 

] ford figliuolo td erede di Odoar de viti' 

‘ me Duca di Bucbtr.gam . 

'Odo ardo principe di V.4ia morì vincntc il 
padre . 


j Arrigo Conte di De troni a, e Marchefedt 
** Exe/er>dccepitato jouo Arrigo Oltane. 
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Genealogia di lorc quinto figliuolo d‘ Odoardo III. dalla 

( Odo 4 ? do PU»t*fi*ntt 4 f)u 

I cs di lorc vccifo mila batta 
gita d‘ Avncourt l' anno 
1415. 

r , 

If oblila feconda figliuola di*\Ricardodi Coneiburg Con* 
fioro Ri di Caviglia , e di [tedi Cambrigi decapitato a 

Southampton l anno 1414 . 
per auer cpfpi r ato contro. _/ 

Arrigo Quinto. Maghe. ( Ricordo Plant^gintta Da 


Pietro Ri di C affiglia 
Leone 1 forella cornale di 
Ceffoni* DuchtJJo di Lan- 
cierò. 


Anna forella ed erede di J cadi lorc , promotore dell* 
Edmondo Menomare Co- I fanone della refe bianca, 

... _ - J t ■/" 1 • » 


te della Marca , pronipote 
di Lionello Duca di Claren 

<** 




diutfa dii ore; centra la t*| 
mtglia;diutfa di Lancafh* 


l'infe la battaglia di S. Al 


Cbano contro Arrigo Sell 1 


J l'anno 14» 5. fu dichiarato, 
per Parlarne. jo erede dell* 
corona, e protettore del Re 
| gno. Mori nella battaglie 
di Ftukefìeld l'anno 1460, 
Moglie Cecili afigf. tuoi oj 
di R affatile A/ lutilo primi 
Contedi Vtlìmtrland. 


I l fabella Moglie di Arrìgi 
( Burcintr Conte dt£§u r.-~ 
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uale forrirono tre Rè. cioè Odoardo IV. V. e Ricardo III. 

Odoardo Quarte k'e Me ( Odoarde Quinte R'e.e ( ammaz.z.att dal Duca di dece • 
giu • Eh/abetta figliuola di) Ricordo Duca dii ercifflrt loro vo per vfarpar/i ri Re- 
Ri cardo y ueoduite Comedi [ \Ì no • 

Riuers. — - (Arturo principe di Véli a. 

[ Arrigo Ottono Ri. 

( Margherita moglie di Ciò» 
Eli fuétti A moglie di Arri - I cefo Quarto Redi Scotio- 


Edmondo Conte di Rutlad 
morto nello battaglio col pa 
dft. 

Georgia Dacie di Clarenxjt. _ 
f M oglie . I fabell a figliuolo ( 
v maggiore di Ricarde Ne ( 


go Settimo .< 


-i^M aria maritato a Ledoui 

I co ti- Rèdi Fr Aneto , t poi 


Carla Brandon Duca di 

( Suffolc . 

Caneritta maritata o Gir 

helme Court tue. Conte di ( Arrigo Courttnc ContL-J 

v Deuomo i£di Deuomo, t Mar chef t 

( Odoardo Conte di Varutc , ( d'Exeter. 


tulio Conte di Tarme, e Sa- t decapitato nella Torre di 
lisina) > mori annegato nella I Londre folto Arrigo 7. 
torre di Londre in vn lino J.M arghertta Confa di Sa- 

dimaluafia. — —^lisburn narirata a Ricordai^ Montagne . 

RicardoTerx.o Re- Moglie Fole Caualhere, e decapi-*^,? * , . „ . r rff 
Anno, feonda figliuola di ( tot a [otto Arrigo Ottano . t ******* *" C * rd,n * 

Ricordo NtuUlo Conte di n -, . • ■ 

romice do Sali sburt ^Odoardo Principe di V*- 

. ’ ..T jrr- r^-lta. mori fanciullo - 

Aiwa maghe di Tomafo ^ ^ dj c -, 

San Legtr Canali ter e. ^ Manm B % mt Kou Cwtt dt 

( Gioii anno deh A 1 fole vlti- 
mo Conte di Lmcolrua di 
. que(fa famigh a vcctfo *_» 
ni dell a fole Duca di Suf ! Stoltefitldauendo prefe far 


fole.- 

» 

Margherita moglie di C Ar- 
ia Duca, do Borgogna . 


cantra Arrigo Settimo 
l’anno 1 487. 

Edmondo Conte di Suffolc 
decapitato ( anno 1 J 1 j. 
ymfredo. Prelato. 

Odoardo Arcidiacono de 
Richmond. 

{• Ricordo morì Panno 1 fij. 
( nella battaglia di pania . 


Gulielma PtfconttBurehitr 
mortvtuente il padre ■ Mo- 
glie. Anna /ertila di Ri cor (Arrigo Burcbter Conte di 
, do Vwdewlet Tue di Riutrt fl^EJfex. Ai (gite ■ Anna fi- 
r Arrigo Burchtcr . | gititela diGuhehno Say Ca 

1 Tmfedo Barone Cromie- ( uaUttre 
nel vecifo A BarnetfiehL 
GuuanniCauaUiere - 


j Anna maritata a Guhelmo 
**• Barone Pane di Rendali. 


Tom afe Caualhere . 
Edmondo Caualhere VCCÌ- 
'fo a ruatefeild - 
Cecili a montata a G tona ni 
1 1 Eurcux , e ne dtfcendtno i 
Wtjcnti Conti di Efjtx. 
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/ \ ' , Genealogia di Gloceftre Settimo 

T tmafo ài f'uoodjìoc Duca di P’mfredo Canti di Buchi//' 

Chetare. Moglie. Lcanor* gam bandito d' / ngkittce- 
figliuola d' P'mfrtdo di Bo ra da Riti arda Sitando a 
bttn Conte di Herefard , et Ef - cuftodtto ntl Camello di Tiri, . 
fex, idi N art am fiotta Conte- ( me tu Irlanda / u rubi ama - 
fltdHf rf Inghilterra. • . — ■ifra da dirigo Quarto e ntl 

| fino ritorna- mori di 
. tanno 1 * 99 . 


*s«i u à 


•ri-. 


Anna maritata a Edema- . . • • 

J do Conti di Staff ordì ufiiei^rafredo Conte di Staf 
| morì nella battaglia di Sfi - I fard e primo Duca di Bu- 
| roibtri il primo anno di Ar L tlnngam- mori nella bat- 

{rigo Quarto. --- ^taglia di Nortampta/u 

y fanno 146 \Afoghe. An- 
ni lìgi inda di Rafia elicci 


A tudl 0 Quarto Conte 

i ' < 


1 ■> 


f 


' cil meri and- 


ir. 


*• . i'f po ni 01 igwtrut* 


Anna maritata a G. caìr 
m H olland Cete dì H un* 
ytington , e Duca di ExcA 
fin . -7 


■ ... t i 

t- .1 *■ I 

S'^ i.‘ » • . 0 \ 

■ «} j r H»:V' . ■ • <• ; 


. Ifc'' ;< -i • « \ - 
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igliuolo d’ Odoardo Terzo , 


l'mfrtdo Conte dt Staffar d.tno ( Arrivò Staffòrd dopa la mòrte 

' / .. i i jòé i j .n* / r. r* Ai n I 


ri mila pmna battaglia di S Al I dell' auolo fecondò Duca di Bu 
batto. 1 4 { 5. Moglie. Margbe I chmgam effendop follatalo con- 
rrta Sortila d < Edmondo Bea a- ■ tra Ricordo T erfyfit decapita 
fort Duca di Somer/tt ■ — i \to . Moglie. Cattenna j ertila 

| di Ricordo Vuoodutl Conte di 

Raffaello Staffòrd Caualltert- ( Rtucrs - - ■-»»- ifVmfrcdo . 

Moglie . Al arghtnta Conteffa 
di Richmond madre d' Arrigo 
Settimo • 


(Odoardo Staffòrd Duca di Bu* 


cbtngam decapitato fotte Arrigo 
Ottano . 


Arrigo Cente di Euiltihìre. 


Edmondo . 


^Geòrgie. 

| 

[ Gulitlme. 


Elifabetta moglie di Roberto* 
Radei ff e Conte di S uff ex . 


Anna moglie di Guai zero Her- 
bert Caualhtrett'n feconde noe. 
tx di Geòrgia Hafftngs Conte** 
di Huntington . 


G tonarmi Conte di Putì tsbirt . 
Moglie. Cefìanzjt figliuola di 


Moglie ■ Collana figliuola « j) dMrdo àl y ulU 

Amg. Crune CmmUiiti . 


Ufr^. T.,U, c. m at. 


1 za prole ■ 


Talbot terzo Conte di Sciroibe* , 
r ** t , -i^Tomafit 


| 1 moowoyw • 

| Anna maritata a TemafoBut- 
} ter vltimo Baróne di Suditi . 


: (Arrigo Hollàd Duca di Exce • 
flirt fu trottato in mare trd De* 
(uer , e Culti annegato. 


resbert. 


Margherita maritata ad Arri 
go Clifford Conte dì Cibori atta 


Maria maritata ad Arrrg 
forfè Conte di Nortomberlana 


Giouanni morìgiouine. 


Anna maritata a Pietro Con 
pton Cauallierean feconde noi 
zxaG Attimo Herbert Come 1 
jr fembruc . 
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INTRODVTIONE. 


■ 


O imprendo a fcriuere le iftorie d’- 
Inghilterra , del tempo in che furfe* 
ro, e terminarono le guerre curili in 
quel Regno. Auucmmenti quanto 
meno fuor di quef climi noti , degni 
tanto pitLd' edere conofciuti altro- 
ve. Non. reputa la prudenza ciuile 
fauio chi supplica a i particolari 
llafua patria loia, ma chi s'allarga alla cono faenza vni- 
rfale di tutte le nationi . Sogliono gt'inefperri, e delle 
cric loro troppo appaflìonati , difpreggiar le cole ,ftra- 
ere: mentre le aiterarioni nt*'gouerni,altcrarono quél- 
virtù inefli ,per le quali s r acquiftarono nome fopragli 
tri . Gli Adiri, i Medi *i Perii ri Macedoni , i Greci, ei 
omani,cene fanno fede * Non dcono i popoli gloriarli, 
crquel che furonoi, ma ( fé v' c occaiionc di vanto )per 
;ueUo *che di prefentefooo . La barbarie ne* tempi coc- 
enti, non è generale, coment* partati. Tra tutte lena- 
ioni non ve n*e oggidì vna, la quale con giudo titolo 
polla riputarli regolatrice dell*altre - I mancamenti , che # 
in vna dTcr podono, vengono rifarciti da gli auuanrag- 
gi.chel'altrenonhanno^ Le difcipline dell a guerra, le 
buone lettere , le arti liberali ,.lemccaniche, eia ciuiltà 
iitruouano in maniera diffufe, che gli virimi in acco- 
glierle fono come le riderne più abbondanti d*a eque, che 
i tetti , eie gf onde ,.dalle quali colarono dianzi . Ebbero 
vn tempo prefuationei Greci di riputare barbari i Ron 
®ani: lo dato loro ci modra quanto fe ne fieno inganna- 
ti- I Vandali, is Longobardi, c i Goti s’inciuilirono a co- 
della depredarne del Romano Impero . La doue i luf- 
S'>€ivitis , auuanzanodcci*cfcci] dominio, e co’l vigore 
dcglìanimi la ctutltà ancora : non diffinendofi ella per 
complimenti cirtOLoauli , ma per robudi effetti d’ vna». 

•ì 52 a 2 giudi- 



giudicipfa , ió#ertigenz4. L*Ihghtbèrra, Albione allora, 
e pofcia Bcrtagna.paefe non pienamente conofciuto alia- 
ti Cefare; terminò dall* entrata de’ Normanni , in vna_* 
delle ipiù notabili yCgloriofe monarchie dell’vniuerfo. 
Non graadinè, conscia Scandinauta , diluuij d* huomini 
aforouc , perche copiofa di^urto quello, che h natura da 
di«C^eflUrt»(c con efquifiteiza) non ebbe bi fogno d’al- 
tre. colonici ì, che di fe Beffai apzi, che l’abbonda nza.e fer- 
ttbsà fna b ruirono d’muito ali'eilepe oppugnata ; mentre 
diuifa, e forco la Signoria di molti ,reftò preda di chi l*af- 
ftife . Non è mio penderò narrare i principij Cuoi: perche 
telatosi lunga. , non corrifponde a trama , coih^è quella- 
de gli-ànaLuik-i breue ». c damilo finirli#. Commina ciò» 
daUpguerre .oblili , le quali ci oggetteranno i mali effetti, 
cHsc.producono.gh Stari diuilì : e come la natura, per for- 
mare, quella gente valorofa ».le leuò rimpreffione del mo- 
rire , che loia rende gl ih uomini vili , e codardi. Non che 
dindin aria ne alla pace v non iu tra le beatitudini defi- 
nenti: ma perche eiTendo il mondo qual’ egli fu, e ch*c per 
edere ialino alla fua conlumationei te manfuerudini non 
deono riputarli , che. virtù indiuiduah : onde fe i popoli 
non fianom'-r (e ftdTt feroci , foggieranno Tempre al di- 
{pregio, calle ingiurie di chi crede, la pi aceu olezza non 
edere virtù, ma debolezza denatura* il pregiodtila man. 
fu erodine in vno , ò in pachinoli effendoincompatibilo 
con la fortezza, ma invisa narìonc intera bialimeuolc al- 
trettanto quanto datinolo : noo giudicandofcne le virtù » 
ci viti per rcrminiunorali , ò teològici, ma per gl’ e (Tetti 
buoni , ò mali, che gliene polfono auuenire . Non furono 
i Britanni a- taima statuenti fotropofti : e benché prouaf- 
fero diuerfì recedi di fot runa , miferabilmcme agretti (fe 
crediamo a Gilda) a inuocart gli aiuti Romanijfo per tre* 
uarli di forze , e d'inclinazioni' diuilì : ma ridotti (orto va 
Rè adòluro ; apparvero membra u*vn corpo-folidoidi for- 
ze infupcrubilis d'naimi mccmaciiuiucme difpolli al con- 

fer- 
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fcroarfi la riputatione , © al morire . Ottennero vittorie 
chùriflitne: auucgnache inferiori di due terzi de* com- 
battenti . Le battaglie di Creisi , e diPoitiers ce ne ren- 
dono teftrnonianza ; ma piò fpecialmenec quelle, che Ha- 
mo per ìncontrare-nella prefenteiftbria . Gli fpiritiloro 
primi alitarono auidamente la libertà: onde vacui di ti- 
mori ertemi , s’adombrarono'de i propri Rè fouuenre ; i 
quali , benché alfoluri , ebbero nondimeno la monarchia 
loro così ben foftenuta dalle leggi , che poterono difficil- 
mente cadere dalla regalità ali* opprclfione . fc la gelofia 
di quella libertà, fe bene lìa ftata ertrema qualche volta 
ne* popoli , fino al renderli tefterecci,c feditioli : tuttauia 
gl’ inconuenienti , che incidentemente auuengono, non 
deono auer fatuità , di priuare la foftanza del gouerno , 
del titolo d' vna ben regolata republica . E fe co’fuoi di- 
fetti (1' Empireo foto monarchia perfètta) non perciò con 
danno : noti taglieggiati , no-rropprelfi .lenza grauezzt# , 
fcnza nuoue im polle . E doue r contadini ahroue laceri , 
e magri camnvnano a gambe, e a piè nudi : qui ben vefti- 
ri , c {atolli ,iono infoila ntfa , e fembranoin abito onore- 
noli; e agiati cittadini . Ma che'l buon tempo rincrefca, 
e ftraccbi, s’adempie in elio loro puntualmente . Perche 
delle altrui miferie ignoranti , Rimani! ( priui delle lolite 
gucn e,de*foliti trionfi ) mifcrabili ; mentre in paragone 
di rutti quelli , eh’ io conofco , fono i più felici dell' Vni- 
uerfo. Non perciò l'autorità dei Rè fi refe, per quella^ 
liberta , minore : quando virtuali, e frugali j onero ripu- 
tar! per vittorie , e trofei: fecero de' popoli quel che lor 
piacque . Idue A rrighi*Quinto,e Settimo .nella prefen- 
te i Ho ria ( fenz’ addurne d* altri fuor di tifa ) ci fono d* c- 
fempio . Nè le mediocri entrate in paragone dcH'cccefc 
fiue de gli altri Rè li fanno men ricchi : perche liberi dal- 
le rapacità demandi ulaxittadelle, guarnigioni ,caual- 
leric;confini : franchi da Suizzerr, clientelle ftraniere, 
corrifpondeuzc y fpie ( fpefe uccellane tutte, lìa per con- 

fer- 
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ff ruarfi * ò per pretendere sù l’altrui ) non hanno bifogno 
d’auerne di vantaggio : ficuriùn cada , per non v' cflcre al- 
tra dipendenza , Qhe la. leale i pe'l di fuori il mare lofio * 
c«tadety*i, baioardo : e knaui » benché la più principale 
vii tutte» perjlbrdioario però non rrleuante lpeia:olfre l’a- 
uere nelle ftramdinarie occorrenze - 1 loro tefori riferuati 
Belle borie de’ (additi , dalie quali fi traggono, per l’ordi- 
naru (brada de* Parlamenti * (enz'opprelfione * e fenz'in- 
giurla d'alcuna non reftando in futuro (come in molti al- 
tri fiati) quello*che fu ftraordiiuriamenre leuatQ,ordina- 
ria entrata del Principesche lo pofe. Abbiamo dalla tefti- 
nlopianza di Filippo di Comminesda Francia fono Car- 
lo VII. nó aueranuto piùd’vn millione ,eottocento mil- 
le franchi all'anno . Quattro milioni , e fettecento millo 
folto Luigi Vndccimou L'anno t£o8.trent' viro fatto Ar- 
rigo Quartp.Di prc(ente(fe la relatione non fia fàJfa)n'hà 
quaranta cinque , ò più fotto Luigi Decimo Terzo. Da 
che deduco: camminare i Uè d’Inghilterra, per l’ecclitica 
del loro gouerna*rctti dadue giufticontrapefijdall’auto- 
rirà reale ,cbe li rende vbbiditi ; c dalle leggi , equilibrio 
adeguato a proportionare vnaben conftituira ariftodc- 
mòcrarica monarchia ; godendo il popolo la libertà, che 
gli produce la legge : la nobiltà , gli onori , e vtficj, al (fio 
grado conucncualii e il Uè l’Arbitrio della guerra*e della 
pace , le confi (cationi , e le gratiede leggi non gli auendo 
rifparmiato nulla, di quanto a iuridico Principe, e iuridi- 
cam ente afidi ut o de' cpnuenirfi.,’Hò voluto accennare^ 
quefte poche cofe , per quella neceflaria precognitione , 
ch'alia nolbuiiloria può cader in bifogno. Eie a quelli 
che nati cuci Principi non hanno altra legge, che della 
volontà, pareranno nuouemondouera loro parer nuouo, 
che i gouerni ad elfer buoni >,deggiano (come laltrc cole 
fub!unan)comparfi non d'vno,ma di più clementhe che 
la contrarietà tra di loro , partorita quella vnità , che U 
natura ricerca . Non liniero i gentili 1,C0' a, gtao mifteto, 

iDci 
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IDei lorb coltrerei dal fttoy e; i ^r3taèittìWlìW?}^e 

6tigie:perchc i Principi fanoqùeifU Dfii il &ttotfej£|jgi:'c 
igiuranienti sù la palude Stigia , i giura(ntn?fi j c^^el ri- 
ceUer le corone prendono a beneficio de popoli: i quali 
per li buoni Principi non farebbòno nècefTàrif la bon- 
tà legge a fc ftefla) ma per quelli, ch’auucnir può non effer 
tali.ncceflarj altrettanto,quanto a corpo viucnte l'anima, 
e i fenfi.Nedeono perciò,riputarfene meno ftabilùperche 
fi come c più potente Iddio , per Pi impotenza ch'agli hà al 
peccato , così la potenza loro è più folida , mentre incor- 
porata alle leggici rende impeccabile;ch’altrimenti,da fc 
ftante , gli odj , e i timori naturali fuoi minici , nacquero 
coetanei con elfo lei per iofidwiò^ParCraao forte i. y^fiti 
dati da me a quella natio f ne' (Ti hi còitfidVtera i pmfcipj 
della noftra iftoria) non ralìomìgliarfi al vero , poiché la- 
fciatoir.i addietro la narratione di tanti gloriofi K è, pren- 
do le mode dall'infauflo regno di Ricardo Secondo, il 
quale venuto alla corona d’vndici anni , auucrò gli Stati 
gouernari da vn Rè fanciullo edere tniferabili . Ma alter- 
nano co* tempi le virtù, e i vici : viciflìtudine ne’gouerni 
neceflaria,non in rifpetto proprio,ma deli’Vniuerlo; per- 
che fé in altro modo folle , ò fi diftruggerebbono recipro- 
camente ipopoli dotati di generofità eguale, oueroche 
cadcrebbono lotto la dominatone di qucll’vno, che’iu. 
virtù fufie più eminente de gli alcri.Hà Phuomo l’età pre- 
finita, l’hanno gli Stati il morire di decrepità è ftraordi- 
nario, ordinario di difordini. Di difordini più che di de- 
crepità muoiono i Regni : onde i popoli membra del Rè 
capo loro,non poffono languire,mentr*egli Iangue. Con- 
chiudo. Il fine di quelle noftre lieui fatiche cflfere.Di rap- 
prefentare in ifpecchiola moderationc a Principi, cl’of- 
fequio afudditi, i cambi violenti traendo con eflo loro 
eccidj, miferi e, e diftruttioni. 


t ? 


D. Alè- 
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D* Alexius Ledefma Poenitentiarius 
prò Eminentifs. ac Reuerendifsi- 
mo D.Card. Ludouifìo Archiepi- 
fcopo,ac Principe. 


Inprimatur 
Inquifitor Bononi* . 

* . i > «I % 
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L HI STORI A 

DELLE GVERJLE CIVILI 


LIBRO PRIMO. RIC ARDO SECONDO 


•Tfrr ìfcefeda quattro facce fitui Odoardi Ricar- 

& de Secondo: de’ quali tre primi furono Re\ 1 lcar 

il quarto Principe di Valìa , [pronomi- 

J/s h nat0 ^ ^ tr0 * c ^ e P er e JT tr J* morto Manti 

j| f OdoardoT erzo fuo padre , non peruenne 

^ ') Vv/ Ajt allac or ona . jVo/v ebbe l'Inghilterra Prin- 

Cl f l P‘* ma g Kan tmi , ne l'Europa Capita - 
v ni piu eccellenti degli vltimi due . Pi- 

pur:. trono vittorie chiurlante . Trionfo il Nero Principe (non 
ejftndo ancora arrotato a. ftdeci anni) della battaglia di Crcfst , 
il padre trouandofi prt fonte \ riguardandolo otiofo , e denegando- 
gli foccorfo , mentre con li due terzi foli di 8500. foldati , com- 
batte ua con poco meno ^ che con nonanta mila \ affine che quella 
'virtù, la quale fior ina anticipatamente in Ini , rcndejfe frutti pri- 
maticci , rigata da i riui de Uà glori a , e dell'onore . E pochi anni 
dopo { di fi. 1 ottani inferiore di combatti mi ) file prigioniero nella 
battaglia di l oitiers Giouanni l e di Eranciaccircondato da Prìn- 
cipi , e da tutta la nobiltà di quel Regno . Mudi là à qualche^ 
tempo nella maturità de ‘ fuoi piu gloriofi progn jji morto , lafito . , 

qucfto Ricordo , che [accedette old 'Auoio tanno i 3.77, 1 3 Tip 

Ebbe fette figliuoli Odoardo 1 erfio : quattro gliene morirono Genero. 
egli viuente . Il primo , come abbiamo veduto . il fecondo, e’I jjo/rdo^ 
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Conditi*»? 
ni> e collii- 

mi di Ri- 
cardo . 


* Delle Guerre duill d*Inghilterr* 

fello finta poflerità . a 1?I terzoficfie fu LioneHo Buca di Clar/n* 
7 (a )uon Ufi io ch/f ilipp/ maritata a Edmondo Menomare CoH- 
te della Marca : da quali nacq ue Roger ? , e da Rogero Anna in- 
nocente pietra di’ fc andati in quel Regnò \ perche fiofitta da Ri- 
tardo Plantagineta Conte di Cambrigi , fecondo genito d‘ Edmon- 
do Duca di lorc , arricchì quella c afa ; molto più che della dote ; 
delle giufie fue ragioni Alla corona , delle quali fe ne valf ro i di" 
fc cadenti poi * con danno di tutto il Regno . Perche il ripetetele 
ragioni priuatc ne' (lati, benché fìa fempre lecito à pretcnfiori,al pu- 
blico nondimeno non è fempreefp e diente : non facili ad ottener/ % 
che per vie Jngiufie , e crudeli . Giouanni Duca de Lanfafiro, 
Edmondo , e Tomafo ; quarto, quinto , e fettimo , furono i foli, che 
gli foprauiffero : gli vi timi due creati Duchi poi , C vno di lorc , ' 
l'altro di Glocefire dal Re nipote . Non ifpicgherVle poflerità 19(0 
inqueflo luogo , bufandomi rimetterneU Lettore alle tauole ge- 
nealogiche , qui dauanti locate ; dalle quali potrà chi fi 'fi a ( pur - 
che dalle leggi della natura , e de fiati non rottamente ignorante) 
far giudichi òdelPingiuria , ò della ragione de’ regnanti : e fieLj 
non v'incontrerà il compajfioneuole numero di coloro , che dalla 
ofii natio ne de gli odifi o falla inciuilità delle- fp a de ciudi furono 
della /chiatta reale mtfir abilmente vccifi , farà ; perche effe» do 
difeefi da donne vdifufe per antecedenti matrimoni) in altre cafr, 
volle la crudeltà trionfare di fpoglie diuerfe , e cignerfi le tempia 
etvna corona temperata nel /angue di molti , che ; morendo ; ri- 
duffiro à pochi i Reali et Inghilterra . il che fe fiffi bene ,ònoi 
tfe\!vn numero flraordtnario de pretendenti fi a vtile y o danno- 
fi ne’ Stati y fie confiderationc da rifiruarfi all’ efame de' buoni 
ingegni: benché gli efiremieffindo in tutte le co/ mali , paia men 
quello , che tonfi fi e ne' deboli fiati di pochi , che ne' violenti turbi- 
ni di tanti > l'autorità , e dijfigni loro batte uo li à dijfoluere : le op - 
pofitioni -, e gelo/e À diroccare qual fi voglia ben findata mo- 
narchia «\ A V ' .v. I 

Fu dalla natura dotato Rie ardo di conditioni amabili ; poiché 
auuenente di corpo , liberale , egenerofo d'animo , era per rtufeire 
à fc medefmo eguale > fe la fortuna gli haueffe conce (fi giugnere 

alla 
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alla maturità del gì udì ciò , fìtto la fiotta delltauolofo del padre : 
maretfatofi fiioltodaW autorità di chi potata raddolcirgli Cafro 
de glt anni, corruppe auati che fi matur afferò i frutti delie fpcr an- 
ice conccputefi di lui , pere he affatturato dalle lufnghe degli adu- 
latori , e violentato dalie affìttioni de' firuidori ( alle quali per. 
maligno in fu fio fogliono figgi ac ere i Principi ) odio i configli re- 
pugnanti al fuo , gradì quei che no’l contradiceuano , e ere fiuto » 
negli anni mifirabilmente prouo le rouine fue deridale dall' a - 
uerfi indifferentemente nimicati parenti , clero , nobiltà , e popolo 

Era de i tre Duchi quello di lorc di frani coftumi , dato à pia- Conditio- 
ceri , fin^a ambitioni , nimico di negotij , ne vi s'impiego che per jjj’. 
formalità , il grado fuo aftrignendonelo . Gli altri due Lane afro , fratelli Du- 
eGloce&re ambitiofi amendue , e violenti , furono in queftt di- ch ‘ * 
uerfi ; che dotte pretende ua il primo l'aumento de IP autorità. co'L 
farfi temere , alPtfteffo afpiro l'altro , per contrari/ me\i : Lanca- 
foro da principio del popolo dichiarato nimico Glocefore , fi non 
d' inclinatone , cP artifìcio profeffatamente popolare 

Ebbe ne primi tempi Ricardo grande apprenfione di Lanca- Il Rè yifle 
foro . Quei che per loro intt ri Jji gli fccondauano gli appetiti della 
giouanez^a procurarono infunargli , che gl‘ infi diaffe lapcrfona , cadrò , poi 
oftacolo riputato daejji troppo duro à loro diffìgni . Ma itofine in ^ c Glocc * 
Jfpagna ( i fuoi pi nfiert fijji ne' Regni di C aff iglia , e di Leone , 
che per Co fi anna fu a fi con da moglie pretendeua appartenergltjì ) 
lafcto Glocifire erede di tal fofpetti , il quale fattof auuerf ario al 
nipote in tutte le atttoni, dopo a uer lo irritato con ingiurie , c__> 

, worfob con de trattieni , ne riporto in pena il pi rdcrne la vita . 

JS’on è mioprcpofitofiriuere tutt‘ i fatti di qui fio I è ( i quali io 
trala fi io in gran parte , come, la ribellione di' raffici , à dtffìgno' 
et ifttrpare con la nobiltà lui meaefimo : le fue fpe di tieni in Er an- 
cia y in continouatione de’ diffìgni deltauolo , e del padre ; di. 
fiandra , per fiuortn Vrbano Si fio , contra Clemente , ihes'in-. 
iitolaual apa in cìuignone ; d‘ Irlanda ,per addomificart la fai - 
uatich xaut di que* popoli di Scoti a per reprimer ne le correrie : e'I 
matrimonio co la fintila di Cincislao Jmperadort) ma quelle caufe 
file re he dopo autr re gratto venti due anni lo conduffi ro alla reuma, 

•"‘•S A a Gl$ 
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Suo mal Gli erano {iati deputati fin da principio , per goucrno dettai 

goucrno. p e fi ona e dello Stato , alenai per fonagli y la piar ale au tonta de 
quali cficndo r infetta piu di carico, che di beneficio ,fk rifiretta in 
Tomafo Belcampo Conte di Varate , concordemente à ciò nomina- 
to dal Parlamento : ma il Re non vi fi accommodando ( mi ito per 
l'età al gouer no, & perii mali configli ad tfjtre gouernato) comin- 
cio à confonda qut fi ordine nella pi rfona di Rie ardo Strepe, detto 
. alianti dal Parlamento aneli egli Cancelliere d\I nghilu rra. y h no- 
mo- quanto piu nelle attionifue irreprenfibile , tanto piu degno di 
, re il are nel carico impofiogli stabilito . Ha il Rè tra le piu confi de- 
t abili gemme della fua corona vna mi a sì alani dalle Uggì . Che è 
- 1 pupilli cadano alla morte de' padri , fiotto la fua tufi la fin all’età 

del vigi fimo primo anno compiuto : tifandogli per tutto quifio 
tempo l’vfo di ll‘ entrate, la ter^a parte fola rtfe ruata al nutrirne tr- 
io di quelli . Orerà auuennto,ch’innrtu ctiquifia preti gamia fi 
trouafiì Rie ardo al godimento di II entrare cadutegli per la morte 
del Conti dilla Marca, e ai molda/trix’n cambio igli di gioirne— 
i n au tua fatto dono a diuerfi . R tal graie non t (fin do di valor e , 
fendati G ran Sigillo , il C anc eliti re non la ai ita voluto coni t de re , 
si perche t di bili di l Re cjfi ndo grandi , auefife egli a vali rfenc co- 
me perche i fjindo t beneficiati perfine inutili, e fi. n\a merito , fo fi- 
fero non meno indegne , che incapaci del bene fiiio . inde ojjx fiofi 
Ricardo , chele fu e profufionifia chi le rie tu tu a ornate dii titolo 
di liberali t odi ) gliffiro finduatc da vn minifiro -, lo c offri n fi. a 
rinunciare (officio y (bfpcndendo la uo/nmatione del fiucce fiore , 
per autenticarle egli mede (imo , co'l figlilo , che gli re fio in mano t 
affine che contraddette dal primo , non fili fiifiiro dtfiputatc dal fe- 
condo , che gli ira per fucccdtre . E’n tal modo d filtrata la porta 
à gl’ inconue nienti , per quejl’vno , refio sbara nata per li molti, che 
gft fi gu irono, appreffò + 

Cuoi faiio- T ra qua che por lattano al precipifio le delibi r a tieni di quello 

utl * giouane R'rincipe , cinque erano t primi di (fraordinaria autorità- 
pn fio di lui. fili ([andrò Neuillo Arctucfcouo di 1 ore, huomo di tal 
attitudine negli artificij , c rigiri dilla Corte , che la (implicita fa- 
ter dotale nc ventua affolutamente eftlufa .R oberi oV ere Conte di 
v ■ . . Ox- 
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ytfvréi ' (gtàucne di non catttua difpofinone v fi non fife fiata cor- - 1 >' *■» 
otta dall’ afcendente. dvtia gran fvrtunajnon fi n\a infamia', l \ a 
1 icameute fuuorito. Michele della Boia perfonavìoUnie : dt fi* 
lutato di mercatante faltto al grado di Cancelli 1 re et Inghilterra, 

' al titolo di Conte di So fole , fu a gu/fit d’vna nane , cif inabile k 
lottar gran vele fi ribalto, Rubino 1 rifilano audaci fmo ; e grati 
'Jtu fiutano , am nde fatto fi rune le leggi di laccio - , e la gufi iti a di 
traxollo a molti , fi. ra trono di laccio , e cu tracollo a lui , fa et ri dolo , 

ignotntniof amente morire. E Nicolo Barrire Aldtrmanno di Lon- 
dre (-uno di quei cittadini ; che vtrtuofamcnte s adoperarono nella 
feditione de rufitei ) farebbe fiato degno a’ Elogio fife ne’ maneggi 
del gotte r no ,foJfit men di quelli fi ditto fio riufi ito . 

Non potete a ilRcfioficrirc defitte agni fa di fiuddito cofhretto al- Impatìente 
le regole della minorità . Che Le fu: voglte foggi acefit ro alle leggi -, 
ad effe re r frette da automa della fina dipendente. Cndtuaji , che notità . 
l’ordine dd mondo ne‘ Principi , confifii ffi nel d far dine : difetto 
di quell'età la gwuentu poco, 0 nuda gufando 1 piaceri fe non fila- 
no conditi di dt folu turni , E la fu a natura ifiit.àodt compiacerò 
chi’l compiace ua , lo Jofipigneua à tutti 1 controtempi , per difidofi- 
fiarfì quel carico, che con ir a il naturale delle fine fòrze , non po- 
teva , non sfar \at amento portare . il Zio di Lane afro gli era 
, fopra tutti pefograue . l'erchc prima perfona dopo di fé nel Re- 
gno fruì u a di ricor fio à coloro , che dalle infolenze, e rapacità de* 
fauonti , fi trou aitane giornalmente oppnjjt . Auucrfione benché 
non buona, ragion tu ole pero , confederatone i pnncipq ^ 

Gli era fiato dianzi ac enfiato il Duca, dai» frate lrlandefc-j^ Il Duca dt 
Carmelitano , chi gl infidiafjc la z ita . E come che autfifie fatto in - 
fidnza , l'acc afa tote , cheque fio mgotio ■ fi tene fife fi greto , finche da vn.Ffa«e 
gtuftfiato , apnfifi la firada à prenderfi ( fi co» do il prouerbia ) la 
lepre co l carro ; il Re nondimeno , con giouenile leggerezza , lo 
comunico à due fuoi Capellani , in tempo., ch'entro innafpettata- 
mcntt il Duca: tl quale imagi» andofi dal »on efifitre accolti, (coma 
di co fiume) che fi trattaffe di lui fi ritiro in vna delle anticamere - 
£ 1 due dubitando di fi fiejjt ( non potendo il Duca non fbfpettarne) 
lo cufigliawto àparlarglitnc egli me defitto , come face, perche 
« . fattolo 
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Se ne {cab- fattolo chiamare gli mojìro l’accufit , dalla quale , benché forprefi-, 
con termini nondimeno di profonda vmiltà , lo ftepplico : non dar 
orecchie à t ai genti, intcntione così abbomineuole da [e , e da fuoi 
interejft lontana ; poiché quando anche C auefje auuta ( eh’ à Dio 
non piacefse) conierà egli per ottenerne Ì intento, dotando , per sì 
nefando parricidio , cader in orrore prtffo d’ognvno ? ò'offtrfidi 
11 frate da- gì ufi ficare la fu a innocenza coll’ armi. Fece instaura , chef fate 
dia' à P G?o- fife f°ft° w 'ficura guardia : e'n quella di Giouanni Olando,fe così 


tanni fra- oli fu fse parato . Era Giouanni fratello vanno dei Re , e n confe- 
Rè . &* c *\* J ranco da Jof petti -, quando la pretensone d auer per ma- 

ghe ( com’ebbe poi ) Ehfabetta figliuola del Duca, non gliele auefi 
fcro refo parti ale . A che non badando il Re gliele conctfse . Ma 
l’ impresone , che di primo colpo aueua fatta Caccufa in liti ,fk 
# Audacia^ confirmata dall’ audacia del Conte di Buchtngam ( in quel tem- 
defconte P° non IJuca dt Glocejlre ancora ) perche entrando improut farneti- 
ci Bachin- te nella camera , giuro per tutte le diuinità d’ammazzar chi fi fi a 
8 am * {non facendo alcuna eccettione del Re) eh’ oj, afe dire , che il fratel- 

lo fife traditore . Anione quanto piu temeraria , tanto più degna 
di fommo fi pplicio , quando i tempi tauefsero permefo, oche lo 
feltro fife flato brandito da golfi più forte, che non era quello di 
Morte- del p t cardo .Ma il fate la notte ,che precedette il dì appuntato ,pe'l 
giu ditto , fu da Giouanni { a cui era in c ufi odia ) e da vn compa- 
gno impiccato per Ugola , e pe'genitali.e a fi ne che più fpacc lata- 
mente mori fi e , gli locarono vnagrofsa pietra nel centro dell’arco, 
che'n quella pojìura gli fiacca il corpo ; onde trouato il giorno fi- 
guente in queflaguifa , fu {fi n falera inquifìtionc ) tratto dalla 
carcere, e come cadauero di traditore ftrafeinato per Londre. 

I! Fè s’ir- c ì ue f a atttonc dt niun vantaggio al Duca , prtffo di chi 

fofpctilce non l’ odiate a ; mentre à quei che gli aucuano giurata tarouina , 
«fr* Lanca- fe&S*** poderofi argomenti v per infiliate nella imaginationc del 
Òro, e Ro Re irte trattabili fifpttti : da quali travagliato per due anni con- 
fifuno T.n* ****** ’ Roberto T rifilano fi prefe C afeento di libi rarnelo , trouan- 
prcnde di do inuentioni di farlo per via di legge morire .. Ma qufito nego fio 
farlo mori- ( tff ndo p affato alla notitia di tanti confidenti , ch’il Re aueua : 
Riti»! §U td egli di fua natura poco figrcto ) ptrui nne agli orecchi del Du- 
•• ws CA i 
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fi ; tl quale comprendendo , che la fia qualità non era Uafieude II Duca fi 
perfaluarlo ( la morte decretatigli) firitminPomfiettocaftello 
prtprto t dotte fiitificandofi', determino di non voler altri attuarti • 
ti , che la fir^a , t‘l ferro , in caufa nella qua lo fi trattate a de’ be - 
ni, delta note , e della vita. Si tronatta allora la Principtffa di La madre 
V alia madre -del He in vna delle fuecafe di campagna, doutefa- *c- 

mimati i pericoli del figliuolo , dall efser egli (fe non per fi, per co- jtffocnM* 
loro , che gli erano et intorno) generalmente odiato ; corfe ( benché 
corpulente) e ne conchiufe t accordo . Ma fono gli animi , come 
la terra , più ne’ cattiui , che ne* buoni femi fi condi : perche fur * 

. chiatc che fieno le mal erbe , gliene pullulano dell' altre , come ap- 
punto in qui fio cafo auuenne . 

Pie frattanto non inutile à noi il far giu dieta del torto , ò della ’CoftCdcra- 
ragione delle parti . Era gìo umetto tl Re , e poffduto da maluag- q^ÓT/c- 
gl ; cita gufa di affittate fanguettole procurauano dimmtrgcrfi lo . 
nelle più abbondanti vene . Nona ammanano , che' per l altrui 
morti . Ne fi facean ricchi , che de IT altrui perdite , e confi fiat io- 
ni. Credeuano forfè t grandi efser e come le penne delC Aqui- 
la , le quali rodono le piume de gli altri ve celli . Che perciò lo 
sbrigar/idei Luca fife necefi ario . Egli all'incontro non era 
fenz ifuoi veleni . S'aumentaua ne' fdegni , quanto più per colpa 
del nipote ; gli pareua d’fstre fraleggiato da gente minuta . 

Stimolo da far imprendere à per fona della fua qualità qual fi vo- 
glia ccct fio. E fe non limprefe , la morte dell accufatore ce l’ar- 
gementa . Perche tl fupponcr/i pericolo nell innocenza , non ebbe 
del verifì mile in lui . C rande per fi He fio : fòrte , per l’autorità 
de’ fratelli , per dipendenze perfiguito . La non dout r (fiere giu- 
dicato , che perla Ugge da i pari . È fila corte era per auerne-j 
buona parte , non tanta da formontarè la fia ; Più potente Iodio 
contr i fluoriti , che le fperanze di migliorare in chi fe fia , per 
via così indegna le proprie condii ioni i 

Dall altro canto può efser e , cb'l fiate mofiso da gran promefse 
lauefse calunniato ; non auendo egli potuto penetrare nego fio cosi 
fi greto, mentre altri no*lfippe : non efsendo confidente , non do- 
mi fico, c forfè non conofiiuto dal Duca . Mafie così fu ; non aue- 

uail 
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.Udii Duca da terminarlo con la violenta , ne la violenta da atfi 
toriUrJi cos’impunità i/e non eraptr chiarirci , le Jue colpe /re- 
fe fiate reali : refe audaci dalla minorità del Stè , e af sicura* «al- 
la grandezza propria. ' - V ' ' '' \ 

fonditi©- Begnaua in quefio tempo in Francia Carlo /fio , figliuolo di 
Vlt&di quel Carlo y che ptr auer trattenuto i prognjjt dt dorme Inglcfi , 
Frància . * merito il cognomi di Saggio : e che ammacjtrato da gh tfitrpij de * 
fiuoi progenitori c’infgno, gli fiati ir, firmi nonfofiemarfi co ri- 
cchi , ma co'l buon consìglio : auuenendo di rado , che la tenuità 
fiafauorita dalla fortuna . Lafciègran ttfori morendo , c con (fisi 
quefio Carlo , ch'ai rouejcio di lui [fu pt r le fu cf mefite ,per roui - 
tiare la Francia . Le mali tu di quifii due Legni inti me , e con- 
formi , rintuzzarono à tempo le armi loro , per briuti , ma nplic a- 
SimbohzS- te t riegt4e r così ricercandolo le Jtmhoitzanti qualità de due Aè. 
jc dfllicaì- Bicordo dt due anni foli più vecchio dt Carlo: prodighi figutd- 
d« • mente , e incapaci di gommo . L’vn , t l’altro (ottopodi à tutori . 

Bè di titolo , d'atomo t Zq . Nè con altra differenza , fc non che ' 
f . cario fu amato , odiato Bicordo : e dotte manc'o il primo , per di- 

fi ito d’ingegno , non pecco il fecondo , che per corrutt ione di con fi- 
ghe . Atuua fatto Cario ilfuo noni fiate d arme , à fauor di Lodo- 
uico Conte dt Fiandra, conte' i Fiamminghi , che gli A rana nbi l- 
lati : ed i [so A egli fi, ccl fiso profip trami nte ,// ufi c osi am do alla 
guerra , che u tritgui con Inghilterra finale , nìuna loft gli fu 
più/ cuore, chi la continuattont di quella nimicitia: la poca-> 
eficrùns/t non gl t dando conj.gho , e l’età dandogli prefint torte 
d imagi narfi nato à ciò , che g ì anteci fiorì fuoi non aueuano mai 
ofiitoaimpn mitre . Il primo p afiso fudmccmtnciar lagutrra\ 
fiotto la condottaci Duca di. Borbone , m Ile prouincie di Poitù , 
Manda for- Santonge , e Limofino : e di mandare in t (cotta à Aduno Secon- 
ze in Ileo- /q allora regnante vn aiuto di lance , e di balefir uri , fiotto Ciò- 
fia^uerrrg- danni di V iena fino Ammiraglio ; affine che occupati gPlnglefi 
g iato da / a jjayte 9 fi rende fscro mcn forti con tra l’muafione , c hi gli 

te ancora! intcndeua di fare dall’altra : p< re he aucndo dato ordine , per vna 
grossa annata allFfclufit , e per vn altra in Bertagna ; pen fatta 
di untare egli m pirfona , l’acquifio di quel B egire . Jnfi Barbo- 

’ ne 
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ne molte fortezze, e luoghi in quelle Prouincir : mal* Ammiragli* 
fu malamente accolto in ifcotid . Non trotto il Re nella fua refi - 
dct,\a d‘ Edemburgo ; non efisendofi curato eli ritornanti, per auet 
ncettuta à carico la mifsione di quefie genti : interpretandole ve- 
nute , non per fu», ma per loro, comodo . Sapeuaglivmoridel Re 
Carlo : e fi crede uà , che per firn capricci , volefse necefsitarlo ad 
vn a guerra , la quale non era [olita la Scotta cP imprendere , che 
per occafioni , e vantaggi . Naia cofa non ifiaua , come dal Re 
veniua creduta perche cfsendogli fiati mandati Panno innanzi 
Ambafciadort di Francia, per dargli conto della tricgua accorda- 
ta per vn' anno con Rie ardo , nella quale egli era eompnfo \ alcuni 
del configlio autuauo tenuto dificorfo con loro . Che fe il Re di 
tranci a fi fifse tifoluto mandare mille buomini d’arme , cinque '«■ 
cento baie d rieri , e armature per altri mille auerebbono dato det 
tr ah aglio alP Inghilterra, il che efiendo flato prefoda e fisi, come 
negotio terminato , erano venuti fenTftltre pratiche , con le genti y 
t con le armature richiefie . Non aueuano condotto caualli , per 
tfsere meno impediti credendo/} di trouarne quiui . Ma la Scotta 
fimplice allora nelle maniere del viucr firn : ne ; come di preftnte ; 
fornita del neccfisario,c del fuprcftuo -, non aueuacauallr, furono 
neccfis itati accomodai fi di ronzini ad eccefisiuo prezzo . E torna- 
to il Re , gli efipofie la fitta amkaficiataP Ammiraglio : la quale ve- 
nendo /onorata da coloro,che prefiumeuano migliorate le condicio- 
ni pnuate , e public he -, su le /paranze , che P Inghilterra combat- 
tuta da due parti auifisc a perderfi : non potette Roberto refifiere 
ella violenza de* fiuoi , onde public ati i comandamenti reali , fi 
trouarono in pochi dìi fiotto Pinfiegne trenta milla combattenti . 
Vanì cnt quefie genti , e con lefiuc P Ammiraglio . Entrò nel con- 
tado dt Nortomberland. Vi prefie piazze, arfic , e dt tira fise ilpae- 
fe . Ne crcpar ritirarfme ,fè le perfuafioni de* piu prattci(efisen- 
dofi rie cauto anuifio della venuta del Re cP Inghilterra , convn 
grofiso e fi rato )xtl cojtrigncuano - Era P armata. Inglefie di ftfi 
font* oteomtlle fra axcitn , e lance . Arriuaua con le genti dt fer- 
iti tto à cento mila , e ad altrettanti caualli . Contili Quatta P Am- 
miraglio nella r finitone di dar battaglia quando condotto sii U 
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cima d" vn monte , fitto del fittale alloggi atta ? inimicai dogo alter- 
ne veduto l’ordine, e‘l numero, muto parere. Ma co fl ante in voler 
• fare ( non ofante il dtfùantaggio) qualche azione fcgn alata ,pro- 

Confai o ppf.che conuenendo loro cedere la campagna (la quale non fi po- 
Icll'Ammi teua 'f nz>a temerità tenere) [ifacejp da loro quello , che H inimico,. 
raglio di era per fare; cioè , che fi come egli era per trouar e la Scoria fen- 
Fimaa. difi fa : cosi eglino p affando per l'altra parte in Inghilterra . 

(da trouarf: fin za dtfinfort) vi rifiora/firo-,danneggiando ì idanni > 
A bluse' u- c f )C [ a Scotta era per rit enerne, il configlio giudicato buono fi va- 
gu ito. hearono le montagne . S’entro nel Contado di Cumbcrland. fin 
firn za nfifiev^a da tutte le parti reni nato . Si tento Carirei , ma 
infelicemente dififo da molti ir ani Gate alteri . 

R : cardo frattanto effendo entrato nella. Scoti a Ricardo ( il paefe ren- 
donìiur E dendofi più foht atto nella moltitudine dc fuoi ) arreno a E,dem- 
go , e fà hurga. Loridujfapoco meno che tutto, in cencrciil caficllo non già;. 
fiionino à d fito,e la forte z\afdttatolo. D'mdipafianda oltre alcune fichiere , . 
Steriino. ar fiero , c di (ir u fitto fin ’a Sterlina, ville, cafe, e mon after fino» v ef- 

fe rido chi s’oppanejfc loro, gli h uomini di guerra itt(cpme, s : è detto) 
* w Cumherlandia : e Roberto efiftndofi ritirato ne piti fìc uri ricijfr 
Onde i befiiamt, cjfcndo unbofe aitami fi traeua di tanti danni al- 
tro frutto , che la fatica : lo sdegno del non trarne , rendendoli più 
■ infaticabili alle difiru trioni , e alle rouine . dn\c che fi. i vi neri 
io^necciìV non fifiìto venuti d’ Inghilterra^ condotti per naui,e per carri, for- 
iamo a! rebbi flato rinpofiibile , che del paefie auefiero potuto vn giorno fifa 
ritorno . fio flottar fi : perche fi etile di natura, e confumato per deliberatio- 
Propofh ne, non atteua più, ni pur erba pericoli caualli. N ece fittalo perciò 
Aro . Lai C * d de ed ritorno propofe Lancaflro -, che coducedofi le prouifioni ne- 
cejfarie , fifacejfi la firada Cumbcrlandia , ch’aueuano fattagli 
Scozjzefi : perche ferrando loro il ritorno, erano per cadere dafe 

‘ • / ; •••'.- v 

Piacque la propo fi rione al configlio, al Ri fieffò: ed era la fola da 

efftttuarfi. Ma venuta la notte, non i bbc così tofio il Conte dt Ox- 
Op porta fiord Dorè echio di Ricardo, che gl infinuo. I fini del Duca tfifire di 
4» Oxford. c9n{ j ur i 0 all' vlrimo periodo.) (fendo impedibile, ch’in vna fagiane 
attuatala ncWinucrnofi gotefifiro pqfiar le montagne fienza efire- 

• . *. mi 
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mi (Unni. Il numero dclTcferrito ricercar altre proùifioni\the le . 
file da fonar fi a fc bietta di fimieri. Ch' attendo r inimico difhvte$ % 
e [fogliato il paefinon erano fer ritrouarfi fi rami , non ch’altro me- 
te far it. il gemo dell’oratore predominante a quello del Refe fin- 
za verifimtli argomenti poteva ferfuaderlo , quanto firn con qvt- 
fii , o con gli antichtfcrupoli del Zio ? Onde mentre tl giorno fi- 
gliente s* affetta ( con firme alla ri film ione fi abilita ) di marchiar 
da quella parte : e che già fi n’affetta nano gli ordini : il Ri dofo L*nca(lr* 
onere con parole pugnenti rimpr onerata la fita dislealtà al Duca-, 
t etiaueffe ofato metterlo a pericolo , o di per ir fi difame, o di refi ère tà . . 
preda de gli nimiri : diffe. voler tornar in Inghilterra per lo cam- 
mino re ale\che scegli voleva, fi nandaffe in Cumberlandia poiché 
non gli mancava feguito : mentr'cgli , con quei che V amavano fi 
n’irebbe per l'altra par te. Il Duca attonito di così innafpettato prò - 
pofito'.fcufandofiyco ogni umiltà, non tralafcto cofa per raddolcirlo ; 
nè gli riufriua,fc Itnterpofittone di molti Signori (tefiimonij della 
cofcien^a del Duca) noi riduceuano in calma . E quefia fu C ulti- 
ma [cena de i tragicomici loro difgufii \ degni d ìntitolarfi tali , 
adìflerenga de' tragici di Glocefire ; i primi terminati in paro- 
le ; / fecondi in maligni , e mortali effetti . Se’ n torno dunque 
pel cammino , eh' era venuto : non avendo raccolto di tante fiefe Incomodi- 
altro frutto, che dirompere i dif segni di Carlo della diuerfione di mj r jg|,* m 
Scoria . 

Aveva l Ammiraglio fecondo le fue infirutrioni da invernar in 
(jHclpatfe : e ricominciando a primo tempo la guerra, agevolar 
timprcjjione,che il Re Carlo aueua da far dall’altra par te, ma non 
fu in poter fuo d’ effettuarlo: gli huomini,e i cavalli efiendofi ridot- ' 
ti amnauer di che vivere . I più pteuniofi non trovavano che 
comperare : e quei che vollero alleggerir/* de’ cavalli, o vender al- 
tra cofa per fouuenirfi , non trovavano comperatori. Lo fi arfi uni- 
ti in un luogo era imponibile ; il pepar arfi per isolo fir. L’odio de* po- 
poli efsendo,come il baleno prec vrfire dtfilgori,e di tempefle. Non 
v era chi più poteficio noie [sellar fi . Do comprendeva/’ Ammira- 
glio. Penso ticcn tiare i più bifignofi, e promettere agli altri prefio 
foccorfo di danari. Ma a i licer: ri ari fu proibito 1‘ imbarco . Noti 
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volevano , tic che fiiffcro,ne che partiffero. Gridavano, che la guài - 
de*Scoz- fd l’era /Atta per loro . Che'lpaefe era fiato dtfimtto per loro CAgio . 
refi . eoe. C’hauettano fatto più danni, che gf Ingleji. Efj't Atter c alpi fa- 
tele hi Ade, tagliatigli alberi , e comefe fifiro flati in paefe nimi- 
co , viuutifi di rapine , ne chie detta no rifacimento. Se afe non ve- 
nivano ammeffé , » non ve n erano . 1 fattori date uni tra grandi , 
C inefficace ò fimulati. Fu finalmente corretto C Ammiraglio , et- 
• ’ cbbligarfi per publico bando a coloro, else pretendevano su le fue 

fckf.Vpat- & emue liquidato il debito le imbarcò , refi andò egli in I [cotta, fin - 
«e , che venutigli danari , e foddisfattone i creditori , partì anch’ejjò 
nudamente foddis fatto. Tale fu il primo paffo di Carlo , ed' intop- 
pando fi portò ad vrtare in vna feconda, e più dura pietra. Perche 
ritornato C Ammiraglio Jo confirrno nella rifolntione dell' imagina- 
Caìrfo^aU * e ctH q H ìfi ° ; afte arandolo , che tutto il potere d’Inghilter a , non 
1* f mptefa paffaua feffanta mila arcieri fette ,o ut rotto milla lance , dtfefit Ug- 
teini giera in paragone delle fòr^e, ch’alia rouina di lei s'ammaffauano 

in Francia. Ma egli e ordinario nella natura , che le [acuità eccel- 
lenti, fieno più deli’ altre delicate. Le vifte forti,ed acute più pari- 
ficano nell’ a fi fsat io ne del Sole , che le ottufe, e deboli. Però ,fe al- 
i‘ AmmiragltoC apuano giu die io fio ,manco ilgiudicio ftffufcato dal- 
li abbagliante fiptendore,di tante naui, machine, e Principi raundti 
ad’ Efllufa, deueffirne [enfiato. Vogliono però alcuni, che la Fran- 
cia non fi farebbe imaginata per fogno,alcuna imprefa in Inghil- 
terra : fen^a le fue perfùafioni. E che il Duca di Borgogna (per la 
Intereflì morte del Suocero rollato Conte di Fiandra ) defiderando la dc- 
degfi Inglefì fomentatori delle ribellioni di quella Pro- 
> portaffe a quefio configlio', lodato da tutti , ma non dal 
Duca di Beni', auuegna che non ofafsc apertamente opporfcgli , 
vededoui Carlo inclinato. Scrivono altri , che ifini di Borgogna no 
furono et anifehiar il Re al paf saggio del mare-.il prender tena dif- 
ficile più difficile pre fa màteneruifi.I popoli cofider abili per nume - 
ro,e per valóre . Le comparationi di color o,che li coquifi areno in al- 
tre tempo, equiuoc he. Di pr e finte vn Re fole. I difigufti con tra di 
lui, dt niuu momento in paragone dell’antipatia de' franteti. Ap- 
pannati per la libertà , Abborritori della natione Francefe. 
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tfdife nel qual eccettuatane foia (che come invn perpetue 
Afflile è fempre verde) non vi fi troucrebbc nulla,non per sterilità , 
ma per prouiden^a. Ne auendoui eglino finezze, ne pur vn luogo 
dotte porre il pie de , tonuemjp ac qui fi ar lofi a palmo , a palmo \ sii 
t incertezze della fortuna^ per battaglie, vna delle quali perduta 
( i foccorfi lontani , ) oggetti a lentezze , a tempefte,a venti ) i peri- 
coli da non effer piu confiderabiliper la vittoriana per la falutc, 
vita, e libertà del Re, de' Principi , di tutti. Le battaglie auer poco 
meno , che perduta la Francia , tornata nel fuo lufiro da Carlo il 
foggio, non co’l combattere , ma col temporeggiare. In corollario . 
non p/crtigiani x non intelligence fen^a le quali non auer ut afpira- 
to coloro , eh' in altro tempo vi aspirarono, che il vero fuo dtjfcgno 
fife rompere il viaggio in Jfpagna di Lancaftro , per ajjtcurarc lo 
Stato a G tonarli Re di C affigli a: dtfiegno per ifpefi così grani-, leg- 
giero, e leggierifiimo al raffinato gittdicio di ejjò Duca . Ma co- 
munque jtfoffè tilconciliare gli feriti ori è difficile ; il djfputarne 
tediofo: pero il fatto apparente abbracciato dagli vm , e dagli al- 
tri farà il filo della noftra narrano ne. 

Non hebbero tutti quelli apparecchi potere , di rimuouere il 
Duca di Lancaftro dal diftinato viaggio : nè i tintori, di cofiringer 
P Inghilterra a ri tene rio } eh* anzi gli fomminifiro nani , foldati , e 
pagaperfei mefi. Ne meno gli fp fcarfo Liticar do di fattori. Piu po- 
tette in lui il defiderio d‘ auer lo affente , che le paure di tutte le fi>r - 
Cp nimiche. Volle fi (fi onorato come Fé. Gli dono vna corona reale: 
la moglie Coftanza cjfendo fiata prc fintata dalla Rcina d’vn al- 
tra Cimile, amen due ricchijjtme . 

Stana tarmata Francefie in tanto ne' porti di Fiandra : il fola 
ieU’Efclufia incapace ii \ ì6y .V aftlh.ch'a tal numero in confor- 
mità la riducono quafi tutti gli frittoti . Erano fiate ritenute per 
queftoferuitio, quante naui retano franate fole ari' Oceano, dallo 
firetto di Gibilterrafitio in Profila. Vip contattano vinti mila fra 
cau alteri^ feudtert: lalefi rieri Genouefi altrettanti)! numero de i 
cento milla veniut empiuto da fanti , e venturieri . I marinari . , 
ifer nidori , e (afiregentì faceuanò vn conto a parte . A chi non 
aueua noleggiai $ y afidi», afte fpefe, non era concejfo,per qualifi- 
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cdto eh' et fuffe maggior fegnito , che Àvn candito, e et vnfer nido- 
re. Non vi fi fermi fero bocche inutili. Non vi fu Principe non ìn- 
otitdto : ne militato , che non contribuiffe. N ani il Me di Spagna : 
è Duchi di SaJJònia , e Ài Bauitra faldati . il Conte di Sauoia vi 
aneto in perfona,con figuito di molti guerrieri. La gara ntUefpefh 
fra Principile gran Signori mojhuofa. Aggiunfero alneceffano il 
fuper fino. Gli alberi,e le antenne juriofe di fiammole / rifplenden - 
elper gli azatri,e loro. Di vittouaglie copie incomprenfibUt. Non 
vi fu cofa non proueduta.Si pago eliciotto quel che dianzi non va- 
leua ch’vno.l ulto era montato ad ecce fini prezzi. Le prouifioni 
dell armata non fi toccauafn. Quel che giornalmente vi fi confu - 
maua era ineftimahiU .correndoui a torrenti i guerrieri, prodighi 
del certosa le fperanze et ine erti acquifii . La Corte fola era bafte- 
teole a predar qual fi voglia carefiia . il Re effindo accompagnato 
da i Duchi di Lorena , e di Bat:da i Conti di Sauoia, e di Geneua , 


di San Paolo, etArmagnaco, di LongauillajtEu,dal Delfino À 0- 
uerrtìa , dal Signore di Coufsì, « da tutti i Baroni, e nobiltà della.* 
Annata in Francia . Corredaua in Bertagna dall altro canto il Contejl abile 
Bertaen*-^ clifjonevti armata di fejfanta due nani. E perche nulla mane affé 
tcS>i'le C ° ella ficurtà,e grandezza etvn tanto Rifurono imporriti t bofehi 
di quella, e delle vicine prouincie, per la fabbrica etvna Città fòu 
mata dicati aloni { di trauLLe fece vn recinto da fruire di mura - 


Città di .«fa, con halo ardi, baie ftrierc, fianchi, e altre co/è in vfo allora neb- 
,egno * l’arte del fortificare , da congiugnevi, e difgìugncrfi fecondo le oc- 

correnze . La circofereri^a fu di tre millapajji: <T altezza di venti. 
E ogni venti aueua la fua torre alta trenta , e capace di dùce di - 
fenfori .Stanano entro al recinto in corrifpondenti disianze le abi- 
tazioni del Re, de* Principi, e Officiali' piazze, e mercati -, fpac) per 
padiglioni , non le manc'o nulla di quanto a Città forte , comoda, e 
€ fua per- come di lungo tempo fabbricata fe le conueniua . Ma imbar catofi 
diu. con cinquecento huomini Àarme ,per venire dW Efelufa ,fu colto 
da vn vento fòrtuneuole, che gli sbando l'armata: e tre V afilli c a- 
richi di quefia machina, aìmaeftrij architetti fuoi fintati a tra- 
ntrfo , sinnarenarono nell’imboccatura delTamigi ( onde la fi ce 
Ricordo pofeia rrttfxrin vn piano J C Ammiraglio Affìtti pena ef 

fen- 
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fendtft faluato con venti V afelli aWEficlufia. Vigiunfe nell'ittejfi 
tempo il Duca di Barrì K già molte fet tintane innanzi con anfietk 
grande attefo . Aueua egli fitto diuerfii prete fi appoftatatnentc—t 
prolongata (non oftante le cotidianefilUcitationi) la fina venuta. 

Onde trouati glt /piriti inombrati dalla fìtperfiitione de gliaugu- 
r), per 1‘ occgrfa perditene pnfie l’auuantaggiosdichiarandofi con- Berr ì r j_. 
trario a quefia fpulttione,c che, per fino confi gito, non era per met- ™ u ° ue ll 
tire il Re la pc fona, la libertà, e lo fiato a nfichio del mar e, in quel- j m p ie fj. 

laflagtone (era già di Nouembrc) e molto meno della guerra , in—» 
pAtfejiel quale non vi erano per lui,che pi rie oli manifitfii. Che la 
relatione delle fir^r di Inghilterra, de i fiefifanta milla Arderle de 
gli otto milla huomint d’arme-, tra fialfia: tfifindo manififio, eh’ oltre 
le guardie de' porti , e le genti condotte dal Duca di Lancafiro 
auijfie Ricardo vn'efercito di cento mila Arcieri , e di diece mila\ 
caualli.il che faggerando in pieno con figlio: fofifio perche cosi ne 
giudi cafie da dattero ,o per traue far e il Duca di Borgogna princi- 
pi fife datore di quefia imprefa , onero perche fufsero amenduc—i > 
d'accordo (come alcuni are dettero) fu ilviaggio;per faluo diripu- 
tatione. remefiso a tempo nuauo.con ifcandolo della nobiltà , ma pitto 
de' po politela quali cfsendo fiati leuati tanti danari per nulla, fi hi- 
lanciaua t carichi prefienti aucr oltrepafisati quelli della prigionia 
del Re, G ioti anni , benché infopportabili. • 

Non eranomancati dall’altra parte ifiuoì difirdini alTlnghil- 
Urrafoggetta a fiarfi mah , il Re, e’I popolo non fi andò bene infie - 
me. Quefia diuijìone aueua inombrati gli animi di (Ir aordinar] ti - . DiforHW 
mori : non rallentando Ri cardo di gouernaft, fecondo l indiato di tcrra "® 
ehi't reggetta. Gli ordini camminauano /incordine, e fen falca- 
va participatione de' Zq . Tutto pafitaua per mano del Conti di 
Muffole . , fiotto la dir et ione del Conte d’ Oxford . il parlamentò era 
intimato a San M icbcle. Erano fiate comandate genti da tutte le 
frouintie , e alloggiate per venti miglia all intorno di Londre , ad 
tfser pronte in ogni cafi sonde rannate in così grofso numero, t non 
pagate ,conucniuano viuert di violenza, e di rapine, Difirdtne che 
s'in altri tempi e di gran confi guenz>a , di gran di film a aueua da 
‘fiacre in quefii, Perche la (hi a ne della df ciplina militare (che } 


Digitized by Google 


i6 Ideile Gcrerifcduìlidingfcllterra 

la pronte zzai delda vitro ) fi non fa puntualmente maneggiata , 
•viene a romper fi: e austt venda, che b non fi paghilo fi defraudilo» 
•deputate chi vbbidifca,ne obi comandi. Fu per rimedia di qvefo 
inconveniente dato ordine , che le militk torn after a alle afe loro , 
con commi fiion e di fi or pronte per rivenire comandate, mentre l’i- 
nimico fan do alt ificln fa , con ifper ottavi di tragittarli iterai* 
ora, non aueua di nati sgottane (favorendo il vento ) eh’ va a notte 
fola. Ma avvenne a Francefi cjvtl che a giuocatori.perdcltero per 
li Conte K2Jt Rovinare. 

d‘ Oxford Fra gli atti primi del Variamento fu la promotionc del Conte 
hn' ^x^idùtik. dl ^ )tiCa d ^ Un da , con fufurro, e difpiacer cTo- 
da . ’ gn'vno. Pochi mefi prima ncWvltimo parlamento deli'iftefi Unno, 

era fiato creato Marche fi di Dublino, , e Michele della Vola, Conte 
di ò ufol cd Zij del Re, Due hr.il Conte di Cambrì gì fi lare, il Con- 
Il Conte tt di buchingam , di Gloccfhe : e Roger o Mar tornare Conte delti-* 
candiditi- Marca dichiarato (morendo il Refènda figliuoli ) erede della coro- 
iato erede na. Particolare ch'ho veduto por qui , come ncccfiano alle ragioni 
ocìla coro- dtda CA f a ^ gialfiafvo tempo: fi dibatteranno coll' ar mio 

eì. non cfscndo avvenuto mai ( ch'io mifappia) eli alcuno fa entrato- 

in poficfso di corona piatita ,per autorità di legge , o per decreto dà 
giudice. Chicjlifipoi danari,per le infilanti occorrente, furono di- 
negati co'l nimico su le porte. Pretendevano , che non ve ne fifse- 
hifogno . Che la borfaeLi Conte di Sufiòlc,auefie fulv a fupplir per 
culate * 0 2C * tutti% U acca fiutano dimoile colpe. Instavano, che gli fi vede fiero. 

i conti. Favoriva (gufile inflative la camerafiupi raore, e pi* degli 
altri il Duca di G lece sire, il Re, che sera perfuafi, Lancajlro par - 
Il Ròdi/- trio, non e fisa vi alcuna,che gli ile fise legge, trovo d'aucr malgiudi- 
fdoct/W * 1 cat0 ' ( f seado rifilato a non riferire , che i firvidori gl* fivfsero 
puniti fra le bracci a fi difpofi s'c vero gal che fine dtfisc) di fiat 
morire il Zie, per che col liberaxfi d'v* grande intoppo, venuta(co- 
sì facendo) ad tufiignare agli altri la ven esattone, c*l ri [petto, Vo- 
leva Ricardo < fit r temuto : perfuadendofi , che gufa -bada fu fio 
tvnha pi r tvbbukenzauna non avutiti. che fi bene sfoggiano ve- 
lli fi ò Principi di venera noni , e di rtfpetti -, è pero di quella tela , 
eh* t fistila sf affé filoni; l'altra de timori c fendo otditadifila d'et- 
M d h 
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Wj, t tramata di materie fràgili^ fkneBc.Fìt appuntai* dunque 

v*a cena in Londre , de ne furono iniettati con Gloce fi re, quei che 

fin ap ertamente s erano publicati nini iddi Soffile : per deaerai multato 

ffcre tra le imbandigioni , eì vini improuifamentevccifi. Com- 1(1 vnace. 

tuffar io di cotale ne gotto fìt Nicolo Barare e che tanno antccc- 

dente era fato Maggiore di Londre; ma Btcardo F.fion Mai- zito. 

fiore adora ,auen do aitato in orrore cotanta federatela ne tappe 

leficutione . Si che effèndone flato aautfato ti Duca , e dal linea 

gli altri, fi contentarono delle cene priaate , trottandole pia faporo- vì^ukà* 

fesche le altrui Sahan tic he, fu la fc apertura di quefta machinatio- to Jet pe- 

ne, la cole quintina , ch'amareggio i palati del Zio , e del Nipote : ricol ° ’ 

e di accrebbe nel popolo l'odio nel Re , c l'amore nd Duca ; affitti * 

chef nacquero al primo, come cocorrenti caufic a non la fc tarlo vi - 

aere ; non gioaarono al fecondo v non bafìetioh a difenderlo dal 

mi fer abilmente morire . Abbiamo fatto fin' adeffo , e fumo per 

ftr ani ora frequente menatone del Parlamento per l'aaucnire. * • 

Ond'c neceffario faperfi quel eh' egli fi a , a fin e eh' tua ofcuritd 
non ne produca dell’ altre . 

Il radamente in Inghilterra non e Hifleffo eh ’ in Francia. : do - che cnf a 
uè i Parlamenti effindo molti , fer nono di tribunali Ot premi, nelle fi* » 1 Parla 
Prouincie adefii fot topo ftc . L’ Affemblea onero ranno de' Siati Scer» 
gentrali là , e quello , che qui fi chiama Parlamento . Firn com- ra. 
pofto di tri condì doni difadditi . Melerò in Francia, c la nobil- 
tà y firmano i due primi Stati-, il ter^o il popolo . Ma in Inghilter- 
re , benché vifipojfa dire quafi 1 ifieffo i tuttama -fieno» vifiano 
pure materie Ecdefiaftichc , che ricerchino la congregatone di 
quell ordine a parte -, il Clero * ti fioroni no» fanno, che vno flato Camera al - 
fio fiotto titolo di nobiltà : è la fi ffionc loro ricette nome di Camera ta.e Came- 
dta , ofupcriore , come quella de' deputati ddpopolo di Camera " ^ 
biffa, o inferiore, Quefto titolo di nobile non e adorne in tutti gli al- Qua? s’- 
tripacfi,e come in Francia , chef diffonde r.e‘ fmplici Genr/lhuor imc "* w 'Q 
mni , i quali con gli graduati firmano lo flato della nobiltà-, per- w!!,w 
che m InghUterr Affidi graduali * e titolati fono detti nobili \ di 
modo che ifecmk gimidd Coirti, è de Bar'om,miì intendono, 
d-e i gentil hmimtfi-, fi primogenito dH Barene prefanto nobile , 
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MA dopo la morte del Padre. 1 C aualieri,e gentil huomini non film 
mano (lato alcuno, ne entrano ne ' Parlamenti, fe non fiotto dcputd- 
ti di qualche Promncia , o luogo, ch'abbia priuilegio di voto, ondò 
vengono connumerati tra Ipopolo. I fecondi nati de* Duchi, e de* 
M archefi , e con quelli i primogeniti de* Conti , godono tl titolo di 
nobili , ma non voto, ne fi allo ne' Parlamenti ; benché fi a permrffù 
' ^"dcuà * cfi vlitmi d affi fierui qualche volta,come per imparare. Le pre- 
Camcra'fu rogatine della Camera fapcnore s'eftendono a molti capi. I Iprite 
• pctiorc . cip ale e,di trar a fefia qualunque Tribunale, qual fi voglia caufk 

benchejpeditafia cìutle , o criminale. Annullalo confi mia le fe po- 
tenze. P unifico i Giudici s abbiano fallato : e’n cafo d innocetrga. 
i calunniami. Procede centra i più grandi officiali del Regno, per 
auer dato ài Re cattiui configli ,o per auerlo defi andato pria .indoli 
.dell'officio ,e c afiìgandoli in prigionie, b in danari. Hi fi unente 
fatto morire i rei: le debolezza di qualche Jfb , e le colpe notorie de' 
colpenoliydatagliene automa perche benché l’abbia nel termina • 
re i giudic], non Chi pero nelPeftguirli , quando non voglia metter 
la falce nella prerogatiua regia : la quale fi fiende non filo al far 
gratta della vita a de beni a condannati, ma all'approuare,e an- 
nullare quanto fi a fiato fatto nel Parlamento: a tal che finta quó- 
fta approbatione refi ano tuttelecofi inu alide , e fiàzafijjifienza 
alcuna . La Camera inferiore fa Tv fi ciò di Fi fiate , tartufando. 
Inferiore c prefintando i delinquenti Mia faperiore : d onde n'auuiene , che 
i Parlamenti non fieno da ogni forte diperfone , defi der abili 
qualche tempo . L'vn e f altra poi finn k leggi, interpretano le fat- 
te, e le aboliscono purché il Re nrdia Pafficnfo.Com adattò i fiujjidj , 
le gì umano b a fi ardi , naturalismo fon fiiòrty e terminano tutto 
quello ^che ricerca vn autorità getter ale, dà rtòn effire dtfpùtàta dà 
Cau (e ic* verM *°‘ Sono ***** difgufti fbuuènte erùi Ite, e i y»¥lanòbni\ dM- 
difisufti tra Pauer i Riporne tutti gli altri Principi', due difiinte àutorttàda iu- 
i Rè.e ì Par rr( jtc4,e Par bitrari a. Cantra la iùridica (t fiotto òppofìi qualche—) 
ameno . i vo i u j' cvutn ^ 0 J', difitntunc. C he aliìqte leggi f ano fi atef at- 

te a /errore , non ad vfi. Che i Re-peocib tteà'dtggiauo preualerfi- 
pe.llche fififfe:lc leggi fin%a d’afte utiotNQei terrori, fienza tò pi- 
ttò neUa Rtpttblica ,fincbbom Pdfitffo j che là potenza fin zà l'acro 
,w > nel- 
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nella natura. Con tra Tarbitr aria T oppongono affolutamenteic te- 
ne fpcflò cannale regole della moderatane . Perche s'ella e tale , 
de non ne impiaghi la libertà , Il cozzare co l fiutano è ptà per 
2 1 net n tl partito , che pere he no l vtne cado , ne fogna danno alla 
cofa p ubino. Ma le gelojìe , che quefta liberta fi e flenui fono tanti '< 

grandicelle n incontrano fpeffo l'infermità piu tOslo,chc'l rimedio. 

E la cagione delCosìinarttifi nafte , perche vn caflo vna volt A am - 
me j]o > tiene Luogo di legge per gli altri i poiché le prorogatine del 
Variamento (fife n’eccettui la magna carta) non fi fondano foprx 
priutlegi feruti , ma su.qucllo , c h'ejfcndo fato fatto vna volta fi 
pretende atterft da iur ideamente fare peri' auuenire. Per l'auto- 
rità iundtea hall Re molte leggi a fuo fattore , le quali fefiefe- 
gutffero .farebbe co ftmmo prtgiudtc io del popolo:enon le e fogne ni , 

do flint, t , che nell'arbitraria gliene deggiaefftr refe la pariglia^ 

danno in vna cofa ; a * par er miopie pam ree ipì oc amente manca- 
to. I Rèdi non auer prefo efempio dal Senato Roma noni qualc^t 
importunato dal popolo , d'auer vn Confilo disordine fuo ; dopa 
molte per icolafi altcrattoni,cancedutagltfi la creatione dt tre Tri- 
ènni miti t aHcoll autorità Confilare-, datrarfi dal corpo di' Patri* 
cj,e del popolo infume, dice Liuto che 1 ‘ effetto moftr'o,e(fir altri gli 
animi nelle conteftdella liberta, altri (de pofte legare) nel giudicar • 

lettamente , t fintai paltone : ptrche il popolo creo tutt'i Tribuni 
dell'or dtne patriciouff. ndofi conti tato /-he della plebe fi fufse fata 
tonto. Ha mancato ilpopolo,in non far diftintione tra Rè, e Rè, la - 
fsiatofijrafpor t are dalle gelojìe della libertà in vntftcfta manie- 
ra con tutù. Con Ri cardo ve lieta caufa ; ma co Rè ben nutriti , 
tf:n\.t vici], non ve ne fìt alcuna. Le diuifioni, quando altro male 
non face fero .partonftono delle otnn.-ijjtoni ,pcrniciofi allo fiato, 
e alla riputai ione del Regno poco cón/te natoli . Oltre che non è re- 
gola di medie ina non nutrir il corpo, dall imagi narfi .che qualche 
membro fe ne diflemperi ; perche fi il digiu uo è rimedio alivno , 
farà ma ’atia per gli altrt . jl Rè fi 

ò era ritirato in Eltam il Rè, per non difguftarfì preferite , nel- 
l amare z^va di nego tq , che fi tran aitano nei Parlamento : dotte dii Parla-- ^ 
■uuendoautefi , che li Deputati Tetano rifai un , di non pajfarol- rnent0 - 
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tre m materia alcuna , fc il Conte eli Soffile non era depofto del- 
C officio di Cancelliere , comando loro , che gli mandaffi.ro qua- 
ranta perfonaggi de' meglio infinteti, per poter con ejjt trattare , t 
1 1 quale rifoluere quanto foffie con /tenuto .Mala richiefia di cosi groffò nrt- 
Gl I c*fhe mer ° * n f o fP ettlt0 Li » deliberarono mandargli il Duca di Gloccfire , 
e*l Vele fi. fTomafò ArondelVe/couo di Eli, de' quali mofir'o contentarfi . 
uo di Eli « Gir articoli delle loro comijjioni fi rtfirinfero a due piu importanti . 

il primo-, Ch' attendo il Regno disborsati molti don art , lo fuppli- 
cauano permettere , che fie ne vedtfpro i conti . il fecondo . Ch‘ ef- 
fe u do ueceffana la prefen^a reale per lo cor fio , e conchiufone de 
gli affari , refiaffe fruito ricordarci : effire per antica legge ai de- 
purati del Parlamento concejfo , eh ritornarfene alle cafe loro, quan- 
do t Se non impediti da malatie , (ite ne fiero oltre il termine di 
quaranta giorni affimi dal Parlamento . La rifpofia di Ricardo 
mofir'o quanto gii fufftro difiptacciute tai propofittoni : perche, fitt- 
\a prenderne altro confi gito diffe . Veder chiaro , i fino del popolo, 4 
de comuni effire di fòlle uarglifi. Ch’ aurebbe pc affato non far ma- 
le , chiamando in fitto aiuto U Se de Francia : tornandogli mai dc- 
fonore fot tome tterlì ad v» Se , chi a proprij fiuddifi . S* affaticarono 
i due , per rimofirargli e L" tute ut ione de" comuni , e del popolo no* 
• e Jfi re fiuta tate ìc quando \ per qualche maligno infiuffò aucfj è -vo- 

luto crederla altrimenti, non glifijji nt vede, nè onore tu fior quel- 
lo , c He gli dice ua . Confider affé, tal deliberattone e file incapace de 
gli effetti , che ta paffione gli promette ita : i popoli iffindo affai /òr- 
ti per difinderfi , e nemici de Francefi a baftanz,a,pt r abbonirne 
l'imperio , mentre tutti» contrano-, eglt donata pretendere di do- 
minarli . Che 1 maliche n attuertebbono , non erano per cadere 
eòe inlui fòUh y .eonroutnapre finte , e con perpetua infamia rte* fit- 
toli a-venire . /inetta Sic or -fot vfo del naturale fino guidino , li- 
bero da catti ite configHrn.fi che attendo compre fio le ragioni fi con- 
^ Da «viali tentò lafctarfi perfUadi rc C andata a Londre . Le co/e di Suffùlc 
perfiaJerc furono il primo negotio. Gli deputarono Commi far) il Duca di 
al moino . Giacente , e' L Come et Arondeì. llgiu dici oche m fgu) fu (ficcon- 
d ; * Suffofc do alcuni) la degradinone , la coi ffic anone, e la ritorte . modi ra- 
condànato. to dalla claufula . all' arbitrio del Se . E fecondò altri . Lapriua- 
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rione delt officio , tl pagamente di venti mila marche , eia perdi* 

té della pernione , che gli era pagata dal? errano regio di mille li- 

rt fi ertane alt anno, St era sii quefio gindicio affiatato di nttou* 

tic or do: inabile a tolerar pactentementt quel , che impaciente- 

mente egli abbonine. Sidolfe con Sufiòlc, chelefne colpe gli auefr 

fero arre reato tale vergogna da Iettargli il modo di difènderlo .La Ma ta fea« 

ft utenza. con tutto do non fu efeguita , efpndofi attuta rifpetto d - 

le fite inclinaciont r anzà Inficiandolo libero fi contentarono delle 

f carta da lui fufficientemente date . Furono eletti tredici perfo- TtedecJ 

uaggi poi, che fiotto il Re attesero cura del regno ; tra quali i due~> 

Zif lotte, e Glocefire , é*t Conte et Arondel . oligarchia, m i fiato 
monarchico quafi fiempre danno fa : e che nel regno di Ricordo fi» 
da principio infiituita , fu come nociua pofieriormente rtuocata . 

Ma fono infufficienti gli e/èmpi a dar legge, quando le tugiufiù 
tot de' Principi arriuanodfegno di ricener legge da fiuddttitquan- ' 
do le ingrufittie loro , fonale fcaturiggini delle luto debolezza -, e le 
debolezza nerut di forza, e vene di gtufiitie per li popoli, die t 

quali giunti , e comandando , non hanno occhio nel? offèndere , 
mentre dia/i^i comanditi furono Arghi nel? qffift proprie . Non 
iti chi non gridi libertà , tofa frane , e fecondo la natura : mafie - 
ditiofamente procacciarla , non per renderla partkipabiUjm* per 
metter in feruti àgli altri è vitto in natura , e piu in ragione . Fu 
la tirannide de‘ Decemuhi m Roma piu in foppor tubile che quella 
diTarquinia-, e'I beate gauerno di qmfit tredici piu ineffabile , 
che tutto il regno dt Ricardo . Onde abenpefarle cofit trotteremo • 

J mattante attuto quafi fiempre pnnctpqgntSi , prtgrcjfi , ed tfiti 
contraffagli odq , S umidir ,ebt vendette furiando que vitq, che 
velati dall iogaupcuoU manto del ben publico furono creduti vb- 
tù. L’vlt uno- ne gotto* il fido che fioddufict il Re, fin di rimettere al 
Ducati? Irlanda le trentamila marche pagate dall Ammiraglio ì 0 . m ,|lu 
Cli/fime , pa la taglia dt Gbuanm di terragna Conte di Pontini- 
rtfuègentto. Fufrejk quefioGiouanni con Guido fiuofi atello F an- landa » per 
uon)frq+d*Gt oom»* Chandos nella battaglia <f Aukoy-.i Fran- 
ctfifàuartndDCaoLtdiRbis loro padre ( che vi inori-) e g{ Inglefi d . 
GMuanm^duMAnfirffpmuulcjUi amcndu*4 VUiModc Meri* 
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gna .'Gli augnarono queflt danari in titolo , cb'andaffe a prender 
df 'ojjcffo in Irlanda , dt *heni che tl Re gli au tua donati : ma in ef- 
fetto , per fi parar lo daini : e Urtando glt tutte le dilatami pii pre - 
fifftro termine a P afe a dejfer fuor d‘ Inghilterra . Tale fu il preìfe 
<o , con che credettero comperarft la fua ejfenza . Ma ne egli vide 
■'.< ' piu- Irlanda , ne il he era per pnuarfm'e »fe non gnene pr matta la 

1 ’ jt fortuna . Fini quejlo Parlamento colCisberfo d'vn fujjtdio , che fa 

rimi foi a Rtcardo Conte et Aroudel , da fpendtrlo fa’ t mare ; do ne 
b'Ìj 'T anemia fatto y tu compagnia delC onte di Hvtttngam confi dera- 

• -, n * ” Alitai noni, diede occajìone al Duca, e a gl' altri et od) maggiori: e 

. .o» di deprimere quelle virtù in efft , che nelle ben regolate Hepubti - 
che fogliono tfaltarfi, per adcfcaregh altri al feruti io della patria % 
-coll emulai ione del ì onore , fogno infango di corruzione infinua- 
-trice dà vitj , e precorritrice di rouine .> Non era il parlamento 
1 3 ^ 7* lice n fiato appena, eh' ilFte efsendo tornato a Londre , nuoci/ a pri- 
II Rè an- mitri fuori U Conte di Sujfolc : a cut -, come condannato , non do- 
BU ct! 'fa'ti UtUa e fo rne f crrh( f sa vtft 4 > nc l'tngttfo dou egli era . Annul- 
dal Parla- 1° quanto cantra di lui era sfato dccretatoxonmutndo fola in que- 
mcntocò-.tf^i c jjt i officio diCanc cllier e reflafse nelLeperfona del t'efèouo di 
re di ^-Tli , a chi egli era fato conferito . F. acctoct/e le materie de fcan- 
fole. \ dall non ni anca fu ro mai dalla parte de‘f attor iti r e che le loro in - 

fòlenze fu fero marche-delia foprema autorità , ch'aucttano in luti 
ne pemnfc vnU ai /luca et Irlanda , Legnale attendo di (gufi aio 
d’Irlàda ri-' °g* >Vf/0 1 1° p°fo }n cornetto di far piu sì ima eie gli affetti altrui 
f ndi.i tua dijonejh, che deli onor proprio. Atti nati Due a, tra i funi più prin- 
cipali onori, auuia per moglie Filippa nata rP/ngeramodt Guinea 
Signore diCoufsì , e d'1 foie Ila figliuola dt Odo ardo T erzofiugu- 
Ha cablate del Re : dama per le proprie virtù , nobile-, egrande\ 

' quando tale non fofs e fiata , pi r nobiltà , è grandezza originaria « 
Si rifolfe ( non mofso da caufa alcuna , che dell' appetito) di ripu- 
diarla , per ifpo fare in fio cambioVna tale Avcerona boema , fi- 
gliuola d 3 vn legnaiuolo ,-é eh* -tra venuta in- Inghilterra afrutgi 
delta Reina . Fgii ì da credere , che fe Rtcardo non gli aucfisc ade- 
rito V non la pigìi a ua rè Ohe la difpenfitt diVrbìtno SeRff + beaci* 
•più impetrabile ,per*he la Duchefsa F i lippa fèfun do Frati cefo y 
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j&f>encktu#t Hofìtfina da.Glententcd' Auignone , da non impt- 
4wfi( tripudio. nana/iendo caufìlegittmef fìn^tldutontd de i 
fluori reali. Onde fì il Rem» f* generalmente ritmato da. fìtti , 
non e da marauigharfìne , poiché per fecondareftn'a termine ce. 
ufngiurtofo , i difìnefiivvun del Duca , egli mede ft me nontjlc- 
mofìftefìo . Chi ne fìnti v inamente l'affronto fu il Duca di Glo- 
ctjìre . Ne lo difftmuCb , benché U dichiaracene fu fa centra le re- 
gole della prudenza, ponendo// d troppo aperto dtfauuantavrjo un "f ?. 
aperto nimico. Era già venula, epa fiat a Pafìa , termine al viar- : ! 

gtod Irlanda. Rifognaua fìddisfarne il mondo . Sene flauasìt V ^P 3 *' 
gli apparecchi , esula dilationi . Ma non potendo difìrirfì più rotto °pre- C 
(lo/iar in Londre cf tendo contrario all efìcutione) parti , e H Re t£ . (b at> 
con efìo lui , per accompagnarle -, com egli die tua-, all' imbarco-: il°DuSd 5 - 
Ma ejscndo. giunti a Enfia , non vi entrarono ,- anzi lafciandolt . Irlan< * a a I- 
aman manca.pafìarono oltre m Volt** come fì la gzta.injrlan- c pdfe 
da fufs e caduta dalla memoria delle genti , Giucheranoaltrèt. Valia - 
tamofìandalojì , e fuor di tempo , ejuantoche organano qualche 
Jtrana alteratane . L' autorità de' Governatori li leuaua di r ipofì , ' ^ 

e lauuan/aggio, che fìpra l autorità reale era flato guadagnato ' 
da loro, U minaccududt rouina. Véle mino ajjtcjtrarfìne .-perche, 1 1 ili-* 1 
ne il Duca intendevi d'andar in Irlanda ; nati Re patirne Ufì- 
f arai ione : ne l rlrcttscfantod/ larcpafìjfr per le preche dell odio ' M 

vmuetfale j «' ilContc di Muffole tornar e fìtto la cenfìuradd Pdx- 
Umento : ne T rifìltanof Ramiro elider ragione delle anioni pafì 
fate ; onde pofh infornino pencolò,, concht ufro di non poter fìl fi- 
liere fen^adtsfarfì di còloroschtfìltpottuanorouirìarLì , Ri folti. 

nei quale i/oh ^ram promettono fidutex difficoLtddel vcvo. na Jt Go. 

n ° confifìeua in leu or dui-mondo 

inerbi primogenito del DucuxÙ Lamtafìrt/l quali, non 
'flato montonata fiderà \ itene he primi foggetto-deUam/lra tjìo - 

™ ^ temporar- 

^cwnfafìMofìdtoda^^nm que/l, orni dianone na 
fa. E Itànfidtefìefe'n G&ctjl*edrdnzi 4 rendo* and impofù- 
uUe ’ * * lu p u * \ y*T*l/n fìmih dioràdtfugnr .- Cu kità dUfe 
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leggi fit giudicata té migline : e quante più mafie ber abile, pii/ fi- 
derà. Au tuono feguitato tl Re molti, uè» tanto per efsequto,e per 
.applaudire agli onori del fauorito , quanto per efserfi riputata pt* 
h dentiate l* aria di Lon dre , fitto il foffto eie ' tredici fen^a f 1 dure 
propitie della perfino realeJFormauano tutti infieme vn corpo fi- 
lo in apparenza: ma le volontà a l'incltnaticm erano diuerfe. L'- 
. Arciuefcouo di Iorc, I Honda , Stufile ,Ttifiliane, e B ambre veni- 
re r * forma **** ***** *ba vn'intcrefse vguale , da difiguale gli alni . Quelli 
§li articoli, difpcrati per fi medefimi.non difper abili quefii,che per efsi. For- 
mo T rifili ano diete articoli ,de‘ quali i noue primi conteneuano ito 
noue difiinti quefiti due cofie fole. La prima. Se il Rè ifsendo fiato 
cofiretto a dar Papi enfio agli datati fatti netT vltimo Parlamento* 
in preginditio della fua prerogatiuapoteua, fecondo le leggi, nuo- 
tarli. La feconda. E potendo /:he pena meritauano coloro efsen- 

done dati i promotori , Paueuano sformato ad approuarli. Si chie - 
deua nel decimo. Se il giudic io figuito contea Sufflè fufse erroneo , 
I giudici e ’n configliene reuoc abile . Furono a qucft'ejfitto chiamati nel 

del Regno c alleilo di Nottiri'iam i Giudici de tpnmt Tribunali del Reono , 
chiamati J 9* ... , r ■ r ii 

per amen- f* r Averne t pareri , e attutili perche li autenttcafsero con le loro 

aicarli . il fittoferittioni. Le rifpofie riufeirono di gufo-, ma non tutti indi - 
per fot zi™ sanano a fottofcrinerle. Le minacciti Pefimpiove li trafse. Ro- 
berto Belenape capo di giufiitia dèlie liti Comuni, minacciato dal 
Huca , e da Suffolt ,fìt il primo a fittofcriucre , e dopo auerli fidi fi- 
foni difse.Ora non mi manta,the il eapeflro.Sojion vbbidendoui , 
ch’io non era per ifc appormi dalle voftre mani ; benché a torto ; 
ode fio che v'ho vbbtditi non fcappero da quelle de’ Baroni j quali 
fi mi cafligheranno ,non auero di chi dolermi. Le rifpofie de i Leg- 
gi fi t furono. Che il Re poteua riuocar tutto , come fatto con tra fuo 
grado. Che i promotori, come tradi tori, a ano degni di morte. E chdl 
giudi ciò contra Sufflè era erroneo , dn confeguenza reuoc abile . 
Credettero, quefio fatto, dauer fatto il più:e le fatuità de' condan- 
nati fi fpartiuano di già , nè altro oftaua per auerle , che la morte 
de po(fefsori,quello appunto, che con ogn'induflria fi procacci aua. 
Erano fiati chiamati ; oltre i Giudici del Regno, e di Londre-, i Sce- 
riffi del le Proni noie a due fini. L’vno , per faperfi ilnumero delie 
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genti , (hesontra i Baroni erano per poter rannate . 'L’ altro , ac- 
cicche m oc cafone di nhouo Parlamento / deputati da elegge rfi 
fkjprofcehi a requtfitione del Re . ‘Rifpófero al primo .Che i pope. 

U .menano cofi buona opinione della fedeltà de* Bareni , che non . 
tram per prender farmi centra di ejji . Al fecondo . Che ‘f elegge^ 
irei deputati contea la forma delle leggi, e C-on tra le liberti) del Ro- 
gne , ftfjè non fotamente imponibile , ma pencolàfo : {lite’ pochi , 
che feguirono i mouimentt d'vna piu implicita vbbìdicx\a,cbbe- 
to ordine di tenerfi pronti al kifogno . Era auuifato il Duca di 11 Due» if» 
Gkcefire di tutti quefii nego/} ; e dolendogli che fi veniffie a niag- pr iTvc- 
•gioriinconuenienti , andò a trouare il Vtfcùuo di Londre , a cui Pernio di 
giuro , di non auer auuto mai altro di f segno , che co'l fcruigio , è 
onore del Re , ilferuigio , c l'onore del Regno . L'vnico fino peccato re i lite. 
e fsere fiato , t defi ere , f odiare il Ducad Irlanda dal Re cosi 
unicamente amato. Ma che tanto era Ioni ano. dal pentirfiene , 
ch'anni voleua che'L Re, e t utili mondo fiape fse ;*fuoi- odi] non do- 
ver cefi are, che giunti al termine d una giu Ha vendetta . Do- 
lergli non efiseruene alcuna equivalente all' offe fa e al repudio dis- 
tia dama al Re Cugina , a fic nipote . Lo prego trasferir)* in coree v 
rimo firare la fu a buona volontà al Re -, fupplicarlo damme mi- 
glior opinione , e pcrfuadtilo a pender i men pericolofi. Ando il Ve- 
fcoHo.fcee-l’vfficto , ne fu benignamente vdito : ne mcn benigna 
tralarifpofia fidi Conte di Sujfolc temendone la riconciliatione , 
non ne tntorbidaua lapratiea. Si trouauano cofioro , come quelli effetti fen- 
<hf precipitando / appigliano ad dm muffo, il quale,/ auuienc che *** 

fifuelga, precipita con efsi. Si tcneuane auuiticc biati al Re, mCt- che gli «*»- 
tendo in pencolo la falute di lui ,per mettere in ficino fic ftefisi. Gli °PP onc • 
rirnofiro il Conte , che la mente del Duca era piena d infi die , ' 

Ì Ambinone di pericoli , e le pratiche di fedirieni : caricandolo di 
tutto quello , t h'à danno di e fiso RÌ, egli era per poter fiore peonie fie 
fatto Cauefise : a tale che il Veficouo non potendo piu fbffitrìrr, dopo 
che /ebbe gar ito afsai -, così procace petulanza gfirnpofc , che ta- 
ce fse- Ed egli j non accofiumato a lai comandamenti , attendo- H Veftìtaa 
gliene chiefio il perche ? Perche (gli rifipùfe) efisendo voi h uomo jj| en \To?e'! 
condannato , ne viuendo , che per pura grati a del £} , non if ap- WJ^ n * • 
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par tiene a mefe danti in qucfii affari . Offe fero tai parole fratta- 
mente Ricardo.c dopo lunghe * terribili minacele, fel letto danna- 
ti, comandandogli, che andaffe alla fra refidenza , ne che n'vfctf- 
f ,f nza fua efpreffa perniinone : ilcheegli fece fubito , perette 
dopo aucr data rclattoncal Duca di quanto gli era auuenuto fi ri- 
tiro alla fua Chiefa . Gli piu efpoftt a pericoli erano Arondel , V ar- 
Gloceflre UIC > e Berli . Con ejfi fi nffrinfe Gloeeflre : moftrando loro , che’l 
gni (Tirilo!- temporeggiare foffedannofu ; la forza il fola me za di metterfiinfì - 
uono alla curo col Re , e di tener in officio le turbe de gCinfidiatori : tornati - 
* 01za * do lor conto vna guerra aperta più follo , che vna infidiofa pace , 
" ' r fottopofa a fraudi , pericoli , e fofpetti . Le ragioni approuate , fi 

ritirarono alle loro dimore , impngandofi con fo lleci indine ciafctt- 
; ; . no di ejjt a metter infume gr offe fchiere d‘ annali . // Re dall al- 
tra parte auuifato de' loro apparecchi , penso , che l prcuentrli , c 
leuar loro il modo dt vnirf , foffe la miglior e di tutte le altre deli - 
li Conte ber adoni . Qndourouandofi il Conte d Arondel piu lontano da 
infidiTt'o! fi compagni , e più efpoflo all 'offe fé, diede ordine al tonte di A or torn- 
irai . ber land di forprenderlo : il quale auendo prefo compagnia fuffì 

dente ,fi trasferì aReigate nel Contado di Surra , doue trouatolo 
in iflato più d‘ offendere ;che d’ effiiofffo , giudico men male tor- 
nar fene , ferì zaffar nulla , che temerariamente tentando , far pa- 
le fc la cagione della fua venuta . Ma il Re non abbandono perciò 
il diffegno \ multipli co gli ordini in diuerfi , comandando, che non 
• potendojì aucr vino fi prcndtffè morto . Era ignorante il Conte di 
quefie machinationi , ma auuifato da Gloeeflre ( che in corte aue- 
uajpie migliori ) cammino con tutte le fitte genti vna notte in tua, 
• ’ • ] r Pgiugncndo la mattina in Aringei fracco » doue trotto il Duca , e 
Sufurrì che y aru i c (0 „ grofso fi nolo di gente da guerra . Si publico ncW tfiefso 
fe in 1 Fran- tempo , cjjel Re fotto prctefio d'andare per voto a Couturier ife ne 
da per vé- pff sa fse in Francia ,per dare a quel Re Cales ,.ilC afelio di Gui- 
al C Rè Car- ncs > e tutt0 H eefio , che dalla Corona d' J nghtlttrra tra po fise dato 
Io • in que contorni . il che fe fu wuentato , per accrefcergli f odio del 

popolo , no Ifaprei dire . Ma tal viaggio ei non fece -, non per leuar - 
ne i fofpetti , ma per lo fofpetto , eh’ in luifurf ? delFvntonc di cofio- 
ro : le fòrze da non ifprcgzarfi , e i fini ( fcc ondo chef pulite aua) 
CL ' P‘ r 


Libra Primo . Ricardo Secondò.' \y 

per ridurlo a governo migliore , e piu frugale , onde intimidito/è - 
ne , ne chiedeva paur ofamen te coniglio . } 'ole vano alcuni , che fi d 

temporcggiafse trattenendoli in ifperanfe dt fioddisf.uioni . Su- figliola 
rnauano altri , che queHo nodo fvfse troppo inviluppato , e da non al modo d * 
difgropparfi , che con lafpada . Autore dt tal parere era £ flrciuc- c“l 
feouo di Iorc . Ma nefurgeuano grandi oppofitioni . Non poteva tenti • 
r tirarne tl Re , che danni • apnua la porta avna guerra cimi— 

le : c au venendo , che trai /angue y e i cadaveri fé ne fmarrtfscro 
le chiavi , da non ritrovarle in tempo, per rtfirrarla a fio benepla- 
cito . J incendo/ , la vittoria ne farebbe lugubre : gli ami ci, e t ni - 
mici principali forza dello flato , e vgualmente fuddtti . Perdendo ■- 
fi »on fi dava regnfso : la fuarouma inevitabile , arrifchtandoui 
egli Regno , liberta , e vita . Raffaele Bafset Cavaliere dt qualità, 
gli di (se in termini liberi , che non voleva farfì rompere il capo 
pel Duca d‘ Irlanda . Mail Conte di Nortomberland propofr, che 11 Co r te di 
la miglior deltbcratione in queflo cafo fufse rafie oliar li . Ed confi- hndprop® 
glio piacque alla maggior parte . Furono mandati 1‘ Arciuefcouo nc che » e - 
di Cantar ber) , e il Cancelliere V eficouo d" Eli , perche li perfina- "^e^Arci- 
dcficro,a prefièntarfi la Domenica projjtma in V afimeftre per efpor- " c(c0uo di 
re ejfi mede fimi al Re gli aggrauy loro : affi curandoli , che /’ aurcb- è mandato 
bono trottato difposio a benignamente vdtrlt . Ma li trovarono difi c °l Vefco- 
ficili al rifai ite "tifi : perfuafi dagli efemp j papati a credere poco , e 
afìd.irfi meno , / mancamenti di Ila parola , le tufi die, e tr adirne n- dctli a ve- 
rivenendo prefi , per termini di prudenza , e dvn bel tratto , dove nire ^ 
noi: vifiano ni rifiorì d 'infamie , nc umori di pene, e di caflighi . 

Il che conoficiuto fai Cancelliere , che in queflo negotio procedeva 
con intera fide, li prego a non re Piar per q ite fio ; ri bene, e la pace 
pubhc a dipendendo dalla prefinte rifolutionca\ficurandolt,ctitf- 
/< ridotti fraudo negli alerebbe auuertitt . E su qttefla fìcurtà vite- si Sciano 
ree diedero la parola. Ma fi come ififpettt loro non erano fiati va- sù la parola 
cosi fu fedelmente off er Mata la fiua promefsa dal Cancelliere : dcl1 ' Arci. 
prrche avendo intefio eh ’ erano fiati pofh in aguato nulle huomini , “feo- 

per cogliergli Cproueduti . li auteerrì ; accioche non venifsero, o ve- P rc J ’ '"fi* 
nendo , che fifiero in compagnia cosi numcrofx da non e per ne fio- j/a * Ij au - 
ptxfiitti , Onde giunta la Domenica , e tnarauigliandofi il Ri, 
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che non ve Bifferò , giuro (in tifane la cagione) di non duerni fa- 
puto nulla , e comando a Sceriffi di gittarfi nel luogo dell’ agnato K 
. , e tagliar uè a pe^zi tutti quei che fufpfro per ri trottami . Ma ef 
fendofi ritirati full'auuifo di T omafo T ritte» , e di Nicola Bambre 
-òj • ■-> loro conduttivi , laprouifìone ne fu vana .Seti Re vi.ebbe mano y 

'■ non de chi’l pojfa dire ,fe non fa .Chevn Principe , / cui fini fa - 
no gli appetiti , trafeura ogni fede cosi religiofa , che ci/ide, pirla, 
fola dell' intereffe proprio - E a lui ; fecondo i fuoi fini ; tornano., 
conto , che q tufi Signori mal capitanerò , e il non ejfcrfi fatta in-, 
quif tiene de gli autori dell' aguato . , nonne permette farf , che. 
Li perfim- cattino giu di tur * Non la feto tl Cancelliere t buoni offici perque- 
de di mio- g 0 t Mitigo ifentimenti della nuoua piaga con replicati lemttui : 
gorìo. c aucndo fatto dar loro ; oltre la, parola reale >• vn faluocondotto in , 

ifentto.: li officierò perla feconda volta , tracndoh aV afmeflre r 
dotte vennero. con groffè fir\e , c su la fiducia de‘ fauori del p polo : 
x fiturtà in. tal cafi , benché mutola * efficace . Intefofi il loro arriuo t . 

• vi venne il Re arfimantato aliar cale , con lo feettro , e còl diade- 

ma , cinto da Prelati , e Signori , che gli faceuanencQrona :i confi- 
denti , e fonatiti reslatif con buonconfiglio in capa. Non fu cosi 
tofto Glocefre nella gran fai*, che glifi pofe co ' compagni inginoc- 
11 Canee!- chiotti astanti , Eli V cfcouaal cui officio (come Cancelliere) era 
le r p.iroù; 3 d'efporre i mandati reali , con grane ,e accomodata maniera diffe 
de! Rè egli hro.Ch’auendo il Re loro furano Signore atsut ardanone de ranni 
preferire. ^ arW gì e non aueua voluto prendere i rigonj ì efpe dienti» 

della firfa^a lui facili, per richiamarli aWvbbidienT^a . Auere fil- 
mato il fangue de’ fio» fuddiii -, e lafalueffa di efft medefimi mol- 
to piu, che la propria ingiuria. Che d'era degnato ferutrfì della fu a-, 
benignità (naturale panacea de buoni Principi) p fu toflo ch'apph-^ 
car a malaria cosi grane rimedi violenti . Che fu* rifinitone era y 
non \ piamente di perdonare il ftUo , ma d'afe oliar ùac te mentente * 
Loro r j/po / loro aggrau] ,e proue derni, fi ve ne foffe (lato b fogno. F ffi re foglie- - 
11 c • ne vmtìifft me grarie , nfpofro . Che i ranni erano fiati fatti , non \ 

per armarfi cantra fua Mae (là , loro fontano Signore , ma tratti.*, 
dalla ncccjjttn del fio * e da’ puhltco fieruigio . . Che vis* erano ri- 
feluti ; per deprimere le, infidte machinate cantra di lato * cjdcllo 

fitto*. 
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frauda alcuni traditori , i quali fotto pretcjìo di ftr tarlo .non pen- 
fauano,ch‘ alla fouuerfone del Regno, e di lui medcfimo. Nomina* 
rotto (altri non efprejjtfil Buca et Irlanda, tArc'iucfcouo di loro, il 
Conte di Soffile, T rifilano , e Bambre. N ’offerfero la proua dell' or* 
mi,gittando ingaggio i loro guanti a terra . T ermi ne vfitato allo- 
ra i e che oggidì in cafi non chiari , i folito alcuna volta praticarfi 
in Inghilterra . Il Re dopo auerli canfoffiren%a afe oliati , rifpofe . 

Non piacerli , che per quetare vna querelale ne fu feit afferò del- 
l’ altre . Che fi prefentaffero al Parlamento il giorno dopo la Puri- IlRèrimet 
ficatione di noflra Signora , che vili forchiamo terminate le diffi- q C J r c ,| I e ° r °j 
retile , fecondo le leggi. Il che detto ferina prender refptro fgui. proffimo * 
E a voi Signori , che ragione vbà per mi fio d’armar genti centra P ar kma*» 
di me in quefia terra ? Crede uate vai con effe ; bene he a cotanta C ° 
audacia congiunte -, d" impaurirmi ? Non aurei io forfè potuto 
le uarne piu di vot,c distrugger ut? Voglio poppiate, cioè di voi tutti 
in qutflo propflfìto, io fo quel conto, che de tptit baffi famigli della, 
mia cucina . Finite Vvltime parale ; non dando tempo a repliche: 
prefe il Duca di fott'il brace io, e lo leuo da terraneo mandando agli 
altri , ciré fi leuaffiroa tornato in palazzi, li accolfe con apparen- 
za cosi amore noli ■» che' n fgno di buona volontà ,fice portar vi- 
ni , c volle bere fdmigliarmcnte con loro , . Quello che fu corichi ufo 
nel ncgotio c^Cbc le differenza fi deciderebbono pergiuriti a par- _ ' 

lamentar io.. Che'l Re pvendeua le parti nella fua protettone ... 

Che Kvna non offenderebbe t altra . Che n tanto non fi far ciba- 
no le uate di genti , ne da qttefia , nè da quella . E a fine che t fu. 
detti Signori non foficro notati d’infamia fece publicar e vn pro- 
clama.- . Cjr (fendo fiati accufati di tradimento da alcuni puoi. 

Confi gli eri , nominando Irlanda ,a gli altrii non fi fofft trottato y 

per qUiilft voglia diligente imju fittone , nè tradimento, nè confa 

da crederlo - Su che effe u de ritornati alle cafi loro , r tfolui- itero- 

( jlaate la mutabilità del Re , e iamaligmtà de gU.auucrfar\) di 

non disfar fi JelU. forile , ch'aueuano . Deliberatone , per quelita 

(he nc figuì-, afiritta a. termine di non mediocre prudenza: UDne^d- 

perche non c ratto fiati lite muti appena , che il Duca it i riandò-* 

Cttfè in Valta. i dotte arnmafso , fotta la condotta di Tomafq afcrgenù. 

Mo. 
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Moli» tu x ; Intimo in que’ contorni di gran fogni io, e bruno fida- 
to \ cinque nulla combattenti , con fperanfa che giunti* q ne' di 
Londre , fuff ro per renderlo cosi podtrofo , da nonpotergltfi far 
a fronte-, e con tat concetti s attuto vi rfo la Città. Il Duca di Glo- 
Gloceftre Cc j} rt > dall' altro canto , co' Conti di Dcrbì , et Arondi l , 1 arnie , 
gni C fi duil- * N attingane , attendo pojlo tnjìerne t loro.fi dintfro, per ferrargli 
dono » per j pajjt. La forte Rincontrarlo tocco a Dcrbì. Se ne venne* gonfio di 
pani . 1 confidanza il Buca co' ftendardi reali : il Re per lui, eia Città 
principale ,fe non per inclinatione.per incidenza del fuo partito «. 
Non afpcttatta rincontro . Si perfuadeua , che temtffi ro gli altri 
quello, eh 1 egli fperaua. Fffondo giunto a Burford terra ael Cotado 
d'OfJbniafu il primo a fcoprirci le genti ninne he flati in buon or- 
si incontra dine di battaglia , per difputarli il pafiaggio. Annerine alni quel 
dì Dccbhc cb'auuienc a coloro , i quali inferociti da prete// vantaggi, s’anui- 
fi auuilifce. hfeonofe in forze vgualifono difuguali di valore. La confidanza-, 
primiera morì in lui difubito , nafccndone in fua vece codardie , 
e timori. Fu imponibile al Molineux ddinanimarlo \ Fani filmo il 
mofbarli a dito, che le forile ni mi che erano inferiori alle fue\ Che 
non vi t rafie non il Conte di Dcrbì fola , giouane , e fin allora di 
niunariputatione mirarmi. No l' àttuerebbono ajfi curato le mon- 
tagne benché annate di fono : im agiti andò fi d'iffir egli (com’era/ 
l'vnico ber fa fio di quegli archi, la. fola quintana di quelle lance * 
e che C altrui filate confi fleu a nella fua fuga-, egli il ricercato, non 
attacca '"la efiì.Non potè contener]/ il Molineux, questo non of 'ante idi non at- 
batraglia.il taf.. tre la battaglia . Ma non erano fiati tirati i primi colpi appe- 
gcin 3 ifco~ na ^ )e ^ Ducaf'n volo coll'alt df ’vn velaci fumo cartallo. S’oppofe' 
tia , d'indi alia fuga il fiume. Trofia il primo ponte tagliato, tlf condo proue- 
m Olanda* di guardie- V infi la dìfocr adone la paura. Si lancio co L. 

cauallo ne li acqua , doue la corrente portando fvn, e l’altro, il co u. 
sir in fé gettar fi. difilla , peruenendo con pericolo all'altra ripa a: 
nuoto. S’ aliena tratto auanti che fi lanci affé nel fiume la corazza,, 
e felmo, e abbandonate le manopole, e la fpada ; di fife in que' gor- 
ghi of enfue , e grani . Senz’effe cammino più fu ito - Arri fio in- 
Jfcottaidi là puffo in Olanda,doue ripur ancof mal ficurofAlBcrto. 
Duca di Battimi Signore di quel par fe effondo antico de Zìfdit 

lì} 
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Mì) nvfcì, finendo fine /dia finga con elegger// fer qualche tempo 
in rifugio la Francia , dindi Lonanio , douetn poco tempo mori-. 

Aueuano in tanto molti de' fito 1 foldati gittate P armc,non per vii- j^. ta ‘ 

t firn a per ifdegno. £’l M oline ux; dopo au cr fatto tutto que Uo, che 
prudente Capitano , e valor ofo far polena ; auendo feorto il Duca 
tfifirfene fuggito , e che de' fuoi erano parte fc amputi, e parte refi , 
penso al fuo /campo anch'egli. Si mife a nuoto. ma T omafo Morto- 
mare minacciando /nettarlo , fc non gli fi rendeua , vi s’accotdo , 
la vita faina fi che non ottenendo ; mi fi conceda almeno (gli di fife) 
dt morire da Intorno fi combattendo te co fi con alcuno di cotefit,che 
■Con efifo ceco fono. E giugncndo alla ripa , mentre tenta d'aggrap- 
par nifi il M ortomare , trattogli Pelano, Pvccife , conficcandogli vn indegna 

pugnale nelc crucilo. H uomo degno di venere più lungamente , j^hneti* 1 * 

0 di morire per altra caufa , che ePefiferfi armato per commifsio- 
tie del fuo Re . Non fu nc gli altri vfata crudeltà alciina-Va . 

1 GcntiPhuarnim pafifarono con le loro armi fiotto le bandure di 
Dtrbì , e agli altri fu ferme fiso il ritorno difar mali che furono . 

Del Duca non fi fece me bufi a : Parme , e’I cauallo indie j 
fenzut replica , che fi fu/se annegato . Gli arntfi , e car- 

riaggi fiuoi cadtrono in mano del vincitore. Vi fi trottarono tra landa ef- 
altre cofie alcune lettere , m Ile quali era folli citato dal Re a venir ' er ** anr,c " 


gato. 


quanto prima,oflcrendofi di viuere,e morire con tfso lui. Ma que- ~ Lettere 
Jla giornata gli termino per /uà colpa tutt't fauori, eletto/ di viue- tT f~ 

re più toflo odio fio a fe (le fiso , e vile agli altri , chc(auendo pafsato il fuoi arnefi . 
fuo Rubtcontjabbracciare l onorato nfchio del vincer e fi del mori- 
re. Mentre le cofe da qutfta parte erano così felicemente auuenu - 
te, volle la fortuna fati or ir pienamente i defide rj de' B aronifaccn- ; 

do lor cader in mano vn Conierò di Francia . rortauavn fialuo - <; 

condotto per Ricardo , e per gli altri che’l doueuano accompagnar pV* Cor- 
a Bologna , dou'era per trouarfi il Re Carlo , per conchiuder ut la ton vnlal- 
compera di Caler , e dell' altre fortezze in que' contorni , per certa 
fumma.douen dogli, oltre di quello Rie ardo far vafsallaggio pi r la Carlo per 
Gua fogna ( di tutte le Proni nei t in Francia che per /ucce fi io ne , Ricardo. 

0 per ac qui fio erano della Corona la fola che gli refi atta in mano. j 
Punti efisentiali.ptrf/ufiificare le anioni loro , per dannare quelle 
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di lui . Difftmularono nondimeno quefto negotio per allerte s’in • 
camminarono con quaranta mila combattenti verfo Londre /lotte 
aueua il Re ajjignata la celebrarione della natiuttà di Nofìro Si- 
gnore . Public ata , che fu la rotta del Duca d* Irlanda ,i primi al 
Fugade’fa- nafeonderfi , o al fuggir fi furono l' Arciuefcouo di lorc , e Roberto 
Rè . "eh/ fi T rifili*™ - buffile fparì contrafatto di barba , e cC abiti : ne fi fep - 
ritira nella pe di lui , ch’ai fuo arnuo ih Francia . Il Re fi ritiro nella T otre , 
Glocertre co ft e mem tfpoftoa pericoli improuifi . Gian fi Glocefire co i 

giugne co i compagni a Londre il gior/to di San Stefano . Alloggio ne' borghi 
c°con 3 vn!/ tHtte ^ f U{ g entt • Fi erano concorfe in sì graffo numero tratte, non 
grofio ci- tanto da gli affitti , quanto dalle fperanze del fiacco di quella rie - 
Londre. 3 * hi filma Città . ilmagifirato che ne t e me u a , non fapeua , chó 
partito prenderfi . Ri ce aere i Baroni dentro fé n offende uà il Re , e 
La quale è non li riceucndo ,fe noffendeuano efii . L ’ oppugnatione facile-, le 
d*èffi:reOc mMra fì*** conueneuoli dtfcfe , e la biffa plebe in procinto di git- 
cheggiata tarfi su le cafe de' mercatanti , e de’ più ricchi cittadini . L’inftan- 
dallaplebc. ^ pericolo vinfe il partito. Furono i Baroni mattasi dentro ,4 
mandati alle genti fimi rinfrefeamenti di pane,' vino/ arie, e cer- 
ttofa : rime dio opport/mifiimo , perche non potendo efse di nulla , e 
riconofciute per amiche , non ebbero et onde prender occ afone di 
fufeitar tumulti . L’ Arciuefcouo di Canturberi , il Vefcouo di Eli, 


Vane fpe- e gl’ altri, che come neutrali saffàticauano per la pace , perfuade - 
STcfil anno il Re ad afcoltarli . A che non inclinaua egli . Lefue fiperan- 
rendono %e facendogli credere , che la moltitudine confumata, e f Ir acca fi 

tnioni con- ^òfjòluerebbe in pochi dì da fe ficffia,e che i Baroni abbandonati gli 
figli . cader ebbono in mano fenza fatica . di che pubicamente dettofi da 

fa! j nc U re- ’ * f a P Mto fi ^ loro , giurarono , che nonfipartirebbono prima 

diano mag- thè di parlargli , vediti de giuboni di ferro , come erano . E’I pò- 
imratT™ 6 f tT ° ln me sf** » dee non (gli k fi™ minaccio , dtfpregieuoli , 
La neccflì- non refe filmabili da forge, che impaurifeano . Lo rinchtufero la 
13 é°ad° ab ^ (ntro » 09 ^ e ^ T * m/ g* cuflodito , ed efit nella Città non gli refi a- 
loccarfi'có * a fcampo . il che mostratagli La vanità de' propr) configli , con- 
Terrem o 3 ^ { f ct f e a gJ* *btrui ; la fola necefiità perfuafolo ad abbracciarli . 
fiala in ma ^a l'abboc amento n' era imponibile : perche , ne egli volata vficir 
n ° uard' 10 ^ 0rr€ » ne e JÌ* (>rtf arHÌ , ptr fofipettO di quelle tufi die , eh ’ al - 
» ' frotte. 
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trofie , iti luogo men proprio erano loro fiate poco primi tefe . La 
paura alla fine ne trono il ripiego . Fu propofio da lui , che man - 
daffiro genti a [piare la T arre ; di che contentati]* \ vi mandarono '■ 
dncento armati', da quali vignar datofi per tutto , e ritenutene le 
ehiaui , » affienarono L‘ ingrefiò . / complimenti furono bareni , e 
eoo quelle tiepide zeta , che*n nc gotto di tal natura potè u ano affret- 
tar]! . Gli moiirarono prima le lettere firitte di fèto pugno al Duca 
£ Irlanda , rinfacciandogli il rompimento de da fide priuata , e In 
viola rione dilla public a , da lui per puhlico' proclama prec orna- 
ta. Ma atta vifiadel Saluo condotto di Francia ; che gli pofero> 
aitanti in ficondamofira; impallidì , e mancandogli la parola *. 
gl*- abbondarono, le lagrime , ma non l' ingegno-* non.faper.do in - 
ntntar ragioni per tfiufarfine. Cappunt amento che vifiprefe fu * 

Di venir a Yafmefire il giorno figuente ,per porre ordine a dtfót - . i 38S 
dirti del mal gouerno-p affato-, V ole muchi alloggiafferoadla T otre “ 
fico t per addome flt Carli , ma fi ne [tuffarono., adducendo lane- a y a (mc- 
ceffità de ila-loro preferisca fid quelle genti. Refiarompet foddif- jj«. p« rU 
farlo il Conte di nerbi, e Nat tingami t da quali nitrato// dopo fu™gouer- 
rena* per andar a dormire , gli fu pofio in confidriatione diurno , 

[noi famigliar i* chela gita a Yafmeftre era piena d ignomi- 
nie * e dò pericolò* non. auendo efsi ben efaminato-* che [igno- 
minie non. confifieuantrxt* finfi dell ‘ occhiai, dout fi tratti d a- 
tiorci mane' finfi deliamente* la quale ancata fòrza di pene- , uj y 

tu or entrale più grò fi e mura de Ila T arte ^ E che i pericolinomi M *1^» 

erano per incontrar fi maggiori vfceudo * poiché /lande , * era 
xdi giàpofio eglònudefimo, fra le mani de* furi piu odiati ni* 
mici . Ma. abbracciando- egli al [no [olito il poggiar confi gito >. Manca de?- 
fugo d andar otHatfihtfire : onde i Baroni Tarmati di già , rifu-. j* 
tondo fi ffiher nifi * gU.mandtàotio a dire * che crearebbono vtt-> 

Uè in luogOxdàdui,fi norrveniua . ignominia, e peritolo dr più (0* 
lido confi derat ione , che l' vfetudi Torre , ceke far quella.., chiedi. gerii vnai* 
(quando anche non no-fi/fi fiato ridite fio) doueua come Re fare da uo hè. 
fiflefifo , Con.qnetti.enoH perb,j$on v r è legge *che permei terfia 
[additi vna- prete fi arione em ì. info lime . S ; erano con te attieni 
laro fida quefib punto refi in qHaùhepartagiufitficabili^ Mane* 
sSjS^ ’ ^ cefsitù 
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ce fitta dell* fiat». nefeuftua le violente finallora figuitr. ma con 
giautnctìo Re vfar tertnini A vecchio incorrigibde tir Anno fola, 
decenti, non vi fu legge, chfifi giufitficaffe , ne ragione che gote (fi 
feu farli-, e (fèndo (lati eletti gotternatori alla conferita! ione , nomai- 
l'x'sfer minto del Re, e della Mac fa Re de. M afe fi campi oc ptt fd- 
dio , che Pinco fi anz,e fke riceueffiroqueff affranta in pena \ e che 
a gufa eh' a fanciulla gli faceffjc paffar per l' orecchie il fife hi e del- 
la sferza -.poiché effe n city t ut t ani a pupillo, e male inclinato foggia- 


ctua alle cor rett toni , quando foffeto fiate entro tinniti dalla fu a 
dignità, non fi compiacque egli pero, elodia fiero in lui quello eh 
amarono in fi me tifimi Che cade fièro, dalla giufiitia nella cru- 
deltà, e da vn luridi co gouerno nella tirannide ; onde effendofi 
ugualmente peccate , non e marauiglia fc ciafcuno a fuo temjoot 
rafia vgualmente punita „ 

; Propoli Minaccie dunque attendalo condotto a Kafmefire , gli fu; 

rioni fatte- propofto ,■ Ctì.e fendo f guiti molti d fortini , con danno dell' on or 
ralh\ a|tcV^»* ^ buon gouerno del Regno, per l in fedeltà d' alcuni tradito - 

S ugli eoa- ri, chegit erano d intorno-, fi comptacepe (acctochc non ne figa i fi 
efeendo fe r g p lu ) che fiffèro. banditi dalla Corte, e dalla perfètta fita. A che- 
” {e fendo egli prutbdPogni atto di volontà, di contraditione. fpe- 

tialmente)tiede cotta fuo grado l’ afenfo\dolendofi di refiar finga; 
coloro, t quali velicamente egli a/naua, e che foli fi riputarla fide-. 
*j Un / primi di que fio. numero furono tre Prelati. £ Arane feouodk 
dalla Cor, lare, il V e fiotto di DuramT eforiere , e IVefcouo di Ctcefire fuo, 
Confif ore.Tre Baroni Zottch, Burnefe Reomonte. Cinque Coita- 
fieri molte Dame,e Gentildonne . Ma conuermero ; oltre aliando >, 
dar ftatrtà diprefintarfì al profilino. Parlamento , per rf ponderi 
a quello, dt che fiore bbm&acc* fitti- He ttreVefìoui,t due ai /ore, 
edtCtceftre refiartìnoJtberi da.queffobligo, efemhfi anticipata- 
cerati . ménte fuggiti \ Furono pofiia carcerati molti fiogni qualità , 

Preti, Cavalieri, e /aggi fitì fiàquafii pificonfidèr abili erano, 
S imene Burle , e Nicolo B ambre. Vcnntotlgjorno affigliato al 
Parlamenta i Giudici t fendo fi puffi ne loro- fiutili, furono (uno ec- 
cettuato) fatti tutti prigioni , per attere nel papato Parlamento^ 
giudicatala elettione de' Goutr natoti legi tinta, e fronda fi teggfi. 

'■* e net 
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* mi Cafidlodi Nmngamfottofcntttglt Articoli del Xeifliaste 
inoppoft tt delgwdttio,cbe naueuono fiuta, ferali afisenijfi veti . 
atcallecitationi^ wfi «Mff » chiamati tlDuca d'.lrlanda^t Ardue- . iru ™'. d 
ficOHo di lorc jl Conte di Suffelc^TrfitliwM^per iifpondcrra Ciò- parire*/ 0 ' 
dfir^Derbt fronde . /,<■. A'’ ònngamfiòpr* gli Arucoirdttradtmar- 
tojc quaUvt&ìuaste accufiur.e nmmvfunnda duramìill' di- 
laniente {c hefkdàUa.Purtficatttde^ fino alia Ptnittàfit)dtntenM^ '•'< 
(Uffimbanditi a pivpetttttà,e i beni con fi fiati. Roberto TrtfiUano ‘ J --* 1 
offindofi a figurato nella finuafiutta pik/ob'iin a fiuto éóndoucua. T R ° beft * 
f* tradita da voo de' firn Sermdori *e prefoinbafa.de Ito Spettate preroT* 
eheftjH* vicino a[iia>g#dt( Vadamanto^fioud.^era confidente. fc j 1ernito * 
mente ritirato , , per.ifiiarduquMlùdbegfi^ So!"*'* 

£Mk audaciadi trefarfdfixfiv fijfindofinasfonnataan.tn^ 
da crederfiureconéfiìbdè. ’-ìfkdoposnolti fic ber m impiccato ;:d{ 
Bambrscbegderufiato dipagnodationÀ-gàfikdt fòr/unafiecd- ■:! Khw? 
lato cesi vitaccia che èaitcua fatta fabbricare tglt fUffi^pcrf.n Rjmbre 

màzzere il cjtpoazssagranfi*Ìtttd.-di perfon^cstomi. delle quali decollato ' 
gli /moda trouautn vita Ufi *.p affati òtto per lificffi c animino mol- 
Haliti iòidi* morsddt Sapone Rurle/à lafifidcbe-nunt di tutte fi 
filmato, gtujla c£ra Stmme noi lime» testar*. G tonati m fuo Va- dl 

dcefii Con oliere della Giara Ultra s^e Cu altiero' Edile fido. Zìo Burle! 11 * 
d& primi educatori fife xl Ri Odoar do Terzo diede aLpainctp^ - .. 

0 leardo fina figlinolo * cdtqualc efiendofiegk uan/nfifotto tifid/fa 
edu catione del tk, arruffi di tulV/rtày ch'il 'Vyhktpe gradici 
non petekdefiaidr\alg)uier/io deb fgbuolb x 1t^do. r ptrjùrapiìk 
degna. Ctudicio da non ifiimarfipoco sfatto- da varai rr inape . 

R' nquefi o carico fi ppe così bendefiréggiare colf ingegno di Ri» 
cardo, ebepente nutonl Regno , tinnalfi**’ primi onori, facendolo 
Caualicte dtlldCiaramcra ^GiatidferUu^ Cufiàde dei cinque 
forti \ Conte fi abile dcl.GafitUadi Dottre, e Configli ere nel Confi» 
gliopriuato. 'Jdècbiaggidgne Conte di H'utingtonpmd non %y ( i 
tTOko r,nc ont roci'Le cagioni del fuo precipitio furono . Lo fplen - Cagioni 
dote i dcHa vira, UfinceritddeUdnimo , f i carichi che poffideua . pricipida/ 

. y> L pnmo aucn dovine paffuto ogni eccefso di magnificenza , 
fircfi foggettq aU’iniddie , Citila fineerna fi fecegdmùoGlo- 
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<cefirepfrcbe-ant, a il Duca -& Irlanda cefi termini non fiacri SI 
-che fi- fu peccatola lui filgiudtchitln vuole . Certoe,chevnC-a 
l " ST 1 vero saffi tto , charme* fidi (con nèUe corti tanto rare > sfalla- 

. «V gli donatane apportare antapregio , rw colpa*. I carte ntoi» 

gtene vltima in ardine , km prima m effetto ,-ffula manata , r&r 
Svccife : non potendo* pretendere ti Duca per fi, neper altri, che 
' le colpe medranti la framorte, -Lt ; colpe che gli/i addo (fanno furono cÉ* 
op P °ftc~ .^Sip atl0ne de' te fri del Re .La contterfioneiotvf proprio delie 
*7 * paghe de* foldati, :td ntijjtone di gnffèfrmme di donarmele*- 
fello di Domo , di dotte notturnamente imbarcati , li aueffi fatti 
« ,,:i ' . " trafportarein Alemagna .ChtshUfrma delpaffaggf de' Frdn- 

3,C| o/i ■ cefi in Inghilterra') Merdai Capitolo di Conturberò procurata 
la depofutonexeìlc fermarti. Ma ricca tombali quella Chtofr, 
fitto pretifi* diportalo ficnronàhC Afte Uo di Donmmaper maio» 
Stiediffcfc. dar Um effetto .cerne cefo fiuti u Boemia . Al primo arruolano* 
gli mancanano difefe: perche votano tanti altri amanti di lucuti 
. sullo*; dd cifri reali-, che nongUene redatta altra parte , «*- 

cotto giteli*, che dJtxper fra liberalità fi compiaceva donargli^ 
Perle paghe ,nonghfu perèneffoVn compntifia , chegliliqvtdafr 
1 i ? r fei conti , onde fu fatto debitore di dncento cinquanta mila fan» 

afr chi .Chiedono cgk Ut* onoro yda foddiefatiooe delle fpefi fattoi 
' oc cafone del matrimonio del Jti ne viaggi di Boemia: ma noto 

effendogh fiate fatte barone, énfio , che-glifi de ffò tempo a, pagarti 
e qui fio anche gli fu negato . Petto ir afporto de' danari non vc^> 
nera pruoua.Vffcrc fialidi ragione del Duca ri Irlanda (come fi 
di ce un) gli potata acerefcere il pencolo, ma non La colpa: a da vn* 
pxèfunttone vola d evidenza far fa d' tndtcj, la negai ruu ne' /do- 
ttino liberare * Per la tonda . Chi potar* fiapcrc , ch'egli autffe a 
mandarla m Boom api u tofio ,*hc, fahuxlanctcafieltt di Doari 4 
come lì'occqfiottc.y {le par fio-io dwd*tfkuit* '& Inatte nate gwfib. 
tia eh cafitgare.vn detìwnon.ceTn mefiti .dallanérfi potuto toma 
• *> metter epuero il gtudtt e rcnfiriolpcuole tl reo tivù concetto men- 
Arsomeli-' t fi A fi# efprèfiò fiad'cjfirfi potuto intaginare , ed effimere ? I la 
i!^«n ^fM.innKCttycvtcne mamfififtada due, argomenti. Seffiro fiato 
decollato, per filo comandarne neofiti Luca-dt-Cbc fireyfiSnrfro* 
" .*> c d , trif. 
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^38 filili i'iaghiltcfra 

v*atQ#cUa fottofcuttone de.gluattkoli , sbemiuacciatiaàofh-èttS. 
Furono con tutto. (So bandura perpetuità ) con tenie eJftgn*tioaè 
f Ipr ai beni cQnfifcati, da poterne vittore . Fortune , chino» in- 
contro il £ urUy dee epiteto auanttchel Ren aueffe noticta, eh' al- 
trimenti non tnoriua : ■evuifitneùtJiòrtr t diffecòntr e Giacere 
tutto, quello tfhe, C efjètiénewUpe^tonrce te regione gli dettarono. 
fdefuxt/LMrCHecMinouenone quelle Oligarchia: perche attende 
ella cominciato poco prime dell' ultime unno della minorità di Ri- 
1 38 9 car do, fuUMWOsh’ egU fi nelU maggiorità Venne ì^S 9. E'I 
ij. i! rao- yiodo dell' atterrarla (fiffifi 0 per confitto d altri, 0 proprio) fuìiLai 

tenne ! U 

pct vfcirdi rnq.eHee&ie,' sh*vtvenue\ Ed tffèndeft rea/tàte ndbtl, 

cu cl» . camera drhaonf gito, non tardo dt venir tri anch'egli. Affettano- 

HO con cttrtofifa tutti , et intendere quel eh* tif'volrffe 'Ria effen- 
dgft ' ptflo nelle fua fi dia 9 chie/e {riguardandoti alt i Htofnof quan- 
ti anni pen fonano c# egli iaitejfe f Giifuriffofio , chèli ixnte/ì- 
mo primo compiuto 1 Se tanti fotte y foggi unfri ut donerà pdèergtà- 
fio,chc la miaconditMneetotuJieftggiotr di queUad^ ìnlet/ùd- 
diti , i quali iffe/idocpor. heneficm dette leggt\'a ut tempo di tute- 
la , veggono emmejji algouèrno delle céfc'lvro . ~fo fono flato pupil- 
lo finora, nè. effi n(kptu,rìtuaitio tu itti *oakfi'goutririf»ienden\ 
dowfdi gouefq&^pttS auuenireia perfine ,• vlè cofe mic a mio 
Per mo- erbrif tOk £ *fì'rte*dn&indi w>p8tld ten>ffo \è 

anòlìito è j kuo imèdutameute gl(n/fic)ad 'alcuni) cbnfcritti&li SU 

canpìa mol a$i i e.quellodUa QancclUrjadrap{*mi. L'^lr'eutffcoùà di /óre, 
ti $fficiah . V^efcOttodt ElìfcbcntUa vnuationr.td e fitto del Nauti era paf- 

futo a. quel titolo} vrtuliandogltfi^gh'iefèprontarncnteilGran fi- 
glilo, {da CanceUurScf Inghilterra^ ctm^ffifpro- confidi uanitnìt , 
e^CÒnptoltorifp<ttO\ e/itfthdvjta hccayfgraitbrifrèprnpfèpòrfd 
tq % Cangio i( Gran fafèr ieri f*riqftnrt\ ^Segretario del pirruatà 
dettoplerc )gt Giudici. Rtmb/fe il Conte <? Aroh- 
(è^ieriy , del dal carico d Ammiraglio , dandolo al Conte dt Huntington di 
-rubilo., cfsodCe /rateila uterina wMepofì dal prinato confeglio d'Duca dì 
f; f ' 1 Gtocc/lro, ilC oste di If Arnie, e altrtrnommandoin lusgotmntk- 

%n *ÈW. Cdntetlicri "fd df- 
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Iota. ,fè ne trouaua nelle fue camere coll gran figlilo , quando nfo- 
In t (fine , torno dt nuouo , e lo confi gno a T orna fa Vickham V e fi o- 
ho dt Vince sire .fattore che da hu fu. di mala voglia accettato . E F.ì Cancd- 
ttttto quifiopafio que tornente , non trouaodofi chi ne dtcefise paro- ^ e " 

la : come che il Regno corpo allora malamente affetto , paf sofie da Vincerti*. 
parajjifina in p ara ft fino, da v»a febbre all’altra-. 

T orno nel fine di qtteji * anno il Duca di Lancaftro in Jnghil- 1390 
terra, auendonc con fumati tre fuori . La mortalità delle fue gemi , Ritorno 

confa ta da i feruidt calori del Sole di Spagna , l' ottetto nece filato 1 

a ru&arfi in Guafiogna: dotte efiendofipofio in trattato co'l Duca Aro in ln- 
di berti , di dargli. C alterino fu a figliuola per moglie (quella in cui |,o[ te /uue- 
dopo la morte materna cade nano le pretenfìont del Regno dt Co- «memi . 
figlia) ne fiifiito tanta gì 'afa in Giouanni primo, allora regnan- 
te. , che la trofie a chiederla per Arrigo fuo primogenito (che fu poi 
UT erzj> Re dt questo nome ) fan ci itilo di diece anni , benché Caf- 
terinan auefie dtctnoue , con que fi e conditimi . g)i pagargli di 
prefinte du cento nulla nobili, dite e mi il a marche annuali r duran- 
te la vita del Ducale di Cofianzafira moglie, madre dì Cattare- >v " 
na . Di confignarc aCofi an\a Guadai far a , Medina del campo, 
eOlme do, per goder ne i frutti finche viueua, E d intitolare gli fpo- 
fi Principi delle Afiurte 1 1 figliuoli di quei Re fin adora-, benché, 
primogeniti ; non attendo v fiato d* altra titolo , che d’ fnfàntr. f due 
il? incontro Tintinnarono tutte le pretensioni laro in que’ Regni + 

Astuta il Duca maritata dianzi Filippa natagli della prima ma- 
fie , aGimannt Primo Re di Portogallo -, auendo felicemente in- 
contrato di locarle amtndue in patfi , dignità , e grado conforme « 
il fuo. arriuo in Inghilterra fit in tempo, molto opportuno, per eh t 
Mende d Se chiamata la nobiltà a- Readir, g(douc allora e gli era) 
fi dubitano di qtrsdefìe nobile alt erat ione-, confi derapala moia di- 
ffusione, , eh ’ egli aue aver meli i. Opero in maniera che raddol- fe 

cendolo- , furano ben accolti rutti , e alle cafi loro rimandati con- naMrà . 
fitti . Ma non. effondo i fofpetti, che di lui aueua auuto Rtcar- 
do , e dispiacendogliene U ritorno , gls dono colVajJtfienza del prt- E imwflitO' 
'«ft/* ar lamento (affine- thefè nandafic dt notano ) la Duceste? A- 
fettoni * , dagoderfida lui , e fiat credi a perpetuità t con tutto gli cani* . 

onori , 
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• ddtéCSiéPft ciaili d'IngltìttéPfti 
inori , entrate , * pterogatiue , rAr anticamente dai tonchi,* & 
pet finte da quella corona erano godute , col filo obbligo dtlfimpli- 
' <y omaggio : inue/lcndonelo con le fili te tnfignc della bacchette* 

' ['■ ! d'oro , <r beretta Ducale * or* tenace Ri carde di quel che pof- 

. tX. i fide u a » «4 delle proprie inclunattam tenac/jjtmo , autubbe , 

#0/7 priuarfine , donato poco meno , che l'tBeffo regno : onde dubi - 
c tandpfi , chevnito conGkeefire , fieffi per trau agitarlo , non cura 
- ( libcrarft d’vn' 'imaginato fintolo ) d‘ impoutrir ejfcntialmen - 

\ . , ; i' & la corona , <a 5 f 4!,7 piu ricca gemma, che l’adomafise *Efi non ne 
i .1 . /* »«/» rei?# 7/4 lue, ma da que* popoli i quali efièndofi 

affinati , non vollero , contea il tenore de' loro priutlegi -, effire di- 
Ma non ac- membruti dall' Inghilterra ^ Negli giouarono le brighe di Gloce— 
«mata da tf re afua fattore > bcnche ftr cordinone inon per. lo. (irtplice affètta 
l! , dell a frati, rmta ; come le apparenza la dine tastano. ; ma perche -a, 

fondo egli oca fa gli fi diminuì ita l' autorità pretendendo tulli* 
machmoÀel interna di effirne /’ vnica direttala . E auuegna eh a 
Il altrafi afelio Duca di lare fifft di luimaggioromm fi ne trau a* 
Lancio' ^ uua ’ & f K0 fc*P ° 1 pùuati piaceri. Macina gli affitti del 

cangiato Duca, di Lancaffro inganno Ricardo : offendo. fallace ( benché 
ignori, za# fi mpre ) U giudici# del prefinte dagli argomenti delle cofi—n 
paffete : perche fi coma nel pari infido di spagnai merito di e fibre te 
nato prrvnodc più faggine valor (fi Principi eh' allora vtueffero'^ 
coti al fuori torno in Inghilterra poteri a mentane d. efrerc in opi- 
mone, dipacifica: Petà^c gl' incomodi della guerra:, unendolo ref a 
defilerò fio di r ipofa, e cangiati , 0 moderati gkvmori P tfpttsen - 
X,a , e. gkanni. il che fivide chiaro m Un. nel poco tempo che viff 
fi :poii he no» fidamente fopporfo il rifiuto de Guafioni , mafia jfi - 
ti pacientemente i di/gufi k, e Pefilìa del figliuolo, non alterando fi 
per. accidente alcuno , che perla morte del fratello*. U quale 4 »-. 
che ( farmi pofate più toff oche prefi ) tokro, mentre gli li fàuna. 
firadapcKe/fa {quando ì an- binane amffè attuta scolori de gli a tu 
ni addietro ) ad effetti fp.erab.il iiP odio eontra.il Re.efsendo gran- 
r ■ : de , il fauore ver- luigran dtffimo . , e P atto diqucffa.morte così ab— 

:• * 1 hom menale , eh. pojb'cafo , chi fofn gt uffa, no» fi può aoneoa- 

fifsart ingiù Ho., ut annuo , e crudele Umido delfark morirci. 
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Kto era entrato il Rè nella fua maggiorità appetta*}* gli fu rap- 
portato che il Duca di Glocefire ammaffaua genti conti a di lui : il 
ohe effe ndofi tr Quoto falfo , non gli pcrmtfe di giuftificarfene, anzi 
die ne impofe filcntio ; o per riferuarfi quefto attacco contro di lui* jjjj' 
e per non metterne in pena i delatori . P affarono i tre fuffeguenti i f . Noni* 
anni pacificamente > negotiandoCt la pace di Francia da ambe- P“° fi a ^ cor “ 
due le parti , con gran fervori . Ma le pretenfioni , e durezza reci- de* Frani 
poche ne refero la conchiufione imponibile. N' aveva de fiderio Ri- » onde 

cardo , e le difficoltà y cbei Frane efi avevano dal canto loro alla g ue fi sfiigj! 
guerra la rendeva ancor ad efft,f e non più dtfider abile del pari . giuamy i 
Contino nova la malati a di Carlo , e la difeordia de Zij , intento ^Haguer» 
cu fi uno a diffegni y e interejjt propr \ . Onde non potendofi accora ra* 
dar la pace , prorogarono la trtegva per vn* anno di vantaggio ; la 
quale coll' interna quiete dello fiato diede agio a Ricardo di viver* 
fi fecondo le naturali fve ine li natio nix e tali erano , che quandi 
non auejfi peccato nclFt (Iremo , non potevano ijjtre più lodevole t 
ma glifplendori detta prodigalità , fono come que* dt fólgori , chó , 

eonj umano , e abbattono tutto ciò , che nel veloci ffmo paffàggi » 
loro s' indovinano di toccare . Teneva vna corte la più nobile , e 
Éumerofa » che Re tn Europa . 1 fvdditi » a fvo efempio , bandita fp^fórM 
U frugalità (virtù in qvelpaefc affai mal conofcivta) fi davano a di Ricardol 
kff. L‘ ec ceffo delle tavole tra incomprtnfibile la pompa , e rie . 
dygzane gli abiti fin\a irnitattone . E 3 Inumerò de 3 fervido*- 
« oltre paffaua ogni credenza . Gli mangiavano il pane dieci— t 
milla bocche ordinarie . La Reina aveva trecento donne al fu» 
firvuio , Trecento erano quei che fruivano alle cucine . Si fe- 
ce quando, andò in Irlanda vna cafacca da cavalcare , che gl» 
atto, tre rrtitta marche: onde fe fi prenda a propor tiene il refi» 
fé imponibile giudicarne la fpeft . Bandi gioflre , » barriere • ’r » 

Vi* Qncorfi.ro Principi , t Cavalieri , i quali fi andò furono fpe- 
fitti r e partendo , donati . Nel dome fin 0 non /ape va negar nulla*. 
Concedeva, quanto gli fi chiedtua : e la facilità , con la quale fi 
etteneuano.lt grafie, ole avviliva. j,tù care, e più fi imabilùq van- 
to più giudiciofamente conetffe , e meno attefie . Onde il fondo 
»4inanu nmtùafiundo , fk ma ff tato rie onere a fir sordina») . 

INg 
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ile attendo potuto perderlo Cimmoderata affettane de* fer nidori, la 
tirannide di* Ztf y e l’ odio de popoli-, 1‘ tmmenfa fta prodigalità 
genero la dt [per ottone ne gli vi timi , feriva la quale non potata 
perderfì.. Neceffitato dunque da Infogni, e volendo forfè pianar 
»!* K ì- c hre nel poca ciò che fi potata promettere nel molto dalla C ittà di Lon- 
* te ali» Cit dre l( c hit fi. in puffo mille lire fi crii ne : fumma per he tale , e per 
!c * iteri nc Città coji ricca dsntun momento . T uttautal'tfiufa del non ef- 
in pi dio . Jl r ucne otte fio la negatila, la quale benché difiortcf,non ingim- 
SbiwT rto f a ■" ntaojffr.toffvn Mere alante Italiano, di sbafargliele tglL 
ilo vnMta- p er loro , ne focosi aspramente battuto , che manco poco , che non. 
lòtfcric dar- ncmoriffl : Onde l’affronto battendoti Rk % e non potendo neper 
le per loro», gt/tffuia i, neper riputai ione tolcrarlo , mentre ne rumina il c atti- 
"gallo refe vrt fecondo non ftto piti tnc far abile nel primo, e pia fitte-, 
ro .. Soggiornano ff P (feouo diSaftsbttri Gran T e foriere in quel, 
tempo, per gli. affari del carico, alla corte in V infar, attendo lafcia-. 
totn Londre la maggior parte de fuoi Seruidort Autunno cb*f/fi 
v^n t u fcndevemto capriccio a.v» di loro drprendaf gtrtoco eTvnfor - 
multo nd- nato, che cotivna corba di pane gli paffuta dappnffò, gliene tolfe 
la Città - .. rvno, % c vanendoli lo ferì nel capo . I cilena la Plebe porgli le. mani 
adoffò,ma diffidai compagni fi faina ni lla.eafa di l Padrone , 1 ù 
la cafa affitta. ; ed erano per bruca urne le porte , fe tl Maggiore 
cfln gli altri- del. Magiffraio nonvi fopragtugnatano. Chic detta 
•la gente il delinquente, minacciandone la forzata l fuoco-, ifirtti- 
11 Maggio. ^ ori del k' t fono negaaanodi dar lo Aggettando t prinilegi di Wtnt - 
re lo que- M/wlf dJ r c ( ;tffiaffu4.1ì nefguiua gran fcompigtiofil Maggio-, 
re fa l’autorità,. c le. luf fighe, non li qui tauaatmoffrando. loro:c he 
le colpe per- gratti che fofji ro,non douedana foggiacele al fòro delle 
f dttton; popolar i.gwtt tu a tale tffi ndo piti enorme che qualf vo- 
ti Muglio* glia, deh rodi Ma fendo giunto l’uumfp di qui (io fatto al Vcfcauo, 
coir 1 / Si cor fidai RefguitOi.daquatUtiPrclatt fi trotta, vano in Corte, rap-. 
fatti prfgio. pn fintandogliele con e fàggi rat toni così acerbe, che:, pirefflre au- 
n ! cri .’ e U ucnutatn tempo, che le fitte del Mercatante Italiano mfangut-, 
it/u II c ‘ mutano ancora-, dude ordine che foffirtrpofh prigioni tl M aggtore ,, 
priuilegi . e g/ t altri dal ?6U&no:colp.eHolt 'Vgual»unte,Mn perche fffro au - 
t i tori. d< Ila fi durone: > ma pache rffexdof infolftuemente portati 
« dian- 
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***%’ aueffèro dato efempio alla plebe , di feditiòfamente coni, 
fmarfi. E quefto anche non foddtsfacendolojcu'o t pruulect alla 
€itt* f enfio tl Rcgimento ,e ne diede U gouetno ad vno de' Cuoi 
Caualieri. N e perde moltiplicafero gli vffc\afauorloro di dU 
nerfiy diminuì la rifolutìone in Lui difeueramente cafttgarh. Trk 
tjuei ,che piu vi s\ affaticarono fu il Duca di Glocejfre. Onde unen- 
do l orecchie battute da tanti , rallento i frinii rigori , Infoiandoli 
ferfuadere ,d irfenccon la 'Reina a Londre : do ne effóndo fato in- 
contrato con apparati di liuree , di dinife, d Archi Trionfali^ pre- 
fentato di ricchijjwti dom(non altrimenti , che fe quel giorno fife 
fiato il primo della fu a incoronatione) rìmìfela Città nello flato 
primiero , rendendole la dignità del Maggiore , e del Regi mento, e 
nuocandole da tare i Tribunali (doue a fuo danno, efeorno erano 

"*&?““) «« co» wft» oi»m»r, che gii fMjferc dieci “ ™ w 
nula lire fi erltne per lefpefefattein ridurli al dotterebbe fu caufa n,em ° ^ 
"H ^‘«cepole tf tricc.fetigma J, .dicaceli afflitte, bifore* 
che le mille Ute da principio chtefie ìnprefio , e dinegate fio, fero * he J a *- 
aUe dtece mtlla in pena:Ìincohtro,ej prefinti effóndo ctfiati altre- SS* 
tanto , feniche naueffe loro il Ri obbligo , ne grafia alcuna . 

S’approjjtmaua il fine delle trìegue in tanto, con difpiacete de? 
due Re. Furono mandati a Bologna i Duchi di Beri , e di Borgo- 1393» 
fra per Francia, e i Duchi di Lancafiro,ediGlocefire per Ingtiì- 
terra.ma e fsendofi incontrate le difficoltà primiere , eadcrono d’- 
accordo in v*a nuoua triegua di quattr‘annì(comprcfouifiil Re di 
Scotta) la quale fu grado po, alla lunga triegua, e all' affinità,, che* 

a?** ' M ° U m ann ° Ì4 * cinA dnna,la Ducheffà di UT- r 3 94, 
ceftro, la Conte fa di Derbi,eì anno vegnetela Duchefsa di me: Morte deì 
"me f e lafirtunauuefse cofpirato di rendete Vedoui colpi nuafi h Rena , e 
^Principi del fuo fangue. Sentì qutfia morte Ricordo ffoogetto p rì ^h 
^ affitttonì)ma non impedì la rifolutìone in lui di pafsare per fi- fe. P 
talmente in Irlanda: fi come ni in Lancafiro,dirfene alvofsefso 
deUafua Ducea in Guafcogna.Vifi tragitto il Ri con vnEfercito ^ j!, R n è . và 
* trentamila Arcieri ,e quattro miUa huomini dorme, doue à 
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tjiefso tempo in l fiotta. Fiandra, Normandia, Bcrtagnd,e Gui- 
fc ognuno n potette figgere i proferì cantra quefie genti fole ,com< 
potè Rie or do, agevolandogli i progrejjt la defittala piu che la far» 
2d:perchc offendo il paefi ingombro di Selne , e di paludi , nudo di 
vittouaglie* i dtffinfori accottimati alla povertà, aW ingiurie deb 
t 'aere, al? abitatone delle caverne, al calpcfiro de* fanghi, e altra - 
/portar fi finzl incomodo da vn luogo al? altro, ne rendevano il con - 
quifio lungo, e peno fi. Il che da lui offe ruoto procuro acquift afeli 
Arti del Rè con nuova maniera. Pago la fua gente puntualmente, per levarla 
Tbmw- daUaneceftkdidifiruggereUpaefe . Accorcio quei che egli fi 
lo a gl’ Ir- fendevano , e prcfifiafiiate per allora le infegne eh egli, e i Re f voi 
predece fori avevano portate nello feudo) quelle del Re Odoardo, il 
Confi fare, ponen dote ne' fuot fiondateli, e figillr.r infittogliene per 
i appunto cto chefe n.era imaginato\cioe , Di renderfiliper quefla 

via benevoli: la memoria % di nome di quel Unto Re offendo im 
tfiraordi noria veneratione preffi tutti gc Irlandcfi.Con fimili ar- 
ti fi deludono con reciproca MlitÀ i popoli ciecamente guidati 
dal? imaginat ione, piu che dal vero.Cbe e vna fpecie di quelle na- 
turali non prohibite magie , le quali applicando a tempo le anioni 
de' Principi a gli vmori de popoli , ne prò due ono effe tti mirabili , 

; fina? alter ottoni* fenz, a fangue • Eral'ifoU comandata da molti 

■ piccioli Re : non itera Provincia qua <i , che non aucfse ilfuo. Ne 
trafse quattro a volontaria vbbidien ^a,e coll'efimpio degli onori , 
che faceva loro,n'auerebbe tratti de gli altri f e non era fupplicato 
al ritorno da Prela ti, per porre rimedio alle turboléfe,chelc opinio - 
. ■ . ni de ‘ Vicleuifiifufci tastano in Inghilterra. Da che fi coprede,che 

fe la fua natura no fife fiata tato (oggetto aUe corr unioni demolì 
affigli* dell' adulano ni farebbe nufeito vn virtuofiffimo principe. 
t$$6. Fu il Duca dì Lancafiro ricevuto in G va fogna, come figlino-^ 
lOj e Zio di Re, ma non coinè Duca d' A juit ama. pre finto a que 
Stati la donatione fattagli dal Nipote , con fornata modefiia, e ne 
fifferì la repulsa con non minore patirne, i . Propofe , che fi man- 
da fro A nh afa adori tn Inghilterra, dando lor parola eh' appratiti- 
r ebbe-, benché contro fe-,q vanto vi farebbe conchiufo. Il che fi fece, 
j punti contrar] alla dovanone erano due . L'vno di. giu finid, 
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ìèÀ(tPgkt 4 gismSftMd A.teMi$xHjtùm. fòdero pmltgiùa d^fó.p» 
apucfio^/apparta^m, adagiufi/fia. S\eranoobbligaNdReUi te- 

Cero»*, .AV- ^fenj* 

wanojntddff. fifogmfdcdltà. dì dìrtoenù ratio, s donarla, infeudarla ac «t- ?re 
f^Jtfia y benché figliuolo, fratello, o Zfo Ride. Negw4M*fi Ducali Du 
i privilegi al/incoronationc , eh autentKM ano confatemi p cf ~ « di Lan- 
giìk . Li aneit 4 giurati Rèe ardo e fattene far patemi , ma C * &19 ' 
monft aera UCMdat^ejfeudcegli^Maa^ 
gialla. La ragione di Stato ita.Chfi nuda futcejfincontr vendo 
affimtadi,con altri principi (Uefa era ncc^rìomwe perfiuttCr 
pire) mminatamen te cgn Boxgcgna>Pra»aa,NQtm4ndi4, fetta - . L . . r 
gna. Pois, N atterra, CafhgUa , e Portogallo , erano in ptognfio di 
tempo, per ifpogharfi de gl' intere fi, e per dare di calcia aWamicfr • * 

ti* , efaggcttiSM d’ Inghilterra « Apuano fatto grand'eletto in 
Ricordo la ragione de prtuiUgi^tna^ 'diede crollo al 

fattore dii Duca, non ofimtt tuttigh vfi cidi, <fi^cfgcpUqqale ; . - t> ;> 
non lafcio cofa mtentauper tetmfelo lontano, lf annullo fafao- 
mattone, e lo richiamo ,acsog ' ledalo olfvo ritorno copile onore, eh’ cionercWa 
bcniuolen^a. Non gli refia» t altro negoùod importanza ,qutfi > ^'i Duca 
fpedtto ; cbclprouederfi di mi osta moglie; non cjfcndoui Principe , ftro^in- 
ftèattejp figliuole.. Queldt Naaarrdtt auetta, c fonile ancorala g h ' Jcrra.e 
egli non y 'inclinava. il Duca. dì GhceJIten'au&ua yna da morir giiaf X 
to , e al regno non /avrebbe potuto fare co/, api ù’gfaja.m a Ceffat- gl‘ e • 
gli cugina carnale , fufeufa affUonefia ,pcro»efarfa il rifiuto. 

Perche fe la confanguinità fola dava tanta audacia al D ve a per 
travagliarlo , quanta gliene avrebbe aggiunta l’affinità -, dive- 
nendogli per offa poco men che padre/ J Iche fi fulacaufo di noti 
volerla vi /inganno , effonde la fola di rendergliela paftia ledi 
jtanfarglt le difgratie, che gli avvennero.. Ma nm prtufdz 4 fu{u- M 

re la cieca vifia del giudico vmano , anzi n' incontra que" mali ' ^ i 

fuggendo , che crede nel fuggire di lafciarfi addietro . Lavata -it^oa 
caufa, ere d’io, eff re fiata, che gli eSìremi in lui c rana vgu.Ui.pi r~ . .L 

che cofiantemente amando , odiaua ntlCàJkJfa matfitega il buona» 
amico per natura , per Itflefsa implacabile mmiipafifhe l odioffa 
pittava aGkceJìfsWh U grado della confanguinita gli fece aver 
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Inclina alfa orrore quelle noZx* . Il R} di Frància naueua vna di fette ito 

Fréc ia fi va- ett anni : tn quella fifso egli U penfiero ; non oliarne, che tre oppo- 
dulia d’ot- Jiùoni , e tutte ài momento dotte nano difconftgUarnelo. L’t fière fi- 
gliuolo et vn Re nimico: tanto fanciulla da non if per or ne per lugo 
tempo prole i e accordata in matrimonio al primogenito del Duca 
di Ber tagna. Alla prima non fece altra rcfiejjtonejb'a fuo attuarti 
faggio : e abbonendo per 1‘ altre due la guerra di Francia jton tro- 
ttano per vna continouata pace meco migliore ,• /’ età tenera di lei 
portandogli poco pregiudicio , offendo egligiouane , com' era. e lo 
fponfalttto di Ber ragna da trafeurarfi , il Re di Francia auendo 
ta chiede maggior bi fogno deffcrc di accordo con e fio lui , che con altri . Gli 
per Amba- . mando dunque vna fole n ne ambafeiata : e con tutto che non gite - 
fprdfi! C ~ ne /òffe data fiubitarifipofla ( efièndofi prefo tempo a confettarla) 
ritornarono gli Ambafciadori nondimeno co'l negotio come con - 
«chiufoy il Ri , ì Principi , e'iconfiglto indifferentemente inclinati 
Il Duca di alla richiefia . Pafisb in quefìo medefìmo tempo il Duca di Lanca-, 
paflTalle & r0 fitte ter^e noT^ce . Trouauaf auer auuto tre figliuoli ,e vna 

Tue terre figlia di C alterino Roet nata d vn Re d arme . Era ella fata al 
norte . fieruigio di Bianca fua prima moglie , e l' aueua tenuta come con- 
cubina in vita della feconda . il defiderìo di Ugitimarne i figliuo- 
li , e le buone qualità di lei (benché perhuomo , cord egli era non 
nobilmente nata) lo fecero rifioluere a fpofarla : e fu con buo- 
no aufipitio ; perche Giouanni Conte di Somerfiet (il filo tra fateli* " 
ch’ebbe difendendo) fu Bifauolo materno d Arrigo Settimo , que- 
gli che diede fine alle guerre , e fiationi ciuili in Inghilterra . Li 
legitimio (oltre il /affigliente matrimonio ) per Parlamento , e per 
autorità Pontificia , unendone ottenuto bolle da Bonifacio Papa 
nono . Non ho voluto tràlaficiare quefia particolarità qui , coment 
ni coTL» 7tecc Jf lr i a * quello » che fiamo per incontrar* fito luogo . Il mairi' 
Francia ac- monie parimente del Re ,fìt in quello mentre accordato : e non efi- 
fi nc ^°fi potuto accordare vna pace totale, rifipetto alla reflitutione 
guadi tré- di molte pialle , che gilngle fi pretendeuano , fu Jhpulatavna 
Vanni . fofpenfione darmi , per treni anni , ritenendo le parti ciò , che di 

pnfientepojfideuano . Negotio , che prò uoco il Duca di Gloceftrc a 
termini di cosi traboccante difigufio-, che dubito più volte il Re, 

eh t 
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thè fiffe per fife tur ne qualche ribellione » i popoli dipendendo da 
Ini, che, di quefte no^e, e triegue eranumaUmenee contenti. An- Vi in Fra»: 
dò egltftcjfo a confini di Francia , perrìceuerui lafpofa , cometa 
nell' iftcjjamanieravenne il padre di lei.a conjignargliele in per-\^> eia 
fona . Edeffndofi partiti fon dall' altro contenti , la fece incoror * a incoro» 
nate con gran pompa a V afmcjìr e ; non auenda e Ua allora otto an: narc " 


ni pienamente compiuti . Venne poco dopo il.Qonte di San. Polo in. , ■ > 

Inghilterra , mandato da Carlo a riceuere il giuramento dtllx-j riconto 
friegua : per fona di fpiritiviolenti,e marito di.GiouannaHolland s - po !° 

fonila per madre di ejfo Sic or do. Con cojìui difcorrcndo confiden - tcrra?^' 
temente il Re. , fi dolfe de contumaci umori e durezza del Due a 
di Gloctjlre . Che f io fra tutti , jì fi) fife oppofto al matrimonio, cu- Si duole il: 
pi do della guerra tn Francia , e in pericolo , non Vanendo , di fu- deile'con- 
feitar gliene vna in cafi . A che , con feuero confi gito , gli rifpofe^ tumide di 
il Conte .Chefuddtti di tai condii ioni erano pcricolofi la nafeita. , £a°egtf 1* 
<Uf angue dando loro piu autorità , che la ficurezza del Principe configlia a 
non richiedi u a . Chc'l temporeggiare ne ’ rimedi ne faceua la ma- <1 “® ,rte,c *• 
latta maggiore . Ma fi come vn veleno era antidoto all' altro, cosi i 


pericoli non poteuano e fiere medicati , che per pericoli , conque - 
f'auuant aggio pero , che i primi ejpnda certi. x i fecondi re fi au ano 
in forfè .Chela clemenza nata da de baie zza », e timori , foggiaci 
que fempre a ingratitudini ,edifpregi\. aobbligh e gratitudini 
giammai. Onde i Principi priut di bUancieda pefar colpe, e di vi- 
gore da con ir ape farle co' cafiighi , aueuanp da darjt per' perduti . 

Furono qu fi c parole , o altre in fofianza fumili , la diffinitiua fen~ Riceue Ui 
lenza , cantra la vita del Duca di Gloceftre : renando elle barbi-. conC S l10 * 
cute ne II y animo del Re in guifa tale , che per por fuoco alla mina 
4e fieoi. sdegni -, baffo Cefser vfeite dvna bocca prudente, parente^ 
pratica ,e fin z intere jjt . Non ondeggiò più nerifpetti,e nelle di- 
lattoni-. S'ancorò ir a ghfcogk efori a mortifera rifolutione fotta - 
pop filarne me ai fin fi , e nfiiejfi circa i modi del farlo morire-* . 

Partilo .che fu. dlnglulterra.il Conte », conferì i fuoi. difsegni , co» Tram» 
t Conti di Huntington , c di,Notrngam., co*- quali auend» fi abilito, modo d*e- 
q, vanto intendina di fare , vfc) vna fera fui? ora di cena, di Lo»r Siiti. 




4tF “Delle Ga<to$duili d'Inghilterra 

tu di Urinati qkUlifvflffì in agnato poco lungi da rlafci cafa del 
ff v " r ’ '.'2J fifa , mdniO auahti Huntington a fargli intendere , ch'egli vi- 
* . ’ , i ,, pitta, fìe t Amba (Udì a era fatta appena , che le trombe fonati- 
*•! 3 r ' M do , £lt ditderó fogno , eh’ era di già venuto . il Buca , eli a quel-" 
V or a era ani or i n letto , di fi e fi a incontrarlo , coperto et vna eia- 


marra , dolendoli con Huntington , che non laucfsc mandato aet 
' i attui far piìttojh. Ma interrotte quefte conplimentane querele , 
»' '■> Il con faccia ridente dal Re , lo prego fi veftifie , conuencn dogli per 
i -ffnàlche affitte andar con efso lui a Londre . La Buche fa difin - 
• - • • tacom * óra , e poco mcn che falcia , lo trattenne mentre il marita 
fi •vejhtia . Ne attendo aurrto tempo di condurfi la famiglia, monito 
1,1 ' ’ „ a canii Ilo feguito da pochi , dando ordine a gli altri , che gli ve nifi 
g « feto apprrfso . Giunti che furono d luogo deH imbo fiata , fpron » 
1 ; n , • aitanti Rie ardo, e l Marefc tallo , vfiendo dell'agnato ,fcmto il Bu » 

■Gtocefhe ca, facendolo prigione . Non gli gioito chiamare , ni gridare al flc, 
garnicco K ^ quale facendo fa notante dinon fintarlo ,fguìua il fitto c animi- 
«ond otto no : Fu Ì infelice tratto al T amigi , quitti imbarcato , e menato a 
ilra^Y 6 Cates ; firteffa fiotto rigoverno di efo Marcfciallo \ dotte fra po- 
to . chi giorni , e fendo flato fh angolato, o (come ta maggior parte vuo- 


le ) foffvgato tra guanciali , diede finca f noi giorni . Gafo che ci 
mostra a dito (fiere pochi coloro cf/efsendo caduti negli cccrjjt sìt 
la fidati a de popoli , non fieno ini fr abilmente periti . E auucgna 
chi fi pecchi da ogni part'c,non può pero ncgarfì,cbe i Principi non 
vengavi tratti alta tirannide dalle infoiente de' particolari , piti 
1 da fi jfefft : perche il diritto corfo delle leggi in perfona privilegia- 

ta -, com'era Gtocejhe ; ef cucio peri colo fi , convenne a Ricardo far 
per violenza-, quel die non (rafie uro, di poter per giufiitia : i fuop 
pericoli da'temerfi pi ir nel fole rare cotante prefitnt iòni, che nel vio- 
lar le leggi- éE cosi fior ebbi (fato per appunto , 'fi peggio fatto non 
itffffie Ma i miti fi con di in fificjji, ne producono infiniti : e l’ o* 
rie sta vira volta in vna cofa perduta ,/pegnc in tutte l’ altre ,poca 
Caute iju? 'One» eh* affatto ogni vergogna . N‘ aueua il Re dopo la partita del 
( ' a ha/tPolcrìccuuti molti di (gufi , * i quali ferendolo nella 
Bit i a oii«r righi afgan* , è nella zrtafi arcuano raffermato nella ri finzione 
jj'otr'k* 11 * del furiò moxm: Frfifirttyfa digranconfiqreengaìn Bcrtagna 

era 
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erg 'fiata-impegnata da quei Duca a 0 deardo Ter%o,pervnag>of .• • • '• T - 
fa fummo, cou patio , che pag.xndonc il «Laguro gli fiffe refi unita - \ 

Era luogo ,ch‘ altre volte accomodi? Inghilterra nelle g.tcne rii l 
«pie ' pMfi . E fi Ritardo aueffe, ubato i dìffigni del fuo avoca (foro 9 ‘ ‘ ' 

tome mm gli ebbe; può effir forfè , e he non così re ligiofanuntc^t , 
t? amebe e offiruate le condttioni . Or amitene il danaro, C arte uà ", : : è 

fatta vendere al fuo naturale padrone fcnzacauillatione alcuna. * 

il Duca di Giace lire , che non rallentaua in nulla dt btafi narc le 
attieni fu e , gli rinfaccio con parole pugnenti questa refi it ut ione * • 1 

come fatta con incomodo , e vergogna , dello liuto . il RÌ , che fi 
credette non l'auer intefi (cosi oltraggio/i ne furono i termi ui)glie-. 
ne chiefi replica. Ed egli non cangiando Ufinfo,an\i ridicendo- 
gli per le me defime parole 1‘ ifitffi , t' irrito in manierarci* dopo 
aucrgli mofiratoeT auer fatto quello , che non facendo era per ap- 
portargli infamia ,ft ne dolfi co Zq , i quali benché glicl confif- 
' faff roviolente , lo fiufarono nondimeno , aderendolo altrettanto 
voto di malignità , quanto chegelofi dell’onore , (grandezza del 
regio , non ne poteua fofflrire qual fi voglia , benché giu fi a dimi - 
tuie ione. Dotte poi gli oc correte a parlar di lui(il che era fouuentefi 
ne trai latta, co ne di ptrfona tralignata, e finita cuore. Ch’effindo 
inabile al gommo, la maggior gratta, che far glifi poteffe fi(ft,ctaf- 
fignar glifi il vitto in vna prigione agiata, e comoda. Onde difpe- 
rati i fratelli di correggerlo, e temendo, che le prefenT^e loro gli am 
me nt affi ro C audacia ,fi ritirarono alle cafi fuori, dando fi a crede- 
re jhe re (landò filo foffi per riufeir piu toler abile. Ma tanto è lon- ■ 'fi- 
lano, che ci'o auutnifse, eh’ anzi diede di capo in vna rifluitone, 
la quale fi non fu caufa ,ft l'vltimo prete-fio di fargli perder la vi- 
ta. Aut ua egli deliberata la rouina del Re, non mentre he il Re la. 
fu a, onde effindoft fatto vn ranno nel C afelio d Arondcl fu rifiu- 
to porgli le mani addo (fi : ed incarcerando 1 Duchi di Lancafiro , 
e. di 1 ore (afine che le loro moderai ioni no y l trauerfafsero) far im- 
piccare la maggior parte de' fuor Confi gli eri v / cofp ira tori più. 
principali furono i Centi-, Derbi ,. Arondel , Maresciallo, rr * t 
e V arnie . Itecele fi a file hi £ Are tue fono di Cantinieri, t Ab- 
bate di Sani Albano , e'I priore di.V afmcftre . Viene queste-* 

i G co»-, ^ ’ 
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5* Delle Guerre ciuili d’Iughìlte ria i 

Trattato e&ngi u* a nel detto termine feruta da qualche ijì orice, ma il nero 
Are lontra *"$*&** non P u '° imaginarfela wafer le ragionijhe ne diro poi. 
la vita del llConU MarefcioUo fri quello, che la /coprì al Rea il Re al Confi 
R * ' gito , il quale lo perféafe pèrdo alla rifarmene del Duca, la quota 

I Comi di *£&*** fittone tMedèatamcute fatti prigioni 4 Conti d‘ Arendei 4 
Arondcl , c-dt V ai uic. E per leuari pericoli et vna folle u adone popolare ,fk 
«* fofte’ pubicamente proclamato quefìe ine are era tieni e/fere fate de ore - 
nuti . con tate , non per alcun vecchio delitto , ma per colpe ditradintcrm 
molti altri. nuoue , da pttblicarjì nel projjimo Parlamento , che ne doueua aito» 
die are. Furono fimilmente imprigionatiti Barone Cobham# mol- 
ti altri . > Frattanto non f apendo il Re come i due Zij premier ebboa 
no il cafo ,fi fornì di foldati , comandando a fuor confidanti di ve- 
nire al Parlamento ben prouifii et h uomini . I Duchi iute fa la 
prefa , e poi la fegreta morte dd fratello rie enei tero gran et appren- 
dane di fe B e fi, fui dubbio , che il Rè mal configluttofifp per in- 
f urger e con tra dt loro ancora : onde auendo poHo infiemt v» grato 
numero di partegiani , vennero a Londre accolti effettuo/, «mente 
da vn popolo , al quale per follcuarfi altro non mancava, che Capti 
ma le ambii ioni di Lane afro dilungo tempofuentate , e / ore l'i- 
fie/Jò che fufempre , fi rrfio nella primiera quiete , fi apone ndouifi 
molti Signorina quali freon 0 perfrafi a credere, che il Re non era 
per fare cofa alcuna nell duuenir e, fin%a l’afse ufo, e partici patio - 
ne di ejji } il che poi malamente atte fe. v » 

Rannate il Parlamento , vi furono propofte le colpe degdincat- 
cerati. Fu; per adombrare il mi fiero ; inaiato comandamento ai. 
Conte MarefcioUo a Calcs di pre fintare il Duca, rifpofe , che fior- 
prefo da vna violente indifptfitione era di già morto . Ma fi co- 
me non fi trono perfona curio fa difrperne piu oltre , così non fi 
te Ho dt condannarlo per conficcargli i beni . Areniti, e V arnie 
furono fententiatiaUa morte de traditori , defitte (Ira fi inatti 
appiccati , e'leapefiro frattamente tagliato frentrati viventi ? 
le interiora bruciate , decoUati, e Quartati. Al primo fu coni - 
Sententìa- mutai al ignominia , e la pena in fimplice decollatone , rispetto 
ti à morte . d pingue : effindo egli nato di Eleonora figliuola di Arrigo Plan- 
tagineta Conte di LancaftrOiChe nacque et Edmondo fecondo gc- 
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mtédd Redi Arrigo Terzo., Al? altro fit taf grati a della vita , y 
ma non de beni fu condannino A perpetua prigione nelPlfoli^ tiene ‘ grj ‘ 
di Man ; perche efiendofì confifsato colpeuole (il che non volle tia.lamor- 
far Aron del) s' erd rtmtfso alla miferi cor di a dtl Re » R'Arciue- tlr^in'vn* 
fiotto di CAntttrheri acc tifato et atter impetrate lettere dt perdo- prigiono 
no , pel Conte d' Arendei fttefì afelio rnanififìo traditore , fu ( ifi P er P ctua ' 
fendogli fatò negato ildifndetft) ( on dannato perpetuo bando , 
i beni pattitéoniali conffcati , e per la Chteft Ottenueofi da Ro- L . Arfiue _ 
ma vn ntiouo Aiciuefioue , il quale non tenne quella dignità , fcow» di 
(he fin’ a tanto cìte ripunto l’altro-,. Ertta congiura del C afillo * 

'tP Arondel non ne fu fatto motto \ vntPe da prefttpporf faifia ba- 
ti e noie fola fintai la riuoc ottone delle lettere di perdono a con- 
dannarli* Ne accentuano ptf rovinare.? Arciutfcouo colpe— > 
mendicate , mentre poteva cjfirt convinto di Ufi Mai fa , nel 
fii'u fupvtmo grado . Ma la marèa tgha fu che' l Li ve a di Lan - 
cafro fatto Gran Seni fi tallo in qutfo giudicte, ebbe cuore eh Lancaflro 
fvtirji ferir Parecchie , e di pronuntiare i gli medi fimo fi nien- 
fiondo il nome di traditore nella perfino di l fratello , mentre in—- giudìcio . 
altro tempo ac enfiato dal frate irlandefi di traditore anch’egli , 
fu da lui più gì net of ameni e , e fraternamente trattato ; lichen 
annerine , o perche dotte gl’ intere fi prcuagltono , convenga all" o- 
rteflà , e all'affetto cedere i luoghi , onero che gli huom ini politica- 
mente Sani , giudichino mcn male arrifehiar e P onore alle male- 
di cerna dtl volgo , che t beni , e la vita aidtlicati fi tifi d'vn 
un tot ita fourana ; piu plaufibile l’vno « più feltro Poltro , L'flt fi- 
fio avvenne nella per fona del Conte d'Aron del , ilquale off man- 
dole he il Conte M orefici allo , che gli era genero , e'I Conte di 
Catino che gli era Nipote , affienano come cufiodi dilla per- 
fino, e come follicitatori del fupplicio , lor diffi . Ch’altri erano 
per efiscre fpcttaton delle loro mtfirie in futuro , nelPiftffa ma- 
niera , che di prefinte erano efjt delle fine , mentre la ragione 
doveva farli amie dati , fpettacolo tale poter conuenire ad ogni 
altra vifia , fuor ch'alia loro . Fu dalla pUbe creduto poi , che fi circa il Có 
moriffie martire : che il Re molefiato da apparitioni orribili s’au- ^ c c] d Aron_ 
guraffe di non a tarlo mai conofcmto , e chelatefìa fi fòffi ri con - 

G 2 giun- 
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giunta al corpo ; por miracolo di Db. La vreden^a arrivando 
a tulfìgno che fi cefi etto il XÌ a: fièle diffippelir di notte diteti» 
giorni dopo; comandando ad alcuni Baroni , eh' and afferò a sedare 
quel che nera . Lo muarono fecondo ch'egli tra flato ditti fo dai 
Carnefice , facendola rifeppeUr di nuovo in luogo incognito , affine 
eh' el zolae non ne diueniffi fuperftìtiofi più pazzamente di quel 
che n\ra »i Le Fette di Natale impedirono la conttnouatiene dei 
* . Parlamento , ch'era fiato trasfìnto a Scirosberì , dove ertoti Ri 
Creatìone cinque Duchi. Derbtdi H ere fcr d,N attingameli No fòle, Ruttind 
di cinque primogenito di lare, et Aubemarle , et due futi fratelli Cauzào t 
uc ’ c Huntington dì Surrei, e di Excefìer . Margherita figlinola ,cd 
erede di Tomafo giù Conte diNorfir le, quinto figliuolo di Odo.tr- 
tokti tt ' ^ ^ Prtm9 'f* ******* v * t * Ducheffa di N or fòle. Al Conte di So* 
merfet conferì il titolo di Marchefi di Dorfct, e Ai Conti a gl'io* ' 
firaferitti baroni. A Spenfer di òloceflre,a Nauti di V efìmer laudi 
- a Scrope di Viltonia,e a T omafo Perfi di V or c e flr e :co mp art e do le* 
ro i berti del Duca di Gloceflre,e de’ Conti et Arondel , e di V arnie 
per obbligaceli . V erfi gli altri prigionieri fu con minore f e aeriti. 
Annulla- proceduto. Annuito glint ù j fatua del Parlamento tenuto tanna 
"inatti del vn ^ eetm9 fi 9 Diede -confórme al filito tordi noria 

Parlarti en- vniverfale perdono eccettuandone cinquanta da lui nominabili , 
1 t > °an tcnut0 con diffigno di tener per quejì a firada in officio tutti, fìcuro eia -, 
decimerai fiheduno, cadendogli in difgratta d'effère degli eccettuati. Onde 
quello Re- ridotte le cofe come veletta , e disfatteti di chi temeua , penti poter. 
® n0 ‘ correre ti carriera de volontari affitti libero ctafftfjòri , iti fio* 
molta difterie ; mentre non v'era alcuno dì cofcìenT^a tanto ntk\ 
Proposto ta, che non temeffi di fe fieffò. Il Duca di Herefirdahe da tot ah • 
Duca°d1 aI tonigli argumentaua le periedofi configuens-e dell odio publicaì 
Heref'ord effe u dogli venuto a proposto di difcomrne co’l Duca di Norfelc\ 
d?Norfolc c h' e Jf**d 0 e g'* Confìgliere,e confidente del Re era in oblò- 

go rimofirargli ; co me ti poca stima,ch? faceva della Nobiltà , e la 
pochi ffìma di fi medefimo (lofi iandofì governare da perfine baffi} 

• e di niun valore) potè uano apportargli vn giorno qualche inna- 

ficti ato in conuenicnte: ti patien^a de' popoli non ifiendo di lun- 
ga Un a particolarmente fi giunga oue fuolc trasfirmarfì in difpe- 
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T arioni y e fetori. Promift Norfòlc di fare Pvfjìcio f malandò nette* Norfolc 

firmo giacergli quello ,ch'in fe trullamente approuauaperche con- 
fiderati tai vfficip , per le orecchie del Re pericolofi , e che il pofjèfso tc . 
della fina gratta non era conferuabile confettandolo , ma fec on- 
dandolo, gli porto i propofiù di Herefird con fenfi tanto de tifi abiti, 
thè fattolo chiamare , volle che Norfolc gli mantenififi in faccia 
ribatta portegliene arietta riferitoci che egli facendole l'altro ne- 
gandoYdopo F cfsevfi reciprocamele mentiti, gitio H crefirdvn gu- 
anto, che fu prontamente raccolto da Norfolc, dando loro il Re per f at c ® n ^™* 
rampo la Cifri di Conuentri, e la fifa di San Lamberto, per gì or- altro. 
no di battaglia. Non mancarono al tempo prtjifso i due campioni: 
agii fpartiMano dall" arringo con le lance wrefia,quando furono 
comandati fermarfi. Il Re dopo vn lungo con figliò tenuto calcata- a P Fomb«- 
falco (che per mirare il duello gli tra fiato fontuofamett fabbricato ). terc - 
ficc pronutitiar e. C he per conueneuolt rifpetti non voleua, che la 
battaglia fegtiifse , e per gFi fi cjfi volere, che'l Duca di Hat fard fi fnJódc 
tntcndefsc bandito dal Regnopcr dicci anuifotto pena dcllavita , audio, e li 
e [otto lifiefsa il Duca di Norfolc a perpetuità. Fu ofseruato quefia ban< ^ c< • 
fintando, efsere fiata pronunciata il me defimo giorno nel quale l'- 
anno innanzi aueua Norfòlc fatto fir angolare a Calcs il Duca di 
Glocefire. Partì et Inghilterra fubitofin poco piu et vn'àno morì di 
dolore in renetta . Si crede che'l rigore del Re contra di luiptocc- 
defise dall’ aiter auuto voglia di libi rar fieni perche eficndo i gii fia- 
to della fiati ione de ’ Baroni ne' tepi pafisati, e aggrappaci poi alla, muore irò 
fitta grafia. per la breuia dell altrui rottine, pcnfafsc, che Venendo l - Vcnetia -' 
oc cafone fofse pir ofseruargh tifi e fi a fi.de , cl/ofiseruata attenuai 
Duca di Glocefire amico, e al Conte d’ Aro-, idei amico, e Suocero :e i ' siml * 
Principi non caftigando fe fiejjt ne' mali, che co metto no, (affogano 
(per non efsere del tutto tngtuftifi loro mah finimenti . il Duca di J 

H erefòrd auedo rie e unto mitaccòmiaiarfi dal Re (per often tal ione 
di benignità, e d'amore ) la fottratienc di quattrini da i aie ce del Hcrefbrd 
fuo bando,partì cC Inghilterra pianto dall’ vniutrfiale , ben riceuuto ciVbenacI 
dal RÌ Carlo in Francia , douc il Duca di Beni gli auenbbe data colto dal 
fua figliuola per moglie , fie gli vfficij di Eie ardo non gli auc fiero ^’ # e 
«flato, temuto//, che'l fauore di quel Duca in Francia } e Famere del Corte. 

po- 
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i , popùlei* Inghilterra , fiftrff ir apportargli pirico!* j ma de'duq 

u l'vlumofu ì efficace : perche fi gT luconuementi paffuti gli fottio 

. . tonò di remi alla routna t il prefente efdie fu le /coglia tU l naufro- 
gio . Si trottati* egli con le fpefi x che fuper finamente faceti* itut 
co* ti trotto bifigno : e i danari , «he gli capti a* ano gli p a fanoni 
per le mani ,come l’ acque per la reta , Re necejjua continone era- 
no le continone febbri , chi gliene geminano la fetente buttan- 
do a spègnerla Centrate ordinarie della corona,**» gli firaor dinar 
! r ì/^jj t > che da vn Parlamento all' altro fitr ottano , c-onueniuaU 

fior fempre fdleauar nuoui po\ti , l’ acque de’ quali imponibili 4 
campiUorepergiufiitia ,fe ritnuejhgauono le vene, per mt^i noi 9 
dinirf^er * Prefe in prrefto da Signori coti cecie (ìafiict , che f e colati * 
tvuTvei" con cedale d‘ obblighi arettituire * e non refiitm mai . Cofebcn-. 
che dure, non péro da necejjttar atl‘ vltime rtfilu rioni i fiedditix 
perche il chiedere in prefio , e non pagare lo fanno i particolari an - 
j l " cera . Ma fitto pretejlo di giufittia violare la giufiitia, fu la fila, 

caufa , che conuertì la pacienza in difptrationc . Aueuano figuò - 
tato il partito dei Buca di Glocefire ( 0 per lo meno n erano incol- 
pati ) i popoli di diciafitte prouincte . Si pretendeuano ( non 0 fiati- 
le il perdono del! vltimo Parlamento , che li rende ua incolpabili / 
colpe noli di le fa maettà , ed effóndane minacciati furono afiretti 
cvmporfi in groffi fumme , preftar nuoui giuramenti dt fedeltà , 
0 i più ricchi metterle fottoferittioni , e figlili in figli bianchi , ne‘ 

• quali iminittri di quello nego tic a fuo tempo ferine ndoui quello, 

che loro fife paruto , n erano per rouwar famiglie, e proutnttt in- 
tere i Rifteffi c'era praticato in Londre , con dtfgufio notabile de i 
Duca' df 1 cittadini . Mori in quefio mentre Ciouanni Duca di Laneaftro » 
Larkaflro eilRefifece padrone de' fuoi beni , ledo fina? alcun prete fo titolo 
d e ufo?" ^ ere ^ t( * figliuolo efule , riuocando le patenti con ceffi a furi 
beni . agenti pel maneggio , ed efacione dell * entrate : il che offiruando 

Dividi ilDueadt I ere , penso che lo fiarfene tu corte non fojfi più fìeuro 
r* d» corte! f tT i u i * °*d* lafiiandola fi ritiro alle fue cafe : ma auendo il RÙ 
rifilato d irfent pf.rfinalmente in Irlanda, per vendicami la~* 
^ 1 J 1 , , , ‘ morte di Rogero M ortomari Conte della Marca , da ribeUt in quei 
« i . j giorni vcclfi ( quegli che n mancamento di fuco filone tra il pre- 
fumo 
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/ùnto (tede della Corona) lo richiamò , dandogli in fina affettati 
gouerno del Regno . Fu quefia l’vltima delle fu e ffpeditioniperche * 1 ^° {fi 
attendo laffciato i f additi male affètti x ed accresciutone i diffguffi fciandoglj 
colTaucr leuate grojffe prauifioni ffeuzat pagarle , partì con trenta ìf 0 R e "no 
mila combattenti , ffuccedendpglt le coffe profperamentc in moda , nella fu^j 
che fe non era la ne ce fitta del ritorno , aiterebbe ridotto quell" ifo- £^ Irlin - 
la a totale 'ubbidienza . T rat tanto Londre , i Prelati , i nobili , e i 
popoli ( quelli fpetialmente , che nelle dici affette prouintie fi troua- Madrina, 
ttano più de gli altri mal trattati ) dopo dtuerffe machinationi , ri- * ^° n " 

ffoluerono chiamare il nuouo Duca di Lancaftro , non ffola al rico- 
uero de propr) beni , ma alla corona , e al Regno . Inaiarono a Co- 
lonia perffonc cffprejffe , acciocheTomaffo Arondel già Arciueffcouo 
di Cantar beri (che colà ffe ne fiauatn bando) fi pigliajjè carico Cantiirbe- 
d? andar in Francia a perffuadernelo - E come che lo trouafie di ffì- Vranc^ 
Cile ,pc fiati 1 pencoli , e la volubilità popolare , tuttauiaridotto a a perfuade 
viuere di puffi i oprino de beni ,cfuor di ffperanza di poter per al - jjjj a 
tra via riauerli giammai accetto l’inuito , prendendo ffeuffa col Re Aro dì tor- 
Carlo (eh’ altrimenti non lo laffc'iaua partire) di irffene a vederci ehlherraìa" 
Ciouanni Duca di Bertagnaffuo cugino , edl cuiffauore s* imbar- nobiltà, e’I 
co con pochi , e tra quefii con T omaffo figliuolo del decapitato Con - 
te di Arondel che era fuggito pochi giorni innanzi di Inghilterra . U cotona . 
Non volle arri nato cb'egltffù metter pie nel regno , ma (correndo le Y^®?. ;n -* 
piagge ,per o(fferuare le inclinationi de' popoli, andò a fiutar Fan- ricenneo 
core a Rauenffpure , nel Ducato eh Iorc , do ue notivi fu bi fogno Jat . utli c ° 
dtn.ut.ti ; 1 Signori , t Prelati >e le genti correndo a gara fubito che 3i f ° ' 
nintefero latrino .Onde auendo ppflo infume feffant amile coni- fami***? 
battenti ,e rendendogli (t tutti luoghi per dotte pajfaua fu accolto troie com- 
in Londre con effraordinane. accLtmationi . Il Duca di Iorc go- I,actentI - 
uernatorc del Regno , chi al primo comparir del nipote aueua chia- 
mato il configli!), ne riportò per delfbcratioue,. che luffe undofi Lon- • , fi 

dre fan dafffe a Sant 'Albano ,e quitti fi rfccogtiejffiro forze per com - , 

batterlo Conjìglto per tutte ragioni diruto fio : auendo da difin- 
derfi il capo y < d) afsicurarfi primiero Doueuafi quella Città re- , e ,và» 
calcitrante , e che (èia importuna tutto , frenare con firZemag- sant’ Alba* 
giori j ba?cfie w effetto, anchequejwa per giouar e ((odio de{ 00 
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popolo giunto alfe fi remo ) ma penfandoft alla di fi fa , e non fi fi* 

. pendo il futuro » era t yniea deliber ottone da prcoderfi in qnc/fo 
del Tòni!* ca fi • ftonfhronole milhiedel configlio cosi toflo rannate , ebfjt 
gito pro<w- protefi arodo di non voUf combattere contro il Duca di lancaftron. 
volt ^ cft* rc ^ je adendo egli fin da principio publicato , di non preti n de* 
battere có- ditto , che ìlrtcouero del? eredità paterna-, e della madre ,non i/V- 1 
tra il^Ducn ra c hi non giudicaffi , ch’ijfendone fiato ingtuflamentc prtuato , le 
rtr o*™*' fio moffe fa (feto giufle : onde i Configlieri piu confidenti del He , 

I Cófiplie-, come Guglielmo Conte dì Vili onta Gran T efiriere , iCanaHcri 
r t 'j C aei* < Rè Gi ou anni Bus hi , e Arrigo Gircene , lafciando il Duca di I ore , il 
fiigqono a J^efcouo cT Excefire Gran Cancelliere , egli altri foli fi ne volare* 
flDoca dì m * èrtilo , nel cui c afelio [forarono di effirefìcuri . Il Cattali ere 
Jorc và in Guglielmo Bagot ( della fteffia clnffi) prefìfi il cammino di Ghie * 
Jfpettarui X ft™ con miglior configlio in Irlanda. E’ l Duca di Jorc ve* 

il Rè » ma dindo , che lo fiarfi dotterà fife con pericolo , e fen\a fìuttcpren- 
non veneti, dendo il cammino di V alta-, doue penfaua et incontrar il liè al fu» 
modò col ritorno a Irlanda ; fi fermo m Ber ke Ite , e vi flette fin alla venuta 
mpote . del Duca di Lancaftro , col quale s'accomodo prontamente, vedw- 
tancaftro te le cefi del He in mala piega . Cono fendo in tanto Lancaftro la 
’ f** ^ uona fortuna ,pafèb a Brifio , efpugtìo il Ca fello , e i tre che 
Cartello, e vi erano rifuggite { non ofiandout egli) furono dalla rabbiofa mot 
ìomfdcca ' Eludine , fin za lunghe dtlationi di capitati . Non / intefero que- 
pitati. fit prògrefii in Irlanda , che ben tardi. Le tetnpefle di mArt. ; che. 

per vn mefi , emezo furono orribili , non ne Infoiarono penetrar 
Dannerò g'j ^uuifiì . Jnteftfi alla fine , uon flmofsè H'Re f ubilo , come do 

S *1^e °dei tieua, configliancbto il Duca et Aubemarla et affettare le netui 
^èinlrlan - fpar fé , e le prouifioni, che per tragittaci erano necefarie alt or* 
Fa mettere mata, E auendo fitto mettere fitto buona culi odi a nel C afiell » 
in finirò di Tremmii due giouenetti figliuoli , t vno del Duca di Gloccftrt 
fiAiuolVel ( c ^ e mori poi nel ritorno fé t altro di efso Lancaftro {quel eh' a fu » 
Duca di tempo fi f ) , fitto il nome di Air tgo Quinto ) mando H Con te di 
fdcMDiicà S *l ts burt in Inghilterra , con ordine d ammafoare di Patta, e di 
«U Lanca- C hieftria ( le due da lui fruibile pròhinftey quanta gente potvua } 
ftl * * affmechc pronta al fio artiuó '{che farebbe fri giorni dèpo)potefse 

incontrar t mimico au arnia ingnf rafie di vantaggio . Partì it 
' \ Con- 


Libro Primo. Ricanta Secoli db. 




Conte ygiunfe in l'alta , eptfi infume quaranta mila fidehjjimi 
combat tentt , co' quali fe al tempo appuntato fifsc il Ri venuto , o Salisburi 
fi rimetteva , donerebbe dato del tramaglio all' auucrfario . M>i ~< m VaIia » • 
sbarcando diciotto giorni dòpo nel porto di M tifimi in Pembro- nfalfuo 1 * 


TH 

torno vn_# 


citta , trono : eh* auendolorjji appettato quindici giorni , s* erano c( -. rcto 
(svnfalfi rumore ,che s'tra fparfo della fua morte ) sbandati , ri- pronto . 
mettemfifi co'l vincitore vna parte di loro, e tornando a cafa il re- No * tri, °* 
Ho : ondefmarrito di così sfortunato incontro , s 'attuili \ e benché coip^ r ve - 
quei eh' erano tornati con effe lui pronte ttejfero morirgli a ' pie di, di^ nuto venti 
genere nondimeno , e alla propria dtgmta nc redente , eie f se per- j*,° r "i' 
dere il Regno più lofio, che arrifehiar la vita .fieuolefza a quefia appunta- 
natione totalmente auutrfa : perche di fu a natura fòrte al morire > a’mlì" 

t fiacca alle pacioni dei T animo , muore d* elettone ,per non viuer lifee . 
in affanni . Non ebbe fi lofio intefò ilfuo antuo Lancafhro , che la- 
Celando il Due a di loro a Bri fio s‘ incammino verfiConuttay , ^.contrario. 
uefenza miluie , efinza fer nidori sera il Re fermalo . Non vi fa 
nel pa/firfùo piazzai che non fe gli rtndeffe , e Chieffiiagià tanto 
fedele, pinta dalia necefjità fece Urne definto . Rifiuto dunque il t> 

Rè a non valerfi defuoi fidati , li Lice n tt ò, per poter con menù tn - JJ^che gli 
gombrocondurfi , do uè il timore lo cacciaua . e per Ptfief sa cagio - cta 9° rc i 
ne anche diede ordine a T orna fi Perfi Comedi Vorcefirc fuo^Mag. Id 

gì or domo maggiore di li cent tarla famiglia , defideran dotar ifir- 
nata a fortuna migliore ; benché vogliano altri , che di fgtt fiato 
V^rcefire dell' aucrgti egli poco auanu dichiarato traditore il fra- 
tello C onte di Nortomberland , rompefsc publie amente , d' elettone 
propria , il bafione del fitto-officio , andando fene a trovar il Duca tfi 
dancafiro , e che su qmfiPatto i cortigiani fi eltffipafsero . 1 pareri 
di coloro else configliauano Ricardoerano . Che fe ri and afte in~> 

Francia dal fuocerofi che ritornafse i» Irlanda, clone mancando* lafiw falu- 
gli le /pesante de’ fuddttt et Inghilterra,facefst prou filone de* fob- 
dati frantevi, per abbracciar le oc c àfoni, che' l tempo era perfine 
mtntflrargli. Ma volt do refi or in Valla proumtia bè affittapafsafi 
(è più a dentro, mitre la fua pvefinfa e igeandogli affetti aHa /ot- 
tona fi mouertbbono a fegutrlo alcuni per affittiont , molti per de- 
kto,cd altri p<r fife odalo gè mr abile dalle alt toni delt vfurpatert. 
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Ma non ne Mutuiti gli argomenti furono vani , il proprio dt gli animi ab- 
ST£ battuti efsendo , (taf gettar i colpi della fortuna, fen\a nparo.per- 
di abietta, che prilli di coraggio fi truou ano in grande agonia , mentre punti t 
S r j j " dall'onore , che gli filinola a dtfrnderfi , la pufiUammita U viole»* 
ptiuata. ta a lafciarfi opprimere . Aderì a coloro i quali gli rimafirOHAun-ù 

che le (per ansa di t rancia erano pt ricolofe . C he o fuot aiuti urne- 
rebbono confi renati i fuddtti nella ribellione , per tema ai restar-*, 
ne [aggiogati . Che’l ritorno in Irlanda erafen^avultta, nonpo - 
fendo egli dalle particolari fòrza di quell’ tfita prametttrfi molto . 

, Che’l credere 1‘ Inghilterra douer pcntirfi <f auerlo abbandonato 
era credenza [alfa , Dere he quando non tauefse fatto per odio. per* 
fifierebbe nella contumacia difperata et ogni perdono, auendolo el- 
la ((altamente ofjtfo . Che i faldati franteti farebbono fiati piu di 
danno , che d’vtile , majjimamente efsendo Franccfi., come per la 
lontananza dilt altre nattom aueuanoda prefupporfi.Si che non 
v efsendo fperanza negli aiuti efferui.e tpropi) efsendo eh forati, 
la migliore ditutte le deUberationi fofse penfiare alla fola filute, e 
donando quello , che non patena pofs edere , procura fsr dindurji 
faluo a vita pr inaia. Qutfie ragionigli fecero dar orecchio aWAtr- 
E* lo con- ciutfcouo dt Couturier), e al Conte di Nortomberland ( fono ban- 
chiude con dito , e l'altro pubhcato traditore da lui) co’ quali concbtufe dt taf 
fco?”d?* ftg n *™*l Jkg* » mentre gli ficovcedfifc vtuer/fwta prtuata , « 
Canturbe- le vt te oltre eh quefio di otto perfine , eh’ egli t ra per nominare . 1 1 

mmì 4% y. ^ i I ^ A _ a - — ì / . 1 . • ft / ^ a A — - * A. aa A — — A A - * - AAa * 
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tomberlid approuato dal Duca . s’abboccarono infume , non mancando nt-i 
• lu .' quefio congrejfo , dt mostrare effo Duca tutto quel nfpetto , che da 
Duca di v* vbbi diente (addito e dauuto al fio Principe naturale \ mentre 
Lancaibo . n(m r i m ir oda Ricordo^ In lo fiato della polènte fortund, s'abban- 
s'abbocca dono a termini non degni della grande^**., e dignità propria . St 
con effo 4 t( de nelle mam del Duca aio.d’ Agofto 13 99. refiandogli con 
" ' la per fona quanto aueua in danari, caualli,e armfi: i danari pafi 

Prigionia fando la fummo di va milione d'oro . Scrinano dtucr fornente altri 
JJ* ( è c ,c J,® il moda di quefia prigionia . Dicono fihe difperata delle tofe fue H 
pinioni di Re ,wiandaffe i Duchi di Sxsefiet,c dì Surre j a trattar con Lanca - 
***• * Uro, il quale autndo ritenuto prejfo dt fe il pùnto fa cfièrgU agno. 
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to, s' afte ut offe del feconde nel C e/le Ho di C bufiti*: mandando d 
Be in vece loro il Conce di Nortomherland-.C ir effindo fi gatto da 1 - 
mille ar eteri, t da quattrocento lance , nefaceffie ( approdi >nandofi 
a Canuuay) due imbtfcatc, e p affando oltre fiolo con quattro fi eia - 
que cannili, entrafise nel C afte Ilo su la figuri* d vn fialuoeondotto. 

Che le fitte propofttioni furono . Che s'ahhocc afise col Duca, e lo fiod- 
disfaefise tn due punto. Di far procedere contea coleriche s' erano 
rttefe alati nella morte di Glocefire-a de compagni. E dargli vn au- 
tentico perdonoper tutto quello che fi poteffe pretendere a tur lo 

ofififo . Che fiolLeticato da tai dimando, cinefile come a Re, t in fia- 
to di non poter negar nulla fi ponefse incammino, , oltrep affato dal 
Conte , fiotto pretefiìo d andar a dar ordine pe‘l fitto dfiuarc a Rut- 
land . ma fiermatofi d od crono glt agnati , vi fi trouaffe il Re cerus 
quei che lo fieguiuano dolorofiamenrc chiufio j fra quali il Conte di 
Salisburi, il Feficouo di Carleil , el Barone Senape . Che giunti a 
Flint v* ve n fife il Duca , con tutto C tflrcuo. Che C Arctuefcouo 
Arondelfufise il primo , con cht egli natio.E comprefeda quel che 
girerà auucuuto,e dalnon e fiacre Lane afiìro così fìmplice,cti 'auefi- 
fie nell* auuemre da {ìdarjì di lui , aucndolo cosi altamente offtf 'o : 

L cafiight , i perdoni , e le riforme e fiere canti di Sirene , 1‘ oggetto 
dt tutte qui fit dijjimulatuni efitendo tl Regno , gliene offerifsc la 
rinuntia . Ma comunque fio fu la Che fitta , out s’ erano trasferiti 
mutato nella T otre di Londre . E fe nel difendere il Tamigi da E mandato 
Vafimefire , non Cane fise tl Maggiore co' firn c alleghi accompagna- 
te con graffi, for^e , era per efiere vccfio ottanti che vi giugnefise . po poco . 
Eù il Dnca all'incontro riceuuto dalla Città, e da tutti gli ordini, *1^“® 
con proc ejjiont , allegrezza , ed applaufi , come Re . F fiotto Cauto- et timo co- 

riti del nome dt Rie ardo fu chiamato tl Parlamento. Confati» ? 1C • 

r ' •/ ^ n . , . v - f J <5 ai chi. ima 

finamente tl Duca quefto importante negotto co piu fidi amici, ilParlamó- 

e citi Zio di Iorc particolarmente ,i quali furono d'vn ifiefiò ùa- to ,otto . 11 
rere. Che Li cejjtone fef se fatta tn maniera eh appari fise volontà- Ritardo. 
ria : ne bastando ( poiché prigioniero aueua da prrfupporfi sforza- 
ta) fi corrobora fise con la depoftgione , per atto, e automa del Par- 
lamento . Ad effettuare il primo punto , furono fiuhbordinati al- a 

cwnt ,t quali efscndogli stati amici, gli rtmeftr. irono *1 pencolo il Regno. 
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h cit igli ir* , non rìcomperandofi là vita etti U fontanèa refi" 
li ir odo màMtff del Regno'. il che oùenutofi , fi venne al? eficutio ne . 
c\.c vi fù e oncorfiro alla Torre i p ih principali Signori coslecclefìafiici , 
tenuto . ^ t ( m p ora U f e con ejjt i primi giudici , e Ifggiftt : olii quali of- 

fendo ft prefintato Ritardo come Rè, col manto, corona , e fee tiro fi 
ajjifi t e dogo alcune breui accufrèfeufi ,ch' egli fice del fimo go- 
mmo \lejfi egli medefimo la cejjioue , offerendola [fontane a, e li- 
berando! /additi di qual fi voglia obbligo , giuramento , fedeltà^ , 
omaggio , e r munti andò per fé ogni ragione T autorità , dignità f 
titolo ,edv[o, Inficiandola con tutte le fue appartenente Ubera 
per F annegete, il che fatto la fontfcrijfi : e pafando alle lodi del 
Duca di Lane afro fuo cugino li prego a volerlo eleggere per [uc- 
ce fiore , confiituendo [noi procuratori, per nfirire quefla richiefta , 
con laccatone al Parlamento , t Arciutficouo Arondel , e'I Vefcouo • 
di Hereford. E per più elùdente fegno di tal inclin ottone ver fio il 
Duca fi trofie Fanello in cui erano [colpite le[ue armi , eglielpu - 
[t nel dito , confi gnau dogli con efiò le infiegne reali delle quali fi 
era fogliato : e tutte quefie ationt furono [atte da lui , come dt^t 
huomo defiderofo di pr onore la quiete della vita priuata j benché 
nello fui f ir fi non poteffe nafeondere F interno cordoglio , pel qua - 
1 1 Parla. l e non v i fù animo fi duro , che non [e nintcneriffe . Fecero i Pro - 
cetu?acci curatori F vtficio che doueuano nel Parlamento , il quale accettò 
/ione , e lo /,* cc fitone : e perche non ne refiaffi [crapulo pe [ucceffiri , furono 
pra P d'iueHÌ firmati molti articoli , ne quali vemua accufato di eftorfiompro- 
articoli di digalità , tirannie d’ auer innalzato a carichi maggiori perfine 
c °lp c< indegne . della prigionia , e morte del Duca di Glocefire , e del 
Conte d‘ Arondel, contra ogni ordine di legge, e digiuftitia . d > a- 
utr mantenute genti per rouinarli , permettendo loro ogn ’ info len- 
za [en\a correttone , e finza cafiigo . Non ommiffiro Ltfciuic—> % 
fpcr giuri fialfità , perdite di riputatione nc/f efterno , rapine neU 
, Fin torno ; afiomi di fiato allo fiato rouinofi: ationi contro i diritti : 
della coronai ruberie , e cancellimenti di [culture pubhc he ,il 
procedere ingiufio contra la perfino del? Arciuefiouo di Cantar, 
beri, c tutto quello che più non auerebbe potuto opporfi a qual fi 
voglia ma mfi fio tir anno. E tome tale fu da giudici a Ciò nominati 
_ di- 
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itt tbjar.no incapace indegno, e di triti voti depofto dal titolo, e di- 
gnità reale . Di forte che non effondo lor 6 afiato Iettargli il Regno , 
vollero che'n qucfìa perdita perdeffe anche C onore . Furono depu- 
tati Commi (far q adintìmargli tatto del Parlamento , e a rinun- 
ciargli qual fi voglia paffata obbligatone, omaggio , fedeltà, fog- 
gettione,e giuramento. A che non rifpofe altro, fe non che, non ri- 
guardando egli a quefti titolari circonflange-, fperauafche fuo Cu- 
gino gli farebbe flato buon amico, e Signore . Ho intefo da alcuni , 
la camera inferiore non aucr dato il fuo voto a quefta depofitione , 
il che pub tfpr vero , ma non ne parlano gli Scrittori . Vacando 
dunque la Sedia Reale , ed efpojli dal Duca di Lane afro 
i titoli per li quali ella era da tri prete fa , fu con ge- 
nerate applaufo gridato Re, e infialiate nel tro- 
no da i due Arciu efori di Can tur beri , 
e Iorc . Così termino il Regno , 
benché non la vita di Ri- 
cordo Secondo, Prin- 
cipe per molte 
conditori degno di regna- 
re , fe non aueffe 
regnato. 
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LIBRO SECONDO. ARRIGO QV ARTO- 


Arrigo al* 
tcra la tua 
natura, per 
cupidigia^ 
di regnare. 



Rrigo Quarto Principe di fua natura inclina- 
to al bene , diuenne a primi concetti tufi Alati- 
gli del Regno, a fe in molte cofe diuer fi-perche 
la vfur paltone de'Stati(vttto in tutt'i tepi bia- 
fimato , e feguito) fe non dfrugge le virtù, le 
fucina ,ò le fofptde.Egli e imponibile cotracrfi 
matrimonio tra il trono re ala , e Eia gufiti*, fenz* metà ingiù fi: 
e che la dote fa d’ altro metalliche di crude Ita, e di rapine. Hanno 
le cofe qui giù me^i a fe fefe conformi, e nell’ordine della natura 
a generi loro fubordinatite i beni al bene, e al male i mali. Onduli 
mentrei fi trono nell’innocenza delCefprfito primiero , non fico 
anione, che non fi (fi ìodeuole-, ne r ice nette loda,che non meritafifi ; 
ma giunto oue Rambitione fàgli v Itimi sfòrzi fece vna me t amor - 
fofi di fi fi [Jo, più di biafimo , che di marauiglia, benché la natura 
• non cangiatala alterata in hnfitriducxffi adeffirc per internai. 
li , qual egli nacque : non oltrep affando nelle violenza dell’ armi , 
Pù vfiirpa- ven dette,e dell’impero, la confiruatione, e fi carta propri a;on - 

tore , ma de fi meritò nome di vfurpatore, no‘l meritò di tiranno : che 
tiranno Cf * raltnmente fifife , contandofi tra gli Imper adori Romani po- 
Nè viurpa- chi non vfurpatori , e'n quefli molti buoni, non autrebbono i buoni 
u 1 * lc c £P n potuto sfuggire, di non e fiere fati tutti riputati tiranni. Non fiu- 
ucrti Arrigo le leggi fondamentali: fu pn inamente chiamato , che 
■ FA ,’X in. 
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Libro Secondo; Arrigo Quarto. 6y 
infin uarfi primamente off r togli ctivfurpare . Adempie ed / addi- 
ti l'officio di Principe meglio , che ifudditi il debito con efo lui : 
non tfordatajì ninna delle parti la propria natura ; egli la fu <w 
bontà notiate Jjt f wcofian\a,c leggterezza loro naturale. Le cofe 
auuenutgli mentre fu pnuato , cene fanno fede , Rtccuctte gli Efempj io 
applaufi della vittoria ottenuta contra il Duca d Irlanda fon mo- a'-Vatìòne" 
der adone , e temperanza, non glifi feor fero vamtadi. le parole ne e di mode- 
furono mode (le , e la re latto ne, che ne diede a‘ compagni finTfam- ^ a ' men e 
ph fi cationi ,e fi nza vanti. ConceJJtJt gli aiuti dalla Re public a di 
Genouarichteftì contrai Corfali , che nel Mediterraneo fchiu/na- 
uauo i ma ri, e i lidi di t alia, ne fu fatto Condutture .colle gatafi la 
Francia in qucfiafpedittonc con Inglefi. Giunto in Africa , e i 
tratti de' fuoi Arcieri guadagnatofi lo sbarco ; torno a cafa , la mo- 
de Ria ac tre fiutagli la riputai ione, mentre l'vna, e l’altra gareg- 
giando del pan , emulati ano, nella gloria di lui, il giudic io dettai 
prccedenza.Queglifhe in vece di qucfto viaggio ferino no fe naif. 
daffe contra gl’ infedeli in Prujjiafi Settentrionali da quella parte , 
folto il gentiltfwo allora ) non hanno forfè equtuocato.ma la rela~ 
tione de' frittoti differente , ne rende indifferente ftmprefa, men- 
tre la lode attribuitagli da quefti ,e da quelli e totalmente con far- ' ~ 7 

me. Nel duello col Duca di Norfòlc diate faggio di prudente a va- r>i prudé- 
loro fot perche fi ben colto, come da folgore, dallinnafpLttata ac cu- j”’ c e Ji T< * 
fa, non fe ne di fiordi no punto, la prudenza accfajna non ineene- 
rifa dall'ira, come per lo più fiuol auuemre agli animi d improutf 
offe fi » T ole ro pacientemente lefilio , e la fio la patria ad occhi 
a fiuttt, mentre il popolo gli ebbe molli in vederlo partire . Sarebbe Cagioni 
ito in Olanda, f il Duca fuo Padre gliele auefse confentito, ma la 
guerra mofa da Alberto di Baviera Signore di que’ pae fi ad infili- c «. 
gallone del figliuolo Conte di Off re meni contro t Fri foni, e fedo di 
molto pericolo, e di poco onore (difi.idedo la loro libertà quelle geli, 
più conia dtfper adone , che colmarti della guerra) lo difipfe al 
viaggio di Francia . F'ando corte fornente accattoni dal Rè, da.* 

Principi ,e da tutta la Corte. Ma facendogli contare il Rè Carlo di 
fpontanea liberalità ( in titolo ai minute fip(fifi) cinquecento feudi 
la fi t umana , fi giudico ut amie non li accettando , e di carico 
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tenendoli, onde fi rifilitene ; Inficiata la Frane ta f afisar alte giteli 
Sua fere- re (tangheri a contr'il T ureo . Neficrifise al Padre , da cui appro- 
t!°nc. uau i A c4u fi a f m a non la determinattonc,gli propofi il viaggio di 
Spagna,Prouincia nella quale battendo egli due Sorelle , f vna ire 

I ' C a digli a, r altra in Portogallo Reinefiffc per ritrouarui con in co- * 

modi, e i fichi minorila guerra, che coirà gP infideh et ricercava. 
Ma anta fate dagli amici, che i medici difiperata la fiala te patèrna- 
non gli davano vita, che difiettimane , ò mefi\ne fiofipefe P fiottio - 

II Duca di ne ' ^ Duca ^ Serrt trat tanto, eh' aueua vnafigltuola di ventitré 
Berrì vuol anni vedova di due mariti: Arrigo vedono anc h*eglt, erede ricco, 
d argli (ua ( j 0 p 0 [ a morte del Padre, prima per fon a dopo il Re rn laghi/terrOi- 
in m «rimo penso dargliele per moglie ; foddisfaccndofcne il Re Carlo : matrìl* 

monto vtile a gPinterrjJi della Reina figliuola, e di giovamento at 
oppone. * publico perche vnite auerebbono potuto confieruar la pace tra i duo 
Regni piìt facilmente . Ma riputar a fi quefia affinità Rrcardo a 
fiuoi dtffiegni nociua-.e che offifio Arrigo fiffi per effcrgli a perpetui - v 
fa nimico \ mancto il Conte di Salii buri a romperla : ne volte d Re 
Suocero di feonten tarlo, vedutolo prenderfi quefìo negozio, con fienfi 
di troppo rilevo. V Arciueficouo di Canturbert propofiogli in Fran- 
Difficile ad eia il ritorno in Inghilterra, e la Corona, no'l per fu afe dt primo- 
fa af^cfac- tocco , ne era per perfit aderto a fecondi , fionda il mal governo deb 
cettare la Re, che cól rapirgli i beni Pauea meffò in difpcrarione . Rrfòlutio- 
«erona . ^ j ma fcufabUr.e fienva i dtuteti della Chnfhana hgge, 

da non poterfi in legge di natura per alcun modo biafimare : onde 
innocente in quefia , e colpe uole in quella , peccò in amendue : tal 
6!i flati rifiolutione al Regno dannofa, gli fiati unendo ad abborrir ciò, che 
‘déuo no ab fi poffòno alterare. Rie fc ano a i mal contenti, (limolati dall ambi- 
«uue lc , ai- tione,e dalle vendette (i due fiproni f vpcrfìciatmcnte indorati dal - 
•erationi . la fiottile, e dtlicata figlia del ben publico)le cofie ò male)) bene-, non 
poffvno nelle contentioni eiuili i popoli non perdervi fiempre. An%ò 
chefie i due regi fri delle a trioni humam fintile, e font fio non con- 
vengano infieme (come di radofiogliono convenire) e che f vtile fia 
Se l’vtife preferib ile affier deve per la confiervatione della Republica,non per 
b?le aH’o ^ am b>ttone, e intercjjt de‘ particolari. Re la carità della patria-, fie 
pelìo tiene l* defila rione delio fiato akt fiero mojfio Arrigo , non mancavano 
-'ì " (Mi- 
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(Ricordo depofio ) U gitimi fucceffor't , Ma ìnogni e afa ter»*** beneficio 1 

conto al Regno l infirmiti* ,<• he l rimtdio.quella da non durar mol- publiccu 
to » il Ri mortale > en età da corregge rfi ; quefio non attendo ap- 
portato nel lungo corfo dt fet Re, che walt da mali ; e fin za la ma- 
trimoniai congiuntane delle due rofi nel fittimo , la malitia per 
anucr) tur a durerebbe ancora. Tra/ tanto la perdita di qudto fi pofi ^* 1 * anu: " 
fede u a in Francia.la caduta della riputai ione efierna,la difo lutto- cauri a 
ne internala morte di cetinaia di migliaia ,e d‘ ottanta , 0 più del- Ej'jn’c ci- 
la famigj-ia reale , approuano effere fiata più che'l male velenofa,e 
pendente la medicina. E che la continuatane di Rie ardo aueua 
da riputarfi men nociute he la furrogatione di vn Re benché o/ti - e più noci- 
m 0, mentre fottopofìo a peggiorare , portaua fico le tonine fi confi - uo , v . n 
guen\e , che taifùrrogationi fi fhafcinano dietro . Non fogliono i buo nocche 
prudenti medici trattare Ì infirmo, che con medicameli canonici, *l' iurldico 
do uè il cafo no fia difperato-.c fi è ,e leggono i difcreti,ch‘eglifi muo - <aluuo * 
ia pacificamente , ucci fi dal male più toflo , che tormentato dalla 
■violenta delle medicine, il male in quefio cafòjton fu monde, che 
pe rimedi . Onde fi dee con chi udir e . Le buone con di noni de‘ pre- 
tendenti , per prò fìtte uoli , che fi ano , cfiferc più nociue , che le ini - 
que depoffifforida virtù no effindoqual'elù ci pare ne'fùoi afir at- 
ti y ma qual ella è nel concreto della fu a corrunone » ,\y v ' w ' ’ 

. Aueua Arrigo de' muti , ma confpieui competitori : dalla leggi, CompetK 
fenza contradttione anteponi, come figliuoli di Rogero Menomare 
primogenito di Filippa figliuola <onica>cd erede di Lionello Buca 
di Clar eu^gi non dalla natura fo!amcnte,ma ncll'ottauo anno del L <■ 

Regno di Rie ardo , dal Parlamento crede della Corona dichiara- 
to. Le ragioni fue egli morto colate in quefii : fi eh' egli era troppo 
addietro in virtù dilla legge , per poter con giuflo titolo pretender 
quello , chi contea le leggi fi aueua in pregiu ditto d’altri violente- 
mente vfùrpato . Ma perche la giufiitia nelle fue fuc ce filoni , non , . . ^ 

giu flific abili , per vfurpatiom e fiorai, e la primiera ricercata , gli . \ 

conuenne intignere t fusi pennellile dar colore a quello f he digtu- 
fiitia non aueua colon, uè intaglile alcuna . . Gli furono dagli ami- Titoli folfn. 
eipropofii molti titoli,tutù pero mafie ber a ti, e fin tiyn ciré la ragio - Pf ][.' 

.> zie ca da fi fifa , e conjifiente , non ha bi fogno eli mendicati t ione . k 
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* Lh.’ ! Fpp^ggi • Dtf rende ua Arrigo per madre da-Edmondo il gobbo Cott- 
J&- '-Itr-'dt Lattea fho . Vote nano Ji credtfie , quefto Edmondo tfiere fitto •> 
prtfnogenitod Arrigo Terzo : e che Oderurdo primo fratello minore 
fifificÀitnanatfo » per U deformità detPifiéffòal diritto della pri • 
Mi ìgfiti'titr-a bu che nèftgkiua, che iRc dipo Arrigo T rrgofirf 
iaq f ■ :: •/ tyfhdtHlleghimi tutti : e di- preferite légittmoeglt fido , Btanra 
cibi 'ut federa tifi* vinca pronipote et Admondo . Ma iicafitcon più ma tu- ■ 

1 J rità cfànfiifatQ , che propofh : compre» de ndòuifi le teHimoniange 
■Aon fidamente contrarie ma, nella contrarietà pii* chiare del hi — 
fógno ', giudicarono me» m.tlenon vali rfene , eh* appoggiar ma- 
-ber ù.\ 'I chYtidcòs ) grane a fondamento tanto caduco-. Venato dunque tb 
'^[ rì . ' giorno dtlPincoronatione, e nel qu ale fi proclamano fìcondo ri co-- 

F r i»fcf>r?ta fiume p titoli alle ragioni della Coronale furono gli efprejjt. IL ac - 
•r fittilo-, la ritmitela di Ricardo y F. Y' efjfirr de' mafchr il piu projji- 

n . ffjtf.faffiiHgue . liprimo erafialfo . Non fece guerra Arrigo e fili 

JpirattoH&lafua , ribellione manifcfia . E le forfiechet pofiro ti 
fiato (don con dot lofi egli diBcrta^na, ohe qmndictl.tnce ) furo- 
no li finge de’ popoli , i (pitali in tal cafo-, far ebbene fiate i conqui- 
fianti,e iàomju fiati: il conquifio [apponendo nailon e, ó popolo de- 
bellato'. paefe nimico, che contradi, non l’amico, che chiama , e fia- 
II uonfee. Il fecondo titolo, citerà la rinunna, potata per ironia dirli. 

di conqnfio : la ceffone di Ricardo sforzata , fiipnlata nella prigio- 

, ” negcilfòluea sk fe Speranze del faluarfit la vita-. Il tergo , cTeffìre 

dd biofehi il più projjimo erede , pronunttato in lingua Inglefò 
ghiere male) diede occafìone a Edmondo Conte della Marca vero 
erede , dò fare tra fuorconfidcnti, delle due ditioni vna allttftone_j 
latina t-affircndequefio titolo efftre il vero-, perche egli era in effèt- 
to Hate s'malus . Ma-comonque fi a ; fu incoronato :i titoli ingiufii , 
come gittfii ammefft dagli appUufì , e dal Jilencio-,la»aufca del 
Fù incoro- f affato, e Pappe t no al preferite Re attujfata ne timori, e nelle fiera- 
nato l'vlti- ze qtta! fi voglia ragione . Fìt notato la proclamatane et Arrigo at 
tcmlì.i i ?/. tegnv efiere frguiia nclY fi( fio giorno , che Y anno precedènte egli 
1* irte rio tra fiato bandito rfi come il giorno, che con Irei fu bandito il Dm*’ 

oìfalHù'w di N Or fole, fu il medtfimo,nel quale f anno antecedente egli aueua- 
3:tol anrto fatto fojfòcare II Duca di Ctocefire. Tffctti che nelle fiorie fi veggar 
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Libro Secondo . Arrigo Quarto . tSq 
no fiancute fin^a fa.pt r fotte naturali ragioruiondc ci conai^n. cro^ 
(Urli ri ncì tri dell* %>c rga di Dio * il quale rende a fuo tempo 
tribuno ne a etafeheduno , .fecondo t opere f uè. Laprimaatti^ne 
del Rè nel parlamento , dopo incoronato fu : di prò me u, re al.Pri// 
ctpato di V alia Arrigo , de £u atiro mafia il maggiore , d'età di 
dodici in tredici anni .titolo ordinario oggidì Ancora de primoge- 
niti d l ngbiltcrra-V i fu fatto va decreto. Che t auledo ut tv j a prc - 
jen {toni della Coronatoti di qua /come dà là del mare,Sàn:cndf- 
fero indiuiduamente vniti. nella per fona d l Re Arrigo , c dopo lui 
nel nominato Principe: e non aucnde prole, in Tomafo ; dindi (per 
Pifhffo mane amento) in Giouanni.vltimamente in Offre do . Le fi- 
gliuole non efpnf/e : fuppoìtojìla fuc ceffi one afte arata bqfi cuci- 
rne nte in quattro vite . Ma perche la perfona di Ricardo/. i prete- 
fi i di e fa potè u ano Apportar e. molte alterai ioni , fi procuro , ciré la 
catena della fua catttuità veniff dalla fuetna dd Parlamento,, 
ponendo fi in confinila ciò che di lui s'aacffe da far e . Puochi vuole, 
pur chefìa del corpo di quelconftffo dir la fua opinione finsi iffet- 
ne interrotto, onde ilVefcouo dt Carli il, che nell'interno condanno 
fempre la de pofi rione dcll‘vno,e lafurrogatione dell' altro, procac- 
cio ( con piu integrità /he prudi n^a ; con propriopericolo , efin\a 
fpcranza dvtile publico) di far e quel ch'era fiato fatto -. come fe 
vna tr afgre filone generale commifsa da gli vati per m.ilitiafiagU 
altri per paura fiffi retrattabile ,per le fole nude , e dt far mate ra- 
gioni . Due furono gli articoli delfino ragionamento . Se s’erapo- 
Cuto deporre il Re Ricardo . E potutpfì . S'tragiufio che il Re Arri- 
go gli fuccedcfse . Mofiro nelpr imo vn Principe Ugitimo , ancor- 
ché et attiont tiranno , np» foggiactrc alt autorità de’ fuddtu . 
Ricardo non e fere fiato manna . J fuoicrrsri di gl Mancega , e 
mal configlio . Da cfiergfì fiato proludalo co» rimedj me» cru : 
deli , e pia giufii . Che pad mali auefe commefso il Duca di 
Lancafèro ( eh' e fi cbiamauano Re) dopo il fuo ritorno di Francia , 
che il Re Ri cardo in. tatto ileorfo del fuo Regno . F. dato che la dc- 
pofitioue fofse meritata , no» aiterai a pretendeteti Duca di Lan- 
ca fro, gli eredi viuentà , e foli leghimi dal Parlamento dichiara - 1 
. A T on trouarfi huomo al mondo „ che le, leggi condannino wudi- 
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io : efs't AVer condannato vh Ite, dopo vn regno di venti dm Anni , 
e trattare di condannarlo di nvouo fen\ ’’ vdirlo . Le ragioni dei 
Vejcouo furono come il Sole in Arie te, che commuoue, e non difsol- 
ue gli vmori.Se’l fondamento di queflo negotio per t vna delle par- 
ti era la forza ,fu ridicolo il trattarfi daR' altra fenza pari , o fòrze 
Il Vefcouo maggiori . Re fio il buon Prelato dal Conte Maresciallo imediata- 
mandato a mcn te fo fornito, e nel? Abbadia di Sant' Albano inaiato prigionie - 
prigionie- 0 r0 *• decretando/! . Che Ricardo /erutto da Principe ne' cibt,ebifo- 
ro 7 ' gni della ptrfona , refi afe incarcerato a vita: c'n cafo , eh' altri 

cK«i: furgefse per liberamelo , fufs'egli il primo , morendo , a ptg irne 
do viua in U pena , come cagione , e feme di taimouimenti . F mono deter- 
perpetua mwate r ,iolt' altre cofe ; alcune in folle uo del popolo , altre a beni fi- 
Parlamenti rio de gli amici , o depreljione de ntmiet . S approvarono gli atti 
«PJifa lu ^o del Parlamento tenuto Fvndccimo anno di Ricardo , riprovati da 
ed. appro. ^ Anm v ^ e fi mo p rtmo ; c quelli del vigcftmoprimo 

furono annullati con vtilità , efoddi sfati one vniuerfilc-, non v of- 
fendo per cjft , chi potefsc dirfì ficuro : la voce ( tradimento) con - 
fifa , e malitiofamente inrtiluppata di tante equino cationi , che 
* * v ' :i non v era colpa così leggìi ra , che la malignità non riduce fs e a 
quefl' articolo : onde non volfcro , che fe n'auefe a giudicar per 
C avvenire , che fecondo glijì aiuti fatti / òtto Odo ardo T azo . Per 
la confermatone del Parlamento delC anno vndccimo ribattano 
- • il dichiarate giufle l'efecvtioni fatte contro i mini fri di Ricardo . 

Per r annulla t ione delvigefmopnmo , ingiufle le determinai io- 
ni fatteui contro i Gouernatori . E quei , eh' erano flati per tfto ; # 
giufliciati , come il Duca di Gloci/hc , e l Conte d" Arondcl , o 
banditi , come l’ Arciuefc otto di Cantttrbcrì , e'I C onte dì V arnie , 

gridilo’ fi" 0 " 9 ri P rati nel f 4 "g" e * Cl0e nme jj* di " H0M al P rim0 fi at0 

rati nel fan d'innocenza ; cadendo per legge co' traditori gli eredi loro da' pri- 
f.Mfola di dell'ingenuità , nobiltà, onori , e beni . Dono C lfola dt Man 

Man dona- (caduta al fife o per la morte di Gulielmo Scrope Conte di V iltonia , 
ce di Nor- decapitato a Briffo) al Conte di Nortomberland, con obligo di por- 
tóbei land , tare alla fimflra de' Renelle loro incoronationi, quella flefsa fpada-, 
altre* *dT- con e Sfi er * cntrAt0 nel Regno,la fpada di Ldcaftro et indi 

gnitàje ca- nominata. Dono per propria colpa da tvi(come ve deremo) poco tepo 
riehi . godu- 
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. 41 Corte di Vì^ett^MC^à^'dt^kmòndia, t>i- 
Jhibtù ad atireperfiotìe càrie ti èdwffic'fi j mgratùusUncfo pzr.iKt- 
rito)) perfetti#» e. Rimco dal bando il figliuòlo del Conta ctArèfil, 
c fen lai il Conte diV arnie, rimettendoli neltidignità, e b<ni,dd 
/jttdli erano dianzi caduti. /> buchi d* Attutarla ferrei, cdFxctcr, 

Il Marc hefe di Dorfiifiatèilòproprto per padrefilConte di Giaci - 

sire (per ef sere fiatigli affollanti di Arònfel , e di V arnie ) furono Dfucr/I i- 

priuat: d/ titoli, ciré dopo quel? atto ave udito ottenuti# de' beni che sneri pit- 

dall'ificfio tempo attesane godutici cdnffcatrO{it,eJó»i delRè Su XV dC " 

cordonando lórdi moti# beni pofiedundtanzr, fi che Aumarti 

di Duca fu Conte di Rtttlandia , SurreidiC arroto , edExetcr tir 

Vnt i ngton.Cont e di Somerfct il fratello Mdrchtf e dianzi di Dot-, 

[età l Conte di Gloc epe Barone, delfino argn atm \ Sptnfir . , Appeti 
tanti intendendo coloro , i quali accufian alm\u ti p r nona del Che Cf -^ 
duello, come queftì accufiarono i fiopranomimui , fa r qaufcaìnèU Ì ' 3 "fe 
Re Rtcard<r,e còme in quefto Partirne» fe la credenza di fin co fi i-m: . 
grata al Rè Arrigo, furono occupiti Aumenti, Sabbivi, c molti al- 
tri, perpetuarli celi' arme contro il Re traditori. Ma. i gl/ fiammato -*!> .^7™ 
il tempo, egli vmori firmando ti clemenza# i perdoni auergk ad egcreìc di 
cjjtre piuglor tifi, che dand' orecchio adaccvfefarfine credi ri prò- foconi 
moto fi li r apacificò, per donando atutti, e proibendo dipartircene di lè > :n?i 
fier rinvenire. Perno far hjhfepcr altra fenda, e ter. à fi amiti fi fife'* a 
ipiu prof effètti nimici , che per occafiove deldepofte Ri pi 'renana 
uuere.I tre degradati Duchi erano i primi. Attmarla Cugino car- 
nale di Ricardo , e de piu confidenti eh egli aueffi , mentre regno. Proni» 

Gli altri due s benché Exeterfefe fratello di efe Ricardo ferrici 
Nipóte figliuolo delt altro fratello; morto due .anni frimai fpthtua Mi'ifipjr.’jf 
nondimeno rcnderfili beneuòti , cón ti Itbcralitadi -, e cdfewh 
D'Exeter non ne mttteua dubbut,tnt ere fiatò in. lui, come manto eh -‘fi . ; 
Elif abeti i fitta [biella : anzi fidi crédeva frumento efficace fon 1 / ■ •• ‘"‘i , 
Sunti bagnando. Onde fie non trofie, nè che fi prof gufino gli ap- 
pelli, nè che- il popolo trionfifise delle loro mora, come ne fecet/a in - 
flan\a(promotori tutti tre <? aggravi], e d’efiofiom móni te )fu per * ; 
ejurfic ragioni, le quali pare, che non fautfeers da inganar sfibbi- 'fi,' , 

'inficio preferite atto ad obbligali fioprA tutte tifefcfirffe fionda 
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in lui col fargiufiitia foddisfkr a' p afeli ,e dlLt ficurtà propriu/lefi 
fe (perdonando loro) dtfp tacer a tutti e far danno afe , mentita che 
per mc%i tanto giufii fe ne poteua di* fare. Errore in Principe pa- 
tio fra tante di fidente, i ne fcufabiU. L'inimico effindo come il ve- 
gannà Tini- trofhe mai fi rafoda. E fe bene la Religione C rifilane abbia il fe- 
inico non greto lei dt rafodarlo , che è tamor di Dio fi Grtfitam pero non ar- 
doinai * 0 riuano ordinariamente febene douercbbono a quefie per fi trioni ; 
E la natura auuegna che Etimi ctauerlo ancb effa , non fe le dee 
prcftar fede.fi non fia per due grandi ftrau Aganza :b d'vna pfitlia- 
n imita immobile , e morta a i fenft r ouero d’vna generofita da non, 
comprender fi che per imaginatione. Della prima, da non fidar fi- 
ne da viltà, e la crudeltà termini conuertibtli. Della fieconda,non 
capaci eccetto coloro, i quali credono j btnefic] fcancellar tingiu- 
rie,come s el diedero ad intendere Giulio Ce farea il dà irrigo. Ma, 
gli altri che giudicano le buone qualità dell'inimico dalle cattine 
proprie , credono i benefic j effire Cefi a delle vendette', e abbonen- 
dolo maggiormente dati! efifer fatti {pecchi della fua generosità, del- 
la fu a gloria: re FI ano di diamante ad ogn altra impreffionefii ce- 
ra a quella dell odio , come ne i tre nominati , e a altri ftamo dopo 
poche linee per dimostrarlo. 

I primi auuifi che capitarono in Francia delle alter attorni di 
Inghtiterr afurono per via di mercatantkma così ine empire non 
Ctfapeua che giudicarne ; t porti et Inghilterra in fintili enfi, e di 
minor importanza filiti chiuderjhtficndo pcrmejfi toc ceffi a quei 
che vengono, ma non il pariìrfi a quei ceke vi fino. Era al gouerna 
Madrjiaj della fanciulla Reina Madama diCÒutt , la quale comandata di 
teuata da tndarfine ; finza ricercarne caufe, ne dar alter adone alla padro- 
jjreiTo dei- na, vébidt, condotta al mare, doue Cafpettaua vn v afillo, che U-> 
e rimanda- Egitto a Bologna . Fu effa Ut prima , che vi portole più diftmtt 
ia in Fran- r eia t ioni', le quali intefe cui Re Carlo, ne prefe tanto cordoglio ,che 
ra^Ie' nuo- 171(11771 rumina i modi alla vendetta ricadette nelle frenefie foli - 
«e della de tc,nonfàpendo ilConfiglio,che rifolutione prenderne. L’oatovni- 
di° fi Ricar^ uer f a ^ e contro Ricordo , e'I confenfiovnitterfale nella eUttione di 
do. Arrigo facendolo auueduto, la forza ( per imprefft di tal natur o) 

auer a riufeir deboU: ti Regno et Inghilterra da non rouinarfi che 

per 
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per din foni . E’I Duca di Borgogna , eh' in Francia fu non men 
contrario a <] ne fio matrimonio , di quello che n y tra [iato in Inghil- 
terra il Duca di Glocefirej infaceto il foco conto t c he s'aueua fatto 
de' fuoi configli : giudicando il nego t io non aucrfi da maneggiare 
a guerra. fubtta % ma incontrare gli auuantaggfch’a vicini loro fo- 
gliano tiare i fuddtti mal contentfcomc i Gu afoni erano fa depo- 
f tiene del Re tanto flit dtfpiacàuta loro , quanto che nato fra effi y 
portaua co'l nome del b Alt fimo quello del luogo , chiamato]. F fem- 
pre Ri cardo di Bordi os. R enfierò prudentemente penfato, quando 
queste male foddi sfatti oni fiffiro continola te fino al ribellarfixo fe 
Roberto C-nols- Luogotenente et Aqui ionia , Gaualiere valor ofo , e 
prudente , non li aueffi tra rtmofbranTf^ e ragioni intiepiditicela » - 
do del pericolo auuifo in Inghilterra . Non mane au ano trat tanto 
i Prence fi aft fiejjt. il Conteftabile Luige di Sanferre fu il primo , 
che fi prt finto a confinieper tentare di accendetegli animi già fu- 
micanti . ilDucadi Borbencvi corfe aneti egli, ftuxaùc ondo las 
nobiltà , e i popolile offerendo loro cio cls'aue fifero faputo chiedere 
aggiugnedoui quelle promefse eh’ m oc cafoni fimili fogliano e ua- 
porarfi , con altrettanto fpedita ,e pronta pronuntiatione , quanto 
all'eff ituarfiriefeono poi dure, e difficili. Bauwa y Boreieos,ed altre 
gli mandarono s efsendone rictiufic ; i loro deputati : i quali non-j 
aucndo auuto ordine else c? a fiottarlo ,fe ne tornarono a cafa cari- 
chi d off irte. Ma quelle prime pa filoni già calmate: il paragone-; 
tra'l dominio Francefe,e Plnglefe (quefio libero da caricht,quello 
fogge tto a perpetue t affi) addito loro la piu fana rtfolutione-.i popoli 
non. amando nulla piu che coltiuare i loro terreni ad vtilità pro- 
pria , c goder folti frutti definiti firic particolari , finz,a efser 
affretti apafetrne officiatile foldati. Onde arri nato su quefio fiato 
di cofe , con ououi [oldaùT orna foPerfc Conte diVorcefire , ceffo 
ogni pratica , mentre gli amici di Ricordo procacciandogli la li- 
bertà , non gli Cernirono che d accelerargli la morte ,fola b afe noie 
a liberarlo dalle mi ferie , nelle quali egli di prefente viucua. Fra- 
no fiati ( come abbiamo detto) i Duchi dAumarla , d Fxetcr, e di 
3 aerei amicheuolmcnte abbracciati dal Re , su la fperanza , che 
t buoni trattamenti li mouefsero ad amarlo: ma non unendo potu - 
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t« *!i viti unì due cèntrafiare alla fir^adel /àngue, ne il primo at- 
la metti a , (la quale tra giuntar afegno dauer dtfiderato Idear - 
do, morendo fenz>a prole ; di lafciargh li Regno) fa imponibile alte- 
rarne gli affi nifi che tiori antepone fi ero t rifi hi con pencolo , alla 
quiete, che ficttr/t,erd loro netta (le urta tnfapportabiie,* noto fa. Le 
jr ■* D I opinioni di q ut flaeofpit ottone fimo per la loro varietà dubbie: mct. 

L . : J" dò» ho dubbiò io in credermi., epuefia varietà deriuare, dal non e fi 
! fìrfine mai pipate le particolarità vere ; e che traglinuolgimentò 

* delle fi grete\z,éjl volgo riabbia firmato egli- la fua ifì&ria:d > onda 
tic aatfcnutoquel eh' annetta fempre ; che molti c afi ver* non ab- 
biano circofian^e , che non fieno, ò falfi', opoco certe. Io fatto vrp 
fìtfiio di tutte , racconterò quel chefir tic ferine . É ra caduto il Re 
Trimata Arrivò , efiendò giouinettof tratto' forfè da inconjìder ata vinavil# 
•\- Ecd«- di fferito , onero da ambinone d-effre riputato per huomodtfivoy 
c^YcrfSch adire. Che i Principi in con fiderdttonc detta dignità, e defk/prfe 
nirtfc aucuano pocò,e gh Ècclefi.tfhci troppo in riguardo della vosattone , 
èbifigni loro.A chcaUn derido poi Ricardo,afférnio. Ch annetten- 
do che il Conte dì Dtrbì pcrneniffe dlljt C erma , farebbe fiato per 
fi FccU fi attici Re poco fattoreuolè . Or per ut rintanile le meritorie 
tenaci del conci tto-doll vno, e del giudicio di IP altro,vifù qualche 
ragione -di fufpioarire ; un parole non efpreff a c afi, ma quando il 
Clero .perle fue ricci* fet infidi aio vifirono-moltt, chepcrtmpo - 
ut rtrlò] ri auenanO dati memoriali ne‘ P ariamomi, a tcrmme,che 
i due Arciutfcon: eli C un turbar i,c di 1 ore erano fiati cofiretti pro- 
fetare contri ogn atto, che fiffepi r farfiin preghi dtcio-della liber- 
tà , c immunità F.cclefii'stiea . Ed io benché mi creda tai fi fpetti 
fiere flaùvam ( Pctàefcfpinra\a cangiando le opinioni negli 
huornim, non auendo egli tn tutto' Itempcn, che regno datofegno di 
vita talincU»at'tont)tuttauia chi v aparte del pericolerà fcl crear, 
no» l'àfpetta , ma lo prcuiene. Che fu ilvniea caufa,dt farfare al- 
L’Abbate p/ibbat'e di F a finefire quel ch'egli fece. Era htiomo qutfii religicfi 
%r Vmmo dtprofjjione,e cortigiano di pratica : lofiudh,egli affarirefolo re- 
i ore <k Ila potabile , fpecialmente da Ritardo , chtl fece del fio figlino nei- 
W '' ' fri Rvltitno viaggio eC Irlanda. Fhnjì dunque nel? animo, chc'l Ro dei 
J ' ' C-lFre profilato nemico, aueffe ad effergh irrcteàtabilctu lt tale fiu. 
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trio, àUirfine a prevenire il donno , con morte , £ rou'tnà dclPtftef- 
fo . E perche i fondamenti di quefiafua i maginatione erano 0 ve- 
ri , 0 ver fintili, flafcio portare olla confeguen'ga del r tufi ib ile , lo 
quale non era per ingannarlo fenon C ingannano la fortuna. 

Confi derauaft da lui .la promot ione di Arrigo derivata più dall’o- 
diocontra Ricordo , che da alcuna affèttionc ver efso. Tali effetti c h c 
cangiatismi cambio della firtuna.Cvno depaflo,cefsato il defide- face uano 
rio dell' altro JSlon def derat o*he per t efclufione.Quefla feguita,ef~ 
ferfi convcrtiti in invidie ,e % n od] gli applaufi , egli amori primi . 

J popoli volubili, famelici di quel che non hanno -, con navfea di 
qvely che pofseggono. I parenti nimici. il fratello, H Cognato, il 
Cugino condannatimi Parlamento - L'vfvrpatione dipuzzvut 
a Dio, a gli huomini odiofa.Vn legitimo Re tllcgitimamete depofìo „ 

I legali 1 redi contr ogni legge dure dati. F attorno da nobili , coment 
dalla cafa Perfe per interejjt, da quella di Iorc ,per timori. Cin~ 
uidieinlui, e le compajjtoniin Ricordo arieti da diroccare qual 
f voglia con folidata muraglia, non clte la fu a fabbricata a fece 0 . 

€ onf derat ioni tutte di molto pefo ; ma in contr ape fo della fortuna 
del Refenda paragone leggieri. Codio di tradimento bilance fai - 
fèda prudenza fola fodera giuft a, della quale fe fé ne fa fise feruito Uoitu i 

P Abbate-, aiterebbe rtfharmiata la vita afe, a Ricardo, e a quelli , d ^! le c °k 
che tram da temer art a confidenza , patrono nel precipito ePv- fallace. 
na troppo audace* temeraria rifilutioncpermettendo dirado id- 
dio* non aiutando mai anioni maluagie. La prima c ura m que- 
fio nego t io fu trottare frumenti appropriati al bifogno . GC incli- 
nanti non v guaime nt e a propofto tutti, ma que foli* he per n afe i- 
ta, l'f'guito (rampa efserefenZa eccezione fedeli. la fede ajjtcu ~ 
rat a- da gP iutcrejji : egPtnterejjt l’vnic a tramontana ditutt'ino - 
fri affìtti. Ne que fio bufatogli fi volle firmati d’oppofiti nelP vno, 
c nell' altro. D'amore* dtfperanze in Ricardo. D’odio in Arrigo, 
e ditimori Di modo che taicofe finzapiugli additavano coloro , j f 0 #g c t g 
eli erano da elcggcrft. I Duchi d’Exettre di S urrà, tra primiera?- che I‘Ab- 
no a Rie ardo congiunti, e della loro grandezza fitto di luificuri. JjJJg 5 p c ~ 
2 otto d'Arrigo opptcjjt* dubb],beche ttaueff Exetirfpofata la fi. la congin 
villa. Legame di fiuti fio pcrnggac il pefo def effetti, ch'entro le r3, 
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gelofie del Regno cade uano nel Cognato: le fole ombre mettendole 
in pericolo preffo di Ini ; e neceffitandolo a circonfpctioni tmpoffi- 
bili. La cifer Mattone. dello fiato preferite la fola da metterfi a par- 
tita di gteadagno.NclDuca d Aumarla rierano conftderationi di 
piumometoFer quelle del fangttejtiuna. Cugino in vguale grado 
ad amenduema effondo cofa ordinaria, che i parenti inutili fi pa- 
girino di difpugi\ molto più d'od) quelli che toglie noifi attrauerfa- 
\ . rìolcb ho ut fortune. Da Rie ardo era fiato beneficiato , da Arrigo- 

priuato in parie d : onori, ed^ni. hlaquillo che ne difgufii lo ren- 
de ua più fé tifiti uo de gli altri ìera\ riè attendo il Conte di C ombri gi 
fio minori fratello fpofato Anna , nella quale (morendo Edmondo 
Conte della Marca) cadetta! a Coronargli era imponibile poterne 
(offerir la priuatione . Giouanni Montacuto Conte di Salii beri , 
fiatofi ingiuriofi nego datore nel rompere le no^za et Arrigo, con la 
figliuola del Duca di Beni in Francia,aueua da pretenderfclo ir- 
reconciliabile inimico. Vgo Spenfcr Conte di G loufire e f aitato da 
Ricordile da Arrigo depreffoìln oltre giunto d’affinità alla cafa di 
Jorc, come marno di Coftanza fiore Ila d‘ Aumarla no poteu a auer - 
ne fperanze migliori. Giouanni V efeouo eh Carlil, benché confu- 
. * ‘ b o' ' prema clemenza ( liberato dalla prigionia di Sant’ Albano-. Puffi ciò 
nondimeno troppo acerbo fatto ne II' vlt mio Parlamento , cPòftina - 
!' ta costanza drin prepo itero %elo lo tene uano auuinchiato all’a- 
more delirinole all’odio dclP altro. Maddalena oltre gl’ interejjt detè 
( affé ttionc de’ beni fìc ) comuni co’fopranomtnatt: l’ auer lo la natu- 
ra formato di propor t ioni tanto filmili a quelle di Ricardo(di cui fìc 
Capel!ano)ghele aucuaàndiffolubilmcntc congiunto. Quefti dun- 
, lta ^ tri e fi re jj l imiti a ti dall Abbate svennero dopo un fon- 

ti difìnànLf tUù f° cx »iuito a fi greti dificorfi.-ne * quali deplorata la calamità etcì 
c li periiu- tempo' , la prigionia d*un Re, al quale erano obbligati per natura, 
gimamcti,e per grafie: e nel fuo cadimento ripianta la cadu- 
ta della loro fortuna-, ne conchiufero il nflabilimento , con la mor- 
:i te del regnate ; prete fiofi, chel popolo aueffe a fodisfarfene: libtran - 
Propongo, dofi dalle guerre, che la Francia, la Scotia,e la V alia.per quefia oc - 
no d’am- cafone gli minacctauano . Propofe il Duca d Ext ter una gio fra 
SSfc a Natale, contra tl Conte di Salitimi, con venti Caualitri per par*. 

w> 
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tr,allaqualeiljtèinuitato, e di fipefiMtprc fiuto, fpettstcolwifoffì li 
£0 figlili improuifitmcnte morto. Effètto d+ftufarfacHn&tci fimo ri- 

*jj tarmati , e fiotto pretcfio di pompa ben proceduti diftguuo\ ed 
egLtficjiza fofipetto,c fenzJarme Je ordinarie fide guardie d'ofienta- gioftra."^ 
rione più che et offcfia . lUhe fatto il tifi ab ili mento di Ricardo da 
flguirefenza contraditttoni ; della cafia di Lancailro non re ft an- 
dò y che i fratelli et v d'altra madre ; fra quali il Conte di Somerfict , 
primogenito fra etti dìfguflato:c ni uno di loro per gli atti del Var- 
iamento comprefo nella fuccejjione della Corona . I legnimi eredi 
dopo Rie ardoyaffiettionati a Rtcardo-.e quando ne nafciffi.ro altera, 
aioni, da non farne conto ; egli rift abilito, edcjji prouifii in manie - 
r a, dacbfieruarfifenz.a pericolo, fin'alt arriuo degli aiuti di tran, 
eia : il dubitar de quali fuffe fiacrilegio ; la figliuola pegno troppo 
preciofo,per effitre da Francefi lafciatain abbandono. Lapropo- 
Jìa approuataa la fede l un all'altro fino a glivltimi fipiriti giura- 
ta : i fià più principali ne formarono fieificrttturc, tutte d’vn'fieffo 
rara crede quali fottofcritte,e figillate ciafcuno tenne la fida . Che loro con_» 
fu la totale rouwa del negotioipoiche attenendo, ch'vn di loro fiufi , r<:ci P roche 
fe mandato all' accordo,, a qual tribunale erano gli altri per conue- crucuie * 
n irlo? E occorrendo, che)o per infedeltà ,ò per imprudenza vna del. 
le copie fuffe venuta in luce (come venne)non v' era ripar o(come~j. Trinitario i! 
non fu) aliar ouina di tutti . Exeter attendo dato conto al Re del- Rèav «*« 
la giostra appuntata col Conte dt Sahsberr, lo fiupplico onorarla ei KSé 
della fitta prefenza reale, e degnarladelgiudicio, nelle differenza i siudjcc * 
<he vi poteffl ro n afe ere e il che fu da lui gratiofkment e accettato \ ^ . 

e promeJfio.Trattantoprouedutofi ciafichcduno fiotto pretcfio di ma- ' - w 

gnificenZa , digfoffò numero di gente , firidufisero al tempo ditti-, 
gnato in Oxfird , doue fi afipettoua il Rè, con la Corte il giorno fie^ 
guente. N on vi mancati a else il Duca et Aumar la. Egli intéatc là 
fitte genti auanti s' era partite di Londre : e vifitandoil padre, ch’e- 
ra m vna cafia fi t nata nel cammino', fi fermò a difin or e co efiso lui. Caio mo- 
Or volle la forte, cheficoprendogli il vecchio torlo di vna carta nel U 

giubone, ne potè ndo intendere ciò ch’era , gli venne fiantafia di le - congiura . 
dargliele dal fieno per forza . Vedutone il contenuto , ifcifigilli , 
f tra qut(H quello de figliuolo fi entrò in talfurore,che precipitati - 
• *> K 2 dofi 
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i r ■ ■ • àoft dà tavola, comando gli fvffero infettati i cauatli:rimproueran - 
, 1 dogli. Che effen do fato infedele 4 Rie ardo, volefie ora ejjer tradito- 

re ad Arrigo, Che fijfe ingegnofo in trottar inuentionipcr rovinar 
il padreima che il padre aiterebbe ro innate Ivi.Sovvemfsefi che gli 
s‘ era conftituito fi cvrtà neWvltimo Parlamelo , di corpo per corpo, 
t di beni) per bene. che perciò facendo egli fi poco conto della fua te- 
tta, pochi film a n'aveva da far egli di quella di lui. il che detto , fi 
avvio a Vinfor. Awnarla confiderata Unfolutione del vecchio ef- 
fcr incorati abile-, il negotio feoperto , e fe in pericolo della vita: non 
avendo con chi conftgltarfiprefie partito di prevenirlo. Monto a ca- 
vallo-, e corredo per vn altro camino a tutta briglia, giunfie a Vinfor 
prima di Ivi , dove entrato ne fieno le porte, dicendo a chi n aveva 
la curatoti convenire al fervi fio del Rc-.a piedi dei. quale gittatofi, 
lo fvpplico di perdono.il Re attonito di tale noitttà,chtedendoglt in 
fi Duca di c l( L'aveva offifio: nvdì il fatto:c benché ne refi affi sbigottito , l'af 
prcu'ienc’il fievro della fua mtfericordta, mentre la cofafbffe nella maniera-’, 
padre . ed c f je gli aveva narrato, altrimctt era perefsere afuo vlttmo danno. 
IlmòTacó- In tdtogiunfc alla porta del Caftello il Duca di lorc ,che trouata - . 
l'erta al Rè. la chiufa, gridava che gli fuffe aperto Jintro,e fen zi altri pr e ambu- 
li Snife di primo colpo il co tratto della congiura nelle mani del Re , 
dalla evi lettura avendo compre forche la rclatioue dAvmarla non 
era fiata fai fa , ruppe la gita di Oxford:e penso, dafpettar in Vin- 
for le nuove rifolvtioni de‘ congiurati, dandone auvifo , per cfprcfjì 
U quale ne Corrieri ad Arrigo Perfe Conte di Nortoberland Gran Conteftabi- 
«Jà auuifo fe pfei R e g a0 : a Rafacle Ne vii Conte di V afimcr land Gran Maré- 
• g i amici. p.^ 4 fe oe martt0 pii Giovanna fua forclla di padre-, e a tutti gli altri 
amici , accioche venifsero quanto prima ver lui ben prouifìi di 
gete. S’era Exeter codotto tra primi in Oxford fi fio più de gli altri 
nella deliber adone prefafi, ma non aveva potuto ordinar le cofe in 
maniera , che dagli firaor dinar] apparecchi d'arme ,e di foldati ,la 
moglie fonila del Re non fi fòfie accorta , eh’ erano, per la-rovina, e 
morte del fratello, onde conftituita nelfommo dell’ angvflie , tra gli 
amori del sagù e, e del marito(la diftrvttione delTvns di efit certa, e 
di qual fi voglia di loro per lei vgualmete lagrimofa) ne viveva in 
mortali ungo ni e. li che rincrefcendo al marito che damava quoto 
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odiò ha il Cognato, le diffe . U fortuna poterli render amendue et- p ar ofc_> 
cetto in vnafola cofa ; venalmente contenti : t loro tnterefjìeffcn- <*’ Ext *ee 
do in tutt'ilrefìo comuni , eineUuidui \ in qutpDn» din fi , «■ prò- 2? ™ 8 (Ì- 
prj . Perche fi come non itueua- ella potuto, non rallegrar fi drtlj-j *{!•» del. 
yromotione del fratello -alla t ortna ; così non aitata egli potuto non che ““Si 
a etri filar fi ,chc Ifuo ne fififi Rato depofio . Che s'ora nel cambio d» lui pei 
della forte ,-che da lei fi far gena apparecchiar glifi, fé naffiigeua , "iS . 

confi der affé , auer egltgiufta ragione di gioirne. Perchefc effindo- 
gti ella forella, ripido maggiore la propria grandezza, per quella dt 
lui: egli fratello de Rie ardo , aucua da riputar il medef imo nella 
grandezza di quello; finza la quale(regnando il Cognato) era per 
viuer in continone mi ferie , e afpettar da vn giorno 'all' altro, mor- 
te^ confife ationi . Cb' ella nella rouina di qual fi voglia de loro , 
non eraper perire: perche regnando Arrigo, farebbe fiata fitte fsa, 
bsche ve dona di marito ; e regnado Ricardo , erano per confiruarfi 
in amen due ( oltre la vita afe) onori , e beni . AttumUfifi .dunque 
ciò che la fortuna prefcnttejje, aueua lei di che ctmfoùrfi : egli no > 
poiché per non morir giornalmente fra tanti pericoli ,gliconucni- 
Hfefporfi ad ogni rifchio,per morir ad vn tratto dòma morte fila, 
e rileuarfi . C on che dandole gli viti mi baci. Infilatala lagrimau - 
te fi n andò, (.iiunto in Oxford, e tuitigli altri venuti, non vi man~ 
c ***,che Aumarla . Ma dopo fiefferfi afpettato fin ’ alt vltima ora : 
il non venire , il non farfi apparecchi pfl Re , e l non comparirne JòuSK 
Auui fi , furono indi t\ tnamfifii , che le machtnationi loro erano ratl d‘ cfle- 
feoperte . Di perdono non v'era fpcran^a : condannati, e perdonati r ’ 

dianzi. Onde a cafi chfperatefurfiro dtfperaterifilutioni.Si di fio- r . v 
fero tentar a fir\e aperte, quel che no aueuano potuto col tradirne- berSiorf !" 
to:c valer fi della frautfaptr fida Affi. Adornarono d'abiti reali' quel 
M addale no , il quale r afiomìgUando Ricardo , n'tngannaua i mcn ' 
palici . Publicarono , eh* era fuggito di prigione , co'l fituore del 
guardiani. Raunarono su quefi auuifo vn numero di quaranta 
mia Uomini-, la piu piccola parte de * quali venne , per inclìnacio- 
ne japtu Itene, per ifperan\e,e lapin inutile per. timori: mobili in 
confeguenza tutti , ed incoranti , partorendo infedeltà i timori , 
incertezza le fperanfe ^Qufufiom , cdcbolc^cjc inclinameli 
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popolari . Configli» non vera , ne dotte fondarlo , colti improutfì ho 
fororendc- td f° P reme ^ iUt0 - Eropofero cUforprendcr il Re inVìnfor ; ma egli 
re fi Rè in filo e nelle [me rifolutioni sfaldo , fi nera alla fama dilla loro ve-, 
Vj\for, m» KU ta , fottratto con pochi camalli : onde non amen do melo trottato + 
* jnganna- figuirlo a Londre a fi»\* dargli tempo coglierlo [prone-* 

dato . Delibcratione tra tutte la più eleggibile forfè ; ma il timore 
Corre fio ; mentre più che la tema ita era pericolofa la prudenza, il 
fica Lódre" * n Londre vi fi fortifico ; la Città amen dolo prone dm to di 

en’efTecó faldati , e ajjtc tarata fi Sleffa di guardie [officienti. Ma intefofi 
combattè ven * Han6 tdvficì con venti mila combattenti ; e prefio polio do- 
ti . me aueuano da pajfitre , li afpetto per combatterli , non difidatofi 
cori nc P (chì ^ f° C9 nMmer0 defitto* > riè impaurito del molto de' mimici , E fio 
fano I* in- fH contrario dì fidando di [e fiejfi, ne * [confarono Rincontro, e s'tn- 
contro. camminarono verfo Redding y abitatane della Reina : dandole a 
credere , cheli Re Ricardo era a Pomfiet con cento nula combat* 
tenti, e eh' Arrigo di Lancafiro s'era chiufo nella Torre di Londre , 
co' figliuoli , e amici , non ofando d‘ vfeirne . E per dar più colore 
alla menzogna gettarono a terra le [ue arme , e li marono da gli 
huomini , e dalle donne , che la fieruiuano le diuifidel me defimo , 
come fidi già regnajfe Ricordo . Non fi vaifero del fimulacrodi 
M addale no , per che dubitando d* tfferne [coperti (b afiata loro epuri- 
la prima mofira ) finfero a Redding Ricardo ejfire a Pemftet y e al- 
tro ue in altro luogo a il [eruirfi de’ [tifi auuifi effe n do l'or dinar ir di 
Vanno 9 chi ftà per perire . Partitifi di Redding fe t? andarono* Cicefira, 
Ciceflre . alloggiando]! Surrei, e Sali sberi in vna piccola terra e Exeter , ir 
Clocefire in vn' altra , Inficiando R efircito attendato alla campa- 
Stnrrei , e gnu . 1 terrazzani , eh’ erano infirmati , le cofe ejfer altrimenti di 
affiliti quelle ch'ejft [par gemano , inueftirono sù la meta notte Palleggia* 

mento de' due primi : i quali ne fioHennero la furia quindici ore 
continue . Ad Exeter , che ne fù auuifatojù imponibile il [occor- 
rerli , perche trono tutte le genti cacciate da vn timore panico , 
Aueuavn prete della compagnia di Surrei pofioil fuoco in molte 
cafe della T erra con i/per an\a , che R incendio ( danno più prof- 
fimo , e di più toccante intere]] e) li diuer tir ebbe dalR affatto, il che 
causila fuga-delie genti , che f erano perfuafa la venuta del Rè 
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Arrigo , dui crederti , che fòfs' egli quello , che combatte ua , e chi 
brucianti . I terrazzani dalt altro canto , doppiamente per quejlo 
danno arrabbiati, rtfolue itero et efiwguer il fuoco , co'l /angue di 
ai uri . che cnmhattea^nn. Cìy,Js nT f jj / '/#/'. c mmmìi. it c < A 


- - ucum evmyagmaioro te , e parti 

'uenttnuoue tra Baroni , e Caualteri , 1 quali condotti in Oxford Cauaheri 
(doue fi trouaua il Re) vi furono pubicamente giufii fiati . 

Jirc penfandofijaluar e ■, fu fatto prigione in V alia , e* decapitato a ri • 

. Maddalenofantafima del Re Ricordo , ejfendo fuggito in 
T/' , vi fu prefio o mandato a Londre , dotte pati la morte acco- Valide de. 
fumata dar fi a traditori . Exeter auendo tentato più volte di fai- £ °^ to a 
tearfi in Francia , efèmpre da contrari Venti rifofpinto \ mentre fi Madd ale- 
vutgira qua , e la incognito , fa prefo in cafa cC amico cenando , e "® P refo in 
condotto nelle terre del defunto Duca di Gloceftre , gli fumifera - giX*/ 
btlment e mo^zo il capo : la giufii tia diuina datogli il pago del fuo ’ n Londre * 
merito , ne' luoghi di colui , della cui rouina egli era fiato proma- 
tare . Gli accrebbe i dolori della morte , la preueduta morte di Ri- ^ vn *mi- 
cardo : egti cagione di effa,prima.co'l precipito , poi con le tiepi- g? *j£* 
ae^ze . Fu per altro huomo di pregiabili c ondi t ioni 5 ma depraua- terre d cl 
tofi nel fecondare gli vmori del fratello , ne denigro l'onore : e nel 
voler perdere ilC agnato , vi perdette la vita . Le altre morti furo- Giocete. 
no tante , che n apportarono orrore : i cammini ingombri et impic- 
cati , efquartati ; di teftefitte su pali tetra tante , dimoiti inno- 
centi ; da gli amici del Re (fiotto prete ilo d'efiergli fiati ribelli) per 
vendette particolari fatti perire . L‘ Abbate di V afmeSlre auendo V Abbatt 
tntefo il mifer abile efito de'fuoi configli , fe‘n fuggì del Mona fie- KoS 
ro ; ma fopr agiunto da vna fubita appoplefia , mori men infelice ; a PP°pIo 
rifp armi atagli la morte del laccio la naturale.AlVefcouo di Cor- fvcfcouo 
lil a uuenne Fificffo vna violentafebbre leu andò lo dal mondo, che di Car,il 
ludificì, quelle miferie , le quali , poco più viuendo j non poteuaper brc^Jtp 
4 cun mocio s f*g& re • v ogliono alcuni pero, che prefo di nuouo , e te* 
condannato, gli fuffe dal Re perdonato il fupplitto. Il che fe fia ve- 
to ,fu : 0 per innata vmanitù , onero per mofirare falfa al mondo 
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quel V auucrfìone , che delle perfine ecclefiafiiche era giudicatala 
effire in lui : la gratta al Vejìouo riufi ita di breue vfo pei -, il tra- 
Chi noru Maglio leu alagli quafi ime dut amente lavila . Se fi fiffero feuue- 
£rriufe°U nut0 1 congiurati > òhe 'fialute di quei che fi perdono, fia il non—* 
vita che ar. ifperarla -, o non peri nano ( ch'era difficile) o non così tolto-, e ven~ 

1 a ^r^ttar dicati : tua irresoluti ne' gli efiremt sà ia fperan\a del faluarfi: e 
Ja’di tyerà- temporeggiando quando non doueuano -, leuato l' animo a quei , 
PCr " C ^ >e ^ fìS >i * Man9 '• ^ animo, e ‘l tempo a qtieich' erano perseguirli , 
diedero coll’ efempio ammaesìr amento di fuggire ai già mofix , e 
Succedi di temporeggiare a quei eh ’ erano pronti per dtchiararfi . Refiaua 
&^adj P Ri- P ,n,>occntc Sitar do ignorante defucccjji,e riferuato all'atto cfhre- 
cv-lo . mo di quefla dolorosa tragedia : cffeud&jt rifilino irrigo di veder*- 
ne il fine . Fu trafportato dalla T orrc in vn C afelio della proni n- 
tta di Con ciò : di là a Pomfiet ; da vn luogo aH’ altro : affine che la 
*• verità del fucccffi ondeggiando, tra le incerti ^ze,venif re ad arruf- 

far uficTrc furono le opinioni della fu a morte Ine alcuna di effe ( fc- 
T5 ÌO ^do il miofinfo) ne vera, ne vtrifimilt , , La prima. Che intefa la 
rortV. "* congiura con la morte de congiurati : e imaginandofi , che ncn—i 
| '• t or n offe piu conto ad Arrigo di tencrlo.v-.no, s' vccidejjt di volon- 

taria fame . La feconda . Ciò. e (fin do fruito con firme al fililo dl- 
efqutfite vtuande , non gli fuffe permeffo gufarne ; e che aggiunto 
, , ’ agli altri patimenti il freddo , nefalaffe io f putto in quindici gior- 

'• ni. La terza . Che trouandofi il Re Arrigo a tauola,c commift r an- 

dò lo fiato. proprio cosigli ajjtfienet , di ceffi non amr amici : poiché 
la fu a vita., e quella di R nardo tfftudo incompatibili , non vi fi fi 
fi chi nc'Uiber.dfi . Soprache vn Caualùre Pietro Ffion fi n an~ 
daffià Pomfret , con otto huomini ne iucontratofi con lo Scalco, che 
fif ni uà Ricordo ,g/i dice /fi . Chcl prenderfi la pi na di fargli l*afi 
faggio de cibi più , era vana , poiché non gli auuan\aua , che po~ 

• co tempo per gufarne : E che da lui in altro ftnfo pnfo, le fruì 
: finita far gl iene la credenza.-, diche fiandah^atofi Ricordo , e in- 
” itfa così iffirgli fi.ito ìmpofio da- Pietro- Ffion nttouamente venuta 

• di Corte ffientraff in tanto, [degno che gli fr) la fàccia con vn—» 
coltrilo^ dicendogli , 'il Dianola porti Arrigo di Lave afro , eie con 
lui ; -su eh: entrato Putto con gfi otto, che lo figurano armati 
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et arme in afta, nbuttaffe (imagi natoli che venutane per amma^- 
\arlo ) la t anela elafe ; e che ferocemente lanciatoji fopra di vno di 
loro, gli leuafse Karma , cola quale n'amma^fo quattro.ma incal- 
zato da quei che reftauano,e rinculando ver fi doue era Efton (clie 
nell'interno rimordimelo della fceleratezza/era afiifo su la fog- 
gia di Ricardo poco meno che dtfuenuto ) fu da lui co vngrd colpo 
dtftefo a terra. Che fatto quefo,e da vna cftrema dtfperatione ime 
di a t amen te forprefo efclamafse. dauer vccifi vn Principe , ch'era 
Piato fuo Re ventidue anni. Che viuerehhc infame nclt'auuenirc 
abbonito ad ogn’vno, e mofirato a dito, come Regicida, e traditore. 
V'c vn Iftorieo,che dopo queft'vltimo colpo, da tanto di vita a Ri- 
cardo da fargli dire. Ch'Odoardo Secondo fuo Bifauolo , era nella 
medefima mani ra che lui flato depofto , e ammazzato . Ch'Odo- 
ardo Termofilo Auolo auendo per tal morte ottenuta la poffif ione 
della C orona , e godutala ; egli fucceffor fuo ne pori af se di preferite 
la pena ch‘ auuerebbe Ciftefso a fuccefsori et Arrigo. E la fua mor- 
te benché giu ftape'fuoi demeriti , non pero tale da giu nifi carne 
gli vcc idi tori. Ma il colpo et Efio,e la rifluì ione di vederlo eftinto, 
non so come gli diedero tempo per fi fatti difeorfi. Or ch'egli s' am - 
* ta %3df se di volontaria fame, non ha del probabile, amo la vita _> 
troppo, e per no perderla volle perdere libertà, e Regno.NÌgli man- 
carono coltelli , quando nauefse auuto rifluitone . Ch' ad Arrigo 
eacLfse neU'antmo,di porre in atto vero le fìtioni di Tantalo, gli fi 
fa gran torto: di fua natura nudamele maluagio. Ed auuegna chi 
fife malti agita grande priuar del Regno, e vccidere U Re fuo.tut- 
tauia auendo egli fatta nfilutione di regnare (il vafo di Pandora 
dal quale n'vfctrono tutt'i malt)conucmuagh o non efser Re,ò ajjì- 
cmarfi il Regno. Fu peccato dabitiont a molti comune, doue que- 
fiofen'faddurre altri in cfimpìojauerebbe fruito didea della più 
inudita crude Ita, eh vnque fìfsc Hata come fi a. Portauano gl'iute- 
refi l fuoi a disfarfene,ma non incrudelirne. Era tale atto, per alie- 
nargli ognvno. Sarebbe fiata ptù che eli abolii a la fua vanagloria f 
P auer affettato d primo feggio tra dànati.Ch'Etto C ammazza fsc, 
non ha del verifimtle . Non anca a bifogno il Re Arrigo in materia 
cotono btafimeuole medicare l'opera altrui ad vna tauola pub he a. 
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Morì £ te aralo, e come piacque ad Arrigo, ma ntuno nefippe il co- 
-./.jh ’ mc,cb' altrimenti ,non aiterebbe quefia ftoria fola. Ne efsendofi pa- 
• tato affrancare dal fofpctto d'anello fatto monrejion vera mesa a 

render ft ne me odiofo dell'tncertcz!i{a, dalla quale ne nacquero poi 
po portato kduterfe opinioni.Ufi.ee portar a Lodre a faccia fiopcrtafermar- 
a Londre , lo per lunghi fpac) ne' luoghi pubhci(in S. Paolo pnncipalmète)af- 
* . i l’iulgh’, fi** c ^ ie v * fif s< cono fiuto. Fece ni celebrar l'eftquie , alle quali fi 
publici, at- trotto prefente accopagnato dal Magijlrato della Città , e da tutta 
fof» [ a Corte.! I che fatto lo màdo a La ngle Riccio che lavi/la della torn- 
io . " ba in Londre , non rwfrcfeafse la memoria d va' anione , ebe’n—j 

qual fi voglia maniera auuenuta , non era che in gt ufi a, e inum.r- 
E ftppelli* na % Vi fu feppellito fen\a pompa , non trouatouifi perfonaggio di 
gl{j lenza- contò, eh vn V efiouo,e due Abbati pochi d'altra condii ione. Arri- 
p ompa. . g 9 , minto figliuolo di queflojlf e poi a fuo tempo tr affiatar a V af- 
: . me Lire , nelle tombe de i Re a lato a Ann a fua moglie * H anno al- 

delfa n finj cunb l fiorici Sco^Jefi lafciata vna quarta opinione . C Ite non fi 
morte fra tojh. er affato incoronato Arrigo y che gli ft preferito vn! Eremita di 
cozze i . barba , e d’afpetto venerabile , che l’ammonì a rcfiituire il Regno*. 
- o»n c 4 c bt di ragione appartenevi minacciandogU.no l facendofecci- 

-io'. ■ dio della cafa di Lancaftro t e che dubitandoci che quefia nouitb 

dtf remi nata nel popola, potefsc ca tifargli delCe riunite, lo ftcefse fi- 
gretamente morire - Che fuggitofi Rie ardo di prigione , col fauot 
di coloro, che lo cuflodiuano,ft faluaffe in Irlanda y ( di 111 n [fio- 
tta. Che nel Contado di Gallouidia fi poneffe a firuigi dvn Signo- 
re di cafa Magdougal: doue in precejjp di tempo riconofciuto,foffè 
condotto alla corte , riceuutoui con ogni vmanità da Roberto T er- 
7 p,e trattatoci come Rejnx che facio del 'modo fi ritir affi a feruir 
Dio,e morto fife fppellito nella Chiefa de Domiate ani,come C in- 
feri tt ione pofiasìt LafipoUura,ne faceua tefiimonianza.M a fi età 
fiffi fiato vero , vene farebbe qualche 'piccini lume tra gl I fiorici 
Jnglefi ptfurro, e traditane fra popoli. La Scotta nautrt bbe prefi 
vantaggio la Francia non fi ne farebbe tacciata Arrigo non av- 
rebbe cbiefìa la vedoua pc*] figliuolo ; ne Carlo rimaritatala nella 
cafa d‘ Orlierts: E Ricardo , o fi farebbe ritirato pnffo della moglie* 
e del Suocero ia Francia, e volendo viuert nligiofo in I fiotta pra- 
-v. • >1 cura- 
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curato per difpcnfa l'ari hullat io ne del già contratto , benché*»» 
con fumato matrimonio. Giorgio Bucanano ferme. Che trouaneteft 
il vecchio Conte di Kortombtrland rifuggito in Yfcotia (come ve- 
dcnmojprtfenti irouaruifi vn'Inglefe,chc fi diceua(ma falfamen- 
tc) Ritardo Se condo. Che procuro veder lo:ma non vi fu pt rfuafione, 
chel pouffe indurre a quello abboccamento. Che fe non fjf I lato 
vn ingannatore , non au crebbe così oSlinatamente fuggita la vi- 
Jla d'vribuomo , che lo conofceua. E che Pifieffo di là a qualche 
tempo morto f ù pppellito in Steriino nella Chiefa de* Domi* team 
col titolo di Re cP Inghilterra. 

Ebbe gran ventura il He Arrigo di felicemente fpedirfi di q af- 
fi a congiura ; altrimenti egli era in procinto , di refi or opprejjò da 
mali , che da tre parti foprafiauano : toltofi per imprefa la fortuna 
in tuttf l tempo che viffcfit condurlo alle felicità per pericoli ,e al- 
la faluteper lo fcabro de’ precipit). Autunno i Francefi fatti gran- 
«P apparecchi (Phuomini , e v afe Ili ,per rileuare Rie ardo con dtfse - 
gito di pajfar .nell lfola,confidatifi ne'fuoi partigiani, nelle nateci 
inuidiesontra Unno no Re, e nelle inconjlanze degli affìtti popola- 
ri . Gli od) primi cangiati in compatimenti . Se ne fi au ano in Pi- 
cardiafott'ilxomando del Conte di San Polo , pronto alP imbarco , 
quando con gli auuifi della congiura gì un f e P infi Ite e fucceffo, che 
gli sbigottì tutti. Il proceder oltre fiotto titolo di vendette , il quale 
fi couduc cita a mane i fofpitti delPinu afone , era temerità : morti 
coloro fopra de’ quali era findato qutfio mouimento . L‘ imprefa 
eP Inghilterra da far fi con maggiori apparecchi: e quefii non bu- 
file noli, {erigagli aiuti della medefima. Anzi, chef come la con- 
giura interna , diede Pvltimo crollo alla vita di Ricordo , così gli 
apparecchi cTìerni ne confermarono U dcltberatione : da non ri- 
filueruifi facilmente Arrigo , fen\a le punture di così acuti (limo- 
li. Onde quel che fu procacciato per dargli libertà fi fe morire. Fu- 
rono in Francia Intendati tutti. Carlo ben configliato a non pre- 
tender* altro, che larcfittutsonc della figlia ? 'a-, rie hit (la giu (la, e da 
non procurarfijche per vie citali. Il che eftguì mandandoui Am- 
b afe i adori, i qtt ali furono c or tefi mente accolti: ma ne rimife la ri- 
fpolia il Re a i Commfs or) defittati a C ale s per trattare con que- 
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j fio n e gotto altri toccanti t inter e fife delle due corone . Non mancò 
, Carlo di mandami il Duca di Borbone:e Arrigo , Odoardogià Du- 
ca et Aumarlafche per la fiefea morte del padre aneti a co ' beni ere- 
i" KèAr Aitato il titolo di Duca di Jorcje con lui Arrigo Perfe Cote di Nor- 
ngò . mi la tomberland. Chiefi Borbone la refiitutionc della Reina.ma non la 
cj^cpc'l negando ejft,chiedeuano,che di lor confintimentofe ne reflafie in 
gimo o . Inghilterra# età,e*l [angue propor lionati a gli anni, e alla nobiltà 
1401 ^ Pr * HC *P e di y alt a, per cui la chic dona no. Ma non volendo con- 

futimi Carlo ( impreffofi nell' animo ,c he le affinità d* Inghilterra 
Non gli fi fiffero infelici alla Fracid) fu propofia da Iorcvna pace perpetua. 
concede. £ quejì anco trottando fi difficile ( la Francia non volendo difpoP- 
fefsarfi di quel che pofsedeua) gl' 1 fiorici Inglefi no fan no in chi a - 
rofefi confirmajfie la tricgua de' trentanni conchiufa con Rie ar- 
dono fi un’altra più breue. Ma Giouannt di T tllet ne leua i dubbj, 
de Ranccfi f cr ^ uen do. Che il Confìglio del Re Carlo fee publicar la contino- 
ne Ha cric- uatione della triegua fatta col Re Ricardo fenza Cpecificarui il no. 
guaco in- me del Re Arrigo zaffine di poter fargli la guerra(non efsendoui no. 

* 17 * minato)quando gliene fifse venuta l’opportunità. Da che fi racco- 

glie.Le violatiom dell'islefsa efsere venuta da FraccfttE che qua~ 
do fifse fiato lecito Q mediante tal cautelc)guerreggiare il Re Arri. 
go,non era giufio guerreggiarne il Regno , il quale era infparabi- 
vcdoua'tU ^ c °Lf M0 Re > con f cinto da ejji, ò non riconofciuto per tale. Fu l*-> 
Ricarda ri- Reina fitto la condotta del Conte di Vorcefire tragittata a Caler, 
Tranci»* e con f c Z nata ^ Conte di San Polo : riportandofe ella tutto quell ’o, 
che con efio lei porto sii preciofi, quando venne a marito , e quel di 
più che'n ricche gioie le dono il Rà di prefinte , eccetto che il Do- 
narlo , o contradote : giudicando fi ingiù fio, che godefse i finiti del 
contratto matrimoniale , chi non aueua confumato il matrimonio, 
il che fe bene fù lungamente conte fi , fe ne contentarono i Fran- 
cefi alla fine, e ne fecero quietanze. Quefio pericolo fedatojreftaua- 
no quei,che di V alia, e di Scottagli veniuano minacciati. Era la 
Francia a guifa duna machina grane fti e fiondo difficile al mo- 
to , daua tempo a preue derno rincontro: perche volendo ella urtare 
l'Inghilterra , ricercaua duplicati apparati deferciti, e d armate ; 
onde vna volta queta/ion tra facile afcconeti mouimeti. Ma l al- 
tre 
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tre due machine leggieri, c da quelle difficoltà liberty non davano 
tempo al pr e veder e : perche facili al movimento , p affa. nano dal! à 
quiete al moto quando volevano-, e pereto, fi bene di non così peri-, 
colofo rinconeroydi piu cont tuonato d/fi urbo, che la Frana a no t rat 

La V alia ; da Latini detta Cambria , e da Francefi Galea, e la De [ c [j t y” 
parte Occidentale et Inghilterra, elle circondata nella fina piu Inn- Iì a ! 
gaflefa dal fiume Sabrina, e nella pi u breve dal fiume Deità . Ab- 
braccia dodici Contadi , comprefa l'ifola di Mona,Auglese detta , a • ■ ” 
ne tempi prefinti , e fede degli antichi Druidi ne' paffuti. /'*, s fi j, 

non erro , P ottava parie , o poco meno di quefio Regno . E di ut fa 
in Avfttale , Occidentale , e Settentrionale . I popoli , eh ’ abitarono 
la parte AuJlrale(La quale dagli Inglefi e chiamata South V valete , : r ; 

C da Vmfredo Le vi do diligentiffimofcrittore Cabro , De fu ubarti, f f 

furono da Romani detti Siluri . Quei cl? abitarono P Occidentale 
( da gl Inglefi Vtttfè V valer , e dall' ifiejfi Pouifia ) furono detti >'■ 1 . 
Dime ti . La Settentrionale, che da glivntc chiamata North Vua- ~ 1 

les , e dall' altro Vene dotta) Or devici . Tutti egualmente froci : I Vali feri* 
auidi della libertà , e nel confcruarla permeaci ; ma non pari nel- 
la fittezza. de’ fui : poiché effondo fiata di bollata la Britanni* , tà . 
molto tempo innanzi da Romani ; i Vali aufiralt , e Occidental- i 
non c adettero in fogge tione , che Cotto V e fpafiano : nc.piu tofto che ' . . \ 

fitto Dominano t Narvali . Effondo poi decaduto P Imperio Roma- 
no : effi ricuperatafi la libertà , e gli Angli fifoni acquifiatofi ti 
paefe ; non furono mai figgiogati , che da Odo ardo Primo , cheti-* 
duffi la Valla in prouincia : vccifone Leolino ultimo Principe del- 
la progenie Britanna* No» rejFo perciò, che non ne figuijfcro m.ol-, K^clfi fo - 
te ribellioni poi , negl'incontri di fucce filoni illegali -, come fu qve- “ò uiVvfJr 
{la d Arrigo , e de’ gli altri , cito lo feguirono , fin 'ad Arrigo Solfi-, P atori 
mo : nel quale giuflificato il titolo , co’l matrimonio di Elifabettas Srttwo^n 
figliuola di Odoardo Quarto \ fi conferuarono d’ allora fin al prtfehx \ ^ ^ : 
te cofi antemente fedeli .Si vantano d’ efère (e’n effètto fono) gli , | re 
Aborigini del paefe ; gli Angli non ejfindo , thè avventici] di Sufi, 
fonia . Confervano P antica lingua , non intefa dagli altri : c con - 
fervuto no fin' a tempi di Arrigo Settimo Podio amico , eh’ alias , 
nuova lingua , e due fii non intefa , era da loro portato . Ma refi/t • ° 1 
y con 
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ton la pace tranquilli : incalmati in vrì albero rigate dalle mede - 
finte leggi , e prtuilegi ; firn vinati , e v tuono felici: non attendo 
occ adone di r tuo care alla memoria piu, le differente dell' origine ; 
perche mefcolati i fanoni, e conformi di patria, d'tat<refit,edt no- 
me fono [limati In gir fi. 

Glendor 60 *** quefio proMtntia fu Ouuen Glendor , difeefo dai minore dé 

(ludi a in » figliuoli del Barone di Bromfield , Elle inclinatiom non comuni . 

lc 6S c * c Si ritiro a Londre giouene ,per impiegarfi alle leggi ? ma firacca- 
uj°Corcc! tofene , entro al f ruitio del Ri Bacar do , attendo innato vn luogo 
oragli Scudieri della fuaC orto , E di quefta forte divitafaciato- 
• ^ fi come della prima , fi ritiro a vnàpefje filone , ch‘ egU aueua 


alia alla quale effendo confinante Rcginaldo Grato Barone. di 
uten ; dopo che gli ebbe ( per differenfa di terre) bruciate c afe , 


0 2 .^, 

I p f |. i P 1 « /* t V ' V 

: il Ba- villaggi , e ammantatigli fer nidori .* t incontro in campagna , 


Arrigo. 


1402. 

Tomaaca 
fa» e fiori- 

gioneilBa- _ 

ronediRu- combattendolo tn ordinate fchiere , fcH fece prigioniero i Aneti ano 
do * (bto" portata i Vali grane? afjettionc a Ricardo, ed egli ad efic.no n aerea - 
detto Prin do fidatala fua perfona , eli a loro foli . Quitti fi ritiro venendo 
liTnon vo- f Irlanda : e quitti fi diede in poter d’Arrigo; onde effindofi gouer- 
lendo efli nato fempre male ,e peggio nel ? vltimo , non vollero effi cadetela 
rc°per C Rè udla temeraria rtfolutiont (non attendo egli auuto cuore di di fen- 
der fi) dopponerfifoU atutto il Regno. Ma della fua depofitioue , e 
più della morte dolenti, deliberarono auanti lo fallimento del 
i tuono Ri , di ribeUarfi: e a quefio fine s eltffero quefio Glendor per 
Capitano ,e Principe {il quale vficito vittoriofio dilla [opra narra- 
ta imprefa ,corfiea guifia di folgore ,per tutte U frontiere all’intor- 
no , /archeggiando , bruciando , e ammalando quanto gli ven- 
nero nelle mani . Ma lo flato in tuì nuouo ricercando. nuotti appog- 
gi, offerti all' incarcerato Barone la /celta e? vna delle due condi- 
la figliuola tlom • 0 faccettar per moglie la figliuola di ini , 0 penfiaredi non 
al Barone Uberorfì mai , ohe con groffe fiamme di danari . Alternatine dure , 
ma,ri ' e da non rifioluerfiem facilmente . Matrimonio ineguale , e a gl 1 in- 
ter e fio fiuoi , per tutte le confeguettife dannofo . Il rificattarfiimpofi. 
L’ accett ^ ' fatmtte atta fi** nobiltà , e al? attornia dei T inimico , di 

fcc ondo** 3 Z VAn bnga infirmi . Ma famelico della libertà eleffi (fecondo al- 
d‘ alcuni ** eun ^ ^ * cttttar ^ moglie : fptrande quefio matrimonio douirgli 


in 
monio 
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ejferefpago per condurlo fuori , di cosi intricato labirinto . Egli 
farebbe r tu fitto ,f i tiranni am {fero, altra condii io» e piu offlrua- 
bilt y che il non oferuar la fede . Ma fpo fatala resto come dianzi 
nelle mani del fraudolente fuocero ,fn 7 g libertà ,ft no alla morir, 

Stauafi il Re immobile fiatiamo : non per trafeur aggine , ma per 
impotenza ; trouanaoji impiegato altrouc : e pagando la dtlatione 
coll' v fura del fangue , e con la rouina de ' confinanti . Onde diur- 
na tone piu audace Glendor (rutilamente cieco ne'fuoi vantaggi) fi 
fpinfe in Erefirdia . Si trattene uà in quello contado allora Ed- 
mondo Montomare Conte della Marca , facendout vita priuata ; 
a fine di sfuggire ( tenendofi lontano dalla Corte , e zittendo fen- 
za fplcndori) que’ pericoli ,che come a legitimo fuc ecfore di Ri- 
cardo > glifoprafi aitano nella prefinte congiuntura de' tempi. Qui- 
tti facendo con le foltte crudeltà 1 fuoi progrejji Glendor , ne fuegltò 
la prouintia , la quale fiotto la con doti a di Edmondo , cor fi per por- 
refireno-alle fitte info lenze. Fu combattuto a pie' fermo da amen- vince il 
due li parti'. A'teua due vantaggi Glendor ; il numero , e C* efier- Conte del- 
fie egli il Capitano •. V in fi' per qui fio ..L'vbbidunza , e /’ ardine _/ j* 
datogliene la palma. Gli Erefirdi alC incontro , inferiori di nume- gionc . 
ro y e dal Conte per la fola qualità della per fona condotta } vbbidi- 
nano a molti : e qpalchc volta a ni uno. ma a fé foli ; onde dìfiratti, 
e in quel che atte ita no da fare incerti z tennero il campo fina noi - , '* , 

te, in virtù d vn ofìi>iata.rifolut ione più. lofio , che di ragione , ò 
(Cordine alcuno ■. Cedettero alla fine , ma fin za fuga ; perche non 
vi fu chi 1 ‘ ine ale afe : contentandoli Glendor et auer vinto ; per- 
che il ritrouarft in paefi nimico, in buia notte , molti morti de * 
fuoi , e quei che refi aitano 0 fracchi , 0 feriti ; lo ritenne dal profe - 
guir la vittoria . Il numero de. vinti , che rimafero (lefi fui cam- 
po fu di mile . Il Conte efendo tettato prigioniero fu pofio nel 
fondo et vna torre , non auutofi riguardo a quel ch'egli era . Ne il j| Rè non 
Re ( fi bene caldamente fùpplicato da molti ) ne procuro la libera- vuo1 P ro ‘ 
none ; eh anta [timo questa prigionia vnodeptu fltct tratti del- j a f ua hbe - 
la ft a buona fortuna . Spero mi farà permefo narrare vn fatto 
delle donne di V alia , non vdtto et altre in alcuna iftoria . Corfro ft ran a del- 
* gufa di baccanti al luogo delia battaglia . Tagliarono a corpi le 

morti 
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morti de* nimici i nafi , e le farti vergognofi . Po/èra quefte ne tic 
bocche de gl tjiefjt , tacciandone t tefhcoh pendenti al dt fuori : e. 
ni tic parti direttane addattàrono t naft\ ne vollero renderli , fèn+ 
%a'U tifi atto di graffi fumme dì danari . Cafbin cui procedono 
\ ost deìpari la ferocità, la difoneftà , la crudeltà, e l att arida ; che 
thouendofine lite , au irebbe chigtudtcaffe a fattore di alcuna di efi 
fi giu fio tintore , clejfcrne (limato ingiuftir. ciafcuna auendo tfttoi 
'‘argomenti da gitidiearfì peggiore . Ma / auejft a decretarne io , 
crederei . L‘ aitati ti a non autrfi a piatire ; perette feben vitto na- 
'• turale delfèffi , da imputarfi a virtù nella cura famigliare , Le afi 
f Uuctei dalla crudeltà , cornecaufrnon affilata , ma e fitto etvna 
natura feroce . E le libererei dalla difinefià , perche non v effndo 
difont fi à fi 'tyt diletto » quella anione non ne fu capace . Onde la 
ferocità viiìcrrebbe la lite , quando l odio-tutti terato portato a g/’- 
Tngle/i non le autffi refe egli filo firoci, dtfoncHe, auare, e erte- 
• : 7 deli. Continua tfuot prognfji Glendor mutuando , t dif fogli an~ 

" , do t confini ' Cedue vittorie lo nfiro riput abile a fìtoi , e fòrmi da* 

. V i bile animici: non v* effndo (ìnuolto il Re in più importanti im~ 


pieghi f chi gli cantra fi affi . Male filici fortune fino come il fiufi 
fu marino * ' che retrocede ; fuc cedendo dia piena mare a i decre - 
fiihìenri . 

. ' Auenano nell iflefjò tempo i Scorze fi prefata mtfura de* lor» 
'■ vatftaggt , dalle alterazioni che porgemmo tn Inghilterra . Fi fi 
fpih feto prontamente , e la frodati a diNortomberland fu la fiè- 
no- d iti prime toro imprejji or/i . Durava la triegua fià i due Pegni; 
e per eh; laguerra non era fiata bandita, non fi firmò rotta ; le cor- 
rerie difirdìiii-condonait , trono ti one che guerreggiano dì-conti. 
nono . Ne ilfie Roberto poteva effeme arem fato ,fi non era- di con - 
niuen^a ; Penfarono dopo /Pavere fuahggiata la terra , allo- fpo* 
i gito dei-mare , al danno delle pefeaggioni. MagljngUft nonman- 
1 c'arane a fi (lift : pere hef acche ggìate alcune delle Ifble Or cadi, 

. s incentrarono ne' vafceUi nimici , iquafi fitto il Caùalitrt Po* 

: berte Logori fi n‘ andarono a trovarli, é combattendoli ne prefitto 
kioltt . /. Utioni di poca configurata , e indenne ePogn atiro nome , 
che di ripe efaghc . Ma avendo portato flcaficaufe più efficaci é 

• • à- 
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dichiarata ofitlttà , contenne al Ri Arrigo imprenderla > ben- 
ché centra fina voglia. Aue Mail Re di Scoti a contratto matri- .. 
nonio tra la figlinola di Giorgio di Dunbar Conte della Mar- n e?5w2l 
eia , e’ l Principe Dauid fuo primogenito , per vna groJpLj ce partire 
fiamma di danari , la quale dal Conte in titolo di dota , gli era Q6bT° m a| 
fiata prontamente sborfiata . Arcimbaldo Conte di Dnglaffc , conterò di 
huomo di /piriti terribili , non potendo patire quefio acce/fio di Scotia * 
autorità in chi fi fia , molto meno in Dunbar grande per fiè~H 'l 

e di gran fieguito , opero co'l fiauoredcl Duca Gouer marne del * 
Regno , di far dichiarare il contratto nullo^ome (lipulato feto- 
za la participatione del Configlio : e accettare Maria fina fi - 
gliuola in luogo delì altra , per fiumma della prima maggi ore: Conte di 
r per rendere quello matrimonio òrretratt abile ne procuro l' e fie- 
emione , autenticandolo , con tutti riti accofinmati dalla a 
Cine fia . Sentì il Conte della Marcia queit’ affronto viuamente t 
è unendone rt/òlnto la vendetta » non volle precipitarla , fin k 
tanto , che non la r end ffi ghe/Hfi cabile prefiòetognvno . Chic- n quale 
fie lare fiitntione del fuo danaro : ma pagandolo il Re di di latto- chiede lue 
m , con tu finitone de non rcfittmrlo , mofiro crederne tlcon - ne jjj rj 
trario , finche non vi fu perfionacht non s’auuede/fc , ch'egli del danaro 
era beffato . Onde ritir atofi minacciante con tuttala famiglia in ^° r ^ 
Inghilterra , vi furteeumo dal Conte di NortOmberland : e te» 
anca do rannoso alcune genti éntro a danni de Sa Scotta ; i qua- 
li fi nèh lo rifare irono per alt ora , ebbe di che contentai fi di qut- 
fia prema fata, il Re Roberto dal? altro cauto » dopo et auerlo ! * 

degradato de gli onori , e c enfiatogli quanto amena , mando 
vn Araldo per protefiare al Re Arrigo che t accogliere i tra- Dehfo fi 
diton , N e ribelli del fui Regno * t ajji curarli y .t fiauontli fhfi- in 
fie contro il tenore della triegua. Che volendone lacontinoua - Ifofa 

tione gli conuentffe dargli nelle mani Dunbar , 0 bandirlo da li» Scoi» 
fuoidominj,' A che il Re Arrigo (0 perche gindicaffie cofia in- 
degna riuocare la fienrtà , che gli aueua data "0 vero che Sitp- 
« Un adone vnhterfale favorendolo , non gli ter najfè conto rifcl- 
utrne in contrario ) rifipofie. Dolergli di non poter compiacere ■ 

*1 Re di Scotta ,per non doucre (faina la fina dignità ) annullar* i • 1 

• M d 


tri 
1 <1 
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il faluocoudvtto , eh' a intubar egli tue uà fitto il ftto gran figlilo 
Semu 1 t ttuttott l amento concefso. £ (fu auto allatriegua, o alla guerra la— 
L't ferita a Ini medefmo. pronto alla contino» ottone dell'v- 
^isfiiló «ii Uj *\ egli, e 'noni* w>U ndo ,atter per indifferente tvn a* 

gj. cJtotrrJ- No» obbéfitoSa nfi^ie'aefui&arxfpofia .l'Araldo* ciré In 

.. o ìkicj gueriafìRùàudtta : e il Re Arrigo dtfpolioftd' incontrarla in c afa 
* 4 iUrutptu topo, che nella propria-, puf. io pulitamente in ifcotia-t'z 

ban£l£r che ghffpoòmm*anZf\ Non rifparmia 

di! la Se©- bktl a fuorché i luoghi fatti ,-axptiellÌ » eh' atte uarto fcr u ito cT officio 
t Sa£ì ìm -d fjucadi La ncaftiòfuo padre , ejttanda fi ritiro incuti Regno* 
u fcfrV (ti-ttitudmCfr rfit.in cosi buona parte da Scrittori Scoxeuft , cl/- 


O ò . * 

0 pldi 0 .dL'*fltii<Kalla cuhdtfifafi trouaua il Principe 
Prendo * woero<rurite)d*Iìf^laff<\ Dalla co adii ione divjueftc perfine può 
Edembur- fo)tgf!< r rtkr*rffd’.tmpo'rtanz-a dcl luògo : no» pàté neh po/pdaji 
ijr 0»" ^dàfbbniigplthp ^ifffffirideHfffirto'i^* ^Stórtala Scott ape tu 
(MIc >7 atei' denti di ejitèjfvficdio*) s Era dt Settembre , e incuci parfiStitiH- 
iffi'i tfer d tri6n -dlt prpèntKtMt» òrgia i precurfon dell inuctna a* li Duca dt 
j^4^e4^i>S dwinvt uòn cranio! toìutigt, con defidcrto, eh' altri credèfse. d auer 
5j&**ba» . effi.é furffueliAcclìiHtirnamcTiteaneua difpofto da non valer/ are. 
fieri d òt' ìfuot dtfseff.ru (wAtiràno P vfurpaiiont del Regno) lo. tene nano fe- 

Albki a **' parato dallaca/ita ehila-patrta , dal debito dei corteo, t dògli af 
Dì acre- fitti dd proprio onore \ -Anerchhe veduto volontùritj del Cajtc/lo 
dere divo defolatKelhrivcipt\Dauid"(c Aerati primo dt? fuoioffacolt,tl piu 
reilo.mciv rtotafo/fùttcrratonelk fuc routne. Cotte» tu agli pero fa le maligni- 
tadi.accwlfiM par 'apparenti mòflretPvnttbuon* interi t ione* Man - 

, « r ■ l. . . f f Èia*' Z’ • • »... 


p c 1 potendo fargli Iettar 1‘ affi dio , di morirfi nell trhprtja. N o » potette 

Disfida alla il.R&ricdtpee mtjfaggio ptù grato e la ftagionc , e’Lmancdmento 
KèArn eo vittooagltx non gli permettendo di capeggiar lungamente in 
Etri) l’ac ijulLpacfrj. &òds guide r donatone C Araldi l’ajji curo, che l* affetta* 
falcio* non rf hbe,eifecUtareébe lalbait agitoti P affarono ; fei giorni, e i fidici, 
compare . ne’ tfuali il (wucròatoit non caparucJE la malaria del fin (fio ginn* 

ta 
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ta u Uni altre iKcamtHhrb,coffiin[t(Ji&a leu or iaftcdio, coirò- c'n *rirt<i 
ter no. Rimetto foco tutEt\Umtklie f e conafìte. * Capitani fatiti fi aiff olu ’ flo ? 1 t 
Alle frennerej onde t libero campo ; Scozzefi divifarfian qualche 
par te. Fecero due correrie nelle protuncie vicine di N.ornmberldd , comodità 
e di Eamborough fenda scontro et aIc fimi? aerino de dif enfiti tur* r ' to ™ a * 
do, dopo l'cffìrf rjji rùaraii infakmvMetiati dunque dada [beltà «5^^ 
del giuoco, fi difpaftxo albtàcrxa,[tto. Ucondotta dìfamcio Eh* ’ di Vo*. 
bar n e Caualierepid che jionconuaniua'oriifi'huuo: perche auen- «fi hn*» 
do egli potuto metter inficine vn gròfto fittolo cu combattimi , non r ? "**„*}■£ 
voEe\anzi nguardatoptu al bottino , chi al pencolo r face [celta de Ice fucccf- 
i migliori: cdcfsamio entrato tv N or tomba land , , ani cebi [a Iota 1 0 ' 
dtpngtonij: diprèda. Ma t Intorno acooinpagnpiodaqni He erte- 
[foraggiai ,cbe nafeano dalla confidenza propria , ecidi ai {prega 
de' minici : [gu itati dal Caute di Nortomber land furono rotanti 
KesbifjcftandoM 'vcciffibenche.nonftnza zcndttta)U maggior AJJa 
parte di loro ; unendo cjjt fino a gli [itimi fptrnt combattuto con fono roc* 
quel valore, eli alla far tifi ma natane loro [ole cfserc Maturai^. a Nc5bit • 
E l’Ebburnepiù anwufòdt pie fate, chea, auto 'pel paffuto (dopo 
dauci fatto tuttocio , che pr ttdcnu'capitano fior, patena ) filane*) 
nd ptudenfo delia battaglia , àtteyuahiofàjiiente combattendo ,sd 
laf ctonia vita ijlejìbcfli affò lui mortoti [ore .della proidneia di 
Lugdiana , noncomprefi i Canati eri , egctmlbuoimm , che zi cu- ., f ; S4U 
am àfaro prigioni. Ha fi comequefiauuerfru non mortificopvqtirr • * • •< ’ 
ritogli Sconce//, ( cotilafiut unasad caddi ftuniii nelle, due priène 
fpeditioni volto lotto l&fpaUeau-Ua ur^a « e Itabbandotiuùdtia^ « i:orr*>i? 
quarta . .Sdegn. va firfrdefiere troppo fouucnte tentata daàfi*. 

Era morto ilvecchio A rctmbaldaC onte di EugUfic.ìarigtffcdel- ubppotó* 
la -preferite gtuna ; .aitendo Infoiato yn figlinolo. dcilfflefimnopic., ***** 
■c.rvolojnajn, vniufitùaccebeute diluì. -gufili mafia ddpnhluo «Ma/. u/ì" 
danno, a pfdUcaveudet^Jedond efexeoiddi yenti. nula, ecmbaèr •** > 

denti :*l GoucmaoàreAatcgtieneff'àfiAjfo, gttmiti^tiper,cortnrfi Archnbal- 
titomtlfigtindo Hor dauco Concedi Fife, Monti dcÀng^Mtm- di 

rei. Atri, aexompagnati da moki baroni, et; ÓMaiwtodfllu pròna D°g» aff *3 
nobiltà Ai Scatta. Difiefcrom N tntombedand^fiandìd^fialfar j c ’j a pren " 
et, Ne cretti* dofid’itiwttr or forlfatttiv rfiw&l&r d«» 

t'.m M 2 na- 
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Danneggia Mduano Càrichi di preda ; quando ver fi Ameldon videro sbucar 

di^ortom e ^ vna VA ^ ^ Sjvr, * e p<r J*> *t je Cf rone 'fintele ; per la fra follici- 
balani, tu di ne, e valore-ara da efft fopranominato* Aueua egli con efs» fé- 

co Dunbar C inimico de Duglajji , tutta la nobiltà di Nortomber- 
land,e otto mila -, oltre dt lei, fra pedoni,e caualli. E benché non fi 
emulttiò^ p ù fi* negar, che gli od], chi+egmauano quefiedne beUicofiffim 
oc tra la-- nauonijton fifsero inteufi:tMttauU,cht ben vimira,auuereràiche 
^es t fi * 1‘ « dio f l’ au arma, l' emulano ne dell* fortezza efs ere fiat* 

oizt i . CA g tone fa t reciprochi danni fona dell' altra. Ma efsendo di già 
famofo il Pirfii , per le cofe atte , e piu che mai caldo neg't affetti 
dell* gloria-, e Duglafo pregno di fama, e per porla alla luce d ft- 
dcrofo di guadagnarfi quell' inimico \ furono la cote alla quale fi 
aguz,£o il valore d'amendue le parti. LP efori atioma i freni bellici 
inutili perciò, pronto cuffie uno, e inanimato da fi-, a quel che dotte- 
, . UA:del fangue l'vn dell'altro egualmente fittbondi . Duro lunga- 
r- - mente il conflitto , con gl i Beffi effètti , che fi offa unno nelle Iptghe 

del fermento, quando combattute dalia violenza dp venti ondeg- 
giano innalza» do fi, e abba/fandofi: a vicijfitudint:ilfitfio,e i c ar- 
mamenti no» leu andò loro H rubrigzarfii c'I formontar quelle , 
che le aueuano fermentate finche la fi renna puffi pofte fitto la-/ 
Croce di San Giorgio /non fi riputo fiacri lega in ai urtare coloro , 
DuglafTc c ^ e p°rtau ano quella di Sanf Andrea . Furono fatti prigioni Du- 
rotto,c fat. gUffe (che nella Zuffa aueua perduto vn occhio) Fife , Murret , 
To' conaltri dngus , Atol , e cmquecemt' altri . Murila maggior parte della. 
Signori, nobiltà S cozze fi vaUrofamente combattendo , e fià quefiiven- 
H f‘"‘ C-éun. De* faldati ordinar) ( fecondo gli Scrittori 
dici retto . Ingtefi , tacendolo gli altri ) diecemila . Mandati eh' cbbc-a 
condola ** f ,tm * * prigioni in dtuerfe fortezze il Perfi , pappo in Lug- 
lio vitto- diana ,e nella Marcia: valendofì dell’ occafione , delCauer pre- 
ri *- fi, b morti coloro , eh erano la loro dififa . Dopo che l’ ebbe di- 
- ,f frutte , e /pagliate , piantò t affedio a Coclauen 'luogo nè da 
Attedia tenerli , mèda perderft per qualche tempo , Ne fio accordata la 
Coclauei. iefd, non venendo foceorfo frà tre me fi. il Couernatore eros 

. fi tu fi affigliato al foceorfo : rimofirandogltfi , che la perdita nc » 

fiffe mero dannoft , cbe'l rffchtod’vna feconda battaglia. La 
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rotta di Ametdon attendo abbattuti gli animi della nobiltà in~> 
marnerà , che con la di fi denta che (lattata delle veleno/ tn\ . \ fij 
-teruioni deVSfteffò , nonfipena rtfoluerfi a nttouo conflitto . Ed. ^ £ 
egli ( non trattando./ neWoccorrenZjM pr e finte de' futi mali dif- 
/Igni ^ ma dell'onore del Fogno : atigt che dalla riputatone — j 
del confi maria dipendendo tn gran parte le fuc occulte (per an- 
ta ) giuro dà /occorrerlo , quando anche non fojfe figuìtato da 
veruno. Ma p affati i due primi me/ finti affetto , refi'oneltcr- u/péT/e- 
go ( non aitatogliene grado ) libero il Casello : co/retto il Per - guitarr il 
fi a Iettarne £ afjedio , per /gustare U . Rie nella guerra di Va- *“ Va ‘ 

•' •' * ' '•'< ■ - v t ' *- \o 

Mentre £ Inghilterra combattuta da due parti , fé ne fià 
in quefte turbolente , gliene fòprauennero dell' altre di Iran - • >'! 

eia : le quali benché a prima vifia non confider. abili , tanfi—/ u 
nondimeno d'irritar ne gli animi , e diromperne più facilmen- 
te la triegua . Venne in fi mafia a Luigi-Duca d ' Orliens fratel- 
lo del Re Carlo (Principe inquieta , nàto alla rouinadi fé ftefso , ^ 

€ del Regno / di mandare per puro capriccio , e per Araldo vnaj manda vn 
lotterà al Re Arrigo , con t^nefii concetti . Che attendo egltconfi- 1^*'^ C ^f 
derato , come la gionentu irrugiuita nelTotio y auetta perduto disfida al 
molti Principi , nati di /angue Reale ; sera determinato di fan- K c Arri 8 0, 
farlo egli ; procacciando/ fama , ed onore , per via dell' armi : 

Ma che non Mutua nomato meta fin pronto > del pr (fintar/ amen- 
due d’accordo itovn luogo fi giorno determinate. : dome accom- 
pagnati da cento Cau atteri per vno , <k nome , dorme , e fernet 
mende , auefsero a pr monadi fi Soffi , fitto al punto. delrcndcrfie 
9 prigioni da e/sere fottopofti al rifatto , per chi li prenderebbe— i «. 

' Ch' a quello fine egli andana co' fuoicento oda fpcttarlo in Ango* 
lemme : e che venendo egli a Sètdcos coi '/noi ,//» farebbe a confi 
ut feelto vn campo allah attagli a , Età fiato il duco grande . _# * 

amico old Re , mentre fi in Francia : anfi eh' in fegno di più raf- 
finata amici tua d erano confederati a dìfefa £ vno dell'altro con- 
tro tutti , eccetto che di quelli che da t/so Duca venia ano eccet- 
tuati,antenticatene £ frumento co* loro fgilli Ma quefia disfida -, t • * 

afstndo diametralmente cetraria alle pafiate perche fi nuouo nel -:a v 
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régno , e con affari , che L te ne nono Ubero eU quell' olio ,cheT altro 
^ Rifpofta propone** fuggire j gli nfpofe . Che non aiterebbe mai creduto t l< 
£) e uca , c * lettere prefentategU dal fuo Araldo ejfre dinegate a fi ,fe le eir- 
coftange non ne H ave fiero ajjuurato . Che le trtcgve trai due Re- 
gni public he , e le confiderai tornerà fe ficjjt pattate auirchbono 
dottato difcon/ìgUarlo dafimUe r'ichicfta . Ma poiché a tal rìfoltt- 
tionegU era parato venire , a fi patena, ritrattare } come f ac tua ; 
\ la confideratione p Affata . I Reauer a disfidar/t dai Re, non da 

inferiori : e da impiegarjì , non per vanagloria , ma per [tramo di 
"* ’ t , Dio, deiChrtjhanejìmo ;\e afre tu dalla nectjjità de' loro. flati . 
Che palerebbe a Bordeos con quelle genti , che gli panfilio quan- 
do gliene tornerebbe boato :e*jt tal cali, non età per mancar oeca- 
Replica ftone a lui di trouarlo , ne voglia afidi e fière trouato . A qaefia et- 
4cl Duca. Jpofja replico con nuotte lettere tl Duca dicendo. D' a aere fieni to 
le antecedenti a lai , non ad altri : e fi non vi aaeaa [piegato t ti- 
toli f che di prefentevfau* , era, per non approaarli , Cti aiterebbe 
ovato i riguardi donati aUaloro confi dcr adone v/.egU non fiffe+j 
■n i ■. i piato il primo a violarla . Che non fi farebbc,cvnfi Aerato con effi 
lai giammai , quando Hauefiè creduto pronto amane amenu com- 
i' mcjjt , centra La perfino del defunto Re Ricordo , Dio sa come a da 

chimono . Quanto alla dignità pr e finto ch'iddio nongUele ave- 
lia data , m ape mafia sfacendo regnare molti Pxintifi a loro con- 
finone : onde il paragone vè{ egli faceva tra fi , riviera .fiordi 
propoftto-, il proprio onore a termine ,di non poter e fi ere tacciato ito- 
meli fio era. Ber l’impiego, emacio de' Rè^che non poteva nè dar 
meglio , nè far peggio .Che la Reina Isabella fisa nipote ne fervi- 
u*(C ef empio: rimandata in trancia-, dopoefferlc fiato veci fo il 
marito , negatole il dovario \ * detenutole i boti * che co» cjffò lei 
aveva portatiin Inghilterra . Che gU manterrebbe tutte qvefic^a 
lofi in battagUa da corpo a corpo , affine {Tenitore, fecondo ohe da 
lui fi diceva ; la morte di tanti . Chfl r ingranava in qvefio men- 
tre, ch'auejfc pia pietà del fungacele' Franceft, eh' attuta no» avv- 
ìi* del fuo Re , e Signore . Il tenore di qvefia replica era troppo pm- 
Rifpoflaat- & nente » P er non rifponderlefi . CltTrfcrifie il Re . Maravigliar fi, 
la replica . ch'avendogli comunicati f unendo di Francia') rfvoi diffegni , li 

auef- 
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au e fife lodati allora. ; con promcjfa di fauonrlt -, per biafimarlt di 
preferite , comefeglt fuffrro nuota . Il concetto del fiaper iddio co - 
me y e datili tra flato morto Ricorda , /’ era da lui detto , per ere - 
derji tal morte fc gatta di comando , 0 confinamento fuo , ere detta 
fa fomenta ì egli eie manterrebbe da corpo a corpo . Non negaua t 
che nella, loro confederattonenon fiffero Siati eccettuati da ha il 
Rè de Francia , 0 1 fabella Reina di Inghilterra (contra la quale 
non f apena eTanercommejfo co fa contraria a quelt articolo) ma~t 
egli altieri non potata negare ; che non. ottante , cheti Luca di . 
Borgogna fife nominatamente eccettuato , gli dichiaro aparte >di 
non eccettuarlo : la confideratione non piomofsa per altro, che per 
f odio, che 'gli portaua . Onde veniua ad oggettare quel manca* 
mento in fe , nel quale ,[n da principio fagli era malitiofameute 
incor fo : -Al punto, che non fi farebbe confederato fece , quando l*a- 
rrefse creduto pronto a mancamenti commefft , contra il Re Ricar* 
dota che fine dunque dopo la morte del medeftmo » gli aueua egli 
fpèdito va Caualitre , conordine d?ajjt curarlo della continonatio . , 
ut della- fu a amicitia , e * fargli [opere che dopo il Re fimo fratello k * 
nonv’tra Principe a chip tu eh’ a lui defi dcr afre di compiacerceli 
Che Dio /’ auefse permefso , ma non próntofso al Regne r non fri < 
crede tra : auuegn a c h’el confi [sofie ifauori di u ini efsergli fipr ab- 
bati danti dalla fua grazia fdd ; la quale ; anche fapeuapotcì più, 
xbe tutte darti , tmalefic\ del Dianolo . «. Alludendo per quefte pa~ 
role i a quel che public amente veniua creduto ; che iDttca , r Va* 
Icnt/na fua moglie au nifi ero ammaliato il Re Carlo , e infidiate* 
girle vite de* figliuoli , affine dt per acuirne ejjt alla corona. Ag* 
gibbfi, al proposito della Re ina I fabella . Che fi a auefse ben letto 
tiiopmeano vtauerchbt trouato Inghilterra non efrère obbliga - 

tu a donano , v 'contradote alcunà . . Auerle non filo refi quanto el- 
la porto fico -, ma prefin fatala ancora . conutncendolo di quefiais 
fiolfità la quitan^a figillata nel configlio , lui prefinte . Ondo quel 
che ne Scena non era perche non [ape [se efsere alt rimente : ma±> 
perche efi 'e rido egli fai fi, e maligno , gli era contra natura prò bum* 
fibre il vero . CÌr 'auefse a unto pili pietà del [angue Frane e fi , che 
'di Ricordo , rmnttua . Non auefseglt fatto peggio contra U Refi* 
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f Ir; tulio , che ne farebbe di me gite . Non negare eCauer au ut a pietà 
del fangne Fiancefce , ma quale auer deue vn Principe del fan- 
gru di' ftm fudditi i che per tali ( confiderete Ugiufte fne pre ten- 
etene) eglt li riputasi* . Nel re sì a , che p after ebbe il mare , quando 
fife per incontrar tempo opportuna aU‘ onor di Dio ,*l filo , e del 
Segno , per rtfpan dergli nella maniera , che da Ini finfib per oleg- 
il Rè ed (• gerjì .A quella disfida fé n'acctppt'o vn' altro di V alar ano di Leo, 
Coure ìf cent ^ ur ^ cCaitte ^ San Polo: il quale nominandolo non Re , ma 
Sm Polo, Duca di Lanc.jho , gli diesa*. I* amie stia attuta col Re Sitar’ 
rmnon ne ^ \Daffwità.(M addale no 0 land fonila vttun addi’ tfitfio, efsen - 
CCont °* digit fiata moglie ) e C c fu re egli notoriamente colpi note della /ita 
morte , Cobbligauauo a fargli futi i danni , ciré U proprie firS^e , e 
quelle de' fu oi fnddrtt aucrebbono potuto procurargli M a il Se non 
gjj.rifpofe , cht-come a per fin* di cui fdccfse poco conto . $on ti 
■Duca dPOrltentygh ejfitti non oltre pafsarono tearteUtma il C on- 
te dt Sa». Polo, comminato k fne vendette a buona ditata » con 
la Ratea tentatine frittoli , e afe me defimo dannofi. Perche credendoci ahe‘1 
del Duci yuiouo Duca di tare fiofsi fiato caitfa della morte di Ricordo ( las 
u ^ppfc.i- Congiura d' Oxford fcopextafi , per / ita trafeur aggiùnte ) ne fi ce far 
ic pepiedi vnafiatuA.co sonfi^natala ad alcuni Intorniai d* guerra , la fece 
f ^ c appiccare pc* piedi ad vua forca , eh" a tal effetto attenti fatta por- 
tardi notte vicinai aUt'tAura di Caler . \La quale all Àpnr delitti 
pe.rtefcopi.rt a, edepojìainagri qudla guem igiene tv maniera, che 
U Coti te , e i luoghi , che gle erano / oggetti , non ne furono di ine- 
glio . Gli altri tentatine gli riufcir ino dopo quefio vani tutti , co* 
li Rè d i me più ampiamente vedere me. T rattanto auutfato il Se di Fran* 
«landa ai u. cta $■* opparccchidet Re Arrigo centra Idi alia , fi difpofe al 

Vi a Glcn- ficcar fi dtGlendor : gin die ondo tornargli a propofito , ir au agliai* 
re , fitte gli altrui pnttjh , i Inghilterra ; t co l nutrirle fa fiin, 
bre d'vnagsurr* ènti (Ima , il: angui àtri a , Fatti dunque, corredi*, 
re a quefi efftto-in ftrcft , porto di B stagna va a buona quantità 
di va fèlli , c polititi inde elucentocoru battente, ne diede tic ornan- 
do a.Giacopo di Borbone Conte della Marchia ^il quale partendo fi 
non due f noi fratelli luigi* Giora/wtjncéntrbiventi oasi disfa* 
Muratoli alpfffim in i alia, che gli conut mie . fitmarfi a pUmouth 
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in Dcuonta , dotte sbarcate ledenti di notte, corfe,arfe , e faccheg- 
gio tutti villaggi aW intorno : le piaggie , e le barche pcfchereccie uonia . 

' non e fenti da fuoi danni . Ma quefla ridente fortuna gli duro po- 

• coperche ratta arido fi i popoli al fegno de fuochi (ch'tn occ afioni fì- 

I rnilifoglhno accenda -fi ne' colli più eminenti) e venendogli auui- 

' finche la violenza de * venti , e del mare gli aueua rotto dodici va- 
i felli de’ maggiori dcllafua armata , conpericolo degli altri,che re - 
I [battano ; ebbe fatica a rimbarcarli, c pena a faluafiì in San Motèl 

' attendo cor fi nfchio più volte d'ejfère tnghi tetto dall' onde. Non in- tro con di» 

1 tepida que fio mal fucceffo il calore de’ Franceft : dianzi polla in- ‘ 

fteme vn armata et ottanta N atti , folto ilMarefciallo di Memo- no manda- 
ranst,c del Generale de* baleftrivri s’imbarcarono al numero di do~ ti .^ e § 1 ’ 
dici mila combattenti . Prefero porto a Milfirdin Pembrochia: 
douc trottatoi il C afelio di Pombruc fine , e ben difefi , fi poftro 
folto Erfirduuefi ; il quale offèndo ajjtcnrato anch' egli dal Conte 
d'Aron del, p affarono oltre a Dcnbigh , facendo pe’l cammino tutti 
quei danni y che co'l ferro , e co'l fitte 0 far fi fuolc in paefe nimico* 

V i tro u arano Glendor che li afpcttaua , con die ce mila de * fuoi , co' che *’ ag- 
quali marchiarono verfo V or cifre. Ma non attendo ejji attuto tem- giungono , m 
pò di tentarlo , per P attui fi , chc'l Re veni tea , ne bruciarono i bor - a 
ghi , e ft ritirarono in-V alia ; firtifìcar/dofi alle pendici d'vn mon- 
te , tra’ l quale , et monte oppofito{in cui s era fermato il Re) fatta 
-jna valle difauuantaggiofa a quel di loro, che primo aueffe tenta- 
to p affarla. Dimorarono otto giorni in vifiagli vni de gli altri, con 
ofi inaio diffegno di non cffiregU affali tori : e come die nc fegmfse - 
ro cotidianefcaramrtccie , non furono pero di gran ri letto , moren- 
do vi alca nida amen due le parti -, e tra quelli vn fratello del Ma- 
refe tallo , c'I badar do di Borbone . Aueua il Re in qutfo mentre j| q l)a j e 
chirt fi il pafi aggio delle vittouaglte,e pofloli in necejjttà, 0 di com- fogge con 
battere pafiando la valle , a diritirarfi . il Secondo efsendcf giu- ^nenco ^ 
dicalo il più prudente ,fi legarono di me^a notte , marchiando per di v inerì. 
b fichi, hnontagne figuitt di continouo.Ma Rincalzo ne duro poco : u Rè lo (ai 
condottof il Re in pencolo di patir eoli defso i di farai delle vitto- S ue > e / 3 - 

’• j 1 1 , " / /, ■ . r® . . lcia>pcr 1 1. 

uag.ie , avendone perdute alcune carta , che l inimico pratico de t ft e rtb mà- 
c avvimi gli aueua lenate:e li inverno cominciando a farf fenùre, camcnto. 
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' ne lafcto f imprefit , con diffigno a tempo nuouo di ritornami : le 
audacie dtGltndor , e le moUfiie de Francefi ncfcjjttandolo a tal 
I Franc.fi nfduuoue , . Ma i Francefigtà firacchi del paefe, piu cPvnaguer- 
dfqudUj ra ' ulama , fi mirarono in Birtagna co» intentane 
puma inu- dt non ritornar ut. Non ebbero miglior fuccejfoi tentai imi del Con- 
fi ,C e fir't ^- te ^ ^ H"^e volendo porre in atto le minacele della fu a 

r ano inBer- disfida , atteuia tannato in Abbonile fra volontari , e gente paga - 
“8™ ' ta un numero di mikfii cento combattenti. Di dotte condotto fi in 

IVC'omt d i Normandia , s* imbarco nel porto di Arflor , auendo in antmtfPim- 
San Polo pnfa dcd 1 fola dt Vaghi , [opra dilla quale fi trono tmproutfì , 
rf. 1 * 1 'fecondato da venti , che gli fauourono tl elisbarco . Gl‘ lfolani, che 
*■ * non affettate ano vita tale forpnfa , fi ritirarono col meglio , da i 

luoghi aperti a t ehm fi : e fc patirono de* danni furono di munas 
confidi rat ione tu riguardo de 1 dtffigni del Conte ; non pottndo egli 
fortificar fi , ne i faldati arricchir fi : perche 1‘ Inghilterra vicina , t 
fccorfi di poche ore :i luoghi farti da non ac qui star fi fin^a lun- 
ghezze : egli con poche genti ; e gli abitatori vnavolta tannati di 
lui più fitti ; aueua perduta la fp cranica della vittoria,e delle pre- 
•O : fcmio- de . Fu quest a ifitla da Roman t appellata Veda . Sta a rncZp gior- 
n * d: qu:> no d Inghilterra in faccia del Contado di Sotamptom: e così prof • 
ft, tfola. ? ffjg fa y r ft f ue c afelio (fìtuato nelt tfiremo dvna lingua 

di ti rra , che r auuanzut nel mare) non v ha maggior di fianca » 
che di due miglia . E ricca di pafcoli , e di grano, abbondante dive- 
celli ( dt pernici , t fagiani particolarmente ) coperta di lepri , e di 
conigli . Fa lane in coppia , e di qualità tale , che n ottiene il ter- 
zo luogo ,frà le più eccellenti del Regno . La fua lunghezza , è di 
venti miglia, la larghi \fa, dodi maggiore , di dodici re cori 
ben abitata , che vi Ci contano trenta fei tra terre gr effe , borghi , e 
villaggi . Uà ne' luoghi più a propofito alcune forti caHella , che Ut 
difendono . Arma quattro mtlla h uomini , fitto a fuoi capitani , 
effettati in quel tempo all arco : all' arco Mia picca , e al me ficheto 
i dipti fi nte . I.e fino ajjtgna/i dal Contado di Sotamptom ì quando 
gliene fa li fogno , tre mila combattenti , e due mila da quello di 
Viltonia. Ma finita ta!t aiuti poteuadi prefinterefifhre fola a 
qui fi pacchi tiimtci . Or mentre che voi au ateo i C orrii ri con gli 
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uuuifi della fiefa del Conte , giudicarono espediente quelli, che Cautelile 
più gli erano vicini, di trattenerlo in trattati : fi perche ne fofpcn- ^ ,fo * a "‘ * 
deffe gl'incend) ,connptrehe allettato dulia fptranzut , e dal gua- 
dagno , non imprendevi il partire . Gli mandarono vn eloqui nte, Si r ; m k v _ 
c ben au infitto prete , che gli propfc il rifeatto de * danni , e la fai- ca fen r. a 
Mattone dell ifola per danari . Ma auucrttto d'altronde delle forza ™ ^ tCa 
di effa , e de’ pericoli , che gli fofrajìauano , fi rimbarco con tfde- 
gno de ventarli ri: i quali [opra vane fperanz.c auendo folidame-/ 
te fpefo ,fi n and. trono mal volontari ; non ottenutone rtfacimcn{ 1 

to mai, bene he lo pretendtffcro dal Centrale . Ve ni nano gli animi 
delle parti a ri falciar fi con quefìi moti munti in manura , che la 
guerra fe n era acce fa in Guafcogna: le correrie nonfòddtsfàcen- .1 
do piu ,fen\a più eludenti , e foslanz.taUojflfc . Ma auendo la~> 
fortuna in qttcjìc tre vltime fpedivtom flit enuto il partito d In- 
ghilterra di là del mare ; volle fauorire q nello di Francia di quà , 
nelle due, che feguirono : l'vna delConte di Chiaramente figliuo- 
lo del Duca di Borbone -, l’altra di Carlo Albrct Contestabile, eh' a 
vicenda corfero a danni di quella Ducea. Il primo \ accompagna- ^ 
to dalConte Caslelbuono , figliuolo delConte di Fon -, ridujfi al- ingU fi . 
Vvbbtdienva del Re Carlo tre forti C afilla. San Fieno, Santa 
Maria, e Caftelnuouo.il fecondo attirato da t danni, che la guar- 
nigione di Carli fino faceua ( auendo ella aftretti a contribuitone 
tutt ’ i confinanti) vi poft il campo , accompagnato da Ar padane 
■C aualier famofo,c di molto feguito in q ite' par fi. Doto vn'ajfiedio di 
Jet fettimane,conuenne al prcfidiofigvi fioccar fio difpcrato'jn uderfi, 
falue le robbt.-gli Abitanti falliate le loro, col pagarne danari ... 1 

Ma que rh allucinine nti cficrni non meritano defitte acconta- 1 4 0 J . 

ti, che per intermcd) apparenti de gli atti tragici, eh’ internamente 
furono rapprc fintati. Sogliono gli huomtni,che fanno benefit), mi- * nó 

furarne il m'irrito ad vna mi fura comune, la quale conuiene mala - \ ^ 
niente con la mi fura de’ principi * Fere he if additi nati a fruirli c°mc i par 
portano impuftò in fi t obbligo delfiruitio , che non hanno co' gli ^ ar 
altri .-onde n attui me, che i benefici obblighino più tprtuati , che i 
Principi . Non che non deggiano quefti premiare la virtù in chi li 
firuc. ma fe s abbiano d riftr ignare al termine d'vn coachua dcbi. 
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té'fa virtù rio farà tifine di fé fteffa ne' fu dditi:cd ecchffcrà qualfi- 
ttoglia fpledore di liberalità ,e di gratitudine ne* Prtneipi.Ni po fe- 
do i medefimi foddisfar ogn'vno in moneta di lega (gli fati per ric- 


imed'ono- te,chc tra gii altri fi fpaccia. Tacito introduce Armi n io ridcrji di 
r lauto [ito fratello , c barn affi di militare prillato fra Romani più 


oflo,che(fir Principe in Cerniama.c c )* attendo in qttefia militi a 


Leuat; erdttto vri occhio , e deformato il vifo , chi a mafie premio CattgN- 

pinicnt_> mento del fido, co altri mintiti doni fprczftbth da fanciulli. Ma 
(i |tuu intende uà male tjueflo mificro Ar minto : pi rche le nata l*opm o ie 
I P ' rfi fi ^ e ^ onore P at ^ re virtìt(e che delle due principali colonne è la 
reminano ' fedo dolche regge la vita citale chi s\ (porrà a pencoli chi di fèdera 
per mifura- la patria, quando non fia giudicato % loriofo il wo 'ire per (fi? I due 
fatti a7 Rè ! fi at edi Per fi Cote l*vno di Nortemberland, l'altro di i ’orcefirc,con 
con lami- Arrigo figliuolo del primo cadcttcro in quest errore. Me furalo noe 
y|Sfe P ar feruit) fatti al Re alla mifura comunciondefc la ro tana, che ne fc- 
gu) fu indegna della nobiltà della cafa , c della virtù delle perfo- 
11 Rè chie- ne, fu con degna della loro malconfigliata deliberai ione. Aucuano 
prigioni e ^ He b* tta gke di Ameldo,e di Nerbi t fatti prigioni( come ab- 
gliele ne- bianto narrato)alcuni della prima nobiltà di Scoria, i quali richie 
gano. jfi fai jfc li vo l eU a in poter fuo)e da ejfi negati, penfarono de 
cometario , manda dogli Mordacco Cote di Fife principale fa cjj't , 
figliuolo del Duca ePAlbtma^dducecto. Che qui fio co fri altri era 
di loro ragione , come preda acquifìatafì col rifihio dèlie perfine , 
coWcfifùfione delfangue , onde non vi auef/egh etauer prete afone 
Ragioni a ^ cund - Ra f om gt afte, quando * Principi rio auefscro portimi nel- 
de Principi le prede. Le artiglierie , munì rioni, e vittouagUr, I prigioni o dig'a 
3 are di'si *l M *ktà(o profìttcuoli(no tato per ri fcatri, come per agenolarefo. ajf$- 
cune pre* Margit acquifti : per paci,cab\j altre coringerife,che con effi fi- 
fe- co portano i tepi,c i cafi , nf moltiplici inttreljt de' fi ari fono rifer- 

itati per loro. Taccio le prigionie di due Re di Frac ta.di Giouanm 
in Inghilterra ,e di Frdcefio primo in Ifpagna. Il rifeatto de i due 
fiatelli figliuoli di Carlo di Bloisfù rifiruato al Re Ricardo Secon- 
do: e benché concejfo poi per atto di Parlamelo al Tere Duca di Ir- 
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larda, non fu perche /tue (fé a pregiudicare al diritto , che diciamo, 
■ma affine, eli allo tanàdoji dalla Corte, autffi il Re a gouernarfine 
meglio. E circa a i minuti prigioni, ma profitteuolt.puo fidii sfarci 
•l efempio della vittoria di Lepanto fuccefa a trpo de' nofrip tdn , 
nella quale i collegati fi dm fero i T urcht prefi , e Ufi cero feruirc 
jtl remo nelle loro Armate.Verfiftendo il Re dunque in volerli per - 
furono farnelo defìfiere intimidendolo, con chiederghcofa di mag- 
gior configucnza. Promotore di tal delibc-ratione fu il Cote di V or - 
ceflre huomo maligno, e tttrbultntc.Configlto al coi f ultore pffiimo, 
e a chi l’abbraccio mortale. Si t rimanali Re allora in Vinfor, doue 
il Conte effendofi trans fi rito, gli rapprefenio la mtftrabtU prigio- 
nia d’Edmodo dilla Marca loro Cugino, tenuto incatene da Cha- 
dor, e precipitato in questa infelicità, per fimi fio di tjfo Re, e dillo 
Stato. Lo fuppltco far ne procurar la liberatione.per via di rifatto, 
per altro mesa). H Re auendo penetrato il fine di quefla richtcfia , 
■'dopo l’auerla.per qualche fpatìo ru ninata gli nfpofi. li Cote del- 
la Marca no effère fiato prefo tn fuo ferutm, ma di proprio eorftn- 
timcnto.per no effereafiretto a prò fi (farfi quell’ inimico di Glendor, 
che rio era. E quefia refpofia volle è he fife pubi t caia a terrore di oo 
boro. eli aueffiro aitata melinotene a gl'tnterejji del mcdefimo.Tar 
nato fine V or ceftr e , ed efpoftaLi al fratello ,9 al nipote, non potette 
fopportarfi dal fecondo, che (gtoucnc,e firoce)n' ampli od ngiuriofit- 
mente l'ingiuftitia, dicendo. Non effère bufi aio ad /Irrigo di rubar 
il Regno a L dm odo. ,c begli negati oora quei foce or fi, a che ilfirtti- 
tio fattogli Pobbligaua.Che quado Caueffe ri [cattato, no fan bbefia 
todc’ propr) danari, ma dell’eredità, che gli vf'urpaua\tmpurado!o\ 
pi r feprabbodan\a d’ ingrati tudmedn vece di lodi, di calunnie no 
meritate. In che dice u a il ver agli [piriti d Edmondo poco buoni, 
per fi [atte in acni ioni . Che quando fifiero fiate vere , an crebbe 
Glendor finte fio prigioniero, enon tratta tob,cò?nc io trattano. Ma 
unendogli il Re vfurpato lo fiato , con male arti-, non potè uà conic 
buone ritenerlo . GU t or nana contorno che la priuatrone della Irbtr- 
tà , ma della vita fe gliene fuffi fiate poffibile. Reni ver o:chc fc fi 
pecco dal fuo canto , non peccarono dal canto loro in nulla meno t 
Per fi. La carità di etti fivelauano, involta etappoenfie, e d' tllufioni . 
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d y pretenfioni d Ed /pondo , non aumentate di prefitte, per fargli 

di ° Arrigo aMtr *1 Regnofiu ragione, che primate diminuite nel pajfaoo per 
le ragioni non auerne auute afuificten\a,quando gliele vfurpo Arrigo. Ejji 
do , che ri! attori principali m fargli portar la corona. EJjì donati in titolo di 
numerati ricompi rifa dell' 1 fola di Man : elpadrc onorato dall'eminente di. 
w otrv idero g nt[ j j ( (j ran Contefl abile. Grafie non accettabili,nol pretenden- 
do Rs;e accattate da mantenerlo. E poiché non erano mojji da im- 
pulfodi confidenza ffolo inter ejf preualcndo \q tteW interi ffi atte, 
ua dapreualere almeno , che per le conficguenze fine era più vtile, 
e per l'attione men difomjlo . Il vtile effe ndu , il non alterar le 
cof,e l onefià, non difiapprouare folto prete fi di bene qui* mah xk 
fetentemente dianzi erano fìat i commejjt da loro.da tj itali p (h tn 
opinione di cattiui , li pone u a il prefentc in predicamento di peli- 
mi poiché non auendo auuto parte ne primi, cl/ijji foli.vcmuauo 
ne' fecondi a inter effar ai Dio , come non preferutatore de' cuori ; 
L’ambitio- onero come te (limonio fubborn abile delle non fi ne ere loro opcratio- 
"* “ l .' ni. Ma r ambinone tmmoderata fouuerte co'l giudtc io ogni regola, 

gola di giu non eccettuata quella della propria falute. Or dopo eh' ebbero in— » 
d icio. queflo nego t io raggirato aJfai,nfioluettero muouert ogni pie tra per 

Si rifoluo ^ e P orre -drrig» • E cominciando dalle cofe piu facili, nfeattarono 
no a ri bel- Edmondo , eficonfiderarono con Glendor : diutdendof(f condoli 
tano’ ri r< Ed* vecc ^ t0 p r **terbio)La pelle prima d'auer prefa la fiera. Augnarono 
mondo , fi a Glendor il Principato di E alt a, entro gh antichi limiti della Sa- 
con C G*en ^ r * nA ' ^ Si or tornar e, quello, che fuori della Sabrina, e del T tento fi 
dor.efidi- fonde a me^o giorno. A Nortomberland il rejìo, dal T renio verfi 
uidono il Tramontana. Fecero di quefie cenuentiom fritture figliate in—» 
terfo ° m R* n gor, in caft dell* Arcidiacono: offendo opinione d'ale uscite il 
matrimonio della figliuola di Glendor, non fu contratto col Barone 
Grato , ma con Edmondo in quefla occafione. Comunque fin : egli 
e ordinario negli huomini di non voler efjeregli Autori de' mali , 
ma farne tnuentore il Diauolo. il quale fe fuffe a termine di giufti- 
IProfetìa ;di ficarfì , mostrerebbe forfè di non eferfeli mai imaginati. Merlino 
er ,no ‘ antico pfeudoprofota di V alta{di cui fi fauoleggiano molte cofe)la- 
fcio,od altri per capriccioffotto il nome di lui)compofie molte vane 
prof ette , le quali vna della Talpa , del Leone , del Dragone, e del 
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Lupo. Affittirono i Valida T alfa effire Arrigo ,• gli altri j tre colle- 
egati#he gli tonebbono il Regno# [opra questa fal/a credenzaam- 
prefero la loro non falfa routna.-mentre al Dianolo e Merlino non 
fognarono mai così folte interpretationi . Sopra tali fondamenta 
appoggiata la roumojafabbrica loro i Perfi : e auuifatt dal Conte 
diVorcefìre ( ch'efsendo goucrnatore del Principe era tornato in I Perii s’ar. 
corte) come il Re auendo raunato vn graffo tfer c ito face ua ogni di- g|j 

Itgenzutper vfeire quàto prima in capagna , ammalarono le mag- Scoxrefi Io 
gisti for\e , che fu loro pojjibile : aggiuntagli Scozza fi dtazà pri - ^ pn ® 10 * 
gioni,i quali ne auatano condotte dell' altre . P ramifero al Cote di 
Duglajfe ( oltre la liberta ) la fittela di Baruutch con parte del 
Contado di Nortombirland : a gli altri grò fife Signorie altroue * 
Formarono con tra il Re vna vele no fa frittura , dettata da Rie or- Scrittura 
dcScrope Arciuefcouo di lorc , e fratello del Con te diViltoni<ta ^ ntra 11 
Vanno tnnanci decapitato a Enfio : co'l cui mezo tr afferò alla fa • 
itone loro ( benché con niuna vtihfa ) molti Prelati , e Signori i i 
quali , o pteucnuti dal tempo , o di fi dati della fortuna , non effet- 
tuarono nulla dt quanto aueuano promefo :laf tu do nel pericolo i 
foli autori . Erano i diffiegm loro , per tante circonflanxa , e appa- 
rati noti ormat ad ogn'vno : mentre le eaufie , [penalmente al vol- 
go ; erano totalmente ignote . Fu. necefjario public arie: gli applau- 
si dt popoli o le conniuen^e ; come che otiofie \di grande aiuto in 
materie tali . Scrtffero lettere in firma di maniftflo . dichiarando . Manifcflo 
D' auer prefe Carmi t pcr fìcurezaut propria , e per introdurre nel loro *. 
gouernorcgolc migliori . il Regno oppreffo da grane zaze infoppor la- 
bili : ed (jjt su falfì r aporti de ni mici , in ifìato di non poter giu- 
fìt ficare le loro attieni y fieni aprirft * col mezn de * Prelati , e Baro • 
ni yvrì ac ceffo fu uro alla perfiona Reale . Non s* era figurato il Re 
le rifaluttiont di co foro così precipitofe . il diffegno fino era di paf- 
far in V alia : ma meglio c enfigli ato y cangio parere. Rifpofe al ma - RiTpofta 

ntf fio.. I Perfi velare le machinattioni loro , con due falfipretefli. ^ cl 
Per quello delle granente . Effir e fiate impofle a fuggtflione de i 
medefimi ; nelle cut mani ( come fi moflrertbbe) era caduta la 
ptie grafia parte de danari , a di fi fa de' confini . Per l'altro , vole- 
te renderti mi fic ufiabili : offerendo loro fitto ilftoGran figlilo qual 
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fi voglia fi cuna , per 1‘ ac et [so , e pe'l ritorno . Ma quefto non era 

quello , che ricercauano ejjt . V ole u ano cfsere giudici giudicante , 

7 ? polirne non rei giudicabili . Vfict non oftantc t ai offèrte ilgmuane Pcrf in 

Perii > elee campagna , accompagnato dal Conte di Duglafse , e da gli altri 

- Sco^ycf : Infoiando il padre indifpoflo , con promefsa afubitas 

V vrertre conMa ^f ccnZui & • I mitane la mofsa Vorcefrc , abitando* 

hfeia Iaj. nando la twra del Principe ì /' incontro a-Staford . Di là marchi a- 

Corte, e và ronoverfo Scirosberà-ì public ondo , H Re F leardo viti ere . Che fi 
acrouarlo. • / . . . n 1 n a * _ , r 

Fnsono trottami»! Chteftir , avifi* d ogn vno . Che vcmjscro armati , 

che Jlicar- p< r rimetterlo nel Regno ingolfi amente occupatogli . Artificio , che 
Chieiìcr filietico molti , ma non fi molo ninno . Perette fe ben còlerò, che P a- 
«io» • nomino fpe cimentato benefico, e quei chinutdiau<mo Ingrandì f- 

z,a et AntgO -, l' attere bboxo voluto vino :la falfità nondimeno ti* c- 
W fcciìmet ra fi nudamente m afe Ih rata , che ri* appanna il vero: In tanto du- 
re in cam- Aitando il Re, che /vitifero con (ìlendor , fi parti indiligetiza,ptT' 
Impedire 61 impedir neli : cosi lonfìgliato dal Conte dclla-Marcia Scorza fe , le 
1' vnloncj py udenti ptrfiia foni dii quale , confiruarotio lavica- al Rè, quan- 
Pru denza do nell'ardore della battaglia, che figgi , feor dandoli f officio di' 
d e ì| C Ma? Capitano , manco m prudenza ,pcr fipr.ibbondar in valore. Anc- 
cia Scozze- ria quefìo Conte lofi: iati i Per fi fhoi priini amici: b perche giudi- 
tc • cafse idi frigni loro routnofi -, onero perche congiunti co* Dagl affi 

nabborrifset afpttto <■ b ptìttofo , eh* efiscndefi refio nimico il Re 
fuo naturale ,fi ri pula/ se a din no , t tri imicarfi. quel d 1 tight Iter* 
ra, e* n tal gufa ri fare fen\a rtfugio.Ciunfè il' He a Sarò > beri fini * 
Panno: tare . Me v'i ra appena entrato , eli intefe i ni nini approfi 
fim.tr fi in ordine dibattagli a Vficì all' attui fio e s'accampo, dopo al- 
cune la a ori far. mine eie attaccate dalla caualh ria le zzi era . 1 1 
ìTBiron* § 7 t - K - > x 

Pelli li ri- Baro, n; Pcrfit ,cliiravinuto con tntcntione d'tfpugnare laCÌ!t.i y 

iolue a có- cfsendoglitne fallitoli penfcro , e non comparendogli aiuti , i!ia- 
Io°fenzagìì ueuafpcrati , fi rifòluette combatter fiolo j inanimato , dall* efiure 
aiuti . i fiuoi foldati perfuajì a morire per la libertà , e pe'l folletto del Re- 

Manda al g»o .gouernaio (com'egli diceria) davn tiranno . Mando per due- 
Kè la Icrit- scudieri al Re la frittura fipranominata: la quale-, co* t fargli pa. 

le fla cagione della fua ritolta ; gl* in tini. tua la battaglia . Non 
vi era wi titolato , ohe D»ca di Lane afro . Iti ferina, fi ttofer ir- 
ta. 
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ta y e fi gì Uà t a, in nome ,m ani ,e figlili d' Arrigo Perfe Conte di Nor- 
tombtrland Gran Conteft abile d‘ Inghilterra ,e enfi ode de* confini 
Occidentali di Scotta . Di Arrigo Perfec tifi ode degli Orientali ; e '* 

di Tomafio Perfe Conte di V or ce (Ir e . Con te netta, ch’attendo gin- Il i uo eoa» 
rato al fino venir di Francia , dt non pretendere nnlla , eccetto che tenuco * * 
C eredità paterna y e della moglie : e di Inficiare il Rè nel fino trono 
pacifico ; aneffie fiatto altrimenti poiché ; dopo aner vccifio Ricard» 
di fame , di fete , e di freddo ; aneffie vfiwrpato lo fiato a E dmondo 
Mort ornar e le gl timo erede: facendo eleggere i Depntati del Par- 
lamento contea la forma delle leggi t egli ordini della libertà , per 
aner ne i voti a benefit io particolare . Ch’ aneffie negato di rifiatia- 
te effio M or tornar e dalla prigionia di Glendor: e eh’ efisendone libe- 
rato da loro ì gli aueffè proclamati traditori. C he lo disfida»»»» 
pereto ,come {pergiuro^ falfario : come vfinrpatore della corona ap- 
partenente al fino vero erede , e con effio lui tntt'i fuoi fautori, c com- 
plici acme traditori , e dijjipatori del Regno . Or fie i mancamenti 
veri ; benché oggettati in ifchergo pungono ; molto più quefii , con 
tai rimproveri, e minacele . Ma fiolito nelle fine anioni il Rè a no» 
dificomponerfi : finito ch’egli ebbe di leggerla,dtffe placidamente 4* 
meffiaggieri.Che la fina fipada era per nfipondere a quella oltraggio- Dice 
fa ferii tura ; mentre viueua He uro , che Dio aiterebbe aiutata la ^ 
fina gi ufi a querela , contea traditori così fiper giuri , e disic alimonie la fpada. 
erano i Perfit . Ma la flemma vfiata da lui in qttefla occorrenza , è Sua pru- 
degna di p articolar confideratione . Perche non mancando egli , dotta. 
nè di gemrofità, nè di coraggio ( quando f vfiurp adone , e t ingiù - 
flitia non gliele le doriche non apparefiiccuctte tutte quefte ingiu- 
rie, non fiolo fetida trafporto , ma r affidatone ilgiuditio , c fumino ; 

Che fi come t or rifichi are sii la forte d* vna giornata lo fiato fa vi- 
ta , e [onore , tra tratto di temerità ; potendofiene far di meno, così 
il preferire lafìcurtà alt cffifefiujjc termine dt prudenza. V ingiu- 
rie p.ijjtoni dell'animo evaporabili in fortuna filante ; magli effèt- 
ti routnofi et vna battaglia perduta , irretratt abili in fortuna ca- 
dente . Onde dato bando a tutte le puntualità ; riè curando quell» 
ch'altri fa fife per dirne : rifiolfie di procurare qualche onefio accomo- 
damento fin rodo, che rimetterfi alKincofian\a defila fwtunatda 
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non untar fi eh' all' ultimo periodo ; e n tal cèfo moftrare quella ge- 
nerofitd poija quale da h uomini btnoji,e fen \a giudi ti o.poteua di 
vuàì , l'Ab- prefinte tfftgli uffa ta.Compar fio il munto giorno fefia della Mad- 
ou^tri^l c ordinando. lefieht<re,come i ninna face nano quando lo - 

«fluire x- ri d Abbate di Saroeben accompagnato da vna degli ufficiali del 
cordo . private figlilo jon offerta delperdono, quando apc/fero voluto con- 

ll Bimn^defcendere a condii toni ragionatoli . il Barone Perfi , benché di 
tcnTctr£-/àa natura ardente sfiammando ne ptopr j inurtjji l'ificffio , ch’il 
da il zio j(è metta e fiammato ne fiuot , accetta la propoli a ; e gli mandò il 
5a[lo. C ° r * Z t0 di Vare e lire > per chiedergli vna effetti ua rifirma 

Il quale va, quelle coffe, per le quali erano fiate prefie Carmi . Mail Conte (ben - 
fc:Ubc Vi' fioddi. fiotto dal Re nelle dim onde appieno .* e con termini prò 

fallò . umili , di al fino grada non eonuemuano ) riferì al nipote tutta tn 
contrariali inni dia, e la confidenza (gittdicatofi egli 1‘ umiltà del 
-ile, codardia, e timore) condottolo, per qutfta mortifera menzogna, 
di fina mortale de Rino-, e‘l Barane creduìafi vilipvfi, ficee impetuo- 
Si conibat-^k^/,/^ (0n fa trombe dare il fiegno della battaglia . Erano i due 
sfiniti di circa a quaranta mila combattenti» il auan guardia-) 
de ‘ ribelli fu c andana da Scozze fi, i quali dopo una gran tempefia 
ino x i di dardi (de x quali morirono molti et amen due le parti) s' a finanza* 

' ° ^ ; rono contra l'Auanguardta reaU, che refe vigorofiamente a primi 

~~ ,r.iw.qi ; : vrù;ma giunti innafipet latamente in quel puntai VaU,la cofinn- 
. . fif* * vacillare , e fi dtjjòlueua , non fi fipignendo oltre il Re con la 

Il princìpi fi** battaglia, il Barone Pcrfie afipir ondo alla vittoria , s attuando 
k intento , can / 4 fia anclteglt rpropofiofi dianzi coH Duglafifi , et ammazzar 
za re iìRè d Re, nella cui morte confi Reua la vittoria , e il fine della guerra . 

Dunbar s'accorfe Dunbar dalla violenza de LC urto , del diffegno loro : e or- 
lo "raffittì» tenne benché co » fatica di trar il Re tn altra parte .Ilchefie non 
altra parte, fiaceua correua pericola manifitto ; lo sfòrzo della Zuffa efiendofi 
ridotto tutto allo (bendar do reale, il quale abbattuto co la morte del 
Cavaliere Volterò Elount,che n'aueua il carico, vi furono amma £ 
zatt quanti lo difendeuano : fra li quali ( fecondo V dlfingamo , e 
rincontra! Hohnfied) ti Conte di Staffòrd , fatto Gran Contefiabtle in quel 
Ìp fca- giorno : benché Odiar do Hallo lo meta dal canto de’ ribelli .Il Re 
trafportato altrove (comi ho detto) mentre comandando , e combat- 


e 
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Libro Secondo.’ Arrigo Qudittìl 60? 
tendo , non ormategli vfjìc] ne dt Capuano * HkjU* fldatt^fuìfo 
Du già fife , che lo ccrcau a d vn colpo di lancia improni fornente. -at- 
terrato: ma rimontato di nuouoffce cofe degne di tanto grtdoi che 
gli Scrittori Stranieri s accordano: d auer egli di fa a mano in quel 
giorno vccifi trenta fi de’ nemici . Duglaff dopo ìtfferfi pérptafo, 
d auer fatto il colpo difscgnato-mtntTe s' inoltra vide vn (è c odo con 
La [oprane (la reale , e poi vn terzo : i quali vn dopo ì altro o atter- 
rati jO morti .non [ape nache penfare de tanti Re incontrati in—> 
quest a bau agli a . Non rifrifeo cfofufsero , non v* effe ndo chi lo 
[crina . irrigo Principe di Volta , gionanetto de fedici anni non 
compiati : [trito dvndardo infaceta \e [ardo alle pcrfuaftoni-di 
coloro , che'l volt nano trar dalla mifchia per medtcarlo^icde fitg* 
gio di douer efsere a [no tempo quel gran Re , che divenne. Noni* 
fu calca tra turnici , ne ritirata tra f voi , che non apnfse , , erteti 
firmafse i infognando coli e ì [empio , e fìggendo col valore la vergo* 
gna oue non era .Si che il ben oprate del padre a del figli nolo, rin- 
coro la parte reale in [futa gai fa * chel padre vedutala fàccia 
dcllpfortuna cangiata , vrto ,/ègnito da piu valortfi,ncl deufi -de * 
piu riferrati [quadroni . il Barone Perfc , eh' alfa*, [olito aueua : 
finfa prender refpiro \ valorofamente combattuto. fu-, nonfi sa da 
chi i mifir abilmente vccifi : ncllacut perdtta,refio dalla fu a par- 
te tutto perduto . Già fi grida ua vittoria da RealtSìt : r’ / nome di 
San Giorgio nbombau^. per t ut t 'il vampo , quando Duglafitfnon. 
potendo ricalcitrar pificontra lafirtuh4\ i Scpgzc.fi poco menclit 
tuttivccifi ; gì luglefi .e iVali fugai fopemo alfine [campo 
ch’egli -, onde traboccheuolmente correndo, dirocco daljbmmo eìv 
na montagna : e nel cadere rompendofivn genitale .fio fan» prj. - 
gioniero . Furono altre A > macon dtuerfa forte, fqfiì , il Con te di 
VorceSirefefccr abile caufa di tanto danno) il Bartm C fondertene , 
il Caualier Ricardo Ver none \ e con ejfimolt’ altri . giure la batta* 
gliatrc orc . Morirono dal canto deh Re (oltre diepe. Scudttri \ 
eh' erano fiati fatti Caualieriìifiefsa mattina) nule fi? cento fi- 
dati , re fi andò ne quattro mila grattem ente feriti . / morti dalla-.* 
parte de' ribelli cinque mila, non pofli incorno iC oh aliena Sco\j 
\efi, e quei di Cefiria , eh' erano siati come i V afe dfit/HÒ fimpre , 
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roS Delle Guerre Ciuili d’rnghiirrrra 

Chcmkr-* e fi^cli alla fa fon d di Rie ardo . Succefse questa feonfitta in Sai. 
tonc.eVcr- batti onde poterono il Conte di V ore eftrc , egli altri due pcjtfarc la 
fistiati É5' U ' Donante a alle anime loro ; perche il Lunedi furono in Scirosbtrì 
pubicamente giu fin iati : e la te/la del Conte mandata a fare do- 
fl còrpo lorofo fpett acolo su'l ponte di Londre. Il corpo del Barone Per fé, che 
Pernotto con P crm, i } tone d'I R? tra flato fpellito , fu per comandami nto 
in quarti . deltnedcfìmo , difsotterato , decapitato , e poflo in quarti : Vita delle 
bufi dello flato cfsendo la pena de delitti >e fàgli arcani dclgouer- 
nofinfegnar a grandi per H ignominia de pari loro, il loro douere. 
Suo valore- Qutflo fine ebbe Arrigo Perfe , fprone feruente :vno de* ptùvalo-Y 
lorofi guerrieri, che quell’età auefse.Morì armato tra fchn re orma 
te j coperto del proprio , e de IH altrui fangue , ma c utile . Sarebbe 
morto gl or io fo „feglt auucniua di terminar la vita , pi r meno //7-k 
giu/la c agione . Voieua ben nferuarfi ( gli fptriti duri fuoi fatti 
molli all’ vltime offerte dell’ inimico ) ma la malignità d’ vn fa le. 
rato Zio gliene letto C effètto ; apportandogli con fuc finte menzogne 
Duglaflo quefìa morte , e queft’ infamia . Al Conte di Dttglaffe non f addito, 
liberato. rna a p ert0 nimico ( lodato , e ammirato dal Re) fu data libertà : 
effendo imponibile , che la virtù { (penalmente preffo gli animi ge - 1 
nerofì)non fi renda amabile biche nimica. Refi au ano Ouuen Ghn- 
dor , e'I Conte di Nortomberland auuerfar] da non ifprefzarjì . 

Il Principe Mane ^° * n v àlia il Re il Principe fuo figliuolo-, il quale aucndo tro- 
vi in Valia, uato qui popoli dalla frefea rotta ìntimtdtfì , li caccio a guifa di 
«cndoTa fi ne monU g ne » e bofehi : e Glendor abbandonato, reffo in po- 
morirfi di chi giorni di pura fame e finto -, terminando le fperanze con la vi - 
k me * taf col Principato le profetie: fi che ripacificata la prouintia , e la- • 

feiateui gouernatorife ne torno trionfante a c afa. Ma quefìa mor- 
te di Glendor e fpeciale a Odoardo Hallo folo ; gli altri tenendolo , 
per molti anni viuo . il Re auuiatofi a 1 ore, per mettere in officio il 
Conte di Nortomberland , trono , che fenza gli ofì acoli del Conte di 
Ve fi merlami, e del Cau altere Roberto V at ertone, far t bbe vfeito in 
c Spagna, per congiugna fi co'l figliuolo: ma che temutone l'incon- 
tro , s’ era ritirato in vn fuo fortijfimo C afelio . Gli fcriffe . Chc~> 
Utenti andò gli armati fen veniffè pacificamente a ritrovarlo . 
V Vbbidì ; non ifeovgendo dopo tanta rouma , come difubbtdtrlo . 
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Libro Secondo. Arrigo Qaarto. r ’ 
y ènnt accompagnato da foli domeftici , e ben pochi. Le parole fu- Nortóba- 
rono nude , t ' la nudità velata di feufe : addogando quelle colpe^j 
ne' nmtì,ch'tn lui viuente vive nano ancora. E il Re dijjt mutando e viene a 
ilfuo mal talentò (Beruuich,ed altre caftclla trouandofi nelle ma' qJ“ * 
ni di lui, con prefìdio Scorze/?) gli per me f se il ritorno libero ^ fi; ne dona . 
di non mettere in nuotto pericolo que* confini : accompagnandolo 
con amicheuoli, e fan t'animo nttion i; le quali fe auefse attuto forte 
di abbracciare , non colmaua la defolatione della fua cafa , con la 
propria morte. Vi e chi vuole: auergli il Re perdonata la vita , ma ( 
confidatigli i beni ; lafciandogli il necefsario , per gli aliménti . 

Ed e probabile , dall cfsere egli flato rifiorato di tutto , eccetto che 
dtlC J fot a di Man , nel projfimo Parlameto:gratia,che farebbe fiata 
fuperflua ,fè anticipatamente non vi fbfse dato il cafligo. 

V altr ano Conte di San Polo frattanto ; punto dalla poco onore- ^ conte 
troie fu a ritirata da ir I fola di Veight ; pofe inficme tra hit omini di S. Polo. 
d arme Francefi , baie fri eri Gcnoueft , e pedoni Fiamminghi , due 
milla combattcntì,co ' quali and'o a piantarft d'impr orafo dentanti 
il C afelio di Mere, difiantc poco piu d'vna Ugada Cales : con 
tfpcranè[d che 1 l valor loro , e la violenta delle fite machine fifsero 
per farglielo cader nelle mani. Fra difefo da braua piu toUo ,che 
numerofa foldatefca-.onde difidatofi d’auerlo per af salti ferina no- 
tabili perdite , alloggio te fue truppe nelle cafe del borgo * U quale 
efsendo cinto da vnfifso fi rendeua fìcuro da quei , che da Cales , ■ . 

o dall' altre guarnigioni , auefserb tmptòuifamente tentato dafsa- ° '* 
Urlo. Non refio con tutto ciò di tentare il primo recinto,con vn po- 
dere fo afsalto: il quale fo fenato debilfnente {(limandolo i dtftnfo- 
ri di poca importanza ) fe ri impadronì facendola grofsa preda di 
beftiame, e di caualli . tnteprfi frattanto in Calci la fua venuta , w 
rivfcirono cent’huominì d’arme per ifpiarue il pofioxitornandofe- 
ne fin"\a date, ne rie eu ere difi urbe. Magli mandorono a din x he * 
volendo affettarti erano per ritrouarfi la mattina pr off ima a difil- 
li are con «fiso Uà. A che rifpoftofì,che ildtfinare farebbe proto, vfei- 
rono di Cales alhrfputar del giorno ducem'huominict arme, duce* 
to arderle treteto fami fr gititi da die ce carraio dodici, con vi ue^ 
nj or agitene. Credeu ano et incbtfutt tornici in edpagnafo proti 
■ ad 
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x x o Delle Guerre cluili d’Inghilterra 

Ad v farne : ma trottatili entro a i loro ripari immobili , fu nt ceffo- 
no muoHcrh coll'arco . Il nembo delle fiaette offendo fólto : ejfi ri - 
Com bat- fretti trdl c afelio ,el foffo,ve ruttano colpa tfien^aficanfio. La fan- 
turo ,e fu- tmd Fiamminga pofia in difordtne ,fu la prima afiuggirfifiegui- 
5? a Ter- tata dalla maggior parte della caualleria.E i balcftnen Genoucfiì, 
rouana. c f, e nella cfpugnatione del primo recinto vacuano confumati tut- 

ii bolzoni : nè efisendofène proucduti da carri ( come autrebbono 
fatto , quando fi filtro creduti in pericolo) refi arano con poca r. fi- 
si e n\a disfatti. Il Conte fi falde a T errano na : Inficiando -, oltre t 
reciti $£ morti, da ottanta fi a Signori , e gentiluomini prigioni : fra quali 
gnor» pri- Jjjgefies Capitano di Bologna , Dampierre, e Rambures. Guada - 
giomen. g narono gp i„gl(fiArtìglierie,munuioni,efipoglie. Nc contenti per 
quefto ^enfiarono alla forprefa d'Ardres.Vifi ridufiseroin numero 
di cinquecento, su la punta delgiornojtre giorni dopo. Ma i tratti 
GTfogkfi del dado /ion auuengono ficmpre,ncll'ifiejfia maniera filici. Perche 
Ardres°» c auendo lionato fuor dogni loro efipettationc-,lcfi<ntinclle,vigilan- 
oe fono ri- ( , difenfori pronti al combattere : viperderono -, dopo un lungo 

battati . r qiicato afsaltojra quaranta in cinquanta foldati tonde leuan ne 

le ficaie riportarono i morti in vna cafia vicina,e vi pofero il fioco; 
affine che bruciali con efisa , non reftaffe notitia del dannose he vi 
Il Conte di aueitano riceuuto . il Conte di San Polo datt altro canto , doppia- 
San mente trafitto nella riputai ione (non trouandofi lingua , che no l 

riputatio-- pugnefise) fi nfioluette daf saltar i confini , e fa? ut quel maggior 
ne. Apre, danno, ch'auefie potuto. Ma queflafiua dtliber ottone wtefafiin-» 
affettar P le Corte, gli fu comandato daflenerfiene la fettina non corrifipon- 
frontiere , dendo a fiuoi rane ori. Ed fina vece fi mando a Bolognaper lafìcur - 
TòmmdV 1 tè di quelle frontiere quattrocentohuomtni dorme? cinquecento 
d' attener— fanti, fiotto la condotta del Marchefè.di Duponte figliuolo del Du* 
<ene ’ ca di Bar, del Conte di Dammartin ,e d Arp adanne, ac catch e nn- 
tucafisero con la prudenza ,a valor loro le audacie I nglefi. 

Era morto Filippo cognominato t Audace Duca di Borgogna : 
acuì crafiucceduto Giouanni fitto primogenito jieW eredità defila- 
ti , nella generofìta dettammo , e ne gli od) contea il Duca d Ot- 
tieni, prime origini della diftruttione loro, e della Francia. Or a- 
uendo egli intefia la mala fortuna del Conte di San roto , ne prefie 

gran- 
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Libro Secondo . Arrigo Quarto . 
rrrS<Pombrà:i fuoi paefi di Fiandra reliado i primi efpofei alle tm- 
freffioni nimiche.Aueua il Re Arrigo pojio inferme vn armata de 
grojfie nani con cinque mila combattenti, per coferignere CEfclufa. 

Il Duca fi preparo a [occorrerla . E gl'lnglefi dopo atter con 
fortuna combattuto il Cafeello furono nc effettati , fulPauuifio di Efclufa , e 
qncfta Joccorfo et abbandonare ttimprefia: auendoui perduti feffian- “*• 

d huomini fra quali il Conte di Pembruc fecondo Monftrelet . In 
che s* inganna : perche la.Contea di Pembruc in quel tempo eroa 
nette mani della Corona , per la morte di. Gian anni Hafttngs , che 
che [otto Ricordo Seconda fu ammazzato invna guferà , fienzat 
Inficiar eredi: ne fu ridonata , che molti anni.dopo da. Arrigo Quin- 
to a Vmfiredo fino fratello, che fu pob.Duca di Gloceftre. . Ma il Dttr 
cadi Borgogna, non affidato]? per quefea ritirata, munì Grauelin- 
ga-, facendo calare fiotto il Signor di Croi vna buona quantità dì 
armati alle frontiere . E perche lo fìat fi su la difenfiua , non era. Il Duca di 
confórme alla. grandezza de' fuoi [piriti, rifiolfie loffie dio di Cales : 

[fina come piu proffima , e più a uà. a pugnarli tl piede . Comincio • ad aflediaf 
dunque a farne flr aordinarie preparatitele perche nulla gli ma* Ca * es • 
caffi, mando in Francia, per impetrarne aiuti da effe rgli conceffi , 
fie le gelofee del Duca dOrliens non gliele aueffiero affiolutamente 
ItuattiOnde lo sdégno che negli nacque fùfi grande, che fi difipofe ^ Duct( jj 
d anaarui in perfiona , e fare di. vn.tr arto due colpi maeflri,. Otte - Orliens 
nere gli aiuti, e abbattere l'autorità de It inimico, ó per lo meno de- non gl «te 
bili tarla,. Ar rinato in Parigi, co'lfeguito d ottocent'huomint, fiotto ? ' go rg<£- 
le loro c a fiacche ben armati , intefe. Che il Duca dQrliens. s‘era~> gjj>a k nt 
patutodeUa Città po che-ore prima :. e ch'aueua , fiotto pr e tefio di tà^Cw- 
caccie ; , menato tl Delfino con effio lui, per trafipor tarlo in Alema- te. 
gna (il primo era vero, ma lungi dal venfimtle t altrofende gli cd~ C a u f^d?di£ 
détte nell animo, ciò ance egli fatto per rompergli le no%zc,che trai urti tra di 
effe Delfino# la propria figliuola erano dianzà fiate conchiufie.Era 01 0 * 
vfeito della Città il Delfino in compagnia del Duca , della Ma- 
dre , e di Luigi di R anitra Zio materno , per andare a Meluno . 

Autunno da difi nate W Corbeil , e di già la Reina , ed Orliens vi 
erano giunti : effiendorefeatoil Delfino, e Luigi poco addietro ; 
quando il Duca di Borgogna fiopr agiuntoli , non afe oliate quante 
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f Borgogna ragioni fit fieppe allegare Luigi, fi ce girar la lctitca,c riconduce df. 


i| C Delrtw» delfino a ****&• Erano per feguirnc grandi tnconuenientife glt 
kl Vx igi . altri Principi non vi fi frante nettano. Ma fegucndo di cfacerbarfi \ 


le cofe ogni dì piu unolttpltc andò Borgogna le ingntric\proponendo 
> , -riforme nel goutr note tuffando in maligni termini, per tfie la maU 

amminifir ottone de II* altro, fa il Re configltato,d‘ impiegarli amen, 
due in luoghi diuerfitdue ceruelliferoci,co me t loro, da non quetar- 
fi, che fuori della turbolente quiete della Corte . Efpedicntc ottimo 
forfè , quando fofifi fiato appoggiabile svna linea di conttnouatio- 
ncquero in tfpacio d'vna pii* Ioga carriera: ma fo prava pilo ter- 
minabile in fe fiefjò e in vna difian\a da mt furar f con vn paffèt, 
di fri, non tolfe tl male da dtlat rotte partoritane forfè quegli effetti, 
F mirri sto che fi gs trono rouinofi,e pieni di f angue, Fu a Borgogna dato il go- 
c* P o?liens uerno Picardiataccioche congiunte le furile di quella prouincia 

tn Gualco- alle fue di Fiandra, gli fitùUtajfcro in intereffe ,e eaufa comune, la 
Mar1i PCr di fig urt * propria , e del Regno . Ad Orliens furono pagati fet mila-j 
Cono . combattenti per Guafcogna , doue transfer itofi ; accompagnato da 

molti gran Signori \ pofe l' a f tedio a Blaia. Non era quefta piazza 
^ntolnjj da poter fi Lungamente tenere , onde penfxrono i difin fori vna pru- 

fenza auer- dente caritela. Non pateual' inimtco.prcfa Blaia, confiruarlafi, fin - 
li fatto nul ' 


ga Burgo.Glicnc ptomifiro la refa, dopo refiàprefo Burgo. E’ l par- 
tito auuantaggiofo in apparenza , piacendo ad Oritene, l'accetto -, 


3) t 




donandogli fi per e/fò quel tempo alC acquifto di Burgo , ch’era per 
t [pender fi tn efpuguar Fiata . Ma auev do egli poi fiotto Burgo con- 
sumate le genti in tre r.iefi d affi dio, di morti , e d'incomodi, fìe ne- 
cejfitatofaxendo Inficiatoti certo per L'i»certo,ed entrambo perduti 
* tornar fi ne a Parigiimentre il Duca di Borgogna auueduto,e cau- 
* to, camminaua con pia lentezza , ma con pt uficuro paffi ne fuor 

Borgogna diffignt, V imprefa di Cales gli (lana fitta nell' animoima effendi 
^aumento e P it ^. fortezza di diptcile efpugnattone,difift da vn bratto prefi- 
tti attediar dio , e facile x foccorfi, per l’opportunità del mare, e per la vtetnan- 
Caies • za <T Inghilterra, non potata fperarne f aequi fio, che per gran fin - 

ge , e per groffò numero di faldati. Onde dopo auer pofii tnfieme in 
SatìFOmcr fei mila httomini cC arme, mille cinquecento balefitricrp, 
e dodici mila pedoni^triigherie^e munì (ioni a proport ione, gli fu la. 

fi- 


Digitized by Google 

A 


Libro Secondo . Arrigo Quarto r 1 3 

feconda volta (mentre n'aueua ottenuto ilconfcnft da Carlo)proi - Ma gli ì 
hit a /' tmprefa . Cotanto può la rabbia d’vna ammaliante inai- Pj^'gr* 
dta, ctìarrifchianiofi acquila tale ,finza rifchio della Francia , 
lo voi fero nelle mani dell inimico piu to Ho, che* in quelle oli Borgo- 
gna : potijfima cagione di precipitarlo nella rtfolutione , nella qua- 
le fi lafcio cadere . ' - v. 

Era il Regno d’Arrigo in tanto , come vna feofeefe monta- Difficolti 
gna , dalla quale non fi difeende , che per mile tortuofità di di- 4 el T** 
ruppi , e bal\t : i primi valicati , incontrandofiifecondi,con pe- * 6 3 
ricoli fempre , e anfietà maggiori . Cammino egli pcreffatutt'il 
tempo , cheviffe : ne giunfe , che morèndo, a gli a/pirati r ipofi 
della pianura . Vn pericolo grado off altro -, e fempre con dub- 
bi of a forte : perche efiinto ne’ f additi il defi derio , che dianzi eb- 
bero di Ini, mancati gli amici , e t nimici crefciuti,non gli refi auto 
in cosi laboriofa dtfcefa alte aiuto , od appoggio , che f occhio del- 
la vigilanza , e’ibafìone de’ caftighi . Aiuti, e appoggi , benché 
atti ad auuanzargli il cammino ; non b afte uoli pero a leu or gli 
gli anfamenti , e le (lane he zac : oltre al profe guirli colf animo af- 
fannato , e dubbio di poterli alla fine fuperar tutti . Stato più de- 
gno di campa jjtoni , che d* inuidie in Principe giunto al termi- 
ne , in risegli fi trouaua . E pur vi giunfe d‘ elettone : attendo pre • 

U aiuto quella opinione in lui, che dal più delle genti è gcnerofd 
predicata . tf am fchiarfi agli efiremi . d’effire 0 Cefare , 0 nulla • 

Sene he io non truout chi mi faccia chiaro .Chef a gentro/ità la- Non è gè? 
fpirar: a co fi grandi per vie inique : e che la magnanimità ; vir- £ ^ r ' e w a 

tù di fina natura tanto dilicata , poffa camminar per e/fi , fin za cole gran-' 
fender fi nei piedi , fi non fin. Che fi come le cofe qui giù fono ^ fniqui !" 
compofie di contrari clementi ; così f animo nofiro fi componga di 
con ir adì tt or\ affitti . Era egli flato fottopefio dtanTg a varie cofpi- 
r adoni : or più che mai ; e quei che non aueuano animo ef afipirart 
a leuargli la vita cdl fino , procurarono di leuargli t onore colf in- 
cùto firo : Vendetta a cuori baffi , e dt ttiun pregio affai volgare^/» 

Vn prete compaffaudo le vie di’ ammaliarlo , fi et vn catalogo di Vn Prete 
coloro , i quali -, t (fèndo flati beneficiati da Ricordo ; Cappone n*-> , 
chefifarebbonapofii all’ imprefit ; notandoli in vn foglio , come fc conti*. 
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5 ' digi* ' aueffero cofpirato : nuefia Itila effe» dogli fiata trottata ad- 

é!»rj • loffio (mentre fi trattati a di foilcncrfi 1 compita dt feritimi) confes- 
sò, no» ancr mai trattato con alcuno di loro, ma che li ancua nota- 
ti ’ttry Sta fitta imagi natto ne : prefupponendo, che gli vnt obbligati 
da R f cardo ,gl» altri off fi da Arrigo ^ fare bbono fiati pronti a prò* 
curargli la morte. Confezione, chef alno la vita a molti, e condan - 
W* Vi »A- dola fi'nÀ-, Vnfiratc dtSau Francefilo accnfato con otto altri del 
tri \ ad c fito órdine, come autore itale uni libelli fiamofi dira di lui, e riebbe* 
pene è e ^ Qfo e ct f a jucrcbbe fatto, fé Rie ardo fòjfi fiato viuoì Combatta 
topi* im(rtfpafc). con tra chi fifia fin alla morte. Roger 0 Clar indotte 
C a* altera ^fratello bastardo eh Ritardo accnfato della niedf ima. 
colpa, fu t^nomiviofameute impiccato , con vn gcnttlhuamo, t vn 
fev nidore ap puffo . »■ 

a Era nfufcuato Ricardo in dittar fi tempi. dna tpuefi' anno fpeciat- 
S«k)" T f> mente ipcr lettere di vn Spelo, il epa ale gUfìt geni il buoni 0 di Uà ca- 
crederc vi - nùra.S' entro fiut .dopoUrouma dai padrone, ritirato m Francia . 
u^. c ìc i • auvndov/uefo da Itngme cofiantt,che Ricordo viueuafe dan- 

dola J fiotta , per conofcethe d-vero *M a dopo che. fi fu abboccato 
con t(fo lui , t che lo feoperft giuntatore-, non refifo (tratto daU' odio 
che porta» a ad Arrigo) di valer fi deU'occ afone: e di tentare di fol- 
leuargli lo fiato Si fi ce far vn figlilo conforme a quello, che vso Ri- 
cordo, Scriffùmoltc latterò a dmerfi amici deli ifitffò, come fritte 
da lut.-ondeuepofè licer rullo a partito a molti, offrila» do fi di gii 
ì_\ ir sire p tr indubitabile.', che raueffe * La vecchia Con teff a di Oxford ma- 
li ci 1 - kilt- j re ^ / fjftca di Ir lati ehi,non folamente ne pubUco la certcza^a,ma 

tO l*ICl_* f 

d* irUnda fi fece fare vnagran quantità di certa a oro, e a argentordtutfa ai 
nvj In ^ J!1 fhtùqfié^e U difpcnso a dipendenti , acetiche fc U cuciffi roti Ics 
Ne dVpeiN rnamchc , entrato ch\gh fifp in Inghilterra . Maia poca pruderie 
njf C binali* * n ‘fwft 0 negotto yClafouuerchta figuriti eh * eìtafifire* 

da il fii» fi > mandando vn fitto /ègre tana , per tutta la proutntta di Efjlxa 
fc gre tari» diucrfi ; la fcoperfcro : fi che pofia in chiù fax arcete, vi fi confumò 
fìar molti, pentade beni , che gli furono co nfifeatt feconda la legge il Segre - 
Eth» * por tarso ter tm nandù fon' vna forca 1 fuoi viaggia , con vn capejho •. 
ceratile- Seri» dopo auer comprefo,ehc le fue machinattoM erano irnuficioi » 

Sn.tjrjtr-. u:ae potendo tornar in Francia fcu&a danari, fi ritiro a Jiarutvchs 
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€ o » tfpcràz :a , che il Canali ere Gulielmo Clifford fautore ài Rie a^ 
do , ne l’aucrcbbe accomodato . T enea 4 Gulielmo quella pódfiza , 
e ori tra la voglia del Re : attendo rifiutato di confignarla a color e , 
e he da lui gli erano flati mandati , onde effendo caduto nella colpa ’ 

di lefa maeftà , non afpettaua , che tfitffire affidiate, pr e fo, e fan '**> 

morire. Ondato bando agl'inutili rifatti di Ricordo fofh une ter. Onlidma 
lo, menandolo al Re , rivenutone in ricompcnfa la remtjjione della M*®*? 
p affata dtfubbidienza . Fu Serio rigorofamente giufhttato\auen- TdRi'mt 
do depoflofoltre la puma colpa)d’ effe refiato vno di color o,c he (Iran- llc fa 1 *' 
sgolarono il Duca di Gfoctflre : onde benché monfse con gran pen- na^cVa^ 
1 1 mento , e che malti lo compatì fiero ; la maggior parte pt ro non ne C0! " °da • 
ebbe pietà alcuna ; la memoria popolare del popolare Ducafrema- ìjfr to *'' h 
1 endofopragV interni del Rc-vincnte . Furono lutti [apranomi- - \ 

non a guifa di pedine nel giuoco de f cacchi. \. le quali temeraria- 
mente auuan^atefi , mifirabtlmente fi pr ediremo , Mentre f pt za* 
grojjifollifitfsa me onfidtear, ioni fcacchiggiando il Re, incontra- 
rono la medefima furto . Non y'crafrà la nobiltà ninno ormai, che 
non de fidar afte muta fio ne di flato, ma pochi. rifilati tentarla : gii - « * r#?f 
auuenimenti fóndati full’ inctritSfipe della fida fortuna ,di certa ; fr fi ^ 
perlopiù , ed intuii abile ro/tma . Hanno gli od) ; come fi altre cofe 
tutte, 1 gradi loro:e chi è tra gli vlt imi gradi, no» cura d' auutntu- 
rarfì fin al punto, nel quale i felici fiuccejfi fono di poca vtiUtà , < 
gl infelici coll’ vltimt danno . Macfn « tra 1 primi s t '» quefit ba- 
gnato nel proprio. fangue , bàptk audaci rifluitimi fave «detta 
offendo vna paltone intenfa , e limolatrice infaticabile de gli 
animi entro le vìnte offefi . 

Il Conte di Nvrtfmberland , ch‘ auata perduto il figliuolo , c’I , c ^ 
fratello,! Atcìuefcouodc I^Uf anello, 0 Muffaci CoteMau filai- NWn- 
lo il padre morto c fiale in. Kenetiai turnici i tutti i» .grado foprirwr, » 

cofptrarouo alia rotti n a del Re> *> vi fi di fa fi co fato gli ordinar) fcouo'dY 
pretrfh dt riforme , e del folleuo del popolo , da tir a or dinar) fnjjtd) J? rc » e '* 
opprtfio : come feti reprimerei tentatiut di Francia, Scotta /la, rrfdnlloco 
lafdouc furono impiegai fi ffse Bàio non mafiano.F di vqr 0 non fp^'ocò- 
era fecondòle loro muffirne iptrcheSfarepr intime tuo confierua. tra ‘ C 
ua fan torna, e fiabiliuafifil ben, publtcp, lariputattonc, e fi vbbt\ 
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diente ad vn Rè, il quale auerebbono voluto(bencbe con la rótti n a 
del Regno) opprefso , e ratinato . Concorfero in quefìa cofpir atione 
i Baroni Hafttnges , F aucondbridge , Bardoife , e molti altri , 
Conloto 1 " L'ordine,chc vi fi pofe jìt, di trouarfi ciafcuno con le proprie fòrze 
a vn tempo determinato in I ore fottìi comando del Conte di Nor - 
Imprudcn- tombcrland . Ma L impudenza dell' Arciuefcouo lo ruppe : perche 
cfuckouo tornAto a 1 ore , cdl Conte Marefcial/o ,fiperfuafc di ageuolarc^j 
Forma ar t‘imprrfa,coll‘ oni farla . Onde unendo firmato alcuni articoli t e 
rcolh e in- mandatene copie in altre prouintie , h fece fìggere sii le porte delle 
polo a 'pii Cbiefejnuitando il popolo a prender l'armi per ri firmare gli abu~ 
gliar l’ ar- fi introdotti dalla mala amminifirattone del preferite gouerno. Era 
f 1 ' vbtodN l’ Arciuefcouo et afpetto amabile , di buone lettere , e dotato di mol- 
ice . te virtù : onde offendo vi auto fina quel? ora con vna vita irrepren - 

fibtle , era franco dal prefumerfi in lui cattine intentioni (ma è 
ordinario all ’ huonto il retrogradar dal bene) e sì* quell ’ errore cor- 
fe a fuoi primi cenni il popolo in numero di ventimila: fitteci- 
tudtne intcmpeftiua per gli altri congiurati , e per lui medi fimo . 
rna» c man- ^ ra ^ ** infirmato di tutto quello , che fi faceua : nè mancando 
daauanciil di diligenza nelle cofe fue , aueua al primo fuffuro della re belli o- 
Valìmer ne * me $ l * n f tetn( trenta fette mila combattenti ; dando ordine al 

tan4 . Conte di Veflmerland (a cui aggiurfe vno de' propr] figliuoli molto 

gioui netto ) di precorrerlo in quelle parti , e gtucrnaruifi fecondo 
l’oc cafoni. Arriuato a Iorc , trono F Arciuefcouo aure piantatoli 
fico campo fiior della Città: nè tornandogli conto combatterlo ( no- 
ti andofi di gran lunga inferiore di foragli / accampo di contro . 
Aftutia del £ cangiata la pelle del Leone in quella della volpe , gli mando a 
Conte. dire. Marauigliarfi di trouar vn huomo della fua profi filone stella 

maniera , che lo trouaua : non potendo egli penetrare , che caufa 
t aueffe moffo ad armare il popolo , con tra la pace del Re . A che ri- 
fpofe FArciuefcouo.Che tanto era lontano dal voler rompere la pa- 
ce del Rs,ch’angi tutto quel ch'ei faceua era per coferuarla.Su che 
entrato netta materia de' di feon tenti , con la per fona mandatagli , 
gliene moftro gli articoli', e per foddisfarne piu pienamente il Con- • 
te gliele mando per vn efpreffò gentilhuomo . Egli i che nel fuo in- 
ferno, aueua gu deliberato di fare , quel che fece ; finfi di refi arti e 
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jfbddi sfatto : ma che trattando fi di cofa tanto importante fiojfc ni - 
cefjàrto r abboc carfi infieme ; effetto facile con vguale compagnia 
tra i due campi. Non ve rete piu ficura di quella, che fi tende fit- 
to le lodi di chi fi vuol ingannare : perche 1‘ Arciuefiouo, vdite ce- 
rne ridarli le fue anioni da chi era venuto per con trafilar le ; confi- 
dando di ritrarlo al fuo partito , non pofe alcuna dtjf.celtà nell'- 
abboccamento. E quel eh' e più, vi truffe il Conte Marefctallofien- 
che difficilmente ,e a fue difpetto : dopo l'auer egli in vano vfata 
agni opcra,per dtfifuadernelo. Giunti fra i due campi con egual nu- 
mero et ajjtfi enti fi nfi c,depo breui dtfiorf Fefimerlandof (fière per- 
fiuafo: profetando di voler combattere tn così grufila caufa fin alla 
morte. Onde date fi le mani a vifia di amen due gli tfercithe fattifi 
fonar vini, li fece andatali' intorno infogno di gradimento, e eta- 
rmcttia.cirimonia^he non auendo da finir essi tofio, difife il Conte 
all' Arciuefiouo. Che le Oifsenfont loro efiendo terminate in con- 
fi nfi , non fi fise bene tener più con tanto incomodo fuor delle cafe , 
e botteghe loro tante gentr.ma che fpedit amente licenciate.godcf- 
fero i frutti con efji della fi abilita rcconciliatione. Credette l'Ar ci- 
tte feouo al Conte, e a lui le fue genti, tornandofine nella Città fi- 
pramodo contente. Gir au ano frattanto le coppe all'intorno, mentre 
quei del Re accofiandof ad vn ad uno /ingrofs arono in modo, che 
non v'tffindo da temer più , ar refio il Conte in v tifile fio tempo C- 
Arctuefceuoa'l Marefiiallofiando loro la fede(Ptftcfia<che lapaf- 
fata)che no patirebbono nella vita. E inco tr aio il Re a Ponfret,che 
con fiettolofo puffi vemua a lorc-, vi rimeno i prigioni; i quali co- 
mifiratt, pianti, e giudicati a morire furono fuor della Città me- 
dia lame te de coliate. H anno detto alcuni\che l Arciuefiouo otten- 
ute dal carnefice , di douergli mozzane tl capo in cinqne colpi , in 
onore dette cinque piaghe de NSig.e che difiinado il Re in quel pù- 
tofiòfife dainuifibtle br accio co altrettali percoffo nel collo , reftddo- 
nepofeia leprofo. Cofapojftbile a chi tutto può : ma fi 'alfa ch'iddio 
operi fernpre co termini della fua onnipoten\aperche il Re, nè ri - 
“nette i colpire rifilo leprofo. Anzi, ch % efsedo la tomba del morto, 
come fi badi martire dinotamele viftata, ne fece per publico bado 
proibir il eoe or fi; il che no aiterebbe fu io fi nel modo che se detto. 
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ne fife dianzi fiato miracolofamente per cofiso. E circa al titolo di 
martire , La caufia non glielo fece mattare: perche , cfndo egli pet- 
ftore , c onda feti fio gregge da p afe oh fpir duali alla ribellione , 
e al macello. Ne effendoci lecito perscrutare igiudic\ di Dio , circa 
la caduta de giufii ; non conchiudono per lui gli argomenti della 
vita pafitta . Il Re caftigata la Città in danari , fi dirizzo vtrfi 
Nortomberland. Fece giu fidiate a Durarti t due Baroni , con due 
•'a uf Orti Cau alteri de ' congiurati. E ’l Conte attendo intefa la mala fortuna 
in danari, de' compagni fi ritiro a Baruttich: doue parendogli di non i fiere 
forte afiuficicnza, fuggì co'l barone Bardo fe in I fiotta, ofpit ai- 
mete ricci* atout dal Barone Flf mingo. E’I Re ntrouato Baruuich 
Norto* 6 --' tn r *fi lMt * one di difender fi , fece aggiufiar contea vna torre wu 
beS' c pe^fp et artiglierà (fir omento in que luoghi nuouo, incognito) col 
BardolfL» q MA i c i a „ ltt0 p 0C0 m( „ c l je lMtla , del primo colpo a terra, onde e fi 
iKT m fendo ficne fin. irriti i di fen fiori , fi n fiero fin za capitolare , alla di - 
fcrctione del Rc\ il quale fattone impiccar alcuni , e incarcerarne 
fi B cnde' Ch ^ altri/ impadroni di tutti luoghi del Colete pofiim gli ordini 
' rC C ‘ ncceffitryfi ne pafiso in V alia Jafaa rido in que' contorni il Prtnci- 
Paffa in Va pe fiuo figliuolo , co'l Duca di lorc.egrofio numero di combattenti . 
li* • Ma i dtluu) di pioggie, che trouo fra quelle montagne .lo nece fila- 

rono ad abbandonar l’imprcfia:aucndout perduti molti carri, e car . 
filato"^ riaggi carichi delle piu pretiofi cofie, ch'egli auefise ficco, che gli fu- 
gran rem- r0no Uuati dalla violenta de torrenti , finza che fie ne vedtfic^j 
tandollS mal piu, vna fola reliquia. Credettero molti ciò efer auuenutoptr 
l’imprcfa. arte diabolica , Ouueno Glendor efiendo in ifiima di gran negro- 
mante. ma io mi perfiuado.che s'egli auefise Auuto tal potere, l’aue- 
rebbe impiegato , con tra il Re medefimo : tornandogli piu conto la 
rouina della per fona di lui , che de' fiuoi carriaggi . Doueuano i 
Scozzefi dall altra parte dificendere in Inghilterra in aiuto dei 
congiurati : ma intefione C efito non /erano mojji ; attenti a difen- 
der fi, dalla parte di terra, dal fopr anominato Principe ,e da quella 
del mare, dal Caualiere Roberto fmfreuille Vice Ammiraglio 
d* va' anno dell'armata . Ma non vi occorfiro cqfi di gran riletto : fole ebbe 
tra ringhil tempo l'vno di dar ilguafio al paefe ; e di facchtggiare je tofi e di 
Scotìi. ^tfe, e di Lugdtana l'altro : terminando i danni la tregua ac- 
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cordata per vrì anno , che li fece tornar a cafu . ' t 1 

Aucua incominciatola pejle in quefio tempo a farfi fentir in 1405* 
Londre , e ne* fuoi contorni.onde non bafiando al Re d'efserfi riti - Pelle ìiu» 
rato in Canzio, fu afretto imbarcar fi, per pafsare a Plefcts in Ef- 
fèxiafinfittione tfendoji fiefaper tutto. Fu comandato il Barone ne ritira. 
Camois a fargli [corta con alcune nauiSer ano già auuanz.au di 
lungo tratto in mare ; quando alcuni Cor fari Frane efi (eh* aucua- 
no infidiata la foce del T dmtgtper rincontrar ut prede) auendo in- lere prete 
tefo quefio pafs aggio, li feguirono: e credendoci di prendere la nane p r a anc ^ rlti 
del Re , prefero le quattro , che gli erano più vicine :fra le quali 
•una carica della guardarobba della fua camera , e delle cofe [poe- 
tanti alla fua per fona .Il Barone ; che co' l re fio de V afelli nani ga- 
te a lontano ; non fu in tempo ne di /occorrere il Re, ne di ricuperare 
ilpcrdutotanzi che fe la velocità della nane reale, non auefse bef- 
fate le [pi ran\c de ’ corfari ; correuagran pericolo d irfne in veci 
di Ffscxia in Francia - Fu Camoisfopra la prefunttone d*auer lf Barene 
attuto intelligenza con cofioro, rigar ofamente inquifito,a rifehio di Camola ^7 
perderne la vita : ma perche le di fife della fua innocenza furono auC r auul o 
migliori , che'lfoccorfo dato al Re; fu da giudici dichiarato inno- intelfigen - 
cento. Ccfsata la pifie,e il Re fendo ritornato a Londre, ftiputò il f e 

matrimonio di Filippafmwore delle due figliuole) co Arrigo Re di libera, 
j Danimarca* furono le ter^t no\ze, chi dopo il fuo auuenimento «H» 

alla coronavano fiate et librate in cafa fua ; auendo egli colloca - 
ta dtanTf Bianca, a Cuti limo Luca di B a mera Elettore Pala- • tu 

tino: 1 degli prefafi per moglie C io u anna figlinola di Carlo Se- 
condo Re di Nate arra , vedoua di Giouanni di Monfòrte Duca ■ 
di Ber ragna - Cofi trala fidate da me , come non fio franti ali al filo 
dell* 1 fior ia. Ma il cafo ilei Principe Giacopo vnicofigliuolo,cd ere- 
de di Scoda , eli in que fra tempo cadette in poter et Inglefi , non è 
da tralafdarfi ; degno di non troncata re lat ione , . . ^ 

Roberto T erto, che di prfcntertgnaua in quel Regnate che net •* 

battefimo fu nominato Giouanni cangio il primo nome nel fecon- 
do ; v pi re he i Roberti di Scotio erano frati felici ; onero , perche 1 4 ° 7 * 
i Giouanni di ìnghiltt rra ,c di Francia furono sfortunati : come 
ftH nome auefse forza et influire que' buoni effetti, che la fortuna 
•>%« (p er ~ 
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Il nemedi (permettendolo 1 fiho)prefigge catttuitVcroèfke tra i RcGiouan - 
off- "fato n *'f e * c f 0M0 trouatl pochi, che non fieno fiati , o poco buoni,o mole» 
edere Ihto infilici. C. figlia Portogallo, e Arragon, ce nefirnifiono d'efem- 
irfclic e nc p^Di tre G lottatine ereditarie Reine ,le due di Napoli furono infi - 
Ita, e impudichcda terza di Caftiglia pudka,ma mtfir abile. Con 
tutto ciò Giouanni di Scotta, dopoché diuenne Roberto , non con - 
gib co l nome i maligni a [petti delle (ite in fortune : auuenuti quei 
. mali al cangiato Roberto , cf> au tic tur doueuano al non cambiati 
Giouanni-, la prvuiden^a diuina non cjfendo alterabile, per fimilk 
alterai ioni. Fu dipinto quefio Re benché da diuerfi pennelli , con 
gli (Ufi color i.Ettore Roetto ce*l r apprefcnta,ajfitbilc, c temente jii- 
tmeo cPcfior [toni, c ar i tate uole, pio. Bucanano Scrie/ar mordace lo- 
rende in vn luogo-vacuo di vie) piu tOsl-o,chillufire di virtù. E V 
vn altro predicandone l'innocenza, t arri echi fi e di tutte le virtù r 
ch'iti huomo priuato pojjòno ejfirt defiderabtlt-, mal l giudica bit omo 
Stotia ° Ri più lofio, chebuon Rè.Egli è ben vero che di Re nonnebbe 

«fi nome, il chc’l nomvi 'autorità tutta in Roberto Duca e£ Albini* fuo minore 
binia 'fra- fid te 4o,creato Gouernatore del' Regno viuente il Padre: dichiara - 
rello d lui itone mani fi (la dell’ incapacità fua,pergouernarlo filo. Mano » (i 
Jtè li'cffec- ct/ ,trtb quefio Duca delfimplkegouernotafipifo alla corona, e ben- 
ché non vi giugnefie, tento ogni fieleratezcna per attignerla. Elai 
Rr * 10 . 3 3 vlta 4*1 Principe Uautd effindogltene grand' oflacolo , la morte 
Il Principe doUaRanafua madre , e del Suocero Conte di Duglaffi gli diede- 
DauM d i re agio dilettar gliele, come defidcraua. Era q urlio Principe di pef- 
fimi cofiumi,e cosi indulgente alla feria delle (ite sfrenate libidi- 
forni. C ni, che neriufeì infipportabile. fa tenne viuente la madre (da [e 
temuta) in qualche maniera fippreffè:. ma morta (abbandonate le 
redini alle naturali (ite inclinatami) non vi fu verginità non ifiu * 
prata, nò matrimonio non violato : preitalendofi dilla fir\a , do Ut. 
t querela- ivetfii,e le lufinghe non ebbero luogo. Le querele che fi ne faceti a. 
to al padre, no al Re erano^ome Pingturu,che dai figliuolo fi riceucuano coli- 
diane. Nè potendo 1‘ autorità patema . [prezzata per la fua fieuo - 
te* la cura beza^d, rendi rio migliore -, prefe nfolutione di rimetterne la tur t dt 
a! Zio di fratello,credendofi,ch'igLt folo potrebbe domarlo. Errore ip.perfin& 
1 U1 * della fua forte afidi famigliare ; non fufptcando il buono qu*l cJia 

«itU ’ ' non 


Digitized by Googlc 


Libto^ecmuta. n A frigo Quarto. cri 

non pcnfa, che non commetterebbe, quando ben credcfie di pof se- 
derne il mondo. Confignata dunque al Lupo la pecora-, lo rinchiu- 
fe il Duca di primo volo nella forte zeta dt Sant’Andrea,iuri di no- 
ne di quell' Ardue feouato : la quale nella morte dcllhrltimo Arcò- 
uefeouo sfotto preteso dicuflodia ( la fedia Metropoli rana effóndo 
vacante ) fi aueua indebitamente vfurpata. Ma parendogli trop- 
po vie ina per le orecchie del Rei e troppo in vijla,pcrgli occhi del- 
la corte (volendolo morto jion emendato) lo trafporio nella rocca di 
F ale olandia , iur idi rione propria ; doue lo fece mettere nel fondo di 
vna torre , con ordine ,'che qui ut lo lafiiafsero morirfi di fune— a . 
Commi jfione benché fegreta, publicata dagli efjetttmon facendo - 
fi in luogo così picciolo ( doue tutto fi vedetta ) Apparecchio alcuno , 
rie per la per fona , ne per la bocca di vn tal prigioniere. Sarebbe — j 
morto in pochi giorni (ed era meglio per lui .poiché gli conueniua 
morire)fe la figliuola del Casi ellano, c vna rufiica nutrice (te qua- 
li aueuano per l'orto Pacceffo alla torre) non 1‘ autffero(mofst a cono - 
pajjton e della fua mif'eria)tr attenuto in vitamutrendolo la prima, 
co » focaccie dauenaje quali fottilmente dt fi e figlici e porge u a per 
vn apertura. E la feconda fpr emendo fi le mammelle ,gU facente 
fioriere il latte, per vna picciola canna, chi egli fi poneua w bocca. 
Onde i cu (lo di fiauano attoniti di non vederlo morire . Ma difco- 
pertafine la cagione , furono le due pie lofi femmine crudelmente 
morte : il padre facendo l’vfficio di Fi fiale , , contrala propria fi» 
gliuola-, per mofir or fi fedele , all' infedele, e tit anno governatore* 
Finalmente a dopo ch'egli s'ebbe lacerate le carni , e mangiate fi le 
dita di rabbia , termino in vn punto morendoci vie j fe mi ferie, e la 
vita . Fìi que fio atroce au venirne nto diuolgato per tutto , avanti 
chtl Re nefaptjfe nulla > ciafcuno temendo la morte ,per mercede 
di così buon officio. Per uenntoglhpf finalmente qualche fuffurroi 
non potette crederne altro, che qudthcn'tra. Le querele ne fiori- 
no grandi ; ma feufandofine U fratello, e auendo nelle carceri 
alcuni degni di morte ; ne fclxrnì la giufittia in modo , che co- 
me micidiali del Principe , li fece crudelmente, morire . Ncti—> 
refe il Ra ; (benché fimpUce » foddisfatto per quefiò ; ma impoten - 
te vendidarfime.fi uuolfi A Die pubhcamOttc.fupplicaNdolo a 

fi pu- 


Lo chiude 

"«li lofi 

terza Off 
Santo 1 <\u^ 
drea. 


D’indi ut 
Fatcolàdia 
dando or- 
dine. che 
filile hlcii- 
to morirle 
di fame. 7 

E màtenu- 
to in vita_j 
qualche 
giorno dal- 
la carità di 
d uc dóne . 


Le quali 
feopertej 
fono fatte 
morire . 


Il Principe 
mangiateli 
le proprie 
carni di rab 
bia fi muo- 
re . 
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tardi e’I fra 
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punire con miracolofa giufitta l'untore di tanta fccleratezfjLj* 
E configli. Qh r eflau a un fecondo genito di nome Giacomo. Fu consigliato 
dare iT™- mandarlo altro uè non unendo del verifmile . che l nuca auefp % 
$fiu° Io commefli vn tradimento così orribile , fenza cattarne frutto : da 

ftaùah 'ìoj *°* rattorto, che con la mortedi qucjTaltro . La Francia fra tut- 
Fiancia . pi paefi fu giudicata la più feltra . Fìrilgiouanetto Principe co» 

ogni fegr e te^ca imbarcato : datogli fe tper alio Arrigo Si nel aro 
Conte delle Or cadi . Ma auendo sfuggito Scilla , urto (fecondo il 
' 1 vecchio prouerbio)in Cariadt. perche t marinari gittate d'ancore 
j alla punta di Flemburgo in Inghilterra (ù cacciati dal vento , e 
vini prefo pfr ricrearne il Principe trau agitato dalla nanfa del man) faro- 
io InghiF- no conofciuti per Sco^zef ed egli per quel ch'egli era ; onde furi- 
dato aSaL» ****** A mandato alla corte. Si difpttt'o lungamente in Configli o-, ■ 
Corte . fe fi aueua da rilafciare.preualfe il no. Gli aueuail ' padre, sul dub- 

bio ttvn tale rincontro, confgnatovna lettera pe l Re Arrigo . la 
quale auuegna,che piena di pietà, e di lagrime , non altero quello , 
che fe nera rifiuto, ond' egli vecchio, orbato'dc'figituoli, e di piccia 
lo cuore,abbddonandofi al cordoglio, e non gufando più cibo, morì 
in tre giorni di puro dolore : e gli fati di Scotia conformarono nel 
foiosi p” Duca d’ Albini a ilgouerno del Pegno, fin a tanto che Giacopo loro 
dre no nuouo Re aueffe ricuperato la libertà perduta. Accufa Bucanano il 
Soglio! Re Ant i° in q**hl‘ aTgone. E V principale fio argomento , che Ka- 
ueffot ritenuto durante vna tricgua d‘ otto anni . Ma io non tr no- 
no altra triegua , che quella deli' anno antecedente già f tratta » 
Odo ardo Ayfcu ne tratta baf an temente : veggafi lui . Fu quefa 
Prigionìa prigionia , per confezione di tutti gli autori Sco^zaf , più felice 

Giacopo Cf * vo cM a llbevt * :p***be gli fece dare il tò /al educazione 

prigionie- quale a figliuolo di Refoiconucmua* Ed tjfendogl ingegni di Sco - 
Rè di sio* tia natt 4<i °& ni dfocipltna fpf cui attua, e pratica: acuti nelle focié- 
tia. za, braui,e pieni di valore nella militia: P incentro in quefo Prin- 

cipefoopra tutti gli altri, attitudine tale in tutte le cofe,che ne fon 
httoJwri^^ tmat P*-così negli efercic] cauallerefchi, come nella Teolo- 
re dal Re gi * i Filofofa, e ani liberali ; nelle quali ; fecondo la conditione di 
ogni^virtù 1 Ne ‘*¥' tn muftca,e poefia fopeaMmenieriufcì ecceUenti(kmo:on- 
fù capace de quella fortuna, Ctf alni fimo ptimctfajo colmo di gloria ,pcr- 

^ ' che 
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che oltre'l vantaggio di così virino fa educatone , fi afte uro del di tutte i« 
Zio, e fu a fuo tempo tnfitutore delle buone lettere , della politeti .* ^ c “°y C < * i ' 
fyt,e di quelle artiche per l' addietro , non aueuano attuto mgrefo 
in I frotta, annerandoli in lui, non ejfrrui academiajn cui gli h uo- 
mini fi perfctionnlo meglio, che n quelladella cattiua fortuna. Re- 
gola, eh e patì cccetione nella per fina del Conte di Nortomberland 
( della quale ci conuiene narrargli eftremi ) perche vecchio , morì 
y colare in effettuanti di imparar le mafj'tme del prudente gouerno: 

. rtfiltttofi, non alla pazienza-, ma col fuotvafii pen fieri (configlicri 
plaufibili,ma precipito ft) a più tofla. morire , che vi nere decaduto . » 

Canjìglio genero fo tncaufa migliore fo con occasione più matura. Att * )( j* j. 

Aueua egli fatto molti giri in Francia , Fiandra , e Fatta ,ptr< Conte d 
fu frettar guerre, e per procurarfi aiuti con tra il Re fuo : fatiche che 
gli furono tutte inutili. Ritorno alla fine in ifcotta, di doue accom- 
pagnato dal Barone Bardolfr , calo congrojfe fchiere nella Noria — m , 

ber lanxiia. V incaperò alcune casella : ingrojfendofi di molti , che 
da quella prouintiavennero.adaintarlo . D' indi pafro nel Duca- 
to di Iorc, doue con publico proclama chiamo in aiuto della comu- 
ne liberta gli amatori di effa.il Re a primi fìrepitt monto a Caual- Il Rè ria 
lo per incontrarlo . Ma non era attutato a Notingam appena,che ’ c * ì" ” 

intefe , come il CauaUere T orna fi Rochesbt Sctrtjfe della prouin - gli era (U- 
tiaj ’ aueua combattuft,vccifo, e prefa Bardolfr, che di là poco era to am| n«- 
morto de Re finte \ . Non refi andò egli pereto , di profeguire il fuo 
•viaggio pafro a Iorc .per efiinguerui le ceneri ancora calde di que- 
Jia ribellione. V i condanna molti in. danari,e molti nellavita,con- Condanna 
forme alla qualità delle loro colpe . il Ve feouo di Bangor ,e C Ab- 
bare di Ailesfih'erano (ìairfattt prigionieri nel con fitto) incontra- foouè/ed 6 
tono : fecondo la diuerfitàdclV abita ; forti diuerfril ! Abbate tf- vri * Abba- 
frndo f ato prc fave fi ito d'armi , fu appiccato : e'I Ve feouo inuolto Fe ce impfc 
degli abitt della fra prof flou e, ottenne il perdono. Le te fi e de' due ! ^Abba- 

Signorifr parate da bufi, e pofle in cima di due afte furono man- fhtoprefo 
date al luogo fòli'» del ponte di Londre : auendo intaleguifa mife- armatole 
r abilmente finite le vite loro padre, figliuolo, e fratello > vfriti dz-> a'fvefcouo 
vm r delle più nobili frbiatte f che di Normandia tragittafsero 
in lngfn.1 terr aitata romita nata da filo capete eia di colmarecci luo1 
A " 2 
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f *4 Delle Guerre ciuili d'Inghilterra 

Lficauft R>, e A ri tenergli a fio Affettai prigioni *co\zcfi . Ilchenoru* 
,u d*l°G'>~ auueniua, fe non aueffiro creduto , d’auer tai menti feconda poter- 
t • , c della £/* dar Icvgc.Pnfunmnt eh' inganno motti, e inganaetmon volere* 
laaeala. ^ . pr -fi c/ ^ PQtcr ^^re A quel grado a' obbligo , chcnconofce 

defitte loro da fi altri -, ('incitarne no d'aucrfiddttipcr benefattu- 

I Principi >/. Anza chelperfiaderflo fu preffb di loro* fora fimprt mortale . 
có vogl IO- Q Ul f cctrt> p Mtm ali Attizzamenti dcWauuerfa fortuna del Re Ar- 
diliger be- rigo ;en qucfla 'calma , calmo anch'egli tutt'i /effetti, e gelofte ci- 
vili ; restandogli nel breue corfo , che gli auuanfo dt vita alcuni 
piccioli eflernt eft rat ) , non per tjlr accarlo , ma per tenerlo in lena. 

Aueua e gli fecondo lo file A Principi prudenti, gli occhi per tutto. 
Prolude ua alle cefo minime ancora offendo la negligenza a motto 
odiato Principe, madre non meno de' di f pregi , che la follecttudt ne 
della /inerenza, e de rifpctti. Aerano molte nani de' particolari^ 
quali con occ afone della guerra erano venuti a far prede su le co - 
Jie del Regno : onde t va/t Ui mercantili non vf tuono a loro trafi- 

II Contedi Diede ordine, per vna fife lente armata, fotte Edmondo Ol- 

mnaglio™ land Conte A Canzao. creato dianzi Ammiraglio : il quale attendo 
*!• lnghij- feorfo tutti HA d' JaghUtcn k a,e dt E rància, fcn\a trottami ui/nh- 
tCrta * ci ) gCintcfc ritirati in Rertagna , ouc fi dirizza. E difendendo a 

AfTaka Bria Briache luogo sul mare , gli diede C affalto . Gli abitanti fi difife- 
«he , egli fi „ cor aggiofa mente , ferendone molti , e fagli altri lui medtjimt \ 
SdatVlo' check vna fiffita in capo mori A là a cinque giorni . Colpo a fi 
prendono mort jdc , e wfoufio per loro : perche ofitnattfi gli oppugnatori , per 
a forza. quefio .danno , lo pn fro divina forzai , bruciando le cafe ,e ant- 

Qualità di mozzando quanti furono trouati in atto di refifienz a . Era que- 
<jHeflo Si- fi 0 conte fattilo di 7 ama fi Oli and J>uca diSurre). che nella soffi- 
® n0IC * catione A Oxford, fi ammaZfiata dai terrazzani A Cictfttrt .Si 

ttouaua appreffidil Rea fogni di tanto fauore*b’ oltn l ifflrnejìa- 
•iò ‘ to rifiorato nel (angue ,mll' eredità ,< negli onori , gli procuro con 

Spofa Lu- tnolta fatica ,t fpefa il montaggio di Lucia V fonti . Era qutffa 
eu-Vifcoo damala decima dtUe figliuole di Bernabò P fonte , Signore non 
flammee A Milano , ma poco meno che di tutta Lombardia . Le 
altre none erano fiate collocate agra* Principi fa qualia LeopoL 
A Duca d’Aufhia,a dm pufiuARrutuià^ e al Re A Cipro*» A 
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fi il favore del Re non fifife fiato firaor din arto, non era matrimoni* 
per la fi a fortuna . eliporto cento mila fiorini et oro : dote in quel 
tempo* e'n tante fiore Ile* di non ordinaria confideartiont . Il Coiro Ettore del 
lo chiama Conte di Confio * e figliuolo di irrigo Quarto : creduto/! * • 

eh’ sguaina q natiti fio/fi difugualc* al mammolo di così grande 
Principejfi. Or effe ndo ella in quefi a occ afone refiata ve dona * e 
fien^a figliuoli * la deputo il Re in moglie al Marchefie di Dorfiet 
fino fratello : ma non t/fendoftne compiaciuta lei ( huomo auuan - 
x*to in eta*e d afpetto poco grato)/! marito clandefHnamentt(con 
gran rifichio di perdere per fiempre ciò ch'aueua) ad Arrigo Morto- 
mare * a cui partorì trefigltu ole * le quali nobilmente maritate /a- 
fidarono alti nghtlurra poi nobili , e continouate fiuccejjtoni A' > 

Le cofe di Fr ancia fiattanto (le quali d'or* innanzi doneranno ' 4®9* 
e/fere intralciate con la nofira iftoria) erano giunte al periodo del- 
la loro routna*per portare al periodo della fu a grandezza Cinghiò 
terra. Il che non le auueniua(non ofiàte qual fi voglia virtù *c fòr- 
tunajquaùdo l’inimicitie delle cafie di Borgogna* e doritene * non 
glie ne fpianauano il cammino . Mi dt/penfiero a darne vna ditte* o* . 

fa telamone ufsmdo effe le fontane di quanti difior dini furfiero tri 
qutjle due bcllicofe nattont. Abbiamo intefo*come e/fendofi rifiuto 3 ^ Uca di 
per la feconda volta il Duca di Borgogna aU‘ affedio di Cales *gli JÌSSe 
era flato comandato d * afienerfene\e che prendendo quefi oltraggio cagioni (de 
dilla mala volontà * che gli por tana il Duca d‘ Orliens *fie n' era KTlSS 
[degnato. Ma crefc endoglipoi l’ira nella refiefjtone deli* ingiuria; d'Orlienj» 
ne potendo patire duutrto per /aperture* fi conte non potea a patir 
l'altro d* auer lui per eguale ; determino di leuarlo di vita. Con tal Mette ìli. 
rifoluttone fonando a Parigi, doue accoppio dtciòtt > huomini -, la Jjjjjj 
feccia di quanti federati aueua la Francia ; dando loro per capo farlo am» 

1 vn Belletto df Att inutile Normanno: il quale auendo odi fiauort rntlivt ‘ 

I del d- finto Duca di Borgogna, padre del prefente * ottenuto vn'of- 

i fi io di molta conftderatione * gli era dal Duoa et Orliens fiatile* 

I nato . St che / obbligo * eh’ alt vno egli aueua * e’I danno rie entree 

I dall’ altro , 1‘ infiammauano a quefi’ omicidio , più thè non vi era 1 

t i» fonduta l’inimico principale. Sf aueua comparata ,per fua ri- 

I ucj’mefi Rema vna e afa fuori di porta Barbetta^ qunu aueua 

vùO par- 


ipfi , Pelle Guerre ciuilid'Inghiltcfri 

[Attorie u vna ere Atura, eli ‘tu que giorni le <ra mortatonde tenen- 
do eli A il letto % erano fi e uri eli Orhens non mancherebbe di vtfi- 
. à -tav. ' tarla. Prefero perciò v n'alloggi amento vicino a detta porta-perche 
•° 1 ’ ritornando egli di notte , come per P incontro dd e urti giorni di 
Neociu far e iute (fiatiamone gli conuemu.t fare vacuano comodità 
opportuna all 'e fi e ut io ne del maleficio. Andò a quella viftta il Du- 
ca ima dubitando ejjt ,che partendoci , prende fte, per qualche pafi 
fa tempo, tl l ito cammino altroue ; gli mandarono va valctto del 
Rè (e fiera del loro numero) a dirgli da fua pax te albe lafciando tut- 
to fin vcmfse , attendo da conferirgli vn negotto , eli importate* 
ad amen due . / 1 Duca che conofieua tl me fio (e che noi conden- 
do anche , non penfaua a male alcuno) prefi commi ato, dalla Rei - 
r *. " ■* ; t/a, e monto s’vna mula, fimi altro fegutto , che di cinque (la fu ri 
Co torta di due gentilhuo/nini , che gli caualcatono innanzi s' vn 
cannilo amendue , e et vn Alemanno , il quale efsendo vfcito di 
pàggio, e trouandofi fenica canale atura, lo figuì a piedi , Stanano 
no vlnrn" a fi affini do. tro. efvna cantonata afpettandolo . Ai comparir 

do egli d-l. de* lumegh vfi irono contro , gii tan dogli di primo colpo vna mano 
la Reiru^ 1 afcrra - lofono Otiiens grufo. Orhens voghamomoi , nfpofiro ejj't : 
fiamma*? e caricandolo di ferite , il precipitarono dalla. mula , con La te fi *■ 
j». e ^- o ffia in. modo , chele c crucila ne cader ono sul lastricato . il fide - 
In» vn Ale- be Alemanno volendo farfigli feudo ,gli fi gitt'o (opra, ma vi fu fu - 
manoofuo fattamente morto _ jl cauallo che dicemmo e (. ter fi incamminato 
t " ■ ^ aitanti , prefi: tal ambra giunto prefso cofi oro , che sbuffando, e non 

curando il freno, ter* pi fio a correre con tanta furia che i due co- 
'■•M u aleatori non furono b a fanti , eh e dopo vn lungo tratto a ritener - 
Altre circo bò • Vohatifi addietro per rimetterfì col padrone , videro la mula » 
fiaoz c • che fo figuiux a di fido fio i e credendolo , per qualche accidente , fi— 

’ ’ ' ' T * nàie al loro ; caduto , la prc fero per rimenarla. Ma giunti al luogo , 
e minacciandoli i percufsori,dtfar Pifltfso a loro , eh’ aueuano fat- 
to al Duca , corfero alla c afa della Rana , gridando afsajjtnamen- 
GIì afTadìnì to, afe affinamento . I micidiali frattanto attendi pofio il fuoco 
fi falciano . ne lla cafa do^trano fiati alloggiati, affine che la paura nc* vici • 
ni rendefse loro la fuga piu affé arata , fi ncouer /irono nel palagio 
éfArtois abit ottone del Duca eh Borgogna, il e ufo diuolg.it o per la 
•auc^ Cui ) 
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Cjtta , e nella c afa d Oritene prima eh* altrove : gli amiti, e firud 
. dori corfero al luogo , dotte trouaronoil corpo i» vn lago di [angue , 
erri tlmentefiratagUato gracchiato, e morto . Lo portarono nel. I! corpo è 
U Chiefaptu projjt ma,oueacc or fi r 0 con gran gemuti RÌ di Sui- po A tJt ?. 
lt4 ' e 'P"&andi della Corte , La mattina figuente rfsendofi tro- faproffim.' 
' ***** l * man0 » e lecer nella in meta della firada lorde di fan? 0 fa- £j nd 1 Ì P c ‘ 
.ronopofle col corpo entro d'vna cafra di piombo , efepellite con e f- ^ ’ 

J°T l ne ^ captila fi) egli me defimo saueua fabbricata ne'Cele- 
Jìim . Portarono nel funerale i tre canti del drappo y che copritura ’ nl 

furaci tre Principi Sicilia ferri, e Borbone^ al quarto fupplì Bor- 
gogna. quefPvffcto di pietà finto , non corrifponendo alla non fin - ( 1 

' cr “deità di cui gli era effetto . Leon q ufi Doni per diligenti che fi canto ddt 

■fuciffiro , non trouarono qual fi voglia infitto de pere uffìzi : e'I eh* f „ 

Trottolo chiamato in con figlio, riferì . effergli imponibile di ri- pra ba- 
trar ne cofa alcuna , fi non gli era per meffo di ricercar le cafi de 1 *" 
grandi > e quelle de' Principi fpec talmente . il Rè di Sifilidi Du- 
etti di Ber ri -, e di Borbone ne furono contenti ; ma non Borgogna , 
ette ammutolito „ e ondeggiante truffe il Re di Sicilia , el Duca di Cnnffff a ai 
Serre a parte ,xonfeffando loro , (teff re nato egli Untore del? orni- 
ciato . Onde pieni d'orrore, e di mar autgliff clamando Beni da- c ? dl Serri 
tìer m vn giorno perduto due nipoti) fi slargarono da lui lenendo to'Sl'cfe 
c^fcgreto tn toro ,ptr non (àpcre /enfi matura deliberai ione come l-auctufat> 
pubi Carlo*. Jigiérnufiguenie effindo venuto il fiuta dtBor^o- 
gnu ,jper entrar in configlio , Berti ( nella cdfa del quale fi rauna- 
ua) incontrandolo alPingreffit della camera , gli difise . che nort-j 
vera luogo per lui: e l aitandolo confufo gli ferro la porta in fac- J 

eia. Termine non accofiumato fico ,e al fuocredere da non acco- G!i c (< na - 

Bumarfiora,finzarifolutiont di maggiori conftgucnza. onde te- j 3 J a , por r ta 

mencio d cfserfatto prigione , terno unedtat amente a cafa\ e mori- glVin 7 »c- 
tando a cauallo , co'lfcguito di cinque foli , corfe fino a Sapomc^ cja * ond f r ° 

; confine de IC Artefia , luogo di fua tunditione ,, e cammino di qua- ° C ^ ^ 
canta due leghe ,fenx.aprenderfi altro npofo , chdlnecefsarioper 
rtnfrtfcare Scambiar Cantilli . Di là, dopo ciuer dormito vn poi-' 
co, pafi'o a Liile'm Fiandra . Non [ufi tuffo diuu/gata qutfia fua e • 

non affettata pari ita, che fi ne feppo la cagione. Ah tua il defunto 


ti8 DdlcGiierrcciuili'd’IngKlIterri 

Intefafi la Dite 4 [ci cento fra e dtt altari, e gentil' huomini a [ne fpefe in Pari - 

putirne la inutili ,per efferfi confidato della fu a qualità più che. » 

«ag.onc. non doueua.Si credette egli,chel Buca di Borgogna fijfe per e fr- 
ettar e il fuo mal talento , a forfè aperte , contea * autorità, non per 
affafiinamenti contea la perfona. Cento di qutfii, ben a cannilo, e 
[otto la condotta di Cinguetto di Br ab ante Ammiraglio di Fran- 
Clugnetto eia volcuano feguirlo : ma il Re dt Sictlta, temendone maggiori in- 
tè ?o*vuc 1 c9nMententl > ne tappe il diffegno , non permettendo, ctivfcifsero. 
fcguire.ma Quagli che più d'ogn altro, fin allora, era fiato creduto autor di que 
0011 ette U tnortc 'f M Alberto di C annì(ingi urtato dal Duca d’Ortiens ,cort 
Rcdi'sici- auergli rapita la moglie, della quale aueua auuto vn figliuolo, che 
J*** riufei poi vno de’ piu brani Cavalieri , che ne'fuoi bi fogni auefse 

la Franciajma la verità diuulgata lo affranco dal [[petto. Non vi K 
* . .fuchi non de tt fi afte queflo fatto, ecct tto i Parigini: ma le loro aL 
ne fono a]-' kgrefje furono breut , per che t danni riceuuti dalle opprejjtont, e 
l«g r > • mal gouerno d‘0 rhens,n afe irono a cento per vno minori di quel- 

li , che riccuerono dopo dalle opprejjtont , e mal gouerno del Duca 
di Borgogna. Gli afs affini efsendofi traue fìtti ,vfc irono dt Parigi 
anch'cjfi faluandofi tutti nelP Arte fa, conforme Cor dine, che dian- 
zi 'fri uaro* Q era flato loro preferito dal padrone . V dita quefìa ria nouelU 
no fuor di Valentina Ducbefsa ePOrlitn r corfe a Parigi, e fi gitto a piedi del 
dji'nradèfi ?" implorarne giu flit a. Sarebbe Hata e fondita, unendo egli 

ne gli fiati teneramente amato il fratello : ma le fòrza fue deboli, non gli per - 
di^ Borgo- mij ero darle altro folle no , che di [per anta ^ promefse. Il Duca di 

I a vedoua Bor &% n *' ^°P° auer r upprefentato il cafo a [additi a fuo modo, ne 
del V mono publico vn manifefio : in cui efponendo le ragioni , che Paueuano 
fi ' doole » sformato a quella deliberatone , pretendala in vece di biafimo,* 
rallDucà & c a figo, lo de, c merito. I due Zij Sicilia, e Beni, temendo, che non 
di Borgo- fi confederafse con gl’ Inglefi , C inumarono in Amicns ad abboc- 
£ 2 vn°in£ ear ^ con ^.Vando facendo collocare [opra la porta del fuo allog- 
nifefio.pre- giamento due lance, le quali tr auer fate, firmavano in qucjla figu- 
daUacolpa ra ^ ^ croce borgogna . V na di efse era col frro da guerra ^ , 

merito • P altro dagiofhra. Icroglidco fignifìcante. Ch‘in arbitrio loro foCse 

ca co 1 
in Araiena 


P°£” d’elegger fi la pace , ò la guerra. L‘ abboccamento fu [eh za frutto: 
iena . ati\i che (contea P efprefsa proibitone [anaglifi , per parte del Re) 

fi 
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fe n andò con quattro mtlL’ huomini a Parigi ( folle rubata La fu a diuira_» 

venuta da Parigini , con voci d'allegrezza ) doue ( per giu/hficare ** fot' 

tingi u fini a del fuo abbomme itole delitto ) accuso per bocca d zrt—- P™ !■> P°r- 
€ touavn 1 Petit , il Duca d'Orliens. D'auer afpirato al Regno: am- aUo^ì.v° 
indiatoti Rei infidi attgli i figliuoli : confi deratofi co' l Re et In- ir. eneo. 
gbilterra.pcr impadromrfi della Corona di Francia , con la morte ^ 
del fratello ; come sera impadronito egli di quella d Inghilterra , mini a Ta- 
con la morte del Cugino . D'auer femenato di fc or di e tra il Re, e la 1 : j^ aifj ^ 
Reina, affinché priuata della confidenza matrimoniale, gli refiaf Duca d’Or 
fe nelle mani libera la fu a perfora, D* cfserfi impadronito delle 
piazze del Regno piu con fi der abili, leuandole ai primi goucrna- di tradimf • 
sorde mettendo altri in efse da lui dipendenti, per fruir fc ne con- t0 * 
tra il fratello. D'auir procurato,che Papa Benedetto lo dtchtarafse 
{come ne fu dichiarato Childerico)incapace della corona,per inco- 
ronar fc ne egli me de fimo . Conchinfe, cb’efscudo per tanti capi reo 
di le fa me afta diurna , e vrnana ; auefse a dichiaraci ligi lima- 
rne nte morto . E il Re tratto da puro Umore, lo dichiaro ; conforme 
all' in(la*Za,ben ammazzato. Onde il Duca aucndo ottenuto quel F.-cn-do!» 
■che voleua ,fe ne torno in Fiandra: d indi pafsò in fattore del Ve- 
fcouo,e Principe di Liegc,contra i Liegefi,cbe gli sperano ribellati: me tue am- 
fi che vintoli ^ date loro quelle leggi , eh' a lui piacquero , ne rtftò co mazz:to * 
tanta riputatione , che la Francia ebbe ragione di temerlo piu che La riputa- 
prima perche fe ben il Re asuua ammefsa ; egli afsentrja % edotta 
D tacite fs a a rifpondcrc alle fue accufe , e riuoc atogli il perdono, con $’ hau eu.i- 
voglia di c afligarlo: tuttama, intefdne la vittoria ; e che i fate Ili, nodcl P“: 
e cognati fi fofsero dichiarati per lui :ftcc licentiare le genti, che rheTFve- 
per coslrignerlo erano fiate ratinate e quei, che fogli erano sno frati , r ' :l 

stimici fi pentirono et efserfi troppo auuanZatt. Con che efaminan - ° 

do la coni umana de* Pariginfjjranamentc appajji ovati per quel- lj Kc fi ri- 
la parte) fi rifoluctte di ritir arfi aTours 1 n*n tanto per fanfare ur/. per te- 
la necc fitta, di guardar// da loro\ceme per vendtcarfned'afscnza ("piacer i 
de Ut Corte arreccando loro gran danno , per gli vt ili , che ne ri- diù- s 
ce lituano . Diche e fi , piu che di tut to'i re sic mal foddis fatti ,e ®»o B«r- 
offtfi , richiamarono Borgogna , che vi venne ben accompagna- ^ì^er a 
to.Ma additandogli la cofcienZf le fue ingiuftitie,c t e ncn donilo in Ini • 

R con- 
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continoti e agitationi^nando a Toures Guliclmo Duca di Bauier», 
Riderà? •Conte et Armonia fuo cognAto: Affine et impetrargli qualche accor- 
cotnodarfi do ; non per refipifienza : ma per la brama, che 1 delinquenti han- 
Rè°manda n0 d*f otterr ar ^ ^ oro onte ' e P crc ^ e vna guerra(in fimili caft biafi- 
a lai . meuole fempre , e ingiufia) apporta-,quando fi perda ; rouinarefefi 

vinca nerge la vittoria trofii infitujti , e memorie ver gognofi. In- 
aio il Re alt incontro a lutti Duca Lodouicodi Bau ter a fratello 
della Brina, e con gli articoli dell ac cor do Montagli Maggiordomo 
Tratta con maggiore,)), corri' cfjt dicono ; Gran maflro . Odiaua il Duca Mon- 
lc* il man- come appa fionato Orleanefr. e lo tratto con parole pugnanti, 

dato . daeffo pacientementc fopportate . Ma gli articoli non < jf ndo a fu» 

artico H Va modo , li regolo.- e benché non fijftro accordati poi conforme alla 
Icntina li_> corre t ione -, furono in modo pero, che fi ne contento : perche auen- 
m ortale fi- do gli auuerfdr) perduta ,con Valentina loro madre ( pochi giorni 
g! ruoli fen prima morta di cordoglio) ogni dififa ; non ebbe chi gli s‘ oppone f- 
z aHlto * fé : gio u inetti cfjt , orfani, inefperti ; e per mancamento di diretto- 
La pace di ne abbandonati da ogn vno . La pace dunque effindo conchiufa , 
fattagTurar vennero le parti a Sciarmi deue in pr e finita del Re, Re in a, Delfi- 
a pupilli d' no, e Principi fu giurata, beche il Duca dOrhens,e‘l Conte di Ver - 
mandami- tH Conte di Ango lemme terza fratello , non ìnteruenutoui ,per 
to . la fua fanciulle zzai) facejfiro queff atto lagrimando ; corretti dal 

Naoue ma Re: in età, e for^e da non ricusarlo .Tornato il Duca di Borgogna 

del Duca * COn ^ CtTtt * PAr *&* : c c0n0 f cen do le cofe fatte non effere di lun- 
ga durata , determinò ilfito ftabihmento su la rouinade loro fan* 
tori : [per ondo, cb atterrati, reflarebbe qu ripartito caduco , e roui- 
nofo . Ma conuenendogli fruitore co*l nome di giuftitia gli affetti 
ingiufli \ alla pace giurata diametralmente oppofiti ; nè volendo , 
tra i primi , che Montagu viueffe -, lo fece mettere a Sindicato ,per 
- Camminar ottone del danaro regio ; otte ne'conti , tra le figure nu- 

d eco 11 a to" mer ^ e * nudi, re fio in nulla del capo,e della vita.ll Duca dt Ber- 
ti Duca dì ri, che nato in Corte , c'nuecchiato tra le malitie cortigiane , ne co- 
tirain An" n0 ^ e * df segni ( impaciente et affronti, e vìuutoft per lo paffato con 
gers a cui autorità 0 maggiorerò eguale agli altri Principi nrigouernó) fi ri- 
tuttH mal ttT0 in An P. urs 'douefcnfefsere chiamati \gli concorfro imedia- 
contenti . tornente tutt’i mal contenti.Partorì quefio tnnafpcttato congr e p 0 
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vna pronta confederatone ira i Duchi di Berrì d* Orliens , e fra - 
te Ut j il Conte di Clcr monte ( al prefente Duca di Borbone , per la r ^„e có- 
morte di l padre) e i Conti dAlanfone , e di Armignacco: a talché tra Borgo. 
la pace di Sciartres non fu, che vna hreue Ffimcra,vitale pe’lgior- S na * 
no , che nacque -, come appunto era fata fintata da piu prudenti. 

La fama di queft a congiuntone infrocì di piu in più lo fpirito H jpule Ji 
del Duca di Borgogna : e volle , che’l Signore di Albret Conti fia- g ent ; f otto 
bile di Francia , mette fse infume quel piu di gente , che gli fu pof- « 1 nomej 
Jibile ; il titolo della jìc urta del Re , fruendo alla fu a , egli non il del R * 
Refcopo di tutti mouimenti. Vhbidì Albret per non poter di f ubbi- 
dir e : di Borgogna poco amico , e ami ci fimo de fuoi ni mici, come 

10 dimoflrarono gli auuenimenti.E la Francia non altrimenti che 
face nuouamente efitnta , riprefe alT approijimarfi di quefiapicciol 
vampa , le fiamme, che dianzi le erano fate leggiermente /pente. 

11 Conte di Richmonte avendo intefo , che i Collegati s erano riti- 
rati a Sciartres vi fi condufse aneti egli con vn grofso fi volo di 
combattati. Quello che prima c buferò al Re fu di efsere vditi. M a’ l Chiedono 
voleuano armato di pacienza, mentre pretendeuano ejjt comparir- * 

gli avanti armati di ferro . La Reina, eh' odiaua Borgogna , e'I te- redditi*. C * 
mena , fece ogni pojjibile ; in due viaggi che perfonalmente ella L^R?' na 
imprefe -, per que tarli : ma non fu in fiuo potere di rimuoverli dal p Cr accor . 
venir a Parigi . T amo può la difperatione , vfurpati cti e ti abbia darli. 

1 luoghi aliar agione , e al configlio . V ennero fin * entro al borgo di Vengono 
San Marcello . I di [ordini che fegu ivano et ogn intorno ,per fin- ar ™ atl 
folcnza dc‘ foldati ; tanto ddTvna, come dell' altra fatione ; erano murl di p a 
irremcdiabili . 1 * r 'g* • 

Ma gt incomodi , e le difficoltà vgualmente diuife , cau furono r ^ IO> 
dopo molti rigiri la fi con da pace , detta di Ficcare 1 nella quale— > La pace di 
refio conchiu fo . Cti aucfsero a rittrarfi dalla Corte così Berrì , co- 
me Borgogna. Che chiamando/ Pvnefi chtamarvbbe f altro:e fìat- ff . 
tanto, che tutti fi ritirafsero, il che fu fatto , ma con poca foddisfa- 
tione di tre fratelli : Berrì feruttofi di loro a comodo de gl* intere f- r e(la mal 
fi prò pr\ i i quali ridotti a fogno , non s’era curato di ejji. Ed efsen - 
du ordinano , che gli offifi non perdonino ,fe non filano in qualche celli . 
manti ra fiddisfattLprctefiro ( non attendo ricevuto nel p articolar 
t- R 2 loro 
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E pretcdo- loto- foddi sfattone alcuna) non efiter affretti a queflapace: pcrch & 9 
eileik a- 9 /* giurarono quella di Sciartres,fu per comandamento del Rè ; e fc 
fletti . . confintito aquefta , per non nutrie potuto diffintire Abbandonati 

da tutti . Era ritornato il Duca di Beni a Bourges : e*l Duca di 
Borgogna defi dorando di calmar ficco tutte le tempefie de* p affati 
difigufti , gli mando tre A mbafitadonjra quali H Signore di Croi 
lx loro gè- era il principale « Cammtnauano ejji alloro diritto cammino,qua— 
ùfino pri- do incontrati dalle genti del Duca t£ Oritene, tra Oritene, e Bour- 
Amba "il- ges; or refi arano il Signor di Croi fola , Inficiando paffar oltre tutti 
dot i d i Bor gH. a lt r i . hH giorno figliente effindo interrogato (oprala morte dei 
nolane "1- Duca doritene , nongli vficì di bocca cofia di pregiudmo , benché 
-gono. orribilmente tormentato. Gli altri due dolutofiene co’l Duca di Ber- 
j 0 . w (di cut crai' affronto ) gliene chiefiero la liberai ione . Mafebene 

Lo fanno *'/ Rg la chiefie con lui, non vi fu protefla -, minaccia, o ragione che 
re^c'iio‘1 motte ffi i fratelli . Pretende uano la pace di Sciartrerinualida ,fc~ 
vogliono gmtacon trasogni ordine di legge , e di gt ufi iti a . H Re effierui fin* 
Pretendo- (inforzato-. Il Due a di Borgogna auerlaviolata,col pcrfcguitare* 
no la pace rouwetre ,.e far morire quoti autua potuto de' loro amici . La pace 
fmuMa °e ^ Vicefoe effere fiata dall’ ifitffo per molti capi parimente rotta ► 
violata da Gli affa jftm del padre ; auucgnache condannati , e banditi-; via 
Borgogna . ficuri ne‘ firn fiati , fiipendiati da lui e veniffiro anche T 

finza che fi ne prendeffe notitia , a loro piacere in Francia. E che 
non douendo fiore prefjo della per fona del Re, ne configlieri , ni ofi 
fidali dipendenti dalle parti ; non vi fufisero, che i dipendenti del 
medefimo . 

*4 n . Fecero la Reina , el Duca di Bari ogni buon officio per accorc- 

iarlo di nuouo: ma oft inaio Borgogna a non ceder nulla della pace - 
» di Sciartres ,glifpedirono i fi attUi vn Araldo , con vn'ingiuriofix 
cartello intimandogli la guerra. Edeghcon vn'altro, in nulla pila 
Gli manda- dulie del loro , Faccetto francamente. Aucuaegh contratto alcu - 
ni anni innanzi vna confidi, r adone ce'l Due re di' Bor bone , men - 
cartello, tre ( viuendogli il padre) non era che Conte di Clermonte . Or fa- 
cendo per la pr finte oc cafone, il bilancio degli amici, c de ni mi- 
ci; gli mando a rammemorargli , per per fon a fiprcfsa i reciprochi 
obblighi, che per la cofideMtione saucuano Cvn'all! altro. Borbone 
t . ' >\ dopo 
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dopo ancrne lungamente manicatala rifpofia ; abbonitane Cam- 
binone , e congiùnto di f angue ai tre fratelli fil padre loro nato di 
vna [or ella del fu o ) par uegli di mancar a lui più lofio , eh’ a loro: lì 
che rinunciando la prete fa confi derat ione ,fi dichiaro per ejji . Si 
dichiararono all’incontro per Borgogna le due più principali Cit- 
ta Amicns,e Parigi. Onde poffedendo egli le perfine del Re, Reina, 
i Delfino gouernate dafuot dipendenti ,non dubitaua di non auer 
a dar vn gran crollo a fuoi rumici. Le prime attieni oftili vennero 
dagli Orlianefi . Aueuano ejji molti luoghi in Pie ardi a , c ufi odi ti 
dalle loro guernigioni , come più efpofti alle frontiere nimiche: ma 
non fi rendendo fitti per ejji fi condo il bifigno , tentarono ; per me- 
ta) di Clugnetto di Erabante; forprenderli Re tei, e Bapomefirpre - 
fa dì molta conftquengafi r tufi ina. rrctcndeua frattanto Berti , 
o lo fìngeua di volerfene fiat neutrale . E la Reina trouàdofi a Me- 
lano , v'andò ,pcrvemrfinc con tffo lei a Parigi : ma i Parigini fo- 
rcandolo poco amico di Borgogna , gli fecero intendere , che non 
~ vi veniffc,c per dargli fegni più mani fi fili della loro mala volontà , 
gli refi ro la capi inabitabile ; rompendone infilentemente le fine - 
fire, egli vfet. il che fatto richiamarono la Rein a. Ruppero pari- 
mente i ponti, ch'ir ano sù la Sena , per leifarne iltranfito agli 
Orleancfi : conducendo il Re dalla cafa di San Polo al Lturc^a , 
e tenendolo custodito ; affine che per qualche forprefa non fife 
rapito da i me de fimi . Di modo che ferniua qUefio infermo traua- 
gliato Principe d’idolo a chilteneua,e l'autorità reale di màio al- 
te p e. [foni de' pope diti. Cofi tutte, che ci rnoftrano chiaro da natu- 
ra unir prillato r popoli et ogni mediocrità , ut tetri fono, fi non te- 
mano: pretendono reggere ,fe non fieno dominati , e deue lo feettro 
non li tega il dovere, vogliono auer ne ejji l’ar bitrio, e tv fi. Ma non 
permettendo di tepore ggi are il tempo: nc potedo il Re folo terminar 
le diffcre\e(o sformare due fatt ioni gagliarde ad vbbidirlo: gli con - 
uen neper non far peggio far mate.l n trfi coll vna di effe u non po- 
tendo ehi nò ha fitta- farne lafcclta;accettar quella che no fi pole- 
na rifiutarc.T ornandogli fimpre conto di confiru.tr e la fiour ani tei 
(benché pre cariamoli aiuto divna di efife-potedone auucnirc.chc la 
feconda cade do , ne tafei così debole la prima , che le fòrze reali poi 
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fieno fole baftitnti a cofirignerla. C enfi derni ioni idonee tutte , ma 
in quello tufo falbe r. le fati ioni fauortte da popoli (coni et a quefèa 
Li nobiltà di Borgogna) non fatili al refiarc leggiermente oppreffe. F ulano - 
cominciata foltà, per bandi reali comandata,, cantra i tre fiat elle, ondclccofc 
Ori cane fi l* r0 abbandonate dal fauorregmfi ti due eu ano a termini di poche 
fperanza.EH Duca di BorgoguAChiamato dal Delfino fuo genero^ 
il Duca di entro in Francia con cinquanta mila combattenti x tratti dafuoi 
entrain comuni di Fiandra : i quali piuJiberi , eh" a libero Principe s'ap* 
Frlcia con par tenga, non vollero venir a firmàrio, che condizionatamente ; ti-, 
Fhmm'en— tritatogli il tempo del fruitio , 0 appropriai efi tutte le prede cbc~> 
ghi . fufiferoper fare. Deduzione elùdente , eh' andauano per robba- 

re , non per fruir lo . Con quella forte di gente dunque .dopo c eb- 
be prefì tutti luoghi , ciò erano su lafomma , da i quali faggina* 
no le guarnigioni ( H am auendoferuùo di fpecchìo della crudeltà 
loro ) s accampo fitto Mondidier , doti erano accampati inimici 
Sì pone con inttntione di combatterli. E mentre crede d’or datare le fchie- 
(o«o Mon- re (fi curo per gli auuantagfi che rt aueuadi riportarne la vitto- 
ria) i Fiamminghi pofio fuoco a gli alloggiamenti : carichi di fpo- 
I (noi fud ghie , e di prigioni ,fi ne ritornarono a capa ; il tempo del feruitio- 
d : ti l'abbi- offendo fpirato : ne fu in poter fuo per prieghi, ò pet promeffè di ri- 
eA?fTrieira tenerli vn falò giorno più-, e fu sforzato dar loro per i fotta il fra*-. 
in Perona * fello, finche fuffi.ro giunti in paefe fteuro , conforme ai patti : riti- 
ncìi ° 5 ‘'n. rondo fi egli (con le poche genti, che gli erano re fate)' fneruato ito 
cammina- perona. Egli Orleanft , che s" eranorifoluti alla battaglia ; ve- 
Parigi'? 10 Pendolo fp trito \ s'auuiarono verfo Parigi, per tentar m 1‘ aditola f^ 
fine d'impoffiffarfi della perfino del Re : fin fa la quale le attieni • 
loro ( quando anche fuffero fiate angeliche ) erano perfòggiacere a 
perpetue colpe ; la perfino Reale nelle diffenfioni ciuili, fola effica- 
ci fono ce a render giu Ha l’ ingiù fiitia , e premiabile il delitto . Ma l’en- 
entrarono* Attrai fìt imponibile : perche Codio eh ’ al padre aueua portato quel 
jn S.Dioni- popolo , non era morto con lui . Ebbero miglior fortuna in S. Dio - 
8 1 ' nigi , terra di la non più di due picchio leghe lontana : della qua* 

Signori dì ^ ^tenutone l’ingreffo , vi fi fecero forti , riceuendone ftraordina- 
Inghilcerra rio comodo , per guerreggiare i Parigini . Il Duca di Borgogna in 
al Duca di q U£ fi 0 men tre , ejpndo paffuto in Arraffi trotto il Conte Toma- 

fi 
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fo eCArondelyCon Gilberto ,e Roberto V mfrcuitU , e Giouanm Gr a- Borgogna 

10 Caualieri principali , che , vii aueuano condotto mille ducer; to Con 1 1 °°- 

• • r > , r > > s ■ r / . . - arcieri . 

arcieri , mandatigli dal Re Arrigo . S erano confederati tnficme 
sii le fp orante d'vn futuro matrimonio , irà la figliuola dii Duca, 
el Principe di Falla . Con quefii dunque , e con poco piu di fei Co' qua li 
miltaltnpropr) , puffo a Ponto fa , doue fi fermo ,pcr ingoffirai P 3 £ a 3 1> ®' 

11 campo : riunitogli facile il farlo ; perche attendo poco prima il 
Re dichiarati ribelli i Duchi di Berrì, Orlicns , e Borbone ; i Conti 
di Fert'uf Angolemmc , d' Alanfone,e d'Armignacco : Carlo d' Al- 
bert , e gli aderenti , i faldati fé ne fuggiuano da loro . Fra quei 

che gli concorfero fu il Conte di Ponticure , fattilo del Duca di D . ^ „ Pj| 
Ber tagna fio genero . Rannate le genti che volle , fe ne venne a rigi có ij. 
Parigi con quindici mila eaualli: incontrato dal Conte di Niuers j^‘ lJ caua *' 
fio fratello , dalla Città , dal Con figlio , e nel T in gre (fi del Laure , 
da fio genero , il Delfìno.Concejfo pofeix vn brate rtfpiro a faldati 
vfei vna notte , e ricupero San C Iodio, eh' era fiato prfo da gli Or- 
leanefi . Fattone feguita , con tanta firage , che furono afiretti di Rfcupe ra 
abbandonare S. Dionigi ancora ; le itati io fi di notte, per ritornar- c,0 ^ ie - 

ut rinforzati che fuffero . Que‘ che vi reftarono prigioni , furono G 1 e a * 
fatti morire : e i morti lafciati in pafio de gli ve celli \ non vi ef- donano 4 s! 
fendo chi li fotterraffi: Scommnnicati in vtrtù et vna bolla di Pa- Dionigi , e 
paVrbano . ' b fi riti “- 

Perfuafofi perciò il Duca , di non auer piu nimici , cbe'l mole- 1415. 

fiajfero : e'-n confeguenza fen\a b fogno et Inglcfi \ li licencio con 
tnarauigli a grande del Re Arrigo : unendolo egli creduto fer huo- ' 

mo di più giudi tio , che f adone prefente noi dimofiraua ► Perche liYentia gù 
doueua ritenerli t fe non pec altro , per Qbbligarfelo ; e per detiiarlo Inglcfi. 
da quella congiuntone chtpoco dopo egli fece co'fuoi nimici: la 
quale non feguiua , fe non fi fòffi trouato libero da lui . Aueuano 
gli Orleanefi perdute molte fortezze: onde ridotti agli eftf(mj(non 
potendo fefienerfi foli) fi gii tarano nelle braccia del Re d' Inghil- 
terra „ il quale gli abbraccio volentieri , mercè 4 gh auuan faggi , g 0 ^yf r ™*” 
che gli propofero % Gli articoli delle loro offèrte , e della fua frate- eia le «ffer. 
rione furono gl' infraferitti, ' , . -• v./w-r. 

S' off rinano i Duchi di Berrì , et Oritene , e di Borbone: i Con- Articoli. 

ti 
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fi dAlanfont , e d'Armignacco ; il Signor cTAlbret egli adirimi, 
demone in futuro le loro perfine , beni , efori jV in fintino del Re 
loro d Inghilterra, e de firn eredi fiuccefifiori, in tutte le giufle fitte 
querele .ogni volta che ne farebbono richiefii G tufi a querela intert- 
dendofi quella della Ducea di Ghiena, e fine appartenente. E che 
la detta Ducea gli apparteneua di titolo ereditario , e facce filone 
naturale. Dichiarandofi di non macchiar perciò la loro lealtà aiu - 
tandolo in qutfio nego fio . 

Offtriuano i loro figliuoli, e figliuole:nìpoti,c nipotr par enti, con- 
giunti , e f oggetti , a douer contrattar matrimon j fecondo i voleri 
del fiopranominato Rè . 

Ofertuano le Città , le Cafiellaj t efori, e tutt'i loro beni in aiu- 
to ^ foccorfo di lut.e de fiuoi eredi,e (kcceffion,ncllcfiae pretenfioni, 
e querele ; faina la loro le alta .come fi die hi ara ua altroue in lettere 
fatte, e fignat e a parte. 

Ojferiuano generalmente tutt'i loro amici , parenti , e aderenti 
4 feruirlo nelle fine prete àfoni, e nella resìitutione della detta Da- 
te a di Ghiena. 

Soffieria ano a ricono ficai , che la detta Ducea a a del Red* In- 
ghilterra* dapojfiederfi da lui , con le medefime pr erogatine .ch'el- 
la fu pofiseduta da quale fifia de' fiuoi predece (fiori. 

Riconoficeuano le Città, Caftelli, forteti* in detta Ducea pofjc- 
dute da e fi , tenerle dal Rè et Inghilterra , come da vero Duca di 
Ghiena i promettendone ilfcruitio dottatogli, per ragione d'omag- 
gio , nella miglior forma che (òffe pofibile . 

Prometteuano dare# ridere al Re d Inghìltcrraper quanto fa- 
rebbe in pota Idro -, tutte la Città , e Cqfiella , ch'apparteneuano a 
quella Corona fin al numero di vent'hcome in altre letta e in que- 
fio propofito fi dichiarati a a parte . 

Fa l altre Città , e fioriere, chi non a ano in potere, e dominio 
loro:prometteuano d’ acquistar le, c d aiutarne il Re d Inghilterra, 
t fiuoi eredi,afpefit,e con genti proprie in / ufficiente numero. 

Si dichiaraua e fière piacae del Rè d Inghilterra ( come in al- 
tre letta e figillate a parte , ) Che il Duca di Berti fitto leale Z io 
figgetto f vajfiallo j II Duca dOrliens J oggetto , e vajJaUo/l C onte 

d'Ar- 
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et Armìgnac co tene fero da lui infeudo , e omaggiale fiott offriti e 
terre , e Signorie, il Duca di Birri u Contado di Pottù a vita: U 
Duca d‘ Orlte ns la Contea di Àngoli mme a vita , e quella di Per- 
rigord a perpetuità-ài C onte <C Armignatco le quattro Caftella no- 
minate in dette lettere : maiunte certe condì noni, e figurtà in ef- 
fe dichiarate . * 

Ciò in oltre e/JÒRÌ et Inghilterra, e Duca di Ghtena li difi nde- 
tebbe , e (occorrerebbe con tutti , e contea tutti come loro vero Si- 
gnore* n specialità gli aiurarebbe per far loro ottenere compiuta 
gtujlitia del Duca di Borgogna . 

Non farebbe trattato , conf dcratione , o accordo col Duca di 
Borgogna:co' figliuoli, fratelli C u^infio confederati del mede fimo, 
fcnz*a il c onft nthnrnto di dttti Signori . 

Che li aiutarebbe , come fuoi vaffalli , in qual fi voglia fi ufi a 
querela fpecialmente nel refi.tr foddn fatti de' danni, cd offe fi ri - 
ccuute dal Due a di Borgogna* fuoi confederati. 

Mand rebbe di pr^ finte otto mila combattenti , per Soccorrerli 
eontra detto Duca , che faceua ogni f>r^o , per concitare il Re di 
Francia , e Itfiue for^e cantra di loro . 

Furono figillati qui Ih articoli, con obbligo di pagar efft le ven- 
ti, che il Re manderebbe : U quali affiorate ne diede la condotta 
a T orna fo fuo 6 e con dogi nito ; creato dianzi Duca , con vii altri mandatoti 
d'te figliuoli , e col fratello C onte dt Dorfit. Fu il titolo di Tomafo glt ' " Orfel 
d' Clarenzat,diGiouanni di Bedfordia, cCVmfiedo di Glocefina, nefi. 
e dt Dorfit di Exccdria . Du de parimente ordine a Couer natoti GMneJcfi 
a. .U fortezze confinanti in Pie arata di rompenti la rruerra , co r6 P ono . U 
mefixen. Onde U Ri di 1 rancia (ch'era in Sens pi r p, affare nella PkSiT* 
Due e a di Bi rn colf e/l nito) diedi or deve al Conte di S. Polo et ac- 
correr uicon quante gnrt :>oteua ; rinforzandole co» la nobiltà di I 

, 1 Mtll *? ro «™*ta. tl de fi qui, refi pronto, non più dallvbbtdien- Conte*»» 
ychedMie mortale cetra tl Rè Arrigo Ma cvpocvvtile la /òr. £ 
una effendofit fiata fen.prc contraria in quelle fpedttioni.St riti- tra di loro. 
furono, al fi, o primo arriur in Bologna gffl ngUfi:ma fu impalitele 
midi Ht con quieti, che no ne piz zie afferò i co/ini. Da che moffò tl 
Conti fi: nfioluctte.di attaccar Guinea , e Itberarfi dall'impaccio * 

S Non 


1 38 Delle Guerre ciuili d'Inghilrerri 

Affrica Non tra la terra forte y cbc pel C afelio .Ifuoi maggiori ripari era- 
G .1 ines . b. 0 il palificato , e'I fofio . Sperona vietandole i foccorfi di Caler di 

prenderli. Onde andò a piantar fi di notte fra quefe due fortezza* 
eoa fi Moto camalli , facendole dar t affilio su lo fp untar e del 
giorno, Ncombattimento fu afpro y non mancandogli vaiagli al- 
tri alto fido loro. Ma la fòr\a non bafiandogenfarano gli affalito- 
xì dt aggiagncrle il fuoco. Si videro auuarhpate in vn tratta qua* 
ranta (afe. fi t dtfenfiri combattuti dal ferrose dalle fiamme fi ria 
couer arano nel cajìellotdi dotte i dar di a le pietre nonerano rifpar- 
nuate . Onde non baflando per la vitto» a t oc qui fio della terrea t 
Ma fi Yra ^ 'tmpadrohirfi del cafcllo non offendo fattura pervrì affalt&fi riti* 
fenza ot— raro no con molte fi nte , ma con pochi morti fecondo Monfrelet . . 
tenerlo . Era fi ottanta partito il Re di Seni e auendo prefio alcuni luoghi 
pe? Cammino, andò ad accamparfi folto Bourges , eto aerano i con- 
ATclo d i ***** «Mtaudno nel fuo campo cento mila caualli fogni fot- 

ko jrg'es. te > e feruitio . Aura a fatto abbattere il DucaJi Serri y per leu aro 
U comodità agli affidiamo tutte le caft y e Chicfe y chefi trou areno 
Prouifìom pr 0 {}imc jUe murate fé ve ne re fio qualchedunajton rtmafe brini- 

Jagnarofe r . . rt * r / j * ^ • j • r r » ■ -x . 

1 n>nca_j kguUd ; l ìffjùienzia. ne foldm , fcrutdort , e faccomannt y damò* 
d Ec rrì dtùantarfi militari , fella non fa finita vmanità, e fenfa religio- 
ni 1 ~ er. Co fa in vero lagnmofa ad occhio non accecato da p a filoni ,co- 
CittL 

t ‘-fi ' 

J 3 k, 

al D e 


il :?r 
l' t' 


m era quello del Duca di Borgogna. Efaminaua internamente-»' 
tutti qutfidifordini il Deifino. Dolutagli , cUvna Città riguar- 
na - dettole come quefta , Me napoletana di prouincte Ou ernia , e Ben* 
firouinaffi per priuati capricci : e eh' auendo in qualche tempo ad 
effirefua ; doutjfi renargli deformata , e difrutta. Onde effendoji 
rimo fio il campo ( che dopo vn mefe et affi dio jr 4 fato co poco fiut- 
Comanda tC vna parte i Foppofitagutdicandojt mtn forte) comandi fotta 

a bombar- pena della vita a bombardieri , che non tirafièro piu fenza fuo co* 
ditti chej» mandamento, il che franando al Duca di Bor roana: e credendo , 

netn [n ino ^ O 

pjy, che f fìfit mofso a copajjione de' fuo i nimteifi sfotto per fuadcr giti 

che la fòrza era la fola machina , da ridurre i ribelli dll vbbidien- 
T^-.ma feueramete rifpondendo y efstrft fatto troppo , e ch'era tempo 
di cefsare\prefro animo ij utili , che s interpone u ano altaccordo.c 
lo conchiufero folto quefte c odi t ioni. Che la pace eli Sciarti e s reftà- 

nb- 
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rcbbe nel fio vigore . il Conte di Vertù fpo farebbe la figliuola del Capitoli 
Duca di Borgogna, di Duca di Serri, e 1 confederati renderebbono Jdl'accar- 
tutte quelle Città, e luoghi, che' l Re fofseptr chiedere. Rinuncia- do ‘ 
r abbono qual fi voglia confederatione , così interna , com'esterna 
fatta contea il Duca di Borgogna. Reftituirebbe il tale Città, 
e foriere loro : le demolite refi arido fenx? obbligo di rifacimento . 

Gli officiali, e feruidort de* mecUJtutifarebbono nmejji ne loro of- 
fe j, e beni. £ perche i fratelli Orleanefi erano ajfcntt, iloro procu- Proh ^; to 
raion promifro per ejjt. La pace giurata , e pubhcata,fu con.au- il nomitur- 
dato folto graui pene a tionpronunciarf pitti facciojì nomi de i 
Borgognoni, e et Armignaccbi. Così erano chi amati gli Orleane- f.tr troni . j 
Ji : perche quando il Conte et Armignacco venne a congiugnerli 
con loro ; le fue genti , e poi tutta lafatttonefudal volgo denomi- 
nata da lui. Quefto negotio in tale maniera per allora Jòpito ; fz—t 
n aneto il Read Aufstrre, doue venne il Duca et 'Orlitns , cole on- 
te di V erti* fuo fatello. Vi giurarono la pace:rinunnarono le con- 
feder ottoni d'i nghiltcrra -, accettarono il matrimonio della figlino- due Duchi 
lodi Borgogna: cmoftrarono fegui di reciproca hi muoia: \a ,fno n:mici c ° n . 
al farfe vedere i due Duchi mimici s'vn cavallo infume . furono di bcncu<£ 
refi unite le cariche odale uni', ma il Contedi San Polo non volle ^ 

rejèitutrc quella eh C onteft abile, onde il Signor et Albr et fi ritiro di s.PoIo non 
Corte malamente dif 'gustato. Sfra accordata quefta pace, avanti ! . 

la difecfa degtlnglefi in Francia , prudentemente preucnntadal C n ntdb b! 
Delfino-, gli accordi da non riufeir così facili, quando fofse-auue- fronde Al . 
muto, chele due nationi vmte ateefsero cominciato a gufar di TJ rC ^ a | ”5! 
compagnia , le dolcezza di qualche fortunato progrefsò . Sintife tento. 
tarano loro in Normandia prima ; poi ne contorni di C enfiavi/- \nUom fi- 
na: eli là nel paefe et V mena . et indi in T urena, con que danni , dia ,e lou* 
che fogUono fari nimici. Furono comandate militie d'ogni parte ; P ,0 S iefll • 
mentre n 0 pretende nano ejjt ,che et e fs ere pagati: folo me za di farli 
tornare, di doet erano venuti. Ma i Duchi di Berti, e a Orlitns era- 
no tatmete efaufii,che no fapeuano oue volgerfiper trouare ducen- 
te mila feudi, che loro doueuauo.il Rie di Sicilia lofi tata la Corte , 
corfe nel fuo paefe et Angtùper difènderlo dalle loro tncurfioni,arn - 
nido neltiftefso tepo 4 Calesse 2000 .cbbattèti i Coti di Varuich 
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I Conti di e di Canaio -, i quali vnitefi le guarnigioni , corfero il Botognepij t 

VaruiciO e tutti que' contorni :ed auucgna che vi acconcierò con gufa mi- 
a'cale* có ^ Conte dì San Polo , Ramhures , ed altri furono a que’ po neri 

due m ila_» confinanti di grane zza fin tofio , che di folle no: il male che non po- 
tenti *! at ~ damano f 4r * nimici facendolo ejft.Amuato il Re a Parigini Duchi 

di Beni , e et Orliens fi trattennero con la Reina al bofeo di Vin- 
c enne sedi doue accompagnatala a Parigi, Orlicns pafs'o (fcnz'en - 
. , trarui)nel lafua Contea di Belmonte a raccoglierai danari.E ben- 

ché gli f afferò fiate refe tutte l' altre piazze-, non fu pojjtbile rtauer 

II Duca.» Causi jù Pierre finte, le quali occupate dal Conte di San Polo,ne - 

gaua renderle fenz’vna grofsa fiamma donata die militie (fccon- 
riaucr Cou do ch'egli dice ita) che le aueuano cali odile. Di mode che appigli 
rcfoncc ,Cr tt0n manCAn0 mai > 0Me fi tratti con non buona fede . Ma cfsendo 
ne ce filato a disbrigarfi dei Duca di C latenza, lafcto tutti gli al- 
ienivi C °I trt a /jdi. Ne potendoli pagare finterò di bitogli conftgnotin pegno 
Duca di di duccn fonone mila frane hi, che refi aitano, tl Conte di Angolcm- 
^«DAn- me fi 40 f rAt£ tt° ( c hefu Rifa nolo di Frane fico Primo) e alcuni altri 
golemme , Signori j quali offendo flati condotti in I nghiltcrra,vt fiotterò per 
j"° mancamento di rifatto molti anni poi. Fatto quefio -, mando dal 

moi ti alrri Re, per la refi i lattone de' luoghi fuddetti : ma benché fe n ottone fi 
iftat ic o * f* 70 ^ ettere * e comandamenti, non furono refi pereto ; anziché ac- 

danni che c e foli il fuoco in Pierre fon te, refio poco meno , che tutto bruciato. Al 
Icbitore** ^*f& u fi° f e » aggi un fiero de gli altri . Il Duca di Borgogna 

Nuoui Cuoi fece codur prigione in F Ladra Bordino di Salligni dianzi fuo con 
difgufti . fidente, per fofpetto che gli aucfjc nudati alcuni de' fuoi fegreti. Il 
bafiardo di Borbone corfe rifehio in Parigi : la Città effendoglifi 
Ch’anda m f°^ eUÀtA contro, per fauorire l'infolcnze d vn beccaio. Gli ofic)fbc 
nano cor- doueuano effere refi, non fi rende nano piùtonde le conditioni della 
rompendo pacecfsedo così mal ffiruate,inclinauano gli animi afquarciar- 
ciénapace! ba di nuouo più tofto che vederla co sì m degnamele r accapezzata, 
11 Delfino &L Delfino che co occhio fìffit ne miraua le alter attorti s' andana 
Tettandone raffredJdo co'l Suocero tanto più, quanto che dai Duchi, di Bar, di 
Suocero *' ^ autcra ' e ^ Conte di Vertù,veniua ineffabilmente /limolato a 
difguftato. prederfi ilgouerno filo, e leuarfi dalla firuitù delle altrui dir elioni 
Ma i frutti di quefii rimefcolamenti , non mutarono a tempi 
V’ ; - .. del 
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del Re Arrigo: efeffoffcro maturati , non li auertbbe gufati fiy- H Rè Arri* 
fc\aucndo cangiati p enfi tri ,e ritornatoft alle inclinattom della iia- S°- fa “ofi 
' turaàn che nacque . Pèrche ridotto il Regno a 'flato tranquillo: ne Ìg*\ÌV? 
•v' offendo più chi gli diffe occafrone di renderfifanguinarioc odie- 
fo \ erano lefue attieni giunte a termini di tanta temperanza, che 
non vera , che difi dcrar fin lui . La gtu slitta ammmi tirata feti- 
da dlflintionì . Egli affabile , cortefe , liberale , pio . Onde la nobil- 
tà , e' Ipopolo altrettanto! amammo , quanto Pan cetano dianzi de- 
ieflato,c abbomto.F. avendo dirizzati tuffi firn penficri in Dio, 
s ‘ ffd rifilato di di die arcai fuo feruirn quello , else gli rifatta di 
vit a ned imprefa di T (tra Santa : giudicando ogn ' altra mima Didegnu 
indegna d? vn Principe enfiano . 'Nev erano impedimenti atti à r ^"mpre* 
a diflornarntlo : alii no dagli affari di Francia , i quali per i'vlti- radi Tot* 
ma p ac e firmaua fopiri . Pace da n6n pregiudicargli : quel regno Santl * 
diuifo in moda , da non poter nuocergli . Il fuo vnilo in maniera v - j. 
da non dubitarne . Le c aufe delle paffate fedittoni cadute % nella-* l’impiegar- 
c a data di ' loro capi . E i muli-vr/nri quetati , nella morte di quei n * j>** 

che lifufcitauano . Quattro figli noli di fommaefpctt adone tutti . Fiancia.* 
La Scotta ferina Re. il Duca cC Albinia , per mantenirji nil go- 
verno , nuejjitato a penfteri pacifici . Lai altafpcnnata , e Cleti - 
dor morto . Onde auendo fatto grandi apparecchi di naui , galee, ^ lo P r *~ 
e tefori ; penfiua cP Tm^atcarfibirl lofio , Quando fcpr agi unto da f -n" 1 apo- 
'vn tmproutfa appoplcfa gli conucnne morire . Credo che qufia pkfa- 
diuotione dell ' imprefa Gicrofolimitana fuffe promoffa da vn pre- 
fagio c // egli aucua auuto (fee vero quel. che fe ne diffe ) di mori - 
re in Gierufalemme .Onde ejfendo fopr agiunto .dal male nella-) E (opra- 
Badia di V afmfire , a portato nella più vicina, ftan\adell' Ab- S !Unto da 
batc : elafe ( rivenuto l Megli fu in fe) in chcùtogo egli era , c fe pJdSa . Jp °" 
quella camera aueua qualche nome . Gli fu rifpoflo che nell’ Ab- 
badia , e che la camera era denominata Gieruftlemme . Qui (dtf 
fe) io deggio morire . Fùcorricaro, e pofì àgli aliate del letto s* vn 
pie dolo tauolino la corona reale • Ma continuando il male: fopra - 
prefo da vii a violenta fmeope , lo credettero morto . il Principe fti- Y,‘f^ C rT 5 r ^f - 
mandolo tale anch'egli ,prefela corona , ritirandofi in vn altra to nò dTe- 
Qan\a^. Ma di là a poco tempo riauutofi , non vedendo la corona, p°^ ci c ,l 
J eia- 
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ptwde Iu t intendendo , cittì Principe fe P Aliena portai * , il fice chiamar 
Coroni . afe. e gli c biffe . come aueua auuto. audacia dipigUarft cofanon 
gl* Se fu A ? Signore (gli nfpofeprontamente.il prìncipe .) So che la C o- 
perche l'ab ron4 n0 n e mia voi viuentefeoiì refi fornito iddio di dami vita 
SuV'rifoò- per lungamente goderla) ma non vV alcuno qui .che non v'abbia 
IU . creduto morto . Edio rjfendo veltro primogenito . e'nconfegutnz,* 
erede ; Pho prefa ..come della mia eredità lacofa piu principale . 

II Rè non A che (profondamente fofpirando il Re) gli rifpòfe .Eoi dite bene 
crede d‘ i- CgLmlo . ma per la corona iddio sà conche ragione io me P h'opof 
SfilS «fidata, Sia come fi voglia (gli replicali Principe) Conia fpada 
ottenuta . ve C acquijlafte.e con la fpada mela conferuefo io. Il Repiufod - 
disfatto della generofìtà .che delle ragioni del figliuolo . lo 
raccomando alla protettone di Dio: e dopo aner lo 
• v efortato a ben oprare mori a ip.di Marzo Pan- 

no 1413. Regno di tredici anni e meTp 
cinque giorni meno .Non nac- 
que, ma fu degno . , . 

• di morir 
■ Ri* 


Muore. 
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11 fine del Secondo Libro. * 
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0 » nacque mai Principe in tempo, alcuno , Male opi- 

cbe pi u lode utilmente insana (fc.C. opinion n j oni della 
1 .. . . . ° , j /»giouanez- 

comune di Arrigo Quinto , poiché aatojt ® a( jj Arr ^ 

nella fua primiera gtouane^za a molte — j go Quinto, 
difsolutioni fi credè t te t che venendo a re- 
gnarc ^fiffè per rtn far e vno de’ piu perni - 
liofile , eh ‘ atte jfe portato corona in In- 
sghtltma. Nelvalor della perfona , e nel<t 
ì ardir e.nenanganuovtiwno fin fempre H mede fimo ornai qualità 
ioli, q Manto più augumentano le fpcranta del Bene in Principe 
di Buona ifpet tot ione , tantamaggiormente ac ere fono nella con- 
trariai timori del male ; le virtìcnell’vnovit] nell* altro , ddquar 
li , comoda illegiti mi parti , prone ngono il difpregio >la crudeltà , 
eia tirannide a. Nacque Arrigo taunon 388. di Maria figliuola 
et V mfrtde.Bohun Conte di Ir e/òr d , e diNortamgtom gran Con, 
teli aitile d y Inghilterra , il te fuo padre portando allora il titolo di 
ContedùDerhi. La primac da catione fu inOxfird , oue fittola ne,ed«tìò 
cura deiZw Arrigo di Braufirt Cancelliere di quella Vniuerfità ni lue •„ 
(Vefcounpoi , e Cardinale ) attefe alle lettere , nelle quali diede— t 
faggio di buona difpièfittone , pregiando glihuomint dotti , fi che 
venuto al Regno freme/fc al V fico nato di San Daitid in Volta . 

Toma fi Rodhan riputato afironomo in que’ tempi > e a quello di 

Ver - 
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V or ce lì re Ci oh anni C arpe qt ero T eologo di profonda dottrina , co- 
m«o daiìn tifi fi-tu tilt ambidue,mentr* viffi fidare.. Nel dodicefimo della fitta 
Àudio , alla dà attendo il radri ottenuto la coronalo richiamo dallo fìudio de - 
Cor “ ’ pu tendigli per /tifi ih £ oh/e di Vorceilgf : ma ribellato fi di la a 

quatti annt in compagnia del fattilo , e del nipote gli porfe occa- 
Jìone di trouarjì ne La battagltacontradt loro * dtportandouifi con 
tanto valore , che n [ìandoui ferito , non volle laficiar di combat - 
T>a (Veni * ert » btnebe da. chi, tfaue a l*£ura „ ne fioffic importunamente 
del* fuo va- pt rfualo . Seguendo voi di commtjjtone pati rna Ouurn Glendor in 
Valla, lo c<. (fin fi (fiondo l'opinione et a le uni) a morir fi di fame* 
Anioni ,ptr le qu aliane ndo tgli prematur. miete ottenuto il prilli- 
le *o dclla-virdita , c re fio ft libero dalle fopr ain tendenze altrui , fi 
trotto in mano del proprio confi gito fiotto la ficorta delle pajjtoni na- 
. . ftentì da i firuort del fiangue, le quali in Principe ardito e valoro- 

" r> fò (com'egli era) produffiero effettì.da intimorirne t fredditi^ e da in - 
gtlofirne il padre-, ancorché la re lattone, che e tra la paternità, e la 
•• ; jihaiione , aiterebbe donato tra ejju formare la me n gelo fa dt tutte 

he amicitie . Ma non e da mar atti gli ar fi ue , perche nato a fatti 
grandi , e le indi nat ioni naturali formate pi r loro , non fu in fu* 
arbitri.! peccando, di mezanamente peccart da mediocrità a gran- 
di in”-- gai ntmica vgvalmentc ,c osi nel bene, come nel male. (Con - 
d n'aMuicne , che cangiando vmori dilu ngano d ottimi pejjtmi t 
Di* iene e didraordi nar laute ntr cattiut icctlhn tementi buoni. Le fui difi- 
dlffbluo. fio u fio ni pero, non.furono diite grtgali ditta giou antiopa , non fot ? 

topofio a que?'t appetiti ch’i ffhmn andò gli animi.e fini mando It 
f.xz.e,condttffro molti Principi amifirtr e. a gl’interni od] de'fud* 
diti, ma rie un e viuachfit re^xa ■ prodotte dagtinctnùui della na- 
tura fina mar a ale, la quale non fiapi ndo in qm Ila età come impìe- 
garfid impiego nel male. Furono tra ipurt firmi di virtù. originali 
/ . . in lui, alcune grana di log to,le quali germogliarono e s inaridiro- 

no qua fi in vn mi defimo tratto. Si piglio piaceri d ’ agguatar fi nel 
cammini incognito .per- furare afe ftiffit poiché appoftando i tem- 
pi , che t fitt aiuoli filiportauano i danari dehL fue entrategli affa- 
ldi a. e qualche volta . 1 con pericolo di Ila vita: face do buono ne con- 
ti quanto- loro tra stàio-rubata, ue pottuanodefr andarlo. re he il 
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ruba tori egli (lefiìofapeua l'tn Molato : c s'auueniua , che l'aucffiro 
ferito , e mal concio , erano da lui di miglior occhio veduti. 1 cafi 
ctiin lnglnlterra fioggiacciono alla morte , fi riducono a due capi, 
di filoniane di tradimento. L’vltwio riguarda la mafia del Prin- 
cipe. ,e le cofe,cht ne dipendono. L'altro le cofie ctutli,come l’omici- 
dio, il latrocinio, e firn ili. Or cffendcgli fiato prefio per fi Uonia vno 
di que' feruidori , che lofecondxuano ne' fiuoi di/òr din t , venne a 
Londre su le pofie.per fiiluarlo.-e trouando,che'n quel pitto egli era 
fiato condotto al tribunale del banco regio, per donerai e fiere fien- 
tentiato a morte,vifi trans fin comàdandoa Sergenti, che lo sfer- 
rafisero , e lafciafsero libero, il capo di giufiitta, ch'ai venir di lui 
* non s’era mofso dal tribunale, lo ammoni fbnnenirfi.-che quel fieg • 
fio era di fio padre fino Re, e fiourano.Che volendo il prigioniero di 
pura autor ita, ella non era pi r anche agiunta al termine da poter- 
lo cofirigncre.Non,che noi conofcefse Principe, e primogenito(qua- 
lilà fubhmi, ed autore noli fen\a dubbio ) ma perche tn negotio di 
tale qualità, non erano di ninna confegucnz,a:efsendo imponibile 
4 lui lettore dalla mano della giufiitia.co'l rompimento dille leggi 
vno .eh’ era giudicato reo di morte, e piu tmpofjibile afeli cofcn tir- 
io . Chi la via ordinaria di l perdono reale efiendogh aperta fé ne 
fi mi fise, il Principe di prima apprenfionc impaciente di contradir 
ttoni , * che di fina natura pronto ai mano fi trauefituaper cercai 
oc cafi ani di maneggiarla , non la tenne a bada nella preferite, ma 
lanctàdofi sul tribunale peno fise d’vn pugnala faccia del giudi, 
cc in gufa, che n'autn bbc fiordito ogn altro, che men di lui fufise 
fiato co fiate', ma ii giudice, ni intimorito dal colpo, ne perdutane la 
primiera gran/tà git dtffc>. Che Loffi fa fatta mila fuapcrfonaa 
quel tribunale era offifa fitta al Re, al quale, e alle cui leggi e gli 
Principe t ra di doppi a vi blatera come figliuolo ,/ (addito obbliga - 
to. Che biche gride tn fi\era maggiore in lui, e piu ddnofia: perche 
venendo effir Re non era per trouar Jitddito,i he s’ ac corno da fi e ad 
vbbidirlo ne giudice ahc ftfsc-ptr cfegmrle leggi, eh’ egli farebbe , 
quando al figliuole* c dàperutelttfse il violarle , come parcua pre- 
t erode»' 'egli , che dal Me fitto padre fi perhaettefinad lui . Che pento 
a fi ne, cl/ifimpiv coti enorme noaucfic adaUigarJhmpunjto , lo 
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commette uà in nome di fra Maejlà alle carceri di quel regio tri- 
bunale jn fino ch'alia me defi ma piacerebbe di nfoluerne altrimen- 
ti . Gli affisi enti , che dall' vm or del Principe , e dalla inibii io ne 
del giudice fan ano con foprafalto di qualche grane fc ondalo , re- 
fi arona ammirati ■, quando videro il Principe arrojjtto di vergo- 
gna vmilixrft , e che depotte Formigli (ì refe prigioniero . Onderà 
auuegnache il Re lodaffe deipari , 1 'vbbidien‘fa del figliuolo ,e l’in- 
tegrità del giu di ce evolte nondime no,che fi per qucfla,comc per al- 
tre incanitene uole'fff r fé ne shffi lungamente prigione :e per morti- 
ficarlo di vantaggiati bandì dal Confìglio, creandone pref/d \ nte il 
fratello di lui Duca di Giare nv.t . Ma di là a qualche tipo rimef- 
*bmà°fè- f° ln non riml fr i cojlumi. , anta che la fua cafa venendo 

guita nelle frequentata da 1 piu grandi , e dai piu difcolt , diede oc cafone al 
n incoino P^^re di credere , eh' ti fiff per folle uar fi : fofpetto nutritogli per 
dianzi . vn.t parte da coloro , i quali non fanno guadagnarfi la gratta de i 
Princtpi^ he malignando ai e fruir fi di piu accetta adula t ione del 
dato zulù della loro vttaftermine quanto piu detefiahilcpcncolofo 
cattuia°o ir ] tAnt0 pi'/epcr gl'innocenti)e per l’altra da i rimar fi della co fcie\a t 
oione al pa che gli rinfacciala la vfrrpationc della corona a mali., che n' tra- 
drc • no auuenutife dtprefjioni , mifrrie , e morti di tanti ; cofe tutte da 
fare firada. a chi fifa, nonché al figliuolo (prc finto , e dichiarato 
erede)aieuargli la corona . E come che le ragioni per afpirarci non 
frffrro migliori di quelle per legnali egli F aueua ore nuca , F odio 
nondimeno delle cofr paffute, che nguardaua fe foto, gliele face na- 
no creder riufcibilc ; le gelo fi e fife fondate su le falfe imagi nat io- 
ni della castina natura del Principe , apparendogli raffomtglianti 
al vero , quando gli rapprefrntauano le vere ragioni cantra 1 de- 
meriti dife flcfp:Ne potend tfi amare chi fi fernet frgni del conce- 
puto odio contra dilui furono in breue tcm ( • a ci afe bedano pale fi . 
Ma egli che fuori delle priuate dì(folutioni,rii lenso moiette contra 
il padre, ne contra lo stato a co fa che lo rcndejj, colpe noie a u ‘tifato 
da confìglieri amici de’ mali 0 fric\,che gli veniuano faiti,dehbtfo 
Rifolutio- giuflificarfcne, ilcb'egli efeguì con lapin bituma, e fìrauagant<L^> 
pref/ p r pantera ch'vnque svdtffe. Si velli vna roba di rafo azzurro oc- 
giuUificarfi chiata per tutto , ed ogni occhiello aueua il fuo ago pendente alla 
• -v feta 
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fieta di eh' (gli era orlato , cerchiando/! vn braccio col collare fiat- 
40 vn cane mafitno , temperato di S.S. d oro majjiccio , e affibbiato 
con fibbie del mcdefimo metallo. Quello che per tai enigmi fi voiefi- 
fe Jigntjicare no'l io , non trouando ninno , che nefiplichi le allego- 
rie. Quei che lo feguiuano erano in gro/fo numero, fra quali molti 
titolati, e' l re fio nati per lo piu de principali famiglie. Giu to in pa- 
lazzo li la feto nella gràfald, con or dine, che non oltrepaf offro la 
linea del focolare. Egli accopagnato da i foli della corte fi prenfen- 
t'o al Re d'improuifo,mentre le fue infermità unendolo refò la ugni 
do,c dfuenuto,gli aueuano quafi tot altra te le nato l’vfo dille gam- 
be. V ole u a parlargli fiubito giunto\e gliene aueua chtifto ptrmifito- 
nt , ma egli con fiderata la ftrauaganza dell’abito, ne potendo giu- 
dicarne ben alcuno , fi fece portare in vna camera più addentro , 
fguito da quei Signori , cheper cafo fi trouauano allora prtffio di 
lui ;<• più toftofered’ to)per aucr tempo di ruminare la co fa in fi Bef- 
fo\che per timore alcuno. Po fata la fòggia gli s'inginocchio innan- 
zi con qui fi , b filmili concetti . C he l remore /par fio per tutto delle 
■cattiue-mipr e filoni fatte nella mente della Maefia fina da alcuni 
che gliele aueuano dipinto machinatorc contro la corona, e contro 
lo Boto, P aueua c affretto a pn fintar fide, affine clte prende ffi quel- 
la rifiolutionc di lui , che giudicherebbe propria al fuo n ale ftrui- 
tio . Che i fiuoi diportami nti p a frati erano Bati catti ui, e li confò fi- 
fiaua, per non difapprouare il vero,ma permettendogli la verità di 
negare quelle , che di pr < fin te gli s opponeuano, li negauaper non 
approuare il fialfio. Che con la Maefia fùa egli aueua maggiori ob- 
blighi , che i fimplici fùddtti non aueuano , onde fi come fuddito 
aucr ebbe meritato ogni caftigo quando l'aueffe offiifa,non ci fareb- 
be pena condcgna,quando(effendole figliuolo)aueffe con le leggi di- 
urne, c vmane, violate quelle della natura. Che le leggi del mondo 
effendo fin date in pene , e timori , e le naturali nel foto amore, non 
meritaua eT aucr parte al mondo,chi(priuo et amore)abufaua t’ef se- 
re, e le confiti utioni della natura. E pereto quando vi fofsero fiate 
leggi ne di Dio, nudagli hit omini eranoquefie fole bafleuolt a le- 
derlo abbomineuole fra tutte le creature fife non auefse , e con puro 
amore venerato , e con adorante nfpetto amato la Maefià fu a, fitto 
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tUmentc padre. Il che no*l vele a detto perche gii feruijfi di giufli- 
f catione , ma per condannare fe flejjò, quando f affi giunto a tale e- 
minen\d et iniquità, da non deteftare quella ineffabile federate Z.+ 
za, la quale no effindogli mai caduta nel penfiero-t veniua di pre - 
fente dalla malignità de’ fuoi calunniatori infernalmente inut Ti- 
fata. E come che il couìnctrli gli fiffi còsi facile, come imponibile 
P annerare ejjicofada fi non imagìnata , tuttala non efiere a 
queftofine quiui venuto.Prtfintarfile come reo per tale dichiara - 
to,non dalla propria cofctcnTg , ma dalla ingannata opinione di 
fu a Mae (là , alla quale eff odo imponibile vi nere , fenica efireme 
perturbatiom in tai fofpcttila f applicava Itberarfene co quell'aro- 
ma. E porgendoli per la punta vn pugnale-, che f traffe di (otto , gli 
figgi un fi . C franerebbe ritenuta la morte volontienpartorendo el- 
la tHa Maeflà fu a, il ripofi , cheti fi credeva . Le co nfider adoni 
dell anima da no arrecarlo: lamifiricor dia di Dio imploratafi da 
lui, e pre fine ileriftiano viaticormolto meno lo (crapulo delti impu- 
tarle fi a peccato, per che già per fu afa - de U' -umana giu Bitta nel cs~ 
ftigo ttvn reo, degno di ogni penagli promette uà per la diuina(qué * 
Signori là pre finti) d'efferne auuocate innanzi al tribunale del 
furano giudice nel freme do giorno, in cui i fi greti dà cuori aper- 
ti ; auerebbefua Maeflà trionfato con effo lui dell altrui calunnie , 
nel carro detta firn innocenza. Il Refiarenga finita)gitio lungi da 
clfica ^con f* f >u S nd ^ e ' e piagnendo di tenerezza labbra ceiba bacio più vol- 
•flo lui . te , confi fsandogttficolpeuole d auer creduto quel che non dotte ua, 
S“ ajjicvrafie che le fue orecchie farebbono (late nimiche a tutti co- 
' loro, che per lauuentre aue fiero ofato di più parlare conti e fio. Ma 
di quefle fuperficialità non foddisfacendofi il Principe, lo fupplicb 
■ tofirignere alti prona ì delatori , da efterne caftigato lui ,o loro» 
Ed egli perfuafo dàvna parte della fua innocenza , nb volendo 
metter in pericolo dall’altra i fuoi 7f latori , lo queto con dirgli * 
Che ricercando quefio giudicio i pari del Regnojton fi nc poteva 
far altro final primo Parlamento , eh' auer ebbe auuto allora quel- 
la fiddisfatione , ch'alia giufta fua d&nanda fi conueniua . Rad- 
dolcitolo poi con prieghi , elufinghe , gli fece abbandonarne 1‘ in- 
fiali za , c lo continolo netta fu a buona gratin infino alla morte . 

otte- 
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riztepe attioni,e cottami dunque algiudicio vniuerftle Adii dtfi 
folliti diedero materia dt far fé ne c alami lofi pre, r agi,comé abitiamo 
detto. Ma non così tofto qh fi poso sul capo la cor opta reale, che ne 
ftfso il mercurio , rendendolo argento della ptù fina lega , else dotto 1 4 1 ? • 
alchimifla congelale gt amai, c con euaporarne ogni m aliga a cfa- y:J A] 

lattone , lo r apodo in tutte quelle virtù, che rendono in pace (me- coro n.ro , 
citante la pietà, e La giu fitti ' ape celiente un Principe, e atigufio nel- 0 

la gru tra, con gli acquijli,c riputa none dell armi. Canaio ddl'cc- mente co- 
cclfa mano di Dio , e al mondo quanto ptù raro, ammirabile tanto, rtuim# 
ptù a gli occhi no fi ri; dm e ite do i men buoni per efso,tip: di • virtù a ' ' • . 1 

i più pcrftti. Rimbdo agni fa di ben ordinato niafsaio la co fa fio- An '.^. 
gn'im monditi* primieramente ; nè ba fi atogli fpazfiarne fuor e gli de ti oli riti - 
immondi compagni , li volle lontani, bandendoli non fola dal con- ^ 

fortio,cd afpettofuo,ma dalla corte per diccc miglia. l‘o(c ni luo - ° 

gh: loro (ir nidori di buon efempio .infi allo ne' tri banali, e Keluton- 
Jìgho per fon aggi degni dt qui. cartèlli i*e congiugnendo in com- 
fpondentefmmctria la politi a, e la pitta, fodo monaftcr\* trafpor,- i f. j 

io dall'ofcuro fipolcro di Langlci a V afmefire il corpo dt Ritardo 
Secondo , doue con pompa reale il fece deporre in vua tomba , eh' a ' ' 

fuo cofio fabbricata anca , locandogli alialo Anna di £ oc mi a fu. i s 01 I 

prima moglie. Riddo in Coftàza Ambafìiadort,e V,<flpuipcr prò- * ' ’ * ltl 1 
cacciare in quel Covali il fine dello jafimalungAmente duratole 
doue di là a qualche tempo , in luogo di tre rapi in vn'tflcfso tem- 
po fediti fu co giubilo di tutta laCriftianità eletto Martino o/ftn- 
to.R imtfc alla Corte Ecclepaftica il Barone Cobham ac cu fato di 
crcpa, dopo a uè rio amichcuolmètt ammonito (amatolo pc’lfuo va- 
lore dianzi)e da quella cfscndo flato confi gnÀto al braccio fecola- 
re, era per ritener ni C vi timo fàppUeiofc'tfubt fautori no gli autfl 
fero procacciato far tino f campo dalla torre , nella quale flaua nn- 
chiufo. Ma quel che no annette per allora in luifcgu) in altri :ft r T 
che efsendoft fiditiofamente ratinati in campagna molti della fina 
opinione, ne furono(accuftti cTauer eofpirato)prcfl tanti, che lepri - 
giont non li caperono a ventinone de' principahlfra quali vnpre- • * 

tcj furono feurramentt giuftitiati : auuinendoflifttfso a lui di là k oiv * 

a quatti anni , prc fané' limiti di V alia impiccato ,c bruttato*. •••" ;n 
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Rifioro Arrigo Perfi figliuolo di Arrigo ^cognominata Sprone , for- 
nente ne' beni , e nel titolo della Contea di NartombcrUndfichta- 


II Duca di 
Clareflza_» 
toma di 
Aquitania 
in Ioghi!» 
certa. 


mddolo di Scotta , dotte nella caduta della fua cafa era fiato man- 
dato in fatuo: mofiofi a pietà t c he fangxe cotanto nobtlejuancajsc 
nella perfona d‘ vn fanciullo, ch'innocente per età /io n doueua t/n- 
putarfi delle colpe de' fuoi progi nitori. E il Re padre auenione do - 
nato i beni a Gioita» ni fuo tcrtp geni togli fu facile fargliele refi- 
taire, ricompenfatone il fratello, con equi udienti entrate, unendo 
con tai attioni terminato il primo anno del fuo regno: né* pnncip j 
del quale tfsendofi intefa dal Duca di C latenza , che fi trottano, 
in Aquitania , la morte del padre , torno in Inghilterra, me nandù 
ficoGiouanni Conte d‘ Angotemme, con gli altri, che c'erano con - 
fiituiti ti pfiaggi ,pdl debito del Duca doritene , e dal Re fu fra- 


ternamente riceuuto. 


Erano gli Ecclefiafiici fitto Arrigo Quarto fiati in/ìdiati pi ut 
volte, per occafione delle ricche loro entrate, come fuperfhte a bifi - 
1414. gni di quell 'ordine. E Vanno vndecimo del mede fimo n erano flati 
fiaftiriirflT ^ atl tnemuriali in Parlamelo , ch’auerebbono fu fittati molti fian- 
diati.per le dali, fcnz,a l incontro delie guerre ciuili. Or le guerre di prefinte 
chezze"” e ft ,ntc ' (la pa ffioni in queflo negotìo piu che mai ardenti, fu cre- 
duto non douerfi perdere ^opportunità del tempo, poiché efscndoil 
Rè guerriero , gli tornava conto flabilirfi vn fóndo di permanente 
entrata, con foddisfatione di tutto' l Regno. Calcolauano , che la - 
filando fi loro il uecej cario, il fopra piu fi f ce bafleuole , per mante- 
nere quìndici Conti,miUe cinquecento Caualierifit mila ducen - 
to Scudieri, e cento ofpitali ; refi andò iauarifo nella borfa realtà 
venti mila lire (ter li ne annuali, le quali a propor t ione della fi or fi. 
tà del danaro in que' tempi , e dell? abbondanza in quefli,le venti 
mila et all'ora erano piu , che cento mila di prefinte. Calcoli veri, 
0 falfi,di pericolo vero, e di rifebio non falfo a tutti gli Eccltfia Bi- 
ci. Il rimedio nera diffìcile fa cofpiratione effóndo vniuerfalefv - 
tilità comune jveftendo fi delle loro fpoglie il Re fa nobiltà, el pop»- 
glio da erti Era ft 4t0 chiamato il Parlamento a Lete e Ber, nel quale veni- 

rtelo per ttano minacciati. P enfiarono dì pretunirne il colpo con qualche-* 
rimediami, grafia offerta mafie nauueniua il rifiutofnon ptrtèdofi offerire fiam- 
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ma non inferiore a quello , che fe ne pre tede ua ) correuano pericolo 
(Ceffi re infamati, come corruttori del Principe ,e di perdere co * be- 
ni la riputazione, la quale in cotanta perdita aucua da conferuar - 
fi fi n\a macchiaper dignità de LC or dine, e per non dar color di ra- 
gione al torto, eh’ erano per riceuerneJNon c'era chi non credeffi^j, 
che l inclinai ione del Re guerriera farebbe l‘artigliaria,cfje li bat- 
terebbe a rouina.Ma non auendo egli fatto feelta d'inimico fin'aU 
C or a (la Francia di grane fpefa,la Scozia più a mano, e dinuafio - 
ne men diffìcile, trouandofi Giacopo primo fuo Re prigioniero in—» 
Inghilterra) penfarona , chele pretenfioni alla corona di Francia , 
come più proportionate alla grande ffa dell’animo fuo fruir cibo- 
rio d'argometo^ col perfuadergliene l'imprefa , ammortirebbono la 
propofia eh' tra per farfi con tra di loro. Ratinato il Parlamento /*- 
Arciuefcouo di Cantttrberì di cafa Chicchielcì monaco Ccrtofno t 
non manco con vn ben ordinato difeorfio di opportunamente pro- 
porla. / punti principali furono la gtuftitia della pretenftonefono- 
re del Re, la riputatone dello flato, e l'oc cafone, che le turbolenta 
della Francia gli da nano, per renderla facile,, e riufcibile. Mofiro 
nel primo.- Ch'egli era naturale antico erede delle prouincte di 
Normandia, et Angtù, Poitù, V mtna,e Guafcogna .delle quali non 
glienereflaffe di prc finte , eh' vna piccola parte nella GuafcognJ-t 
fola. Che fèndo egli erede di U do ardo T erzofoffe del Regno di F ra- 
da, ch‘ altrimenti farebbe dato ingiù fio, e vano il titolo , che naf- 
fum. ua. Declamo con tra la legge Salica, come inuentata in quei 
tempi, per la fola efclufone et 1 nghilterra,mentre le croniche, /c_j 
me mane fu fo n r erano. del tutto ignoranti. Ma non potendo io rifi - 
rime le prccife parole , ricerca lanecejfttà deltiforia , ch'io mofìri 
in bozza quefta levge, affine ch'altri efa»iini,fi le paffute moffe^j 
dcltvltimo Odoardo , e le pre finti di Arrigo contra quel Regno fie- 
no giu fife abili _ 

Odoardo Secondo Re et Pnghilterr a (poso 1 fiabe Ila figliuola di 
T i'ippo il bello Re di F ranci a, della quale nacque Odoardo T erzo. 
Lofi io Filippo oltre que (la femmina tre mafie hi , Luigi H utino , 
Filippo il lungo, e Carlo il bello tutti Re l'vn dopo l' altro. E benché 
Luigi lafciafie vna figliuola detta Gtouanna/ la moglie grauida 
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et vn mafehio ( eh' in pochi giorni morì) e eh’ Ottone Duca di Bor- 
gogna Zio materno di Giovanna facejfic ogni sforzo, per farla fvc— 
ceder al padre , t ut tatti a Filippo U lungo fitto Zio ( che etra incoro- 
nato in Rens armato , e a porte chiufe) trouandofi con quattro fi- 
glinole , pacifico per maritaggi i Principi , dm gli s erano opptfii ,, 
dandola maggiore aquefto Duca , con la Contendi Borgogna (la 
quale per eredità materna apparteneua alla detta. Giovanna ) e a 
LmgiConte d'Fvreux ( Principe tra gli auucrfar) tl.ptvpotentey 
diede l’ i&efs a Giovanna , con dole del Regno di Navarca , e delle 
Contee dt Brio , e di- Sciampagna : onde affoptta Li lite in quefta 
maniera, e po fila meno', gli fitte cedette Carlo , non ufi andò gli 
Giovanna , la ccjjione fatta all'altro Zio paffatafi tu cofia giudicar 
Odorato! • L afide mor e n do Carlo la moglie gravida , e Odoarda Terza Rè 
*R erro . Kc d> Inghilterra , ch’era il piu projjimoi» fiangue ( come nato et' Ifia.- 
ra pre^,. bella forvila di quefii tre Re) prete fi la regenza , auncncndo chc’l 
de li Cucì parlo vivtffi (è non vivendo la corona . Dall' altra parte Filippa 
d't Regno Conte di Vàlois , figliuolo dì Carlo fratello di Filippo il bello , prer 
d» Francia . tefie il medèfimo , come piu projjimo nella linea de' mafichi , addv- 
cenza "def" **ndo > che la legge Salica efeludcndo le donne , veniva ad eficUt- 
qnate Ii_» dere con effe t figlinoli ,c he ne nafte vano. Su che r annaffi gli Sta?- 
ruttare C w , Filippo' ndtennela rrgett^a , e*l parto della Reinavcdova efi- 
F flippo fendo-ftat&di fémmina , n'ottenne il Regno . Allego per fìtt ragitr 
vdnis 411 rii Odo ardo \ Che qutfta leggo non era mai fiata m natura fina 
Le ragioni (pttel tempo „ ma inventata in quel punto , per defraudarlo della 
dò Tm ' fuccejjionc : non potindofitlla moslrare nè per memorie d'huomi- 
vi , fiè per alcuna vecchia autentica fcrittur a. Che il darle 1‘ efi- 
fière no» effindo, e farla nafcire in vna notte come vn fungo., no » 
era infermine pofibHt , per furiano» che fiorifere , ma credi re.^ 
Non negarfì la fucceffitonede ’ mafichi per t addietro, mala fitte cefi- 
filone delle femmine non effrfiì incontrata , che ne’ tempi preferiti 
La cr Jfione di Giovanna fatta a pregi» die io di fie ftefisa , non aver 
da pregiudicare a lui , figmta fin za fu a parti cipattane , 0 confi ti- 
fo , Ne meno da con chiuder fi , eh’ efsendofi ellaf pagliata delle fine 
ragioni in pregitidicio del terzo T tdaue(fie il terzo da fipogltarfkne 
anch ’ egli inpregtudicio de' fu utfifivi Che c' tra condcficcfa per 
v f '-‘ ^ forza 
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fòrza doppiamente tradì ta:dal Zio per vfurparle la Contea di Bor- 
gogna ; e dal marito per far fi Re di Nauarra ; contenti entrando 
di quefto guadagno, le fperanze che dalla guerra poteuano promet- 
tcrfi incerte ,e inferiori . Che fe la leg fujfe fondamentale ( come 
voleuano fi ere dt fife) no farebbe fiata-violata nelle due prime fc Inat- 
te infimo dalfuo cominciamento . Dubitare gli Scrittori F rance fi Dmioftra- 
nella prima ; fe Moroueo fi a fiato figliuolo di Clodione , e fe non fia ma", 'chela 
Flato yauerfi a creder e(elicono)<he gli fujfe il più fretto parente.c he ,e gg e Salu 
e conghietturare delCvno,e dubitare dell'altro. L' affinfeono fecce- mii?°per- 
duto non tanto in virtù della legge, che della libera elettone defi a- c ^e hi vio- 
ti, mentre non s'auueggono.che'l termine diber a elettone, è contea- 
dittano alla legge Saltca,non potendo ejfcrct alcuna fpctie d'eie fio- fchiatte in 
ne{non che la hbera)doue la legge determini vn indubitato fuccef- JJJg ^ oc * 
fiore, altrimenti ne feguirebbe vno de' due tnconucnienti , 0 che Ce- 
le don e annullar ebbe la legge , 0 che la legge renderebbe fuperflua 
l'eletione,il più profjimo delfangue (ogn altro efclufo)vencndo fen - 
z elettone portato dalla legge alla corona. No poter ejji negare, che Seconda. 
in luogo di Childtrtco fcacciato dal Regno , non fife eletto Egidio 
Prefitto di Sotfifne Cittadino Romano . e che Siagrio fuo figliuolo 
non ci pretende (fe aliamone di Chtldcrico (dianzi rimefò) in vir- 
tù della eledone patema : nè ci auerebbe prete fi , quando vi fofife 
fiata l’oppoftdone d'vna tal legge. Clodoueo lafcio quattro figlino- Terza. 
li , fra q trali vn bafl.tr do . S' intitolarono tutti Rè , non tanto delle 
pontoni la fiat e loro dal padre , quanto della Francia , mentre la 
legge Salica fuppone l'vnttà, e non ammette baftardt . Dagoberto • 

Lficìo a Clodoueo Secondo , fuo figliuolo minore il Regno di Fran- 
cia , e a Sigiberto maggiore il Regno d Au (trofia, fenja che r e 1 
ne fu fise difputa , mentre la legge Salica ha mira, non tanto al- 
tcfclufione delle donne, quanto agli auuantaggi,che i primi Prin- 
cipi deano a:n re su fecondi. E’I mede fimo Sigiberto trouandofi Qu'nta. 
fin za figlinoli-, s’ addotto il figliuolo del fuo Mafiro di palazzo : il 
che non aue rtbbc penfato dtfarc fe vi fofscro fiate leggi Saliche . 

Dagoberto Secondo , benché lofi a fise dopo fe due figliuoli, fu non- Scfta • 

dimeno tratto di monafiero vn frale , c coronato fiotto il nontc^j 
di Chimerico Secondo . Carlo Martello depofe cofiui , mife m vn 
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Settima, ed e hioftro i Ubinoli di Dagoberto ,efèce incoronare datario Qttar- 
ottaua. to : il quale altresì deposto furono Re i due fratelli l*vn dopo l'ai- 

Nona depofe Childericofacendofi Re , benché non Principe 

del f angue, e nato et vn bastardo.Sttvalafciano molti altri cfin»f>) y 
■che ne' Re di quefta prima fc biotta oc cor fero centrar) all a legge , 
r r nelle fitte et fiiont, eredità y e teft amenti. 

Decima^ ' Nella feconda. A Luigi Baibo(acutfu poftumo Cariati frmplL 
Vndecfma Affine «dettero Luigia Carlomano bajlardi amèdue,a qucfti,vr? 
^ ^ diro Luigi: non fanno f e figliuolo,)) fratello di Carlomano. a co fi ut 

nu, Carlo ilgrofifi) Re di Baukra,e I mperadore.tna drpofh dagli Ale- 
manidi IC Imperio, e da F rance fi del Regnargli fu fifit tutto Odone 
Dccim* nucdctAngers della c afa di Saffinia . Carlo Ufemplice depofh y. 
^Decima- e fo° figlialo foggi** fi con l* madre in Inghilterra ( donde 

quatta. fu cognominato d' Oltremare) Baione di Borgogna ottenne lacero- 

Dee im afe- nd . Vgo Capete finalmente attendo Iettata la fuccejftone a Carlo 
fla . Duca di Lorena fi con do genito di Luigi d Oltremare , fratello di 

Lotario, e Zìodt Luigi Quinto vltimo Re, ci lafcia in arbitrio, a fri 
te di quefta legge quel gtudtcto,che ce ne pare. Menti oni di donno 
in quefte due genealogie non ce ne alcunaperche no fe n'incontro- 
ti tufo: ma dato che s'tncotraffi, e che perla rigor afa pratica della » 
legge, le femmine non abbiano a auto ardire di pretendere alla col 
tona, non aucrcbbono per Ctfhjfa ragione, auuto ardire di prete dcr- 
ci coloro, che n 'erano efclufi, quando /’ infiitutufiffe in quefiagut- 
fa fiato praticato. Ne Gtouana figliuola di Luigi fiutino autrtbbe 
tfatodi pretenderci, quddo foffe fiata in predicamene alcuna kg- 
di Autori ge Salica. Ma fruì argomento, che ne additi La falfità,e la confiti 
r-rancefi n& fi one de’ Scrittori. no accordandofi eglino, ne del nome, ni deWAn- 
’^nTdeY ere, ne del luogo doue fu fatta.Vn moderno non la vuole chiama- 
no me , nè ta Salica,maGallica. I piu antichi la denominano dal fiume Sa- 
fe dettale F r ance fi S alte nfi, dalla voce latina Sai contrario alla putto- 

ge Salica^ fattone. dal nome Sale, cioè Sala (come l’interpretano ejji ) o palagio- 
dei Principe, da diuerfe metafore , ed ombre , eh’ evacuano , e cor- 
rompono l'efseza della cofaficffa.Cht nc fo averi gli antichi Du- 
cbicc Cofiglicri in Gt r mania, e chi Far am odo in Francia,dt moda 
che colpeggiandone l'aria non a portano nulla di fido , mette vna 

legge 
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legge fondamentale dette cjfore certa, non imagi nana m \ 'fuot fon- 
damenti . 

Adducono alcune ragioni per renderla giuftificabde , le tjuali 
■non hanno che fare con c(fo lei,e tre fono le piu principali . Che la ch e ”fngo. 
Corona venga a renderfi stabile nella propria natione , coliefolu- no addotte 
Jtone de' Jìranieri. Che ipofiumi fieno fiati venerati fin nel ventre 
materno, e fatti Re, non ofiantc la loro tnfantia.E e he l eredità nel 
fifip mafie itile fia fecondo la natura : che gli Ebrei perciò non per- 
nu tufferò alle donne fiucce filone alcuna. La prima ragione fareb- Rìfpofte 

he ottima fi colleffir ville fojfe deipari onesta. Se la legge fofific fi a- 
ta infili tutta dall'origine dilla Monarchia , onero in tempo da non 
foufiì ingiuria ad ale uno, non vi farebbe che dire.-ma nata in isl an- 
te,non feruta , ne me n tonata auanti, viene ad cfsi r pefitma, non 
filo come falfa,ma come finta in pregiudicto de’ naturali eredi. E 
r argomentar dallvtile, conchiude per Pingiufittia: l'vtile elgiu- 
fio fe non fcmpre.pcr lo piu contrarj. antiche le leggi furono infit- 
tuitepir frenare le dfoncjte vtilità,le c] itali fi fofjeropermefse^r • 
vi fan bbc come reto, ne vita al mondo futura. La feconda ragione 
è fugerfiua m pane fi n parte fai fa.Supt rfìuaperche i fi aulii mi- 
nori^ postumi (fi ne venga il cafo) fono antcpofii alle fior elle mag- 
giori, ne’ regni anche , oue le femmine ereditano la corona fai 
perche tra Luigi Balbo padre di Carlo il femplice pofiumo , v i fot- 
reno efuattro Re Luigi, e Carlo mano bugiardi, vn altro Luigi , <L.> 

Carlo ut graffi , onde non e vero , che fi ano fiat i fatti Re non ofiantc. 
r infamia . La ter va contiene due punti. Che l'eredità ne' fola ma- 
fie hi fia fecondo la natura . E che gli Ebrei non abbiano per me fio 
retaggi alle donne in tempo alcuno. L’vne l’altro fai fio. Con fondo- 
no itti primo La natura , e 4 foto i in fi itati , con la fortuna, e congfi 
inflittiti delle leggi c tulli , prendendo la natura dincrfamentc da 
quello , che de prenderfi : attendo ella da confidi rarfi ne' fiuoi puri 
principe non ne jfii uccidenti, che l accompagnano. Or come tale, 
non può la natura {quando anche il volcfsé)ifohtdcre dall'eredità 
il fefiso femminino, non attendo ella in fe altra idea digoutrno\che 
del padre di famiglia. Anzi che le fi. fumine efsendo concerie, na- 
te , c nutrite come i mafcht , non fu pettjn ro di chi /< foce vgnah 
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nella generatione, renderle nella conferuatione inferiori: e le r ero- 
derebbe , quando i beni della fortuna ( t ol me za de' quali viuiamo 
dopo Pintrodutione delle leggi ciuilt) e quando le leggi municiali 
( con le quali gir abbiamo differentemente regolati ) dipcndt/fero 
dalla natura: fi chi le efbtadc,le tfcludein virtù di quèfee leggi, Ji 
come-ne vengono parimente efcluji i fecondi nati benché mafehi » 
ifldiuerft luoghi . Che gli Ebrei non abbiano permeffe fuccrjjioni 
alle donne fé falfo. Legga// il capitelo 1 8 .de* Numeriche vt fi ve- 
drà aacr iddio detto a Mose. Che le figliuole di Salphaadg t chie- 
deuano cofa giufia.Che dcjfe loro p offertone frà i parenti del padre 
loro. E che die effe a figliuoli et Ifraele. Che quando C huomo verrÀ 
a morire fenica figliuolo , la fua eredità pajjt alla figliuola , e fé non 
duerà figliuola , gli fieno fàcce (feri i fratelli , e non auendo fratelli , 
i fratelli del padre , e non ne/fendo, t più projjimi. Oltre che Gtesìt 
Crifio per femmina , e non per mafehio fu figliuolo di Dauid fecon- 
do la carne . 


Con fai concetti ed altri famigliami auendo dimofirato t Ar- 
due feouo giuftala prete nfione , e'n confeguenza giufiijjtma la. 
guerra in Fraudarci aggi un fè tre efemp) per corroborarla. Che—* 
j^d 'quali Pipino, e Vgo Capoto precurafsero (per render gi ufi rfic abile la loro 
fi compre- vfùrpattonc) far fi credere difcendentii'vno di Betildc figliuola di 
d! qnrìhì Clotario primo , l'altro di Lingarda figliuola di Carlomano. E che 
/eg<je . San Luigi non ebbe mai ripa fio di cofcienzafinche refto certifica- 

to , ifiabella fua auola materna e fiere fiata legitima erede di Enùé- 
garda figliuola, ed erede di Carlo Duca di Lorena - perche certo in 
fe iìe/fe,che la efclufione di quefio Duca dalla corona era (lata in - 
giufia fi riputo no pofs edere giu stamele il Regno , che per E Anela* 
nella quale cadedo le ragioni di Carlo , veniuano a cader in fé co- 
me erede di effa . Fece in fine la difsegnata offèrta in termini ge- 
tter ali. promette n do, che rtfoluendofi fua Matftà a quefia imprefa* 
il Clero le auerebbe contribuito tali aiuti , che maggiori non con- 
tribuì mai ad alcuno de ' Re antecefsori. 


Furono Eimprefa , li ragioni , e l'offerta di tanta feorfa prefso il 
di Vcftrnèr Re t c ^ e Raffaele Neutl Cote di Veftmerland,cufiode allora de' con- 
taud puh fini di Scotiapemendo t che ne reftafse perfuafo-.e che col tragittare 
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«» -F rancia il fiore de’ follatigli foffiro per re far poche forze con- 
tro. i tenta tini di quel Regno fi oppofe con viue ragioni alla propo- 
fitione deli Ardue fcouo. La confi fsb giufta,e oacreuolt ,rna pcrico- 
lofit , e piena d'intoppi . Moflfo gli ordini prcpofteri rottiti are l’im- 
prefe , e'I guerreggiare la I rancia prima , che fogyogar e la Scotta 
efijcre il più prepo fiero di tutti. CÌbel tentare la fortuna negli al- 
trui fiatarne atre ipropr)foggiaceuano alle fife alterai ioni fi (fe ri- 
fili* none contraria a qual fi voglia prudenza. Auerfi a credere , 
che la Scotta non atiendo mai perduta occafione di vatag qro, per- 
derebbe molto me no. quella , che l'afsca^a del Re, e lo trafporto del 
■fiore de' guerrieri tra per darle di prefieu te. F. concefiso chc'l trou.tr- 
fi ella fenica FÙ,e‘n fe fi fisa in qualche modo ditti fa poti fise rider- 
la tra furata in altre cofiefió era per negligere qufta fi antica Jua 
-conf eteratione non ghelpermettedo: c quando l’ obbligo non la co- 
fiugnefscM danaro , gli aiuti, e piu di tutto la figuriti propria era- 
no per coflrigncrlajron s’aucndo da porre in dubbio, che la fua di- 
Jterfione offendo tra le più e fendali dififie de ’ Frane fi ; i Frac fi 
non labbandonerebbono , pi re he perdendofit dialo indi bolcdofi , per- 
deuano in gran parte, e n deboli u ano fe fitfit. Tratta dunque dalla 
fignrta, dall' obbligo, c da tan ? altri interi JJi, da quali dipende na- 
no ifuai beni, e mah, non fofic per iftjfftnc atiofa.il che ammefio 
a uer a concederfi, eh' vn a guerra prodnrebbe l'altra, cìo qui (la dif- 
ferenza, che la Francia non potrebbe aiutar U Scotta, cheti parte , 
douc la Scotta f aiutare bbc pienamente. Non potrebbe la Francia 
per la Lontananza , i fuoi aiuti da infienolirji ne‘ firaponimenti , 
c paufr, inabile per le fuc infi muta a dittafoni co aperta guerra. 
■La Scotta pe l contrario non fiolo libera di quefte mala^euolezze , 
tua ficur a di poter fare ( non oft ante qual fi voglia contrarietà) vn 
aperta dtuerfione tonde guerreggiandouft, benché fòrti fcata d* ar- 
mi atftltaric(odiofc fimpre,e piene di geUftefiì face ua vn a guerra 
fila, e n Francia due\pcrche non potcdojì pafsar il mare f n\a in- 
debolire l'inghilfc rra,era per auucnirne,ch'infi fiat a fi ridurrebbe 
a ne ci jjità di lafciar qutllaper imprendere quejlajla quale fin da 
principio aucua da i more rider fi : il che non po tetta ari acuire , che 
con perdita aion della riputai ione fola, ina di molti t efori, che vi fi 
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farebbono infruttuofamete fpeCt. E gli efid deiformi effindo duSr- 
biojìy Ccletdone muco da far fi deUe men difficili : fi chefperandofi 
vincere la Francia , metro la Scoda focena diucrdre,doucrfi mol- 
to f iìt fferare di vincere la Scoda , quando C Inghilterra libera-» 
dalle diuerfioni d’oltremare riducete tutte le fue forfè a quell* 
fatte fola : altrimenti ella era fer p tonare a fuo collo , eh fi venir 
alle mani con vn corpo vnito di fir\e fi parato dal mare , dìfpcfi 
intolcr abili, con nulle rifehi di fortune ,maladc,' venti, morti, man- 
carnea» di vittouaglte,e di mnmdoni tra per tffrt di fontine pe- 
ricolo; e più lafciandof addietro vn' infaticabile, e belUcofo nimi- 
co , contro del quale pe'l contrario non c erano incomodi , i fuppli- 
menti in tutt’ i caji pronti{non fottopofti a ventane a procelle { in 
vn tempo nel quale trouandofi quel Regno f casca Re, e del gommo 
mal fiddisfatto, anca da prefupporft t sicofante a affante, e vale- 
rofa impresone. E fé le paffete vittorie in Fràcia tfodoardo Ter- 
za i e di fno figliuolo il nero Principe rendemmo gli animi confi- 
denti fouuentjftnfi la fortuna efifir volubile, e che quei ,c he fognaro- 
no il mondo eterno , non fi figurarono che le cofe doueffero ritornare 
all'cffire che furono f e non dopo quella tarda riuoludone di trenta 
fii milP anni. Conchiudendo, che l' Inghilterra votedo filiceme’n- 
te guerreggiare la Francia , U conuentffe foggiogarfi primiera- 
mente la Scoda , 

Erano bilanciagli U due opinionife non ci fife Hata la terrea 
del March f e di Dorfet Zio del Re , dalla quale riceutttc crollo i*- 
vUima di effe. Era queflo perfonaggio huomo di buone Uttere, per- 
che il Duca di Lane afro fuo padre(penfatolo defiinarc alla Chic - 
fajl’aueua fatto nutrire ne’ fi udì, i quali congiunti alle pellegrina- 
doni di diuerfipaeft , e fpecialsnente d'Italia , l'aueuano r affidata 
nella prudenza ciuile , la quaU fitto la condotta delle due gran-* 
maestre fpcculadone , e pratica , non può non renderfi perfetta ne- 
gl'ingegni dt natura eccellenti. Or reaffumendo egli le ragtoni ad- 
dotte dalC onte, e ritorcendogliele contro, rapprefinib. Che la Sco- 
tta aueua Ptfefsa re lattone alla Francia, eh' alla pianta i rami:lx 
nobiltà di Scoda fomentata dalle fue ptnfìoni , e la giouentù mi- 
gliorata nelle difcipline militari , onde volrndofene Iettare il ger- 
ivo - 
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mogliofi n 'aucu a da tagliar il pedale. Che dato l'acquifto di Sco~ 
tta erano per incontrarfi maggiori difficoltà in confiruarla, chc^t 
in difendere i limiti d' Inghilterra , mentre fi guerreggiauaj 
alerone : poiché la Scotia tnnaceffabile in alcune parti , fil- 
uaggta in altre , en tutte nimica , aucrebbe prodotto nuoui mo- 
mmi- mi fempr e, animata dagli aiuti, e danari di Oltremare . Non 
autr'ella pò fio in pencolo l’Inghilterra in occafioni fimi li per lo 
f affato y auerne ben riceuuti danni . Male olino efferc fiato vccifo 
nel valer fi dell' affusa di Gulielmo Secondo , ch'era paffuto- a far 
guerra in Normandia : e Dauid Brufie fatto prigioniero , mentre 
Odoardo Terzo fi trouaua all' ajfidto di Cales. Egli è vero nbfiem- 
pre au Mentre Cifiefso , ma non pereto aucrfi a prefumere il peggio , 
mentre non vifiano, b augumenti nelle fora* nimiche , 0 dimi nu- 
do ni nelle proprie: il che era tanto lontano che fuffe,ch'anzi fi tro - 
uauano fenza Re, e colgouerno imbrogliato ^mentre la Fracia non 
ne stana di meglio : poiché oltre la guerra che la dtfirarebbe stana 
difir atta dall'infermità del capone da i putridi vmori delle fue pili 
principali membra. Contribuire molti vantaggi la Francia a chi 
1‘ a fs ale , pofia in cltma anbondante di tutt't beni : la sterilità di 
Scotia non contribuire ch’incomodi , efsanbuttatrice importuna 
de fuoi afi al non , V Inghilterra non auer potuto internarcifi > 
che per momenti , rifofpinta dalle due vr genti bombarde del fred- 
do,c della fame. L'ingegno, e*l valore auerm perduto lo fchermo,co » 
firctti non da fauole problematiche di fatalità ,e di defiini,ma dal- 
le reali , e confifienti nectfjità della natura . C he pereto non fi ne 
te me do in u afoni, a che farne l'imprefa , fe foggio gaia non era per 
rider fi più pacifica, ne dar men trauaglio,metre refi andò libera fi 
guerre ggiar ebbe altro tu ? poiché di fi fa dal fi to, dalla fierilitàydalle 
proprie fir^e , e dalle altrui , porgerebbe materia di ricominciar 
fimpre.pi r non cornine iarfi giammatjion che finir con altri. C ht 
perciò il lafciar i confini bene enfio diti, e vogherfi a quello che fi 
proponeua.fofse la fola riputatione da prenderfi, come la conforme 
alla gtufittia della confa, alla riputatione del Re, e alla ragione. 
dell’ armi : non douendo ti nghilterra fperar mai di figgiogarfi la 
Scotia, fi noie ventila fatto di figgiogarfi primieramete la Fracia. 


1 6o Delle Guerre ciuili d'Inghilterra 
Si corichili* , Non ebbe fi lofio efprefse le ragioni del fuo voto il Marchefse 
n in Fran" Par ^ ament0 gridìo ad vna voce la guerra di Francia jl nego- 

c i a . (io del Clero [cordato in maniera , che notivi fu per fona piu , che 
vipcnfafse . E'I Re dopo ch'ebbe creati Duchi di Bedford,e dà Glo- 
cefire G ioti anni ,e F mfredofuoi fratelli , e Duca di E xceftrc il [od- 
ditto Harclxfe , feguendo il vecchio coftumc di dementiate Lt-j 
Vi fi man- & wrrA prima che romperla , [pedi quefì vltimo Duca , e con e fiso 
djno Airi* lui 1 AmmiraglioGrey , t Ar due feouo di Dublino ,t‘lFefcouo di 
a denudar Norwich per Ambafciadort m Francia , ‘dotte pafsaronocol fc - 
lx. guitodt fc cento cavalli, ricettati con pompa grande , e realmente 

festeggiati dal Re Carlo , il ejuale trouandojt allora tu buona db 
fpojt itone , volle alle prcfrn\c loro giofirare contrari Duca ci A- 
tonfane . Tini te le fefie gli c buferò in vdten\a folcane la refittu- 
tiane della Corona , con le proni n tic , che per antica eredita appar- 
tenevano ai Re d’ Inghilterra; nominatamente le Dveee di Aq tet- 
tarla, di Normandia, e d' Angtù: le Contee di Poi/v-, e <?V menai 
con quefia alternativa pero , che dandogli Canarina fu a figliuola. 
con Le Ducee, e Contadi foddettt ut dota , aver ebbe fofpefe tvtte 1- 
altre pretenfiont e non la dando efsere rifoluto di far ogni pojjtbi » 
le, per rientrar e nelle fue ragioni con la forzai, e coll armi . Furo - 
noquefic richicfie lungamente confutate, per trovarci ripiego:ma 
fiondo fitldi gli Ambafciadort strie condii ioni arianamente ac- 
cordate tra Giovanni Re di Frac io, e Odoardo T er^o Re di Inghil- 
terra a Bre tigli), fu loro nfpofio . Che negotio di tanta importan- 
za non. era da de liberar fi in t frante , che maturato , n aver ebbe il 
Re mandata la rifblvtione per Anibafciadori cfprejjt . Prefe que- 
fi a dii adone il Re Arrigo per vna efprefsa negativa : e al Delfino, 
prderuare che 1'aueua mandato prc fintare d' vna cafra di pali- a corda ( co» 
al Rè Arr i- mt f e f H0Y del giuoco lo flimafsc poco atto per altro efir fìtto) man- 
la di pi fi e i do a dire . Che gli renderebbe la pariglia pe'l fuo prefente fràpo- 
co , rJl > e 1j chi mt fi , col ridonargli palle di ferro ,pcr palle di cenci , da pal- 
1 ^ ’ Leggiarfi in vn giuoco, nel quale regge n lo la Francia a colpi, aite- 

rebbe avuto ragione gloriarfi d’aver buone mura. N'e badando piu 
a gli altrui tardamente, comincio a metter infitme danari, muni- 
timi, viveri , artiglierie , e foldati , noleggiando pa lattanf porto 
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vna gran quantità di v afilli d'olanda ,e Zelanda. Era ricaduto 
H Re Carlo intanto nelle fine acro slamati fincopi , onde il Delfino ; 
truffigli apparecchi del Re Arrigo, nc fece anch'egli, non refi andò 
di mandargli, per deliberatione prefa nel configlto,vna falene am - 
b afe tata, fattene capi il Conte di V andomo, e l Ardue ficouo di Bo- 
urges. Le loro in fir unioni furono-, Capprobatione del matrimonio , 
e'n dote alcune terre di non molto rilcuo , nleuate da vnagroffit-j 
fnmma di danari , a con di none, che r inumiate l’ altre pretenfioni, 
ne feguiff la pace . il Re che fiirouaua in Vincefire di pafs aggio 
allarmata in te forte l’arriuo vi fi fermo per affollarli-, il che fece in 
vna pubhc a vdunz,a:e dopo auerli banchettati alla fu a tauola fic- 
co, nfipofc loro per bocca dell’ Aniuefcouo di Can turbo). Che vo- 
lendo il Re di Francia dargli la figliuola dotata delle Due ce d*A-, 
qui tarsia , Normandia, Angiir, e Tirrena, e delle Contee di Poi fu, 
Vmena , e Votiti u , col refto che i Re fiuot prcdecefsori atte nano pel 
diritto ereditario pofisedtito in Francia, l’accettarcbbe , e co efisa la 
pace-quando no\ proc tirar ebbe d dcquifi.tr fiele coir armi, c con e fise 
la corona, che di ragione gli apparttnctta-.il che impacientemente 
intefio dall' Arci ut ficouo di Rourges , nc potendone dtjjìm filare lo 
sdegnoso prego darli licenza di libi, r amente parlare :e contentato- 
cene il Re, con acce fio volto, e adirata voce gli di fise. Che s' egli cre- 
di ita il Re di Francia aucrgh fiat liquefi a offèrta , per paura delle 
fue forza s'ingannaua. La compitone del /angue Crifiiano atter- 
ri e/o moffio. Errare in prefiumcrji di poter (ilo tngiuriofdmente op- 
primere il primo, il piu nobile, e temuto Re della Crifitamtà.Cbe co 
lefir'/e proprie, co quelle de’ f additi, e amici era non fola ne r, t per 
re(tftergh,ma per ific acci arto, prender lo# ammazzarlo, e per e (por- 
re quei che lo figtnrehbono allo Bratto, e /corno della nobiltà F ra- 
ce fie Che li ajjicurafise con vn fialuocondotto,accioche non riecuefi- 
firo mole (li a nel ritorno, che et altro non pretendenano follici tarlo, 
il Rè ch'aueua afcoltate le acerbe parole del? Are tue ficouo , con^j 
molta fojfi ren^a, gli rifipofie. Le ire di lui non i sbigottir lo, e molto 
meno appoggiate alle forZc > ch'allegaua . Le j uè ragioni efisere 
cono [ci un da tutt'tl mondo , e* da ejjt medefimi , benché fie riinfì- 
gnefsero , Che la pofisanza del Rè loro era da ejft vn crepufcolp 
* . " ‘ ~ X 
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m aiutino , mentre non aueuano per anco veduto il meriggio delle 
pte. Che fi Carlo aueua fredditi , e amici , non ne era egli. Iddi 0 
grafia ,fproueduto . Confidarfi, che non pafi crebbe molto tempo , 
che la più alta corona de' loro paefi farebbe corretta inchinar- 
figli, e la più fuperba mitra (intendendo Oirciuefcouo) a piegarli 
• 'le gin oc dà a innanzi. Ch'all'vfurpatore C arlo loro padrone dicef- 

ftroda fua parte. Ch'entro a tre mefi egli entrarebbe in Francia 
non come in cafa aliena , ma come in proprio , e ittridico patrimo- 
nio, per con quifi arlo a colpi di fpadajio di paro le, e vanti. Se ri an- 
dò fs ero con quella rifpojla,che farebbe dar loro fòttofcritta,e figiU 
Uta, come altresì il faluocondotto, la fola cofa, che con ragione giù 
ancuano cfoefia. Partiti che furono fuo primo pe/iero fu di ajjtcu- 
rare t confini di Scoria , aggiugnendo al Conte di ri cllmirland 
i Baroni Scrope, e GreiBrock, e'I Caualicrc Roberto Vmfreuillc-Ji 
Vvlttmo de* quali auendo voluto par faggio della fua fortuna 1 at- 
tacco co' nimici a Gode ring, terminando la Zuffa con la morte di 
fi fs anta, e con la prigionia di trecento di loro, mentre il Re /pedi in 
Francia v ri Araldo , con nuoue lettere di disfida , il quale auendo 
auuto ecctffo al configlio , ma non. al Re, fu licentiato con dirglifi % , 
Cofpntio- che fi rifponderebbe loro tn tempo , e luogo conuemente. 
ne contri ■ Slatta il Re full’ imbarco in Anton a , quando gli fu fatto fapere- 
Kè IT Anto ^ Conte di. Cambrigi,il Barone Arrigo Scrope ffl C aualter T onta- 
ni . fi Gray auergli cofptrato contro, per amazzarlo,come fila fortuna 

fc forzando fico auefie imprefo di fargli paura togliendolo di mira 
per non coglierlo . Fu l'vnica morfic atura vanamente tentata in 
lui dalle rabbi 0 fi fanne della guerra ciuile.ne farebbono fiate ten- 
tate deli' altre fin za dubbio, finga la guerra di Francia, ma que- 
lla neleuo i tentatiui , mentre ficruì di cauterio a i ma’ivmon di 
Inghilterra igl'infòrtu ri) di queBo Principe trafnefft a pofieri ; 
poiché il cauterio ferrato fi dopo la fua morte ne proda ffi la mala- 
ria , che glt veci fi il figliuolo , e l nipote , come net fi condo volume 
riamo per vedere. Furono tire fbftcnuri. il primo nipote et Odoardo 
F er^o, figliuolo del figliuolo Cugino carnale di Ricardo Se c odo, e di 
Arrigo quarto, fratello del Duca di Iorc>e Principe di soma efpet- 
tarione,promettendofine t Inghilterra / if Re mi defimo effetti de- 
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gnì della fua nobiltà /ielle occorrenti oc cafoni . Non s’ebbe fati- 
ca a trarne (non diro) il vero , ma quello che auendo del ver fintile 
gli torno conto , che fi credeffi. Corife fsò et ejpre fiato corrotto con 
gli altri due con graffe fumerie anticipatamente riccuute ,onde s'e- 
ranoriffòluti ( fitte he darlo viuo nelle mani de* Francejì fio fise im- 
ponibile ) et ammazzarlo innanzi che poneffe il piede in N or man- 
di a. Affli fse cjuefto cafo il Rè fommamen tepore ndogli inuerift mi- 
tene he perfori aggi di si alte fortune fiffiro flati capaci di così buf- 
fa con ut itone, poiché venir/ano a tradire nella fua pi rfona, la pa- 
tria, ad tfporre ài macello il fiore de f additi, e a tagliar i nerut alla 
fortuna del Regno. Ne deploro il fallo,non penetrando la vera ca- 
gione del tradimento , perche penetratala auerebbe forfè coll' i fer- 
mi ino della c afa di Iorc le nata fa rouina, ch'alia fua di Lane a (Ir t 
s'appartccbiaua . Ma tvmaniìà non alt igne i f greti di la su , 
e quando li attigneffela fua prouidenza non ha rigiri contro la 
edefle. E rimuneratore iddio de' beni in mille ncU’tfltJfa manie- 
ra, che punitore de ' mali nella terza , e quarta genrr ottone. Punì 
in Ricardo Secondo la morte di Odoardo Secondo, in Arrigo Stfo , 
nel figliuolo quella di Ricordo Secondo, in Odoardo outnto , e nel 
fratello quella di Arrigo Se fio , e del figliuolo , e in Ricardo Terzo 
quelle di Odoardo Quinto, e del firat elide pur fi compiacque lafciar 
morir in pace,quei,che ne furono gli Autori. Non porrei in qticfio 
numero Odoardo Terzo , fe la colpa della madre non Vaueffe in—> 
qualche modo afperfo dt parricidio. Arrigo Quarto micidiale di Ri- 
tardo Secondo,e Odoardo Quarto et Arrigo Se fio tutti tre impuniti. 
Ma a Ricardo TerZo non conceffe refpiro , e firfe ne pentimento , 
indegne le ferità fue, difuccefiore, e di perdono. E benché violen- 
temente morto,. men male de'fuoi demeritt, apportene do a chi cru- 
delmente vìffe crudelmente morire Non fi vedette,cheil Conte di 
Cambrtgi fòfse flato corrotto dalla Trancia (come s'accufaua)ma 
j da fe ftefjfò » Perche e (fin do marito di Anna pronipote di Lionello 
Buca di ClarenZa, e fiorella et Edmondo Conte della Marca , a cui 
legalmente cadetta la corona, il fuo dtfftgnofu di leuar dal mondo 
il Re co’ fratelli. per far Re il cognato, il quale non attendo figliuoli, 
e inabile ad auerne fuccedcua egli col figliuolo , per le ragioni di 
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Anna. Onde dubitatofi,che la confatone della vera caufigU mct- 
E decapi- t c jp, f„ pericolo la vita dell' crederi fcrui di q nifi a fattola. Fu de- 
complici . capitalo , e i complici con cjfo lui : c come che confuta d’ogn'vno , 
t ut t aula lefserfi codotto alla rifluitone di così enorme delitto nel 
procinto di così importante ini prefatori danno ,e pericolo comune , 
la diminuì , riputa taf espediente la fua morte alla vitale falute de 
tutti. Scritte V alfngamo , elici Barone Scropc gran Teforicrc(la 
cui ippocrifta s’ aitata acuiti fato tanto credito col li'c, clic no fifa - 
i ‘ ceua co fa fc da lui non fojfc approuatafu il corrotto dagli Amba - 

feiadori di F ràdale gli altri due da ejjò.Che gli Amba fa. t don of- 
fendo tornati a cafa rif r irono d’atter lafciate le cofe a termine— i t 
che il Re Arrigo era a queir ora o fuolto dall' impr e fa , o vcctfo. V n 
manuferitto allegato da Gioitane » Speed dice. Che il Ri di Fran- 
‘ . eia dono loro vn milione di feudi , perche gliele dt (fi ro prigione , b 

Pammazza(pro,ccbe'l Cote di Càbngi volt do trae a fe il Cete deb- 
' la Marca , gli nudo il dtfsegno, sformandolo con minaccio a giu- 

rargli fegretezza , e eli attende ottenuto inora fola a nfoluerf , 
accufaffe al Re. Lafente\a di morte ,c he nelle forte inenejegifi ra- 
ta porta, d'atter procurato, che'l Conte della Marca prendere il go- 
verno del Regno, cafo che il Re Ricordo fufse morto (duraua t otta- 
nta l’opinione, che fojfc viuente in lfcotia)e fi proclamaffe erede— i 
della corona,contra Arrigo di Lane afro vfurpatore. Il che corri- 
fpóde al manuferitto in par te, fi come anche, che'l Cote della Mar - 
£a f*Jf e l'accufatore-,auendo del probabile fh't (fendo fen%a figli no- 
li fènz'ambitrone, e d'vmor pacifico, no voleffe por a rtfchio la vita, 
per l'ambi tione del Cognato. Ma che'l Re di Froda pagaffe quefto 
danaro non è pojfibtle , perche fi farebbe trouato dopo la morte de i 
delinquenti, e ne fan bbe fi ala (fatta melinone: oltre che Pennata 
della Francia allora , non arriuàdo di gran tòga a queflafumma, 
farebbe ftato.neceff'ario aucrla canata e da uforo ammaffato , b 
dalla borfa de' popoli. non da te foro perche i Principi non tefonza- 
no chc’n pac e, e col buon gouerno , Uva' e Paino di gran tempo ben 
lontani da quel Regno. no dalla borfa de‘ popoli offendo imponibile 
cPauerli tratti in iftante,e con fgrete^za.Si de’ cinque preftar fe- 
de, al parer mio-, alle fole cagioni della (intenda efpreffe:tanto pfu 
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-sron avendo il Me Arrigo rinfacciato mai così ignominìofia attiene 
ose al Re Carlo, ne alla Francia. . • , 

Finivano le vltimetricgve fra quefti due Regni alli 2 . cTAco- s ' : comin. 
fio .onde gfinglcfi della guarnigione di Caler, e dell' altre f couture Sconci" 
di Picardia furono i primi a cominciar la guerra, vfiedo ti giorno cia -*!Ia fine 
figliente a dare ilguajìo ne' contorni di Bologna, e luoghi circoui- ìj"* tnc ~ 
etni, / mono mudati per dififia del paefe empite mila foldatifotto 
la condotta del Signor di Kami tir es Generale de balcftrieri.M a il H RèArri- 
Rl non ledo Ì ancore dalftto cato,cbe qualche giorno dopo , vivane- S° J il, S ne 
do in Normandia la vigilia dell' affandone. Lafaa armata era di dia. ° niUn 
1 5 o o mani, di fin nula huomtm dar me, e di zumila Arcieri fir- 
mta di tutte le artigli arie, e prò a i/ioni, che la diligenza vmana,c 
la pofan \a d'vn Re aueua vn tal difstgno potuto metter in/teme . 
y ancoro a capo di Caux,e vi dtfccfc fi nzlo fi acolo, avendo coman- 
dato per voce di banditore, che le Chifi,Monafhn,donnc fativi- ■’ ' f 
li, c qv al fi voglia per fona finz arme rio fofse moleflatafitto pena -t 

de Ila vita. Se dandoti giorno fi gnente a piantar il capo folto Har- ,, AfIedi)l 

/lem, terra funata alla fóce del fiume Sena.I Signori piìt princtpa- a ‘' eUr ' • 

/i che nel fino efiercito fi trottarono , arane i Duchi di C latenza, di 
Cloceftre , di Exce(lrc,c di lorcd Confi Mare fciallo, Arondel,Ox- 
ford. Sufflè, Varuuic,ed altri. Gommava la pialla il Signore di 
■ ^outeuillef ecodato da Signori di Blanudle, Bacheuille,Erman - 
ttille,Gallart,Bos, C lire Aie ffu ,Adfanches, Ertoti, Gocurt^ , Illcadfe 
da molti altri C aualieri,getilhuomini, oltre de qualt erano 400. 
h nomini et 1 arme, fin za gli abitanti, che fecero tutti ogni pofhbilc 
refi (lenza, il Re di Franciafpedì il Con cefi abile d Albr e t,tl Ma- 
ire fi tallo di Bonciqnot , ilfinefciallo di Henont, Lignì, ed altri per 
fortificare le piazze de mare co httomni,ed artigliarle, il prfidio 
di Har fleur fubito.ch ebbe in te fa la venuta dell' inimico disfece 
per rendergli difficultKofo.il cammino , la (Ir ada, che veniua da^ 

-Mónte tu iter alla Città . F fendo poi a fi ar annodarlo ebbe fiat i- 
ca rientrare di nuouo , impedito dalla quantità de gli oppugna- 
tori^ dalie faette, che li ptoueuano addofiso. Ma non ofiante tutti 
gl impedimenti mifera il loro campo gl’lnghfì, piantando le arti- 
gliane ic polii piu avvantaggi ofi « Era la piazza forte di mura, . ,■» 
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e di torri , col fòfso largo, e profóndo, i difenfori rifoluti alla di fi fa 
fino avvitirne finanze : e i Signori mandati dtanza ad affi curar 
i luoghi di mare , face nano quanto potè nano, per impedirne Le pre- 
de le quali non oftante la loro diligenza face nano per tutto gU af- 
fi dian ti. Quel che vi guadagnarono fu il eonferuare le piazza vi- 
cine ,c he no rifu fiero pr e fesche nel re fio trouandofn viuert nell'ar- 
mata Ingltfie,poco meno, che tutti corrotti dal mare, n'aumbbono 
auuto màcamentofie no fe ne fifiero proueduti col far grò fi botti- 
ni <fhuomwi,e di he fi lame. E ra venuto il Re di Francta a Vernom 
tra Parigine Roano, raccogliendo genti da ogni parteperfoccorrerc 
la piazga. Ma furtofamente battutale portele mura, e le torri po- 
to men che diroccate, tre mine fu'l punto et auuamparea la poime- 
re, che il Re amena mandata loroprefa da gli affé dianti, e Ri ridot- 
ti a termine da no poter reggere ad vn affatto generale, gran patte 
morti! ammalati, compofero etarrederfile vite faine , il reftoadi- 
Jcrettionc quando fri cinque giorni non fiffiro foccorfi , Ne porto 
Bacheuille ? auuifo a Carlo fi quale trouandofi debile permife loro 
far quello a che la neci fitta gli a frignai a , onde i cinque giorni 
/pirati aprirono le porte dopo vn offe dio di trenta fitte giorni: Che 
fu con danno notabile. H arfleur effóndo il principale irà tutti por- 
ti di Normandia, Fìt la Città faccheggiata, a foldati, e cittadini 
bene fanti dato quartiere.k donne fanciulli, e religtefi quafi tutti 
cacciati , datofi a poueri cinque foldt per tetta, il fiacco grande, e 
ricco fìt in tefiimonian^a di buona fortuna inaiato in inghilter- 
r ai de de poi veneto genti et ogni condizione , don andò fi loro, oltre 
i priuilegt vna cafia per famiglia in retaggio , onde re fio la Città 
quafi in vn fubito popolata et Inglcfi . Il Re vi feccia fina entrata 
fcnfafolenmta, camminarlo a piedi infine alla Chic fa di S. Mar- 
tino a render grafie a Dio di queltacquifìo. Fi c on (litui Couer un- 
tore il Duca di Exceftre, il quale teleffè per latogotenete Gtouan- 
ni Faftolfe , e per Configlieri il Barone C arcua , e'ICauahcreVgo 
Luterei, con vn prefidio fenzat i Caualieri di 1 5 00 fddati. Si riv 
mando in Inghilterra vna gran quantità d'ammalati , fra quali 
il Duca di C latenza, e i Conti Mareficudlo,e Àrondelmortifi neL- 
fafièdio di flufiò il Conte di Staffbrd, fiVefcouo di N or unici i Ba- 
roni > 
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toni M olin s,c Burnel. Re fi /tua a nfolfterfi quello eh importau.t-> 
piu di t ut dii rcjlo. S'era poflo a quell a unprefa il Re fui fine della 
fiate non giunto in Normandia c Halli 1 4. d‘ Ago fio, onde il conti- 
* nouaie la guerra .come il Infogno ricer catta era imponibile ,e tanto 
piu che l’wuerno era venuto anticipatamente ,e con piu violenza 
degli anni addictro.il ripaffar il mare fe non era fpecte di fuga-.', 
farebbe fata predicata tale da nimici , e*l trattenerfi in Norman- 
dia nel piccolo fpatio della campagna di Harfleur era tmpojjtbile 
fante C incomodità delle vittouaglic.il partito che fc ne prefe fu di 
paffar a C ale s, nel cuor di l paefe.e tra le forze nimiche ^rifluitone 
nudamente neceffariapcr mancamento d'altro ripiego, ma necef- fare per 
f arijjimaper t opinione de IH onore , e per la riputatione dell' armi . 1 Ca * 

X>i j o . mila guerrieri che d I nghilterra alienano p affato il mare , 
non ne refìauano che quindici mille , due mila huornini d'arme , e 
tredicimila: Arcieri. H redo 0 morto di febbre , e di fluffo , e riman • 
dato m Inghilterra io rejlato in preftdiom Harfleur. Incontanen- 
te dunque che la piazza fu rifarcita delle fue rouine , prone ditta 
de' b fogni , e che i prigioni che non aueuano pagata La taglia eb- 
bero giurato al Re di venir a trottarlo a Cales il giorno di S. Mar- Vi s'inuia 
tino , comando che quei cht'l doueuanof giure fi port afferò da vi- . con debo- 
uere per otto giorni. E attrauerfando ilpaefe di Caux,e d Eu mar- gnia. ‘ 
chto con gran celerità, per arrtuare a 1 ponti della Somma(che no- 
ce finamente gli conutniua paffar e) auanti che gli fofsero rotti . 

Rifolut io ne ardita,efenza ilfauore della buona fori una, in perico- 
lo di doucrefsere giudicata temeraria : perche il Delfino ledo dal 
paefe tutte le vittouaglie ,, e dfptfc grò fse fchtere et armati d ogni 
sporte per infili orlo facedo roptr 1 ponti co ifptranza,ch' affamato fi 
renderebbe, 0 combatterebbe , mentre fi con do taf orna comune do- 
tate u a fe nonvi fu fi ero fiati pronti fabbricargliene d argento ac- 
cioche fe n'andafsc r II Re Arrigo trouati i ponti rotti declino a-> 
Bcauquene,all’tfìefso guado tra Ptrona,e Corbie, chcfiruì a Odo- 
ardo T tr^ofuo Rifa nolo auanti la battaglia di Crefsì.ma i perico- 
li n erano inoperabili t nimict in faccia , alle fp alle, ed a fianchi , 
tuttavia tordi ne che vi tenne fu fi buono, che lo pafso fin za rice- 
verci danno. T ale e il racconto di Dupleix.Monfirelet dice,chi~j> 

. . t troua- 


R'iol ut io- 
ne nel Có- 
figlto Rea- 
le di Fran- 
cia di coni, 
batterlo. 


Il Conte- 
ftabile ne_j 
jiceuc il 
comandi— 
mento. 


Manda al 
Conte di 
Carolois , 

Ì »er inuirar- 
o alla bat 
taglia , che 
non ci và , 
ingannato 
dà Tuoi Go 
Dentatori. 


i68 Delle Guerre ciufli d’Iughilterra 

trottatolo cu frodilo dagrofse fir%e,pafsafse oltre vtrfo Eraigne^r 
bruciando, e predando per tutto. lindi al Ponte di Remile non po- 
tendolo pafsarc(brauamcnte diftfo dal Signore di V atte urt padro- 
ne del luogo ) fe n'andafe ad Hangefr su la Somma , quindi .z_* 
Ponte att derner , di doue tornando addietro fe ne vemfse (in vifia 
d‘ Artieri s a Voi ere , e a Bete neo ut doue pafìo ) i ponti quitti non 
efsendo flati rotti da quei di S. nutnuno,cofbrme a comandamen- 
ti reali,non credutifìfirfe,cb’ei peruentfse fin là per fi lutilo giro . 
S’ora rifiuto in configlieli quale fi trattcneua tuttauia co'l Re in 
Roano)di darfi la battaglia: E l'tfrefro Re incontratoli cCancr tr le- 
gna col fuo male, determi natta aefserne egli il cod ulti ere. Il Del- 
fino volerta tr on.tr cifi in ogni modo : ne perche ne vemfse difconfi- 
gliato fi ri/nouena dalla fu a dehberationr, ma tl ve echio Duca di 
Reni, che sera trottate nella giornata di Poilicrs , dopoché fi fi*, 
vanamente faticato, e di dtfsuadere il combatterete che i due non. 
ci fttfsero ; non potendo dtfsttadcr due cofe , per fu afe la piu impor- 
tante , facendo toccar con mano , che la battagliacfsendo di gran 
rifchiofafse men mede l'arrifcbtarc vna perdita, che due. Su che 
quccatjì,e il padre, e il figliuolo fi contado al Conte fi abile di com- 
batter e :il che diuulgato , non re fio chi fi fia di tutta la nobiltà cir- 
condante , che non volafsc all'cfercito , onde ingroffandofi egli 
di' momento in momento , non abbandono di vifìa t inimico, 
giammai , collegllandolo dall ’ altra parte del fiume , finche 
auuicinatofi all’ Artefi a mando a dire al Conte di Carolois , che la 
battagliacfsendo rifoluta,l'inuitaua alla participatione della vit- 
tori arma al Signor di Mongaguire (rìderai Ambafciadore) fu ri- 
fpofio da fùoi confi giuri , che non fi farebbe mancato et ogni dili- 
genza perche ci venifse. Ne moriua di voglia il giouinetto Prin- 
cipe, ma quei che lo gommavano, benché fgnefsero di preparargli 
landata(efsendofi comandato alla nobiltà, che venifse ad accom- 
pagnarlo) a vendo auute dal Duca commrjjioni in contrari efpref- 
fe , facevano dtuerj amento da quel che promettevano , deludendo 
ifi condo mefsaggieri , che con vn Araldo erano flati mandati per 
rifollicitarlo . E perche non gli perucnifstro auutfi ne del giorno 
dclUbattaglia , nè dillefercito , lo fecero cavalcare ad Aire luogo 
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fuor di mano, onde la nobiltà, che 1‘ afte tt atta, e i fuoi gentilhuomi- 
joi ac cor tifi, che lo lattauano di fpcrd&efc n andarono all" armata 
foli-.igouer natoti affretti a J lagnargli le legume coll' efprejfa proi- 
in/ione del padre. il Contefi abile, che co'l Marefciallo Bouciquotfi 
'vedetta cinto da tanta nobiltà , da fchiere così numerofe di Caua- 
lieri,e pedoni , e che gltfieffi Principiar P opinione delvalore , ed 
efpenenza loro mutilano volontariamente ceduto loro il comando , 
arde uano di voglia di combattere, onde temendo che il Re (il quale 
aueua di già paffuto il fi urne) fu griffe loro dalle mani, gli mandaro- 
no ad offerire la battaglia. La fua rtfpojla fu.Non auer imparato di \ prancefi 
prendere da ni mici l'opportunità del combatter e. Che fe n andana offerì feona 
a CalesSaueffèro ardire dafs olirlo, lafsahffcro, che adora auereb- ^ 
he loro moftrato ilfuo feguito effire formato digete da guerra. Ma ghilccrru : 
giuduàdo il C ontejlabile,chc C attacarlo nel prefente pojìo gli frffi ^ - n 
difauuantaggiofoyC che Unfpofta benché in apparenza gener offa 
de fife tndit j eCvn' oc culto timore accortamente dijjt mu lato, gli s’ in- 
cammino auanti,mentre il Re marchiando a fuo bell 1 agio fi trono 
in tre giornate a Blagnì, clone auedo intifo i nimici effèrfi occupati 
ad A%incourt,venne ad accampar fi a Maifonccllcs,non piu di tre I due efer- 
arcati lontano da loro: e doue i foldatijbenche morti di fame sfan- 
chi, c gelati di freddo(non auedo eglino auuto tempo di bufearfi le - i’vn dell’al 
gna)confumarono tutta la notte in confezioni, comunioni, ed altri tt0 * 
efercit) fpiritu aliato» altrimete che sella fbfse per efsere l ultima 
della loro vita:Onde il confòrto del? anime afficufo i cuori , dddoni gì* inglcfi * 
fegno la continouata mafie a delle loro trobe, la quale no cefsò mai 
fin alt apparir delgiomo,mentre il campo Francefc gonfio di con- 
denfiza, e fipolto nel fanno, aueua nel fio file nt io fepoltaognile- 
ucia , mutoli di nitritogli fiejji canotti , fi che alcuni fra di loro 
piu de gli altri im agir. attui , lo prefero in cattino prefagio , pa- 
rendo incredibile , eh’ al numero di cento cinquanta mila Canal- 
li, che fi trouanano in quell' efer enofili' immenfo apparato di car- 
ri, carrette, artiglierie, e d'altri arntfit da guerra mancafsero fru- 
menti da gareggiare la mordale finfoma del cÒtemptibile campo 
mmii 0 , ò voci almeno , e gridi per attuffarla . E la diuotione , che 
rì abbiamo detto , benché fpontanea, aueua prefo augumento 
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Pietà, del dagli efempi delfuo Re , prefofi egli perpetua cura , che Dio non 
Rc- fìffè offtfò . Onde auendo vn fidato in quefto viaggio furato il cu 
borio d’vna Chiefc, non fe ne partì finche refi tutto, noto faceffè^» 
punire il rubatore ; la fidandolo apptfo ad vn albero . Anione che 
pubtiektdfiin que contorni fece correre i contadini a gara a for- 
nirlo di vittouaglie; non osi ante le più riftretteprohibitionùtanto 
può ne 1 popoli, benché ntmicija virtù d’vna religiofa giuftitiaj , 
K enniH giorno vigefime quinto d’Ottobre nel quale fi promette- 
vano indubitata vittoria rFrancefi, e la vendita delle proprie 
vite a pregzndr finirne gtlnglefì , riferititi al morire an'gi ch’ai 
mancare a fe fiejft. turili fi' fremendo quejlì,e que fili nulla temen- 
Ordimnza ^ddlà > ma raccomjìdàdof a Dioiche filo potcafaluarli.il Con - 

a'elT'efeicU ìefiabile fece delle fuc genti tre groffi /quadroni. Copofi l’auaguar- 
k ^' rincc " rdiariferuatala alla fra codotta, di otto mila geiilhuomini armati 
da capo a piedi, di quattro mila arcieri ; e di 1500. baleftr ieri do- 
randole. due ale afianchijlvnadi 1 600/ altradi 800. huomint 
gitine gente fcelta,e ben a cavallo .. ouiui fi pófiroi Duchi d Or- 
iteli s, e'di Borbone-, 1 Conti tPEu, e di Richmonte , e il Marefciallo 
‘ Birr/ciquot, il Generale de' balef rieri, e l' Ammiraglio Dampierrc. 

, Affala de i tóoo. comandava il Conte di V andomo , a quella^) 
h'iij’. m dt 8óo ..Clugnetto di Br ab ante ,, Luigi di Borbone , cGu- 
Hetmo dì Saueufes . La battaglia d or dine ,e numtrovguale fio 
3 t : condotta da i Duchi di Bar, e d Alan fon e, e dai Conti di Kiucrs, 

1 - "l Vademont, Blamont.Salines, Granpre,e Roufsìda retrogvardt.i_j 
eccedeva in numero Cai tre , ma di gente menoefperimentata , il 
fiore de’ combattenti poftofi nd due primi fquadroni. ha conduce - 
vano i Conti d' Ornala, Marie, Dammartin,Fouquembcrg,e Lou- 
fity Capitano d*Ardres,e delle militie del Bolognfe. Di modo, che 
mnpofia in conto la retroguardia l avanguardia , e la battaglia 
erano compone di 20800 .cavalli, e di 11 000 fra arcieri, e bale- 
firitri , e tutte tre facevano mofira di fette volte tanto , che gl In- 
?òchc ^ ^ vedutili impacciati nell'ordinarfi,e che non Pajfaliua- 
genti lo no di volo , come s'era prefuppofio , volle , che i faldati fi ctbaffi ro 
mette tut- Lutanti che di metterli in battaglia : e perche il numero loro erv*> 

te •nvm_j f v * . . . , s r , . . . 

fchìcrafola. tanto inferiore al nimico, che di r 3 . mila arcieri, e due mila huo- 
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mini di arme gli ammalati ne dfalcauano vna gran parte ,fi 
che a eh itici ere quei che refi aitano, era per formarne ctebohjjimc^j 
fchiereji rifoluette farne vna di tutti , locando a fronte gli arcieri, 
dtfcft (come da picche , 1 da fi recato) da alcuni pali fui tu terra 1* 
aguzzi da amendue le parti , e inclinati , ch'egli medifimo aucua 
fatti tagliare da bo fichi chcn quel viaggio aucua paffuti . Delle 
genti d'arme fi ce due ale , mettendole a fide hi, e in vn prato vici- 
no a fi curato da vn argine, pofe in agitato du cento arcicri,con or- 'fi 

dine , che non fc oc c afferò prima, che di riccuernc il fegno. Erano 
fiati in ordinanza finita muouerfi di paffo vn ora intera i Fr an- 
ce fi, ni mancauano a me za) giorno , che due ore fole, quando gl' In- 
glefi , ch'afpettauano d't (fi re attaccati , impacienti d'afpcttar più , 
s'auu andarono , e dopo l'effirfi r ipofati alquanto T oruafo Hcrpin- 
ga/n Canali ere vecchio d'età , e di militi a, tenendo vn battone in 
mano lo gii io in alto, eh’ era il figno del menare le mani . 1 foldati ^ 
aliate le voci, e i duetto dcll'imbofcata rifpodendo loro, comincia- zincourt - 
tono a dardeggiare la vanguardia, fi che cade do le frette a piom- 
bo, feriti 1 caualli , e impacciati i c nutriteci nel ritenerli, non ven- 
nero alla carica,come far doueieano. Duple ix nota tre errori in—t 
quefio rincontro commejji da fuoi. 1 1 primo, eh ' a uuan^an dofi gli 
lnglcfi e fi non s'^uuanzaffìro, mafe ne ttefsero a pie firmo, ben- 
ché piùforti-.trrore che rimarco Cefarein Pompeo, nella battaglia 
dì Farfalla: le prime mofse dando animo, e l'immobilità liuddolo: 
poiché le ferite chefiriceuono nella quiete pugnedo il più viuo del ’ ! .. . 
fenfo , intimonfcono, doue ilfinfo afiratto dal moto, le fente meno, . 3 1 

egli fpinti rtfiàdo nel Uro intero in algori fono il braccio, e lo por-, -* 

tano a primi colpi. 1 1 fecondo, che fan dofi ne in tal gufa limnobi- : : 1 - 

li, e abbuffando le ti (le, pache le facile non entra furo loro par Lzj 
fi fsura citile v fiere fi face fiero più faldo ber faglio ad efiere colpi - -oi **>:t } 
ti. La terza, che degli ottocento huomini et arme condotti dal Si- 
gnor di Saueufei,non ne andafsero, che cento quaranta alla cari- 
ca, e qurfii fiaccamente, onde il Capitano non feguito rt fi offe dal- 
la tempefla de dardi abbattuto, e morto. > • .. 0 .* . ' 

/ caualli dunque in tal gufa feriti , la forza , la definita, e'I ' j ! j 

freno in fu fetenti a reggerli fio vece di corner oltre r ini ninnano , 
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e neWvrtarfi,e co\z>ar infume,cadeuano Cvn full altro, onde gl* In 
glefi Infoiatigli archi , e mar teli idoli con le accio, e con le fpade ne 
fecero vn grd carname, finche p affando dalle prime alle viti me fi- 
la affrontarono lo fi] androne della battaglia , il ejnale oinfieuolito 
dalla vifta di così fiero macello ,o ribattuto dalTinnafpettato afisal 
to,o che’n fe troppo ferrato, e riflretto no ebbe facult'a di metter ma- 
no alle fpade, fa in poca ora rotto, e disfatto fi nza che t Inglefi ne 
frane di^* riceHC P er9 A ^ r0 ma ^ ’ c ^ e ^ re ft arui àfoUati alcuni, o calpeftatt 
1 * 1KC ' da cannili, ouiui auuanzatofi il Duca di Br ubante in foccorfo de 
i fuoi,e non feguito, in fu imcdiatamctc vccifo. Molti cadutile ab - 
batuti da cannilo trottarono /campo aiutati da fer nidori , mentre 
gt lnglefi effondo pochi, non pone nano mente a quei che ven inane 
faluatfio che fi fuggiuano.In tanto vrtando il Re co la fina cau al- 
lena frefca,e ben ordinai a, rouefe io su la retroguardia ejuei chcs 
della battaglia reftauano ancora in ordinanza : e la retroguardia 
■ i rompo fi a di gente nuoua volto le fpalle, con poca fontana refiften- 
ga: Gli arcieri, i bali (Ir ieri, e le fanterie non fecero altra fatica in 
quel giorno, che ài fuggirfi.Pel contrario molti Caualieri,c Signori 
(i perdettero per troppo coraggio . Il Duca d'Alanfone andò a dar 
Valore del dlvrto nella fchiera reale , doue ammazzando il Duca di lorc,fim 
Duca d’A - re „Jo, e abbattendo il Duca di GloccBrcficrì il Re medefimo fui- 
mazza C ’T l'elmo, mentre s'era abbafsato per fiolleuare il fratello : ma colpi- 
Duca di t 0 da tutte le parti fu abbattuto , e nell alzar la mano gridando 
ammazza- 6 ài Re ch‘ Alanfione gli fi rendeua,fu auanti che'l Re auefise^j 
to . tempo di fialuarlo in vn ift ante vccifo. 1 Conti di Ornala, e 
Valore di di Mar le, con altri Signori t Capitani tenero a viuafor^afei cen - 
alcuni S i- f] }Hom i n i i tarme infume, co' quali furono tutti, o prefi, o ammag- 
cefilcó mai ^ati. Altri fi conglobarono nell tftefja manieratoli i Refio fiuccefiso, 
(uccellò, ycfiandoui mifer abilmente morti, e disfatti. Roberto Rornonuille, 

e I fam berlo d ATfiicourt furono i foli, che venuti per rubar e, no per 
combattere, entrarono (fogniti dafei cento caualli ) nel campo In - 
glefisicl quale non effondo, che feruidori,e ammalati. poftili a fil di 
li campo fp a da.ne portarono viavnpretiofó bottino. Il che dal Rè intefo,e 
cheggiato.* credutofi,che i nimicififojforo riuniti, riunì i forni, e fotti dubbio di 
effocre riattaccato fece bddtre,che chi aucua prigioni C a vmdffafi- 
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fe,tl numero di cjji foco me, che di chi li aucua prefuonde 1 due per 
efsere fiati cagione et effetto così calamitofo(lagtu»ato da que'fief 
finche CcfegKirond)furono dal Duca di Borgogna-poi tenuti lunga- 
mente incarcerati , creduto// ch'vna fpada ricca di gioie pnfa trk 
le robbe del Re, e da ejjt donata al Conte di Carolais,pcr obbligar- 
lo a proteggerli , lor fata affé la vita , la quale nè per quello era per 
ftluarfife il Delfino fofse piu lungamente viuuto.Ma non cornpa- 
rendo altr agente fi finì di vincere , co’lfarfi nuoui prigioni , e con coriofi . 
accrefcerfi il numero al numero degli vccifi. Duro quefta batik- 
glia tre ore nel fiuo feruore, e tre altre finche non ci refio piu, nè chi 
vccidcre,nè chi cacciare, onde alle quattro dopo mt/o dì fu fonata 
la ritirata, e cantato da Prelati, e Capellani ilT e Denm,ed il Sai - 
ino. In exitu lfiracl de Egipto frofirandofi tutti al verfetto, Non-t 
itob/s Domine non nobisfed nomini tuo da gloriammo' ginocchi a 
terra. Furono il campo, e le tende Frane efi l' officio di quella notte 
a vincitori, con ricompenfa della perdita fatta nel loro . Comparue 
il giorno feguente Mongioia Rè d'armi del Re di Francia, accom- 
pagnato da quattro Araldi , per /aperti numero de* prigionieri , e 
perche gli fofse ferme fiso àifeppcllire i morti. Il Re fattolo venir a 
fe gli dtfse . Che la firage che fi vedetta non era opera fua ma di 
Dio, in cafiigo delle ingiufie vfurpatioui della Francia. Che pere 
gli dicefse, chi egli siimaua vincitore della battaglia ,fe , oil Rè 
Hi Francia ? A che rifondendo Mongioia-, che la vittoria di fu/u> 

Mae fi a era così manifefia,che i dubbi non ci aueuano luogo, il Re 
alatigli occhi alTin torno della campagna, volle faper il nome del 
c a/l e fi, è h' a 1 due campi era il piu vicino, ed intefo che fi chiama- 
va Antico urt farà duquefoggiunfijquefia battaglia chiamatala 
battaglia di Arfi court pertau/ienire. E concefsogli quanto chie- 
de ua vollero i fidati vifitar primierametc la capagna,e far frigio 
ni qut Hi, eh' de or vmeuano,non leuado da morti, che l oro, le gioie, e 
s altro aueuano di pretiofo , la fetido gli abiti, de * quali furono nu- 
dati poi da' cotadini del paefe.Gh vccifi(fecondo Mofirelet)furono 
frpra a diece mila , de* quali 9 .mila gètilhnomini e regifira i nomi 
de piu principali in vn lungo capitolo a par te : a noi baflerà faper 
quei de' Principi, e de primi condnttieri, De* Principi. Il Duca 

di 
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di Brattante , e'I Conte di Niuers fratelli del Duca di, Borgogna . 
Il Duca di Bar , e Gio u anni fuo fratello . 1 1 Duca,# Alanfone . / 
Conti di Marie Vademont, Blamont , Granare, Ronfi/, Fauquem- 
btrg , e Luigi di Borbone . De' Conduttori . Carlo et Albret Con- 
ttf abile , Dampierre Ammiraglio, Rambures Generale de Bale- 
firitri , e Guicciar do. Delfino Maflro di cafa del Re . / prigioni . I 
Duchi et Orliens , e di Borbone , i Conti et Eh , di V andò mo , e età 
, . Richmont , il Marefciallo Bouciquot , e dici dotto Signori di nome* 
foi\a gli altri . Degli vccifi dalla parte Inglcfe , il rapporto n'e 
molti differente . Paolo Emilio dice da cento ponendo fra quefh il 
Duca di Iorc , chi egli fa fratello del Re . Gag nino ne mate quat- 
trocento , comprendendone il detto Duca, col? tjìcjjò errore . Mon- 
, firelet 1 600. Duple ix il mede fimo numero , aggiugncndouivnat 
gran quantità de' feriti, i quali ( fecondo lui) morirono quafi tut- 
ti % Grafton fra gli fautori In glifi tra 5 00. in 6 o« Altri tra ven- 
ti , e venti fi . Odoardo Halle , che comprefi il Duca di Iorc , il 
Conte di Buffile , il Caualitre Ricardo K thè lei , e Dania Game , i 
foli di nome ; non efferne fiati ammazzati più di venti cinque , a 
chi ha gufo di far creder miracoli, ma chi fogne la ragione, el ve - 
tifimele crederà, ch'efjendofì combattuto tre are continone , con nu- 
mero così graffò de' nimici , la relationeJe'^ 00. a 600. fu lapiìt 
vera. David Gamefvltimo de' quattro fopr anomi nati, e che il Ri 
fimi per vno de* più brani , e giudiciofì guerrieri della fua ofe ; 
fendo comandato la fera innanzi d*ire per far giudicto del nume- 
ro de * nimici , fai) vn colle , e r imirata la campagna tutta coper- 
... ta di tende , auuampante in fuochi , oli rifai . I nimici efferc-i 

in lnghiker tanti , che 1 fuoi n auerebbono auutt affat , per ammazzare , pat 
prenda e , e per fugare . il Re giunto a Cales vi trono 1 fuoi pri- 
gionieri efHarfteur , i quali fecondo la fede pronuffa, erano venu- 
ti a ' puf ntar glifi. Rifpediti che gli ebbe , e rinfrefeate le genti puf- 
fo in Inghilterr a, incontrando in quello breue pajfaggio vna tem- 
po fi a di vento così orribile , che gli porto in Zelanda due nani ca- 
riche di fidati fenzat perdita però, di vafello alcuno , benché al- 
tri diuerf amente fatua . il Re vi fu ricevuto trionfante , con pro- 
ccjjt oni , ed incontri , dando ordine per lafgurtà de firn prigio- 

nic- 
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nitri , e facendo celebrare degni funerali al Duca di Iorc , e al Ci*. 

Te di Soffile . 

ir afjìitioniche in comune aueuano trafitta la Francia , 4 #;- v Difcarfe 
rtbbono punto il Duca di Borgogna nel fuo particolare ancora , titubaci 
per la morte de fratelli ,fe le prigionie dt Orlient, e dAngolemme, di Borgo- 
e la mone d* Alanfone , non gli auejfero feruttod arme da dififa : * 

non potendo facilmente gtudicarfi, quale di ejfe preualcffc in lui , 


chi premier amente non faccia giudici » , fe nelle pajfionivmane 
abbia più forza rumor deferenti , '0 Codio de * rimici . Ma a chi 
ben confiderà più pojfono in anima ambitiofa , e ve nàie attua gli 
eccejji delC odio , che gli affetti della natura \ Se ne veggo n pochi , 
che per ereditare le f acuita , non pagaffero d elettone la pena del 
perder i fratelli , e pochifftmi che non fifeordaffèro t amor del fan- 
gue , auuenendo di poter a cofi 0 de* parenti vendicar fi de' rimici. 

Ma doue gli od) nafeono da ingiurie , dalle quali ( per effere fatto 
non riceuute) fé n afpett ano danni , fono bafteuoli , fenza il con- 
cor fio et altre pajjtom a corrompere qual fi voglia natura , non che 
quella del Duca originalmente corrotta.Fs'hà da credere , che i 
danni di quefta battaglia priuati,e publtci no* Ire fiero più afflitto, 
in compar adone delt vtilità, che dall" oppressone de* nimiciei ne 
riceueua Quindi e che vedutofi liberò di competitori, rifoluette il Rifolue U 
viaggio di Farigi imediatamente , per riafsumerci quella autorii rkj*. 1 **^* 
tà>, il cui defiderio Caueua fpintoa far afs affinar e Orliens padre 
del prefinte Duca , rompere tanti trattati fatti co' figliuoli , e ri - 
• durre poco meno , ch'ai fquallori , e alla btfsaccia il bello , e ricco 
Regno dt Francia . Ma il pretendere d* entrarui iti abito di pace 
noi pi rmetteua la condtttone del prefente gouerno , perche il ìét 
pofs t elato dalla fanone contratta ; efclufi que'di lui , e banditi , il 
D elfino \ b enché genero ; male impreffo fi metteua (non riducen - 
douift armato , ed in i flato di dar legge ) in pt ricolo di riceuerla , 
con rifchto dt Ila per fon a , e delle cofe fuo . Amm affati dunque 
diece mila caualli fi pofe in viaggio . Ma non così toflo fù intefo II Rè Carte 
il fuo dtffgno , chél Re abbandonando ogn' altro negotio , attefie a 
interrompergliene la venuta. Comando a tutte le Città , e luoghi , nó vegna . 
che gliene de negaffènl ingrejfi , e per opporgli pefiona di valore, e 

per 
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Richiama a per fat ione nimica , richiamò di Guafcognafion offerta del? affici* 
il Conte d" Conte (labile ) il Conte d‘ Armignacco , il quale vi coffe tratta , 

rtffbignac- pt'u. dall' odio del Duca , chrdalP ambizione del titolo . E* l Duca . _>• 
flirti** fa' w dutofi ferrar w faccia le porte di que' luoghi , che credette uuer- 
rendalo gli adeffiro ( palancate , e cheti Conte animato in Parigi con grò f- 
Conceftabi fi truppe di Guafcogna,e di Lingua doca,vi aueua riceuutola fpa- 
da dt Conte (labile per impugnarla contra di lui , Jt firmo a La- 
gni , dome in pochi giorni fi trono fòrte di venti mila Camalli , me- 
ttendo ogni pietra per apìifft tingreffodi Parigi , noti comegU ve- 
ntua per me fio dij armato ,t con la fola fita ordinaria famigli , 
ma armato , e terribile w tifi a di venti mila Con ahi ri : allegan- 
do liftifp ragioni per ottenerlo , che contraili gaua il Re per dene- 
g«goÌ d e gar gliele . Su quefte dffpute morì Luigi Dtlfino di febbre , mafe- 
tKi o def condo l' opinion comune diveleno : riputato gli Orleantfi neliw- 
Daea- truffi co amico noumeno , che genero del Duca , Io- pero non fa - 
prei che giudicarne, gl' inditi dt quefi'amicitia(Uuato il nodo del- 
ia finita} molto leggieri: poiché a Bo tergagli fi tnoftro contrario , 
in altre oc cafoni altro ue poco fattoreuolc aueua la fi tata la moglie 
figliuola del me defimo ,per occaftone d' altri amori , nt i aiterebbe 
ripigliata , fin za le minaccie di rumpergli il trattato di Arras . 

; Oltre che la natura del Delfino non fu cofìante nell am tutte , o (li- 

na tv filo nc capricci , al padre per le fiue inegualità poco grato , e 
del gpuerno ignorante altrettanto quanto pr e fon tuo fi , e tefi trec- 
cio . Serres nondimeno l intitola il terrore del Duca di Borgogna , 
ma fin za ragione , perche viuente il Delfino non era egli per pe- 
ricolare , facile col tempo , ad effere addomefiicato dalle fue afta- 
tie : e corno che per l'antipatia dell’ ambitionc gli fiffe auueffojut- 
tauia non ha del verifimile , che gli leuafsc quelrtfpetto , che co- 
me a fuocerogli era douuto . an(i che quefia morte fu filmata , e 
fu vpo de' colpi della fu a mal A fortuna , alla quale cominciando 
arrenderfifi ritiro in fiandra , non riufetn dogli in Francia quel- 
lo che vi mae binano . 

Aueua frattanto pofio ogni fuo fiudio Flmper odore Sigifmonelo 
tiìre^Sl"^* A $ v * ìtone C biffa ; nè rtufcendogli fin\a /’ aiuto degli altri 

mon ìo’và principi ( la mifftoHe d Concilio de' Uro Prelati , e AmbÙfciadoii 


r:- 


il Duca fi 
ritira ia.» 
J3 arnica. 


\. 


in- 


Qigitized by Google 


Libro Terzo. Arrigo Quinto 177 
wfufficicte alla durezza di tre Papi titolar i,che ricercala vnau- ; n Francia 
tonta coacl tua per di fiorii alla ragione )fir fife d'ir in Francia , P er 
do ut arrido con 800. caua Ili : e trottatevi le cofcpe'f voi diffegni ; coto . 

fenU la pace di due Re-, di fiorate, fi difpofe a tentarla: E gt ciato ne . 
net fondamenti con C urlo , n ottenne Ambafciadori da condvrfi 
fico s per meglio trattarla ; ejjt prefentt ; in Inghilterra , accoltovi 
da Arrigo con tutti gli onori . Gulielmo Conte di H annonta vi fi , . ^ 

transfui altiflefso fine in perfina,e poco dopo gli Ambafciadori di ph,i tcrnL j" 
molti Principi , tra quali quei del Duca di Borgogna con magnifi- «Ione cjjli 
co apparato fopr a tutti gli altri . Mai partiti eh' al Re venivano mente^ac- 
propofii erano di gran lunga inferiori alle fue pr e ten fonile alla fi- colto. 
licita della fua buona fortuna., dalla quale pareva che ne fùffe in- 
ternamente difconfigliato . Non re fo pero ingrana di così gran 
mediatore di mar dar Ambafciadori a Beauuots,doue per introdu - 
tione del negotto fi era posto in trattato vna triegua , co'l rifatto 
de prigionieri, che fi trouauano in Inghilterra : punti da conchiu - Accidente 
derfì con non gran difficoltà fcn\a vn' accidente , che ruppe ogni o gn j f pc . 
accordo.il che fe ben venga negato da Chi fne, non gli rieffe pero il ra'nza d’ac- 
con fatarlo , else con argomenti molto deboli Era vfeito il Duca di cor< *° * 
Exceftre Governatore di Harfieur a correre i contorni di Roano 
con tre mila combattenti , il Con te (labile effendofigli oppoflo con 
cinque mila (gli finitori Fr ance fi dicono il Signor di V illaquier ; jj Ducj 
no v il Cont citabile , e con tre mila fili)s* azzuffo ammazzandogli Exccftièj 
trccent'huomint ( 1 8 oo.fcriuono queli) onde veduto fi al di fitto fi 
ritiro in vn'orto cinto et vna fiepe di fpine fi rmandouifi il resto del 
giorno , e la notte figliente. Ritir andofi poi sii la punta del di ver- 
fo H arfleurfu fopr agì unto, e attaccato di nuovo vicino alla Città , 
dalla quale v fi itone fi c cor fi ruppe gli affali tori , refiandoui firài 
morti PtfleffoV illaquier. Ma comunque fi fia ; effendofi propoflo il 
Conte (labile di cacciare per prtma imprefagP Inglefi di Norman- il Cóteffa- 
dia i etnfi H arfhttr et a (fi dio : e benché vedeffe , che quefta rifiolu- u^ e g e ^ ia 
tione rompe ri bbe affatto i trattati della pace ; la confidenza non - 
eli me no- deli’ cfp ugnarlo ,fv così aera in lui , che non volle partir- 
fine , benché gli fiffi comandato ; onde fide guato fine il Re Arrigo 
richiamo gli Ambafiiadori^onintctione di foce merlo in perfino, . 

Z elo 
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(eterni e' e lofaccua ,finfa le diffttafieni delt Imperadore . perfuafò dun-, 
màid fieri- jue dtfpedtrui altri infua vece, ci mando tl Duca di Eedford t,rn 
tfjfleuarlo" *+aui(trecento ne continogli Scrittoti Francese con effh 

molti Signori, * C aualit ri, co 'quali arrido lì il giorno dell’ Affan- 
none di N. Signora giorno fatale alla conferttanone d* Harflenr 
non meno ftialF acquiflo , poiché vi gian/è il Re l anno innanfi 
nella vigilia dcltificffa . Era la Cittì fìrettamente affediataper 
marèi e per terra: il Vifconte di Nat bona Viceammiraglio di 
Francia vi ci s’era prefentato , con vna groffa armata di nani 
J prima che vigtugncfse il Contcftabtie,auendt fperato di forpr ca- 
dérla folo , col corre dui: prò nifi i dtfenfort . Ma difeoperto , e ri. 
fiofpinto fa coftrcttc coti tentar fi di continouarc l'affi dio di concer- 
to , frastagliandola con diucrfi affiniti, ne' quali non c'era auuan. 
fato nulla , ni da mare , ne da terra . Scopcrtafì poi t armata 1 n- 
i .mìe^tra ^ ribatterla an dado a por fi alla bocca del fiume. No 

in-icfì, e ne ricuso l'incontro il Duca,attfi(pignendo auanti alcuni defuoi 
Fi ante fi . piu fòrti vafclh per attaccare la fuffà , li fecondo venendofi alle 
mani con tutti fifènff altro ficampo , che del vincere , o del morire. 
Fu combattuto gran peffio, con animi , ed oftinationc pari finche 
la fortuna fauortndo gl' lnglefi , reflarono i vaftllt ninna in nu- 
mmo di 5 oq. fri grandi , e piccioli qua fi tutti fo affondatilo prefi ‘ 
lì D ic* v?t rjuati tre gran caracche dt Genoua.che condotte poi in Inghil- 

t «ròta ft terra diedero tefiimonianfa di quefla disfatta, il Duca rinfòrfa- 
J«nr Tafle.. to t l pre fidio di numi foldati , e danari fi ne tornoacafa , auen- 
aì a fa pTnz- rione il Conte fi abile filetto che 1‘ armata fu rotta leuato l’ a ffedio . 
z i , e torna . L y Imperadore , a cui era già noto , che lo ffarffpiu in quel Re - 
LMmpera- & no.ptr la pace era tempo perduto, difpofi partir fi. Gliaueua con~ 
dore parte ferito il Re in compagnia del Conte di Hannonia , fn da quando 
terra”* 1 *' P Uh ‘f- ro bordine ridia Giarattie ra , in fi aliatili con iftraor dinar io. 

pompa in V infior , ode la Cape Ila dell' Ordine . il C onte fé n era 
^ ^ ito di gii, e conuencndo far tifteffo a lui ( gli affari di Alemagna , 
compagna e ~ Gota ilio richiamandolo in quel paefe, volle il Rè accompa- 
a Calca . gnarlo fino a C ale s dopo efficrfijlabiltta vna fretta lega tra di lo- 
Doue i! D« r0 '^ J ‘J Ha ^ c auedopoffo in ge lofi a molti Principi) fu cagione che'l 
ca rii Bor Duca di Borgogna defidcraffe d’abboccar fi con amendue, auanu 

ti 
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fi fepar afferò . E perche /' aperta guerra non gli permetteua fi- 8 °* na v? - 
au Meri tur are la perfori a a pub lic aio nimico ( 0 voleua che tot* fi beccarli 
credeffe alme no) gli furono mandati per ortaggi il Duca di Gioco- con loro . 
fire, e' Le onte di Marche , incontrato egli r e condotto a Galee dal 
Conte di KaruuuhU rat tanto fuo figliuolo Filippo Conte di Cdro- 
lois auendo accoltigli 0 faggi con grand onore fi coduff e ad allog- 
giare in SantOmer: e la mattina f guest te ito fine per ojficiofo ter- 
mine a dar il buondì al Duca di Gloceftre , mentre con le fpalle 
t r molte alla porta fe ne fiaua il Duca in dtfcorfò,co'fuoi domefiici, 

1 ‘ accolfe tardi , e con piu famigliarità , che la conditione di così 
gran Principe non richtedeuJ: ond'eglibeche fe ne fdegnajfe no'l 
mofiro gl" intercjft del padre infinuatagli la dijjtmulattone . Pinfe Cagione 

il Duca di Boroorna a tiuefto abboccamento vn'accidèiefial qua- f* 1 * Io 

/ ✓ 1 r i r r <r ■ 1 {e 3 qu<.A® 

le non potcua appettar ne , che per icolofe confcguenfe. Quei che go- abbacca- 

uernauano la Francia allora atte nano .dopo la partita dell’ Impe- menco • 
r udore per Inghilterra pojìo vn fujji dio generale fopra tutte le co- 
fe venali , il quale auendo difgufiato 1 popoli a Parigini più degli Cofpirati*. 
altri fidino fi tramarono vna cofpiratione la più de te fi abile, che fi - " e 
. da quel tempo fi foffevdita in quel Regno . Ed e /fendo ricor fi a tra il Rè 1 » 
lui , come alVvnico appoggio jnandès loro alcuni. di fuorché li con- ro * 
fer muffirò nella rif luitone , con promeffe dajjifien^a , fpirando 
di peruemre per tal mefo all'ambito gouerno, e all'opprejjtone de 
nimicai due fuot vecchi inalterabili di/fegni. il concerto era , di 
far prigione il Venerdì finto il Re , la Rema , il Duca di Ber ri , il 
Re, e Rema di Sicilia fi Cdcellterefi Configlio ,e i partigiani d' Ot- 
tieni per veciderli tutti.mavfcendo alle perdonante , fuori della 
Città molti in quel giorno, e dubitato fi che trà quefii dvfciffero di 
quelli che non.auerebbono voluto ,onde fi foluaff ero jierimtfi.ro l' c- 
fe catione al giorno di Pafca, che fu la falute de proferii ti . perche Sc 0 p ert3 
pcrucncndoil tradimento all’ orecchie del Cancelliere porgli rap- da I Cancel 
poni d'vna femmina fece ritirare fubitamtnte il Re, e i Principi * icrc • 
al Lo aure , mentre il i*rouofio armando fi con quei, che' n accidente 
così repentino potè metter in firme , s'impadronì del mercato ,e co'l 
far prigioniere alcuni de * congiurati , intimidì gli altri , Iettando 
con la morte di pochi , dall' imminente perìcolo le vite di molti . 

Z 2 djjt- 


Il Duca di 
JB»rgogna 
■ «mene dal 
1* Impera 
dorè. edal 
Ri ciò che 
d cèderà. 




Principi 
morti io.» 
Francia c6 
danno di 
quel ..Re- 
gno. 


tfo Delle Guerre fciuili d' Inghilterra 

'Ajfuuratofipoi della Città con le genti d’arme .che vi volarono da 
luoghi ctrconuicini,e Iettate da capi firadt le carene, chela rende- 
vano infoiente, dtfarmo ripopolo , mentre i miniftri del Duca eb- 
bero tempo di faluarfi. Partorì quello cafo tante g< lofie , e rancori, 
che poftefi tn campagna le parti , non ommiftro nulla per danneg- 
giar fi: fi Ducale he m afe berato rappreftntaua il perfonaggio prin- 
cipale in queflatr agediaf la quale come che mutata di fcena.non 
•cangiava d'argomento ) pendo , eh' a venirne a -fine glifefif necef- 
fario ['accurate gli jlatt di Fiandra da’ pencoli d'ingkilh rra,ac- 
cioche mentre attendeva agli altrui danni , non re staffe inf. flato 
egli in cafa fua.Per q ut fio véne a Cales, doue Infingo così a propo- 
sto q utili due gran Principi , che Pi mptradore e (f ndo paffuto in 
Inghilterra fatto Orlcanefe dal Duca di Baviera fratello dell « 
Rema, ritmisi fina allora del Duca ,fireffe Borgognone in quefìo 
congreffogli artific),e l’omaggio fittogli delle Cotte dt 'Borgogna ,e 
aPAlofi totalmete c àgi aiolo, e il Re gli prorogo per altri due anni la 
friegua dianzi fi abilita per lipatjìdi Fiandra, e dArtcfiaxon fuo 
comodo, e con ifcandolo di tutte le buone mentùperche pofporrc gli 
intercjji p oblici a pnuati,e capitolare sefa par ttcìpat ione del fon- 
tano co’ nimici dello fiato e cofa altrettanto biafimeuoUrC degna 
di cafhgo aquanto contraria alla cofcten%a,e ad ogni legge- Ma chi 
fi prepone pie oggetto il male, perde ogni vergogna, che dipenda da 
affò, e la confidenza naturale (per cui i fuoi Fiaminghi lo denomi- 
narono lntnpido)confiituuafì carro fatale al fuo precipitio , lo refe 
intrepido al rincontro delle fue tonine . Accomodati dunque t fuoi 
off arri in tal modo , fe ne ritornarono tutti , egli in Fiandra ,glt 
Cflaggi a Cales fi I mptradore tn Alemagna,ed il Reti nghilterra. 

Erano avvenuti parte innanzi a qui fi t mpo, e parte auuene- 
ro dopo i funerali di tre gran Principi in Frdcta . Quello del Duca 
di Ferri prima , di Giovanni Delfino, ch*era fucceduto a Luigi fuo 
frate Ile, edel Re di Sicilia. Morti infaufte per tutto rifpetti a quel 
Regno . Ferri , e Sicilia conte ape fi alT ambinone del Duca di 
Borgogna i é*l Delfino leuamento di que ’ mali ( fe fufft viuuto)che 
nella fucccjftone dt Carlo fuo firau Ilo ( par la morte data al Du- 
ca ) avvennero poi . ài Duca vino v e morto nato alla diftrutionc. 

della 
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della Francia.Onde fé non Jìa verojja del verifimile quello,che gli i» re fig IO 
Scrittori nefertuono . Che vn matematico turco gli fatuo la vita, d'vn matc- 
quando eJJ, ndo prigioniero di Baiazatte primo, che' l voleafar mo- Xurco*neI - 
rircneldiffuafc , afiicur.mdolo eh' erano per dijìruggerft piu Cri- la perfona 
{li ani tn poco tempo per lui , che la fpada Ottomana no ne auerch ^ 
he vccijì in vn fecolo intero. Aueua Giouanni Delfino , viuente il giu. 

\ fratello Luigi , Delfino auanti di lui ,fpofata Ciac he lltn/t vntc.t-j 
erede di G uhelmo Conte d’ H annonia : e mentre che fi tratte netta 
con effo lui in procinto di paffarfene in Frdcia, vi mori giunto ap- 
pena della fua età al vige fimo anno. S*era conchiufa pochi giorni 
prima vna fretta confedtr adone tra lui,e*l Duca di Borgogna in 
V dlenSfiana , riputata caufa della fua morte : annido ella indotto 
i partigiani d'Orliens a farlo auuelcnare , perche cadendo le fpe- L a cagione 
ranze del Regno (egli mortofin Carlo Conte di Ponticu Genero del 
Re di Sicilia, e vitimo de' cinque figliuoli del Re Carlo, cadeuano Delfino ef- 
in Principe amico , nutrito nell' odiose nelle pajjioni del Suocero aL ^ crc c [ c ^ to 
lora viuente: ma mortofi poco dopo anch'egli,lafcto in dubbio fe la co . 
fua morte apporta fise al Duca maggior piactrefo dì fp tacer e perche 
fe bene sbrigato dfvn mortai filmo nimico, le fperanft della ven- 
detta nondimeno euaporate dalla morte gliene amareggiarono il 
fapore,ondc fi può direte he le dolcezza degli h uomini di mala vo- 
lontà non hanno fapore,che non abbia fempre deli amaro. Gli arti- Gli articoli 
coli di qui fa coofideratione, e che fecero nfoluere gli Orleanefi a federatio-" 
leuarlo del mondoffe pero è vero, che 1 1 leu affi ro)fono . Che il Duca ne contrai- 
di Borgogna au crebbe feruito il Re, e il Delfino con tra chi fi fia , e “ 
cantra gf Inglefi nominatamente. Ch'autnbbc confer untala pa- gogna po- 
ce in Francia con ogn altro , eccetto che col Re di Sicilia . Obbli- ^ ^" mo 
gandofi il Delfino all'incontro et aiutar il Duca , non fola contrita tire . 

/ fuoi fudditife ne fu fise auuenuto il cafo , ma con ir a chi fi fi a, che 
fi fi fise mofso per mole far lo . Ma prefofi animo da quefia morte 
i fuoi nimici , ne dine nn ero così infoienti , che lo neeejjitarono a 
tentare le piu poderofe Città all' efpulfione del prefente gouerno , 
onde la guerra ci itile venne ad infiammar fi piu che mai fofse fia- 
ta. E' l Cote <?Armagnacco,in cui per la morte di tai Principi per - ti 

/’ incapacità del Rè, e per l'età ancor tenera del Delfino, tra caduta ad Conte 
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d* Arma- tutu l’autorità del governo , fecondato da quei dd Coniglio, che 
gnaccoper con ejfo lui avevano prefo ombra , chela Rema fìracca delle loro 
qudli'prin prefuntionifrocacctajp dt rovinarli, la fece condurre a T ounfot- 
cipi. to la cuflodia dt tre fuoi confidenti: e perche quefio e/ìlio le fiffe ir- 

Rdoa^a ^ revocabile ne mterefso il Delfino .facendogli por manofol prete fio 
Tour* , o delle neceffttà della gverra) a te fori, eli auendoft ella amm affati fi 
no a'fnoi'te 4 veva(come in Unti fu uri afilli) polii in dtverfe Chiefe,e Monafie - 
tori dal rj. anione che le fvfciib vn' odio così acerbo con tra il figliuolo, che 

(/Pendone vendette ) procuro con larouina di Ivi ( avo legna che 
tcrcff^rlo" vnico)la rovina della Francia. Le quali cofe benché incerte auan- 
contro d i tt / l oro f UC cefji x tali pero da non conghie tturarfenc, che mah. Onde 
Il Rè Arri, dal Re Arrigo fidamente efamtnate , non indugio a convocarne il 
6 ° ti pro«i Parlamento, proponendogli la continoyationc della guerra, la qua - 
coniinoua- ^ f* abbracciata con applaufi, e i danari per effa prontamente fa- 
te la guer- gati,non ceffindo chi dallc-cefe flauti non ne prifagiffi felicitimi 
eia. 0 ' Fran avvenimenti . Spedì il Re per render fi primieramente arbitro del 
mare , Giovanni Holland Conte di H vntington fvo Ammiraglio , 
Manda il figliuolo di quel Duca di Exceftre decapitato nel primo anno di 
Huntingtó irrigo Quarto, gtouene ch'egli favoriva, non tanto perche gli /òffe 
tuo Ammi- Cugino carnale(nato di fiabe Ila f or ella del padre) quanto perche le 
Inf re* ^ f* e dbditioni il meritavano. Egli aW incontro deftderofo et aumen- 
taci, con qualche onorata imprefa la gratin del Re , furti rifiuto 
, ad attioni degne delt opinione concepvtafi di lui , , Era Capitano 
, dell’armata Frdcefe il baftardo di Borbone, pari difir^e al Cote in 
vna co fa fola fvperandohr.che cinto da nove caracche Genouefi co * 
me da tate fittecele Stimo fole bafteuolt d’ajjtcvrarlo. da tutte le 
firfe nimiche , onde cercato, e trovato, non nafeondendofi eglifte 
Il qualo figgendo fi venne al conflitto. L'animo, e*l valore vguali li tenne 
snataFran- l**g**nente in bilancio ; finche prevalendo gl’ Ingle fi Borbone vi 
cefc . refl'o prigioni ero, e di nove caracche tre efsendone colate a fodo, tre 

1417 f * 70 * 10 P re f e dal vincitore ; e tra la preda il danaro deputato per 
il Re torna me K anr>0 al pagamelo dell’armata. Il che prefo dal Re in avven- 
ni Norman tvrofo avfpicto s imbarco a Portcfmouth con gran parte della fina 
ci procrei- *°bHtàf ignito da due fattili Claren’fa 3 e,Glocefire,Bedfird il ta- 
ri. £ reflatofi Regente del Regno. Difcefe a Tovqve C afelio in Nor- 
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mandi a, che gli fi refe in quattro giorni,e coll’ifiefa prometea 
FI arco ur , Beau monte, Eureux, F ale fe, Batufia,Lijjicus t Cautan- 
ces,Auranches,ed altri luoghi. Caen piaffa popolata, e forte, vno 
de baio nardi della proutneia fi dtffe con molta od mattone ; »e—> 
auendo voluto dar orecchio alC arrender fi , fu per ajfalto in pochi 
giorni prtfa, e faccheggiata.il CafieUo( fecondo MonSlreletffi ten- 
ne tre felli mane di v antaggio, e fette fi condo Dupleix, mentre gli 
Inglefi feri nono , che protefi atifi tute' 1 rigori a dì fi nforife dopo il 
primi giorno non fi rendeuano,i Signori della F atetta, e di Monte - 
ne(difperati ifoccorfi)nvfcifstro nel ti rmme preferii to. Si t tona- 
rono qui ut tutti gli ornameli , e r tee beffe delle Chic fé all intorno 
depofieut come in luogo ficuro. Non ci fu chi ofaffe manometterle , j . 

colpa c})t feco portaua la pena et irrem ijjtbil morte . Furono et or- redimici a!. 
dine del Re refi unite a Monafieri , e Chiefe alle quali appaitene- 
rianoàl che unendogli partorito la bininole» fi del paefe,gli giouo (ieri per or ' 
nelle fuffeguenti tmprefejle anioni rehgiofe nate da non finta pie- ^ ne ^ 
tà a. 'te. io fi>r\a d'intenerir anco quei petti, che raffi dati ne gli od] t 
farebbono per altro irreconciliabili, ed oflinatt.Chercburgo,e Pon- 
te dell'Arco erano due fior t effe dopo Caen le più confiderabtli aL- 
tacquifio della Normandia, de Roano da farfi vn conto a parte . A cherebur- 
Chereburgo mando il Re il Duca di GloceJtre , il quale trouatolo eo reto pei 
promfio di difienfori , munì noni, e viueri , vi confumo diece mefi di q' 0 U j^ 

tempi inutilmente: ne' quali , dopo che t artiglierie ,la fòrfa,e Fin- natore il 
dufina non gliene poterò aprir le porte , Canarina di Giouanni di 
Engenes fuo Gouer natore gliele aper fesche gli riufet poi di morti- {ce. 
fero profitto: perche co’ danari del fuo infame mercato, auendo an- 
che nceuuto vn faluo condotto per tempo limitato , a poter(effb du- 
rante)prattcare douunque il Re d Inghilterra comandaua (poiché 
per la fu a infamia non potè a fidar fi di più praticare tu Francia ) 
trouddofi in Roano,dopo che quella Citta fu rtfa a gl' I nglefi,e fog- 
giornandoui su le fperanf d alcuni, che fi promctteuano di poter 
fargli prorogar il termine , gli fu'fil termine fpirato)pofta la tefia a 
piedi v la preferì fi dvn traditore di lefo troppo grane a dilicati 
finfi d vn Principe generofo amatore della virtù. S‘ arre fero dopo 
ijui fìo molti altri luoghi mettati dalCauertl Re fatto bandire l t-> 
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conferuatione de' beni, e priuilegi,e di trattare come f additi natu- 
rali tutti quei, che innati de (fi re agretti fi porre bbono fiotto il fìtm 
dominio -, onde in poco più et vn'anno fi videro l’mfgne fue inal- 
berate per tutto, non gli restando per P intera poffi filone della Nor- 
mandia quafi nulla più, che la fola metropoli Roano, Progrejji nati 
dalla virtù' del Re, e dal valore de' fuoi foidati,ma facilitati dalla, 
difunione de * n imi ci ,faccndofi vero in loro la defilatane ejjerc^a 
confi guen\ ’a di regno in fi diuifi: e che fi come fra le pa filoni del 
* t animo ntuna ne, che formiti quella dell" odio, cosi fra gli od] non 

ve nefitre alcuno , che non ceda alttflremo de gli od] ciuili . 
Soliamo- -d ueu4 l* Città di Roano nella perdita de ‘ luogbfiche come a ca» 

ne dì Hot- P° di proumcta le erano / oggetti } l'occhio alla Frdcia più cb'à gl'- 
w’ COf f n ” imminenti pericoli .poiché effe adone ella membro tanto principale ,* 
ccflo UC " h pareua dtmtmbrarfinc non redendoft partecipe delle fue infit- 
: tionixgli abitatori imitando i Parigini nell'opulenta, auerebbo - 

no creduto trattarfi dtllonor loro ,fi non li atteffiro emulati anche- 
nelle fidttioni . Rifilati dunque al fkuonre deipari il Duca dò 
Borgogna fi folltuarono fiotto la condotta di Alano Blan carde, 
fino partigianose dopo di auer veci fo il Gouernatore,con alcuni de 
gli Officiali, e primi Cittadini , nel volerfi tmpadromre del C a fi elle 
(luogo dopo cosi folta ribellione neceffario nella ficurtà loro) ne fu- 
rono da Giacopo di Borbone Signore di Freon x , che n'aueuail 
' 1 gouerno, duramente ributtati, onde al cattino fmeeffò fott entran- 
do il pentimento , furono afiretti raccomandarfi alla protettione 
delt tfiefjb Borbone, da cjjt pur ora indebitamente offefi Cotanto te- 
meraria e P audacia de popoli nel trabocco de' delitti , e così sfac- 
Refa ìm - ciato la pre funi ione, nella fcelta de' rimedi]. Ma il Delfino che vi 
norTpoter ira eer fi,con animo di efcmplarmcnre caJHgarli,tncontrateui del - 
punirli. le difficoltà non imaginate, ne difitmuto il mal talento, perdona» - 

do quella colpa, la quale ftnzagranrifihi, non era in fio arbitrio 
ni^dkYlcj» P oteY p Hmre ' òfa ituedo noi da trattare per lungo fpatio di que- 

qualità di fio Principe, faci lecito dcfcriuerlo in quattro righe per conofccrla 
tiuo.° DC ** • Nacque in vn fantaftico afcendcntc radiato d incompa- 

rabili felicità , e mi fine cT rà le mifirie, la frenefia del padre, a cu» 
fife conile mito foggi, terre all'vna delle fue fatttoni a vicenda 
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Due guerre tu vntfieffo tempo di Borgogna , e et Inghilterra.. L’o' 
dio materno, e la perdita per eflo di foco mecche di t unti ugno. 

1 rà le felicità . Le morti di quattro fratelli m agg iori , che gli die~ 
dero la corona . Quella del Re Arrigo fhe gliele stabilì , perche fe 
faffe piu lungamente viauto,correua pericolo, 0 di perire affatto , 0 
di non po (fede nte, che piccola parte con difficoltà,' e guerre perpe- 
tae . E/Jfendo flatonutrito m II’ odio del Duca di Borgogna rouino 
fe) P** rouinar lui . F u d ine hnationi vane , e difeordanti nell'io 
Jheffa maniera , che varia, e difeordante fu la fuafortuna.lnduU 
ge intani oa i piaceri, inquanto i pericoligliele permetteuano-.ef 
fi pedagoghi or dell’aftinenzai , or della temperanza Lubru 0 ne 
gli affitti,coJlante,ed ac curato nelle att toni. Si che quel Regno, che 
nclfuo ingreffo trono non else turbolente, ma perduto fu da lui la- 
f ciato-merende intero , pacifico . Onde fe ne può dire , che le tri- 
b ola t ione gli diedero tute udirne nto y e‘ Ire fero gloriofo,ch‘ ' alitimelo* 
trpcrfc,non fi rende u a tale. Ebbe afonie tre potè n/i fimi mmici. 
tl he d*lnghtlterra,il Due a di Borgogna, e la madre-, la quale ben- 
ché fèmmwa,e difarmatafiipiù d furbo, e dano,chegli altri due. 

■ ftg***darfida tutti gli era difficile . Non potè ua affrontaci coH Le caute 
primo fentoa dar agio al fec ondo , il quale quanto più dome fico , cbdo mof. 
t*fto più pericolofo nimico: perche doue contea il Re fi confi daua porfalgt 

su lafiede,e refìfhn'fa de popoli,comra tl Duca fe ne difidaua,in - ca di Bor- 
clmati afa uortrlo.Quindi la difficoltà che di prefentelo premeua,^^ 
arcade due a chi opparfiprimicro.Se lafciaua Parigi lo per deua, Rèd'Inghil 
e noi la fetando ne perde u a la Normandia. Ma il Conte et Arma- .. 

guacco fojfc per pjfitone ,epcr intere (f e della propria autorità , 0 gli/ecf dal 
pure per termine di raffinata prudera, che gli moftraua nella per. ? ontc d * 
dita dcllaCittà capitale quella delle mf rior i,ch’ erano per figuir- 
nt testpio giudico più ne te (furio afiic ararla cotta il Duca Prin- 
cipe delfangue, e Cuddtto , ch'opporfial Refi Inghilterra Principe 
sitanti ro\c prctenfore della sor ona , biche a co fio della perdita del 
paefe. Accorto fi perciò tl Duca, chef entrami gli fiffe imponibile 
per allora fi pofe agli aCquifii d’ale uni puciolt luoghi là alCintor- ir Ducaj 
note dopo vane ite ponedo f affé dio aCorbeil,metre ognvno crede - moftran. 
ua ancrlo pofioper affamare Parigi (quelpajfo trai più tmpertan- dfart Cori 

ti > 

fvìoog 


Digitile 


1 86 Delle Guerre ciuili d'Inghilterra 

bei! corre /j f p er lenirgli le vino u agile ) fé ne le no, correndo ver T ourrj tri - 
in libertà natala Reina nell Abbadia di Maurmoter ( fecondo il concerto , 
la Kcina . che dianzi era flato prefi tra di loro) la nconduffi a T ours libera , 
con reciproca comodità : a lei di rientrare tn autorità , c comando , 
con le fòrza del Duca , e al Duca di fare firada a fuoi dt(figm,me- 
Tom s a lo Piante la perfona^l nome della Rema. Furono ricettati nella Cit- 
rodiuotio- tà, e nel C afelio , con gran fefla del popolo , allegro che ? atte (prò 
nc • alleggerito d'ogn* altra granerà, che del fiale :non s'auuedcndo tal 
grafie e (fere di carta lena, fi per non poter elleno effère eoe effe, che 
dal Principe fourano/n qué* tempi filamenti , che libero da guer- 
re, gli torna conto , che i popoli refi ino folle uati, come perche nò pof- 
fono i fationar) ,e ficditiofi fioftentarfi,che con l*oppr< jjtone de* popoli. 
La Reina fi Di qui fé n andarono a Sciartres , doue la Reina fi fece proclamar 
mar P Regé- degente Segno (labile do due corti digiuflitiafvna in Amtes % 

te . ° ? altra a T rois in Sciampagna , e proibendo fitto graut pene qual 

sf nrgotìa fi voglia ricorfo al Parlamento di Parigi . Non mancarono alcuni 
!•>[’ >cc tri Cardinali , e Prelati , di metterle in ne gotto la rtconciltationc col 
uólo ma figliuolo ! l* defideraua il Duca con ifperan\a di addome H icario , 
Armena- rna il Conte d‘ Armagnacco , e il Cancelliere Marie ( che lafiima- 
pe "'prati* tonorouinofa alP autorità loro) nc ruppero la pratica , rendcndfifi 
ca . perciò piu odio fi al popolo . Onde i partigiani del Duca in Parigi 

abbracciata /e Coccaftone.aprirono vna delle porte di notte tempo , 
L’illeadam e cintrodnfpro il Signore dell’ lllcadam , il quale rinforzato dalla 
in Parigi . gente cittadine fi a , e gridando viua la pace \ viua il Re , viuo-a 
fatua iU§cl Borgogna, affalironole c afe de gli Armagnacchi. T annegai del 
fiao . C afelio fide/ijjtmo firuidore del Delfino ( [indonnando a primi ru- 

mori quel ch'era) fi cor fi allctto .portandolo entro del lenzuolo in 
Armagnac fduo nella Badigli a. Il Cote dt Armagnacco fi naficofe traucfhto in 
P ngi o ca fi a patterò vicino , il quale i mpaurito dalle pene , contea chi 

lo celate a .lofi opri, auendo durata gran fatica quei che lo mena- 
li Rè me- uano prigioniero , di fiala orlo daUc mani del popolo . il Re neceffi- 
natoper la tato a leu ar fi diletto fu poflo a cavallo da q ut fi a buffa ribalda- 
'fcdidofi 1 ' 1 condotto per l/tCiità accioche il male che fi faceua , e ch’era 

plebf.'v per far fi prendeffe autorità dal'à fu a per fonalo me fie vna dinofa , 

* * ’ w* e mortale fedi/ione gli atte (fi donata efifire di fcruitio ^ch’egli me- 
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de fimo lautfe comandata . Tu prefio il Cancelliere, mola V (fifoni, Pc frenaggi 
Configlieli , Magistrali, e pofii confutarne nte pngiomfinche afi - poì am 

fiali t a di nuouofida nuoue furie la plebe, ruppe le carceri, egli ani- m azzati 
maTfio tutti, (h nd \ ndofi l' infama contra i ricchi, i ntnitci,i pareri- | Q f1 ° po * 
ti. la robba,tire,e l'eredita cagioni fiotto il nome di Armagnaccbi, 
di far perire gl'innocenti che, non fi mcficolarono mai in fattone^/ 
alcuna-.onde La morte benché per tutto di faccia uguale, uefiita di 
caufie pero, e di liuree dtutrfie . I cadaueri del Conte/labile , e del I corpi del 
Cancelliere (ìrafictnan tre giorni continoui nudi , furono ( perche ^°e j j cà 
non fi ne corrompe fife Cai re)git tati fuori dellaCittà,oue (ì gettano celliere 
le carogne. 1 1 Duca di Borgogna, ch'allor a fi trouaua in Digiuno, 
apprettando il fatto , c mofirando di non approuarc il modo ,fe ne nicontino- 
venne conia Reina nceuuti da Parigini in gran trionfò . E così ^ 
glifo dou'ei voleua,accrcfciuto di podere, filmato di turnici, im- e I Duca 
pofejfato del gaucr no , e co'l Re in fua balìa ,fce ogni officio per p^f°- no a 
trarci il Delfino, mandandogli fiuccefjiue ambafciau,come man- Procurai» 
date dal padre e dalla madre, con gli argentiti dell' infermità per 
Cvno,e de t fi (fi per C (dira, inabili, [enfia efito alle neceffarie deh - jjo ! C 
berationi coirà il Re et Inghilterra. Negli fu fcarfo egli me defimo “ ‘ ’ 

di tutte le piu efficaci dimojhationt del fuo feruttto . Ma il Del- 
fino, benché c'tnclinaffie, ne fu dififiuafio da coloro, che fi (limarono, M .a non v« 
col Duca trreconciliabiU.E''n tal modo rouinano i Principi fc, e la ^ ] 

cofa publica,metre ni auedo giiidic io dagouernarfifioli , m furano le t nidori- 
gl' intere fio loro da' comodi defcrutdorij quali fiè ne fu (fiero degni - 

0 fefacrificarcbbono alla falute del padrone , ò fifialuartbbono con ej 

la fuga , per non effiere allegati caufa et auerlo 1 Jji fatto perire . 'fi 

TAceuano buon giuoco quefte alter atiom al Re Arngoglifptri - . !.itm 

ti àeUorpo,che doucuano corti re a fortificare in membro cosi tm- 
p or tante, come La Normandia , ri f trali al cuore oppreffio da ptneo - 
lofi fin tomi, i quali non folle uando Cvno,lafciauano aggrauato C- 
altro,con pericolo d’amendue . Ne poteua auuenir altrimenti per- 
che ricercando il b fogno timone , e t ubbidienza , ncn poteua il 
Duca ubbidire il Delfino /neutre pretendeua regolarlo ,e l'unione 
a iferuidort del Delfino impofsibilefiottopofi* al per derfi L'autori- 
tà, la quale coll autorità acl Duca tra ine opatibile. E gli uni,c gli 
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difri conformemente tcmeuano , che i p artigiani rimenati vnst 
volta nel diritto cammino ; non eLutafforopiu : non v'effcndo coftt 
pia gclofa a fedtttofi, che infinte are vna volta il gufto del bene in 
coloro , che dianzi furono nel male coadiutori , e compagni . Onde 
toni riandò la Francia., per ecce (fio di dtfordwi, non fu marauiglùt 
fe fi fi abili l'Inghilterra ,per eccellenza di configlio . 

1418. Fonte di II' arco forteg^a sul fiume Sena , e che per tremar fi tra 

Parigi , e Roano era per rendere a Roano i foccorfi più dif/ciL , co- 
ftrigncua gl' Ingltfi a procurarla atlanti , che di por fi a qucltaffe- 
dio . E‘l Re ejfcndofi firmato poco lungi di là nella Badia di Buon 
Il Bironc p ort o ile mando il Barone Cornouaglta,per tentare t animo de'di- 
Como- fin fori , e per vedere ,fe t* fempto di tanti luoghi , eh' aueuano n- 
fl boiler- ^ce unto lefue bandiere , la far ebbe nfoluere adarrenderfi. N'era 
aatore ^di capitano Giouanni di G rauilLe , il quale fi andò f, aldo nella r 1 folte - 
l’arco q ' d ttone del difenderai, gli diffeil Barone . Che facctta maltd'ojìi- 
la fortezza, narfi con tra le forge del Re d'Inghilterra , poiché fi daua vanto, dt 
renderla f fi* me con pochi fisima compagnia egli filo , in difpetto 

Stornella di lui , e di tutte le fin genti ^offerendogli a perdere , no'l pa fraudo; 
accettata^ ^f M0 ca P e ^° d'acciaio, pieno dicinquccento nobili, purch' egli aU 
da Granii/’ incontro pcrdefse-, fi'l paffaua ; tl miglior corfiere della fua fialla. 
* e * Àpprouo la feommeffa Grauille , e difpcfe a prtffaggi groffi truppe , 

essendogli venute da Efiampignì Giacopo dt Har court , con otto- 
cento combattenti , e dodici mila dal par fi . Non manco il Ba- 
ll Baro ne rane et adempire il fiuo vanto il giorno feguente . La fina compa- 
mc V con"- % n * a f u di fifsanta quafit tutti arcieri ( txà quali il figliuolo gioui- 
do la feo- netto di, quindici anni ) vn~c attuilo , ed alcuni piccoli pefifii da 
mefla. campagna , co' quali fi tragitto in otto barche , fopra vna piccola 

1 filetta fituata a mego del fiume ; daerui ber fagliando gt inimici 
ficjft su la (fondagli feoncerto col pegfgo, e co'l fustame in modo , 
che fi andò fi finga ripari, furono sformati a ftluarfi,H or court nti- 
randofi a Efiampignì fià ramile a Ponte dell' are 0,^1 refio a bofehi. 
Onde paffuto finga contrafio , e fatto Caualiere il figliuolo (fi pofe 
in battaglia , rimandane ip le barchette , accio che con altre appa- 
recchiate dtangi , tr agita ffero circa a mille combattenti ; co' qua- 
li no folamente fiaramuccio colprefidto della fòrtegzai , ma allo *. 


n/a. 
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giatofi nella badia dt M or tornar e , corfe il paefe , mettendolo tutto 
m paura,c fcompiglio.Motteggiando poi G ramile, dell 'aucr guar- 
dato il paffaggto coirà lì poca gite così male, gli nfpofr,che fe fi {òf- 
fe trou ato nel pejìo in (risegli cr adunerebbe impedito, non a lui fó- 
to, ma alt Inghilterra ,e alla Fr ancia infieme. Ma non era la foli da 
ragione quella del /ito pili lofio la perii ia de gli arcieri ,e quel terrò ■ ' > 

re,cbe se\a,euideti caufe fòrprede i cuori finitagli antichi chiù 
maio fato , da noi prouidenza diuina fa quale fi moBra più parti • . 

colarmcu te allora, quando le cofe fatte forpaffano le forza else fare 
le doueuano . P affo il giorno feguentc il Duca di Clarenfa coh-j 
quattro mila combattenti : e l Re facendo far vn ponte dalla parte 
di Roano, fi refe padrone della campagna ; onde non attendisi con- 
. ladini one upararfi fuggir onoailtroue la maggior parte di ejji\ p onte <jè|. 

Granile fofienuto ch'ebbe : >n affedio di tre fettimane\aon /per andò 1 lrc ® fi tc- 
foccorfo ; fi refe faine le vite , e i beni . 

ReBaua Roano , non che non vi fu (fero molti luoghi , ma percJse 
quello foggio gaio, gli altri erano per cader da fferifa colpir ferire. 

Vi aucuano il Re di F rancia , t l Duca di Borgogna mandati 
molti capitante foldati, oltre ilgrofjò numero et abitanti/tfòluti al 
morire più toflo , ch'alia fogge t non e Inglefe . Si pianto qucB'af- 
ficàio in tempo , che le biade non erano per anco raccolte affitte , diodi Ras 
che la fame aiutaffe gli altri sforza . Prefe il fuo alloggiamentoil no< ’ 

Re ne' Certofinif fratelli^ Signori in 7 .diuerfi quartieri, cioè fui \ j 

monte di Santa C attenua ,<e all'incontro delle porte di Santlldr 
rio, dt Caux,di Mar tenutile , diEeauuoif\del Cafi elione del ponte. 

Fecero i difenfori moltcfortitc,per danneggiare i lauori degli op- 
pugnatori^ ri ammaccarono alquantvjreftandone altrefi ammac- 
cati de' loro , e ritirandofi quando con le fpadc, e quando con le te - 
fi e infanguinate. Ma no poterono-.quefio non oftat e proibir loro,che 
non ajjicurafsero con profónde trincete la comuntcatwne de' loro 
quartieri, e che non s’ accomodafproin modo, ohe fe bene aueuano 
trouato tutte le cafe, C bufere Monaflcrijfcr largo fpatio fuor della 
Città abbattuti,erafi(fpecialmente S.Seuero,Richeburg,S.Geruafio 
M or teuillefAr finale, e le. galee, che vi erano detro)tuttauia vfiart 
no tai diligente #hc non mdco nulla pc'l hi fogno d'vn tugo affi dio, 
r,i»i come 
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come filmarono douer (fiere queflo . confi derat a la fortezza della 
Città, e la rifolutione de Cittadini :t quali all incontro cacciarono 
Dodici mi- f HOrl tHttt q**U**k* aueuano attuto mudo do vittou agitar fi, ,alleg- 
h pcrlonc geredofì(di due et o elice e mila boc che, che viji contauanojdi dodici 
fcori “della mila deiU più mutilo, come di vecchi di donne fiume tulli, e religi»- 
Cittì , per fi,ibe fi morirono poi la maggior parte ne' fio fji di fame, e pa àmen- 

nellfvfc u ' non e (F tndo P irme jf° Lo™ che f ## ro oLtre re 
touaglic . la Città a riprenderli , il che ella non fece ; vno de mali effètti pro- 
dotti dalla guerra in chi fi difende, tffendo, lo fpoghar/ì d' ogni ca- 
nta, di quella anche del proprio fangue: onde fu il Re cofirctto (glt 
veli de mtfer abili fa tendo al Ciclo) di [occorrerli poi, accioche non 
Capitoli- fini ferodi perire. Mando il Conte diV aruttich, el Barone T albo t 
tioqe con A Qaudebec luogo su la Sena frà Roano, e H arflcur , col eguale pat- 
Caudcbec. tgiiirono #/ trM fi t0 del- fi urne per li nauti) Ingltfi, e la fua refa,refo 

Cento Va- odefougnato Roano. Ne diedero off aggi, e lattarono pafsarc cento 
felli (otto y afe Ut, che dall'armata vennero ad ancorar/t fiotto Roano. Feccia 
Roan0, vn ponte fui fiume parte di [opra verfo la Francia , e vi tfetre^j 

catene in tanta difianza dalla muraglia , quanto era il tiro d'vn 
cannone: Cvna vn piede e mezo fot i ac qua, a pelo d'acqua lafieco- 
■ ■ ' da,e la ter\a due piedi fopra -, leuandoper tal modo qual fi voglia 

ri Rè fi di- comodità di fiuccorfo. E perche gli fpejjt aJJaltt gli faccuano perder 
(pone di mo l te ^entifienfialcun frutto, fi dtfpoficdomarla con lafameficu- 
per n u rI fa- roche l'ofi mattone nonpoteua effiere di lunga Una. Quei di Santa 
ine . Catterina,ch' erano diati negligenti neUe loro prouifiont f arrefiero 

in capo d'vn mefefialuando U vite, ma non i beni. La campagna 
intanto aueua anch'ella i fuoi flagelli , battuta da Borgognoni , 
Delfiniftt,cd Inglcfi, tutti tràfe nimicuondc si s'vrtauano i primi 
due , l’ ultimo predaua, rapendo i due quel che laficiaua il terza. 
Aniuo de Arriuarono in campo nell' t die fio tempo , fintola condotta del 
gli I ri and e Barone Filmarne , midi fiei cento lrlanded, male armati, e maU 
po' "l'or copertila di tanta aglina, e vaierebbe n acquifiarono pregio fi- 
valorc. p ra tutti gli altri, onde correndo la voce , che i Francefe vatiuano 
al ficcorfo, furono locati dotte fi credeua,ch' auejfiro dapresetarfi ; 
riceuendofi quello corteo da loro , con alle gre zzai ineilimabile . 
E bene he il ficcorfo non vemfse poi , non refiarono di far danni 

gran- 


Digitized by Google 


Libro Terzo. Arrigo Quinto . 191 

gradi fjinìtvtndando, e ri tornado co maggior velocità ,e co miglio - 
ri effe iliache laficffa cavalletta no aiterebbe faputo,ne potuto fare. 

- Languì u a la Città fin da Ottobre , e le vettovaglie, confumate, M ifcrie di 
l'erario manomejji cavalli f ammattì forici jalt immondi! te deli- Roano ' 
tie a chi n'aueua.E le povere gett fparfe per le firade fc incoiava- 
no alcuno con qualche cofia da vivere gli fi lanciavano addoffo , le 
battiture , e le ferite di niuna forzai, per far loro lafciare la prefiua. 

Non fu in tre me fi venduta pubicamente vettovaglia alcuna , e 
quelli eh avevano il modo di comperarne la pagavano agrojjijjimi 
prezza , tjfindofi morte di fame in quefio affèdiopiù di cinquanta 
mila perfine. M andarono per dar colo delle mi ferie loro al Re, e al n c dannò 
Duca di Borgogna , Eufiachio di Pauille Dottore dell'ordine Ere. conto al 
intano , il quale dopo ch’ebbe rimo (Irato fiofferirfi tanti m alt per la Rc Carl °* 
fola gloria del conferuarfi fideli , proto fio, che necejjitati ad arren- 
der fi, non era il Re, eia Francia per avere i maggiori nimici di lo- 
ro. I. a nfpofi a fu benigna. V oler il Re cofiruarfi la fua buona Cit - q, c pro- 
ta di Roano.C he fra pochi giorni laverebbe fòccorfa in modo,che'l mette (oc- 
nimico era per penfitre più allofcampo , ch'alia continouatione^j prefto! 
dell afiedio. Parole che rivfc irono fin^a effetti, neceffarie pero per 
differirei cofio de mefehini , i progredì Inglefi. Ma ilfoccorfo del- Il Cardfn. 
l'armi efflndo imponibile, fi penso ad vna negotiatione di pace per ^ > a r t ^ ) no ^j" 
f olle u arti. Era venuto et Auignone quafi in quel punto il Cardina - Papa prò— 
le Or (ino, mandato da Papa Martino ouintoper procacciare quaL c “ r ? 
c he npugo alle differente di quefh due gran Principi , il primo pace! * * 
punto ch'egli tratto fu, che mandaffiro i loro deputati a Ponte del- 
l'arco ,c omef cero. M a fpendèdouifi il tempo in dtfpute ferina con- 
chi ufiont fi rifritte ttf d andar egli mede fimo (otto Roano. S’abboc - 
co coi Re ,\gi pr< fintoti ritratto di Madama Cutter in a di Fran- non fa nul- 
cia,me7p più efficace da lui filmato , che le fuc perfuafioni. Mail **• r} 

Re dopo d’aue rne contemplata la b cilena , e lodatala fine mofiro ■ r il 

defiderofi , quando ella fiff Hata dotata eTvn milione d’oro , della 
provine ia di N ormandia (da fi poco meno che tutta acqutfiatA~t ) 
de II' Aquitania (da fi parimente in gran parte poffèduta) del Con- . >. 

cado di Pontieu,e di tutte l’ altre Signor ie,ch' anzianamente erano v 1 . ■ 1 

naturali , ed ereditarie della corona cT Inghilterra, aggi vanendo 

W voler. > 


i92 Delle Guerre ciuili d*Inghlhcrra 
volerle Ubere dalla fiouranità della Francia. Il che effondo parato 
duro a deputati Franceftfene diffoluette la conferenza poiché ol- 
tre le foddette pretenfiom sacrano fatti intendere i deputati Ingle- 
fr, che Carlo per effere ammalato era inabile a trattati-, il DelfinOf 
per non effir JRex'l Duca di Borgognaper non auer autorità di di- 
/porre de' retaggi , e dipendente della corona 5 ch'era una illatione 
manifefia di non efìerui altro accordo , che la fpada, Infoia auto-* 
nude a fìddixfitregli vni,ea sformare gli altri; 

La rottura di quefio trattato auuegna che am/nortifse quafi 
affatto le fpcranza de gli affidi a ti $ i grandi preparamenti non- 
dimeno , che fi- fac eu ano per tutta la Picard} a , li tennero per 
a m tempo agoni fanti , ma ftbito che $’ anniderò , che- il Re , e‘l 
Duca di Borgogna ; difiratti datla-gehfia del Delfino ; non po- 
tonano foce merli fi rifioluettero etarrifihtare le vite lore(meno (U- 
loiiiano.ir.j mate della pretefa hbtrta ) e andare ejjt medefimì a procacciaci 
t c° fucccf" e COf> durfi tlfoccorp; il che far non poti nano, che sforzando , e at ■» 
tratier fan df tl campo. Armatifì dunque diece mila dt loro(n fi an * 
. -, dogli altri per la dtf, fa ) 1 fc trono fknofameute eCvna porta, dalla 

quale non ne erano fiacri due mila appena , che le traui del ponte fi 
' ruppero, prècipiìando quei, chèn quel punto lo paffauano,vficendo 

.. .» <■ quei eh erano reflati dentro, da vhattra portaper aiutat i campa * 

j; gni.il che non poterò fare cosi a tepo, che gPlngltfi non li aucfsero 

t.ui combattuti di gtà , e ricacciati dentro . I caduti ebbero diuerfa- 

> mete mala fortuna tutti , pochi e fonti dalP effirjfio annegati fo fa* 
frtff. iti, opriti: Frano i frani del ponte fiati figan, e Guido Bottix 
gUtro ; dopo lare fa della ptaTfa , fu imputato d’auerli fatti fegar 
egli, non con altro indino, che et auer giurato fedeltà al Re Arrigo 
D**ca 6 pfr e d^efis erg! i fi fatto fògge tto. Non rallentaua pero, in cafo cosi difpo 
far vedere rato,-! e fiferchzx delfoccorf ilDuca di Borgogna, e perche fi ere*. 
/occorrere* drfsctcdtoe uà- H voler fhre quello ch'era lungi dal poter effettuarft I» 
Roano. ’Conditfift il Re , e la Reirta a beauuoir , e vi fict concorrere grofift 

pinete d'armati , le quali non fruirono , ched opprefjtone alle prò*. 
vltima am itincic pcedoue pafsauano. Quiui per vltima amba fiata vtnne*- 
Rome^ Id a ^d^f'FrtcemJbre n stoni fòllicitatori da Roano, eh’ e fpo fero i la*. 

Rè loro . a gfimjìprogpejfi della fìnte ; la mfertadi coloro > ch'òfsendo fiati 

eficlu- 
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efclufi dall/t Città mor tuono ne'fojfi . L'efferfi convenuto ritta ne‘ 
panieri su le muraglie i bambini nati per battolarli , e battenti 
renderli alle madre piu in efpettatione dà morte ,c he di vita.i mor- 
ti fen^a battefimo innumeri . mah avvenuti jc ch‘ avvenivano per ' 
feruitio del Re,e del Duca di Boroovna, mentre duelli non /erd-j Protrano 
fatto nulla eh quanto dove nano , e eh avevano pr orni fio . Nenpo- c , e §liri- 
terfi afpettar più. Che fe non venivano imediatamente foc cor fi, fi nuutiano il 
renderebbono al Re d'Inghilterra . E co» quella proteHatione ri - g^ 0 . a 
nuntiauano dtprefente qualfi voglia paffuta fede . lealtà } giura- 
mento, feruitio, e vbbt durila, dichiarandofene fiancati, poiché li 
abbandonaua . Fu loro dolcemente nfpofìo. il Re non auer potuto Ne riporta 
foc correr li fin allora fra pochi dii dover farlo . Ma non foddisfacen- p° 0 ^ U c °fl^ ' 
do quefia indeterminata nfposìa , promi fi il Duca , cheli foc cor- 
rerebbe il quarto giorno dopo le feti e di Natale. Onde ritornati con 
più pericoli,che fperan^e furono con poca allegratavi accolti. 

Avevano in quefìo medi-fimo tempo i Signori d H àr court , e di 
Moretti pofii infieme due mila combattenti, co» rrfolutione di ten- 
tare la lorofrtvna.Sipofero in aguata in due luoghi diuerfi , non 
più di due leghe lontani dal campo Inglefe , ma cor) vicini tra di 
loro,da poterfi foccorrere Pvn Paino. Mandarono per amare gli ni- Alcuni In- 
mici cento venPhuomini et arme,t quali cogliendo in vn villaggio 
alcuni I nglefi, che vi erano alloggiati , n ammalarono la mag-, (oda alcu- 
gior parte , e i pochi , che fi faluarono diedero in campo vn allarma ni caua ^'* 
terribile , credendo, che quei che gli aueuano affiliti fò (fero precur- 
fòri del foccorfo. il Re comando al Barone Cornouaglia di chiarir- 
fene . il B aronc prefiofife' cento h uomini et arme, e ptr guida coloro, j j 
eh' aueuano portato 1‘ àuuifo,fcopr) di là poco lafchiera nimica, la Comoua- 
quale voltando i fieni fi ritiro a [prone battuto ver fio il luogo de gli jj!^ 3 * ' vco " 
aguati, dando Ptfti jjo allarma a fuoi capi , chegP I nglefi aueuano ' C3 
data al Re loro. Ma fu fi diligente il Cornouaglia nel fùo galoppo , • 
che trovandoli dtfor dinati, e pieni di paura, ne cofirinfe alla fu va 
vna parte jd incalvo l'altra, ammirandone , e prendendone fino 
al numero di dui enro quaranta . T ra quali refiorono prigioni il 
Signore di Moreul, Butor bafi ardo di Cray, con molti altri gentil- 
bit omini , La bontà del corfiere avendo fatua to Har court , onde il 

Bb Ba- 


:tP 4 Dulie Guerre gitili d'Inghilterra 

Barene torno in poca d'or a ale ani po con la -vittoria ycolf auuifo , c 

to' prigioni .«.* v >.‘v> . 

Dichiara- , Non fi trattano in Beauusnff Jone dicemmo efftrfi ridotto il Re, 
fi°neV con" ^ dpnea di Borgogna, cd il CoùfigUo) che del modo di /occorrerci 
figlio di Roano: madopomolte difptuc fin conchwfojChe filante la poffousza 
hdn DCI otcr ddfàdwifc* frulla del Re, calci l>aca,fìfifitro inefficaci ,per far- 
foccorrerfi gliieuared'affèdto. lo feorgena ilDuca/na non conia infila comu- 
CcmfHera ** Tfì9 fir .tn dogli y che fucaedendogli qualche notabile di. 

tieni <,ù eli fiafirtnel foce or fio ,-%xniua a perdere con Roano Canaan raggio che 
Sgjj-j le fiat fòrza crono per attere fibpra quelle dii Delfino . La perdita 
Duca di di quelite tf a caufaniogli vn male , ma publico, dotte quella d'v- 
itorgogna, ua battaglia era pi r mettergli in ifcomptglio l autorità, il gouerno, 
e i djfificgm par titolar t . Confisi, rottone cauta , ma poco buona : vn 
Principe timoniere di Ih Stato attendo da. anteporre Ì in ter effe pu- 
bi tea, allo primato, anzi c bei pubico era il fitto proprio, la fitta att to- 
rnita grandezza dipendi ndo dal buon gommo. A 'tetta da f occor- 
rere Roano ad ogni rifilino, perche perdendolo per dea a la riputai io- 
ne co'fuoi , e cd ni mici : E quando la nuficita fioffè fiata imponibile 
(co in' era) non dottata re fi are di tentarlo , appaganehfi il mondo , 
che nelle cofie ardue fie non / abbia potuto, sabbia voluto. Aitereb- 
be adombrata la debole fisca delle, fine fior fi-, e nel mancamento del- 
la fortuna fiotta vira ricca mostra di gemrofità,e di valore, poten- 
do fuori della necejjtta del combattere prifintarfi ; ha fi andò al Re 
Arrigo difèndere Le fue trincete , e vietargli il foce or fio ,fen\a cu- 
rar fi d’ altro ; non tornandogli conto abbandonarle alle difperate 
fior ttte de gli affi diati , per andare inutilmente , exon p incoio a 
combattere in campo aperto le fiòrtfe nimiche , mentre fiondo i in- 
cettali fino fine il filo acqui sio delia piafifia finfit [angue, c fiasca 
rifichi . E quando pure foffi conuenuto al D uoa auuen turar vn «—> 
battaglia , i difinutantaggi n trono con tropi fati. Vna Città , ctia- 
ueua quindici mila,e ptu difien fiori rifilati al morirei La difpera- 
tione difefk ofi inaia, e poco meno che infuper abile, onde li nimico 
minore de’ due, e combattuto in faccia , e alle /palle, fc nonfi vin - 
ce uà/ indebolì ua: e non-ofiante la caduta dtljwgo.fi lofi: lama in 
ijlato di fiordo da non poter pafifar più oltre % La vittoria di Crefisì > 
-vi il 4 * e di 
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e di Afincourt notigli attendo apportato altro guadagno, che del» 

1‘ ejprji fai nato : il poco numero de‘ faldati , e‘ì ctmuenirglipaffitr tl. 
mare per rinfor^arfi, leuandoglilvfo della VM*oria,Pt‘l contrario^ 
la ptr aita degli huormni a cast popolo fo Regno dinon grà rótti ria , 
potendo egli t mediata mentcfhnmmiftrarnc dògli-alt/ ti le. muchi* 
ne grani non tu tua n do/i , nonché cadano per vnafeoffdJHat\ La 
battaglia di Poitiers non farebbe stata di gran momento fenica la o-i ' • .] 
prigionia del Re . ti eli* pn fonte da non auuenturarfi che foli fol- 
dati : e datane la perdita , non s arrifchiaua che Roano , il quale 
fenga qui (lo rifehio era di fi curo perduto. Ma io per me credo , che 
neWintrmflco fio il Due a, no penfaff, mai a quefto foccorfò , attui - 
fato/ì(cltre i timori del Dtlfino)cbe sformare vn\ fretto difci pinta - ;■ r 
to,vutoriofo,entro alle f tte trincere,fo/tovn.granRc.gran Capota- - 

no , gli ftrjfe hnpoJ)ibtlefi:nz,a qualche buon colpo di fortuna. Ri " 
cali e {fendo incerti, non hanno forza diptrfuacLre ad irreuratta- • • ' !?■ 

hi li, c ptricolofc rifoltmoni . Il che fi fot, ha da- cotte hittderfi- , che le - ^ ! 

reiterate fperan&c date agli affé diati ricondurli a patimenti, e al 
render fi con rotti no fo difauuant aggio ,fu vno di quegli errori ,ne‘ 
quali intoppano coloro .che fefruono delle publichc calamità a prò 
p*y comodi Se auejfe trattenuto quell' affé dio per auuan^àr tempo, 
per trattenere i progrejjt Inglcfije per romperli con qualche irnpor- -/ 

tante tmprefanon i "* era diche accuftrlo : ma il non ejferfi carato , 
che tutto ptrtfsepurchc il Delfino no» s'auudzutfse, ne fà ma nife r 
fio, che chi viue con rigiri fàfempre male,i momenti della riputa- 
tione non mifurandofi con li momenti del tempo appoggiato a cofe - 1 ti 

c afa alL; ma ceWordtne , che dipende dalle regole della prueknzji,e ' L ° 
della fedeltà, c ondinone principale di chi gouern a, dalla quale chi 7 i ■*i'- 
fi diftolfe , ebbe per contrari fempre il cielo , e la fortuna: di che gli ,o. ’ f 
efomp) fono cosi frequenti nell'età p affate , e nelle prefenti , che r. . ;)•> , 
marauiglta , che tanti c'incappino . 

P affata la rifolutione nel configlio del non darfi il foccorfo furo- jqip. 

no lic enfiate le militie, rfiruatefi le fole da pouf utile guarnì gì in- 
ni tn faccia della Normandia , e del Delfino * Partito che fu il Sa II Duca_j 
da Bcauuois , ne peruenne l auuifo a Roanefi fegrctamente am- Roane fi a4 
moniti dal Duca d‘ arre nderfi , come meglio potè timo -, auttifo di arrenderli . 
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morte, che gli sbigottì,* atterro afatto. Sapeuano,cbc il Re Arrigo 
fa formato delle loro nec e fitta, non era per accettarli, cheti condi- 
tane di Città prefa taf alto . il tener fi di vantaggio era impojfi- 
btlefe non ' fi mangUu ano l’vn Faltro.il mortrfi coll’ armi in ma .. 
m non era conce fio: l’inimico m fiato da non e fere sforzato a 
combattere : e dato che i combattenti eh’ erano tra di loro moriffe - 
Mandano ro tutti quei che reftauano era la maggior parte . Si nfoluettero 
vn* Araldo dMn( . ue di mandare vn Araldo per vn faluoc odono, il quale otte - 
pofcS gT nato fi, fi pr e fentarono fi ambafe Udori, i quali furono menati al- 
Ambjfcia- l'jìrciucfcouo di Cantar beri, e al Conte di V aruuich, ch'aueuano 
d0tl ' avuto carico d’ afe oliarli .Ebbero per nfpofia, che il Se non li vo - 

• jTRè non li lena eh’ a dtfer elione . Su che raunatofi nella C itlà vn numero fi 
vuole i che configlieli fu deltberdto.C he fiatando fi alquanti pafii di mura. 
■dii credo- ^ * f ondxmcmiì e appoggiandola aputelli per farla cade - 

Fanno vna %e quando voleuano ; sauejf.ro a predere(dopo l’cfi rfipofio tlfuo- 
'“«IT c0 in duerfi f* rti dtlia citt *) le ^nne, e i fanciulli in me lo: che 
' *** ilrefio armato rouefiafife il muro faccdola cad. r al di fuori, v fe- 

do in quelFor amanza con animo o di morire, o di farfi firada, otte 
la fc teli guiderebbe, per mt^o dtlF arme nemiche ^ Ma ilRe, che 
$ Ambi* n' ebbe f more , e che voleva la Citta m Ifio flato intero .fece ri- 
feiadori. e chiamare gli Amb afe iodati, co quali fu conchinfoF arrendimelo . 
debucu!* Così /crine Monfirclet , e con lui gli Scrittori Francefili quali cofi 
in que fiA,come w molte altre cofi F hanno puntualmente figutto. 
Pianerò quel che ne dicono gFlnglefi. Mando la Citta dodici am- 
rarefa di baf iadori , i quaiifurono condotti nel campo , mentre il Refi tro- 
• co^do gir ***** *lUmefa. Finita, c ammefitji afcolto cofiuero volto. Que- 
fcricton In gfi eli due va F ordine di parlare ,gli dtfe . Che la gloria dellc-vit- 
ftch’iefkj torte, le quali fi riportauano dagli acquifii delle Città , cdallc-> 
de gli Am- figge rioni de’ popoli confi fteua nel? aperta virtù . Non vi e fi re 
bafeiadori. > „' c p er C onfguenl{a gloria nell’ acquisto della loro , confu- 

tnata da patimenti, e non dal ferro. Che pereto volendo egli , come 
generofo Principe permettere F v fitta al popolo , che fi moriua di 
"fame, per trouare fiampo alla fua vita altroue,e vfare co quei che 
refi a nano i fuoi militari rigori, auerebbe ; fuperandoli -, acqufia- 
ta quella ver a gloria, che vn gran Re , vn valor ofi Capitano 

de' 
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de' procacciar/}. Il RÌ udita Pindifircta richteftajn breuefil e „tid 
efammatonc ifinffrtfpofe. Auirfi creduto , , chcfiffero Vantiti, per 
rendergli la Citta , non per fargli lettionì. ma non marauiglmrfe- 
nr perche l'arroganza pneede la reuma. Che'lconeetto,ct/aucua- 
no di ui era troppo fcarfo allefue conaittoni, poiché io rip ut aitano 
o tanto ignorate nelle virtù moralità impararle da eiji,b così no- • 
"*$! nella g Ul rra.da rederfene profi fio fitto la regola dc'leropre 
cctti.E a fine chef ne difinganna fiero intendcua di far egli Ina 
Uttione a loro.Sapif.ro dunque. Che la natura offendo Hata libe- 
rale a tutte le creature fin fibtl i di qualche abito di fin offa dan- 
done l'ufo a gli animali brutti in una maniera ,e a gUh uomini 
tn un'altra non ve nera alcuna , a cui non aueffe dato quale he.* 
arma per difender fi, ecce ito che alPhuomo-.il quale nato nudo, fa- 
rebbe flato inferiore a tutte Pai tr effe iddio non gli aueflc dato P- 
tntellctto , col quale. offende , c fi difin de meglio, eh’ alcnna.di effe . 
Onde fìa-iu.intaggiofamcntc egli vfiilfi.rro.{contra le fieri ,no gli 
JicIl ' rinfacciare .pere he fegue P infinto della natura/a quale non 
gli ainndo. dato armeggìi ha mosìratofperchc non haueffe a doler-, 
Jfdi lei) il modo di fi fit fi ere fi rifar me naturali, rer'o fi la forte f 
■ \a e virtù, non confi fie ncliefirfe dclxorpo(ch' altrimenti le beftie 
fitrebbono più vtrtuafi. che gli bu<(mim)ma rtelPintendiminto,che 
renile atta chi ha menfir?^, di vincere chi n'ha piu di lui. il che 
fi s’mtcndefià Phmmoffl bruto^mkoputfià Phuonto ,e Phuomo y 
per lo quale filo c affa in predtcautennqueftaled ognMtra virtù. 
Or benché ad attignerla ci fieno meffi diucrfi . , la guerra nondi- 
meno e lo più fpe itale ditutti.Eficome non fì arte, che non abbia 
ifioi frumenti, così queHa bapcrfuoiil ferro , tlfkocv, e la fame , 
de’ quali fl ferite fcambttuolmeuil Capitano:- la prudenza animi 
della fortezza guerriera, la. folatlcttrice,e moderatrice di eljt On . 
de fi la ragione il muouc a lafciare Putto per l'altro , non v'e chc'l 
condanni. E pereto sogli aueffe voluta, come Capitano firuirfl dÀ 
ferro co’ difperatficom’ejji chttdeuam)non farebbe fiata fortezza 
la fua.potèdo auer la vittoria {enfi efporre i fuoi al macello, la fa» 
Iute de quali e lo feopo principale etvn buon Re , e d’vn prudente 
Capitano. Afe baftare et auer /uff cientemcntc moflrato, e pronto 
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A mostrarlo, quando bifogncr} , di non temerne ìvfo : Saperla 
Francia a [no co fio , e fa perlacei, il fuoco non ((ft rg!t a proposto. 
Amategli le coffue. V oler envf ruar fi quegli acqmfti. il pofffo 
__ de 1 quali gli era doutltó, finga la giu slitta delì armi. per le vecchie 
ragioni dell'eredità fu a legitima naturale : titolo noto , e che da fe . 
falò rende ua i puoi acquici indtfputabilmcnte giu/li. Onde qt*<fli 
due Jlrumcntiper le ragioni addotte i fclufì , r rilava la fime,mcgo . 
proprio, e ni un altro a debellarli \ il qua' e non gli Icuatct ne.il pre- 
gio, oc la gloria, mentre non mancami nto d’animo ,rna la pruden- 
za, e l'intendimento gliele propohenano. Nel punto de patimenti. 
Marauigliarfi eli au (fero lingua da pronunttarlt T poi che no atte - 
nano nel generale che d'accufarne ffiejjt : auendo cjjt potuto far 
d'elettionefn da principio quello , che di pn finte , coflrctti dalla 
ricce fjt tà,conucntua che face (fero, Enel particolare non c\ra feu- 
pt,che hgtuflifìcaffe. Perche l'auer cacciati fuori i Cittadini loro , 
nati in vna ifiefia patria , priutlegtati per età , come i vecchi ,ei 
fanciulli, per fi fio, conte le donne, e per religione, come i Religioft, 
era vn anione altrettanto. inumana , quanto contraria a tutte le 
léggi. Raggiunga pretederft da ft intmico,quelfoUeuo ch'ejji ami- 
ci , concittadini , e parenti aueuano loro denegato-, e/ponendoli al -• 
l ingiurie dell atre, alla fame, al freddo, e a tutte le mif rie. Aver 
fatto loro futi ti male eh'aucuano faputo , e dolerfi di lui(ch’ aueua 
fatto lòto lutiti bene , che inimico far polena) perche non gli aucf 
fe permefiitufeire deilè fu* trinare, come degli non aut fé più ra- 
gione di ritener li,ch‘ efiidi cacciarli: la fola ragione, che li aueua 
fpinti ad attione.così inumana (fe ragione de * chi amorfi ) effendi 
di prolongare per qualche giorno più, a. coflo di perfine innocenti, 
la nocente ofltnatione loro,la fola degna di fuochi, »dìfirri,c(fe la 
natura il permette ffe)non eìvna,madi moltiplicate fami. Che per 
rifpondtrc alla rìchitfla.faeeua loro intendere . G he fetbenefcoKO- 
. fceua baflcuole a (aggiogarli coi firro , noi voleva far e : il metto 
feelto più proprio , come più fic uro a fuoi foldati, e. come più giudo 
a loro mentiscile continouarcbbc.Edvmiliatichefòffèro dada fa- 
me, gli vmilicrebbe con quelle pene. Y c li alla loro erjltuatione erano 
dante tc. 1 1 che detto fi ritiro con adirato fembiante nelle fue came- 
re , 
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fff , comandando agli officiali ,<he litenejferoa difin arecon efso 
i Loro. Reftarono della faggeta delRÌ^non metto che della pofian- 
, %n attonite quelle sbigottite genti . £ dopo crebbero confettato il t f, ie 1 
dopo difinare , quel che fitfse da farfi, chiefero di eftere riafcolta- vna triegua 
-ti. Il che fu Uro dal Re gratiofamenteconcefso.Lofupplicarono di ^ 

. ima triegua per otto giorni , e ottenutala ritornarono nella Città . gono fen- 
vfij^aronogP Inglefi nel campo tre ricche tende : Vna per li Con»- jj a C onchiu- - 
nufsar) loro , vna per quei della C ut fola tex^à porgli vni,pcrgli danulk. 
altriper abbinarfi injìeme. Nomino il Re i Conti di Varuuich,e di ‘ 

Salisburt, il Barone FitTfiug , Gu altero V ngerfird, Gilberto Vm- 
fi e ut Ile, e Gioudni Robfert C au alteri, con Giouanni Vafques et Al- 
muda. La Città Guido Bot figlierò, con fei altri. Ma efsendo pafsati 
gliotto giorni in contenttoni , accufi\fcufe , dimandi, e dinieghi , 

. non fi conchiufi nulla. Onde nel pigliare il loro congedo iCutadi- 
m pregarono con pietofe infante per la prorogatone della triegua * 
fino al prof limo leuar del Sale, e l'ottennero . Mar iter nati dentro ta P roro- 
trouaronoil popolo in vna alter adone così grande, chi ne corfero ^* n ° ’ 
pericolo , e la mattina ftguente andarono a trouare il Caualiere^j • 

Giouanni Robfirt di buon ora, fupplicandolo intercedere pcrvnas 
•feconda proroga. di quattro giornt. Alla quale di nuoao eondefeen- 
dendo il Re fui arrendimelo: fono venti tre articoli , conchiufo il 
primo giorno. I più importanti furono. Chrpagherebbono trecento - Articoli 
fefsanta cinque mila feudi d'oro di Francia . Cheftrebbono dati *jf jj a re ^-» 
alla difpofitione del Re , Roberto Linei V icario generale delt Ar. * 0an °’ 

Ciac fc suo , Giouanni Giordano Capitano de * bombardieri , e Alano ' 

Blanc ardo. C he giurmbbono a lui, e a tutti Re et Inghilterra fi - 
deità perpetua , eh' alt incontro goderehbonoauttet immunità 
primlegt , che gì d. unno fiuto il Regno di San Luigi. Che pouf ero 
par tirfi q ut i che Voi nano , ma non con altroché con vn alito or- 
dinariojìmptio e. Che ifioldatt vfeendo fintarmi con Vn b afone 
hianc o,e con vn' abito folo,giurertbbono di non portare et vrianno 
le armi contro U Re. Seguì la refa di quefta Città M 1 9. di Gennaio 
1419. Guido Bot tight ro accompagnato dai principali officiali 
di ef sa, portandone le cbiaui. Il Duca di Exceflre ne puf il pof- 
fifso , difponcndac orptdi guardia , efintinelie douunque giudicò 

neccf- 
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Entrati del necejfario . il giorno feguente vi entro il Re accompagnato da 
Ré in Roa- ^ Mattr9 Duchi, dtece C enti, otto Vefcouifiedtct Baroni, edfvna 
gran quantità de* Caualicri,it*comratodal Clero, e da Cittadini , 
etici conduffero alla Chiefia principale, ricettato dal? Arciueficouo, 
e da Canonici. Refi eli ebbe le douu/e gratie , diede ordine pe’l ri- 
far cimento -delle rouine ; Ed unendo fatto proclamare la conferma- 
-i. ,-. , :J oiontdd- priuilegia tutte leCittà,e luoghi, che fipomaneamente fi 

•’ render ebbono alla fi a vhbidietfia^gli mandarono le chiautCan- 

L hi debee,Mo»tieruiller, Diepe,Fefcamp,Arques,Nuouocaclello,Dc- 
che gli fi ar nicourt , V ir non. Mante, Gournì, H enfile ur, renteodemer,Treiet, 

1 o^Ia TrancarutUe y Abnchier i MoUurier,V alle moti f,-Nuocauilla, Be/lo- 
ii Roano, cernite. Fonte ne s, NugondotalLe, l. ogempte ,San Germano foprO-j 
^Cagla, Rode moni, Brray , k'tliaterrc , Ctarles Menti , F enfimene x, 
-Beccrefptn, Baqueuillc,e molti altri riattendo le guarnigioni In- 
glffi- 1 -coutadminfie ejaet c ti aitiate ano a campi ficero l'ifiefifii - 
ììl-j ondila Croce, bianca di Franciafi cangio nella vermiglia di n~ 

' ghilurta r di tai canibt nutrenàojì la fortuna . Ricadute la Nor- 
mandia fitta Jngle/i 219. anni , da che Filippo Seconde la leuo a 
Gtoudoni R} et Inghilterra , chetanti 1 190. Alano Fiancar do 
fu di capitato a gli altri due tifi ruati alla di fpofi tiene del Re ;c orni 
lui, riebbero di la a qualche tempo {mediami gr offe fumine di do- 
narla loro libertà: e'igouemo della Città fu conferito al Duca di 
! Gtexcfirà , \d . > . ' 

•• Quegli * chi più doga altro que (la perdita premuta era il Du- 
*a di 3 orgogna , la cui autorità ; findata sà ia buona opinione de 
popoli, cor r e ua pericolo , cadendo nel fio oppofito. I mali ctiauue- 
niuano da imputar fi a lut filo: egli dtreuorefe no fi dica corrano^ 
00 dello Stato y quegl* cti attendo con male arti-ottenuto il pojfeffi 
della per fin a reale /ranetta 0 fiutato il lufiro coll malgoucrno,per- 
dutane la riputatane/ diminuitone il dominio: no finfa fofpetto, 
che per abbuffate il Delfino s intendere co*l Re d* Inghilterra.Col'- 
pq non auuerabile, perche non vera , l'opinione pero da cau firmite- 
ne reuma . Contrattare con ducntmici non potè tta . Ri cotte ih 4 r fi 
coSvno gli conueniua. C ol Delfino, t. ‘odio naturale, la finitone, te 
Vecchie ingiurie le mutue, il rifiutarlo d’vn vittore da non fidare 
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ferie: il conuemrgli cedere il comandoli de ungo, che piu volte gli ? 

aueua fatto di condì feeder e ad accordo co ejjo lui lo difperauano . 

Col Re Arrigo leuata la guerra ( la quale trÀ Principi genero fi può 
anche trattarfi fen\a malignitadi , e ferina od)) non v* erano in- 
giurie , ne offife : le cofe fue ( ricotte ili andofi con effe lui ) non folo 
conferà ab ili , ma da migliorar fi de fue forare Piandogli intere, da 
poter piu viuamente contrajlare coll' altro. Il che ben pefato elejfe 
qucfto, e inaiandogli huomini cfprejjt lo perfuafe a mudar Amba - 
fci adori, con li quali fi cochiuft in T rois di Sciampagna vna irte- trà 
gua folto il fauor dilla quale i due Re (abbocca lofi entro et vn par- Rè per cò- 
ro preffo di Meulan) tratta (fero lapace.E benché no vi copareffc il chm< * er I* 
Rè Carlofimpedito da vn nuouo paraffino della fuafolita indifpo- 
Jitiom )no refio di venirci la Rema, la figliuola/ l Duca.ouefla bel 
la Principefsa, condotta appoflatamente da loro in ifperanfa , che i 
lampi delle fue gratie abbagliado gli occhi del Re et Inghilterrajo 
difi acca fsero dalle fue ngorofe prcttnjìoni ,fi che la pace riufcifsc 
piu facile,* gli articoli piu auuantaggtofi.Ma doue t onore, e C amo- 
re gto slr ano di contro, non ptìo l'onore, bene he amico, non trattarlo 
da mmico.No è quel ch'egli è,fe chiatta le paj)toni,e non le vinca. 

Onde il Re benché ne rcstafse grifo, non rimife nulla pero di quato 
per l' addietro aueua pretefo , promettendoli non tauendo per pace 
atot tener la per la guerra. Non vennero di primo tratterai luogo del 
ru rn v ma eletti fi due pi affé vicine , la Rana fi fermo a Pontofa , 
e il Re a Mante, doue foltnnt'fo le fi fi e della Pentecojìe co la crea- 
ttone di tre Conti, di Cafone di Foisgrà Signore in Cuafcogna-, di 
Longautlla, di Ciò: Grty , di T ranchi mille , e del Barone Burshier 
et Fu. il giorno dell'appuntamento venuto , fi partì il Re accompa- 
gnato da mille caualli , entrando nel parco figutto da i Duchi di 
C latenza , di Clocrfire,e di Exceftrc,e da Arrigo di Beaufort fra - 
cello dell’vlfimo per fona ecclefìafitca. Da 1 Conti di Marche, e di 
SaUsburì,erouandoui le fue tende tefe , nelle quali fi poso . Venne 1! Rè Am- 
dalC altra banda la Reina accompagnata dalla figliuola, dal Du |° c *’ 
cd di Borgogna. dal C onte di S. Polo, da venti dame, e damigelle, e i a Reina 
dall' iflefio numero di caualli: E ra Piato piatalo vn ampio padiglio- 
ne in mcfp,trà le tede de gDvni, e di gl' al tri, per lo rauno,nel quale U oU » e col 
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Duca di / incontrarono. Saluto il Re la Rein a, e la figliuola co‘l bacio, acco- 
ma^eiu!us con onore il Duca di Borgogna. E dogo che fìt confu- 

Irutto . mato vna parte del tempo in complimento , e vn altra in negorio 

i ac commi attirano gli vni ritirandoci a Pontofagli altri a Mante . 
il giorno feguente ntornati.fi diede principio al trattatole he duro 
tre feti iman e, fenica che la Pnncipeffit Cutter ina vi fi vcdiffi più : 
fi intanfì, ch'vna mofira fcarfa , ed auara.fòffe per produrre effetti 
prodighi nella per fona dt chi la dtfideraua . Ma perft fendo il Ri 
. nelle fue dimande , e gli altri ne loro dinieglA, paffauano i giorni 
finga cochiufiìne alcuna. Aueùa quello abboccamelo pofio tngra 
gtlofia il De fino, riputandolo flrumen rodila fina depreffone, co- 
me effi t linamente egli era. Ne effndom altro mi za per rompi rio , 
ch'offe tre /fittila pace al Duca , che gli aucua tante volte negata , 
ti fidifpofe, con in tendone di offéntarla coll' tfitf 'animo, che l’of- 
11 Delfino firmate T annegai di Camello ne fu il configgere, il N un ciò, e l’e- 
1 .icc al l)u filatore. Venne T annegar in tempo, che non potendo il Duca ac- 
ta di Bor • cordar fi fin\a la ceffone di molte pr a ■/inde, fi trouaua a termine , 
cuf' viene 0 di condefcèdere alle voglie del Rè fi in neccfftà di contraftare in 
accettata, vn'ifìeffo tempo con due fieri nimici. Onde auendo ingordamente 
accettate Ì offerte delPvno , e indurito fi coll’altro , egli (che fe n'ac - 
te da IT 1 eor fì) ru pp e ^ trattato, dicendogli nel partirfi: che non auendo po- 
tuta ottenere mediante la pace il matrimonio , che definii raua, gli 
face uà intendere , che l'otterrebbe con la guerra , e con e (fi il Rè 
Carlo-,con ejuàto chiede ux, e non riuficendogli etauerlo nelle mani , 
lo cofirignerebbe a vficir di Fracia,e lui Due a, con effo ficco e A che 
yifpofic il Duca, che il dire , l’imaginarfi era tn poter fuo , ma che 
nell’ effettuarlo fi trouerehbe cosi firacco, e fuor di lena, che il Re dt 
Trancia, ed egli con lui non erano per pigliarfienr gran franagli o. 
l Aueuano di già reciprochi Ambafciadori ,e Madama dt Giac 
fluori t a del Ducafmedtatrice principale in tfueflo ne gotto) ac cor- 
•t> • ■ ' date le differente col Delfino, e nominata vn fi te in campagna vi- 

, 0 , . cino a Melano per abboccarli: onde partttofi il Duca di P otofa con 

grò (fio numero de* combattenti, accorri pagn ato dal Conte dt S. Polo, 
• • ;* i da G tonarmi di Lucemburgo , dalla detta Dama, c da molti altri 

i :v Signori di gran qualità, n'mcotro ilDelfino preffo dt Ponili*. Fece- 
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ro a due tratti (Carco far alto alle loro gcntipafsado oltre ci afe he- Abbocca— 
duna di ejfi ,con dicce ajjifienti foli . il Duca difeefo da cavallo il 
primo , venero più volte il Delfino innanzi che gli giugni ffi vici - Duca , nel 
no : ed egli , prefilo per la mano , duro fatica a levarlo cCingincc - c 5 ua ' c f«— 
chiarii. Gli dlfse perdonargli qual fi voglia off fa, quando aueffi—j foro' pace . 
auuto cau fa di chiamarji ofjlfo. Voler per l'au venire ciò , ch’egli 
vorrebbe,rimcttendo al fuo arbitrio gli articoli perche li corregcjfe , 
ed alt or affi f e non gli foddisfaceuano.Ma corrifpondendo il Duca 
con raddoppiato offequio , giurarono la pace , e dopo loro tutt’i Si- 
gnori là prefìtti , mtfchianiofi i foldati con allegrerà , e maledi- 
cendo chi pir C avvenire porterebbe più arme, per fi fatta querela. 

Volle il Duca tenere la fi affa al Delfino ( bench'egli fe ne di fende f- 
ft)ed avendolo accompagnato vn buon ptfifg di ftrada verfo Me- 
lano fi liceutio andando egli ad alloggiare a Corbe il. C’è opinione , ^Opinione 
che non fi partiua il Duca da quefio abboccamento vivo ,(e non. noVioeb* 
fife fiato il umoresche le geli s'afpufifiafsero i_nfiemr,il elicerà per be in que- 
au venir e ftn\a dubbio, e con ràfie bto de IH ifieffo Delfino : e quel che omento C ” 
ne feguì lo n nde euid< nt emerite rnanif fto . ammazza- 

Intefa il Ex irrigo quefta concordia ,gli fu facile comprcnder- 
la fatta a fitta efclufionc : non fe ne finarri pero, il proprio fuo effen - aueffe te- 
do nell' aumento delle difficolta crefitr (Par dir e, e per darne faggio 
forpreft quafit mediatamente Pontofa. La cudodiua il Maref tallo nienti. 
dell' / Ile ad dm ,come piazzai di frontiera, come porta dell' 1 fola di 1 1 R * AtT *- 
Eracia,c perche fi laucffeauuta l’inimico auerebbe pofiq al coper- ieWrofa* 
to Roana, e tutta la Normandia. Erano paffuti per effa molti Am - 
bafictadori IngUJi coll'oc cafone de’ p affati negoc\:e dalle loro noti- 
ti!’ pre fi oc cafone il Re d’tmpadromrfine.Vi mòdo tre mila cob at- 
te ti i quali giunti su i primi crepufcoli non folo fic alarono le mura, 
fi rifa incontro dirondc,rna aprirono la porta vicina,onde entrati . 
quei eh’ erano re fiato fuori, paffarono oltre in battaglia,gridado S. 

Giorgio, e Citta prcfa.ll Mar e fei allo ch’à quefic vocifera difixto, 
monte a cavallo: ma dopo che n’ebbe veduto il numero , e Cordine, 
prefi partito di cedere aum porfido con e (fio lui, che quel che fi trovo 
ingioici danari. Vtfiefso fece la guarnigione, e da dicce mila abi- 
tanti, che lofitguirouo. Sc.n'vfi) per la porta di Parigi, della quale 
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non vi offendo le chiaui la fece r opere, ogni picciola dimora perico- 
lo fa al faluarfi. In tal maniera ne refi arano padroni gi'lngUfi , ed 
auucgna che finga fangue,»on fenica fiacco. Maqucfia v tetri ariga 
fi ritira con non g r adendo al Re Carlo fi ritiro a T rois in Sciampagna ftguteo 
la corte a dalla Reina , dalla figliuola, dal Duca , e dal configlio, lafctando al 
Scampa-** g ouerno di Parigi il Conte di S. Polo , ed Eufiachto di Lactrc Can- 
gna . celliere di Francia. 1 1 M arefciallo fi pofe nella Città di Se auuois 

frontiera anch'effa di Normandia, per guardarla con piu accttra - 
tegfia che non aueua fatto laltra.E gliene facca di Infogno, la per- 
dita dt Ponto fa , attendolo perduto di riputatane, e rifilo più eh' a 
gli altri odio fi al De Ifino. Dopo quello acquiFlofeguì quello di Gif 
fors,riceuuto a compofittone dal Duca di Cl arenerà, mentre il Con- 
te di Huntington, e l Gaualterc Filippo Li s fi cero eia fi uno da per 
fe gran rouine ver Clermonte , Abbtuiile , e Ponte di Remi,tornan - 
dòfine carichi di prede, e di prigioni. Le fòrte zfie di Cafielgagtiar- 
glìardo do » e della Koccaguion le p fu fòrti di Normandia (guardate dille 

Roccagu— genti del Delfino)furono in vn'ifieffi tempo affidiate. L'vltiwafi 
mani del re f e * n ca P° ^ due mefi , l'altra fi tennne fidici, ne fi rendeua fin- 
Rè Arrigo ga il mancamento di corde ,ptr attignere P acqua, cofa mudila, e 
SnTolwe a fritti credere , che vi autjfiro confiumato la lenzuola, ed ogn' al- 

fa morire tro arnefie proprio a quefio bt fogno . 

il Daca. Nonitpofaua fiatato in fe fieffio il Delfino-.non v efisendo tortu- 

' ’ ra,che più formiti vri anima, del fi. rpe che la rode,trà la rifiolutio- 

nc,e réfe catione di vna meditataficeleratcgfia.il timore eh' aueua 
aulito, che il Duca di Borgogna s'accordajji co'l Re cC Inghilterra, 
•t aueua cofirctto a riconciliarfi ficco, tifine che appariua era la pa- 
té interna loro, per renderli vniti al fugamelo del nimico efterno. 

. Così p arcua ad ogrivno,e cosi ti perfiuadeua la ragione. Ma rtufei 
togli il primo colpo di roperne i trattati fi difpofe al fi co do: al rom- 
pere fiotto la jicurtà della riconciliatione la cipagma ctvri odiato 
collega -, il regno rio capace di due: imaginddofi,ch'vno fipirito am- 
bi t lofio, come quello del Ducanogli cederebbe mai, nefiritirareb- 
be dal gouernofin ch'egli auefife in mano la per fona del Re, il fauo- 
re della Reina, e la diuotione de’ popoli. Oltre e be' sega q ut fi e cari • 
fie era nato abbonitole di fi fatta ami citi a. Rifoluti dunque di vo- 
ler 
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Urlo morto venne a Mojlreau fui fiume Iona accopagnato da ven 
ti mila combattenti ,di ciotte gli fcriffe. Che trouandofì egli con vn Monftreau, 
groffo numero di fidatile deji delùdo d' impiegarli in qualche vti- i u f 3 ? cc 
le tmprefa,lo pregauavcntr a t tettar io per co fallar injìemc quella 
che fitflc dafceglterfì . Il Ducalo che nonglt pareffe bene nfoluere 
co fa tale fenica far fé t paltone del Re,e delConfigliofo che no fe ne H Duca (e 
fdaffe,rtfpidì T aneguì,che gli aueua portate le Ietteremo rifpojìa. nc (cu,J ' 
Che quejle materie riccrcauano il conjiglio rcale\e che non putido 
egli far cofa pt tigrata al Rea alla Reina che di venir a vederli ci 
ventffe , la loro autorità neceffaria in fmilt rifolutioni . Ma egli, 
eh' aueua già deliberata l'imprefa, e da non e fgutrji fenica di lui. Gli riman- 
glt rimàdo T annegai, il quale fppe così beperfuadtrlo , che lo co- d* nuoid 
■dujfc a Bray, dotte fif rmo.penfando più f riofamente a e a fi fuoi. Caftiàdori- 
Cofidiraua,che l'andar ut ft/fila fittegli era pericolo fo , e'I no an- 
dar ut dichiarata dtfìden^a. il primo incerto,il fi coda certijjtmo , 
e da t (fere giudicato no fdàdoft per huomo di poca fede. .Ma vin- 
to da giioppc) di nttcui replicati amb afe 1 odor iftia feto perfuadere 
alpeggio. Quegli che più lo fptnfe fu il V efeouo di V ali^a fratello s; 
del Vefcouo di 1 angres inttn. o, ed antico cofgliero del Duca\on- addarci 
-de Valenzainganato dal Delfino, ingannò ti fratello, ed egli ilpa- vmt ,° < ^ Jlc 
.tiro» e,rimo(lràdogli non poter efft rgh fai fata la fede fitto t ai prò- 5} molti. 
truffe, tali tejlimon j ,e dajìgrà l’nnctpeperfdia troppo maniftjla , 1; 
e da apportargli no filamento ignonnnta,ma pericolo. £V C afelio 
Montrtau , che gli daua , tjfcrglt pegno della fede , e fienrtà della 
per fon a. Vi fi cbdujje su quijìe ragionala fua ora offendo giura) co 
quattro cento caualli,e ducilo arcieri, amuatiaoci la Dominio a a \ , 

X,di Set libre 1 549. tre ore dopo mezzogiorno. Incontrupoco affitti . onognij 
che ci giugnejfe, Antonio T clango m\(che tornaua da fpiare quello ^ ^utHfato 
eh' in Montreal t fi faceua)il'qualt l'aucrtì apifar bene a caffmsi, bene a cali 
perche le barriere fabbricate fulpoute ; luogo de IP abboccamento.-, ^'°'- 
gk erano di fauuantaggiofc, quando s'auejfc auuto animo di trat- 
tar foco con non bu 6 na fede . il che pofiolo in fopraftlto , Jt fermo 
mettendo la cofa in nuoua confai t a. Alcuni ne diffuadcuauo Cita 
con rimoftrargli , che le ereditiere buone opinioni de’ /ùmici furo- 
nodt fagline ntli'ctà del foro ma nell'età preferì te, nv ejftreper la 
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fteurta della vita ; che foppiantatrici manifefie. Altri lo perfuade- 
uano colC imponibilità , che'l Delfino comme tuffi così infame , ed 
Vi và trae- inefcufabiie tradimento . Onde dopo /* effirne fiato vngran pe^za 
to da ragio fofpefo , diffie : conuinirgli andare , perche non fi dtceffe , eh' vna 
te che g C . paura fimmimle /’ auiffie fatto autore di nuoue rotture ; le quali 
nero(« . erano per effiere mi intubili, poncndojì in dubbio da lui tante lette- 

re ,prome(fc ,e giuramenti . Chefe bene gli fanbbe fiato ragione- 
uolc procedere in quefio negotio , con maggiori cautele , H mondo 
pero non era per comprendere la ragione, ne per ifiabilirfi la pace , 
fe di pref nte ei non ci auuenturaua la vita. Che potcua ben effilr- 
gli lessata , ma coll’ ac qu fio della piu ignominiofa infamia , che 
cader pottffie in qual fi voglia bajfa per fon a , non che in vn gran— > 
Principe, come il Delfino «Con fai concetti paffuto oltre , entro per 
la porta che guardaua la campagna,ncl C afelio, che trono tffi rgli 
fiato accomodato , con ogni pompofa , ed cjpttale magnificenza . 
Dlfpofe cento fanti alla guardia della porta , che guardaua la ter- 
ra, mettendo il refio in ordinanza fuori di e (fa . il che non aueua 
appena fatto , . che T annegai venne ad auu farlo , che' i De fino 
l'afpcttaua, facendogli, fenica effirne richu fio -, nuoue promejfe,e 
Nomi di nuoui giuramenti . I dtece che il Duca aueua da menar fico ,fù- 
coloro che rong Carlo di Eorbonefiiouanm di Fnpurgj Signori di NouatlU , 
gnarono il Ài San Ciorgio,di Montagne d Ancre, Antonio di ( ergi. Guido di 
aL bocca l * ^ ontat ^ £t » Carlo di Gens, e Pietro di Glaciali* quali aggiunfc—r 
mento. Pietro di Sanguinai vno dc'fuoi Segretari , dando ordine a gli al- 

Incontri di fri , che refi afferò . Giunto alla prima barriera trono alcuni ch'e- 
cheno'l ri- itano ft ati mandati per incontrarlo , i quali co'l rinouare le tante 
tengono . volte replicate promeffi lo pofero in fofpetto ; e poco manco , che 
non ritornaffi addietro . Ma il fecero paffiar oltre i fuoifiu'l luogo 
topico del non imaginarfi cotanta perfidia , e del trouarfi ejjt in-, 

' vna me de firn a nane con lui , nell ' fi e (fio pericolo . Paffuta la fe- 
conda barriera fu imediatamente ferrata a chiane che lo sbigottì , 
tuttauia a T anneguì, eh' era venuto a riceutrlo ; auendo pofia lu- 
fingheuolmente la mano su la fpalla,diffie a San Giorgio, che quel- 
lo era fihuomo a cui fidauafefieffio. Accofiatofial De fino(ch' ar- 
mato di corata, e cinto difpada fiaua appoggiato ad vna barrte- 
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ra) gli Ji pofe con vn ginocchio a terra , dicendogli tjfir venuto per < 

r ice aere i [noi comandaménti . Ma egli feueremente accoltolo gli u D c |p n9 
rinfaccio l inafferuan\a deli accordo , e del non auer fattola guer- 1‘ accufaj 
ra agi I nglefi \ fecondo che s'era obbligato , ne Iettate le guarnigio- t Vr'lccor- 
m da luoghi , che fecondo le conuentioni alienano da ejfergli refi- do. 
tu iti . A che rifpondendo il Duca . et auer contragt 1 nglefi fatto 
quello, che s era potuto , ne ejfirui luogo, che non auejfi refo, fecon- 
do gli obblighi della capitolatione , Roberto di Loira il prefe per lo 
braccio, dicendogli , eh’ egli era troppo gran Principe ,pcr filare fi 
lungamente inghinocchioni . ma ncllcuarfi ijfin dogli fcorfalxj 
fpada dietro le fpalle, nel porle la mano per rimetterla al fuo luogo , 
gli difse Roberto ; Volete voi por mano conira il Delfino ? E nelii- e a (T'aitato, 
fiefso punto dicendo T annegai a compagni ch'era il tempo, gli ti. * vccifo. 
ro vn colpa et accetta ,p enfiando fèndergli il capo , ma la mano te- 
nui a fi al di fuori , gli leuo interamente il mento , facendogli porre 
vn ginocchio a terra : E volendo ferito , com'era metter mano alla 
fpada ,fu con molti colpi atterrato , mettendogli Oltuiero Laiet la 
fitta nel ventre fino alt impugnatura . Il Signore di Nouailles fra - 
fello del Conte di Fois volendo difenderlo ne fìt impedito dal Vi - 
f conte di Narbona , .che gli s' oppofe con vn pugnale : e mentre fe 
gli getta furiofamente addofso per leuarglitle fu ammazzato da 
gli altri . Friburg facendo anch’ igh il fuo douerc fu fatto frigio- - c ' 

ne. San Giorgio finto tn vn fianco , ed Ancre nella mano. Monta - 
gufai tati do le barriere fi falda nel cadi elio . T utti gli altri refi ara- 
no prigionieri inficine col S e gr et ario . Quei del C afte Ilo veduta la 
tjue fi ione , benché non fapefsero della morte del Duca , calarono -t - - - 
infimo su le barriere , ma rifofpinti a colpi di faette ,prefero la ca- 
rie a fuggendo a Bray , battuti, vccifie prefi , con perdita di quau - 
to aueuano . Si fecero fini nel C afelio t Signori di louuelle ,e di 
M ontagu , con alquanti fidati , e con trenta tra paggi, e ftruido- 
ri del Duca,ma non auendovittouaglie s'arrefirorobbe , e perfine ^ ^ ^ ^ 
falue . Gli arnefi, e gioie del Duca entrano molte , e di gran vaio- Mon - 
re , reftaronoal Delfino . I prigioni , che non vollero prendere il Areau s* a- 
giuramento, furono pofii a rifatto, e quei che lo prefrortlafciati. ^"prigioni 
Carlo di Lens Ammiraglio di Francia fu ammaliato a f angue mal tiatu- 
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I com plici fiiddo, colante nelPamicttia del Due afri* al morire. Gli autori di 
ilTi^ma - 0 quello affa finamente furono Giouanni Louuet Prefidende di Pro- 
mento . ucn^a, il Vifconte di Narbona , Gulielmo Bettiglicro , Tanneguì 

di C afelio , Francefco diGrimaute, Roberto Loire t Pietro Frotier % 

• • OÌiuiero .Laiet , e Pone bone di Namac Senefe tallo d'huernia.M a- 
dama di Giac ne fu creduta complice , dall’tfftejì dopo il fato riti- 
rata cvi ‘1 Delfino . il Signor-di Bar bufino non confapeuole del tra- 
dimento , ma pre finte rinfaccio a gli altri , cb* autjji ro rouinata 
la riput attorte del padrone , augurando fi la morte più tofio , ches 
dei* Duca° ^ e ff tr f l tr °uato a fi mal» agi a a e tio ne . Fu il corpo del Duca fpo± 
indegna- glìato , e s'vrsa t un ola trafporhttv a mcTf mute in va molino , di 
tàto. te Uat * donde e fèndo Hata leu aio ti giorno figliente , fu fepptlltto ( ile a - 
pelle coprendogli la faccia)*» mutande , col gtubóneftl quale per- 
che era sforacchiato , efangutnrlcnte non gli fù Uuato) co’ fintali} 
Ofproni^ finita alcun’onore Grtfìtano.clx ab do di cime (fi : t quefio 
ìttiche obt attorti di mam fanguinentt ,e lagrime di ooccodrtUo. 7 a* 
te fù il fini di Giouanni Duca di Borgogna detto Fi n trepido^ me- 
ritar» da lui , per Paff affinamento dodici anni auanti , difuo co * 
P-nalelli mandamento cornute fio nella perfona del Duca dèOrliens . Ma U - 
mort e * con wfi* non- lana quella di chi commi fi il fuo . F. come che nel 
quelli del primo rum vi fiffiro ragioni, che la fola ambinone(onde non potere* 
OrHenfc ” e C seVe P* u *df}Uo)e nel fecondo Podio, e la ragióne di Stato tuttauia 
ta f de tante volte data , tèf sorfine prtfio in tefìimonto , con tanti 
gluPantent* iHfu» rende ivi timo più atroce, ed incfiufabile . E‘l 

II Delfino -Delfino che fi ntra proni? fio gran profitti,- fi ne trono ingannato s 
che le nc- tj}(W figuendo fimprO’da! leuamento delle c-aufi iltoglimento de 
(o vtiii , n e gli effètti fé non fieno agutfa di radici totalmente fierpate . Refio 
danni' ' W Mfi&fiwlo , rampollo da 041 pullularono più rou'tne , ette dal tronco 

non erano mai v fate, nè per vfèirne. Se i confinimi auefiero a un- 
tò mira nlbtne# all’onor dei-principe prefisse fredditi più# l/al - 
0 gelo fi a dtit autorità loru( la quale n 'tue r, te t / ti tepido tra cadu- 

, 1 i-> ta prtfio diluì) atienbbono pnueduto , che lofi tana merenda , 
* ( J clienti, fierutdori , e popoli pronti a Vtttdie arto . Cti attioneianto 

irto. iuj detestabile era per alienargli anche gli umici* Gbc il Rc fuo pa- 

-Mjfru ii ,drp ttafMQppfio a chilo, mggeua .-9 rittcncre'muredtldtfùnio. 
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La madre piu che prima irreconciliabile . Il Re cT Inghilterra an- 
corato tn Francia . 1 Introno Duca dt Borgogna fi come crede de' 
fiatile dell autor ita, così dell'ingiuria. Che nato dvna cafa turbo- 
lente, non era per quetarfifen £ afpre vendette , quando n aueffc 
donato andare fofsopr a tl mondo . Onde gl' iuterefii de' fer nidori ■, 
che per lo pii* roninano que Principi^ he fono 0 molto gt ottetti, v pò- 
co auueduti, ro trinarono il Delfino : il quale non potendo nella pu- 
rità del vero farfare fatto cosifcandalofo , procuro di mafchtrarlo 
con le bugie ,publìcand<r,cb'il Duca era qucg/ich'era venuto con 
in te nt ione di affa firn ar lo. Ma AI ontagìr public andò il contrario ne 
fpiego l'tfioria , comi era fiat a in effetto: d'onde fc ne turbo il Re ,fe 
n'offfe la Reina ( la quale fecondo l opinione , che necorfe aucua ^ » e f* 

amato il Duca, dopo che la libero da Tour spiti eh' ali otte fi à fisa Sno mah- 
non conucnitra) e i popoli che n atre nano feguitato il partito ci fi mente q»« 
confirmarono -, rimanendo la corte gouer nata come prima da fuoi 
dipendenti , non crollati, per la fra caduta . Vn erede di cognome , P°P°h • 
e ci anioni buono ( Filippo il buono effe ndo fiato cognominato poi ) 
non violente come tl padre, ma piu prudente. SÌ che di tutta la pe%- 
fa di così gran Regno , non ne refi aria eh' vn piccolo fquarcio pii 
-Delfino. Le prouintie /ire più meridionali (e che difgiunte da paefi 
baff i non aueuano auutooccafione d' efifire amoreggiate dali In- 
trepido ) le fole, c belo fofiennero , e che dopo vna tempeflofa naut- 
gationc lo cond afferò in porto, merce agli altrui dtfordini-, che fono 
le prime, e le piu frequenti caufe del torre agli vni,e del dare a <rli 
Altri i Regni.P crche la morte del Re /Irrigo, la ' pupillari tà, efieuo - 
lc\fi del figliuolo [ucccffore : clamala intelligenza de i Zi] col 
Duca di Eorgogna ( : agione della (uà riconciliatione con effo lui ) 
lo rimi fero ; con tra tutte le apparenti dopo molti anni in piedi . 

Filippo Conte di C arolois (che da qui aitanti chiameremo Du- , , , 0 

ca di Borgogna, intefa la morte del padre (dopo il lutto, c lefequie ) Configli , c 
pofe tn deliberartene ciò che far douejfe . Gli furono propofti diteci r . lT ? ,in ' 0,,i 
configli . X vno di far conto della Ducheffa fitta moglie , forella Dnca^df 0 
del Delfino , non aucndo ella colpa dell? ingiuria fattagli dal fi a- Bor B 0 E°* • 
tc/i» . L' altro . che douendo far vendetta della morte del pa- 
dre ,fi n' aueffero a arcare i meZfpiù efficaci, e lamie iti a del Ri 
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■et Inghilterra e (ferì do effcacijftmo ,gli doueffe offrire la pace , et 
fauore fuo nelle pretenfiont eh' aucua al matrimonio , e al Regno ; 
non potendone priuar il Delfino , che per Ini . Egli che nel? anelo 
della moglie s‘ era r offre dato ; la pajjtene attendo /operata ogni ra- 
gione* t hè conofce tt a le virtù di iet efsert degne di quefto enfigli»; 
tonerà, ed accartT/o fine h' ella v i/e, che fu poco. Per Carnicina et- 
Inghtlterr acuendogliene il padre mefirato il cammino, dal qual* 
fe non fifse dentato non morto a) giudico non poter vendicar fi per 
via migliore .* onde a Parigini , che gli atte nano mandato Amba- 
/eia don, perche dopo le condoglimza, gli chiede/ ero aiuto centra 
gl Inglefi-, fi ce intendere che non fi ne prendi/ ero trauaglio^ fpe- 
rondo egli di /are \ con buona gratta del Re vna pace, la quale auc - 
Manda al rebke pofto in fi curo le co/ lotose de gli amici, il che e/eguì fubito y 
U^VfftoSo brindando il Ve/couo di Arras accompagnato da due altri, con tai 
di Arras, ed offèrte al Re Arrigo, che aggrandite, ed il Ve/couo tornato contento ,, 
il Rè altri a gli ma nd'o pochi giorni- dopo il Conte di V or uuich-, e*l Ve/couo di 
V accorda- Roccfire,c<bqualifice il Ducavna tricgua da durare fino attinte- 
no • ra corte buffone della pace , la quale aperfè il corner no tra di loro > 

non altrimenti , che fi la pace /offe di già conchiufittonde le mili- 
Và alla cor *** come confiderete, ed amiche y s y vnirono con quelle di 

te, c vi có- Francia e del Duca a danni del Delfino-, E accomodati ch’égli cb- 
chiude la begli affari dc’fìoi Stati(ottenendo da loro tutto quello- cb* aulita. 
nmrimo faputo chiedere) fi’n venne a T rois, dotte trami la pace a' l matri- 
nio det Ri monto ; il Re Carlo facendo quello. , che gli veniua ptrfuafo ; quei 
ìì uè ci ma pt-r/uadettano dipendenti dal Duca,e/oftcntatt dalla Reina. 

da Aml>a- Di che auuifato il Re Arrigo-, ne re fi andò per conchiufìone delt ufi 
che lo r *fe • b formalità de'/uot Amba/ci adori, mandi il Duca di Fx- 

gnano . ceftre,il Conte dt Satìsburr, il Ve/couo di Eli , Fanhop , e FttxJtug 

Baroni, Giouanni Rob/rt,e Filippo HalCaualierfetf quali la paci 
e ‘l matrimonio furono fi i palati , C vltimn da celebrar/ nel luogo 
mede fimo imediatamente ch'il Fe civentfiè. Ritornati gli Atnba.- 
và a Trois fiadori( Poh/ rt filo refiido preffo la fpefa)port 't il Re da Roano col 
in per de 1 fratelli CJaren^a,e Glocefire,de*Conti dèV ar uuich, Sa- 

lisburì, f/ttntingto»,EUyT anc Ceratile , Longautlla, e con qutndtr 
ci mille huomtni da guerra , facendoti fu$ viaggio per l'ontù/a y 
~ - San 
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Sa» Dionigio, e Sciar anione: douc attendo lafciato alcune truppe , 
perjicurta diquelpaffo ,giunfi aTrois , per la (Ir ad a dt Trottino , 
incontrato a due leghe dal Duca di Borgogna., e dalla nobiltà , che 
perfimtl occaftone tra concorfa numerofa alla corte . il fttQ primo 
abboccamento col Se, e Reina fa nella Chic fa di San P te tra , nel- 
la quale inpalmo la fpofa , celi brando le tro^su’ il giorno della T ri- 
ruta, con la piu gran pampa, che mai fi vedtjfe in quel Regno. Cor- 
rere, ed altero i capitoli, come vollc,i quali giurati da" Re fai Du- 
ca di borgogna , da Principi , e Signori , furono mandati a publi- 
carji nell' in» a nell" altro Regno. Erano trentatre:ma t piu princi- 
pali . Che il Re Carlo goderebbe la dignità , il titolo ; el Regata . , 
fnche viueff . Che il Ri Arrigo ne farebbe Regente y pofeta ere- 
de . Che nè egli , nell Duca di Borgogna farebbono pace con Car- 
lo, chef dtceua Delfino, fenica il confin fi degli tre fati d" amen- 
due i Regni .Che la pace trà la Francia, e /’ Inghilterra fi confer- 
uerebbe perpetua . Che non fi dimtmbrarcbbono quefti due Regni 
l'vno dall'altro giammai, ma farebbono retti da vn Re falò, fitto le 
leggi pero dt ciafcheduno di ejfi . ..vj v 

7 ra le piazza più importanti ,.che’n quel contorno teneua ado- 
ra il Delfino erano Sens, e Montreau. Onde le filennità del matri- 
monio finite fi affi dio Sens. Auer ebbe quefta Città fatta più lunga 
refificnzuifaueffi fperato foccorf»,ma nó'lfperandoa arrefi in do- 
dici giorni . Affidati che non vollero refi are al fhruitto del Re fu 
permtffo d andar fine', le vite , e le Zagaglie faine ; cfcluft quei che 
aueuano auuto mano nella morte del Duca . E come che molti di 
loro prendeffero la croce d" Inghilterra in queW infante fi dilegua- 
rono in diuerfi tempi dopo , tornando al fi rumo del Delfino . Da 
gli abitanti non fi prete fi , che'l giuramento della fedeltà , » e deL 
fvbbidicn^a . Mantecati fece più lunga dififit : il caflello fortifi- 
cato , e proueduto a termini da durare vn lungo affé dio \ marron 
oliarne che fìdifndcffi ro valorofamcnte, la terra fu in pochi gior- 
ni pnfa , mercè alla felice temerità de gli affalitortfi quali Cwue - 
Sì trono Sa più parti feu^a aucrne comandamento nè dal Re , nè 
dal Duca . An^i che aucndola prefd , fecondando la loro buona 
fortuna , ed incoiando quei che fitggiuano nel c afelio , furo- 
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1 1 1 Delle Guerre ciuili d’Inghiltcrrà 

no cagione, che fe »’ annega/fero molti, refiandone venti prigionie- 
ri^ qttafi tutti gentilhuomim . Onde il Re unendo alloggiate le fue 
gititi nella terra contra la porta del C ufi elio , lo rifirinfie maggior- 
mente , Iettandogli ogn' altra fpcran^a, che quella d’vna capitola - 
/ione ragion cuole. ma il Signore di G nitrì ojltn atofi nella dtfifiafiù 
cagione che dodici de ' venti prigionieri , protesati dal RÌr,non gli 
fi rendendo il CafhRo di farli impiccare , dopo che /' ebbero vana- 
mente [applicato accompagnate le loro preghiere dalle lagrime— > 
delle mogli , e dalle intercejjtoni de gli amici r fi* (fiero in faceta clt 
effo immediatamente appefi . La fina ine forali Ulta refiafi tanto pie* 
liafimeuole , e odiofia , quanto che dopo così pietofia cfccitt ione ,non 
fi tenue, che otto giorni fòli. N’vficì la vita faina, e i beni , con tue-' 
ti quelli , che non volfer o-r eftare al fiera itio del Re , eccettuati da 
quello numero coloro , che fi f "afferò wtcrefikt: nella morte del Du- 
ca di Borgogna . E Gui trinche ne fu .tee tifato disfido Ì. ac cuf.it ore 
gcntilh uomo del Due a. ma non effiendofenc trottati indù j , gli fu 
pcrmeffo l'and.trfi. Aucua mandato il Duca molti gcntilJjuomi ni, 
per far dijfiòt ter rare il cadaucro del padre , il quale trou atofi nella 
mifcrabilc'maniera , ch'era fiato fcppelltto ; lattato , e po/lo in vna 
cafra di piombo filmando allaCertofia di Dijone , nella quale fu 
fot ter rato vicino al padre. Prefiero nel? file (fio tempo le fiac genti 
V iUanttouafituata siti mede fimo fiume , Ltguarnigione paffando 
a filo di fipada . D ali altra parte fiaceua i fiuoi progrejjt il Delfino , 
pcrchcrifolutofi di /cacciare il Principe eTOranges (che fiaceua la 
guerra per. Borgogna) dalle piagge occupate in Ltnguadoca, afe- 
dio Santo spirito, e con gli aiuti d’Auignone, c di Protten^a lo prc- 
fic, cacciando le genti del Principe da tutti gli altri luoghi di quel- 
la Prouintia : iUhe fatto torno a Bourges fida ordinaria refide tifa, 
per mettere infieme quel piu di forza, che gli fioff ro fiate po/JtbiU 
con intcntionc d'impedire l’inimico più tofio,che di combatterlo . 

Era giunto d Inghilterra analitiche fi leu offe il campo da 
Montrcau il Duca di Bedfiord con due mila arcieri, e con oitoceto 
'//uomini d arme, ritenuto dal Re,c da fateli/, con iflraor dinari a 
j .allegre7fia.Rinfirz.ato con qt/efie girti andò ad a/fiedi are Mcluno , 
£ il Redi Franciavenne con le Re in e da Bray (dotte aueuano 
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ffggìor nato, mentre s'affedto Montrcau)a C orbai. Fu Mei» no cin- 
to da due campi, co» artiglunc,ed altre muchi» e, che pi r le oppa- 
gnanont vanuano adoperate in que % tempi. Comandaua a fette- 
cento combattenti , eh' entro [ì trou aitano ; i Signori di barba fami, 
c di 1‘ reau x:U batteria aiutata dalla Zappatine, e trincete. porto 
in brerte ; foLdati fn'ififfa . il Duca di Borgogna rcffofì padrone— > 
dvn baio ardo, lo fortifico, co notabile danno de glt affidi ali. Pian- 
to dall'altro canto il Rè vn ponte su la Sena, da f ruire alla comu- 
nicatone de campi , afftettrandone le fponde con buoni corpi di 
guardi a. E per leu are dal pericolo di forprefe i quartieri, li trincero 
al di fiiort , fabbricando ne gli eftremi alcune barriere affine che 
non p infero effire inuefìiti,chc con eftretno pericolo degli aggra- 
ffati. I.c rottine che le batterie faceuano,veniuano nfarcite,con ter - 
ra,e /affline, non trai afflando gli afffdiati nulla, che la di tigrata ^ 
c l'ingegno fommtmfiro loro in tali occorrenze . Ad ima mina fu 
corrifpofo con uri altra all' incontra entro la quale fi combat- 
tette a colpi di lance, e doucil Re, e' l Duca di Borgogna ci vibra- 
rono le loto. Era venuto il Re Carlo in campo a le Reme con effo lui 
± accompagnate dalla Ducheffsa di C latenza n nettamente giunta 
ed Inghilterra , con vna graffa comi tiua di dame, le quali furono 
■alloggiate dal Re Arrigo vicino alle fue tende in vna cafa lonta- 
na dai tratti delle bombarde ni miche , cfprcffamentc fabbricata 
-<pcr qtteftoc onde valtndcfìdi quella occ afone , volle far faggio ,ff 
gli af tediati cederebbono la pi alfa alla perffna del Re loro . Ma 
richiefli, rifpoffro. ChcCarlo Ri- di Francia vi farebbe fi ai orice - 
uuto coll'onore , che gli era domito , quando auifsevoluto entrarci, 
ma no già Arrigo Rè d'Inghilterra, nè Filippo Duca di Borgogna 
public i mmtcì.Mado in tanto il Duca di C latenza a Parigi, clan- ^ 
dogli la Capitanata di quella Città, e accioche pigliandone il pcf Capi: ano 
fefso,afftcur offe il guardie I ngltftj luoghi in effa di maggior co- Ì >ar 4S' • 

fidcrattone, come la B affiglia, il Rotture, la cala di Neel, e fftori.il 
boffo di Vincenne. Il Cote di S. Polo, che vi era Capitano fu man- 
dato in ricardia,a riccia re igturameti della Città, su la pace d'- 
Inghilterra: e d'accettare il Re Arrigo per regente, ed credr.il che 
figuì , ffn7 y a che ninno gli con tra die effe , Ss trouauano ridoni 

acat- 


2 14 Delle Guerre ciuili d'Inghilterra 
4 editino termine gli affé diati) egli afsedianti ancora: quelli me - 
eeffuati a mangiare ogni fchf^za , per mancamento di nutri- 
menti miglioria questi per la partita del Principe d'Oranges , ito 
con le (degenti in Protenda, per difendere le cofe proprie , e per li 
mortali progrejji dvna violente eptdtmia , che li aucua ridotti a 
poco numero : Onde fu astretto il Duca di Borgogna mandare il 
Signor di Lue embargo , per nuoue leu afe in Pie ardi a: il quale of- 
fendo in pochi giorni ritornato con efse, cjparue a viltà di Mela- 
no in così bella ordinanza , che gli abitanti credendo che fifte il 
foce or fo , con tanta brama affrettato, non foto ne f cero allegrerà 
a fuoni di campane , ma diuenutine infoienti , ne fcherniuano gLi 
a/fcdiantt. Errar breue,ma non bafteuole per fare che fi arrendef- 
f ero, fi nell ili effo tempo quafi/io li aucfje au tifati il Delfino non 
poter [occorrerli. Era flato gouernato quefto Principe dalla prude- 
ra, e fiuuenuto dalla borfa del Conte di Ver tu fratello d'Orhcnt i 
C° rt tc ^d' 1 ^ ^ n &°l emme f Tt gt° nt ,n Inghilterra-.mamortoft in qurflopun- 
Vcrtù . to , re fio a gufa di naue priua di farle , onde non potette muouerfi 

alla confi ruatione di piazza coti importante. La re fa feguì a i 8. 

Mei uno fi di Settembre con difiuuant aggio fe condii ioni . I colpe uoli della 
cTcriuo™ morte del Duca condannati : articolo primo, non fottopoflo ad obli- 
cbnditioni- uioni.I faldati da far e fitto c ufi odi a finche de f sero malcuadori di 
non portar arme per li nemici de' due Re. Gli abitanti a difiret no- 
rie. Le loro armi, e. mobili da dèpofitarfi nel Cafl elio Jìaluo il Signor 
di Barbafano acci fato dt complicità nella morte fiddetta , il non 
efserft trouato contea di lui , chela fola pr e fin none delfcfserefer- 
uidore del Delfino. Questo non optante fu mandato prigioniero in 
Parigi a di là in Cajìel Gagliardo , doue ebbe fortuna di ricupera- 
re in capo di noue anni la libcrtà-.quclla ptaTfarfsendo prefa dal- 
le genti del Delfino , il quale per la morte del padre s' intitolati a 
Re in quel tempo. Furono parimente mandati a Par tgt il Signor di 
£reaux t con cinquecento, o ficteento frà gentiluomini, damigt ile, 
e Cittadini compartiti tu diuerfe carceri , e nella Ba/liglia i prin- 
cipali:! giufiitiati furono pochi. fi à quali Bertrando di Chaumcn- 
te Guafcone fuddito naturale et Inghilterra , per efserft lafiiato 
corrompere a faluan Amorione di Lau complice nella morte del 

Duca 
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Duca di Borgogna. Ed auuegnachei fratelli del Re intercede fero 
per lui(</fendofifimprc moftrato valorofi) non ne ottenero la gra- 
tta perora ragion e di flato non gli permettendo efimarfì dalle pafi 
foni , egiufte vendette del Duca figliuolo . oltre che richiedeua la 
giuflitia di perdere la vita colui t il quale Pattata f alata t a a vn de- 
linquente non per pietà , ma ptr au ai iti a. 

L'tnuerno auan\andofi , c le militie dopo fi- lunga campagna 
unendo Infogno di ripofofl ritirarono i Re , tncontratt con gran—* 
trionfi dal popolo, e dal Clero in Parigi. C au de arano giunti , quel vanno a 
di Francia tenendo la definì. Di/cefro alla Chic fi di No Brada- Pan 6‘ • 
maj dilagarlo nella Cafii di San Polo, Arrigo al Ijuuregl Du- 
ca di Borgognanellaifua eCArtois . Neil’t Beffa maniera fecero la 
loro entrala le Reine il giorno fiéguente, accolte con eflraórdinaria 
Le tic t a dalla Città , ed incontrate da i fratelli del Rè , e del Duca 
di Borgogna , col /ignito di tutta la nobiltà ; prefintate di ricchi f- 
fimt dontdai Cittadini : la Re ina d 'Inghilterra particolarmente,, 
e il Remarti*. ... 

Non era flato combattuto fitta queft' or a il Delfino , che colf or • .. . 

mi daguerraorf tratta oppugnarlo con quelle delle leggi.T ermi- contri il 
ne eh' alle ragioni et Inghilterra non importano nulla -, i fio 1 fin- Delfo».* 
dame mi d'altra forte non appoggiati su queft e formalità : pache pi; c j 
fenica effe , fenza. il. matrimonio dt C alter ina, e l’addo mone di di gì'*' 

Carlo(opere fnpererogatoru tutte nel fio cafi)era legittimo. Re, Ma 
gli coutniua fi. con start le pafjioni del Duca di Borgogna, tornanr 
.dogli conto che il Delfino ptr queft afi> per altra ftrada fòffi abban - 
donato da pepo' t. Non fono i Principi fiutoni foggetti ad altro fon* 
ohe di l a co fin n^a tutti gli altri faneafte,e rigiri.fi/itafe pero da 
non difi r< abbracciate da popoli piu che la ragione, et onde 

jt anime ah' adombratai autorità loro, e pofta fimi del fio lumes 
da contrarie opinioni , li renda- /oggetti a gli ecclijft deltinnobt - 
dien^a de’ fudditi. T r altana Borgogna di rouinarc il Delfino ve- 
ci ditate del padre , gli bi fognano aprirfine la dirada co’ l fauorc—> 
de’ popoli. Pt rf a adirti non potcua,perchefi ben at trace il delittori 
feo per legge comune, e di natura (effe» do nato loro Principe ) di 
groppa autorità preffo di ejjt. T ottanta ( ritenendo gli huomini 
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fi mpre petulche farne eC equità in fc mcdefimi)fptro-,che oggett An- 
do quefto cafty ve fi ito del drap fio di giuftitiajinto nè* colori di tan- 
te perfidie t (pergiuri, c tradimenti, ne cancellerebbe il rifpet tocche 
gli portauano.trandoli.per gradi .dalla pìetàse commi feratione,/tl- 
c ido°iìVm Abbonimento^ aWodto\e dall' odio all' orini. Era C arto Delfino, fi- 
io camme condo la pretefa legge Sakca(pofte a parte le ragioni del Re Arrigo 
pel Delfi- f( p M ip t£c da popoli, per repulfiarne la perfiona, non folamente come 
fir antera, ma come Inglefij profumino erede della corona.diritto 
t <• inalienabile in Intende il Regnifipofto quefto principio)non gli ptn 

* tetta efstr Iettato. E dato ; no coce fiso, che la tirannide ned priuafisc, 
non vnafceUrate\z,a ) ma molte. cd inconigtbdi fanno il tiranno. 
Se vnd colpa le tt affici Regni , farebbenì fiati pochi Re al mondo 
non degradati. È l'affaffinamèto nella perfino del buca ctorlics 
\ le nate le cir confi an\e ) fu nella fina origine ptu atroce di qucftoi 
Sefuffie flato punito nello flato tl Due adì Borgogna allora cosi \ 
come ingiuftamente non f$, non s 'offerite a ocra fiume al Delfino .di 
Iettargli di pre finte lavila . La parità del delitto dunque ricer* 
cdndofarità di pena, fili contro ragione, fi impunito per ingiufti- 
tta ilprimo fipunt(fc, per giuftitia il fecondo, me»tre;non auutofi 
riguardo alla diuerfa qualità de delinque mi, la per fin a del Del * 
fino priuilegiata,xome fittranofeffe punita. per effire tale. più tofto 
vite il Duca p ir effire vaffallo. Staci documcnto.Gl'interèjji degli 
lìùomintaucr prete fi, e pretender fempre-, la feuerità occhiuta per 
gli altri , ma cieca per fe flejft 

• - Lù quefia c atifa conte fìat a alla prefen^a de' due Re, de' Prbt* 
dipi, e Giudici, nella fiala baffa della c afa di San Poloydal Procu- 
ratore della Ducbeffadi Bar gogna vedo ha , e del Duca fuo fi 
gltuoio. ac enfiando Carioche fi dice» a Delflno)ilV i ficonte di Nar- 
hona , tf Signore di Barbafiano , 7 " annegai di C afelio , Gulteùno 
Bottigliero , G tonarmi Louf+Prefìdtnte di Prouenfit , Roberto di 
Leirc.Olttiicro Late t, ed altri di quefto affiafitnamcmo. Ntchitfe 
giuftitia , c par titolar iz,o le pene, che fe ne prctendeuano: efisendo 
quefia querela fecondata da vn Dottore della Sorbona (mandato 
a quefto fine da quel Collegiali quale co diuerfie aUcgationi tratte 
<dalla fiderà fcruiura s* affatico dipurfinaderc / dupRe^apunir (do 
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vo,ch’aueuano dumo mano in così enorme delitto . Ma non effen- 
do fi potuto venir in ijìante d dichiaratane alcuna , fenfa prima 
feruarft i termini le gali, fu dal CancelUero rtfpofìo a nome del Re, 

Che colf auuifò del Red' Inghilterra regente del regno , e fuo ere- 
de , fi farebbe fatto tutte quello , che’» cafo tanto importante fi 
conueniua. Onde citate il Delfino alla tamia di marmo, con le fo- c j! ^ 
le unità accoft amate j. e non comparendo , fu tu contumacia di- dannato. 
chiavato reo della morte foàctta , decaduto dalla corona , incapace 
di qual fi voglia prefentt , e futura fui ce filone , e bandito dal Re- 
gno. Onde egli intefolo fe n’appello alla punta della fu a fpada , la 
quale fu la fola poi, cbt(ceU‘ aiuto del Duca di Borgogna fuo prin- 
cipale ntmtcojannuUb ilproceffò, decife le lite y e taglio La fintila, 

Aueuail Re Arrigo da paffare dopo le ftftedt Natale in In- 
ghilterra , per nuoue prouifioni per la guerra, e a far ut incoronare 1 4 2 1 - 
la Reiria fua moglie : onde licenziati crebbe gli tre flati , che fi 
aueuano giurata. ubbidienza fi pani Life landa in Parigi il Duca g 0 R v \ A ^ 
di ExC efire con cinqueceto c sbattenti, t ne gli altri luoghi buoni, h moglie 
e fide/s gommatori. Sbfirmo qualche poco mJtoano per dar ordì- 111 ln S h 'l— 
ne alle cofe di quella Due e a , ,'e ci lafcu Generale il Duca di Cla- ' 
re» za. D’indi con gli altri Jèateilt. prefe U cammino di Caler , ri - 
c euuto in Inghilterra con quella allegre zza, che foglio » 0 riceuerfi 1 
i Re coronati di vittorie , ed accompagnatida megli, ricche di de - 
ta,dt grattile beitele ^ com’era la fun. Fu incoronatati giorno di 
Santo Mattia a V afntcEre,douc Idfblennità, e la pompa eccedeva Santo Mat- 
qual fi voglia altra dt’tempi pafsaù, apparecchio la fortuita in l f * 
Tracia quella de’fuoi funerali al Duca di ClarenT^r.Auuenimeto Mortc dcf 
ch’efscndo efpofio con notabili differente da Scrittori , mi pone tri ciarenzaj 
necejjttà di riferir, primieramente qècl che ne dicono I afe (ì , e tfariamen— 
poi quel che gli altrupcrche le pa fileni, che circa le c ire «fante det tC ^ litu * 
vincerei del per deve fino gr idi finte tra di lorofii fumo cetrddnfiy V 
i chi non li accozza infiemepuo matagcmlmente ritrarne il turo. » 1 
. Amena quello Principe fatto vna fcelta de’ faldati da tutte Come !a_» 
le guarnigioni , di Normandia. Entro nell’ V thè» a , e p a fiala Barrano gK 
Iona, ponendo fi fotte Anger s con ifperan7{a cheque’ di dentro jj^fc£ ri 
Jaubbona, vomii a combatterla t ma non mfeenda* fi difttfe pe’l } m 
'•*;> ** E C paefe , 
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paefe , mi quale dopo ch'ebbe arricchite le fuc genti di prtqiom , 
e ai prede, jé volto per tornare in Normandia. Giunto a Ri aufort 
intefe che i mimici [ì troie amano a Bangi in grò (fa numero fatto la 
condotta del Duca cl Ala» fané Luogotenente del Delfino, il quale 
aut ua con efja Ini vinti fi Signori F rance fi , vn Capitano Spa- 
gna olo G io u anni Conte di Bue ani a, e Roberto fuo fratello figli no li » 
del Goni malore di Sema , Arcpn baldo Duglajfo Conte dtf isto- 
rila, Aie (fiandra Linfay fratello del Conte di Craiford ', e dindono 
Cau alien Sco/fie/i, ammali poco innanzi di Scorta con fittecent» 
combattenti, (fìtte mille fenue Bucanano )fu in forfè et andarli 
ad inuefiire fubito , ma no’l fece: (affrontar C inimico. fi n fi noti- 
tu delle fue fòri\e, l'ifieffio,cht camminare in buia notte per ftrade 
incognite , e dtfcofccfì . Si trouaua preffo di lut allora vn Andrea 
Fngofo Italiano , ch’era fiato co' Frane e fi, tl quale tajjicuro, che 
t rumici erano in fi poco numero,che la mitadefuot era bafieuole 
a rompi rii: onde dando credito alla re lattone di cofiui , che (in- 
gannaua,autdo dt gloria, non volle fico, che la canaltcria folaxo - 
mandando agli arcieri , che non fi mouiffi ro , Infilandoli fitto il 
comando di Giouannt fuo figliuolo , duro il bafìardo di C latenza. 

Si fraponcua tra l’inimico,e lui vn malagcuole,c flutto puff aggio, 
il quale paffuto che (ebbe finga oppofi rione alcuna , lo fic opri poco 
lungi dt là , e con tra la re lattone auuta , in graffe , e ben ordinate 
fchterc,mentr'tgli tra a termine dt non poter rtttrarfitl puff aggio 
pnfo,e quanfo non fbfst fiato , da non ripaffarfì alla sfilata fi ita 
pencolo , conte s'era paffuto : tornandoti piu conto (t aumentar arji 
fi andò, che di metter fi a rfchio cedendn,d' efftre ignomintofamen- 
te tagliato a pefèfi. Combatterono difprratamente gli vni , e bra- 
mami megli altri ; magP Ingltft none (fendo cffvno centra quat- 
j tro furono rotti , re fiondo tra t primi vccifìil Duca , il Conte di 
T anche rutile , Gilberto V mfremlle Conte dt Kcnt , il Barene Ror t 
Gioua nni Lumlei , e Roberto V trend Caualicrt , coti poco meno di 
due mila degli altrtte prigioni i Conti di Somerfit , Suffòlc , e R er- 
eticai Barone F ugna ter, Giouatmi Bercio, Raffaelle Neudio, Ar- 
rigo luglos , Gulielmo Rouucs , Gali elmo Longton , Tom ufo Borou- 
gh Caualicri t e molti altri . Dt Frati cefi ebrea a mille ducente 
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de* migliori di quel? cf cretto . il baf lardo di C lare nifi , che dopo 
la partita del Duca era (lato auuifato della moltitudine de' ut- 
mici , marchio quanto piu diligentemente potè per foc correrlo, ma 
arrtuo tardi , e t Fr ance fi Optatene notitia , fi ritirarono co loro 
prigioni , abbandonando il campo . GÌ I nglefì fipelhrono i loro 
morti , e portarono il corpo del Duca con effo loro , che da Roano 
poi fu mandato in Inghilterra , e fott errato in Cantar beri vicino 
al padre . Quella e la fodanfi della narratane loro . Che fine , 
e Dupleix dicono . Che’l Duca di Clarenzut Prìncipe magnani- 
mo, e prudente, aneto a combattere il Conte di Bucania Conti /la- 
bile del Delfino , e*l Signor della Faiette. Che i Fr ance fi, bene he 
inferiori ottennero la vittoria ammalando tre mila tnglefi t 
e che gl" I fiorici loro per defraudare la Francia di quefi a gloria , 
fanno la loro perdita minore , ac cuf.tndo di temerità il Duca di 
C Uremia , poiché dtfilandofi de Francefi , eh* erano con e (fo lut , 
fé ne giffe alla carte a co' fu oi filarne ntc . Chiede poi Dupleix 
per conut ncerh ; che cofa faceuano i Francefi mentre fi combat . 
teuaì fi fi aitano con le braccia incrocicchiate ì Che fi au a afpct- 
tando , eh" accoppiaffi.ro l'impoflur a alla calunnia , e diccffiro , che 
fi fofilro congiunti con quei del Delfino a danno loro . Monflre- 
let nferifee. Che il Duca di clarrnfit aueua menate le fue gen- 
ti nell' /Ingiù , doue fiotto ti Conti fi abile Scoffefe , e’I Signor della 
faiette erano ratinati in grandi fimo numero i Delfimfìr. onde 
aitata nottua , eh* erano a Bangi , prefe vna parte delle fue gen- 
ti , ed in particolare quafi tutt't capitani , fegutto difeofio dal re- 
fio . Che marchio verfo di loro con grandi fima ptna , e pericolo , 
pe’l cattino tranfito d’vn fiume , che gli conuenne pafsare_j . 
Che quei del Delfino aumfati della fua venuta , e proutfii , rieb- 
bero la vittoria , dopo vna duri fima , afpra, e crudeli fima batta- 
glia ; merendoni de gt tnglefi da due a tre mille , e de Francefi 
' da mille cento . Che con tutto ciò ricuperafsiro fitto il comando 
del Conte di Sali sb uri il corpo del Duca. Paolo F.mtho ferine . 
Che il Duca giunto fitto Anger s , unendo prouocato il prefidio , 
c t affatolo di viltà , perche non vfciua , pafsafse ad vn picciol 
luo*o , nel quale aueua intefo trottar/! gli Sco^zefi , che militami - 

Ee 2 no 


Comeh 
narr;no j 
Frai cefi. 


Delle Gtìerre tfofli^fngiiilcerri 

W> a Ripentì) del Delfino, vniticonalcune copugnie de * Francefi* 
i quell egli attacco tr afe tirata mente , trouàdofi di molto fuperiore 
a loro:ma cono fiuto da vn circolo et oro che gioiellato asma full‘- 
timo fin ih ut fitto da molti , e ammazzato. Non off are qut fioche la 
piu grò (fa parte fi ritiro nel par fi. d'V/ncn.t , finita paure ,t finita 
dtfordim,done aucnio prefa la Croce bianca di F rancia, e trottato 
il potè del fumé tagliato, .% firmar ino i contadini a ri far lo, a nmaf- 
z. andane vna parte , e conducindone P altra , accioche gli abitanti 
au tu fati no li figuijferot e'm tal maniera gì un f ro fa' ui in Norma- 
dia. Del numero cL gli vccifi non dice nulla Gag-uno narra. Che'l 
Duca di Clarerfia ito nell' Angiu con graffo numero di faldati c’- 
accampo a Biaufirt. Che trouàdofi a tauolagli fife riferito da al- 
cuni Sacco mani Scoggcfi nuonamente fatti prigioni , che ÌFrictfi\ 
e Scogzefi uniti fi trotta nano a b augi tonde tmeatatamente leu an- 
dò fidi ceffi, no A ri fino, a con e (fio noi non vengano t pedoni, ma la 
caualleria . C fumante al piccolo Baugì incontro G io /tanni della 
Croce valorofo Caualu r Francefili quale entrato in vna Chiefia % 
e chi ufi le porte fi ritiro fu’l càpanilc Che ve dedo il Duca di con - 
filmarci vanamente il tèpo , diede [opra gli altri\e poflofì alla tefla 
de fu oi, au e n do full elmo vna ghirlanda gioiellata fu da Francefi 
vccifo tra primi , e molti Signori con e (fi lui , re fi andò prigionieri i 
Conti di Huntingtone , e di Somerfet , e T omafo Beaufirt fratello 
dcWvltimo. Che gli altri fi faluarono co la fuga ma che auedo ejfi 
trouato il potè rotto nelPVmcna prède (fi ro le croci bianche fingen- 
doci Fràccfi-.e fattolo rifare da cola di ni pafsafsero oltre vcctdèdoli 
tutti.Serres. Cbcprefentatofi fiotto Anger s,e perdutane la fperaza 
inueftì P armata Frac e fi alloggiata al piccolo Baugì :P imagi nata 
fperanza della vittoria, codottolo a perdeif perche vi morì co mila 
cinqueceto lnglefi.L'lfìona,e cronica dt.Normandia. Ch'entrato 
nclP-Angtìila Vigilia di Pafcainttfe che a Baugì fi trouauavna 
grd copagnia diSco7fefi,onde papato il fiume li affalifie difordi - 
n ut amen te, e finga affettar le fue genti. Che il Conte di Bucania 
Sctffefc n'ebbe l' onore, refiado gli lnglefi rotti,e morti su la espu- 
gna. t nominado i gradi, tace il numero degli altri.-ma che i corpi 
del Duca , c degli altri Signori furono le unti, e mudati in Inghil- 
• A terra. 
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terr4.BucArMao.Che il Ducètin formato, o da Andritafcgofofùe- 
ro da Alcuni Saccomant'Sco7Jfe(ì,cbo i Franceft flautino negltgcn- . 
temente a Baugì per crederfifidutt , e (fendo ti Venerdì Santo , 
giorno eiedi culo alla d tuo none , onerò perche vi foffè vna tnegua 
d'otto giórni, preti deffe rf fluitone et affiliarli , e che leuandoji da 
tavola comanda (fé, che infoia làu adertalo fi'gutffi. Cb'arrìùaro a 
Bangi incori ero alcuni pochi Frane c(ì\i quatfiffindojì faluati sul 
campanile di vna Chiefa-, mentre vì'fi trattiene inutilmente pafs'o 
l’ attui fa della fua venuta a gli altroché ilConte di Bue arila mà- 
■<dajfe trenta arcieri ad occupar il ponte , a quali s * ajrgiunfe VgO 
JC e ne do , che con cento compagni era alloggiato in vna Ghie fa vi- 
cinale (come fuùl’. dune ture nù'cafirepenurìt)quafi tutti di firma- 
ti . Che U duca non potendo affacciare i cauatli al ponte 'frettati 
da ninna. fu il 'primo a metter piè a terra, e a guadagnarf il paf- 
fdggio : ma che mentre ritnontaua con que'pochi , eh' erano paffati 
con lui ,e che gli altri pafftu ano lentamenteper la flrettezfa del 
ponte fu afflitto dal Conte di Bue ani a , il quale no auettafeco piu 
dt duc.ento camalli. Che vi- fi combattette con ani mi, & od) vguali. 
GlcSco^zeft per pn fintarfi loro occafione di dar faggio di fie fiejji 
(attendo opinione t Frane e fi, che glt abitatori delH I fola Britanna 
non fife ro buoni che da bere, e da mangiare : iifieffò dì che veni- 
nano i Frati cefi rinfacciati da Spagnuoli , e gli Spagnuoli da <?lt 
^Africani) c gl’ Inglefì per ve derjt innanzi vn inimico im placabi- 
le, poiché non effindogli ballato di combatterli in caft,li ptrfcgui - 
ta(fe di là del mare. Che menarono a fpr amente le mani. pii dura- 
mente d'ogn' altro ceb attendo il Duca at Clarenza,ma fi rito ePvn 
colpo di lancia nel volto da Giacopo Suenton,e gittato da cauallo a 
colpi d‘vna tnaffa ferrata dal conte di Bucania, causo la fuga de 
gl' altri, cacciati fino a feura notte. Che morirono circa a due mila 
lnglefl, fra quali venti fici ptrfonaggi di conto fenfa i prigioni ri, 
che furono molti . De S coffe/i, e Franceft fochi, e qua fi tutti igno- 
bili. Ch' altri pero hàno creduto,che Pvcciditore del Duca feffi Ale f 
f andrò Macelfelano,auendo venduta la corona a Gioii anni Stuar- 
do ,pcr mille Angeloti, la quale fu poi per cinque mila impegnata 
da lui a Bob erto V fon io fuo creditore . Che la princtpal lode di 
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quefia /anione resto a Scofffefi , e che quefia fu la cagione che il 
Delfino face ffc Conte fi abile il Conte di Bue ama , remunerando 
gli altri capitani , conforme alla qualità de laro menti . Da que - 
fie efpofmoni fi r accoglie ,che Dupleix nouijjtmo di tutti gli Scrit- 
tori accufa ingt ufi amente gli Storici IngUfi . Che il Duca /offe 
inferiore di numero , Monfirelet tefiifica , che no» prefe eh' ma 
parte delle fue truppe . La Cronica -, che non afpetto le fue genti . 

C agamo, e Bucati ano: che lafciatt i pedoni , non volle , che la ca- 
uallena. Che l’ abbiano t affato di temerità, per rubare la gloria a 
Francefi: Monfirelet dice , che filafct'o ingannare dalle relationi ; 
che gli conut ime poffare vn malageuole puff aggio ; e che i nimicò 
erano prouifh , ed auutfati . Paolo Emilio ; che gli affali trafe ara- 
tamene e , e con dtfprcffo : che non volle che la cau atteri a , da refi 
a credere , che t nimici erano perduti. Serres , che Ì imaginata vit- 
toria il conduffi a perdi re la vita . La Cronica . Ch ’ affollo i ini- 
mico di for dinotami nte . E Bucanano ; che non volle feruirfi , che 
della cauallerta . Che n'abbiano diminuita la perdita . La confef 
fono di due mila . Serres la mttte di cinquecento meno . Non ce 
che MonsireUt , che dica da due a tre mila : numero indetermi- 
nato , che non arnua , ma (là fra'l due , e'I tre . Bucanano circa a 
due mila . indeterminato anch'egli . Paolo Emilio , e G agnino non 
nc parlano Che fi fieno trouatt truppe Francefi col Duca. non c'è 
rie inglefe , ne Fra nccfc di quanti ho letto ( lui eccettuato ) che lo 
■ fcnua . Nel refto fe non fifife vero , che il bastardo di Clarcnz>is 
venne alfoccorfo,nonfi ricoueraua il corpo del Duca . Cbe'l ri co- 
ntro fi a da metter fi tn dubbio no'l permettono MonsireUt , nè la 
Cronica di Normandia , E fe, fecondo Monfirelet il Conte di Sa- 
lisbur ) lo ncouefo.'o che fu in quel punto , o dopo . F affurdo dopo: 
perche gli farebbe conuenutof fuggito dalla rottajfirmarfi in qual- 
che luogo con rtfchio fin che i minici fe ne fu fiero iti ; o tornar di 
Normandia con nuo ut forfè , e'n vano , i mi definii potendo auer- 
to prefo . Non fi ferino in alcun luogo, poiché gl' Inglefi fuggendo , 
per fro ( fi condogli Scrittori Francefi) la Croce bianca di Fra n 
eia per faiuarfi, e fecero rifar tl ponte nclCl' mena per dubbio d'ef 
fere r uff aliati . Nc vi torno , perche giunto in Normandia , non 
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amerebbe potuto fare (fuetto viaggio , e nelC ifteffo tempo quello di 
Alan fine . Pero, fi lo ricovero il bajlardo , il Duca combatte fin^a 
i fuot arcieri : e filo ricoverò il Conte fu nel medcfimo pitto ,ma no 
fin ca effe r padrone della campagna : nè poteua dopo vna tal rotta 
ejprne padrone fin{a vn forte foccorfijl quale fu quello , che dite - 
guo il nuuolo de ’ minici, che fi ppetli t morti , che ricupero il corpo 
del Duca , e de‘ Signori , e chi li torno fenza vtfttrfi di croci bian- 
che fenfa paura a cafa . Ma dato che quetto ricouero fta faifo , è 
egli patibile, che gli Scrittori Franceji ( per trionfò almeno) non ne 
abbiano parlato ? Che con la poffijjtone del corpo , n abbiano an- 
che tacciata la fepnltttra ? E fe non nieghino che fa (lato por tato 
in Inghilterra, non dicano come fu conce (fi fe in cambio , in dono, 
otri ri fi ateo ? La narratane de gl' I ngle fi dunque ( eccettuato /V- 
qui uveo della per fona del Duca ef Alanfone , nel quale non erra 
Ciouanni Spced , e che non ha che fare nel noftro cafo ) fora la ve- 
ra:ondc tale e (fendo il Duca fu con pochi vinto da molti ,* ma con 
vendetta , non re fiato fi creditore del f angue nimico , che d‘ otto- 
cento cadauen-.tfuoi due mille gli altri mille ducente ve cifi. Prin- 
cipe prudi, nte fi, ma no» quella volta . Antepofe la magnanimità 
alla prudenza, finóra la quale la magnanimità è vn cor fiere sfre- 
nato , che corre nc* preci p*t ) , e precipita chi lo caualca. Onde fi 
gli Storici fi-. 01 F hanno acca fato di temerità , hanno giuftamente 
fatto, non per rubar l’onore a prati cefi, come Dupleix vuole x cf( a n- 
T^firiucndo , come ferine, egli è quel che lo ruba agl* /ngle fi, e a 
gii Scifizafi ancora ; quetto fatto d' arme (qua 1 e egli fila) c (fendo 
opera loro, e fittogli aufptt) del Conte di Bucavi a loro Generale . 

Refi la morte di quefìo Principe i mmici audaci perche refi an- 
dò fintai Generale la Normandia , la credettero debole , per qual fi 
voglia incontro . Pofi ro L ajfedto ad Alanfone : e il Conte di Sali - 
sburì che malamente fipportaua la perdita di fi fatta pi aTffa, ran- 
no quel più di fòr%e,cbe gli furono pofi bili , per introdurci faldati, 
mentre 1 Franccfi, che n atterrano fpta , Pafpatarono in buona or- 
dinanza , per inuefiirlo : ma egli che veniva per Toc correre, e non 
per combattere ,fi voltò verfi la Radia di Bec , perdendo nella ri- 
tirata da ducento (mommi : affai ragionatole , per loletta- 
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u da !hifl e tn(nt0 a Jfc4w> poiché,* vintici dopo auer- fugato il foccorfo ,Jt r - 
dio. ritirarono ncW Angittdafiiando Ubero Ala nj otte. ■ i. t 

V dita dal Re irrigo la morte del fr afelio , eleffe in fuo luogo col- - 
l’ Autorità madefinf a, l.dwondo Conte di Mortatgnt frate Ho dei-\ 
Conte diSpmerfct . E fino rannate tlParUmento,'p'ebbe abbonda 
dqptÌ4tuti s .prefia/fdogli il Ve fono di Vinccfirefuo Ziof finche (i \ 
rifcuou fiero i fujjtdij alcune fumane , con le quali affido quattri - » 

( mila- b trentini d arme , e venti quattro mila arcieri facendoli paff » 

[• o^raffj có P r< ’ 4 Cale sfotto la condotta di l Duca di Bedford -, /igniti da luf » 
grò ire crup poco piu , c ip a enfio Maggio . Affi di au a il Delfino allora Sciarne* ** 
aa'. * ran * t’ ! *xfi* importante , diffia dai bafiardo dt T hiam , e da alcune— >' ^ 
truppe > efie da Parigi gli aucua mandato il Duca di Excefirè ,< t 
mentre egli per efierfi indebolito patina di vi in ri c (tremarne n te : * 
quella Città per la moltitudine del popolo. factlc ad affamar (i. La \* 
cagione del mancamento erapetcht t DtLfintJìi iffindojì m/padro- 
niti di Boncuallc , e et altre forteTfic ali' intorno, padroneggi au ano \ 
la campagna. Ma ar rinato il Rea Cales,gk {pedi il Conte, di Dot- m 
fet , e'ì Barone £ Li fiord , con mille ducento combattenti , co quali , v» 
e co la fama dii fitto p faggio rafrt no le correrie n imi che. A Mon-' » 
fìrcul trono il Duca da Borgogna febbricitante giuntoui il giorno',* 
E incontra- tananai , per afpcttarlo quitti . Stettero tre giorni infume , dopo i .u 
■ca di Lor- P ar . tl M Duca per procurargli tlpafsaggio della fiomma ad. 

gogna. Abbattile , < l' ottenne mentre marchiando il Re a quella volta , * 
s" impadronì della Ferie, tenuta dalle giti del Signor di Bar court fi} 
e prefìdiandola degli huomini di tffo Duca.Pafsato il ponte et Ab - 
beni He, lo accommiato r ritenuta promefsadi venir a trouarlo firk 
Con P°chigiorni , come fece. Giunto al Bofco di fi incaute , f aiutati 
Sciarcres 3 eh' ebbe, tl Re , e la Rtina , delibero co'l Duca diExccBr e ( quiuf 
COf ? T V fnuto da Parigi)tit a 4 Sciartrcs , per combatterci l’inimico: ed , 
nimico. '* 4 q tifilo fine aggtunfe alle fate , alcune truppe Franceft . G vinto A' 
M antes , il Duca di Borgogna vi aniuo con fife mila Combattenti. 
Erano le forge del Delfino allora di fette mille huomini d’arme , di 
li quale le- quattro mille balefirierfiA difei mille arcieri i ma muandefi di 
dfo, ^ in f tr »r< al xè abbandono fi affidio , e firitiro nella 
J unnafinarottajola atta a jomnare tutu le fuefòrtunc. ìHv tal 
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modo U fptranZe deità battaglia ftanite, il Ducapafso in Pie or* 
dia . Era quella proni net a tenuta in gran difordini a i Signori di 
Harcourt,clOffcmont,e da altri capitani. Marchiauano i ftoi,ed 
egli me de fimo , fenZg* ordine alcuno , ogn altra coft afpettando , 
che d'effere affali ti : onde poco difeofio da Mons irnprou farne ntc 
affrontati Ja bandiera ducale portata da vn feruiàore A eli* Alfa o 
Jì pofe in ftbita fugace i due ter delle genti credute fi che con e fi- 
fa fuggifse il Duca , tafeguirono : e rierone di Lappo effendofelc 
pofìo in caccia con cento vent' kuomini charme n indebolì i com- 
pagni in modo , cheA Duca accompagnato da vdorofi Catta He ri, 
ruppe quei che recarono , vccidt adone quattrocento , e facendone 
cento prigioni : egli non nc attendo perduto , clx trenta , oltre quei 
che fi perderò no fuggendo , che furono pochi . S*aggiunfe a quefìo 
buon incontro l'acqui/lo di San Rtqmcr , che dal Signore eTciffè- 
rnont gli fu refo in ca,nbto,c ri fc atto de* prigionieri, il l è dall' al- 
tra parte s y nt padroni di Dreux , di Bau gens) , e d'altri luoghi, 
'a compofìtione : e tornando per la Beaufst prt fe Rougcmont a for - 
ga,refagltfil 'ili annotta a patti. Quindi attendo fatto gli apparec- 
chi ucce (far j ,per E affé dio di Mtaux(t Largai su la Slama) vi fi 
trafport'o cingendolo di trinare, e di Jh ccati. Era qut fi a piazza 
•difefa da braut Capitani , comandati dal basi ardo di V duro, e da 
mille fidai t ,fcnz,a i cittadini pronti tutti alla dtfi fa, ouì rice- 
vette il Re Ì attui fi della aafcitad'i >n f gliuol mafie hio in V in for , 
al fiero fonte nominato Arrigo . ì i luogo della nat tutta , ti nome 
gliene mortifico l'allegrezza , effendofi foumnuto etvna itfaufi a 
preditene, alla quale benché non pr(ftaffcfide,iuttauia il proprio 
delti) uomo è dubitar delle felicità , e credere le miferie : perche— s 
i mali auuenendo più fouuente , che i beni, fi amo creduli alle pre- 
détta/) idei peggio, come più riufcibili.Cnae voltatofi al fto Ciam- 
bellano gli diffe . Ch'afe nato in Monmauth erano fati predetti 
acquifii grandi , e curt avita, ma al figliuola nato in V in for vita 
lunga ,mifir ab tli, e declinante firtunacùt ue rimette uà iftcctf 
f alla difpefitiane di Dio . Mafie tali fteonole predatomi , furano 
ir oppa vere , perche così puntualmente attutane . 

. Auueua da^p affare a Meaux’ii Sigmtrd Offemona , per fopra- 
m tendere al ue gotto di quella dtfi fa. : e gli affittitati gli atte nano 
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fetim il la ego, per dette auea da entrare , ponendogli vna fiala* 
pie della muraglia , affine che poteffe prontamente falire . Venne 
con quaranta faldati: vccifi alcune fintincUc,che gli fifrapofiro, 
e pafso nel fòfifo fetida romore alcuno. Ma mentre che i fuoi faglia*, 
ne, per [olir egli vltmo,auuenne , che p affando {òpra vna tauola * 
ch'attrauerfaua non so quale concouitàglt faUt. il piede,c adendo- 
ut armato cometa : ne potendo e {fané tratto ferina ftrepiti (rotte-, 
glifi due lance in mano , che gli erano fiate porte per aiutarlo ) gli 
affé diami ci corftro , ed a{f alando quei ,c he no erano ancora afcefi % 
prefero lui ferito, che (Tardine del Re fu diligentemente medicato 
1422. Sbigottì q uè fio c afa gli affé diami , da quali non potendofi guardar 
f l b' d' 1 ^ Cltt J 'f enz,a e ft reme fatiche (il numi ro.loro inferiore (tuffai per 
nano làcit C0SI giro)? abbandonarono ritir adofi nella fir lezzo* del mer- 

ta, c fi rie - caro , do uè rotte Tarmi d afta nelle coti diane \uffe fi fruirono de ■*" 
ricreato!* fa bidoni di cucina. E gTlngl(Jì,che s alloggiarono nella Città , gin* 
detono Ttfii ffo auuant aggio , e fintate da infinite guardicele qua- 
li viniuanonecejjttati dalla, vafta circonferenza delcampo.Fece 
il Uà ripiantar le artiglierie, ne * luoghi opportuni , battendo le mu- 
ra, le cofani molino, il fido entro a quel ree iato, e del quale impal- 
ar orni ifi , li riftrinfi , t d incomodo in g»ifa,che quando anche fifa 
fi venuto il foc catfo, non potè nano tfferne folleuati,fitfia vn con- 
traffa dio . Doucua quefìa difficoltà fola farli peti far e in tempo 
alla loro f alate , ma T interna ruggine , e la gloria vana di perire 
fittole rotane, li refi fiordi alle ptrjuafioui di va Re nimico , eh' a» 
mu henolmente li ammoniua . Onde T efttnatione non attendo al- 
tro rimedio che la f or fa gl' inni (lì con vn ' affatto geni rate, il quale 
fi fu valorofamentc dato, fu piu vigorofatmente ributtato , gli op- 
pugnatori cajìrettfdopo molto (àngue (parfo,e vite dalTvna,e dal- 
l'altra parte perdute ; a ritir affi :Ei di fi tifati riputati do fa, vitto- 
r iofi, per non t (fere fiati vinti , montarono a tal colmo d' orgoglio , 
che dopo diuerfi tngtur ie, e fahtrui, cacciarono itele mura del mtr 
R diale in- cato,tn vista de gli effì diami vn* afino ; e facendolo ragghiare a 
ì a?fcdia C bufi oriate, li chiamanano in foccorfo di l Re loro - di ch'egli 

, face men conto, che della morte del figliuolo del Barone Cornoua- 

gha giou metto i. cfyvfim di pueritia appettar, nuotala prude» fi, 
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e'I valer e, format a vn'efpct lattone fi grande in ognvno, che fe vn 
colpo di bombarda no'l lettati* dal mondo era in biette tempo de. • 

gno daconnumerarfi tra i più eccellenti capitameli quell'età. Ma sì ren< j on# 
quefie incutili rufiiche infoiente degliajfe diati furono di poca a diforctio- 
durata, nella gufa , che fonagli vltimi chiarori d" vna candela ri - nc * 
dotta al verde , perche s arre fero a di fcr elione , non afiicurato.fi 
della vitalbe Ipopolo minuto . Ne fece quelle giufiitie il Re, clda- 
oie u ano meritate. Fu il bafiardo V auro decollato , e’I bullo appefo 
fuor della Citta ad vn albero ,a cui egli aueua impiccato vn gran 
numero di Inglcfi,e Borgognoni : onde ne fu pofeia l’albero di V au- 
ro chiamato . Dionigi di Vauro , e Luigi Gajl furono fatti word 
re in Parigi. Gli aUriàn numero di fette , in ottocento incarccr 
rati , e i beni , che fi trottarono nel mercato diuifitrà foldati . La wof- 
prefa di Meaux, causo la refa di molte pialle, trà le quali di Cre- refero^- 
fpì in Valefia, di Picrropont',Merlau , Ojfemont, C omp icgnc, Remy, taneamen- 
Gournay,Mortemer,Neuille,Montagù,e d altre, Moy, Manteco urt, tc * 

£ Brifst furono br nociate dalle guernigioni proprie, per no poter te- 
ner fi: la guernigione di Moy ritirando fi in Gufa, e t altre altroue. 

No era il Re partito da Meaux, che la Re in a fua moglie arrido Lj R ^ s 
in Normandia.con vn'armata fiotto la condotta del Duca di Red- accompa - 
fiord piena d h uomini dar me, e et arcieri.Pafso da Harfieau a Roa dal 
no , e di là al bofeo di V ine enne , oue aneto a trouada età lei , da i Bedford 
Suoceri , e da tutta la corte lietamente accolto. E celebrate cì/cb- 8j“8 ne in 
bero infieme le fèfie della Pentecofte con gran pompa in Parigi , dia . 
la lofi io per l’vltima volta , tornando fuori a i primi ncgot]della 
guerra. 

Era ito il Conte di Varuuich co tre tnilla combattenti, a pren- 
der il poffe (fio di G amache, la quale fi doueua rendere, non efsendo 
foccorfapir li i j.di Giugno. ed auendole lafciato competete guer - 
~nigione.fi dirigo ver San Valeri, precorrendolo vn picciol nume- 
ro di cauxlli , per ifeoprire la campagna : ma incontrati da cento 
huomini d arme fi di fi fi ro fino alla fua giunta dalla quale a fini- 
ti inimici a ritir arfi nella Città , fu imediatamente afsediata , 
e battuta . Aueuano quei di dentro il mare libero, il Conte non vi 
attendo naui , onde fi facenano beffe del fitto affi dio ; prouedendofi 
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£ viueriee' frem vafellife ef dedotte forcaci l»° da forti vieitàt 
Sa Vale,» Ma non cemfaruetefitofio a futi ordini tenui di Normandia , etri 
tt rende al f„, M cofhettt cafttelarne la refi, quando a , %-d, Settembre non 
C°nte d« ' - • r 9CCtr n CO tm non furono ; onde nfiarono nette man* 

* ' ^/ e l Re tutte le da Parigi fino a Bologna, eccettuate Crotot, 

e Grufa , le quali il Signor di Har court non volle mai rendere^ , 
benché richtefiom nome del Ridai ? efeouo d> Amen fuo, fra- 

n DM» ““°Nm rifofdua in ,.c/l. mentre il D.lfu.,ma fitte di venti mi. 
attedia Co- { cm j,,uetm fafie d SAn/erre (refe la ( haute tuia Luta , ed 

“• aS,dtiCone,allr,gncnMlaadarellaggif,ra,r,uderJ,,rca,S. 

Aprunr» MAgofle non mafeceerfrtjda rifcaldattj, ammt nella ne&t.A- 
él .renile a ^ J -^fto fatti ; Cemulattene rmltt ari fluiate andò a, v, rmc- 

ftf! d'Ago* re in defuntamente di combattere infirmale giornata tifo frana- 
ilo- minato giorno da' 1 6 -Oudr trouandojt gta il tinca ai Borgogna no 

, recinte eli f affare ned' Arteit, qnrft'anntft le ferme in Borgogna, 
mandando f Ir genti in BieardU , d> Fiandra . t ^necM. 
Miti Arrile che allora fttrouauaa Senili , lo frego mandargli 
, auliche numero oc' fuor -fette vn buon cafe da guerra (Jt „r p ofi 

Vie T non voler mandargliene , ma efrn, egli rned.Jtmo ,1 conduttore, 
tronaruifi mmm [anime fiugrande , che Ufir^e, gh fio. fremitimelo 
mala im * che non potè effettuare : poiché trouandofiammaUto^onficrede- 
ua Punto al fino periodo ; acerbo , ed mtempe situo in vero , nell etk 
in eh’ eoli era: maturo , * nella fua piemia nondimeno, nella dt- 
fpo fittone celefie . Onde non potendo folle citar e il viaggio , nevor 
Icndo-eChe'l foce or fio fofft tardo, comando al Duca di Bedforddi con. 
Amia efli^accompagnato dalConte di Varuutcfiedaaltri Segno- 
rìpromettedo fi gui tarli il piu lofio, che gli fife pofibtlc. Magiun- 
to a Melano , gli conuennc ( aggr aitato dal male) metter fi in vn4 
bellica, e far) condurre al Bofio di Vincenne, Trattano pri finta- 
tofiil Duca di Borgogna a Cone,aucndo ( per leuar le difi relè che 
poteuano nafeere tra te nationi , nelle precedente della glori a)me* 
11 Delfino fidatele infìcme innanzi , accioche /’ onore fu(fe a tutte co mune , 
li ritira fra- tro fi 0 che il Delfino non aucndo volute arrifehiarfi alfuccefiò d v- 
« battaglia sera leuate cUll'aJficdio , * ritirato a Bonrges :onde 
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gli fu fori,* con tentar fi d" auer con fuo onore liberata C one. il Du- 
ca di Bedfird atta fato del poggiatamene del fratello , corfe in po- 
fiaal Bofco di Vmcenne,e Borgogna non unendo potuto andar co» 
luì' (gli affitti richiamandolo alrroue ) mando Fgo di Lancia per 
ifcufarfi,e per vtfitarlo . Già la fu a vitk era per tutt'i fegni difpe- Propofiti 
rata , end egli conof cinto fi moribondo ; e feorto i fratelli , il Zio , e 
tutti gli altri defilati , gli ammonì render grane a Dio , che lo ri - do mori - 
chiamale in tempo , che l'onor fuo reftaua Ubero dalC ine oliarne *• 

della fortuna. Non rincrefcergli,che del lafciarU fitt' il pefi d vn C or. gl 1 al- 
grane negotio . La virtù se fi deità loro confolarlo. V oler il Signor Ki Signori . 
iddio compartirne l'onore : ante telo egli nel dargli vn buon princi- 
pio ,e perauerlo cjjt in condurlo a felice fine . Si ricor dafjtro ciò che 
gli do ue nano nella per fon a del picciolo figliuolo . Chef e meri tana . : 

d'effere fruito come erede fuo, e furano loro, molto più il uteri taua t 
non unendo l'innocente fua età nocciuto ad alcuno . Che toccaua 
ad ejjt y nutrendolo nelle virtù-, infiillargU gli affetti della gratitu- 
dine ,e dell' amor e, da ricomperare colBvna i fruii), e coll' altro le 
affé tt ioni. Li configlio a confiruarfi fopra tutte le cofe , Pomiciti* 
dol Duca di Borgogna , ferina mai diflaccarfne . Che trattando fi 
pace co'l Delfino, non la facejpro,fin'^a rifruarficon la furanti* 
le Ducee di Normandia , e di Guafìogna . Che non defftro libertà 
al Duca cPOrliens, ne agli altri prigioni in Inghilterra, fin che il 
figliuolo non fi fife fuori di minorità . Ad Vmfiedo Duca di Giace- Compartì- 
fire commi fi la protettene del Regno eT Inghilterra, t a Giouanni ^ 

Duca di Bedfird la RegenTgi di Francia , con quello pero , che il la fua mor> 
•Duca di Borgogna ambendola egli gliele cedejji Ubcramete . Rac - te * 
comandojoro in fine la Rcina fua maglie , pregandoli onorarla , e 
tiuerirla,com egli fatto aueua.Nonfifenttuano per tutta la came- 
lea che lagrime , e finghio^i fià i quali promifi ro di puntualmen • 
tevbbiairlo . Allegeritofi con quefio vocale teft amento della cura 
delle cofe terrene , volle faper da medici quanto fecondo igiudit j 
■della Uro arie -, ere dettano eh * egli era per viuer ancorata? a rimet- 
tendone eflì il beneplacito a Dio. gli (Ir in fi ad aprirgli il loro fin * 
timentoionde fiotta fi vna breue c optila, il principale inginocchia - * 

toglifi auantigli diffe . Che fecondo laprecognitionc medica , non 

era 
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tra la fua vita per paffute il termine di due ore . Seme^a y cbe non 
lo fmarrì , ma fattifi chiamare i puoi capellani , li fece in fua pre- 
ferita dire i fette Salmi , e giunti al perfetto Benigne fac domina 
in bona voluntate tua Sion-, vt adificétur muri Hierufalem,difse. 
L’animo fuo effere fempre fiato, quando auefs c anuto vita, e ridot- 
te a quiete le cofedi Francia , dir fé ne alVacq ut fio di quella Sàia 
Città, ma eh' attendo altrimenti di fpofto la maejlà diuinafoff fai - 
Muore con io il fuo fanto volere . £ tornatofi a Salmeggiare, finì di notamente 
Suotìonc ^ vita con poc ammana differenza del tempo pronofiteato da me » 
dici,auendo dianzi ti centi ti tutti Sagra menti della Chiefa,che fi 
Opinioni danno a morienti. Spiro Ivi timo d Agoflo di mal di punta: infirmi» 
fcu' inforni t ^ tn ( l ue ^ tempo mal conofciuta , onde il volgo ne fparfrdue voci. 
ti . L'vna che fojfe morto del male detto fuoco di Sant Antonio, L'al- 

tra di San Fiacre, che è conuulftone, o dijlenfione di nerui. Regnò 
none anni, cinque mefi,e ventitré giorni jton unendo copiati irete» 
fotta anni . Il fuo temperamento fecondo le offeruatiani fifiebe gli 
deUor°o ' prometteua piu lunga vita.FÙ magro di corpo jteruofo, nero di ca- 
corpo. pigi ta(MrA > cot y erfe proportionatt , e difpofle. La fi atura 

oltre la comune , eia faccia ben profilata , benché alquanto lun- 
ghetta, lo dotarono cVvna virile beitela. Ebbe l'I nghlltcrra e pri- 
ma e poi multi vtrtuofì Fi, ma con tante perf trioni ninno. Pio giu- 
Flo"ìo del ftoftudtntejnagnanimoivalorofo. Direi fortunato fe frale virtù 
le lue -vir- aueflè fUllola fortuna. Imprefe vna guerra dijficilijjtma in tem- 
po, che V agcuol'o con le interne difs enfio ni de' mimici. Calmo il fuo 
Regno per ejfapurgadolo da tuffi caltiui vmori. L' aggrandì f ag- 
guerrì , ri ducendo i neghittofi, e vagabondi ( pefii ordinarie delle 
RepublicbeJdalVotio, e da vit) alla militi a, e alVonore. Fu fermio 
per inclinationc , e per affetto, iagrandcTffa de II 'animo, e V eroiche 
fue attieni , calamite di venerazioni , e d’amari negli animi de * 
f additi. La vita incolpata nimica cTogni vitto, bafleuole elogiopet 
tutto quello, che di piu fe ne voltffc dire. In cafa no fparfe pingue, 
che quello del Conte di Cambrigi,e de * congiuramenti fecofotto le 
ceneri de' quali refio mcntf egli vi/Je, e qualche tempo dopofepolta 
ogni guerra ciuilc . £ fe vso qualche fenerità fuori di cafa , deano 
accufarfi farmi , Vofiinatione de' nimici, le leggi della guerra. 

Il fine del primo Volume. 
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• i . . • . , A ..... " Edoardo IH. mila Genealogìa di 

«) Baie di Allei ve- . -, O deardo. 

. j bello e per effere Alteratimi damo effere abbonite con 

tato fonato ve l'efempiadt Ricordo II. e di Arrigo 

\ fina d arme pa- Quarto. $ 4 

rr*. frVt&i X<8&'. l°r- Amcrtane di La* complice della mor- 

c * r - lz * tf del Duca di Borgogna. 214 

Abate di Scirof Arnioni in fonar del Duca di Borgo. 

— — - - ben a trattari'. , ,*** v i,j 

accordo tra il Re Arrigo, e 1 Per/t. 10S Alternala Boema figliuola d’vn legna- 
Abate di Vafmcflrt cangiar aconito il loJafpofata dal Duca d' Irlanda.it 

Re Arrigo IV.? U ritma > congiura- Andrea fregofo li diano, efua fai fa re- 
ti adefìnare j f . Ai uare apop letico . lattone al Duca dì Ciaf ita. itS ili 
pc> juaJortnna manti d goffi**. 79. Aageflet Capitano di Bologna. uà 
Accademia della camita jortubaper- Angli auuenttcif de SaJoma. 86 
/cotona gli (nomini con Ptffemp,o Angus Conte Scozxefe 92.92 

di Gl. scapo Re di Scotio, 1 2 2 Anna di Boemia Regina d Inghilter- 

ra c lU A* r : , , r. l6u ra mo Z Ut di Rwdo Secondo muo- 
Aginitaai Franai, ed IngUfi crei* re. . , . , \ ; . 4J .,8 a 

ta infine Ai a l rancia. 1 5 j. Anna pronipote di Lionello Duca dò 

Alano B lane arda partgtmo del Du- Cìaren Z a pretende la corona di lo- 
ca di Borgogna autor della foiltua- ght fieno. 1 6} nella Genealogia di 

frane di Roano.i 8$ . Dato da' Roane Claroni ,* , t di lare, 

fi a deferì none del Re Arròga K aoo Anna di Rogna. x 

Decapitato. ^ , 100 AntomoT oligon* am fa il Duca dtBor 

Alberto Due a di Bavera. jo.ój gogna apenfarbent a tafi fuouioe. 

Alberto di Canni. 118 Antonio di V ergi. , xcG 

** n?ì Carl ° * Albret Conte- Appellanti , che cofa fieno m Ingmitcr- 

. tifile di Francia. ra- 69 

AleJJandy Ntuillo Arciutfcouo di Arcimbalda Con tedi Duglaffeilvec- 
I ore piu c or tigi Artiche Sacerdote* 4 chiù* S^.90 91.120 

1_i.Suoparere.17.19. Suapega- $ 2. Arcimbalda Comedi Duglafjetlgto- 

aitr'j’wr r „ , , }4 nane. 91. per de vn occhi avieri rotto* 

AUjj.indro Lttifay fratellodtl Conte 1 fatto prigione 91. In aiutodt' Perii. 

attrjKi in . 1,8 1C? ' F *S ra »P r *»*‘ i 07. Prigione. 

AlfJJanara M actlftlam. creduto ve - io J. Liberato, icr? 

cifort del Duca di Cianaio. 221 Arctmbaldo Duglaffo Contedi Fig- 
Alem .-mo fedele vccifo da' traditori fib toma. 118 

^ u{ , a d Otfitm.n6. Arcidiacono di Bongo* accoglie in ca- 
Alfanfo XI. he di Coniglia, e di Leone fa i ribelli. io*. 

, marito di Ciouanna figlinola di Arcinefcotudi Bturgesambafeiadtr* 
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di Carlo VI. Re di Francia t fua-> 
efcandefctnza contro Amgo V.\6i 
Arctuefcouo di Canturberi mandato al 
Rè Ricardo.i 7 icuoprel’mft die. 17 
Dt mutuo il perfuade ,c porta Itparo- 
le del Rè a Uloceilre > t confederati . 
29 j 1. ‘ 

Arctuefcouo di Canturberi bandito- 51 
Inulta il nuovo Due a di Lancafìot 
al Regno. J 2.64.68 

A rciutfcouo di Canturberi rifponde in 
Parlamento tn nome del Ri a gli 
Ambifc indori F rance ft. 16 } 

Arctuefcouo di Cantar bori, Chtechiel- 
. ci, Ai onaco Cortofìno.t fua accorta 
. propofia * . >•■-'. 151 

Arctuefcouo di Cantwbtri col Ri fotta 
Roano. ' 196 

Arctuefcouo di Dublino Ambafciado - 
re. .»*>•- ' ' 162 

Arctuefcouo di / tre > leggi, Altff andrò 
Ululilo. 

Arciuefcouo di Iure, leggi, T omafo 
Arondel. 

Arctuifcouo di I ore, leggi, Scropc. 
Armata Ingleft numerofa. 9 

Armata Franceft tn Fiandra deferì t- 
M. IO} 

Armata Ingleft ito Francia fatto At- 
rio V . • 165 

Afmignacchì nome di fati ione in Fra - 
eia, leggi, Orloanefi, eleggi, Contea 
d'Armtgnacco. 

Arm gnocchi odioft m Parigi. 1 87 
Ar padane Caualier famofo. 99. con 
tro gl' Ingleft. 110 

Arrigo dt Bar : nella Genealogìa etO- 
doardo 7 * e rzo. 

Arrigo di BeaufortCàcellitre Vefcouo, 
e Cordona' t. 14} 

Arrigo di Beaufort fratello del Duca 
di Excc'ìre per fona ecclefiafhca-,. 
io». 

Arrigo Ri di Danimarca marito di 
Fil-ppa figliuola di Arrigo IV. 11 9 
Arrigo primogenito di G io: Primo. 39 
Amgo Crune. >6 
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Amgo luglot prigionie de' Del finifié. 
218. 

Arrigo AI ortomare marito di Lucia 
r Vijconti. 4 ■ 125 

Arrigo Ptrft,il vetrino, Conte di Nor* 
tombe) land, leggi , Perft. 

Amgo Perft Barone, detto Sprone fer* 
nenie leggi, Pgr/e. 

Amgo Plamag-.ntta Conte di Lanca* 
fho. jl 

Amgo l V. Re d’Inghilterra Ater a l a 
fua natura per cupidigia dt Regnare 
61. Vfurpator,no tiranno 6 } • £ fem- 
pi di modefhasnentrefu priuato.óf. 
Di prudenza, e di valore. 6$ . Leggi 
auanti , che fuffe Ri in , Derbì 
Conte , che con fu chiamato. Leggi 
in Duca di H ere fard , che coti puro 
fu detto. Sua ita in Francia .9 < .Sua 
difcrewone. 64. Difficile ad effer 
perfuafo d accettar la Corona. 64. 
Suoi compttttori.6!. Suotfalft titoli 
perl'vfurpationedel Regno.6!. In- 
coronato-66. Nomina il primogeni - 
to Principe di Vallato difpofttiono 
in difetto di prole. 67. Dona titoli, 
e ne pn ua diuerfi Signori. 6 9. Non 
ammitte querele » ma perdona. 69. 
Procura co’ benefici^ di rcndefft t lu- 
mia arma. l®o. Cospirano molti 
notro di lui . 7 1 .trame degli ecclefa- 
Ù Hi, e dell’Abate di Vajmeftre. 7 2. 
Imitato da congtur,ui ad vna gio* 
fra. l 'èj.Congtura fcoperta.76. For- 
tifica Londre, ed efee con Vinti mila 
combattenti. j&.Cafhga i congiurati. 
79 Brama tn fegreto la mone di Ri- 
cardo.So. A 4 andafuoi Commi fari 
a Cala per aggettar fi con Francia • 
8 }.»#» sà, come refi fiere a Glendor . 
86 . Non vuol procurarne la libera- 
none del Conte della Al arca. 87. 
« if or zjito dt far guerra cogli Scoz- 
zefi- 89. Nega Dumbaral Ri di 
Scotta 90. Entra a far guerra in 
Scotta 9 J . Ritorna in Inghilterra. 
pi. Disfidato dal Duca cC Orfani. 
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9 $. Non fi conto dell a disfida 
del Conte di San polo. 9 6 . Con- 
tro Cltndor. 9 6. Centra Glexdor 
collegato co' Franct/ì. 98. Suoi di- 
fenili con la famiglia eie' Perfi. 1 00. 
manda ad offerir accordo a’ Perfi. 
ia6.Ammaz.ZA di fina mano trita- 
ftt nemici ■ 107. perdona al Conte di 
N ortomherland. 1 09. Sue difficoltà 
Vane. e grandi, ut,. Gli men cofpi- 
rato cétra dall' Arciuef cono di lare. 
1 1 é.Gafhga le Citta 1» danai 1, 1 1 8. 
paffa ut Folta, ma lofio abbandona 
l’imprefa. « 1 8. Corre rffcbio eteffere 
_ prefo da’ pirati Francefi. 1 1 9. Ma- 
rita Filippa fua figlinola con Arrigo 
Rèdi Danimarca I19. Marita Bti 
ca a Guglielmo Duca di Bauiera . 
11 9- Ed egli fi manta con Giouàna 
figliuola di Carlo II Rèdi Nauar- 
ra. 119 .Fa Menare con gran pietà 
Giacopo Principe di Scotio fio pri- 
gione- 1 11. Gafiiga il Comedi JNar- 
tomberland ■ 113. Manda aiuti al 
Duca di Borgogna m Francia con- 
tro gli Orleanefi con (peranzA di 
matrimonio tra la figliuola del Du- 
ca , il Principe di Folta 1 3 J. Ab- 
braccia le offerte de gli Orleanefi. 

- 1 3 5 .Fattofi amabile ad ogn’vno di 
fegna di far l’imprefa di T erra Si- 
ta , alieno dagli affari di Francia . 
141. Apparecchia gran quantità di 
Vaf cdh per C terufilemme, &cfo- 
prqgiunto in F tfmefire da ma apo- 
pltfia , che Vitn creduto morto. 141. 
Riuuenuto chiede al Principe perche 
habbta prefa la Coronatale dubi- 
ta di non hautr Itggitiimamtnte ot- 
tenutagli. Muore. 141 

Arrigo F. f S. Figliuolo d" Arrigo IF. 
vien fatto Principe di Faha.67 Fà 
traf portar tn luogo degno il corpo di 
Ricordo //.Si. 84. principe di Fo- 
lta combatte controla fatttont- dei 
Perfi è ferito non volt vfeir dalla*» 
'zuffa. 1 07. Co fi t igne Glendor a mo- 


rirfi di fame. 1 oS. 1 ! 7. prede la Co- 
rona credendo morto tl Padre , e fie 
pronte ri fpofie. 14». Male opinioni 
della fuagtouinez.XA 1 4 3 .Sua nafei 
ta. 1 4 3 • Sua educai tene , & attieni. 
•143. Richiamato dallo Studio alla 
v Corte dà fogni del fuo valore. 144. 
Diatene dtffoluto. 1457 * ratta male 
vn Giudice per liberare vn reo fio 
Sgherro. 14J. Gli fi rende prigio- 
ne:. rimefjoin libertà fega to nelle 
diffolutiom. è pollo in ca ttua opimo 
ne al padre. 146. Rifoluttone da lui 
prefa per gt unificarli 14 6. I Ora- 
tine* ch'alt fece m Padre. 1 47. Il 
padre ci pacifica con lui. 1 ^. Inco- 
ronato Rìfubtto cagia cofiumi. 1 49 
A tuoni fit lodinoli nell ‘ entrar nel 
Regno. 149. Conchiude la guerra 
contro Francia • i<Ji. Suanfpofia 
mordace al Delfino di Francia, che 
ihaueua prefentato di vna Coffa di 
Palle da Racchetta .161. Rifpefia 
agl' Ambafciadart di Francia 1 6 3 
Gafiiga i congiurati., Ci. Giunge ar- 
mato in A' or manetta. 1 64 . Affedia 
Harfltur. 165. Lo prende a difcre- 
tione . 1 66. Fuef poffare per terra a 
Cala. 1 67. Sua rtfpofta a chi tinni- 
ta a combattere. 1 69 .Sua pitta. 1 70 
di fpo fittone delle fie genti mila bat 
taglia di Aftncourt. 170. Colpito 
nell elmo da Alanfone. 171. vinci- 
ter della battaglia , ancorché ptrdef- 
ftil bagaglio. 1 7 3 • T ernaT r tonfa- 
' te co' prigioni di Hai fleur , e di A- 
zjneourt in Inghilterra. 1 74. mene 
S tgtf mondo / m per odore > a ' pr leghi 
del quale porge orecchie A trattato 
di pace. 177. manda a foccorrerc^o 
■ H a> fleur. 178 accompagnai’ Im- 
per odore a Cale sai quale bautta-» 
. conferita la Giaratuera. 1 7 8. S'ab- 
bocca col Duca di Borgogna . 1 79. 
j i Se .Fà prouifiom ptr continua > ta 
guerra ) Fràcta.i&i.T ornai» Nor 
màdia co felici pregreffi. 1 8 3 . / beni 
a x fieri 
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fdcrì refi it tati per ordini di Ini. 183. 
Guerreggi* m N ormandi a . 1 87. 
Htutttt ponti delfino fi mette fol- 
to Riano. 89. Sue pretcnftom per la 
paci propoli agli dal Card ■ Orfino • 
& quanto voltua in dote per le noz.- 
jue di Caterina di Fràciai9t-Sua 
rtfpofl* a Roane fi. 1 97- Sua entrata 
in Roano 200. Lungi», che acquili a 
dopo la rifa di Roano. lOO.Con feri- 
fce il Gouerno di Roano al Duca di 
Glocefht 100.S' abbocca co» la Re- 
gina di Francia, itola figliuola di 
lei Caterina, io 1. Ad a feufa frutto. 
202 Parole afpre d irrigo al Duca 
di Borgogna 101. Sorprende Ponto- 
fa. \'jK- ‘siltn (noi acquiflu io\.M* 
dall Rial Duca nwouo dt Borgogna 
per conihiuder fico la tregua , e po- 
faa alla coni di Francia, conchtu- 
dedo la pacea'l matrimonio co Ma 
dama Caterina, no Fa a Trott 
tnperfonae vi celebra te no\zx, Ó" 
articola la pace. 111. Il Ri / irrigo 
V d Inghilterra defhnatc Reggete, e 
pfca Rè 4» Francia dopo la morte 
di Carlo IF. 1 1 1. Prède Seni, & po- 
fcia affidi** prende Motreau. tu. 
Siffatta Melano, ni T nofdnte in 
Parigi aliafin fira del Rè Cartoli. 
iij.r orna con la moglie in I tight l • 
terra, incoronandola l giorno di S. 
M alt ia.1 17. Paffa con graffe truppe 
in Francia- 11*. S'abbocca co Bor- 
gogna ,t poi col Rè. e Regina, e và a 
J occorrer Sciarmi. 224. Afjcdta 
M eaux. dotte kà nuoua della nafci ■ 
ta d'vn figlmol Mafchio. 1 2 J .Suo 
mal augurio. 1 1 )■ DopoM eaux mol 
te piazze feglt re dono. 1 17. F a avo 
derla moglie venuta d Inghilterra 
a Parigi p.r l' vltima volta • 117. 
Cuoi perh 1 6. d' Agofto ejfernella 
giornata cotto il Delfino,», a fi am- 
mala. 118. E fifa portar al bofeo di 
Fmcennc.il*. Propofitiche tiene ef- 
fendo moni odo co'frattlh.119. Co- 
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parti/ce i carichi dopo la fua morte • 

2 2. 9- M uore co C hrtfhan* detono- 
netOpimom vane della fua infirmi. 
tà.iìO.Condrtiom del corpo, 0- elo- 
gio delle fitt virtù . 1 3 o 

Arrigo FI figliuolo di Artigo V. e di 
Madama Caterina ài Francia -> 
nafet in Fmjor con mal augurtodel 
padre. 125 

Arrigo F/f. 8 J 

Arrigo S melato Cote deir Orcadiai 0 
di Giacopo Principe di Scoxja. 1 12. 
Affé dio dsilanfone. 2 24 

Ajfedio eli Harfteur. 16 f 

Affé dio dt AI eaux. tij 

Affedio di Mtluno. 211 .E fua refa . 
214. 

Affidi 0 di Sciartret . 1 24 

Affedto dt Roano . 189 

Atol Conte Scozz.tfc . 9 1.9Z 

Aumarla legghOdoardo Duca d' An- 
nuirla . 

At.incourt.tfua battaglia delle mag- 
giori, che fieno fegunttrà principi 
Chnfbam 171. A : enfiano vinci- 
tori gl'/ ngl iti . 174 

B 

B Arene Bardo! f contro * Arrigo IF. 

1 16 Fugge in Scoria. 117. il} 
Barone Burthitr d' E h. 201 

Barone Camois incolpato ,ft nt libera. 

1 1 9. 

Barone Carena Configlielo in Her- 
fleur. •' 166 

Barone Cobbam ac cu fato di erefia. 1 4 9 
Barone Cl ford. 224 

Barone Chmdertone prtfo, tgiufbttato. 
107 108. 

Barone Cornouagli* chiede Ponte del » 
Parco a Gr amile . e fua feomeffa con 
lui. 188. Paffa il fiume, evince la 
' fcàmtffa. 1 8 li. Sua vittoria 1 93 
Barone di Cornouagtiail gioitane vc- 
ctfo fatto M eaux, e fue lodi . 226 188 
BaronFanhopperlapace. 210 

Baro- 
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Barone Faucondbndge contro Arri - ’Betilde figliuola dt Clotar io. ' t jS 
go lP.n6.Gm(httato. 117 Butte* dOdoardo III mor'tfanciul- 

Baroae FittJiug vmo de’ commiffdrij i a: rati* Genealogia d Odoar do. 

et' Arrigo P -fitto Roano. 19$. Pirla Bièca figliuola d'Arrigo IP maritata 
pace. . < • ; < V . 1.1 no •' aGvghrimo Duca dt Baviera 119 

Barone Fitzuater prigione di' Delfi- Bianca pronipote di Edmondo il gob- 
mfìi • • v "-‘ » ■ y ^ n8 b* 66. Nella Genealogia di Lanca ■ 

Barone Hafhngtt contro Arrigo I P. ' ftr». 

1 16. Giufhtiato . H7 Blata , e [no accorto partito propoflo al 

Barone Kdmatne con indie feictnto Data eCOrhent. ut 

Irlandefi fono Roano 1 90 Blaitwlle,BachtuiUe,Bos , Beftu. Brio - 

Barin Ravcafo da DelfintUi. 118 te in HarfieUr. 16 f 

Barone di Ruten, leggi Ruten . » Bit fi Forteti* in Bertagna . 48 

Baroni Talbot a Candtbec. 190 BÒctquot Marefciaito dt F taci a. 1 
Ballar do dtThtamin Soartrot. 114 169.17 '-Prigionie degl' lngleft.\7\ 

Baftardo di Patirò in M tatui ti^de Bonifacio N 0 no Papa. - 46 

collato ■ 3 19- E poi appiccato il fuo Bordino di S alligni prigione in Fian- 
bnflo ad vn albero, dotte egli haut- dt*. 140 

m a appiccati molti I nglefì > t Borgo- Borgogna , leggi , donarmi Duca di 
. gnom. H 7 Borgogna. 

Beffardo di Clodoneo Rè di Francia Borgognoni fattione diGiottanni Du - 

• facce dette nella .. orona . » f $ cadi Borgogna, ItgghG touanni Du- 

Battardo eh Cla rè\a G magliuolo del ca di Borgogna . 

•• Duca T omafo ut. Ricovera il cor- Bremfield Barone, 86 

po del padre. 1 1 8 . 1 11 Bucanano.G iorgio Bucanano fermarti 

Baflardo di Borbone 97 * Corre rtfchio quell o.cbt feriva dt Ricordo lì. 8} 

per fua mfolenz.a in Parigi.i^o.rot- Scrutar mordace . 1 xo. 1 li. Cornea 
to in mare. 1 8 1 racconti la morte del Duca dt Cla - 

Battaglia dt Arjnconrt tragP Inglefì, rema . 118. zìi . ni 

e Franctfi con rOttadequeflt. 171 Burnel Barone bandito . 54 

Battaglia di Crefù. 99.1 16. E nell"- Burnel Barone morto di fluffo fono 
introdottone. N arficter . 1 7 

Battaglia Navale tra Ingltft,e Fran Bvtor baflardo eli Croy prigione del 
cefi fotte Harfieur. 178 Cor mutagli a. 195 

Battaglia di pomeri di qual momento 
t fiAfeJnù. E nell introdottone c.i C 

Bedf*rdJeggiGio:d' Arrigo IP Duca ‘ 

• \ di Bedferdia . Amera alta-.eC amera baffa min 

Benedetto Papa . •' 119 gh1lterra.17.Loro prerogatiueiS 

B tornanti bandito • 34 Canno. Jl 

Bernabì Ptfconte maritò dieci figlino- Carlo Albret Conte fi abile di Francia. 

leavartf Principi d’Europa. 114 13 1.1 36. 1 39. Al alconttnto. 199. 

Beni, leggi. Duca di Bari . 1 66. Ad Axjncourt refi rcrifo . 

Bertrando dt Cbaumonte GuafconCA « 74 - 

[addito d’Ingh hara per batta fai - Carlo di Borbone. 1 06 

uatoper danari vnto triplice della-, Carloil Bello figliuolo diFilippo il btl- 
nianc di Bo rgognagiufìmato. li 5 lo Rè di Francia. 1 j l. Succede nel 

regno 
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rttrto a Filippo il Lungo. « 3 * ■ ■ • Francia vcct/o a (angue fretto per 
Carlo di Blois. .11.110 - i <tffcrc conftantt nellamicitia. 107 

Carlo VII. Delfino di Fricia.Cote di Carlo manna bafiardo jucctde nella-, 
pìtica Quinto figliuòlo eUCarloVl. , \ corona di Francia, 1 if+'SS 
tio.GtnerodolRèdiSHiha.x'òi. , Carlo Martello. - 1J5 

Corre *n focorfo dt Roano. 1 Dt^ Carlo H Saggio 
ferir ione delle qualità dilla. * 8 5 -Co 
tro il Duca di Borgogna. 1 8 t.Salua 
■ to nella Bafliha. 1 8 6. Inclina alla 
pace col Duca* co la madre, ma ne 
viene feo figliato da’fuot fauoriti. 187 
Ingelosito del trattato della Regina 
coì Re Arrigo V. tot. Offerì fee la 
, pace al Duca di Borgogna » da cui 
vien accettata. 101.S aabocca col 
Ducaxt opinione di molti f opra qut 
fio abboccamento io? ■ Si n(olue a 
far morir il Duca di Borgogna. io^. 

Alida t rima da per lw.iO).L ac- 
cufad' hauer rotto l' accordo. 107. 

Lofi 'uccidere a tradirne to. 107.Se 
n era promejfi vtih perquefta mor- 
te. e ne riccuette danni. 2.08 .Pubi tea 
il falfo per fua difcolpj . 109. Suoi 
progrejft in Linguadoccate fuo ritor - 
: no in Bourgtt fua ordinaria rtfiden- 
fa. 11 1. /lui fa 1 M tlunefi di no po- 
ter (occorrergli. 1 1 4. Era foflenuto 
dalla borfa del Conte dt V irtu.1 1 4- 
Perde affai per la morte di lui. 1x4. 

Si procede cotro al Delfino ti com - 
pltciper via digiuflitia.it ySue ra- 
gioni oonfìdtrute dall" autore. 116. 

Vie citato e codinato.117.Se nt ap- 
pella alla pitta della fua J papa 1 1 7 • 

Afftdt a Sciartret x io,- t orte dt io. 
mda cobatteuti afjedia Cone » e ap- 
. puta di venire a giornata col nemi- 
co perii 16. dAgofio 118. Siritira 
feti fa voler combattere. li 8 

Cado Duca dt Lorena priuato della 
fucctffionc del regno di Francia da 
Ego Capeto. * 54 

Carlo fratello di Filippo il bello Rè di 
Francia. . 1 J* 

Carlo itGroffo 154. If7 

Carlo di Lem. io 6, Ammirarlo di 


1 i:.i v., 1.5 

Carloil Semplice. • 154 

Carlo V. Rè dt Fra ci a dette il Saggio 
padre di Carlo Vi. fu Ri molto con- 
figliato » ciaf ciò molti tefon. i.E’l 
figliuolo tutto a rouerfeto. 8 

Carlo VI. Ri di Francia > * fòt condi- 
tiom fimboleggiatui con quell* di 
Ricardo,fu perle fuefrtnefie per ro- 
umor la Francia, o. St rtfolue dò 
far guerra al Rè Ricordo. 8. Man- 
da forze in I (cotta .perche fia guer- 
reggiato da quella parte ancora. 8, 
Cornerò di lui prefo da' Ribelli con 
vn fatuo condotto per il Rè Ricordo . 
3 x .Sua malatia,e difeordta de'fuei 
parenti 4 1. } 5.6 3 . Pronto per rimet- 
ter Ritardo. 8 < . Chiede ad Arrigo 
VI. la figliuola , perche lalafci ri- 
tornare in Friaa • 8$. Arrigo nò la 
mega , ma la vorrebbe per il figliuo- 
lo. 84. Carlo non vuol piu parentela 
con I nglefhcome infaufta alla Fri - 
eia. 8$. Manda aiuti a Cltndor . 
96. Richiama il Conte di San Po- 
. lo trafilo nella nputattoue. 1 1 o .In- 
fermo fcmpre.tdt pacco cuore 119. 
Infermo e cuflodtto da Parigini, era 
preteflo delle paffiom de’ piu ga- 
gliardi. 1 53. Contro gli Orleantfi . 
1 33. Mona a U Conte di San Polo 
contro gl Inglefi. 1 3 7. Sotto Bour- 
get. 138.5" accorda » e giura la pa- 
ce con gli Orleantfi. 1 39. In Parigi. 
140 Accarezza gli Ambafaado- 
ri d' Arrigo V. fua matura rtfpoUa: 
Ricade fpefo infermo. \ 61. A Ver- 
no n- 1 66. Perde lagrangiornata ad 
. Auncourt » ma non ri fu prefente . 
.* 173. Non approua la venuta del 
Duca di Borgogna a Parigi. 17 f. 
<7 reagri CÒtcfiabUe d' Armignac- 

co. 
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Vi' CO. 176. Rie tue in Parigi Sìgtfmon- 
do Imperatore , e da orecchie alla 
face. 177. Alenalo per la città di 
. Parigi dalla fedi no fa plebe. 1 86. 

Promette il foccorfo a Roane fi. 1 91. 
' a Bcauuots. 191. 19 li Suo configl 10 
tenuto [opragli afferri del foccorfo di 
Roano . 1 94. Si-parte da Beauuoit. 
195. aT roit. in Sciampagna. 104. 
State molto, male il' affinamento 
fatto al Duca di Borgogna. 109. Fa 
la paca . el matrimonio col Re Ar- 
rigo. 2 1 1 Pajja da Braya Corbeil 
con le Regine. 1 1 2. In campo folto 
Melano- con le Regine: manda a 
- chieder la pia z.ut ; e che nobil rtjpo- 
fla hebbe da difèfori. 214. T rtonfan- 
te col Rè et Inghilterra fuo genero in 
Parigi ■ 1 1 5. Procede cotro il figliuolo 
vmeo per via di gì affilia. x 1 j 
Cardinal di Gufa nella dedicatoria. 
Cardinal Orfìno Legalo di A 4 orlino 
V tratta in vano la pace fra le due 
Corene.up.St abboccatoi Rè Ingle- 
se, e gli preferita il ritratto ai mada- 
ma Caterina di Francia per allet- 
tarlo con la bellez.*ja di Iti alle noz.- 
uc . & alla pace. 1 9 1 

Cotenna figlinola del Duca di Lan- 
% cajlro. 59-f nella genea dt Làcafho. 
Caterina di Francia figliuola di Car- 
lo VI .belliffima donna a fuo ritratto 
mo fi rato al Rè Arrigo dal Card. 
Orfino.191. 201. Nonfi laftiapiit 
•vedere dal Rè Arrigo per accender- 
lo maggior mente.ioi. a T roit 204. 
Spofa di Arrigo V.n i.Va a nona* 
lofpofofotto Melano. 214. Trion- 
fante col marito in Parigi. 215. In- 
coronata m Inghilterra. 217. Suo 
parto 215. Torna a Parigi , dout 
vten rifiata dal manto peri' viti- 
ma volta- 227 

Caterina Refi concubina prima, tpoi 
moglie del Duca di Lancaflro. 46 
Chefne Scrittore 1 78- Cime narrala 
morte di C latenza. „ x 19 


ìtoicia: 

- Childenco Rè. 1 •** 'V'-’ 127.154 

Cblperico I /.’ "• ' '' • •« 154 

Ciborio del Santiffimo Sacramento 

fatto refhtuire ad vna Chi fa dal 
Rè Arrigo V.d' Inghilterra, facendo 
■ » impiccar il ladro . 1 ; 170 

Città di legno portabile fatta in guerra 
1 per ficureXzJt della per fon a del Rè 
di Francia.! 4; Sua perdita per nau- 
fragio. Cadem manode gl’Inglef. 
' 14. • * 

Clert in H arfieur- 1 66 

Cliffone Conteflabtle dell' armata del 

- Rè di Francia m Bertagna. 14.21. 

Clodione Ri. 155 

clodoueo Rèdafciò quattro figliuoli. 1 5 3 
Clodouio I Lofio ef empio contro la leg- 
< ge Salica. 1 1 1 3 

dotano IV* * »54 

Clugnettadi Brabante Ammiraglio di 

Francia, r 29. 1 3 j. tjo. Vccifo nella 
« bavaglia di Aunceurt. 1 72. Era 
• fiat Ilo del Decadi Berg. 174 
Concilio di Coflanlfa fauonto da Ar- 
rigo V. >29 

Confederai ione contro il Duca di Bor- 
gogna di Berri,d'Orliens,e de fratel- 
li , del Duca di Borbone , del Conto 
di Alanfone e di Armignacco. 131 
Vengono armati folto le mura di Pa- 
rigi. 131. S' accomodano. •» 131 
Conte di Alanfone. 231:175 

cote di Angolemc domini ■ 13 J w» In- 
ghilterra prigione per omaggio ; 130 
Conte di Armignacco. 131. 133. 

1 3 7. Fatto gran C ontefìabtle per ap- 
porlo al Duca di Borgogna. 1 76 . Bai 
teil Duca di Exctjìre , & afjedia 
El arfieur. 177. Ne Uua famedio. 

1 78 Scuopre la congiura de' Parigi- 
ni • > 79-Sua authtntà. > 82 . Suo con- 
figli dato a Carlo Delfino. 1 8 6 Ro- 
pt la pratica di pace tra la Regina 
o’I figliuolo. 1 8 6 -prigione. 1 86 .Vccifo 
t tru fidato dal popolo parigino. 1 87 
Conte di Arondel vno de' tredici Go- 
\ fumatori di Ricard+ii.i.i’ii- /»■ 

fidilo 
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fidiate fi fatua. 16. Rimaffo dalla 
j ' carica d' Ammiraglie. }8^éi. Decol 
X lato. ; i .68. Suoligli nolo refi Muto. 

&W7- ... ... .no, .. . 

Comedi Arondtl ammalate di puffo 
folto H arfitur. , a. < .166 

Co«/« BiÀfnorrt ad Afincourt, I7C. 
v f'icfa tu battaglia, i, > 174 
.Conte da Bucava leggi Gio . . ’ 1 , 
Comedy Bucbmgam TomafoAVuo- 
odiloc: Nella Genealogia di Odo or 
, doli /.Sua audaci a.b. Creato Du- 
ca di GloceHre . 1 6. Nemico di Suf 
fole. 1 7, / Buttato ad vaa ceca per ef- 
ferut am affiato. 1 7. Màdato al Ri 
dal Parlamento, ut. Vno de tredici 
Gouernatort del Regno. 

fregati Ceffono di Londred'.tndar 
a trouar il Ri fua nipote ij. Si nfotr 
ue alla fona- 1&, RifppSaA Riif 
Vuol ferrarti paffi A Ducati Irla» 
4 , da.it) In Londra. i 1. Comanda fi* 

, decollato Simon Burle. i6 Tolto da 
Co figlio priuato. )$.Accufaro f Afa 4 
mente di far gente contro il Ri- 40. 
41.4?, Fatta con aduna prigione % 
condotto a Cala e (Ir angolato. 48. 
49. 50.68. Leggi in principio la jua 
. Genealogia. 

Come di Cambrigt Ricordo Pianta « 
gineta di Conebmg cofpira cantra 
Arrigo C.161. Cmje(fa.\ù{. Cita 
■ decollato. 1 64230. Nella Genealo- 
gia di lare. 

Conte di Canteo, leggi» Edmondo 01 - 
land. 

Comedi Carolois.- 100.1-73, Filippo 
. Comedi Carolai! figliuolo del Da* 
sa dt Borgogna. 1 78 Leggi il re fìan te 
in Filippo. 

Conte di Cafìtlbuono figliuole del Co- 
te di Foit . 99 

Conte di C biar amate figliuolo del Du- 
ca di Borbone. 99 

Comedi Claumontc che fu poi Duca 
dt Borbone. 131 

Canti di DtrftU 424 
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Conte Dammortiosì 1 Quid AxJmourt 
v'..-ii 7 Q* i >. • v 1 ,\ 

Carne Derbt. ltggi , Derbi. •. 

. Conte di Duglafje. leggi, ArcimbA de- 
Conte di Ere fard leggi , Cmfredo. 

Conte di Ed col Ridi Francia . 14 ad 
Ae.mCourt. 1 jo. Prigione. 17422 1 o 
Comedi Fouguemkergad Axjncturt. 

170. M orto. * III • i >74 

Conte di G tatua co' l Rè dt Francia 

v 14 • 

Comedi Glocefhre l eggk Sponfer. 

Come diGrdnpread Azjncourt. 170* 
Morto. /. •'v 4 i >74 

Conte A d! H annomadeggtdjugUelmo. 
Comedi Huntington. 47. Fratello vtt- 
rtrudt Ricordo fatto Duca di Ex- 
cefkr. • J4 

Conte di Huntington figliuolo del fa- 
■ 1 p radette, leggi, Gu fi oliati A 
Conte A Longamlla 142 1 o. 

Come della Marca fcuoprtal Ri la 
congiura. \ » «64 

Conte A Marche off aggio. 1 78.20* 
Come Alla M arcta, leggi, Dnnbar. 
Conte M areffiAlo. 48 30 68. 

Come M artfcudlo ammalato d: fiuffio 
fono H arfitur. 166 

Comedi Marie ad Arjncourt. 170. 

. Suo valore 1 72. £ morte. 1 74 
Conte A Monta, gneltggu F dm ondo. 
Conte di Niuert fratello del Duca di 
Borgogna. 1 3 j. 1 7 7. Feci fa ad Az.tn 
court. 174 

Conte A Nortomberland > leggi , fer- 

Conte A Nomngam. 22-2 3. 3 5.47» 
creato Duca. j 2. 

Cote di Ornala, ad AxJncourt. 170 
Suo valore. 172 

Conte dell Orca A, leggi, Arrigo. 

Conte di Oflreuent. 6 1 

Conte (Li ef Oxford madre del Dota di 
Irlanda ingannata difpenfa le di. 
wft di Ricordo ■ 1 te fotta io carce- 
re , ei Segretario dii** impiccato. 
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DELL* historia: 


Càute di Oxford, leggi, Roberto Vere. 
Conte dt Perche prigton de' Deifinifli. 
118. 

Conte di Ptmbruc Cofi dorato da l’ Au- 
tore . ni 

Conte di Pembruc » leggìi Vmfred 0. 
Comedi San Polo Valer ano Conte di 
Lucemburg0.i4.In Inghilterra pa- 
rente del Ri Ricordo II. E fuo con - 
figlio contro G 7 oa/?r 1.46. 8j.S> 4. Di- 
ffida Arrigo iy. 96. Fà appiccare 
laftatua del Duca di lorc [etto Ca- 
let.i)6. All /foladi Vaghe. 97. Suoi 
nuota tent attui. 1 io. Fagotto. 1 io. 
A folta timnei. 1 j8. Si mira. 1 38. 
Non vuol refluuire la confa dtCory 
temibile. 1 J9 - Con la Regina. 101. 
Col Duca di Borgogna. 203. Algo- 
nernodi Parigi. 104. In picardia 
per /.ir accettar il Re Arrigo V. d -, 
Inghilterra per Reggente » O" bende 
del Regno di Francia . 2 1 5 

Conte di Ponti tur e di Bertagna. 21. 
* JJ- 

Conte dt Riclomonu 1 j 1. Ad Alinea • 
art prigione. 174.170 

Caute di Ronf i ad Aiìncowt . 1 70 

i Ai orto. 174 

Conte di Rut'dand primogenito del 
Duca di I ore creato Duca. 51 
Conte di Sahnes ad Azjncourt. 170 
Conte di Sahtbur't Gtouanm Monta- 
atto. 57.39.69. 74.78. Sua infelice 
morte . 79 

Conte di Sai ubar) comminano fotta 
Roano. 99 . Col Rè. »oi. perla pace . 
210.21 1. 119. ii2. Vuol foce onere 
Ala>foncy& è battuto. 224 

Conte dt Sauoia nell Armata di Fri- 
eia. 1 4 

Conte di Som erfet nato di concubina 
del Duca di Lanca/ho è legni mata 
per fibfeqitent matrimonio . fu Auo- 
lo di Arrigo VII. 46. Fatto Mar- 
che fedi Dot [ti. . 52 

Conte dt Somerfet prigioni de' Delfi- 
tufi* 218.120 

* -t W m ^ * \ • ' V > * ■ -56 


Conte di Stafford Gran Conttftabile 
d' Inghilterra. 106 

Conte Stafford morto di {tuffo. 1 66 
Conte di Suffolc prigione. 2 1 8 

Conte di Suffolc > leggi , Ai ichele della 
Poi a. 

Conte di Suffolc vccifoad Azjncourt . 

1 7 4. H onorato di funerale dal Rè 
Arrigo V. 175 

Conte di T ancherwlle . a 1 1.218 

Conte di V ademont. 1 70. Vcctfo. 1 74 
Conte dt Vandomo AmbafciadorCS. 
161.170. Prigione ad Azjncourt de 
gl'/nglefi. 174 

Conte di Vefl meri and, leggi, Neuil 
Raffaello. 

Conte di Viltonia, leggi, Guglielmo. 
Conte di Vigtonta > leggi, Arcwobal - 
do. 

Conte di VorctUre, leggi, T omafo Per ■ 
fe-r 

Conte di V or uic, e di Concio a Calisi 
1 40. 

Conte d « Varmcb, leggi, T omafo. 

Conte di Varuicb. 179. A Caudebec. 
154 196- 199. 210. ai 1. prende S. 
Valere. 228 

Conte di Virtù figliuolo del Duca Al- 
uigi d Orluns. 1 30. 1 j $. 1 39. E [orlò 
il Delfino a prendere ilgouerno.140. 
Sua morte. , ♦ - 2141 

Cor io, e fuo errore. 1 3 O 

Corte del Re Ricordo! I. Nobili ffima 
{opra tutte le Corte d'Europa- 41 
Coffanfa Moglie dii Lancaftro. 1 4. E 
nella Genealogia di Lancaftro. 

Coft anzi Sorella di Aumarltu 74 
Coufsì col Re di Francia. 1 4 

Confà Madama Gommatrice della 
/Moglie ài Ricordo porta la nuoua 
in Francia della eUpofitiont di Lui . 
7<x 

Cronica di Normandia come nane la 
morti di Clarini *. 221.212 
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D 

D Agoberto Re di F rancia, tff 

Dagoberto II. 15} 

D am piene prigione. 1 1 o. Ammira- 
glio ad ATfincourt. 170. Fcetfìui. 
174. 

Dauid primogenito del Rèdi Scozia. 
89.90 Di peffimi toflumt è quere- 
lato al Padre : ne rimette la cura al 
xJo.uo.Chiufo .elafciato morir di 
fame , mantenuto dalla carità di 
* due donne, ili- Si mangiale proprie 
carni,# muore di rabbia, 121 
Dauid Game vccifo nella battaglia dì 
Afincourt. 1 74 «Suo valore, e nfpo~^ 
fi a a l Re Arrigo V. del gran nume- 
ro de' F rance fi ^ 17 f 

Delfino di Francia Luigi figliuolo di 
Cari oFI.w. 1 3 o Genero di Borgo- 
• gna. 144.1*5 ABourget.i jS.Sidi- 
Jgutta del Suocero. 140 Al anda 4 
prefentare per motteggiarlo v»*-> 
Caffa di Palle da Racchetta al Ri- 
Amgo F. dì Inghilterra. 160. Gli 
manda Ambaftitdon. 161. 168. 
N on fu preferite alla rotta di Azjn- 
cou 1 . 1 ùS^Wuore di febbre » e fecon- 
do alcuni di veleno 176, 

Delfino, leggi, Carlo FlI,. 

Dettino leggi Gio: 

Delfimfli , e loro pregreffì. 217^114^ 
21J. 

Delfino di Ouernia co’l Ri di Fran- 
cia. 

Dtrbt: Ar-igo Conte di Dtrb) primo- 
genito del Duca dt Lartcattro. 2$. 
ió.S’imontrace l Duca d /ridda, e 
lo sbaraglia, jjj. 35. procura lo [di- 
po di Simo Burle. 3 7.4 9 .Creato Du- 
ca di Hereford 5 i.Suo propofito te- 
nuto col Duca dt N or fole S 1 Ban- 
dito. j$. Fa in Fràera raccolto dal 
Re. s 3 . N nono Duca di Lancafiro 
in uuato al Regno, j 5. Fune in In • 
ghiltcrra: mette infume f 'flauto, • 


O L: t <ff 

mila combattenti. 5 5. Fi a BAfiè* 
prende il Caffelto , e i rifuggiti fona 
decapitati- 56. Fa per incontrare tl 
Ri Ricordo. 57. £‘ eletto, e gridata 
egli Rè. 61, Legge il Tettante ut Ar- 
rigo iF. 

Dionigi di Faterò gmflitiatoin Parigi « 
127. •••■ 

Dominane feggettòi Nomali. 85 

Donna . che fcuopre al gran Cancellie- 
re la congiura de' Parigini. 1 79 

Dine Scota fi* ler carità vtrfo il prue 
. ape Dauid prigione, ili. Scoperte* 
fatte morire. Ili 

Donne di Folta , leggi, in Fatta- 
‘Dorfctdeggt.M artbeft di Dorfct. 
Donane , è. contradou , perche negata, 
Ala Mogi te di Ricordo li- 8 J. 

Druidi antichi. 8 5, 

Duca d'Alanfone. 1 ®rv« 70. Sua bra- 
u-ira nella battaglia et Azjncourt », 
do ne finalmente retta morte. 172- 

174 • * • 

Duca d'Alanfone luogotenete del Del 
fino,efua vittoria fecondo gli Scrit- 
tori Lnglefi. 117.22 j - 

Duca di Albinia , e fuoi mah ptn fieri . 
90. AJpira Ala Corona dt Scotio, 0: 
fxmortr di fame Dauid fue Nipo- 
te 1 io. Al gouerno del Regno . 122. 
Necejfuato per defi derni di regnar a 
a ptn fieri pac fici. '• 14» 

Duca d'Aumarla di Sunti, e etExe- 
ttr priuait de’ titoli. 6% 

Duca d Aumatla, teggi.Odoardo. 
Duca dt Bar. 140. 170. Fcafi ad 
-• Ax.mcourt. • 174 

Duca di Bauterajeggì, Alberti 
Duchi di Baviera mandano aiuti al- 
larmata di Francia , 1 4 

Duca di Bedfordta, leggi, Gteuannk 
Duca dt Reni eluo tofigho. 1 3 Rimu » 
ue il Ri di Francia dal f im prefa . 
1 9.45.-33 64. lift. Gran corti- 

giano. 1 30'^r Bourges.i 3 i.Forrtbbt 
elfere neutrale- 133. Dtcbtareaon- 
- bello. 135. 1 }j. In Boeergn- 138. 

fi’ ac- 
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S' accorda. 1 3 9. E faufto di Danari. 
1 40. Sue configlto. 1 68 . Sua morte . 
ICO. 

Duca di Borhne perii Rè Cari» VI. 

Nel Poitu.H. yt-A, Calet. 84 

Duca di Birbone figliuolo dtlfopradet 
to chiamato prima Conte diCler - 
mote. 131. Infauor degliOrleanefi 
133. Dick arato ribello, t } Ad 
A^tncourt-i 70. Prigione. 1 74 

Ducheffadi Borgogna Moglie di Fi- 
lippo il Buono , fonila del Delfino 
_ , Carlo VII. *07 

Duchefja di Borgogna vedoua col fuo 
procuratore fa tnìlanzjt per la mor- 
te del Duca di C o: 1 1 6 

Duca di Borgogna, leggi, Ciouanni Du 
ca di Borgogna . 

Duca di Borgogna. leggi , Filippo Con- 
te di Carolo 11 . 

Duca di BrabanteJeggi, Cinguetto, 
t . Duca di Clarenz.a , leggi, T omafo 
Sebondogenno di A mgo I V. 

Due beffa dt Clarenz.a moglie , del fo- 
ia proietto in campo fatto Ai e luna 
con le Regine, QTvna quantità di 
belle Dame n; 

Duca di Exctflrt Geue r natorg di Ar- 
rigo V.In Harfteur.xGG. Battuto da 
Franctfi.ma fi faina. 1 yy.Vitn affé 
dialo dall Arm gnacco. 1 77. io 3. 
Perla pace. iio./« Parigi. 117. 
114. 

Duca dt Giocete , leggì,Conte di Bu- 
chingam . 

Duca di Gloceflna , leggi, Vmfrtdo 
fratello di Arrigo Quinto. 

Duca di Htreford . leggi, Derb'u 
Duca di lo r c leggi, Edmondo . 

Duca di ì ondeggi. Odoardo. k 

Duca d' Irlanda. 1 1 . Repudia la Mo- 
glie. 1 1. 1 ) . 19. Palla in Valla a far 
genti. 19 S auuilfce e / ugge in I fio- 
tta, & indi in Olanda. 3 o. Creduto 
annegato. 3 1 . Chiamato in giuditto 
dal Parlamento d l nghilttrra. } J. 
303 . Leggi Jì.itb erto Vere - 
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Duca di Lane offro, G touanni di Gantt 
Duca di Lancafìro, e nella Geneal. 
dt Odoardo 1 1 /-c.r .Accufgti d'vn 
frate di tra dimeni » f.Se tic feufa. 6 . 
Si ritira in Pomfretto.j. Sua prop ». 
fi a nell’ EfercUocotrariata dal Ox- 
ford 1 o. Rinfacciato d.' infedeltà- 1 1. 
Ini fpagna. i\T orna in Ingh Iter • 
ra,efuoi auuemmenri. tf. Concilia il 
Rè con la nobiltà : è tnuefino della 
Ducea d'Aquitama : No viene ac- 
cettato da quei popoli : Si tnoflra ci. 
giatt di vmore-^o.^.Và in Guafco 
gna.^.Paffa alle terza No .jj 44. 

. 48. Stnejctallo 50. Sua morte. 34. 

Leggi in principio la fua Genealo- 
gia. 

Duca di Lancafìro Arrigo figliuolo di 
Ciouanni, leggi, Derkt. 

Duca di Lorena co l Rè di Fricia '4. 

Duca di Norfolc fàl offri» impoflogli 
dal Duca di fiere fard (in tfl rumen- 
te. f 1 Bandito: muore in Vene ti a. 5 j. 
Feceg à flrangolare il Duca diGlo- 
ceflrc a Calci. 33 

Ducad' Ori uni fratello del Rè Cario 
VI leggi. Luigi. 

Duca d Orhens figliuolo del fopradetto 
. Luigi. 1 30. 1 3 j. Mal fodufatro co * 
fratelli. 1 3 1 .Leggi molte cofe in Or- 
leanefi dichiarato rubeUo.i j l.Sifì 
vaffallodet Rè Arrigo IV. 1 36. S’- 
accordaco'l Duca di Borgogna 40. 
Efauflo di danari. 1 40 Non può ri- 
hauer Coufsi ne pierref ote. 1 40. Dà 
per fodnfare il Duca di Clarenzjt 
in pegno fuo fratello il Còte di et' An- 
goli mme. 1 40 Ad Az.mcourt.i 70. 
prigione degli Inglefi. 174. Arrigo 
V. M orendo ricorda . che non fi a li- 
berato fino , chc't figliuolo non ft da 
fuori di minorità. 129 

Du hi dt Saffoma mandano foldati 
all'Armata di Francia . 14 

Duca di Surrey, leggi, Snrrty. 

Duello trà Duchi di Norfolc,e di Ht- 
reford aggiutìato prima , e nell' atto 
b x impe- 
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impediti con Un do d'ambe due- j ) 
Duello tri il Duce di Oritene* & Ar- 
rigo IV. Non hi perfeteione . 9} 

Dettilo tri il Conte di Sten Pelote Ar- 
• rigo IV.fprtfztOodal Re. 96 

Duglaffe, Ugge , Arttmbaido Cerne di 
Duglaffe. 

Dumbar Giorgio di Dunbar ContCJ 
' dell a Mania.%9. Chrtde rtfiituno - 

ne del danaro iborfato al Re de Sco- 
tta : Delafo fi ntdra in Inghilterra . 
Sp.91.Suo buon con figlio dato a Ar- 
rigo IV. 1 04 Sua accortezza nella 
battagl 1 a da' Per fi. 'IO 6 

Dupletx Scrinar Franceft nota tre er- 
rori de fuoi * fatti neila battaglia di 
Aztncourt. 1 7 1 . 1 74 . ■ 8 $ C otite nar 
ri la morte di Clartnza. 1 1 9. Con- 
vinto dal tefhmonto de' [noi medefi- 
mi Scrittori. tii.ii} 

E * 

E Brei , e loro fucceffione confiderà • 

f*. . , • . . »Sf 

Ecclefiaflici d' Inghilterra invidiati 
per le troppe ricchezze. 7 i.T ema- 
no fono /Irrigo V.ntHeflejft infidie ; 
Vita loro fatto <1 conto addcffó 1 J o. 
Accorto coniglio da loro prefo per 
rimediar al pencolo di ejftrrtc [pa- 
gliati. • '•'> tjo 

Edmondo Conte di Cantio fratello per 
padre d'Odoar do U ntila Genealo- 
gia dOdoardo IH. 

Edmondo U Gobbo Conte di' Lanca- 
Uro. * 66 

Edmondo Mori ornare Conte della-. 

' Afarca marito di Filippa di Cla 
rtnza da quali nacque Rogero. 1 
Edmondo nipote del M ortomare, e [ua 
arguta allufionc latina contro di Ar 
rigo l V . 66. Rotto [ciaccamente da 
. . Glendor. 1 4 9. Domandato dalla faz 
zionede' Per(ì al Rè Arrigo , aceti 
lo faccia porre in libertà da Gita- 
dor. - • ioi 


* © ! t y r> 

Edmondo Conte dt Mortaigut'frMZ 
itilo del Conte di Sumirfet iti Nor- 
mandia. ' ' 1*4 

Edmondo OH and Conte diCantio am 
miraglio afjalta Briache, doue muo- 
re. 1 14- Era fattilo eh T omajoÓl - 
lad Duca di Surrty,fpofo di Luci èt 
Vifconti. . i- 124 

'Edmondo di Langteyzio di Ricordo 
1 ~ 'II. detto il Duca dt I ore Nella G«- 
nealog.d' Odo ardo 1 1 Icari.C’ea- 
to dt f } . Goker naturi. 1 » :>T ulto de- 
dito a' piaceri. 49. 4 9. Si r um dada 
Corte. 54. LafcidtòGoùernatortm 
Londre. SS -Si ritira cdVonJtglio in 
' Santo Albano ■ 5 S S’ accomoda con 

• Arrigo di Lame offro filo Nipote. f8>. 
59. Scuopre la congiura nella quale 
era turni uppato il figliuolo • 78. Sua 
morte 98. Leggi tn principio la [ua 
Geneal Htbbe per moglie I fi fella 

' ‘ feconda figliuola di Pietro Ri di Ca 
(ligi infortii a di Cojlan^a Dueheffa 
di Lancaflro . ,r l 

Egidio Prefetto di Soiffone cittadino 
Romano eletto Re di Francia. I J j 
Eleonora figliuola di Arrigo plantagi- 
neta Conte di Lancaflro, che nacque 
di Edmondo Secondogenito del Rè 
Arrigo il l II. ' > car-ft 

■Ehfabetta figliuola del Duca di Lan- 
ca Sto 6. Sorella di Arrigo / V. 69. 
Nella Geneal. di Lancaftro. 
Ehfabetta figliuola dt Odo ardo IV. 
Ehfabetta moglie dt Sprone Feruen- 
■ te, leggi nella Geneal -di Clartnza . 
Emengarda figliuola & Erede di Cor 
lo Duca di ljorena, t [ut ragioni nel 
Reame dt Francia. 

Erigenti Goutrnator di Chereburgo 
traditor della piazza, tfuo ef empio 
notabile a traditori delle piazze 18$ 
Eremita comparfo ad impaurir' Arri- 
go IV. Vccifo fegretamtnte da lui. 

8i. 

Ermatiuille in H affittir. ■ 16S 

Errore di Pompeo > commeffo pur da-> 

Frati- 
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^ 'Pranttfi nella battaglia et Axjn - 
1 court. ■' ' y"" *? fOi 

Ef eretto Fricefe nella battaglia dì A- 

zincourt. ■ - ' > 7 ° 

Etoutcu-ìlt Goutm4tor della piaixa 
di HarRcer. 165 

Ettore Pce\n Scrittore- »to.«>c 

E tifi ac hi 0 di Lastre Cericeli ter di 
Francia- 104 

Euffachio dì Pauille Dottore defì*Or- 
dine Eremitano amba fciador delle 
rmfene de' Roane/i al Re Carlo. 1 91 
El ette ò Exceflrt GiotHolland Duca 
i dt Exfeflre.6<). Fratello vtcrino di 
Ricardo I /. 4 *. Netta cogiUra con- 
tro Arrigo IF 71. Sue parole alla 
moglie 77.Pen(a,fcoperta la congiu- 
ra, di forprcnaere il Rè in V infor.yS 
0 Decol lato a C ice tire . 79 


boi .wK 

F Aletta inCaen . 18} 

F aramondo autor della legge Sa - 
K bea fecondo il parer d alcuni. 1 $4 
Fallanti cinque di Ricordo li. il pri- 
mo gran cortigiano'. il fecondo bello 
d‘ appetto , il terzo violente , il quarto 
audace, il quinto fcdutofo. a car.+ 
F Muoriti di quanto danno d principe 
* come peno cagione della propria ro- 
riina, e di quella de' toro Stgnori.con 
tumulto vnitterfalc degli Stative- 
• dtp con gli tfempt dt Rtcardo l / .in 
tutto il primo l ibro. 

Fauoritt tnreconciliabili cp nimici del 
lòr Signore rouinano co maltconp- 
' gli il Principe, [e fit(fi,t'l ben publico . 

'* 187.JOJ. 

Fiamminghi abbandonano il Duca di 
Borgogna loro' Signore , ondeglie 
forzato a ritirar fi in perona ■ 1 ? 4 

Filippa figliuola dt Arrigo l V . marita 
ta ad Arrigo Re di Danimarca. 119 
Filippo di Lorines celebre Scrittore . 
Nell introdottone. 

Filippa figliuola del Duca di Lanca - 
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fìro Regina di Portogalli- ' « 
Ftltppad Ingeramo di Guinet Signor 
di Couftie d‘l fabell a figliuola d'O- 
doardo III. li. M oghe di Roberto 
Vere Duca d' Irlanda. NeltaGc- 
■ neologia d’Odoardo. 

Fdippa di Lionello Duca di Claren- 
■>'7a Moglie di Edmondo Morto- 
mare Conte della M arca. 1.6 5 

Filippo l'Audace Duca di Borgogna 
padre cUGto: mi 

Filippo il Bello Rè di Francia bebbe 
4. figliuoli I fabella » Luigi Ht-tino > 
* • Filippo d Lugo.e Carlo d bello tutti 
tre furono Rè vno doppo t altro 1 5 j 
Filippo Conte dt Carolon figliuolo di 
- G ì® hhouo Duca di Borgogna : [noi 
cc tifigli* nfolutioni doppo l'vccrfion 
del p.t dre fatta dal Dei fino. 1 c 9 

Cognominato il buono. 109. AI alida 
al Rè Arrigo F.llFefcouo di Arra s 
per conchiuder vna tregua. no Fà 
alla corte di Francia,e conchtn.it H 
matrimonio ,c la pace col Rè Arrigo 
110.1t i.Sua pietà verfo il cadane- 
ro paterno, i J 1 .Sotto M tluno cobai 
teconlafu/ilàcta iti. Trionfante 
in Parigi fà infiala per la morti del 
padre. 1 16 . Fabr iettate f abbocca col 
Rè Arrigo. 2.14. Suoi progreffi in pi- 
' cardia. 1 1 y. Pronto di combattere 
col Delfino , e pie prouifioni. zi 9 . 
218. Manda a vifiear il Rè Arrigo 
infermo. 119.119 

Filippo Conte di Faloit figliuolo di 
Carlo fratello di Filippo il bello . ofl- 
fieno L. Regenza contro Odoardo 
■ III. Rè d Inghilterra efeiafo dalla 
legge Salica iji. E poi ben prefio .7 
Regno. 1 5 1. 

Filippo Hai C avallerò per la pace » e 
matrimonio d' Arrigo F. i‘: 0 
Filippo Lis Cauahero Inglefe, e fuo 
valore. 104 

Filippo il Lungo figlinolo di Filippo tl 
bello. 151. Coronato Re in Reni con - 
fc' tro Gtouanna. «fi 

Fi- 
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Filippa li. di Franti* letto U Nor- 
mandia a Gie: Ri & Inghilterra nel 
1 190. 200. . 

Fortezza di Cafiel gagliardo doppo fi- 
dici meft d'affedio , fi refe per man- 
camento di corde 4* attinger l’ac- 
qua. _ • A > . 104 

Franctfco Primo prigione, in Ifpagn*. 
ipo. tiebbe per Rifattolo U Contea 
d'Angoltmmt, clftfk dato tur ! (fa- 
tico dal Dnctd Oritene agl Inglefi. 

• 4 °* • • 

Franctfco di G rimane. *08 

Francia folto Carlo FU. non battuta, 
ch’vn milUone » e ottocento milla 
franchi all' anno di rendite . Sotto 
Luigi X l. quattro aulitemi » 4 fette- 
cento mtla franchi. Vanno 1608. 
fotto Arrigo I V. trentun milione di 
franchi , & al prefente quarantacin- 
que mil boni epa fotta LHigt X 111 . 
Nell'/ "erodanone. 

Eranci fi in Inghilterra fan predi poco 
profitto- ( , 11 

None m la gentil boom mi Francefi 
vcctfi da gl' Inglefi nella battaglia 
di A {inconrt- 174 

Erancefi vaiamele credono, che i Bri- 
tanni non fie 10 buoni , che da bere , e 
da mangiare. IX l 

Frate l rUndtfc Carmelitano tradito- 
re dato m guardia a Giouanni fra- 
tello v ter tno de I Rè Ricordo 6. Im- 
piccato per Ugola, e peri genitali 
con vna pietra tn mezfp. • ó 
Frate dtS. Franctfco con Atri otto ac- 
difetto di libelli fitmofi contro Arri- 
go IF. 114 

è- - 

C '’ I achei! ina moglie di Gio: Delfi- 
I no di Francia. j 181 

degnino Scritto' e. 174 e 220.222 
GaiiarttGorcurttn Harfltur. 16 J 
Gafìone de Fon. 202 

General de' B alturieri del Re Carlo 
-, 1 
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FI. di Francia. Rambnret. 96 
Gtnoucft contro i Corfali. 1 $ 1 
G erto teli balenieri in fcruitio de' Fri- 
cefi.i 3.109. Caracche tre deGenoue 
fi in poter degl Inglefi. 178. Stimate 
tante forttz xje in mare , 1 8 1 

Ghtena Ducea prtttfa dal Rè et In- 
ghilterra. lì 6 

Giac: Madama di Gian fauorita del 
Duca di Borgogna. 20 $. Creduta 
complice della mine del Ductu. 

140. 

Giacopo di Borbone Signor di Preanx 
in Roano. 184 

Giacfipo di Bertone Cete della Mar- 
cia. .96 

Giacopo L vnico figliuolo di Ruberto , 
& herede del Regno di Scotta iu po- 
ter degl' Inglefi. 1 20. 1 12. Allenato 
con ogni diligente*. 1 2 2. 1 3 1 

Giacopo di Harcourt in foccorfo del 
pajjo di Ponte dell Arco. « 88 
Giacopo S nenton fertfcccon la-lancia if 
. Duca di CUrenza . 221 

Gilberto Fmfrcuille. 1 3 de' Com- 
miffarij folto Roano. 19 9. Contedi 
Kent,vcctfo da' Francefi. 1 1 S 
Gilda-nell ' introdottone . 

Giouanni di Arrigo FI. terzogenito. 
67. Duca di Bedjordia. 138. 15% 
160. Mandato /dal fratello A foc- 
torfo d H arfìeur. 1 77. Sua vittoria 
natale , e prefi dio poflo in Harfeur. 
Rei a Regente del Regno. 172. 
In Francia co» due mila arcieri^ 
& ottocento huomint d'arme. X 1 2, 
in Normandia col Rt.xx4.x17. 
219. Gb vita data la Reggenza de 
gli Stati di Francia. _ 229 

Gieuanva Sorella di Arrigo IF. 76 
Leggila Gene Augia propria. 

Gio: Berci e prigione de' Delfintfli. 218 
Giouanni di Borbone. 96 

Giouàm Borie CauAier della Giar ot- 
tura- 3 f 

Gio:Cote di Bucania figliuolo del Dm- 
fé d' Albana gommai or di Sco- 
rna 
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- tìa n 8. Comefiabtlt.dti Delfino. 
ri 9. 110. 11 1. Peonie il Duca di 
Clarenja. in 

Giouanni Bufchi. 5 $ 

Giouanna figliuola di Cariai /. Redi 
Fiauorra vedoua di Giouanni di 
M on forte Duca di Bertagna Mo- 
glie di sbrigo IT. 1* 9» 

G10: della Croce valor 0(0 Cauaher 
Francefe. 1 zo, 

Giouanni Carpentero T eologo infigne > 
e Pefcouo di Porceflre . 1 44 

Giouanni Cbandos nella battaglia di 
Aulroy. z 1 

Giouanni Delfino di Francia ; efua-> 
morte. 181. Sposò vna figliuola del 
Conte dì Armonia. 18 1 

Giouanni fratello del Duca di Bar ve- 
ci fo ad Az.i ncourt 1 7 4 

Giouanni Duca di Bertagna. 5 J 

Giouanna figliuola di Odoardo III-. 

' moglie di sii fon fo XI- Rè di Cafti- 
gha edi Leone, nella Genealogia d'- 
O do or do ///. 

Giouanni Duca di Borgogna ■ Suoi in - 
tereffi.ll.41. 7 \ 94. Soccorre l’E- 
fclufa. 111. Si nfolue d aff aitar Ca- 
lti, magli viene inopi duo l ptnfiero. 
ri t. Riconduce d Delfino j no genero 
in Parigi . 1 1 i. £ mandato in Picar- 
d<a. 1 1 1. vuol adottar Calti di nuo- 
uo . magli è proibita Pi/npreja. 119» 
/ degnato con. Luigi Duca d Orlimi, 
lo fà veci aere a tradimento .115* 
Ha la t a faccia di portare vna-r. 
pane del drappo della Bara del tra- 
ttilo Or Lem. 1 17. GL 0 ferrata m-. 
faccia la porta etti configba , onderà 
egli fe ne fogge di Parigi. 1 1 7. Rubli' 
ca vn .11 amplio. 128. Torna con 
quattro milahuomim a p.ingt.i 19. 
Fa dii Inarar la morte di Orlient 
datl iftejfo Re Carlo fuo fratello lig- 
gin m a, nente fatta.) 1 9 ■ Fa pace fon 
ghOAt.mefi.t \o.Ntnut fue muchi - 
nnfioni. 130. Fa, che Alfnet affidi- 
gemo, contro 1 confederati. i}i. Di 


storia: 

nuouo in rotta co gli Orltanefi. 1 ; 

In Fràcta con cinquantamila com- 
battiti. 1 $4. Si ritira in perona. 1 34 
/ n Arras a Pontofa , a Parigi. 1 3 f. 

Recupera San Clodio. 13 5. Licentia 
' gl' / nglefi ce meraviglia del Rè Ar « 
rigo lP.i\6.A Bourget. 1 5 8. S’ac- 
' corda con gli Orleanefi. 139. Suoi 
nuoui difgufli. 1 40. Suoi affetti efa- 
' minati. 175. Suo ritorno a Parigi 
mal fenato dal Rè Carlo. 1 7 y. morto 
il genero Delfino , fi ritira in Fian- 
dra . ,j 76. Manda fon tuo fa amba fe- 
ria per la pace fra le due Corone 1 77 
S'abbocca a Calet col Rè Arrigo , t 
- con Sigifmondo Imperadort. 178.. 

Affifle alla cofpiratione de Parigi- 
ni. 1 7 9 . Ottiene dati I mperadore, e 
dal Rè Arrigo ciò. » che vuole.. 180. 

Denominato l intrepido 1 80 vino,»: 

' morto nato alla dtfh unione deliaci 
Francia , e vero pronofiica di lui di' 
vn Alathemanco T uno. 181.1821. 

M «(bando di affidi ar Corbeil.cor ~ 
re a metter in libertà la Rema. 1 SS. 

T non fante iti Parigi. 1 87. Porrebbe 
agg'uflarfi col Delfino, ma non gli 
fortifico , e perche. 1 87.. Suoi artificij 
per mofbar di voler f occorrere la 
piaz.z.a di Roano. 192.1 9 j. Con fui- 
< tato di non poter fi occorrere Roano 
gli amfa chefirèdoi 1 91. S'abbocca 
• al Rè Arrigo 202.Fi pace col Del- 
fino .202. Rifpofla grane ad Arrigo, 

P . io} . S'abbocca col Delfino 203 
Tuoi tener la fiaffa al Delfino. 103. 
a Tron col Recarlo PI. 204. Si 
ftufa d'abboccarfi col Delfino. 205, 

S trtjolue dfandaruh ancorché auui- • 

1 fato di male ■ : 06 . Z07. « a fai rat e, (*T 
vcc1fo.xo7.Ufuo corpo indegnamen- 
te trattato. 108. p ar aitili della fina 
mo,te con quella del Duca d" Or- 
iti* zoS.Suo cadauero fatto difottcr 
taire dal figliuolo,, e mandato alla -> 

Certofadi Dtjone vicino al padre.zn 
Giohknni di Gàte Duca di Lancafiro 

Zio 
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Zie di Ricordo //. Leggi Duco di 
Jatncafho. 

Giovanni di Lucomburgo col Duco di 
. Borgogna- . . . zoj 

Guatarti Fafiolfe Infoiato Luogotenenti 
inHarfieur. • »- . , • 1 66 

Ciò: di Fnburg. zo 6. Prigioni del 
Delfino • • 2.07 

Gnu,: nm figliuola del Re Luigi cade 
dalla facce (flotte peri a legge Salica, 
evie» maritata al RidiNauarra. 

C ioidi Grattili* in ponte dell' Arco fu 

• la Sena e fua fcomejfa col Cornoua- 

• gha.ii >8. Refe la piazzai, 188 

G tonarmi Grato. ìjf.zoz 

G>o: Giordano Capitan* de' Bombar- 
dieri dato da’ Roanefi a defcnmone 
del Re Arrigo V. 1 «>9 ! n liberta, zoo 

Ciou.inna ti olland forgila per Ala- 
dre del Rè Ricordo. Il - 47 

Ciò: Hafbngs Conte di Pembrne:neila 
. (lineai d' Odo ardo III. 

Giovanni tlaflwgs morto m gioflra-). 

■ 4 1 * 

Giovanni H olland fratello vterino del 
Re Ricordo li -6 Fatto poi Conte di 
H untmgton > & Ammiraglio ■ 3 t.di 
Duca di Exeter ridotto a Conte. 69 
V e di iti E. ce ter,* Exceftrt - 
G 10 : H olland figlufolo del Duca di 
JLxecfire Comodi li untingtÒ Am- 
miraglio di Arrigo V. Rompe l'ar- 
mata Francefe. iZu In Norman- 
dia. z04.no. zio. 

f>io: Louuet Prefidente di Provenza^ 
t vno degli autori d eli' afj affiti amen- 
to del Borgogna. zoS. 116 

€to: Lunotti vccifo da’ Delfini (li. z 1 8 
Giovanni di Alonferte. 31 

G»o:di AI onforte Duca di Ber lagna: 
N ella ge n eoi. d Odoardo III. 
Giovanni > nome offeruato infelice a 
• Ri - . , 1 19 

Giovanni pent accufatore di Luigi 
Duca d'Qrhem 1 18 

G inumi Ri 4 * Cafttfi* * 4.14 
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Ciò: Rè d’I ngbtl terra perdette la Nor- 
mandia. zoo 

Giovanni Ri di Francia prigione in 
Inghilterra. 1.15. 100. 160 

Gu\ Robfert vno di' Commi (farif fotta 
Roano. 199- Per la pace, e matrtmo- 

■ nia del Ri Arrigo V- zio.zii 

Guatarmi Spcede Sentieri. 1 64. z z 3 
G iouanm S t nardo. HI 

Giovanni T illit. 84 

Giovanni Vafquei d Almada vno de 

Commtffarij d'Arrigo V. Sotto Rara 

m. -.199 

Giovanni Vienna Ammiraglio di Cor 
lo VI. Ridi Francia 9. Suo con - 
figlio gratiofo abbracciato, & efegui- 
to. 10. Sue incomodità, il. Pagai 
debiti ,t parte di Scotta. 1 z Co figlia 
tl Re Carlo all’imprefa d'Inghil- 
terra. .* li 

Giovava figliuola di Edmondo Conte 
di Còlto fiottilo per padre dtOdoar 

■ do II - M aire del Re Ricordanti- 
la geneal.d Odoardo I II. cacari.? 

Giorgio Bucanano, IcgghBucanano- 
Giorgio Dunbar.leggh D untar. 
Glendor (India in legge , & pei entra 
in Corte 86 T orna a Cafa in V alta 
t fa prigione il Barone di Ruten , ef- 
fendo fiato eletto Principe de' Vali. 
86. Ofjenfce la figliuola al Baron di 
Ruten. 86. Si fpmge in Hereferdia 
S3. V ince il Conte della M arca , è 
lofà prigione 87. Progreffi di lui.88 
V ien agiurato da Carlo VI- 96. 1 40. 
Hfi in fuo favore la famiglia de’ 
Per fi- 97. Abbandonato, & tfimte, 
ioti. Creduto Negromante. icS 
Gloceflre , leggi , Vmfitde 
Glocefire , leggi, Conte di Bvchingam > 
che fu poi tl famofa Duca di Gioco- 
* (ire. ; 

Grafie n Scrittor Inglese. 1 74 

Greyfhoks Barone., i6z 

Grey Ammiraglio Ambafciador d‘- 
t Arrigo V. , . 160 

Giifljticre Burlt educatore di Odoardo 

prin - 
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Principi figliuolo d'Odoardo l/l. 
3 5 * 

Gualtiero Vngeford vno de Commi fi- 
fanj / ngl efi fono Rotino- 199 
Guaf coni no vogliono accettare il Du- 
ca dt Lancierò per loro Duca. 44. 
In nuolta per la dipo fitto» dt Ri- 
cordo chiamato per fopranome di 
Bordeoi.ji. Quietati. ?» 

Guglielmo Bagot- 56 

Guglielmo Bottigliere. 208.116 
Guglielmo Clifford contumace del Re 
prende Strio, gl t lo conduce, e s'acco- 
, moda. 115 

Guglielmo Duca di Bauiera Elttnr 
Palatino manto dt Bianca figliuola 
■ di Amgo. 11'. 119.130.140 

Guglielmo Bouuei prigione de' Delfìni- 
Ili. - t ,• 219 

Guglielmo di Sauwfcs ad Afincourt. 

- 170. > . 

Guglielmo Scropt Conte di Viltonia-t 
GranT eforiero. 36.57.68.103 
Guglielmo Duca di Bau ter a Conte di -\ 
Annonia Cognata del Borgogna < 30 
Guglielmo Conte d’ Annonia t'adopera 
per la pace fra le due corone. 1 77 • 
Caualier della Gir atti era. 178.181 
Guglielmo Longion prigione de' Delfi- 
ntftt. ... > il? 

Guglielmo di Staifeld figlinolo d'Q- 
doardo 1 1 1 mortogiouine.ncllaGo- 
nealogta d Odo ardo III. 

Guglielmo di Finfor figliuolo et O- 
doardo li l morto gioumeault 4 Ge- 
nealogia d'Odoardo . 

Cute Ciardo Delfino matlro di Cafa-i , 
del Ri Carlo PI. reflò morto ad 1 
Azin court. 174 

Guido Boittgliero fà fegar il ponte di 
Roano intendendoli col Re Arrigo. 
192.199. Porta le'thiaui d* Roano 
al Rè Amgo. ^ 199 

Guido fratello di Giouannidi Berta - 

gita. 21 

Guido di PoMtailler v 206 


STORIA. 

/ 

I l.ltad.tm ht Harfieur. 1 6f . In pari 
gì f ufi: ita gran feditione in fwior 
della Regina, e del Duca Ut Borgo- 
gna. 186. M are fi tallo A 1 Francia 
perde pontofa, e fi ritira in Beaunoit 
» odtofo al Delfino. .. 204 

Ingheramo de Gumtt Signor di Confi- 
ti. Netta Genealogia di Otto ardo, 
lugli t terra già Albione , t pofeta Ber- 
ragna > efuot eofhtmt. Ncll'introdu- 
titnt. 

Inghilterra, e fuoidifordini. iC. Suo 
parlamento deferiti* 1 7. T rodici 
Baroni Inglefirlerti per gommar il 
.Regno nella minorità di Pjc.trde 
Il -lì. Giudici del Regno autentica- 
no gli articoli del Rè Ricordo II. 24 
Giudice Ingioi tondenn.it t a morte* 
ma liberati dalla Rtgnia ij.M <yg 
giare di Londre,e fiuot compagni fat- 
ti prigionia la Cit)fl nudata da'Pri- 
uilegi. 42. Regno d' Inghilterra, e di 
Francia decimato ad vn Ri fido 4 
21 1. 

Ingiefi liberi da rapacità, da cittadel- 
le , guarnigioni , cuna! la te , confini _. 
Franchi da SuizjLtrt , e cofe fi mi- 
gliami: nclPintroduttione. 

Ingltftin Ifcotia.fi finge d efier Ricar-\ 
doli. 83 

luglefi fitccheggiano le (àrcadi , e pren- 
dono molti vaficelh Scoz.zcfi. SS 
Lor’infegna è S. Giorgi,) 92» Affit- 
tano Ardres. 1 1 o. Affiliano in va- 
no leficlufa. HI. InNorm aridi a, e 
Uro progrtffi. 1 3 1> Prendono H or - 
fitur principale di tutti i porti di 
Normandia. 1 66. Loro Crifìiana 
pietà fiotto. Arrigo F. 171 < 

Irlanda 44 

blande fi fiotto Roano,t [or valore. 1 90 
l falcila figliuola di Odo ardo I 11 Me 
ghe d' Inghcramo di Guinet Signor 
de Confà gli partorì due figliuole 
a Ma* 
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Mari* locata ad Arrigo d- Bar , t 
Filippi a Roberto Pere Duca d'I r- 
l*nda Nella Gtntai di OJoardo. 
I fa'seli a forti la di Arrigo IF. i Si 
lfabelt* Anela materna di Luigi <( 
Santo , e fuagtuììa pretensone alla 
corona . 1 56 

I fabeila figliuola del RoCarlo VI • emo 
ghe di Ritardo Il-oJ. Rimandata 
in Francia ftnzjt Donano. 8 5. 94 
I fabeUa figliuola di Filippo il bello Rè 
di Francia • mogli f di Qdoardo / /.« 
madre del tcrz.o,perla quale preten- 
dono 1 Rè d lngh Iterra lafucceffio- 
ne ne' Regni di Francia, 1 J I 

Ifambem. £ Aejncowt abbottona il 
bagaglio Ingleft. 172. Accufatodi 
q telo. >». >%* *• 17 * 

Italiano co-tefit Mercante vili tan to- 
rnente battuto per hauer offerte al Ri 
mille lire di fìerlini negategli dalia 
Citta di Londre. < ^ +i 

- < V V V - j , . > \ 

L 

L Aneaflro 1 leggi > Duca di Lanca: 

Uro. 

Legge Salica , e fua l fiori a, efaminat» 
dall' Autore da carte ! Q.Swo. 57 
Leolmo vltimo Principe della progenie 
Britanna ». Hj 

Ltonor* figliuola et Fmfredo Ai Bohun- 
Conte di Hereford, d Effere ■> e di 
N ori ampio a Coneefhtbtle d / nghil- 
terra , moglie del DucaT omafo di 
Gloceffre. Nella Gene. il, di luì ita 
tate. 48 

Leopoldi Duca et Auftn *. 114 

Liegefi affatiti dal Duca di Borgogna. 

I ìQv 

Lign't, 1 66. 

LtngarAa figliuola di Cari ornavo. 1 «» 
Lionello Duca di Clarenta , figliuolo 
d Qdoardo T erx.», nella Geneal.di 
Odo ardo, e a carte 2.. leggi la tauola 
della fua difctndtnxjt. 
ladouico Conte di Fiandra f onorilo 
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dal Rè Carlo V. contro i Fiammin- 
gbi. 8 

Lodarne*, è Luigi Duca di Batter* fra 
itilo dell* Regina di Francia mo- 
glie di Carlo Flati. Mandato dal 
Rè Cognato al Borgogna. 1 jo 
Logon, Roberto Logon. 88 

Londre m pericolo di tffer faccheggìa- 
ta dall * plebe. \ ». Nega al Rè t’im- 
prefhta di mille lire di (erti ni- 41. 
Tumulto in Londre quietato dal 
M aggtort.+ i. Nudata de' Prtutle • 
gì . 4 j. Ma nuefhta mediante vn pa- 
gamento di dieci mila lire fieri me *. 
chela alienò affatto dal Rè Rie or w 
do. 44. Mach>naùttti in Lidre con- 
tro il Rè Ricordo. JJ. Maggiore di 
■landre. 5 9^7 8- 

Lontanante del Principe dal cuore del 
fuo Stato quanto fi a nocino , ve de fi 
in Ricordo / / . offendo ella (lata ca- 
gione della fua rouina » da corto. J 4. » 
Sino al fine del primo libro. 

Lotario Rè. »f4>- 

Louray Capitano eC Ardrer.e delle mi 
Ime del Bolognefe ad Avueourt*. 
170. 

Lucia Fi (coti figliuola di Beruabòruo- 
ghe prima di Edmondo Duca di 
Surrey.i 14, No fi compiacerima- 
fla vedono» di vn fratello del Ri Am 
rigo- IV. per tffer frutto e fi marita 
di fu » capriccio col M ortom aria »? 
Luigi Balbo*. 154 . 1 ) 6 .. 

Luigi beffardo Rèdi Francia . 1 54 . 

Detto Luigi d Oltremart. 154 

Luigi di Buuiera,leggi, Lodemco. 

Luigi , Fggi , D * 1 fino. 

Luigi di Birbone. 9 6 . Ad Azincourt. 

« 70 Fcctfo in quella battaglia. ! 74 
Luigi di Cartoni anno. 1 54 

Lmgi Conte di F tatua di G manna 
fighi tla del Rè Luigi con dote eie! 
Regno di Nauarra. . 1 5 » * 

Luigi Duca d Orinai fratello del Rè 
Ca y lo FI Principe inquietiate par 
la rouina di fe ffeffo > e del Regno 
man- 
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manda vna dirfida mi Rè Arrigo • ; Genealogia di Odoardo. 

IP, 93. Si dtctua, c'huuejfe anima- Marta fistinola di Vmfredt Bohun 
hato d fratello-OS-Nemtco capitale Conte dt Hmford, e di N oriam- 
oci One a GiouSni di Borgogna, gl' - fiori gran Co nuli abile d'I nghiherra 

impedì fee tutti i [noi dijègni. 1 1 1. madre di Arrigo V. 1 4 5 

emaniate mGudfcogna. 1 1 1. Feci- M arie Cancellitro dì Francia, ntmi- 
fo m pungi per tradì mento del Oh- co delta Regina, infi ime co i'Armu 

;■ ca di Borgogna - 1 èorpo por- - gnocco rn fattore di Carlo VÌI. Dei- 

tato ni Ctl etimi- ’ ' 117 fin o,t figliuolo ditti. 1 i6.T'truiidato 

Luigi Gali fatto morire in Parigi- z 17 dal popofo Parigino. 187 

Luigi H utine R'e di Francia figliuolo Mtrouto Re di Francia. 1 j r> 

di Filippo il bellojdfciò Vita figtiuo- -M or uno F. Pontefice. 1 0 9. Mandali 
la detta Giouanna incapace del Re- • ' 1 Cardinale Or fino a trattar la pace 
• gno per la legge Salica. tjt fra le due Corone F rancia & In - 

"Luigi V. di Francia. " ■ ghilterra. 191 

Luigi di Sanferre Conttflabile di Maubrti\ Conte Marefciallocefpira 
Francia. * 1 7 1 , contr ° Arrigo IF.iij. prefo, e gui- 

Luigi il Santo, e fuofcrupulo nella fuc- fintato. ■ L 117 

ceffiontdel Regno. 156 Mtlunoa (fediato dai Rè dt Inghilter- 

ra* di Francia ambedue in pei fona 
M , fotta di cui erano due Regine, tl Du- 

ca di Borgogna, il Duca di Claren - 

M Addalena H alluni. 96 ^atonia Duche/Jafita moglie , ey 

, Maddalena j±.Simililfitm di Vna gran quantità di Dame Ing/eft 

' afpettoal Rè Ricanto II.77.G tulli- ' il 3» 

tiato da traditore in Londre- 79 Meaux afjediato , e i dtftnjori, rotte 1‘- 
Mogdoug-l famiglia nobile di Scotta, arme d hafla , fi fcruono degli febi- 

doue / criifero alcuni, che fi ftd uajfe il doni di cucina- 116. A fi no fatta nc- 

Rt Ricordo li. ' ‘ " gUorta forzai di bofione per oltrag- 

Marchefedi Dori et- 69. 115. Fatto '■ giar gl' Ingltfi. 116 

Duca di Excefiria. >37. parla in Memorati fi Martf'tallo c onde dot. 
fauor della guerra da muouerft a • 9$, S uofir atollo vcafo.cfi. Inangu- 
Francia. 1j8.t60.f65 Jlia de' viucrt ritorna in Berlagna- 

Marchefe di Duponte figliuolo del 98. 

Duca di Bar. 1 tO Merlino , e fua profetta de' Rè d'In- 

Marghtrita di Tomafo Conte di ghilterra. icj 

N or fole creata Duchcffa a vita J t M telale della Potaptrfona vtóhnte , 
Margarita moglie di G10: Hafimgt di fìgbuoldi Mercante Cancelhtr 

Conte dt Pembruc > è figliuola di d' Inghilterra.! -Conte di Suffolc.16 

Odoardo III. Morì fenta prole. Accufato.16. Condennalo lù. 1 f. 

Nella G entai d'O doario- S’oppone alle ragioni del Fefcouo di 

M aria figliuola del Conte di Duglaf- Londre .15.19. Sua figa. 31 

(t. 09 M ohm Barone morto dt fiufjo fono 

Maria figliuola di Odoardo ! 1 1. Mo Haifleur. 1 66 

glie di Giudi A! afone Duca di Ber Mordacia Coniteli Fife figliuolo 4el 
tagna. Nellageneal. di Odoardo. Duca d' Albana, 9 1 • Prigione. 9:. 

Marta moglie dt Arrigo dt Bar, nella 1 00. 

c i Mon - 
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Mongaguiere, e fua ambafciata- 1 6 8 
. Memgiogia Rè d'armi del Re di Frd- 
cime /ita rtfpofla di* dimanda di 
Arrigo V. i 7 } 

Alonflrelet Scrittore > e fuo inganno. 

110.17j.tSj.196.n7.12z. 
Montagn Maggiordomo odiato dal 
Duca di Borgogna, no. poflo afta- 
dicatele morto per infi die diti [opra- 
detto Duca. tjo 

Montagli , leggi, Signor di Mentagli . 
Alamene mCatn . 183 

Murra Conte Scofxtfe.< )U Prigione . 


N Eu UotRaffèdle Neuil Conte di 
Felmerland. , 51.69.77. 108. 
. Contro l' Arciuefcouo di Imre » O" i 
Per fi: Sua a(lntia . 1 1 6 Parla contro 
il parere dellaguerra in Frodai) 8 
In Scotio. 161 

■Nicolò 'damine Alder manna di Lo»' 
dre faunito di Ricordo , buono fe- 
di tiofo J. j 4. 1 8.29. j o.I ncar cerato . 
34 .Decollato. jy 

Nobiltà di Francia comandata, dal 
Re Carlo FI. contro gli Armignac- 
cbhòfianoOrleanefì ^ , . 134 

None mila nobili F rance fi tagliati a 
pez.X*ad Azincourt dagl' Inglefi . 
174. 

Nobili d'Inghilterra quali t'intenda- 
no. 17 

Normanni ,e loro entrata in I Inghilter- 
ra ^ nell' introdottane. 

°. . 

O Doardo Ayfc'u I fi orice. Ili 
Odoardo plantagineta Duca 
d' A limarla figliuolo d' EdmÒdo di 
Ldgley Duca di I ore chiamato poi 
Duca di Iorc.69. Cugino carnale di 
Rie ardo ILC9.N ella congiura con- 
tro d’Arrigo IF.yi.Scuopre per dif- 
graiia la congiura. 7/. 77. Sua-* 


1 O -l .1*-’ o 

< fatua appiccata /otto Colei dal CSd 
te di San Polo. 96. 1 18. Fcctfo ad 
Azjncowrt. 1 71. 1 74. Onorato difit- 
nerale dal Re Arrigo F. 1 74. Leggi 
la Gene aldi lare. 

Odoardi quattro fuccef/ini in Ingbil- 
... /tifa. . , -, 1 

Edoardo primo fra' elio minore s'auan- 
r i Xg dalfr attllo gobbo al Regno. 66 

*5- v; - 

Odoardo II. 91. Spotò t fabell a figli uà- 

, la di Filippo li bello Re di Francia » 
dal qual nacque Odoardo I / Leo la 
j preti [ione al Regno di Francia. 1 y t 
Qdoardo III. Leggi la e nuota della 
, , fua G eneaiconfette Rgl inoli. 1 . 2. 8 j . 
Pretende la Reggenza della morte 
di Carlo il bello Rè di Francia. 1 5 i 
201. t6o.t68, 

Odoardo il Nero di quattro Odoardi 
fucceffui non fu Re » ma Principe di 
Falia magnanimo, & eccellente Ca- 
-, pitano.padre di Rifardo I I fuogxa 
coraggio .t. Fece prigione GtotR'edi 
Francia. 1.1/8 .E nella Genealogia 
di Odoardo T erfo. . .8/ 

Odoardo IF. ..J, \ 85 

Odoardo Hallo Iflorìco. 1 c 6 1 08.174 
Odone Duca d' Anger t della Cafa di 
S afonia. ,{ *154 

Odone puca di Borgogna Zio di Già- 
nanna , vuol [pria contro la legge 
Salica Regina di Francia, iyi. 
S’accorda con Filippo il Lungo. 1 5 1 
Ofjredo quartogenito di Arrigo 1 F.C 6 . 
Leggi, Fm fi c do. 

Oltuitro Loie: mette la fua fpadain • 
fino all’ impugnatura nel ventre dal 
, Duca Gio: di Borgogna. 107.108. 
116. 

Orangcs. Principe d'Oranget fà la-* 
guerra per Filippo Duca di Borgo- 
gna in Lmguadoca contro Carlo 
Delfino. 112.114 

Orleanefi confederati contro tl Duca 
Giouàm di Borgogna. 131.132. 1 jj 
Al andarlo vn Cartello di dufida al 

Duca 
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Duca di Borgogna. 1 3 i.Stvttnc al- 
la guerra aperta. 1 3 3. Vanno verfo 
Parigi- 134. Ntfono tfclufi ma en- 
trano m S. Diemgi. 1 j > . L'abban ■ 
donano* fi mirano, rtflando i mor- 


O * I >A. 

blight del Vaffallaggh./Sl. Parla- 
menti approuati, e difapprouati. 68. 
Conchiude Idguerra in Fr*cia.\6o, 
Paolo Emilio Scrittore. 174. Come 
ferina la morte d1Clarczu.119.111 


ti loro , come f comunicati da Papa falntio Ebburnt Caùahere ScoTjcefe. 


Vrbano,fenz.a Eccleftafhca fepoltu 
- ra. 1 3 5 • Gli Orif aneli r accollane al 
partito d' Aringo l V. con molti Ar- 
ticoli. 133. S' accordano poi co'l Re 
a Carlo Sejlo, e co l Duca di Borgo- 

■ ■ S»a.,i }9- Chiamati Armtgnacchu 

e perche. • • ,, . , , 139 

Quuen Ùlendorfeggi, G leu dar. z ,16 

di Sciartres ridicola per la 
poca durata. 130.131 

\Pace di V tceflre, e fuoi Articoli, ijt 
Race di Troia tra il Rè di Inghilter- 
ra , el Rèdi Francia- i 1 1 

forgine allegri per la morte di Luigi 
; dprheni.ji lK 119, 1*0. In fauor 
• 4*1 Duca Giouanm di Borgogna. 

. ■* l})^Non accettano Beni 13 f.Cu- 
. fi odi fononi Rè Carlo infermo. 135. 
Cofpirano contro il lor Rè- 1 79. Pa- 
rigini , t Roane fi ftdtttofi , & amici 
t del Duca di Borgogna. 1 84. N nona 
. ■ fidinone contro gli Armagr.acchi. 
. .186.187.210. Raccogliono il Rè 
. Carlo, il Rè Arrigo , e le due Regine 
r col Duca di Borgogna contflraor- 
. dinari, 1 lentia. 1 47 

Parlamento di Inghilterra, che co fa fi a. 

. 1 7. Confa di dtfgutli tra i Rè, e t par 

c lamenti. 19. Atei del parlamento 
z, annullati dal Ré Ricordo II .$ 1. 
Chiamano Arrigo di Lane afro per 
lor Rè. y 5. Si chiama Parlamento 


al. 

Perdonare all' Inimico non riefcefem- 
\ pregnueuoie coniefempto di Giulia 
Ce/are* d'Arrigo IV. 70 

Per [e e, Arrigo Conte di Nortomber • 
land gran Cbteìatbile d' Inghilter- 
ra. 16. Suo parere abbracciato. 17. 
-hJ 7 - Donato dal Rè Arrigo, e fuo 
obligo di portarla fpada di Lanca- 
. ftro auanti il Renella Coronanone, 
69.3$, 8i. A Calti. 83. Si ribel- 
ta. « 00. Vbbid ifet, e svmilia, 1 09. 
Cofpira di nuauo centro Arrigo IV, 
I ! 5 - Fugge tn I fiotta. 1 1 3 . Suol 
nuota tètatim. 113. Rotto ferito, mor- 
to, elafua Tcflapoflaal ponte di 
... Londre. (C « i5 . ,; u . . 

ferfe : Arrigo figliuolo d'Arrigo Gran 
Cotiieflabtlt , detto il Baron Per fé , e 
chiamato per fopranome Sprone fer- 
utntt. 91. Sua vittoria contro gli 
Scoz. 7 gft. 9 i. Ajjedia Coclauen-\ 93. 
Segue il Rè in Volta. 9 3 • Si ribella, 
1 00. Combatte valorofamente. 1 od. 
Evccifo, 107. E giufluiato morto, 
-,108. 

Ptrfe : Arrigo figliuolo di Sprone for- 
nente rifiorato da Arrigo V. mofjofi 
à pietà della fua innocenza. 1 jo 

Perft, leggi, T omafo. 

Parfi d i nghileerra fi reuinano per mi- 
\ furare 1 feruta fatti al Rè con lami- 
fura de particolari 100. 101. 101. 
103. Retti, merli, tgafligati.ioy. 
Confi dcrati dall' Autore. 1 14 


folto nome di Ricordo, ancorché pri - Perfezione nel {angue Reale tra Zio, 
gionedi Arrigo. 39. Il parlamento e Nipote * tra fratelli , e tra Pa- 
ncetta la ceffone di Ricordo , e lo reati ftmprt più funefi e , e di Tragi- 

depone [opra dueerfi Articoli dicol- co fine', in tatui [fona, 

pe. 60. AI onda annunciargli la-, Pitta grande de gt'lnglefi / otto 4 Ar- 
de po fi tiene & annientare agl' ob- , rigo V. cheg(i fà cftgm della vieto. 
■ ■ c 3 ria 
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• • 'ria tuli a battagli* di Afincourt. 

‘ 169. 

Pietro Efion vccifor di Ricordo II. e 

• /uà anione , t pentimento, doppo ha- 

' Merlo ferito. 80 

pierone di Lappi , ofno valore • 1 17 

Pietro Frotier . • 208 

Pietro di Gìae. •' 10 6 

Pietro di Sanguinai Segretario del 

Borgogna. 10 6 

pipino depoft Childerico,btncb' egli non 
(offe Principe del / angue » e nato di 
bafìardo. * - *53.256 

polidoro Virgilio Scrittore, nella dtdi- 

• caroria . • ' **’•**!' 

Porto dtll’efclufa. 1 • - A *•*, *' 6 i) 

Prete di V tight , e jfua accorta eloquen- 

•' e -*. •' >1 '■ ; - ’ 1 99 

Pr*« cofpira vanamente conili Arri- 

■ ' ge/V. V i|,j 

Poncone di Namac Senefciallo d'O- 
uernia. ' • ' ' 1 208 

principi giouani credono , che T ordine 
del Atondo confili u nel d [ordine. J 
Principe auuihtofi, non ricette coniglio. 

• a- 

principi tnglefi che p affarono in Fran- 
cia con Arrigo V. 1 65 

Principi del' [angue d‘ Inghilterra in- 
vìi Anno tutu ve dotti. 4 3 

Principi remunerano dì Alchimie^ 
d' honori. 100 

principi non vogliono batter fudditi per 
benefattori. •' * 1 14 

Principe infermo preteso delle pacioni , 
di c hi lo poffiede. ■ '/' ’• 13 3 

principe fanciullo è la mtferia dello 
' Stato con l’eflthpiidi Ricordo II. 

Nell' 1 ntroduthont- • * «. 

frmciptffadi Vóli a Gitiuanna Ma- 
dre del Re accomoda le differente 
' tra il Re Ri cordoli Duca di Lan- 
cafiro. 7. Poffiede quefla Gtouanna il 
Principato di V alt a, perche tl marito 
non fu Rè , ma folo Principe di Va- 

• ' . v '\ . H > j.x 

prona deli armi vfata in l nghilterra 

MI - 


in cafi non chiari. 2 9 

Pumtionedi Dio fatta de' Rè Inglefi 
in terza, e quarta generation e confe- 
derata dall'Autore . 204 

: *■ 

R Affatilo B affette fuopen fiere. 17 
Raffaello N euillo,leggi,N eutllo. 
Raffaello N eutllo prigione de' Delfini- 
fi Ì. 2 1 9 

R.imbures prigione. 1 io. 1 40. General 
de balestrieri. 16 f. Ad Azincourt. 

1 jo.Ntlla qual battaglia rtfìò mon- 
to • .. «74 

Rè d‘ Sicilia Renato Duca d' A ngt'u : 
nella Genealogia di Lancaflro.it? 

* ■ Y28. 1 29./* Àngtii. 1 39. Sua mor - 

1 te. 181 

Rè infittirne buono è piu nocino del 
Rè giuridico cattino con C ef empio dò 
Rie ardo l Le <t Arrigo IV.- 64 

Regina di Francia f ertila di Lodouie 0 
di Bauiera mogli t di Carlo VI A 30 
* • \ 3 1 . 1 3 3. Spogliata de' funi Ttfari 
procurò la rouina di Carlo fuo fi- 
gliuolo, ideila Francia. 181.185. 
Poffa in libertà dal Duca di Borgo- 
gna 185. Si fà proci amar reggente. 

* 186. Trionfante in Parigi. 187. a 

' Beauuoit i^i S abbocca col Re Ar- 
rigo V.iqi.aTron.io^. Sente ma- 
le la morte dii Borgogna per l’amo- 
re dii gh portaua non ftnza fioretto 
r ~ l di violata honeflà. 109. S'abbocca 
1 col Rè Arrigo V. per le nozze della 
-figliuola. 2io. Coi Rè manto, e con 
la figii noia Regina fotti Mei uno 
• ‘ hofinte del Rè Arrigo fuo genero, zi 2 
. Trlohfamein Parigi. ■ 1 1 C, 

Ricordo Viketei Caualhero Ingltft 
vccifo nella battaglia d' Azincourt, 
'' 174. 

Ricardo Plantagineta,Conte di Cam- 
brigi. 2.t 6 . Leggi in Conte di Cam- 
brgi tl reflo : e nella Genealogia di 
•* lare. ■ ; '- 

Ri cor- 


. 15 É^L V tfl 

Ricordi TI. cemincìò a Regnare iti In- 
ghilterra d’artm vndur.N eli' Intro- 
duttore Suoi Antenati, 1. Suoi coflu 
mt,e condmoni. i. Condirioni, eco- 
fiumi di tre fratelli Duchi Zt] di Ri 
cardo 3 Gefofo del Duca di Lanca- 
' ftro fuo Zio , c poi di Gloiefìre fuo 
Zio fimilmente detto primaitCon- 

* "'te di Bnchtngam. j . Suo malgouer- 

770.4. Suoifauonti. 4. Impàvemt di 
flar fottole regole delta minorità. 5. 

' 5 ' ìnfofpèìtiffH dèi Duca di Lanca- 

* ftro. 5. 6 . 7. 8. Par niello di Ricar- 
' do.l L con Carlo ZI. Rè dt Francia 
, ' ambedue dt 'minore età. 8 . Armata 

di Rie ardo. 9 Abbrucia Edembur- 
' go tfà / correre 1 fuoi fino a Sterline, 
io Neceffitato al ritorno, io. Rm- 

* faccia il Zio Lancaffro d' infedeltà. 

1 i. Gode , che il Lancaflro vada in 
Ifpagnal 1 3. Fà drizzar la Città di 
legno fabneata da' Francefi; e nau- 

r fregata nel AI are dii nghilterra. 1 4. 

Forfè di Ricardo efaminare.il, Di 
‘ fg H ftato dr Gloceflre. 13. Si ritira in 
Etlam difguftaro del Pagamento . 
i 9 ’Si lafcta per/uader al ritorno. IO. 
Annullai Decreti fatti nel Parla- 
mento contro Suffole. 11. Parte di 

* Londre Jotto prete fio di accampa- 
- gnare il Duca d Irlanda all'imbar- 
*- co, e pajfa in Zalra. i$. D oneri follie 
•- la reuma de' tredici Gouernatori , e 
[ d'altri. 1 } . Sufurri . che paff.tffe itu 

Fràcia per render Cales al Rè Car 
lo ZI. ì 6 - Rimette le querele de’Con- 
1 federati al proffimo Parlamelo. 1JX 
'"Sue lettere trouate fra gli Arnefi 
‘ del Duca d' I r landa . 3 1 . Zuol ven~ 

1 der Cales a Fràcefì.) 1. Si ritira in 
T orre. 11. Le vane [per ama lo ren- 
dono fordo a' buoni configli. 3 2. Co- 
ftretto dalla neceffità ad abboccar fi 

* co' Baroni. 3 2. promette et andar a 
Zafmtftre ptr riformar il gouerno. 
)i- Ala ca della promtffa > onde i 
Baroni minacciano di eleggere vn'al 


s ro r i a: 

'* tro 'RF. 3 3. Condrfcendein Za fitte * 
ftre alle propop noni. 3 4. Si duole co- 
irà Glocefh e della morte di Burle . 
3 8.// modo, che tenne il Re Ricordo 
lì. per vfare di tutela. } 8. Cangia 
molti officiali: Rtmuoue molti Con- 
K fìgherr.Fà Cancelliere il Ztfcouo di 
Ztnctftrc. 39. Dona a Lancaflro la 
Ducea di A cquitam a. 39 Non poi?- 
' dofi accordarla Pkcttrà Inghilter- 
ra , e Francia conte tregue » fi fuggi- 
"• uanot pericoli della guerra- 41. 
Sua Corte nobdtffima f opra tutte le 
Corte di £ uropa. 4 1 .chiede alla Ch 
tà di Londre mille lire Sterline im- 
prefloagti fino negate:. 42. In Irlath- 

• da.j, 3 • Annulla la donartene di Li 
• ; caflro, e penjaal pigliar Moglie. 43. 

Chiede al Re di Francia la figlruo- 
c la. 46. Ottenutala 1 va a nceuer /<o 
[pò fa. 4 6. Si duoleco'l Conte di San 
Polo delle centumai te di Gloceflre » 
ed egli lo confìgha a dnfarftue. 47. 
Fà morir Gloceflre: t (e cagioni di 
quella morte. 48.49.Crt* annue Du 
chi. $ 2 Cerca danari per lutti 1 verfi 
54 Prende 1 beni del Duca di Lan- 
caflro morto.\^.Và m Irlanda, e da 
campo con la lontananza alle ma- 
chmat ioni. 5 J. Dannofo temporeg- 
giare del Rè in Irlanda. 56. Alette 
’ in ficuro Caftello i figliuoli del Du • 

• * ca di G toc e fin , t di Lancaftro 5 fi. 

Manda il Come di Salnburi in Za 
ha ptr trottare al fuo ritorno vn Efèr 
cito pronto. 5 7. No lo trouà it s‘ au- 
uil ifct. ly.Licentta 1 Soldati , chc^J 
gl' erano rejlatt.t la fan famiglia. 37. 

’ Non accetta altro confìtto , che di 
abbiettameme ritirar fi. j 8. £ lo con- 
chiude con P Arciutfcoue di C aniur- 
ben, e col Conte di Noriomberland 
mandati a lui dal Duca Arrigo di 
Làcaffro.jH. S'abbocca col Duca di 
Lancaftro. j8. Prigionia di Ricar- 
do Il.t diutrft opinioni di lui. 58 
Zicn mandato a Londre - 39- Per- 

fua- 
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• fiati i rinunciar* il R agno: E’I f»®* 
-do, che rifu temute. J 9 60 Fu Pfilf 0 
in perpetua Carterc » ma [erutto da 
Principe 6*. ùltime ficooffi di l»*- 
80. Sua Moglie Pedona rimanda- 
ta in FranctaM. Riardo li. ton- 
fatalo molte volte nelle tingo* des 
gl huotntm- w t».: . V 4 
Rt cardo Scrope Cancellkr djnghifter 
ra eletto dal Parlamento l- N^ 
yuol conceder il figlilo alle donati» - 
m del Re Rie ardo , onde egli fico- 
flange a rinuntiare l'vffiao • . . 4 
Ricordo Vernone prefi, e gifihtiato- 
M07.108. i 1 lts' .« i 
Roano Metropoli di Normàdta,efia 
fiUeuattone d' infelice facce fio. 1 ° 4 - 
, Afiediato dal Aie /ìrngo P-e itferi- 
none di quelli afiedio. 1 89. Loro mi- 
ferie auut fate al Re Carlo, vgi • Loro 
infelice forti! a. 192- Protefla al Re 
direnderfi ■ 19$. Mandano amba- 
fci adori per la refa , e fanne vna di- 

fperata rifalutiene. 196. 197- Chie- 
dono vna tregua. 1 99 - La prorogano 
1 99. Articoli della refadi Roano . 
199 - • . ’ 

Roba io Belai ape Capo dt Giufiitia~> 
delle lui comuni. 24 

Roberto Fcrnenuf Ile fi trotta al bottino 
del bagaglio l «glifi ad Az-tncourt , 
a ne vie» aecufaio. 17 2 

Roberto Cnols lugotenente in Acquila- 
nia. 7 1 

Roberto fratello del Conte di Bucania . 
1 18. 

Roberto Linei Vicario Generaledelf- 
Arciutfcouo dato da' Roanefi a di- 
fpofiuone del Re Arrigo V. 199. In 
libertà. 200 

Roberto di Leira vno dt gli vcctfori 
del Duca G10: di Borgogna. 207. 
108. x i& 

Roberto Re di Scoria 9* Non inclina 
alla guerra contro gl' Inglefi ■ 9. In- 
clinandoci! [tot, dagli ordivi perla 
■ gucr'a. , . v • .• 9 
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Roberto Rèdi Scotta: t fi* ingiuria 
fatta al Conte della Marcia. 89. 
Chiede il Conte fidato ad Arrigo 
IP. 89 Re Roberto fi chiamaua pri- 
ma Gtouanni 1 1 9 .Re filo di nome: 
fa caligare il proprio figliuolo dal 
Duca d' Albtnta fio fratello, no. 
Manda l'alito figliuolo, in Francia. 

1 il .Muore di dolore per il naufra- 
gio, t prigionia di lui. 121 

Roberto Trifihano huomo audaci jfimo 

. gran giufiititre.yl mpr onde per giu- 

(littadi far morire il Duca di Late- 
, caflro.6. 2j. Forma gli articoli. 24. 

i9.ii.Suafuia.ii.. Impiccato. }S 
Roberto Pai ertone. , .U * 0 » 
Roberto Pere Duca d’ Irlanda: Nella 
Gentalog- dOdoardo HI. 

Roberto Vere Conte di Oxford il pre- 
diletto di Rie ardo. 4. Contrario al 
« parere di Lancaflre 1 o. Creato Du- 
ca d‘ Irlanda. 16. Leggi il refio a 

. .Duca et Irlanda. 

Roberto Ptrcd vcqtfo da' DilfinifiLuS 
Roberto Pmfrtuillt Vice Ammiraglio. 
c 1 18.1jf.162. 

Roberto Pflonio. 22 1 

Rigiro Gerendone fratello bafiardo 
di Ricordo IL impiccato. 114 
Roger Bugliuolo dt Edmondo M orto- 
. mare Conte della Marca. 2. Di- 
s chiarata htrede prtfunrtuo delta-» 
Corona d Inghilterra. 1 6.V ccfio-S 5 * 
v , 65 . Suoi figliuoli. ;• 66 

Rollinoci Ationutilt Normanno. 1 ìj 
Rolone eh Borgogna . '' »S 4 

Rute» : Barone di Ruten Regàoaldo 
, (1 raw nemico fi Cblfndor. i>6. Ac- 
. ctua forcai ometta il parnto\fatto- 
glt dal nimico. 86.JO1 

<• 1 h\ ì 3 1- • • •>;' vmv' ' .vro 

. _ •. 4 

S , Ah sburi leggi , Conte di Salisburi. 
Scoria già prtua di Caualh da-> 

guerra. , 9 

Scevufi, fioro querele contro t Ani- 
mi- 
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mitraglio dtl Rè Carlo VI. 12.88. 
_ Fanno due (corrane in Ingbilurr a 

- con febee facce ffo. 91. Retti 91. Lo- 
ro infegtue e S . Andrea. 91. S enzA 
Ri, folto Hgpuerno del Duca d' Al - 
bona - 1 4 1 .Donne Scozzese lor ca- 
rità , leggi j i n Donne. , 

-Scovai v cadono m Francia il Duca 
di Clarenzjb . \ • •.>. 217 

Scrofe . Arrigo Barone Scrofe gratta 
T tforicro » congiura contro Arrigo 
: V. tèi- E' decollato. 163 

Scrofe ■ Ricordo Arciuefcouo di lorc . 
103. Cofpira contro il Rè 117. Sua 
imprudèza.i t 3. S' abbocca colCon- 
' te, o he erma lo genti. 117. Fatto pri- 

- gione , e decollato- 1 1 7. Creduto da 

alcuni A 4 artire . 1 1 7 

Scrofe Conte di Filtouia , leggi , Gu- 
glielmo . 

Sceriffi dille Prouintie chiamati da-> 

- Ricordo II. 2J 

.Sene fctallo di Henout. 1 J5 

. Serio Gentlhuomo della Camera di 

Ricordo, e fua finitone contro dì Ar- 
rogo 1 F.U 4 .Prcfo & impiccato. 1 14 
Serre 1 Scrittore. 176.1zo.111. 111 
Seruidon fe' cento non [emano al Duca 
Lmgi dì Orlieni , cu egli non vengo 
trucidato yer fua troppa confidenza . 

lS.r ^ l-l 

Sigi berta Rie dell' Au^rta. ift) 

S tgi [mondo l m pera dorè intento all’v • 
niott della Chiefa.và in Francia per 
[or la pace tri le due Corone di Fri 
ci a. e d’Inghilterra. 17 6. Di Fritta 
- paffain/nghiterra , dotte è corttft- 
mente accolto. 177. Si parte fenza 
. effetto alcuno ;e'l Rèi' accompagno 
s a Calet . battendogli prima conferito 
( , la Giaratticra. 1 7S. S‘ abbocco , e fi 
accorda col Duca di Borgogna. \ 80 
Signor d' Ojfcmont in picardia . il J. 

116. Sua caduta , e prigionia . 2 16 
Signor di Iìarbafano, e fua honorata-i 
protetta . 208. In Melano. 1 1 i.pri- 
gione , 114.116 


STO R ! 4: 

Signor di Preaux in Anelino, lì 1; pri- 
gione . 11 3 

Signor di Croi prigione delle genti di 
Orlieni, tn vano vien chtela la li- 
beratione di lui dal Re Carlo . 131 
Signor di Lucemburgo inganna quei di 
Ad tluno con le fue genti. 1 1 3 

• Signor d’ H arenari Francefe, e [ho 
aguato poflo agl’Ingle/ì. 193. Sifal- 
. no con la fuga. 193.124. Non vuol 
,, render Crotoi.ne Guifa. ni 
Signor di Mortai con Harcourt pri- 
gione del Compitagli a. 1 9 3 

Signor di Ftllaquier morto [otto Har- 
fleur. 1 78 

Signor di Nouaille. 106. Fratello del 
Conte di Foit vccifo mentre vuoi di- 
fender il fio Signore- Z07 

Signor di S. Giorgio. 106. 207, Ferito 
in vn fianco. 107 

Signor di A 4 otcgu lo6.Sifalua. 207. 
Publica la verità della morte del 
Borgogna. 209 

Signor dì Ancr'e.ioC, Ferito nella ma- 
no ■ 107 

Signor della F alette. 2 1 9 

Signor di Nouailltt. 107 

Signor di Guitrì > e fua oflinatione , e 
dufida. , 212. 

Simon Burle incarcerato. 34. Sue qua- 
lità , & ingiù fi a Morte. 3 J. Cagioni 
, def J ito preci pitie furono lo fplendor 
,, dflia vttada [meerttà dell' animo, e 
i carichi, che pojjedeua. 3 J. Sue dije- 
fe alle colpe oppofhgh : Argomento 
. - della fua innocenza. 36' 

Sor bona, efuo Dottore contro il Deffi- 
. np Carlo ,.116 

Spada di Lanc<i(lro portata alla fini • 

, fra de Re nella loro incoronatone 
. dal Copile di N ortomberland. 69 
Spenfer . Fgo Spenfcr fatto Conti di 
Gloccflpe.Si.b^. ^. 7&. Sua infelice 
morte. 79 

■Sptfe ftr.'.bbotxheuoli , CT irr, moderale 
de’ Principi prodighi fono tutte per 
fouerchio aggravio de' [additi con-* 
l'efem- 
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r efemplo di Ricordo II. a i 

Starni. 69 Nipote di Rie Ardo fi. 6‘J. 
Nella congiura contro irrigo l V. 
7 1.7 8. Sua infelice morte . 79 

T 

T Annegut del Cali elio fai uè il Del 
fino Carlo nella Bottiglia. 177. 
Oon/igliere , nuncio , <Jr efecutor del • 
la fìnta pace tra il Delfino* e l Duca 
di Forgogna.ioi.ioj.ioS.T ira vn 
colpo d accetta al Duca di Borgo- 
gna. 108.116 

T iranno non ha conditione pii* affer- 
mabile, ch’il non offeruar la fede ; cete 
l' efempto di Glendor j e del Genero . 
$ 6 . 

T omafo di Arrigo l&. fecondo genito . 
67 . Creato Duca di Cl arenila và in 
Francia in fauor de gliVrleanefi . 
1 5 7-R'ceuegli off aggi, per il fuo ere - 
dito. 1 40. Prefidente del confìglio. 

1 46 T orna in Inghilterra. 1 J o. Col 
fratello in Francia ■ 16 f- Ammala- 
to. 1 66. In Normandia col Rè fuo 
' fratello. 1$ 1 Paffa la Sena folto Po- 
tè dell'arco. 1 89. 102. 104.1 1 1 .Fatto 
Capitano di Parigi guarda la piaz- 
zai co guardie l nglefi. 1 1 4. 1 1 7. Sua 
morte vanamente ferina. 2 17 Cofi- 
derata dall' autore. 1 1 8. Sotterrato 
vicmo al Padre. 1 1 8 . Cintiglio d’oro 
gioiellato è cagioni della fua morte . 
2 20 .Suo Cintiglio venduto prima > r 
poi impegnato . m 

T omafo Arondel Vefcouo di Eli. 10. 
12. M andato al Rè. 17. 3 1. Fatto 
Arciuefcouo di l ocr . e gran C aneti - 
' Uare e poi depoflo. 3 8 

T omafo Arondtl figliuolo del Conte 
' decapitato. < jm 30 

T cm.fi'o Borough prigione de Delfini- 
fi 1 . 118 

T omafo Beaufort fratello del Contesa 
ai Somerfet prigione de’ Delfinifh . 
111. 


Idi U T* 0 

T omafo Beaufort Conte di Dorfet Du- 
ca di Exceflrey e Cancellier di In- 
gh.lterr4.Ntlla Genealogia di Lan- 

• cafro. 

T omafo Btlcampo Conte di Varate b 
goutrnatordt Ricordo .4. 25. De po- 
llo dal confìglio primato. 38. 50. La 
Morte gli vten commutata in pri- 

• gion perpetua. Ji. Libero di carce- 
ri. <:• . 1 68 

T omafo Herpingam Caualier vecchio 
di età y e di rmlitia dà tl fogno della 

• battaglia di A^mcourt. 17X 

T omafo di Gloeeffre.x- LtgghCome di 

Buchmgam. 

• T omafo Cray cofpira contro Arrigo V. 

*' 162 .Deci' lato. 16 4 

Tomdfo Holland Duca di Suerrct , 

leggi, Surra. 

T omafo M olineux bramo faldato. 19 
Rotto, e morto. )0 

T omafo M ortomare vccide indegna- 
mente il M olineux. f t 

T omafo Ptife fatto Conte di Vorcefbe. 

• s l - 57-7 1 78- Ribello. 1 00. H uomo 
maligno, e turbulente- 100. 105. Và 
a trottar tl Rè per t accordo, t riferi- 
re tlfalfo al Nepote. 1 06. prigione. 

lOJ.Gtufhtiato. 108 . 144 . 

T omafo Rodban Vefcouo di S Dauid 
in Volta grande Aftrommo 1 44 
T òmafo-RoAteìbt Sarìffo ri fuo valore 
contro tl N ortombertand. 1 2 5 

T omafo T nuet. 18 

T omafo VuVham Vefcouo di Vince- 
ftre creato gran Concedere . i 9 
T regna per 30 . anni tra Francai , & 
ìngltfi a 6 Continuata fenja fpeci- 
t 'ficar d nome del Rè Arrigo /r. 84. 
“T regna d vH Anno trà / nghilterra $ e 
Scotta . 119 

T rifilrano , leggi, Roberto. 


Valtn- 
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Co figlierò del Duca di Borgogna, tu 
V gannato dal Vefcouo di Palermi fuo 

fratello per/uade il fuo Signore ad 

V alentina Duchejja d’ Orlitns. abboccar fi col Delfino. ic/f 

tili.JNontrouagtufhtia. i 29» Vefcouo di Londre madato dal Gioco • 
Muore di cordoglio, ijp La ifieffa.. (Irta. far capace tl Re Ricordo li. • 

Valentinianachiamata àcarte. 96 i$.Suarifpp(ia .chbetocomanda- 
Paltranodt Lucemburgo, leggi, Conte mento , che taci fini Conte di Suf- 
di S. Polo .. fole in prefenzje del Re. . . i $ 

V aiutar Quinci a dtfitilt a. 85.. V alia Vefcouo di Noruiuch Amba r ti.tdore. 

[pennata. 141 160 Morto di fiufie tn Harfieur. 

Val iftroci, & autdi della libertà. 8 5.. uj6. 

Da Arrigo VII. in qua fempre fe- Vefcouo di Roccffre a trattar la tregua 
deh. 86. Non vogliono nconofcer col mono Due Adi Borgogna. n©> 
per Re Arrigo IV. come fautori di Vefcouo di Saltsburi grà 7 ” efori ere. 41. 
Ricordo IL $6. Donne di Valla,* Vefcouo dtValenxjL fratello ddVefco- 
lor 0 (Iran a anione. 87 ua di Ligrtt intimo , C T antico Cen- 

Va! fi rigamo Htjiorico accuft SimcnL. figlierò del Duca G‘o.' di Borgogna 

Burle \-j,D' occordo con liolmficd. ingannato dal Delfino malamente 

io6. 160. perfuade tt fratello. top 

V'altero Rlount, conio jl end ardo Rea- Vefcouo di Vmcefìre Arrigo Rciufort 
le morto, . 1 Q 6 Card $ S.Éufebio.e Cictlher d in 

Voucure ùrauamente difende il Ponte gkilterra figliuola legittimato di 

di Rem.. 168 Ciò. Duca di Lancafbro, leggi nella. 

Veght Ifola definita. 98. AfjaUtain Cenealog a. 

v ano dal Conte di S. Polo. 99 Vefcouo di Vinceflre aiuta Arrigo V. 

Vejcouo.di Arrat mandato dal nuouo Suo nipote di danari per la guerra, 
Duca di Borgogna al Ri Arrigo. 214. 

210. Vefpajtano Impcradore dentai Vali. 

Vefcouo di Amtenr fratello del Signor 85., 

d’ Arconti. 228 Vgo Capito leuò la fuccefftancdelRe- 

Vtfcouo di B tngor ribello , mattonato gno di Francia aCarlo di Lorena., 
vefhtodt Vefcouo, lìbero dalla mor- 1 54. 1 $6. 

te.. 1.2} Vgo Kentdo, e fuo fatto. 153 

Vefcouo di C arieti Giouanni.^.Parla Vgo Luterei Configli ero in Harficur. 
controil Rè Arrigo nel Parlamento 166.. 

infauor del depofto Ricordo. 67. £' Vgo di Lanola.. 2 29 

mandato Prigione a S. Albori». 68 Vgo Sptnftr , leggi . Spenfer. 
y+.Sua morte. 79 Vuleuifh in Inghilterra. 4} 

Vefcouo dtCtceflre conferir di Ricar- Villani d' Inghilterra fembrano agiati 
do //» Bandito. J4 Cittadini . Nell Introdottone- 

Vefio uo di Durano T eforiere bandito . Vmcnlao Imperatore. 3 

34.. Vtjcontedi Nat Una vice Ammira- 

Ve fieno di Eù, leggi, 7 * omafo Aron- gito di Fr.vuta retto fitto Harficur. 

del. . da gt 1 ngltfi. 1 78. 2 07. 2 08. 1 1 6. 

Vefcouo di Eli per la pace. no Vinfor ha la captila dell' ordine dtUa 
Vefcouo dt Langrts intimo, ed antico li tarasti tra. 17 S, 

Vmjrt - 


Digitized by Google 



R A c e O- 1 T o 


Vmfrtdo di Bohun Conte di Ereford > 
e di Nortampton gran ContesUbi • 
U. 14} 

Vmfrtdo fratello di dirigo V. Conte 
di Pcbruc- 1 1 1. Fatto Duca di Gle- 
cefiria. 1 17. 160, Ferito per mano 
d' dlanfont. 1 7 1. Omaggio. 179. In 
Normandtacol Rèfuo fratello. 183. 
Ottiene Chertburgo per Danari . 

\.Htbbt il getter no ai Roano.xoo. 
loi.no. Eletto gouernator d' In- 
ghilterra dal fratello moribondo . 

119. 

Vmfedo Comedi Buchingam figliuolo 
di T omafo Duca di Gtocefhe Ban- 
dito et' Inghilterra da Ricardo IL è 
(ujiodito nel C afidi 0 di Trime m 


IrUnda , fu richiamato da Arrigo 
IV. e nel [no ritorno mori di prfic^» 
Panno 1399- Nella Genealogia di 
Gloceìht.tacarte. y 6 

Fmfredo Leni do Scrittore ■ S 3 

Vr batto VI . contro Clemente a carte 3 • 
11. 

Vrbano Rapa [comunica gli Orleaneft , 
MS- 

Ville deuefi foto preferire all' hontfio nel 
pubi ico benefit io con Ì efempto dilla 
depofuione di Ricardo IU 64 

Z 

rjf Ouch Bandito- 3 j 


I h F. I N £, 




t 


* X ' 


Digitized by Google 


LHISTORIA 

DELLE GVERRE CIVILI 

D’INGHILTERRA. 

T rà le due Cafe di Lancaftro, e Iorc 

Si deferire in Ricardo 1 1. L'origine di effe , il progrefso nelle vite de i Re 
fufseguenti , cioè . Di Arrigo IV. V, eVI.d ’ Odoardo IV. eV.di 
Ricordo 1 1 1. e di Arrigo VII. nel quale finirono . 

Scritta in tré V dumi . 

DAL CAVALIERE GIO: FRANCESCO BIONDI 


Gentilhuomo della Camera prillata della Screniflima 
Maeftà della Gran Bertagna. 

V 0 L V M E SECONDO! 



Per Carlo Zenero . 


CON LICENZA DE' SVPERIORI. 
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RACCOLTO 

DELL’ISTORIA. 


Ccordo fra ani- 
mi vicerati di 
poco durata. 1 1. 
Tal fu quello 
tra Ciouanni 
iv e?r la vedo- 
ua,t figliuoli di 
r ,r,n 'it Rloit 
Affetti fi cangiano conia fortuna ne- 
gl t buomt m di mala forte . 217 

Affettane de' fudditi , e t manteni- 
mento de" Principi . 7 

Agnete Sorel detta la Damigella del- 
la bellezza, & perche ■ 189. Chi 
fufje. ibid. Amata dal Re Carlo di 
Francia, ibid. Figliuoli , che n eb- 
be. tbid. Come lo rendeffe di neghit- 
tcfo diligente, ibid. 

Alanfone. Tedi Duca d' Alanfone. 

- Alejfandro figliuolo di M ordacco ac- 
cufato. 1 7. Fatto incarcerare , & 
decapitare da Ciacopo primo Re 
d l [cotta. iS 

Alejfandro fratello dei Conte di Suf- 
fole alla difefadt largenti. 81 
Vcctfo nella battaglia. 82 

Ambafctadori Parigini in Inghilter- 
ra. 8. De Scezefi in Inghilterra a 
procurare la deliberatone del Rè 
ihacopo Primo, 16. Di Carlo al 
Duca di Ben ugna, & perche. 59. 
Di Carlo a Filippo per fepararlo 
dagl' I nglefi . 91 .Di Filippo mal 
t.. il tati in Inghilterra . 140 .Di 
lUoceflre a Filippo . i 44. Di Luigi 
4 Odoardo per trattar accordo.} 1 j 


Ambinone fenzacaufa quanto pernii 
cttfa. $9. Come conduca a mal fi- 
ne. 148,? morbo ordinario de' gran- 
di ingegni , 1 97, Cagione delle in fe- 
licità della Caja di lare . 245, Ci 
fà creder virtù il vitto . 246. La 
Virtuofa ntnfrguita » ma vtltpefa . 
ibid. M alt venuti da tifa nella co- 
fa di lorc. ibid. 

Amedeo TI II. Fedi Duca di Saltata- 
rC-a. " --y 

Amor Nominale > ed amor Soflantia- 
le qual fi a. J07 

Anna favella maggiore del Duca di 
Borgogna fi marita col Duca di 
Bedftrd. 1 o. M u»re. * °9 

Antonio Duca dt Br ubante. Tedi 
Duca di Brabante . 

Aragonefe Francefco Soriana Go- 
vernatore in Normandia . 1 80. ri- 
cevuto nell' ordine della Gtarattie- 
ra. ibid. Rompe la triegua con Ber- 
tagna. ibid. 

Arctuefcouo di lorc fratello del Conte 
di Tarate ■ 164. Sollecitato da tffo 
alla rouina di Odoardo. 165. Si ri - 
folueje ben difficilmente. 166. Ma- , 
china infume col fratello vna fol • 
l tuoi ione in lorc. 167. Quindeci 
mila folte uan t meammam verfo 
lorc . 268. Tarme It manda in en- 
fi odia Odoardo. 271. Maejfo per 
jua negligenza fehlafcia [campa- 
re- 275- M andato d Odoardo pri- 
gioniero in Guinee. J io. Liberato 
dt là a qualche tempo,magodc poco 
di quello bentHtip morendo dama- 
imam», ibid . 

a x Ar- 
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Argtntrè 1 fiorici dtfcorda dagli al- 
tri. ^.Opinione fua della pulcella 
dOrlttnt. 7 3 - 74 

Armata Olandefe per l'affediodtCa- 
les. 144. La qkal procura di ehm- 
der la bocca del porto. u,(. fi parte 
tmprowj amenti. *45 

Arrigo Burchia . Pedi Conte d* 
Ejjix. 

Arrigo IV. Comincio le guerre C tul- 
li. 1. H ebbe quattro figliuoli, neffun 
dei quali tralignò. *35 

Arrigo y. Sofpefe le guerre Ciuilt 1 • 
In che (lato haueffeil R tgno dì In- 
ghilterra. 1. Come lo gouernalJe . 2* 
Perche pacfico. 1. Accompagnato 
dalla buona Fortuna ancnJ/ut* 
figliuolo. 1. Stato del Regno dopo la 
fua morte. 4. Morto gl ori of amento 
nel corfo de fuot acquici . 133 

Amgo V J . r tuono le guerre Ciudi • 1 • 
In buona Fortuna nel principio del 
Regno, & perche, 2. Non eredito le 
virtù paterne. 2. Sua Natura, 2. 
Buono, ma non buon Principe. 1. 
Suoi mah da che caufati. 4 Sefof- 
fe fiato valorofo come il padre, non 
farebbe (lato fottopoflo a nuouC-a 
guerre ciudi. }. Proclamato Rè di 
etto me fi in Londre. & in Parigi. 3. 
6. Incoronato d’anni 9. in V afme- 
(Ire. 9 1 . pajfa in Francia per in- 
coronar fi . 9 6 . Principi , e Signori , 
che intcruennero all incoronatione . 
ìox. Incoronato in Parigi nella 
Chiefa dinoflra Dama dal Cardi- 
nal dt Fincefìre. ibi d. Con ekfguflo 
del V tfcouo di Parigi . ibid. Pajfa 
in Calci » & d indi m Inghilterra . 

1 09. i’ ue prettnfioni nell' Afjemblea 
di Arrai 1 2.8. Sue ragioni per gtu- 
fiifica-fi con Filippo di Borgjgna ■> 

_ 1 i6. Prone de alla Chiena , C“ alla 
Normandia. 170. Offerte fatteli 


OLTO 

dal Conte dì Armignacco con la~> 
figliuola per moglie. 171. Accetta - 
ttdal Con figlio, ma non effeguite . 
r 171. Ratino tn Tours per la pace . 

. L17 1. Quti , che ti interuengono a 
fuo none 17 i.Ftt accorda vna 
tnegua per diciotto me fi . 1 71. Se li 
propone il matrimonio con la figli- 
uola del Rè di Sicilia • ibid. Con la 
refUtutione al padre dell’ Angìu , 0 
deli V mena. tbid. Il che vien ap- 
prouato dal Rè , e dal Configho - 
173. Ma non dal Duca A 

(Ire tbtd suonchiude dagli Am- 
baìciadm mandati da Carlo.tbtd- 
Creatre D uchì , mi nghtl - 

Urrà 174. Natura fua dtueja da 
quella della Rema . 17 6. Svllcua- 
Uone del popolo contea di lui . zco. 
Di Ciacopo Cad. 101. Alauda per 
intendere , che pretendi , & fue ri- 
fpofte • ioz> Articoli d he dvr.an- 
de- 203. Và contra tad. 103. Il 
quale fignendo temere fi mira > CT 
confati Re. io]. Male volontà nel 
campo Regio. 204 Onde egli torna 
nella Citta. io\.S’accampa lontra 
il Duca di /ore. 21 6- F igne per 
foddufarlo di carcerare il buia di 
Somerfet. 217 ./ore fi p arte- 2 1 Li 
nafet l’ vmeo figliuolo il Principe 
Cdoardo .222. Libera il Duca di 
Somerfet carcerato da /ore. 224. 
S’accampa a S. Albano con la-> 
morte di Somerfet. ibid E condotto 
a Londre , CT fanoni parlamento » 
Cfuoi ordini. 226. Trtumuirtuo 
contra dt lui . tbid ■ I fuot dipenden- 
ti. & della Rema pnuatt dei loro 
carichi, tbid. Dichiarato libero . e 
fuor di protettione • 227. Sua rena 
murinone . 219. procura la rnoa- 
cihanone delle due faltiom . it'd. 
y inulta il Duca di I ore per per Jo- 
ri* 
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m efpreffe . ibid II quale vi viene 
co' [uot armato, tbid. Si nconctlta- 
no tbid . Ai a di nuouo filli uandofì, 
s’accampa cantra dieffì. ifi. Et 
figgono t ribelli fem.a combatte- 
re . » bid. Onde fono banditi , & pro- 
clamati . tbid • Ai anda foccvrfo al 
Duca di Somerfet centra t lord- 
ili. tbid. Vi combatte egli medemo 
a Nort.tmpton • 2 ? 5 • Perde » & e 
fatto pnoione. tbid. E ricuperato 

yjituolo nelle parti Setten- 
trionali alla venuta del Conte del- 
la Ai arca- 14?- Dichiarato deca- 
duto dalle ragioni della corona . 
tbid. Soffittato >» ftto luogo il Conte 
dilla Ai arca Cotto nome cC Odoar- 
do IV. tbid- Difiuant>ggi fioi con 
Odoardo. 145 S' arma contrai 
1 or affi , ed è vinto » & figge . 3 70. 
253. Pdfja incognito in Inghilter- 
ra. 25 5. E prefo, e mandato prigio- 
niere a Londre legato con le gam- 
be alla pancia del cannilo . ibid. E 
liberato dal Conte vi Varate . 184* 
Decreti contra Odoardo. tbid Pre- 
Jagto , che fa di Odoardo fio nipo- 
te. 285. Rimcffo di nuouo in prigio- 
ne. 2 94. Sua morte • fie qualità lo- 
deu. li. io6. Cado, e punente . 307. 

Arrigo VII. volle farlo canonifare, 
ma fi cangio d opinione. J 08. Col- 
legi da /ut fondati, ibid. Il fio Ca- 
dauno portato a S. Polo ibid E fe- 
pelhtoin vn viaggio finz.a pompa 
alcuna. 509. T riportato da Arri- 
go Vl[. a Vmforin vna tomba-) 
reale che adefjo non (i troua. ibid. 
Anntefi tra la fia Cafa di Lanca- 
ffro , CT quelli di /ore. 310 

mirralo Conte di Richmonte . Vedi 
Conte di Rìchmontc . 

Ajftdto di Beaugenci . 83. Di Caen. 
1^4. Di Cala • 142* Di Compie- 

1 


gne .93. di Crtuant. 13 .di Crotoi • 
i $7 diFronfac ■ xil.dtGuynet . 
143.^1 Lagni, rii. di Aiomagu- 
gltont. 1 3. D'Orltem <>3- di Ponte 
di Ai tuia». 8. dt Pontorfone . 53. 
di Pontofa. 1 6 i.di Selli . 1 1 7. di Va - 
demonte. 103. di Vernolo. 28 
Auantta , & fiperbia tolgono l' intel- 
letto agli huomim . 58 

Auuerfìta danno intelletto, profpentà 

. lo tolgono. ■ . „ 24 

wivfMvi « vhc a 1 Ygicjl 1 6 òqy— 

gognont . 1 j 

Att ioni non buone fortifeono denomi- 

natiom ottime da 1 felici auueni- 

menti. 1/4 

B. 

B Aglina d' Armonia il Signor dì 
Croyrauna gente. 140. Parte da 
S-Omer nel paefe dt Calci . 140. 
Rincontrato dalle guarnigioni Di- 
git fi . ibid. Li batte al primo colpo, 
tbid. Refia nel fecondo battuto da 
effe. 141. Et appena figge-tbtd. Al- 
l ajfedio di Cales. 1 45. Ss ritira nel 
Campo di Giouanui di Cray folto 
Gumts. ibid 

Bar Ducea accupata da Renato di 
Anditi. 103. D iffcrenz.e per ejja. tb. 
Baron I V. Eudto ■ Vedi Giouanni 
IV. Eutllo. 

Barone dt Scala fi parte per proce- 
dere il Campo fitto pontorftjme . 54. 

E affaldo alla piaggia di S. Aii - 
chele- tbid. Batte, e figa C inimico . 
ibid. Vuol difender Londre contrai 
lorcifli > & non Isntfct. 235. Et 
figgendo dalla battaglia fatta con 
tjfi.'e rteonofetuto, & vccifo . 13 6 

Baron Clifford figliuolo di Chford vc- 
cifo da l or affi nella battaglia di 
■ S. Albano viene armato nel parla- 
mento .229. Gli y en affegnata da 
Arrigo 
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irrigo la elodia dt' limiti Set - 
tentnonah. ni. Sforma coniai 
Rema centra lare » & le vince. 239. 
Sua ferina crudeltà. 240. F aggelo 
con la Reino alla venuta del Con- 
te della Marca. 142. Elette da-, 
Arrigo Capitano delle fue genti. 
147. Rtcoucra Fembrtge.ibid.Ma 
di la a poco vi rcfla egli forprefo , ed 
vccife. 248. Meriteuole di morte 
crudele, ibid. Sue figlie ne porta la 

i "* ’ ' '•* 1 * J 

Baftardo della Botarne rotto da Mat - 
t beo Gec he, e fatto prigioniere. 24 

Raftardo di Clarenx.a prende Turfi 
C alleilo. 92 

Bafìardo dì Orliens detto il Duntfcs 
imprende a [occorrer Montargis. 
59. N'aumfa gl’ ajjediati. ibid. La 
forma di queste feccorjS vana irà i 
Scrittori, ibid. Inuefle due quartieri 
del Campo I ngle fe. 60. Ni fu gran 
(Irage. ib. Non accetta la battaglia 
presentateli da Suffolc. 60. Rtfpon- 
de ejfer venuto per [occorrer > non-, 
per combattere, ibid. Si ritira alla 
dtftfa dì Orlteni. 63. Lodato. 67. 
Fà per prender largeau , & (ì ri- 
tira. 82 Lo riprende con aiuto del- 
la pulcella , er del Duca d' Alan- 
fone.ibid. Sorprende S. Dionigi . 

1 24. Entra m Parigi per le mura 
con [calata. 138. Cerca dt [aggio- 
garla Ghana piti con dinari , che 
con l' armi, i) 9. S’ apprc ferita a-. 
Roano. 185. Prende il forte S. Cat- 
urina. 1 86. Riceue le Chiatti della 
Città- ibid. Tratta con Somerfct. 
187. 

Battaglia di Creuant fra Scozzeft , « 
Jngleft. 14. Dì Ferriolo tra gl' In- 
glejì,e F rance fi. 30. Di Pat.ty. 84. 
Di Selint fra Carlo > & Bedford > 
perche non feguita. 87. Di Ftllt- 
„ enant. ioj.Di Form igni tra Fratti 
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cefi > e lnglefi. 192. Di Sant' Alà 
bona la prima fra Arrigo , e lare. 
224. Di Nortampton tra Arrigo » 
ti lercifìi. 235. Di Sandali 0 trk 
la Rema dì Inghilterra * e /ore. 
239. Di S. Albano la feconda tra 
la Reina , e i lordili. 24 i.Di Sax- 
ton tra lorctfh, e Lancafhiani. 249. 
Di Bamberi tra quei dO de ardo , e 
del Conte di Forme. 171. Di Bar net 
trà Odo ardo, e Far me. 296 

1> ~it[fì J ‘~~ mta cofa fì <-> . 

B e auge nei affé dialo da' Francefì. Sz. 
T dibotto và per [occorrerlo , ma fi 
mira. 83. Fi và il Centeflabile, on- 
de fi rende, ibid. 

Bedford. Fedi Duca di Bedford. 
BeUeforefl Ijìorico , che racconti della 
Pulcella dì Orliens • 72. Che condt- 
t ioni narri effer flato impofìe a quei 
di Beat-gena arrefì.Xy. Della Pul- 
cella che dica nel prender T roti . 
86 . Della ritirata di Carlo , e Bed- 
ford a Sehns. 87. Racconta 1 mira- 
coli nella morte della Pulcella di 
Orliens. 98 

BellezjLa del corpo quanto vagli a cat- 
tiuar gl’ animi accompagnata con 
Firt'u . 2 44 

Belicela di Odo ardo Ri dì Inghilter- 
ra qual [offe. 3 29 

Benefic ) non fanno [cordar offefe. 50. 
Quai fi ano quelli, che fanno parer 
l buoneo ingrato. 1 34. Facilmente 
fi [cordano da gl' huommt di per- 
uerfa natura . 333 

Bernardo dt Gucfelin , ed Oliuiero di 
Chffone nemici dt Gtouanm IF.11. 
Conttfìabth tn Francia, ibid. Ope- 
rai ioni loro contra il dette . 1 8 

Boemia infeflata dagli Huffiti. • 9 ° 
Bona figliuola dt Lodomco Duca di 
Sanai a , e [or eli a di Carlotta Rema 
di Framm propofla per moglie ai 

Od»- 
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O doario IV. Ri et Inghilterra u . 
ij8. Mandate il Conte di Varate 
al Re Luigi per trattarlo, ibid. Lo 
eonchmde come voleua. 139. Ma 
tion fi effettua per mancamento di 
Odoardo. ibid. 

'Bontà femplice , e fola inficiente «* 
all' vffìno ai Ri. *. Senzjt Pruden- 
za idiffetto- 3. Del Principe, & del 
Rehgiofo d {ferente . j 

"Borgogna. Vedi Duca di Borgogna . 
Borgognoni f otto la condotta di Già- 
nonni di Lucemburgo. 1 f . Loro ta- 
folenze. itj.Solleuatione di molti Si- 
gnori per t'tnfo lenze loro. i 6 

Boujfac Ammiraglio dt Francia bat- 
tuto dal Conte d'Arondtl. 1 o i.Cor- 
rompe Pietro Audebeufptr forpren- 
der Roano. io 6 

Brame affediato da Brabantini.Jì ren- 
de a patti- 3 J. Perfìdia , e infoltita 
de’ Brabantmi.}6. Gloceilrt va per 
/occorrerlo, ma indarno. 37 

C v 

C Atn affediato dal Contefl abile dì 
Francia. 1 94. Si rende , & per- 
ette. 195. Cont emioni /opra la refa » 
dr articoli di effa tbid. 

Calti y ammumtamento della fua-> 
gutrnigiont. 1 *9. Reprejfo dal Reg- 
gente • no. F tlippo delibera d‘ afe- 
diario. x f 6 . Con gl' aiuti di Fian- 
dra y & d' Olanda. 1 3 7. Sua guer- 
nigione dà il gnaulo a fi retti di Bo- 
logna, e Granelline. 139. Batte i 
ftaminghi. ibid. Notabile effercU 
to per affé diario. 141 .Si ctgnt d' af- 
fé aio- 141. Pericolo di Filippo fatto 
affo. 143. E liberato d' ajjedio. 146. 
Perche odiajfe il Conte di Vantic. 
277. 

C-alltflo Ter\o Papa dichiara inno- 
centi la Pulcella £ Orlteni venti 


fei anni dopo la fua condannai ione 

99. 

Camut di Beaulicu f accede al Signor 
di Giac per Prendente dt Prouen- 
za. Jp. Non meno che nell' arro- 
ganlfa.ibid. Et perciò ammazzato 
davn foldato del Marefcialte di 
Boffac nella propria abitanont del 
Re. ibid. 

Cam Ingleff quanto affinati nelle loro 
battaglie. 89 % 

Capitano, quat fiano i fuoi piu neceffa - 
r]ffrumenti. 58 

Cardinal di Cipro mandato dal Con- 
cilio di Bafilea in Arras per trattar 
accordo tra Francia, e Inghilterra. 

1 18. 

Cardinal di Vincrfhc . VediVtfceno 
dt Vtnceiire . 

Cardinal Giuliano Legato in Boemia 
contragi Hufftt . 90 

Cardinal Si Croce mandato da Euge- 
nio l V. a trattar la pace irà I nghil- 
terra, e Francia. 1 08. C'ir non poten- 
dola far conchiude vna tnegua per 
fei anni, ibid ■ Di tiuouo mandate iti 
Arras ali Affemblea per queffo . 
128. 

Carlo VI. Rìdi Francia muore. 4 
Carlo VI l . m qual flato mifirabil.1 
■ fuffe dopo la morte del padre . 6 . Lì 
mantiene l affettiont de ifudditi, } 
l’odio, che portauanoagi Inglefi .7» 
Si fa proclamar Re ,ed incoronati 
in pottien . tbid. Suo pencolo alla 
Rocella . 8. Nafcita del fuo Primo- 
genito Luigi XI. i|. Manda cin- 
que mila fol dati in Francia. 17. 
Sua magnificenza verfo de' con- 
duttien loro . Cento de' quali pren 
de alla fua propria dtfefa. tbid. De- 
libera dt elegger per Conteffabilt il 
Conte di Richmonte . 39. Manda 
per ciò Ambafctadm al Duca di 
Bertagna fratello di Rtchmon— 

te. 
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te 3 9. Fi và la Reina d> Siali a. & 
T anegui di Cantilo tbid. Il Conte 
di Ricbmontc và egli fleffo a trat- 
tarlo col confenttmcnto di Filippo. 
40. & ac ceti a l'offer ta,C?l injegnc 
con alcune condittom.ibid. Cacca 
di Corte T anegui d‘ Camello coru 
f no gran difenile. 41. Gratitudine 
grande , che li moflra tbid. S’abboc- 
ca col Duca di Bertagna , C' è da 
lui aiutato di fcldati. 4 }.Si dtfgu- 
fiadel C onte fi abile . 59. Alando— 
alla difefa di Ottieni. 63. Perfuafo 
a ritirar^ nel Dtlfirtato.70. eli- 
tre ragioni in contrario, ibtd. Ac- 
cettala Pule ella di Ori ietti , & la 
rinforza di gente. Si. Creati Du- 
ca d' Alanfinefuo Luogotenente— f. 
tbid. Piazze , che [egli rendono do- 
po la battaglia di patay. 84. Sua— 
tncoronattone in Rem contradet- 
ta 1. 3 $. Ada fi rtfolue per aut/ontà 
della Pulcella ■ tb-A Fi và con tut- 
ti 1 Baroni , eccetto il Ccnre/labtle , 
e l Conte dt Perdnac S6. Gli prò- 
uedt di commffiont per oneflartil 
rifiuto . ibtd. Incoronato m Rem. 
tbid . Effetti della lua incoronai 0- 
tte. tbid. Disfidato per lettere da— 
Bedford a battaglia campale . / ac- 
cetta , & rende vana. 87. Fano 
opinioni di quella ritirata, ibtd. 
Quella dell’ autiere. $ l j. Suoi prò- 
griffi. 91. A 4 , onda Ambafctado - 
ri a Filippo per /epurarlo dalli In- 
glifi , ma indarno- ibtd. Fa verfo 
Parigi , tenta di prenderlo , ma 
n abbandona poi /’ imprefa. 9 1. 
Fàtriegua coni’ Inghilterra per J et 
anni. 1 08. La rompe. 1 1 o. Soccor- 
re Luigi, ni. Fonai ioni circa il 
modo del foccorfo , & leu aia del- 
V ajjedio- tbid. Sue pretenfiom, & 
dimandi per l' Afjemblea di Ar- 
ras. 118 ,N on s accorda con l’ In- 


ghilterra, ma ben si con Filippo di 
Borgogna i & articoli dell' accordo . 

1 19. Compera l’ omicida d> Filip- 
po con grandtjfimo prezzo. 1 30. 

Ad a però li gieua. tbid. Ricuperaci 
Parigi fidici anni dopo , eh' era fia- 
ta in poter de gl’ Inglefi. 159. Suoi 
progreffi C 7 entrata m Parigi. * 5 5 - 
P azzr che {eh rendono. 1 58. Lui- 
gi fuo figlo gli fi lena contro, cr per- 
che. 160. Lo ne eue in grati a a pr le- 
ghi dell' A/femblea dt Cleome » * 
te. 1 Ci. Afjtdta Poruofa. tbid. . 

Il Duca eh loro gli preferitala bat- 
taglia , else egli non accetta. 163. Si 
ritira ibtd. Ala tornato alla par-» 
tita del Duca la prendea forza*/, 
ibtd. Si tratta di nuoue la pace.x 64. 
Ada fuantfeono 1 trattati, ibi d. Fa 
citare al Parlamento dt T olofie » ed. 
a Parigi il Conte dì Armagnacco . 
171. .Appunta vn Ranno a Tours 
per la pace. 17 i. Doue s’ accorda— 
vna tr ugna di diciotto mefi.tbid. 
Promette la fua affluenza al Duca 
di Bertagna. 180. InDanze fatte aT^ 
Duca di Somerfet, 0 " rtf polla. (81. 
Si confedera con Bertagna. 18 z. 
Progreffi dt i fuot folto nome del 
Duca, tbid Si nftlut allo guerra — 
apertamente, tbid. Piazza, che fé gli 
rendono. 1 S 3 . Seconda la fua For- 
tuna nel cacciare gl' Inglefi di 
Normandia- i8f. Chiede Roano, 
tbid . Si rende. 1 86. S' abbocca col 
Duca di Somerfet 187. Se gli ren- 
de , & con che articoli, ibtd. Riceve 
oflaggt. 1 88. Affedia ti ar fior , &r 
gli fi rende ibtd. Perche dtuewffic—o 
dt neghtttofo dii gente. 1 89. Pince 
la battaglia dt Formigni contrae 
gl' Inglefi. 19». Piazze , che fe gli 
rendono dopo la battaglia. 193. Ri- 
cupera la Normandia. 1 96. La-» 
Guafcogna. ny. La quale non fo- 


ized by Google 


DELLM&T OR I A, 


etitfacendofi dagli Franctfì , i offe- 
rifct di nuouo agl'lngltfi > da qua- 
li t foccorfa. lii.Fà prouifiom per 
tffa. 119. Arnua con /* efferato tn 
Ghiena > & lo donde in tre parti, & 
perche, tbid. Fà aftdtar CaHtllo- 
ne. tbid. Si rende a Carlo con tutte 
l' altre piazza, zzo. Ricupera di 
nuouo la Guafcogna, che e digran 
danno all' Inghilterra . zz. Muo 
re,& comtflranamente. zj8 
Cafhgo fe ben e differito da Dio, non 
eperoleuato. Z91 

Cutter ma Duglajfe difende valoro- 
f amente il Re di Scoda . 1 5 1 

Cutter ina Reina d' Inghilterra ma- 
dre di Arrigo Vl.muore.x fi. Rac- 
conto della [uà vita , e figliuoli . che 
lafcti del fecondo matrtmonioàbtd. 
Seguita nella morte , & imitata nel 
maritaggio. * ... 454 

Cattiui fauoriti elegono di perderfì 

piu tofio che emenfaÉMpì >9 

Caufe 1 perche rforgejJFFole guerre 
Ciudi d' Inghilterra fotta Arri- 
go PI. i.i. Chemojjero i Duchi 
di Bertagna a cangiarji finente di 
partito. io 

Celerità quanto necejfaria nelle guer- 
re ■ 6 1 . di T albotio nel f occorrer 
Alani, tbid . 

Clemenza quanto ntctfana a vn-> 
principe. Z4J. quanto vaglia per 
cattiuar gl' animi de fuddm. ipe, 
Compiegnc prefa da Franctfì . io. 
S' arrende a Sufjtlc per faluarla 
vita al fuo Capuano, ib. Affcdiata 
dagl’ Jnglefi . 9 j. Soccorfa dalla 
Pulcella ■ tbid. Liberata dall' afe- 
dio , meneregi' ajjediatt erano agli 
efircmi , ©- perche. t i)f 

Concilio di Bafilea manda in Arrat. 
per trattar l' accordo tra Francia , 
ed Inghilterra. • ' • iz8, 

Cenfcderauont tri Borgogna , Bed- 


ford , e Bertagna autenticata dita 
due maritaggi. IO 

Congiura di Ricordo Conti di Cam - 
brigi prima fupprcjft , che fuf ci- 
tata. t 

Congiura del Conte d’ A iol contrita 
Gtacopo Primo Re di Scotio. 149. 
Che fortifce il fuo effetto , & neri- 
man vcct/o il Ri. 1 fi. 1 congiurar- 
ti prefi tutti , e puniti.ibid Loro fnp- 
plu)notabtli . . » ijz 

Confaluogran Capitano quanto [pen- 
de fé in f pie. j 8 

Conte d ringoi emme Giouanni fra- 
tello del Duca dì Orlient (là trenta 
due anni prigioniero in Inghilter- 
ra. 1 65. Ri [cattato quattro anni do- 
po il [rotili 0 . tbid. Suo dtf condente 
Carlo Conte <f Angoltmme Padre 
di Franctfco Primo ibid. 
fonte di Armagnacco offerifee ad 
Arrigo la figliuola per moglie. 170. 
Accettata dal C on figlio dì Inghil- 
terra. tbid. Citato da Carlo al Par- 
lamento di T olofa- ed a Parigi . ib. 
Caufe , che lo moftro a far quefie 
offèrte . tbid. Non fortifce l effet- 
to. 17 }. Et perciò fi difguftacon 
Arrigo. 195 

Conte d'Arondtl batte Boufach . i oz. 
Ad andato all " afedio di Luigi . 
ni. Suoi progrejji . nf. Sorprefe 
dal Signor di Lare . tbid. Ad a non 
fugato. 1 1 6. Prende Louuters <0 
patti, tbid. Prende S.Selerino a for - 
. z.4. tbid. Afedia Siilo. 1 1 7- Varie 
opinioni circa qutfio particolare » C? 
tfamt di efe. tbid . Se gli arren- 
de non t fende feccorfe . 118. 
Disfa « Normanni , che ì erano 
follinoti. 119. Va per aftdiare 
; Rue. tbid . Ada vuol prima difuia- 
’ rei Franctfì dalla forttficatientsa 
diGerbroy. 1 zo. Vi va, &è disfat- 
te, & vcctfo dalla Flirt . ibìd. 

b Sua 
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Come dì Atol Guattirò congiura con - 
trail Ri Giacopodi Scotta. 149. 
L ’ vendo , benché difefo dalla mo- 
glie. 1 j 1 . Il cafo lamentato d' ogni 
urne . ibid. Gl’ affa fini prefi tutti , g 
puniti, tbtd. Supplirlo notabile di 
Atol. Hi 

Conte di Cantio creato da Odoard» 
il Barone Gulttlmo Fauconbri- 
gc-j. - * 5 * 

Conte di Caroloit Carlo figliuolo di 
Filippo dt Borgogna. 263. Di due 
mogi t non hauea battuto, eh’ vna fi- 
glia. tbid. fuo padre li chiede per 
moglie la Jorella d' Odoardo IV. 
Re d' Inghilterra ■ tbtd. Parategli 
S’ oppone . tbtd. Ma ciò non off ante 
■ fi concludono le noz.x.e; Cr fi fanno 
ftfte. 1 6 4. Ime fa la morte di fuo 
Padre paffa in Borgogna , douC^f 
Odoardo l muta la fpofa. ibid.Per - 

• che odi affé Parure. 27 6 . Attigna 

- * vna pen font dt mille feudi l'anno 

a Vuacler bene mento d’ Odoar- 
« do . 277. Mette vn’ armata fui 
mare cantra Varate .278. Solleci- 

- ta vanamente Odoardo a penfar a 
firn affari. 279. Suo Configlio non 
abbracciato d Odoardo. tbid. La 
fua armata afpetta Varuic > che ri- 
torna dt Francia , per combatter- 

• Io- 280. No 'l può fare sbaragliata 
dalla tempefia . tbid ■ Auutf dati 

■ ad Odoardo , & traforati da ef- 
fe. lì 1. Li fpiace la venuta dì Odo - 
' ardo fuggii imo in Olanda. 285.286. 
Falfo auuifo a lui della morte dì O- 
doardo. tbtd. M anda Comminet 
a Colei per 1 fot or l'animo di Vua- 
cler. ìSy.Rifpofte che ne porta, ibid. 
S'abbocca con Odoardo. 288. Li dà 
aiuto di denarty e vaffelli . tbtd. Lo 
ptrjuade a far guerra alla Fran- 
cia. jii.Cauft delf inimici! ta (rà 
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etto, & Luigi . 313. perche inuitaffe 
Odoardo amuouerti guerra . 314. 
Dtuerfità trà la fu* Natura > & 
Luigi XI. ibid. Suoi vani pertfìe- 
ri. 31J. Dtfgufia Odoardo non of- 
fendo da lui ritrouato a Colei.) 17. 
Imprefe che lo alterano dalla _» 
guerra dt Francia . tbid • Chiedeva 
tnegua a Luigi, ibid. Che gitela 
concede con afiutia . 318. Et fpira- 
ta gliela rompe . ibid. Sue vani- 
tà. 319. Vinto dalla neceffità le- 
na l affé dio di Nuzl, ibid. Va a Ca- 
farnai veduto dagl' Inglefi. ibid- 
Lt conduce a Ptronay douerictut 
feuft dal Conteflabilt . ibid • Và 
verfo S. Quintino, & ne vien npul- 
fato. 321. Refi a vergognato , e par- 
te . 3 2 2. Vten 4 ntrouare Odoar- 
do > tntefo che n' hebbe i accommo- 
damento -327. Da cut fi parte dif- 
gufìato . tbid. Manda Ambajcta - 
don a Luigi perla tnegua. 334. 
Si conchiude . tbtd. Gì efclufi dal - 
bentfitiodi effe. tbid. Articoli di 
tffa. 3 3 J. Da figuri. 1 al Contefla- 
btlt, & la falf a ritenendolo, tbtd. 
Lo da a Luigi. 3 3 6. Vtili riportati 
da lui per la morte del Comeffa- 
bile • 241. Prende Nomi la Lo - 

renayCT mfefia 1 Sunxen . tbid. E 
rotto da e/ft Granfon > C f ferì am- 
mala di dolore, tbtd- Beffandone 
col ceruello perturbato . 341. Và 
ali affé dio di Morati è rotto da i 
Sutz.txri. ibid. Và pernafcdtare 
Nanit ricuperato dal Duca di 
Lorena .343 .Ma attendo pochi, e 
cattiuiJoldati,& combattendo con- 
tro l'opinione del Configlto , nel fug- 
girle ammai.zjito. tbtd. 

Conte di Cler monte abbattuto da To- 
ma (0 K irei. S>i 

Come di Duglajfe vien in aiuto di 
/uri, 28. RifpoUe,xrhe diede ad vna 

mej - 
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tnejfaggio mandatoli da Bedford. 
29. Dtfconfigha la battaglia, ibid. 
Contrariato dal Vf conte di Car- 
tona- ibid • Combatte Juo mal gra- 
do. ibid. E vinto, ed vccifo. j,o 

Conte dt E [[ex creato daOdoardo Ar- 
rigo Burchier fratello dell’ Ardue- 
fcouo di Canturbeù - 1 J I 

Conte di Lignt. Vedi Gioii anni dt Lu- 
cembwrgo . 

Conte della Marca. Vedi Edmondo 
Ad ortomare . 

Conte della Marca Odoardo Primo- 
genito del Duca di I ore t arma in 
aiuto del Padre. 117. Mette fpa- 
nento al Rè d‘ Inghilterra ibtd. 
Sorprende molte nani del Re iru 
S andante due volte. 234. Va ar- 
mato verfo Londre col Conte di 
Varine > & gl altri lorcfh.ilS. 
Accettati in Londre- ibtd. Com- 
battono col Rè a Nonampton , lo 
vincono > e lo fanno prigione . tbid. 
T orna a Londre » e cafliga i Juoi 
nemici, tbid. Rifai ue di vendicare 
la morte del Padre. 241. Superai 
Conti di Pembruc , & di Viltoma . 
ibid. Prodigio occorfo nella fua vit- 
toria. ibtd. Fa fuggire la Rema _/ 
alla fua venuta. 143. Ericeuutoin 
Londre ibid. Suo ragionamento in 
Coniglio. 14*. publtcaio Rè dì In- 
ghilterra fatto nome dì Odoardo IV, 
Vedi Odoardo IV. 

Conte di M ortagne figliuolo del Du- 
ca di Somtrfet. 141. Mandato a 
Cales per refìRert à diffegm di Fi- 
lippo. ibid M a non ne rtefce-conho- 
nore. ibtd . 

Conte di Nortomberland viene ar- 
mato nel Parlamento cantra lare» 
119. Eletto dì Arrigo alla cufìodia 
de’ limiti Seuentrionali.i 33. Elet- 
to dall' tReffo Capitano delle fuC-a 
genti. 241. Muore nella battagli* 


diSaxton . j. 150 

Conte di Nortomberland ■ Vedi Già- 
uanm N èuillo. 

Conte dì Ornala , e di Bucania , e'I • 
Vf conte dt N or botta disfatti per di- 
J or dine dagl'lngltfi nella Ducea di 
Berrt. , 9 

Conte d'Omala Giouanni dìHarcourt 
rompe Giouannt della Fole. 1} 
Conte dì O a fard Giouanni nimico ad 
Odoardo , & perche . 1 J 1 . Si troua 
con Varuic al la battaglia di Bar- 
net. 296. F ugge m Valla. 298. 

S' tmpadromfee di Monte S. Mi- 
chele; & con cjfo fi rende al Rè. 3 09. 
M andato prigioniero in Flammei • 
doue vi [lette dodici anni. ibtd. Per- 
che odiato da Odoardo . ibid. 

Conte di pedriac Guafcone non am - 
mtjfo al fegutto di Carlo in Rem , 
& perche . 86. Prout [lo di commif- 
ftone dt Luogotenente nella Ghtena 
p per onerarne il riputo, tbid. Accet- 
tata da lui con quella dtjfimulatio- 
pe 1 che li era [lata conferita, tbid, 
'Cent e di Pembruc creato Gafparo 
fratello v ter ino del Rè Arrigo VI. 
212. Fortunato trai sfortunati, & 
perche- 256. Grida Re Arrigo iti* 
Vaha. 181. R forato nel fanguc-a. 
titoli , Cr beni. 1 84. Mena il nipote 
di Richmonte a Londre. 285 pre- 
fagto , che ne fa Arrigo, ibtd. Infi- 
dialo daOdoardo. 305. Si faina-* 
in Pembruc. tbid. S’ imbarca col 
Nipote , & fon [pinti dalla Fortte- 
. nain Bcrtagna. tbid. Accogliendo- 
li il Duca , ma facendoli cuRodire % 
tbid. 

Conte di Pembruc fatto da Odoardo 
il Baroni Gulielmo Ncrbtrt . 154. 
Mandato dal Rè cantra 1 folltua - 
ti di I ore conti fratello. 169. Gli 
s' vnfceil Barone Stafford. 270. Il 
quale nell * giornata lo abbando- 
b 2 na. 
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VA • 170. Combattono a Barberi . 
ibid. Calore del Conte, ibi d. Ma~> 
fuggonoi fuoi, & effo col fratello 
fatti prigioni. 171 .Et amendue de- 
collati. ibid. Con.paffionata la loro 
morte ibid. 

Conte di Richmonte /Ir turo fogge di 
prigione 9 Confedera con Borgo- 
gna, Btdford, e Ber lagna, io. 
ó" ammoglia con la forti! a maggio- 
re di Filippo, vedoua di Luigi Del- 
fino. ibid Renoneiaalla Confedera - 
tione difguflato col Duca di Bed- 
ford ■ 17. Cercato di crear Contt- 
flabtle da Carlo. 39. Fa a trattar 
Ciò con lui. 40 decotta l' offerta a 
condttione , che Borgogna , e S ancia 
gitine dttno l’afjenfo. ai. H che fan- 
no tffi.tbid decotta l tnfegne con al- 
cune condì ttoni.tbid- Riprende Poh- 

• torfone.A, J. dfjedta S. Gtacopo di 
Beueron. ibid. Gli dà l’ affatto /pinta 

• da dtfper aliene. ibid. Routna del fuo 

• t forato. 44. Si ritira in Bertagna . 
obid. Suoi progreffi. ji. Fortificaci 
Ptntorfone. ibid . Scorre fino fiotto 

■ duranchts.ibtd.Con morte. e prigio- 
nia del Capitano, ih Non affollato 
v nelle fue querele preffo Carlo fà an- 
negare il Signor di Ciac. 59. Dtfigu - 
- fila perciò Carlo . & per li mali vffi- 
t)dellaTremoglia. tbtd. Quel che 
diceffe della pulcella d' Orliens in- 
tendendo! mali vffit),chelihauea 
fatto cantra. 74. Fa a Btaugencì 
con poderofo t fiere ito. 83. Et fi ren- 
de, ibid. Noni ammeffo al fiegmto 
di Carlo in Reni. 86. Proufio di 
commifftonc per onefìarne il rifiu- 
to. ibid. Accettata da tfio con quel- 
la d ffimulatione , cheli era fiatai 
conferita, tbtd. T onta d' entrar iru, 
Parigi, che non li rtifet. 1 37. Fa a 
S. Dionigi , t'I prende. 1 3 8. Ritor- 
nare Parigi, tbtd. Giti aperta Gl* 


porta.ibid. dffedìa la Baciglia, f }9. _ 
La qual fi rende , reflando la Cuti 
in poter di Carlo, tbtd. Di chi fof- 
fe figlio. 1 54. Fintela battaglia di 
Formignì . 19 1 

Conte di Richmonte , creato da Ari- 
ngo, Edmondo fuo fratello vterino. 
ni. Fu poi padre di Arrigo FU. 
ibid 

Conte di Richmonte Arrigo figliuolo 
d' Edmondo menato a Londre da 
Arrigo FI. z8j. Prefagto, che ne 
fà Arrigo, tbtd. Infettato da Odo - 
ardo. 3Ò4. Fà in Bertagna corte 
Pembruc. 303. E cullo dm mi dal 
Duca. ibid. Odoardo vini infofpet- 
topereffo.l iS.Dimàdato per Am- 
bafeiadon al Duca di Bertagna . 
ibid. Conprefeflo di darli la figliuo- 
la per moglie, tbtd. Gli è conceffo , e 
poi ritolto. 339. Con patto di caffo - 
dirlo- ibid. 

Conte di Riuert creato da Odoardo il 
Padre di fua moglie. 161 • Fatto 
Contefiabile d’ Inghilterra, ibid. 

' Prefo co'l figliuolo in Nortampton » 

• & decollati. 371 

Conte di S alt sburi Tomafo Monta- 
culo qual fuffie. 8. Affedta Ponici 
Meni un , che gli f arrende. 9 Af- 
ffdia Montagugltone. 1 J . S' vntffe 
con T oulongone per foccorrer Crt- 
uant. tbtd. Occupa Montaguglio- 
ne. 1 J. Defola Sedarne. 16. Man- 
dato nell" Angiu , & nell ' Fmena . 
i 3 . Affedta M ans,& fe li rende-r. 
ibtd.Cosifii S .Sufanna.ibul.Sucet - 
de goutr notori m Francia al Con- 
te di Faruic. 63. Configli a l' impre- 
fa ef Orhent. ibid. S' tmpadrontfee 
di tutte lepia\z.e fra Parigi , t Or- 
itene. tbtd. Mette l' affcdto ad Or- 
litnt. tbtd. Signori, che vi fi treua- 
uano a difenderlo da pane diCar- 
iojbid. Prende la T erre a Capo del 
Ponte. 
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fonie. 64. Dout e ferito da vn col- 
po di artiglieria, e muore. 6f 

Cinte di Salnbun fofhtuito in luogo 
del defonte G tonarmi T al botto . t'o- 
di G tonarmi T Motto . 

Conte di Salii buri il Neudlo . Pedi 
' Ricordo N tutllo . 

Conte di Sujjolc và al ricetterò di 
Compiegne ■ 10. La qual fi rendei 
per (aluar la vita al Capitano, tbid. 
Afjtdia Monta gu. 58. preferita -» 
da battaglia al Duntfè , ma e rifiu- 
tata. 60. Si rutra in M am. 6<t. 
Dotte affralito da Franctfi fi ritira 
etti Ca/lello.ibtd N’auwfa T dibot- 
to in Alanfone. tbtd. E da effo aiu- 
tato , (7 rtprtfa la Citta. 6 *. Sofli- 
tutto mi carico di Gommatore di 
Francia al Conte di Salnburt ve- 
■tifo all' afftdto £ Orlttni.óf. £ pre- 
fo dal Duca d dlanfone difenden- 
do largeau. 8z. Si libera conti ri- 
fcaeto. tbtd. Fa al ranno m T ourt 
per Arrigo. 1 71. Auttore ad Ar- 
rigo del. Matrimonio con la figli- 
uola del Rè di Sicilia, tbid. Fatto 
. Marchefe di Suffolc da Arrigo . 
.'&/!• Fàin Francia con procura -» 
Ai celebrare lo fponfalttio. ibtd. 
Sue atane oflentatiom. 175 .Fa re- 
gimarci' attronenegl ani del ?ar- 
. lamento . tbid. Creato Duca . tbtd. 
. Donateglt due tutele, tbtd. 

Effo fit tl principio della rovina tC - 
. Inghilterra. 1^7. Sue non buone col- 
- pi. tbid. £ accufatontl Parlamen- 
ti. 19 8. Rifponde all' accuft. i«>9. 
E incarcerato nella T erre , e poco 
dopo meffo in libertà. 100. H popolo 
fen offendei -onde t bandito, tbid. 
Ed veci fonti paffar in Francia _/ . 
ibtd. La fua mone di gran pregtu 
duio al Rè. ibtd. Centra il quale fi 
cornimi a a parlare fenz.a nf petto. 
aoj. 


Conte di S. Polo Pietro di Lucemburgo 
marita vna fua figliuola col Duca 
di Bcdford Reggente in Francia. 

1 10. Ne fente drfguslo Borgogna • 

1 1 5. Se gli arrende S. Valeri. tbtd. 
M uort vicino a Blangì tbtd. Suc- 
cedendogli Luigi fuo figliuolo. 1 1 4 
Conte di S. Polo Lugidi Lucembur- 
go J uccide al Padre. 1 1 4. Infedele . 
tbid. Creato Contcffabilc da Lui- 
gi XI. tbtd. Inditi della fua cru- 
deltà. 1 1 f. Efce in campagna-j . 
tbid. Se gli rende Nogtnt . ibtd. 
Prende a forfa ponteaudemer ; & 
altri luoghi fe gli rendono . tbid. 
Qual fitfft la fua natura . 319. 
Manda a far fue feufe a Carlo, 
tbid. Li manda lettere di creden- 
za, & vna frittura , nella quale fi 
fa confederalo di lui ,& d' Odoar- 
do. tbtd. Sua Perfidia. \ it. La co- 
faenza le addita il fuo pericolo. 
315. Manda alcuni a Luigi. 31 6. 
Suo configlto , & a che firn dato . 
ibtd. M and a il fuo Confcffore ad 
Odoardo > & Rifpofta > che ne rice- 
tte ■ 3 17. A; onda agittftificarfì con-. 
Luigi. 331. Il quel gli ferme vna 
lettera con vn mortale equivoco, 
tbid. Luigi imprende la fua rovi- 
na, & li prende molte piazza. 334. 
Sue angustie, ai. Chiede figurtì 
a Carlo , chiglie la dà, eglielafitl- 
fantenerrdolo.ibid. E dato a Luigi > 
•che lo fa decapitare in Parigi. 33 6 . 
Sue qualità. tbid 

Conte di Fademonte pretende la fuc- 
ceffone nella Ducea di Bar. 103. 
Soccorre Fademonte afe dialo da-* 
Renato d’ Angui tbid. Combatte fe- 
to a Fiflemant. tbtd. S confile Re- 
nato ,elofa prigione, tbid. EfafuF 
gir gC affediantt di F ademont - 
tbtd. 

Conte dtFantador fatto protone fol- 
to 
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to Crtuant con perdita dì va’ oc- 
chio. 1 4. Sua liberatone con la-i 
permuta di T oulongone . 14 

Conte dt Far me Rie ardo Bel Campo 
Luogotenente per il Duca di Bed- 
ford in Francia. 4). Fatto Goutr- 
natore del Re- $ 1 . Afjedia Pontor- 
fone.S i. Gli fi rende. *4. Fà all' A fi 
{odio dt Montargli, yj. Ma non-, 
i accampa bene. 58. Se ne va in 
Inghilterra alla carica di Geutr- 
natoredel Rè.Cy Eletto Reggente 
in Francia in luogo del Duca di 
lorc. 1 S S • Progreffi che vi fece. 1 
Muore. 161 

Conte di Faruic Ricordo Neuillo per 
ragion dt fina Moglie. 1 1 J. Figlio 
dt Ricordo Nemllo Conte di Sali- 
tbur't.ibid. Seguiti Duca di lorc * 
& perche, ibìd. Sua lode. n j. 

V incintila battaglia di Sant' Ai- 
tano infieme con lorc. 11$. Eletto 
Capitano di C alci. 1 16. E nel Triu- 
uirato contro 1 ‘ auttorità del Rè. 
ibid. In fi dotto dalla Rema eC In- 
ghilterra , ma fintai effetto. 118. 
Refrain Londre dopo lareconcilia. 
tione ibid.Affaltato da quei di Cor- 
tei fi fatua, e [ugge a I ore. 1 j o. 
Configha la guerra, ibid. Fa ar- 
mato con lorc verfo Londre, ili. 
Ma fi parte finta combattere , e fi 
ritira a Calti, tbtd. Bandito , e pro- 
clamato come traditore, ib d. pren- 
de molte naui del Rè.i} 4. Fa m 
Irlanda ad abboccarli con lorc. 
ibid. p affa con effo m Inghilterra » 
ibid. Accettati in Londre, li 5. 
Combattono col Rè a Nortampton » 
C trio vincono , & lo fanno prigio- 
ne, ibid. Alla cuftodia del Rè in-, 
Londre. 140. Fa contro la Rema 1 
Cr perde la giornata a Sant' Alba- 
no i & figge. 141.7 * orna di nuouo 
col Conte della Marca ,c fà fuggir 


la Reina. 14*. S'arma con effo cen- 
tra 1 Lancaflriani . 147. Suo atta , 
& parole dtfperate effendogli fiata 
ammainato vn fratello . ibid. Ri- 
porta vittoria a Saxton. 149. Suo 
fratello Giouanm creato da Odo- 
ardo Barone .151. Capitano inten- 
denti fimo . 151. Mandato a trat- 
tar il Matrimonio di Bona di Sa- 
uoiaperOdoardo. 158. F dal Rè 
Luigi , & lo conchiude , come vele- 
ua. 159. Ma non hà effetto,eHendo- 
fi il Rè marnato con vn’ altra. ihuL. 
Torna in Inghilterra difrimulan - 
do l'ingiuria. 161. Il Rè s' adombra 
della granaiola di quello. 16 1. 

S' oppone alle no\ie della forili a-, 
dì Odo arde col Conte di Carolois . 
161. Manon fà effetto. 164. Siri- 
foluealla rouma d Odoardo. i6f. 
Nè parla col fratello, tbtd. I quali 
Vi fi rifai nono , ma d'fficilmentoil 
Marche fi. 166. Seduce il Duca 
di Clarenca contra l tfteffo ibid. 
Errori fcambieuoli deir vno , e del- 
Ì altro, tbtd. Si ritirano a Calti do • 
ue dà per moglie al Duca fra fo- 
nila. ibid. Suoi fratelli machma - 
noia folleuatione m lorc. 16 7. 
Quindici nula follatati i incarni- 
none va fi lorc. 168. Superano i 
mandati dal Rè , t decollano 1 Ca- 
pi. 27 1. Il Conte, & Lì aringa s’ac- 
campano contra il Rè.iji. Lo fi 
prigione, & lo manda fitto lacu- 
floaia di fuo fratello i Arautfio- 
uo di l ore , da cui fcampa. 17} .Si 
procura la pace mediante vn ab- 
boccamento » che fa contrario effet- 
to. 174. Ltua nuoue genti fitto 
Roberto Futlles. tbid. Ma fono 
disfatto dal Rè > ed Futlles vcci- 
fi. 175. Il che pone Forme nell’ vi- 
tina df pera/ ione. tbtd. Fugge col 
Genero ver fi C alesi don e none ri - 
cenato. 
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et unto , bm ricettato . Amba- 

fetata, cheli fà Fuacler . 276. fVr- 
the odiato da'Odoardo » Borgogna , 
t guarnigione di Càles • tbtd. 
Navigando a Dteppe prende mol. 
ti vagelli F iaminghi.17%. E aieoi 
to per ordine di Luigi con molto 
onore . tbtd. Vifitato dalla Rema 
Margherita « che fa fpofare al 
Principe Odoardo la feconda figli- 
uola di effo . ibid Coriucnttont tra 
effe ■> Clarenzat , & la Rema . tbtd. 
Chiamato in Inghilterra, tbtd. Si 
licentiadal Re Luigi. 286 . E affet- 
tato dall' armata di Carlo la qua- 
le noi puògtugnere sbaragliata dal- 
la tempefla. tbtd. Giugno in Inghil- 
terra. 28 r. Bandi che fà publtcare. 
tbtd. Seda la lòlleuatione de’ Can- 
tiani. 284. Libera Arrigo di pri- 
gione. tbtd. Decreti del Parlamen- 
to contea Odoardo. tbtd. Dichiara- 
to Gouernatort del Regno. 1 86. 
prouifìoni » che fà per la conferua- 
tione dell acquiflato 286. Commet- 
te a fuo fratello Neutllo . che com- 
batta Odoardo venuto in Inghil- 
terra ;il che egli non fa. 289. Ejjo 
conofciutofi tradito fi nfolue a com- 
batter foto con Odoardo . 292. Cla- 
ren\a i offerì fee mediatore per lui 
con Odoardo ma non l accetta 29$. 
Auuifa il confìglto di Londre pre- 
gandolo a refifler tre giorni foli ad 
Odoardo. tbtd. A che non conde- 
feendono i Cittadini , C 7 " perche, 
tbtd. Fa per foccorrer Londre^ , 
e trouatala perduta dtfpera delle 
cofe fue . 294. Diffida del Marche- 
fe fuo fratello. 295. S accampa «_> 
Barnet per combatter quitti . ibid. 
Fi va Odoardo con I ifhffo fine . 
tbtd. Schiera il Conte t ej eretto, 
ibid. Combatte, evi riman morto 
iti fratello . 296 . Errore cagione^ 


delia perdita delta battaglia .297. 
- Sito' Elogiò . ibid. Origine dtllà fua 
rouma . tbtd. Rtfpofla a Cominci 
arcai tft effo. 298 

Contefìabilt . Fedi Conte di Rtch- 
monte . ’ 

Contcjlabtle . Fedi Conte di S. polo 
Luigi di Luccmburgo . 

Creuànt affcdiato da 0 ulielmoStuar- 
do Contefìabilt di Scotta • 1 3. Soc- 
corfoda Sali sburi , e Toulongone. 
ibid. Battaglia im fatta . 1 4. Fitto- 
ti a degl' Ingltfi. tbtd. 

Crifioforo Nat fon f corro il patfcA 
d'Angiu . ) J. Prende Ramfort. ib. 
Sorprende S. Lorenzje di M ar- 
tieri. *••• 5 6 

Croi 01 prefo da Franctfi. 20. Affedia- 
" toda Raul Bottigliere ibid -Sue Ca- 
pitolationi. tbtd. Sua arrefa . 2 1 Af- 
fediato da Filippo di Borgogna . 
156. Soccorfo da Talbotto. tbtd. 
Gl’affedianti fe ne vanno,e lafciano 
la ptaSRa libera. \yj 

Croy . Fedi Bagliuo d' Armonia. 


D Ebìti , che paiono doutrfi ricorre 
nel numero delle cofe infelici , 
non fono fempre tali • 2 9 3 

Dteppe affettata da T albotto . 1 66. 
Fi fabbrica vn forte > & parte per 
condurui gente . ibid. Soccorfo dal 
Delfino . 1 67. qual combatte il 
forte » lo vince > & libera la Città, 
tbid. 

Dinaro quanto neceffario negl ’ ejferci - 
~ ti. 2)2. Se non V è , non v è difei • 
pltna. ibid. 

Disfida di Bedford , & Duglaffe. 19. 

di Borgogna > & Glocefire . 3 6 

Data d' Alanfone Giouanni di Fai al 
yà per foccorrer luti .non fere r *“ 
tema per non amfchiarfi oda bat- 
tagli # 


taglia. 18. Prende Ver nolo per (hra- 
t agema . ibidem . Fatto prigione 
nella battaglia di Vernalo . 3,2. Li- 
berato pagando 100. mila fendi di 
rifatto. J l. Nominato per fuo Luo- 
gotenente da Carlo . 82. VàinOr • 
liens , & prende l argeau per t [cala- 
ta . ibidem . Ammazzati t prigioni 
a {angue freddo ■ 81. Prende d pon- 
te di Ai eun » & vi lafciaguermgio- 
ne- tbtd . 

Duca d' Albtniafuggedi prigione del 
Re di Scona • 3 • o. chiede gl' aiuti 
d’Oàoardo contra di lui . tbid. Che 
gli fo/.o concejjt aa Odo or do , offen- 
do ifjefo da G aiopo. ibidem . Và in 
IJ cena con vn ejtrcuo , doue ac- 
commoda tutte le cofe . 3 } i. Fà ren- 
dere il Camello di haruMic , V idi- 
nari della dote ad Odo ardo . 233. 
Rimette il fuo fratello nella pofjef- 
fiont del Regno. ibidem . / 1 quale lo 
paga d ingratitudine: onde fuggC 
in Inghilterra , & d indi in Fran- 
cia . tbid ■ Douegioflrando col Du- 
ca eT Orhens fu fortuitamente vcci- 
fo . tbid. 

Duca di Bed fard Zio di Arrigo VI. 
Regente in Francia per efjo. 4 Fà 
da molti giurar fedeltà al Nipote . 
< 5 . Libera Parigi dal pericolo dì ef- 
fcr data nelle mam di Carlo 8. 
Confedera con Borgogna , e Berta- 
gna. 10. Sue »oz.z.e con Anna foni- 
la minore di Filippo di Borgogna, 
tbid- Le celebra a T rois -13. Alfe- 
dia, e prende furi 2 8. Suo mefjjag- 
gio a Duglaffe > e fua nfpofla. 29. 
Ordina la battaglia contra Da- 
gl affé. tbid. Lo vince. 30. C afUgeza 
alquanti ale ì baueano abbandona- 
lo tn que(ì a battaglia . 3 2. Vernolo 
gli {rende .33. Rie cut lettere dal 
VefcoHodiVtnceftre. 44. p affa in 
Inghilterra . 4;. Sue anioni nel 


farlamtntc.tbid. Varie dignità ci - 
ferite. 50. Dà vn ordine de canai- 
lena al Ri Arrigo . tbtd. T orna in 
Francia. J 1 .Si rtfolue d‘ entrar in 
Bertagna. ff. Ma t accora moda . 
tbid. fuo 1 articoli, tbid ■ Rtfolue l’oc» 
qutjlo d' Orliens. 6 3. Manda pro- 
ni /ioni al campo. 6$. Rifpofla data 
a gl Ambafctadon mandati da-r 
Orhens. 68- Nou.poteua nfoluer 
altrimenti. 69. Disfida per lettera 
tl Ri Carlo a battaglia campale • 
87. Qual e da lui accettata , ma 
refa vana. tbtd. Si ifchtera per 
combattere contra Carlo , e poi fi ri- 
tira . tbid. Vane opinioni di quefla 
ritirata tbid. Quella dell' auttore . 
8 9. Chiede aiuti al fratello . 90. 
Quale gli manda tl Cardinal di 
Vincefire con 4 mila combattenti, 
tbtd. Di nuouo efee in campagna $ 
& di nuouo fi ritira . 90. Va m-t 
N ormandta . 9 1 . Ritorna a Pari- 
gi • 91. S‘ abbocca con Filippo di 
Borgogna, tbid. Ricatterà S-Dtoni- 
gt. tbid. Suppnmc /' ammutinamen- 
to della guermgtonc di Colei . 1 cp. 
Li muore la conforte » & fi manta 
Con la figliuola di Pietro di Lu- 
cemburgo Conte di S. Polo . no. 
Con difettilo di Borgogna, tbtd. 
Manda tl Conte d' Arondtl al- 
l' afe dio di Lagni . 1 11. Viva in 
ptrfona.tbid- Dtfgufh tra lm,e Bor- 
gogna .ni. Va per abboccar fi fi- 
co a S. Omer , & non s abboccano 
per puntualità d' effer c taf c uno di 
efft tl primo viftato ■ tbtd- Efame 
Jopra le loro ragioni . tbid. Si parto- 
no fenza veder fi . 122. Confidar a- 
tieni contra di lui . tbtd. Sua morte 
iji. Suo Elogio. J 3 3 

Duca eh Bertagna Giouanni V. con- 
federa con Borgogna, e Bcdford. 
io. Soccorre Monte di S<M ‘thè- 

* • — Ut 
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leAi-Ajfalifice i Fafifelh tnglefi 1 5. 
iV< riporta vittoria. 40, Dtuerfità 
■ tra Scrittori . ibtd. Ricercato per 
Ambafdadori di permetter al 
Conte di Richmonte Arturo fuo 
fratello ejfer Conte fi abile di Car- 
lo. 39. Suoinfpetttin quefionego - 
tto. ibtd. Dà Tafifitnfo. 40. Alienato 
dall' Inghilterra. 4 1. S’abbocca con 
Carlo,& lo aiuta difoldati .4 3 /w» 
petra la pace da Bedford. S '• Suoi 
articoli . tbid. Li vten rotta la tre- 
gua da Francefco Surtano detto 
[ Aragomfe . 1 So. Il Duca fencs 
duole fenta frutto, ibtd. Carlo gli 
promette l'ajftjìenza . ibtd- M an- 
dati Ambafciadori tn Inghilterra 
perii nfarcimento . 181. Che non-, 
profittano, tbid. Si confedera con 
Carlo. iSi, Pragrefi de' Francefi 
fatto ’l nome di l ui . tbid. 

Duca di Bertagna Francefco Secon- 
do accoglie il Duca di pembruc , 
M a lo fa cuflodire . 305. Suoi dif- 
ftgm. 30 6 . Gli è dimandato da 
Odoardo per Ambafctadon. 338. 
Alle prime infianfi glielo nega-, , 
ma gitelo concede alle feconde. tbtd. 
Ala fi npente immediatamente 
& fe lo fa rendere. 339. Pro- 
mette al Rè di cuHedtrlo , onde non 
ne habbta a liner mfìofo . 340 

Duca di Borgogna Filippo difgufia- 
to da Cioccare fi riconcilia con-, 
Carlo FU. j. Confedera con Ber- 
tagna, e Bedford .10 . Fà a Parigi 
per accordar Gloctfbe , e Br uban- 
te. 34. Br ubante accetta > eGloce- 
flre ni. 35. Filippo ftj degna ; & fi 
dichiara afattor di Br ubante ■ tinti. 
S’vntfce con lui. ibid. Rifponde alle 
dogliente dtCloceflre , <P lo diffi- 
da. 3 6 . Stati caduti per her edita , 
& per acquifionella fttacafa. 38. 
*4 firn t ,ebt 'l Conte dsRithmontt 


fia creato Contefiabde da Carlo. 
40. Et perche .41 . R imtfifia da quei 
d Orlimi la rifa della Città nelle 
Jue mani . 68. Ma non è accettata 
quefta conditione da Bedford Re- 
gente m Francia. 69. Onde fiene 
difgufia Borgogna, tbid. Cado li 
manda Ambafctadon per fi epu- 
rarlo dagl' I nglefiì . 9 1. Ma m~. 
damo. tbid. Giugni a Parigi , & 
T abbocca con Bedford .91. Si par- 
te. ibtd St rimarita alla figliuola 
del Rè di Portogallo. 93. Inflttut- 
fee l’ordt ne del Tofone . tbid . Suoi 
progredì, ibtd. Affé di a Compiegne 
aiutato dagT/nglefì ■ ibtd. A’e cac- 
cia, & fa prigioniera la Pul celiai 
dOrltent 94. La manda a Roa- 
no, C r la fa incarcerare . tbid. Pa r- 
te da Compiegne Inficiandola vn*. 
Luogotenente . tbid- Sente dìfiguflo > 
che Bedford fi fi a maritato fienz.a-i 
fuo conttnto. 1 io. Altri dijgufit . 
ut. Fà per abboccar fi con lui a 
S.Omer , <F non lo fa per puntuali- 
tà 1 f efjer etafeuno di effì il primi 
infilato, ibtd. E fame /opra le fiutar 
ragioni, ibid. Si partono fenza ve- 
derfiì. in. Confiderattont contrai 
diluì, tbid. Fa ali' AJJ'emblea t?u 
Arras con animo di accordarfi . 
i 2 9. S' accorda co' Francefi. tbid. 
Articoli dell' accordo, ibtd. Suo 
Ambafciadore mal riccuuto tru 
Inghilterra. 1 30. Il popolo fo/leaa- 
tofi in Londre gii ammazza molti 
de’ [noi (additi. 1 3 1. Dtftorfi can- 
tra l e fine attigni. tbid. Sue lodi.i}i. 
E pregato a non romper il commer- 
cio coll' Inghilterra. 1 36. Ni fà 
■ far vffiti- tbid. Sene pente pretcn- 
dendofi ofijefo , <fr perche, ibtd Ra- 
gioni di Arrigo per giufhfìcarfi . 
ibi d. Delibera Taf ed 10 di Calti 
tbid. Ottiene aiuti da faoi fiuddìti 
c di 
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di Fiandra, & £ Olanda, i Ac- 

cetta vna disfida di Giocefìre. i .44. 
Fabbrica vn forte [opra Cales.ibtd. 
Rinfacciato da G antefi per la par- 
tem.it tmproutfa dall a> mata Ola • 
defe.iaS- Segaci Ganteft che fi par- 
tono dall' affiato. 147. Proujioni , 
che fa, perla difefa del paefc . tbid. 
Impili .meni darteli, e fui dijcolpc . 
ibid- Fa tregua con 1 ngh.lt en a-, . 

1 J :» Fa ajfedtare Crotoi . 14 6. 
T albatro, la f occorre , & ne [caccia 
gl'ajjedtanti. il: a. Sua irr.preja ra- 
na circa Cales. 158. Si dichiara 
per Carlo contro il figliuolo- 161. 
Libera il Duca a Orhent dalla 
prigionia,C~ perche. 1 6 ^.Lof a giu- 
rare la pace d Aerai, Crfpofarla 
nipote .165. Gli dona il Tofont, & 
ricette da lui il Poi co Spino . tbid. 
Chiede la fortlla a Odoardo per 
Carlo fio figliuolo. 263. Si conchiu- 
dano le no{z.e .264. Al uore . tbid. 
Li /accede Juo figliuolo Carlo di 
Caroloit . Fedi Conte diCarolois- 
Ducadt Borbone prigione in Inghil- 
terra. 7. Aiuoie dopohauer paga- 
tala (ua taglia. 1 1 1 

Duca di B> ubante fi marita con-, 
Giacchelhna Conrefjad Olanda. 

2 1 . Ripudialo da ejja . 2 j . A ff ai- 
tato da Giocefìre. 3 4. Accetta l ac- 
cordato dal Duca di Borgogna 3 f. 
Si dichiara a fauoredi Br ubante - 
ibtd. Soccorfo da Botgcgna entra 
niU' Annonta . tbid. A ficàia Brui- 
rne • 3 6. Gli fi rende - tbtd. 

Duca di Clerenga Creato Georgia 
fratello d" Odoardo IV. Red.' In- 
ghilterra. 251. D /gufiate d Odoar- 
do. 166. Sedutto da V arnie cantra 
di lui . tbid. Reciprochi errori fuot , 
& di Varuic . tbid. Si ritira a Ca- 
lci , dotte fpofa la figliuola del Con- 
te. tbid. S' arma cantra il R't Juo' 


fiatili 0 con Varuic. 17 1. Et lo fan- 
no prigione ma di li a poco fi libe- 
ra. 17 3 .Si procura la pace median- 
te vn abboccamento 274 .11 quale 
fa contrario effètto . ibid. Leua in- 
fili me con Varuic nuoue genti fatto 
Roberto Vuelles . tbid. Le quali fo- 
no dn fati e > & ejfi fuggono a Cai et - 
176. Ma vi fon rigettati, tbid. 
Sua moglie partorifce in Nome vn 
figlio « che poi fu fatto morire di là 
a qualche anno da Arrigo FUI. 
tbid. Odoardo manda vna Ferné- 
tta in Francia per fedurl 0 . 1 79. Il 
che ella fa acconciamente \ tbtd. Et 
lo perfuade. 2 So. Sua infedeltà trà 
l' vna > & /' altra parte . tbtd. Di- 
chiarato Gommatore del Regno 
per Arrigo , effendeft fuggirò Odo- 
ardo. 284. Lt duole il riflabU, men- 
to di Arrigo, ma l diffimula. 2 8 6 . 
S'accorda co 'l fratei lo . i 9 i,S'of. 
ferifct mediatore a Varate con-, 
Odoardo , ma non e accetto . 293^ 
Condannato a morte pergiufhna . 
349. t fame delle cafffe della fun-* 
morte, tbtd. Perche la Runa late- 
meffe . tbtd. L'auir prctefo i erede 
di Borgogna fu vna delle canj<s 
della fua mone . 3 4 J . Sue tm pula- 
noni . ibid. Il Parlamento Icgmdi- 
ca colpetto le .tbid. Si credi ut , che 
morì innocente rtpeutendofent O- 
doarda.tbid. Lafcta vn figlio e vna 
figlia >1 quali a fuo tempo furono an- 
ch' effigia flit iati - J4 6 

Duca di Excefìrc deputato al Goucr- 
no della perfona del Ri Arrigo V I. 
& dii Regno.). Sua morte,) « .La- 
fcta fuo erede il Rìabid. 

Duca di Gloceflre Vnfredo Protetto- 
re di Arrtgo VI. in Inghilterra. 4- 
Perche fi mutaffe di buono , & /auto 
in cattino. J. Conchiude la libera- 
titi del Re di Setti « . 2 7. Deli. 

beta 
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&er* di fpofar Giace bellina Con * 
leffa d Olanda moglie del Duca di 
-Bracante, li. Dimanda perciò 
difpenfa. if. Paffa tl mare al ri- 
tCOucro de i fiati della prete fa moglie, 
34 * Duca di Borgogna t' affatica-! 
per accordarlo . ibidem. Egli non 
■accetta l’ accordato . $5. Filippo fi 
t degna (eco ,0“ fi dichiara in fauor 
di Brabante • ibidem . Riceuuto mo 
simonia infìeme conGiacchellma, 
ma non da tutti .ibid. Si duole del 
Duca di Borgogna . } 6. D,en fida, 

10 da offa , & accetta la di fida, ibi- 
dem . Dà per [occorrer brame , ma 
indarno . $7. T orna tn Inghilter- 
ra lafciando la moglie in Al om. ibi- 
dem • Abbandona affatto Giacchel- 
lina, la qual fe ne muore, ibidem. 
Spofa Leonora figliuola del Barone 

Combam con fcandalq grande. $8. 

Suo duello co l Duca di Borgogna-» 
rotto da Bedford.tbid. Diuien nimi- 
co del Ceffono di Dmcefire fuo Zto. 
4 5 • Prefi mta querele contra il Defico- 
tto. tkd. Loro nfipofie. 46 , Sue accu- 

fie firiuole, ed improbabilufii. Or di- 
ne tenuto nel rappacificarli .49, Si 
TactHca.tbtd. Alauda aiuto al Du- 
ca di Bedford fuo fiat ello.90. Di và 

11 Cardinal di Dmcefire • ibidem-, . 
M anda vrì Araldo a dt fidar Fi- 
lippo, quale accetta la disfida. 1 44. 
Giugne a Cala , CI non vi treman- 
do Filippo dà il guafio alla Fian- 
dra, Ó" all Artcfia 148. Torna in 
Inghilterra, ibid. Accufia il Car- 
dinal di Dmcefire di molte colpe-* . 
i<?8. Delufedal Cardinal con far- 
le andare in obito, tbid. Dfiauuan- 
taggio della fiua natura con quella 
del Cardmalt- ibid- Arti del Car- 
dinal alla ruma del Duca. 169. 
Sua moglie accufata di tradimen- 
to ,0" di incantefimt , & condanna - 


T O R I A. 

■fa. ibid. Per efier (affare brutto , 
fepparta l’ affronto , CD ( a priuatio - 
ne.ibid, ii ; M Adente al matrimo- 
nio d' Arrigo con la figliuola del Re 
. dt Sicilia. 175. Et perciò odiate 
da effe. 176. Suo ■ Emuli, ibidem . 
E alf amente ac tri fato Usuati il Con- 
figlio.t 77. Ejofienuto m Parlamen- 
to. ibid E trottato nel fino letto mor- 
to, ibid. Opinioni della fina morte, 
ibid. Suo Elogio. -178. Titolo di 
G locefire infidi ce. I g l 

Dichiarato dopo morte innocente. 

Ducadii ore elette Ricordo piànta - 
gmeta. 49. Concorre alla Reggen- 
za dt Francia col Duca di So - 
m erfiet. 1 H.D ien eletto , ma impe- 
ditogli tl difipaccm da Somerfiet . 
ibid. Pafifia m Normandia . 140. 
Elette in fine luogo Reggente in _* 
Fraudali Conte di Danne. 1 5 f . 
Laficia fama di prudente, e giti fio. 
ibid Eletto la feconda volta per 
lamortedi Daruic. 161. Da per 
(occorrer Pontcfia. ibid. Preferita . -, 
4 a battàglia a Carlo , che non l ac- 
cetta- 1 6} . Fàvn ponte f oprai' Oi - 
fe. ibtd- E ve t tonagli a pontofie , efi- 
fiendofi ritirato Carlo, ibidem. Ma 
alla fiua ritirata fu di nume prefi* 
■a fiorfa. tbtd. A (folta da tre parti 
i domini di Carlo. 1 66. R, torna in 
. Inghilterra. 174, Sofiitmto in fiua 
luogo U Duca dt Somerfiet ibtd. Si 
prestale de’ df ordini del regno. 
1 79 • S eda vna ribellione tn Irlan- 
da, quel regno rendendofiegh par- 
tiate. 18;. Dtfiguflo .che prende del 
Duca di Somerjet per la refa di 
Catn. 1 9 6 . 1 1 popolo fi folleua in fuo 
fonare l ontra il Rè Arrigo, zoo. 
Fa off affinar e il Defcouo di Chi- 
chefire. zoi. Fa folleuare in Can- 
no G tacopo Cad fignendolo delta-* 
Cafia M ortomare-ibid. C auffa del • 
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lécarr unione del Regno et Inghilter 
ra, & dell* perdita della Guafco- 
gna. 214. Ftene tn Inghilterra^ . 
ite. Suoi amici, e configtieri, CT 
perche lo fognano . ibidem. Giudica- 
no douerfi puma rouinar il Duca 
di Somerfet .' ufi. S' arma, & vi 
vtrfo Londre. ìbidem. Il Règti 1 ac- 
campa conira . ibid. Si dichiara di 
effer venuto per hauer gtufLna del 
Duca di Somerfet ibidem ■ Finge 
•l Re di farlo incarcerare , & n' in- 
ganna /ore. 1 17. Somerfet l’ acc ri- 
fa d' hauer congiurato contra il Re . 
tbid. Si difende non potendone effer 
conuinto . ibidem . E creduto inno- 
cente per efferfi difarmato . ibidem . 
E liberato , e fi ritira in Pali a. 218. 
Continoua per ne oblique il mgotio 
delle fue pretenfiom . 122. S' affku- 
ra de gl' amici .22 }.Fà incarcera- 
re il Duca di Somerfet . tbid. Qua- 
le 'e liberato dal Re .& datagli !a-> 
Capitania di Cales. 2 2 4. Si rtfolue 
alla guerra . ibtd . E aj pettata dal 
Rèa S. Albano, tbid. Si combatte , 
& l ore ne riporta la Vittoria con-, 
morte di Somerfet . ibidem. Si fi 
dichiarar Protettore del Regno , & 
forma vn T numuirato contra l' 4- 
uttoritadtl Rè . 226. Suo errore, 
ibidem. Parte di Corte . 2 18. La-> 
Rein a gl' infidi a alla vita , ma fen- 
ici effètto .219. E muitato da Ar- 
rigo alla riconciliattone per perfine 
efpreffe. ibidem. Fune a Londre co i 
fuoifeguaci armati \ & gl i fono af • 
fognati gli alloggiamenti . 229. Si 
riconcihano.i}o. pai] ani ore , O" 
fi configlia di nuouo la guerra per 
nitoua ingiuria ibidem. S'vni frecci 
Conte di Salisburì, Cr di Forme, 
dr preferita la battaglia al Rè. 2 $ 2. 
Fugge fin fa combattere , & per- 
che. ibidem. Bandito, t proclamato 


traditore co i compagni. 1 3 J. Ami- 
fato della buona volontà di quei di 
Londre , manda Forme , e'I Conte 
della Al arca in Inghilterra a tra - 
u agitare tl Rè . 2 {4. I quali arri- 
uaii tn Londre fono accettati , com - 
battono con le genti del Rè , lo vin- 
cono, & lo fanno prigione, nf. En- 
te a I ore in Londre con gran filen- 
mtà 2 $6. Sue ameni mal apropo- 
fito ibid. Superba rifpoda ali Arci - 
uefeouo di Canturberì. ibid. Ab- 
batte le porte dell appartamento del 
Rè per alleggiar ut egli ■ tbid. 

Siede in Parlamento nella fedina 
del Rè . & vi efpone le fue preten- 
fiont. tbid. Efce di Parlamento fin- 
fa che da neffunogli fi a Rato rtfpo - 
fio. i} 7 . Dimanda aiuto al Rè di 
Scotio, & piti» rifiuta. 238. Gli 
manda Ambafciadori per rtuo- 
ca 4 o dall'inguine, cheli faceua-i . 
tbid- Il Parlamento fà vna mode- 
rai ione tra lui . e'I Rè. 239. Lo di- 
chiara erede prefentiuo , e Protet- 
tore del Regno, tbid. La Reina t ar- 
ma , & egli va contra di lei. xbtd. 
S‘ incontrano a Sandallo. tb d. Sua 
temeraria generofità.ibid. Sono per 
tffa dufittt 1 fioi . ed egli vccifo . 
240. Suo figliuolo il Conte di Rut- 
land crudelmente vcctfi-ibid. Suo 
figliuolo tl Conte della Marca ne 

' fa le vendette , &è fatto Rè d' In- 
ghilterra fitto nome d’ Odoardo I F. 
Fedi Conte della M arca , & O do- 
ari! 0 IF. 

Duca di Norfolc Creato Giouanni di 
Monubrt) Conte Marefcta.Ho. 5 o. 
Nafctd vna figliuola di Ricardo 
Neullo • HJ. Perche ftguiffi lui, 
e'I Duca di lorc. tbid- Lafaato al- 
la cuffodta di Londre » e del Rè . 
139 Fàcontrala Ratina S. Al- 
bano, &vi perde la giornata , CT 
/«S«* 
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(ugge. 14T. S’arma con Odoardo . 

Ù8. 

Duca d' Orliem prigioniero in Inghil- 
terra ■ 7. 16+. Condotto da gl" In • 
gl (fi all' Affemblea di Cala, ibi d. 
Si tratta la fua libcrationc dal 
Duca di Borgogna particolarmen- 
te , & perche-tbid Lo libera pagan- 
do $00. mila fendi dirifeatto. 1 6 J. 
Incontrato a Granelline dalla Du - 
che fa di Clenet desinatali per mo- 
glie ■ tbid G nra la pace d' Arrat > 
& prende la moglie, tbid. Dà a Fi- 
lippo il Porco fpmo , & ricette da-, 
lui il T ofone ■ tbid . Il Duca d' An- 
gol;mme fuo fratello fi nfeattò quat 
tro anni dopo di lui. ibid- Da effo 
dtfeende Luigi. XI l. Redi Fran- 
cia. ibid 

Duca di Sauoia Amedeo Vili, af- 
fé nt e all' elettwne di Conteflabtle 
del Conte di Richmonte fatta detj 
Carlo. 41 

Duca di Somerfet coricane alla Reg- 
genza di Francia col Duca di 
/ ore • 1 3 3. Cade con fuo gran difgu - 
' (lo. tbid- Sua malignità, ibid. Sua 
ènutdia. «40. Cagion della perdita 
di Parigi, & d’altri luoghi in Fran- 
cia , & perche non caligato, lù’d • 
Afjedta Harflor , Cr /' ottiene. 1 55. 
Come fu glortofol' acquilo, alt re- 
tanto f 4 ignommiofa la perdita in 
altro tempo, tbid* Eletto Reggente 
in Francia per il Duca di lorc. 
1 7$ ■ Che rifpofla dia ut Re Carlo 
circa 1 negaci di Bertagna ■ 1 8 1 Ac- 
cedente alla reja di Roano . 186. Si 
pente , & fa (orti gl' Inglefi in tre 
luoghiabid. Sua imprudenza. 1 87. 
S' abbocca col R'e Carlo due volte , 
& nulla ottiene, tbid. T ratta col 
Dunefe. tbid. Articoli della fua re- 
fa, e dà per fgurtàtl Conte dt Sa- 
hsburi. 188. Rende Caena Carlo 


condifguflo di lorc. 19$. Il quali 
vien armato verfo Londre . 1 1 6 

Si dichiara effer venuto per haueir 
giufluia di Somerfet. ibid. 

Figne il Re di incarcerarlo , & 
n‘ inganna lorc. 117- Accufa lorc 
d' auer confpirato cantra il Rè , 
ma fenzjt alcun effetto, ibid. Fatto 
incarcerar da lorc. izj. Liberato 
dal Re, il quale gli dà la Capitama 
di Calti, z 14. Combatte inferno 
col Rè contra lorc a Sant’ Albano, 
ibid. Mavì rcfla dt fatto, & mor- 
to. ibid. Suoi figliuoli malamente— a 
morti aneti cjft. xif . Arrigo fuo fi- 
gliuolo maggiore Jojhtutto in fuo luo- 
go. tbid. 

Duca di Somerfet Arrigo predetto - 
xi 6 . Eletto al Capitanato di Ca- 
le sia. tir và , crnonè riceuuto. 
ibid. Le fue naut fi danno all' ini- 
mico , mentre egli è in Guines. ibid . 

1 1 Rè gli manda foccorfo , ma è for- 
prefo in Sanduwc. tbid. Si ritira -, 
con la Rema , & con di lei figliuolo 
dopo la prefa del Rè. 13 6. S‘ arma 
con effa contra lorc. 159. Combat- 
te, vince, &lovccide. 140. Fanno 
poi infume verfo Londre , ma non 
fonoammejfi. 141. Combattono di 
nuouo . & vincono. 141. Ala fig- 
gono poi tutti alla venuta del Con- ' ' 
tedella Marca, 143. Eletto Capi- 
tano delle fue genti da Arrigo. X47. 
Combatte con 1 lorcifli a Saxton. 
149. Perde, & fugge. ibid. PaJJa-r 
all vbbidienzjt di Odoardo. ijt. 
Biafmato. X) i- Torna al feruitio 
della Reina. ibid. tià con Arrigo 
contra Neuillo C i I or et (li , & è 
rotto , disfatto , prefo , & decapitato 
con altri. 1 J 3. Suoi figliuoli fi riti- 
rano in Fiandra » & Vittorio mife- 
r abilmente. 2 5 J. Quello , che d' vn 
dt eff fatua Commina. 1 5 6 

Duca 
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Duca di Stuoie. Vedi Conte di S af- 
fale. 

Lue beffa di Gloctflre Leonora Cubane 
accufata di tradimento, & d‘ in- 
eunte [mi dal Cardinal di Pmee- 
(he. 169. Condannata co i compli- 
ci. ibid. Caufe , che rendono dubte le 
fut colpe . 170 

Lue In di Bertagna perche cosi fpejfo 
cangi afferò partito. io 

Luglaffe viene in aiuto di Iteri. 19 . 
Rifpojìa data da lui ad vn meffag- 
g’o di Bedfordabid. Dif confi glia la 
battaglia con Bedford.tbid. Contra- 
riato dal Pifconte di N or bona. tb. 
Combatte fuo mal grado, & e vinto. 
& vccifo . \o. H 

Luntfe . Pedi Baflardo di Ori un s. 
Lupleix Iflonco, ìL Sue errore nella-i 
enumeration de' morti nella bat- 
taglia di Per nolo. jo. Sua opinione, 
& relattone della Quietila d'Or - 
lient. 71 .Notato di falfttà. 79 Di- 
uerfo dalla commune. &L Che co- 
la ferma della ritirata di Carlo , e 
Bedforda Senili. S8. impilatore 
delle cofe. II L. Chiama Haitiano 
diflruggitor de 1 miracoli.il l- Rac- 
conta il prodigio accaduto d gior- 
no dietro alla prefa di B atonali . 
ibid. 

E 

E D mondo A 4 or tornare legitimo 
fucceffore della Corona- 1» Per- 
che non profegutjfe Li congiura can- 
tra irrigo P. ì. Sua natura. 1. Sua 
morte. 

Edmondo fratello vterino del Re ir- 
rigo PI. Pedi Conte eh Ricbmonte . 
Educatane dei Principi perche catti- 
uà. Quale debbia effere. tb d. 
Ehfabetta Grata figlia di Ctaccbel- 
hna di Lucemburgo , vedoua del 


Cauallier GieuanniGraio ricertM- 
ta per moglie dal R'e Odoardo.i t9- 
Qualfojfe .tbid. Ne è difconfigha- 
to dalla madre , ma elio fuperatC-J 
tutte le difficoltala fpofa. 16 1. / 
fuot parenti innalzati con di (gu- 
fo dilla Nobiltà . ibidem. Alali 
nati da quello matrimonio, ibidem . 
E (fendo/ ì fuggito il Rè .ella fi ritira 
nel Santuario. ì. 84. Doucp irtorifee 
il Principe Odoardo. ibid. Commi - 
forata in quel (lato. tbid. 

Equiuoco mortale ferino da Luigi 
X L ai Conte di San Polo Contefla- 
btle. •$ $ 1 

E fame delle caufe , perche riforgeffero 
le guerre Ciudi d’ 1 nghd terra fotta 
irrigo PI. 

Efercito notabile ammaffato da Fi- 
lippo di Borgogna per afftdiar Ca- 
le! , 141 

Eugenio L P. Pontefice tenta la Pace 
tra I nghtlterra , & la \F rancia^ . 
107. Pi manda per quello effetto il 
Cardinal di S. Croce . ibidem. Aia 
non potendo farla conchiude una-» 
tregua di fet anni. tbid. Dintorno 
in grande anftetà per com porli. u8. 
Aianda il Cardinal di Santa Cro- 
ce m irras per qutfìo , eli Concilio 
di Bafìlca vi manda il Cardinal di 
Cipro . tbid. 

F 

F ime grande in Francia . tjj. 
Da fame muore Carlo Pi I. Ri 
di Francia. 2^8 

F -flolfo. P edi Giouanni Fafìolfo . 
Fedeltà , e valore diPatncio Dum- 

bar. (Jl 

F emina adoperata da Odoardo per 
mcz.z.0 da feddurre il Luca di 
Clartnz.a .180 // che tlla fa accom- 
mtdamete.tbid . E bperfuade.ibtd. 

Fe- 
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fintini in Baviera mn tfcluft dal- 
l' iridai . x x 

ftdar/ì ài chi fi dina ni gran nego- 
t). x8o. lì tfem pio di V arnie , & 
Clarini*. tbii. 

figlinoli d‘ Arrigo IV. tutti v a loro fi,- 
& nejfun di e (fi tralignanti . 133 

i fihppo di Borgogna. Vidi Duca di 
Borgogna. 

fortuna buona di Arrigo V. 1. per 
parer gtufla , benché non fi a , bilan- 
ciai fuoi auutntmenti . 14. Non 
prende qualità da' luoghi, è da-> 
anioni. 101. Buona, ò cartina non 'e 
fempre argomento certa dilla gra- 
ttai tradì Dio ibid. Er perciò da 
uon difperarfi . tbtd. Come fcherzj 
fra gl' huomtui - 170 

francefco Surtano .Vidi Ar agoni fé. 
frane e fi mantengono Carlo Delfi- 
no di Francia. & perche. 6 Tirchi 
edtajftrc gt lugli fi. 7 Sorprendo- 
no Ponte di Mtulan. S. 1 rateata 
d' introdurli in Parigi / coperto , & 
punito, ibid. Prendono Vernolo fotta 
la condotta del Duca d' Alanfone 
li. Combattono con Bedford fotta 
la condotta di Duglafft.19.Sua or - 
dmanz.a,& la perdono, ibidem • 
Disfatti a S. Giacopo di Beueron 
fotta la condotta del Contefìab-le . 
43.44. Soccorrono ,& ricuperano 
Adontargli . j 9. 60 , Entrano ire 
Mant 1 ed vcctdono molti Inglefi * 
6 1 * Oh vitn refa da T albati 0 la~> 
pariglia . éx. Sono fcacciati di 
Mane. 1 bid. Quali feffero alla di- 
fefa d’Orhem. 6 3. A {fallano le prò- 
uifìoni degl' triglifi . 74. Aia fono 
disfatti da Faffolfo . 65. Refi ano 
perpltfft per quello fucceffo.6j. Aiu- 
tati dalla Pulitila d Orhem la li- 
berano dall" ajfedio . 80. Con grof- 
fo, e p oderofo tj eretto vanno alla ri- 
c u per ano ut di molte piai ** . 


Vittoria > che ottengono nella batta- 
glia di patay. 84. Fanno prigione 
T Motto tbtd. Piane ricuperate . 
ibtd.Non credono la Ptdcella San- 
ta ■ 1 co Sorprendono Sctartres per 
tradimento, ioj. Vendono il Ve* 
feouo ,< 3 - trattano la Citta come di 
conquifla . 1 06. Sorprendono Roa- 
no, ma non li rtefce tbid. Abbando- 
nano i compagni netta Uro impre- 
fa. tbtd. / quali dopo vna lunga di - 
fefa fi rendono- ioj. Lorolagnmo- 
fo flato. 108. Si tratta la pace dal 
Cardinal Santa Croce ■ tbtd. Con- 
chiude Vna triegua per ftt anni. 1 09 
La romponi . 1 1 cv Loro progredì . 
ibid « Svaligiano la fiera di Caen. 
ibtd.S attentano lafolltuatione de i 
Contadini della buffa Norman- 
dia. 1 18. Vanno in Arrat all’ Af- 
femblea per trattar l'accorao .118. 
pretenfoni loro > & dimando, tbtd. 
Non s accordano. 1 19. Se gli dà la 
Normandia . 134. Loro progreffi 
intjfa. 1 3)» Vanno Ver/o Parigi. 

1 77. La qual ritorna f otto il loro 
dominio dopo fediet anni , eh' tra 
fiata fono gl' Jnglcfi. i 39 - Loro pro- 
gredì in Francia 1 1 J. Fame gran- 
de in Parigi . tfS.I Lupi mangia- 
vano le genti ne' luoghi habitat! . 
ibid ■ Suoi foldati chiamati Scorti- 
catori . 1 96. Ricuperano la Nor- 
mandia. 196. Inftemecon 1 Scoz.- 
Xjtft danneggiano l’ Inghilterra 
xx8 

Francia fuo lacrimofo flato ; men- 
tre guerreggi aua con gl’ Jnglefì. 
108. Ridotta alt' eia del piombo. 
1x7. Manda deputati in Arras 
all' Affemblta per trattar l accor- 
do, 1x8 
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Airi degl'Inglefi come fi 

Cari te fi prtfontuoft , & infoienti .141. 
Prendono Ojr, & ri appiccane i di- 
fenfori. 14 J. Ad are gli ft rende . 
ibid. Ad 01 onorano del tardo ar- 
roto dell' armata Olandefe . 144. 
Et con parimente delta partenza 
impronta di lei - 145* Rfoluono di 
partir dall affedto. 1 46. Dtfordtni 
di quella partita . ibid. 

' Getter aft , & forti non mancano nelle 
auuerfttà. 67. Denono e/ferregla- 
u dalla Pru denotò btd. Sogliono ef- 
fe/ co[luntt ne' pencoli, ma ne cam- 
bi di Fortuna , fel attuerfita non 
gli abbatte, lo /degno li macera^. 

, , 

Genericità diCatterina Dnglaffc^. 
151. Di Patritio Dumbar - tbtd. 

G tacciteli ma Conte/fa d Olanda vi 
in Inghilterra. 1 1 Sua I (l or ta • ib. 
Vedoua del Delfino di Francia 
prende per marito Gtouanm Duca 
di Br abate. tbid.Si fepara dal ma- 
rito ■ n. Lo fà citar a Roma per la 
nullità del matrimonio , volendofi 
maritar conGltceflre-ibid Ricotte- 
la con Gloceflre in Annoma . { t. 

_ La fc iato in Adam da Gloceflre . 
} 6. Vtcn tradita in Ad ani , 0 ? co n- 
fegnata a Filippo . ib. Ad andata in 
Gante di dotte figge in Zelanda . 
>7. Sue miferie , C2‘ morte . tbtd. 

- Giacopo Cad Irlandcfe folleuafì in^ 
Cantio per opera dei Duca di 
Jorc. lot. Qual fufi. ibid. Siftgnc 
della tafa M ortomare . ibid. For- 
ma vn campo di Seditiofi, CF {‘ac- 
campi vicino a Londre.tbid. Chi am 
ma vn menante , gli dà commtffo . 
»/»C rè vbbidito . tbtd. Rifpoflafche 


dà a i mandati d' Arrigo » per in- 
tender quel , che pretendi . tbtd Ar- 
ticoli delle dimande • io j . h'un d 
Rie contro dt tffo. tbtd. A4 a egli fi- 
gnendo temer lo fi ritira , & costfà 
il Re tbtd. Disfa, ed venati man- 
dati contro dt lui dalla Rtina. 104. 
Le proutntie circondanti lo rin- 
forzano. tbtd. Fà a Londre ,& non 
e/Jendoui permtffo V entrami alr 
loggia ne' borghi . ibid. Entra nel- 
la Città. io^.Fà morire il Barone 
Say. & fut genero . ibidem • A4 ar- 
chia con le due tefle in bombile 
m ojìr a . tbtd. Saccheggia le etri e de 
1 pru ricchi . tbùLGli fi fortifica il 
ponte centra. 106. Loajfalta.ed 
vende molti . ibid. Ftni/ce la Tuffa 
con vna tregua fino al giorno fe- 
guentt . 107. prudente auuifo del - 
/' Arciuefcouo dtCanturben . tbtd. 

/ ribelli fe ne vanno > & Cad fug- 
gendo traudito è trouato , ed vc- 
cifo. it>d. 

Giacopo l. R'e di Scoria liberato di 
prigione , & perche. 1 5. A ruba fc la- 
tori mandati per procurarla . • 6. 
Ragioni addotte da quei , che l' op- 
pugnavano. ibid. Da quei •» che la 
confgliauano. ih. Liberato con tuf- 
fa dt cento mi Li marche ■ 1 7 • Pren- 
de per moglie Giouanna figliuola 
del Conte di Somtrfet.tbul Suo ae- 
rino in Scoria > e dij ordini » che vi 
troni, ibid. Cafhg a * Governatori di 
quelle. 18. Fà incarcerare, & de- 
capitare Aiordacco con due fuoi 
figliuoli Guari ter , & Altjj*t*dro , 
tbtd- Inimico d' Inghilterra . tb.d. 
Non dette ejftr accufato d ingra- 
titudine .operando conforme gl' m- 
tereffi del fuo flato, tbtd. Perfeguita 
Giacopo figlio dt A4 ordacco Du- 
ca d' Albtnia , & lofà ritirar tiz. 
Irlanda . tfad.Comtfi goucrnò un 

' • - ria. 
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-■ f Inghilterra IMA. Fi pactcon^ 
■' effe. 109. Marita fnafogltuol, a* 
< ' Margherita con Lui Delfino. 

, ìt+y.M cinico» difgkjtod'/figbtl- 
'■ terra > & tonfa della guerra contf 

■ fa . ibid. Affé Aia Rosburgo , & fe^a 
i eie lena per la venuta della moglie . 

• 148. Congiura contrai* lui . 149. 
Saper cafhgar i congiurati', (Sri 
vcetfo ■, benché dtfefo dalla moglie . 

• I J 1 . 7 / cafr lamentato da ogn’Vno. 

• ibid. Gli aff affini prefi t netta puniti, 
ibid. Ojjeruatiom deli I ilorie di 

-Scotio. . . < i" 1 . iJJ» 
Giacopo Secondo fatto Uè di Scotta . 

158. Glivien dimandato dolore 
c aiutato contro Arrigo J& gitelo prò- 
1 mette con alcune condì tieni, tbtd. 

- Afftdta Rosburgo . ibid. Rtfpofla 
agli Ambafciadon de l ore. ibid. 
Muore, ibid. 'À .-»? 

Giacopo HI. (no figlinolo fatto Ri di 
« 7. anni. 549* Male allenato ; fna 

• natura . ibid. Il Duca d Albinia 

- fuggito dalle fne mani dimandai 
. A iute ad Odoardo contro di lui che 

■ glielo concede offefo da Giacopo . 
550. Manda va’ efferate tn Sco- 

. ita fotte Gloce/lre/uo fratello . ibid. 
Gtacopo chiama la nobiltà > ma note 
fi preualedel fuo cofigho . ibidem t 
Onde quella irritata prende i di 
Ini adul altri ,0 gl' impicca. JJi.- 
Manda Ambafciadon a Gioco? 
i Ire . jji. Ma dal Duca d' Albi- 
. ma è accommodato il tutto. $$$,£/ 
refi* tutto Giacopo per opera del 
Duca nel Regno . tbtd Chela paga 
d' ingratitudine, ibidem. 

Giacopo foglinolo di Mtrdacco fi ri* 
bella dal fuo Signore . 1 8. Mette a 
ferro , & fotte 0 Donmbtrtain . tbid. 
Per fogna ato dal detto, tbtd. Si riti- 
. ra in blanda, tbtd. 

Gdltie (itile fir off (Ih etfn fritto* 


• nodello Pulcella tf Orlient. 71. 
Della mirata di Carlo , t Bed- 
ferda Sei ini. 87. Non btbbe la-» 
Pulcella per Santa. 96 

Gtouanna d' Are . Sedi Pulcella di 
Orhem . > 

Gtouannafigliuola di Carlo II. Rè di 
N anatra , vedono dì Arrigo IS. 
. Red Inghilterra muore. IJ4. Suoi 
*■ figlinoli . tbtd. 

Gtouanna figliuola del Conte di So « 
merfet maritata ut Giacopo I. Rè 
di Scotta. 17. Sà a ri trottarlo al* 
l offe dio eh Rosburgo . 148. Et per - 
che . 149 

Gionannidi Paniera Sefcouodi Lie- 
ge.11. Rinuntia il Stfcouato tenie - 
», (0 venti feti' anni . tbtd. Ottiene di* 
fptnfadi maritar fi non autndoin 
quefio tempo hauuto altro > che ’l 
Diaconato . tbid. Spofa Ehfabet - 
ta Ducheffa di Lucembwgo . ibid. 
Ottiene in feudo 1 Sati d Olanda 
& Zelanda, tbid. Non gli è refa 
obbediente da dette Prou,ntie-tbiÀ . 
j Gì è muffa guerra dal Duca di 
Brabanteabid Ottiene l'accordo, & 
è dichiarato Luogotenente per tre 
. anni , & poi per fette di quet Stati, 
ibidem. 

Giouanni di Borbone muore opprejfo 
da vna parte di camera . 8 

Giouanni di Brabante . Sedi Duca di 
Brabante . 

Giouanni di Croy và all' affedio di 
Gumesper orarne di Filippo. 14}. 
Si lena di fuo commandameuto . 
.*47- 

Giouanni Faftolfo Canai Iter Inglefè 
fa prigione Gtrelamo Remondo » 
10. M andato ad infefiar ì Au- 
gi, & ì Smena . } } . Prende a com- 
pofitione S.Ounen Difiais . } 6 . Af* 
ftdia Cremile ■ tbtd. La quale ba- 
ia utndo dato off aggi > Gr patti per or* 
d rete- 


• 1 


.A IRTA Q C O E T DCi 


rtnderfi, negapoi/U effeqmrli,& 
qutllane portela pena ■ tbid. Man- 
dato perle premfiont del campo qf- 
fedunte Orlimi al Reggente 'di 
Bronce* . 6 f. Ned ritorna V' affatila 
daFrancefi. 66. Con la fua Pru- 
denza » e valore ne riporta la vitto-' 
ria. tind. F ugge dalla Battaglia di 

■ fatay. 8 i .Onde li vitn tolto f or- 

dine dilla Ciarattiera, màpot rf- 
(h tutto. ibtd. . . <! • . - .'<o 

Giovanni Grato, i f. Motori- nella-/ 
battaglia di S. Albano, offendo in 
quell ’• tfiejfo giorno flato fatto £a- 
ualltert .z.z. Sua moglie d 'venta 
fbofa dVdoardo. i (9 .Vedi Ftèfa* 
bette figliuola di GiachtUin/n Z 
Giovanni d'H or court. Vede Contea 
; d'Omala. 

Jiouanm Hum prete acculato etiti- 
- canttfmi. 169. Liberato, ibi di 
Ciouanm di Lucemburgo affé dia-/ 
Cuifa ■ 16.GI1JÌ rende.ibid. Borgo- 
gnoni [otto la fua condotta infolen- 
ti.ibid.Soilcuatione di molti Signo- 
ri . tbid. Lafaato per Luogotenènte 
all afftdudt Compagne dal Ùuca 

■ di Borgogna . 94. Huoma di poco 
anum. 9 f • Propone la leudta del - 
t afjcdto ,& giti contradetto . tbid. 
Lo l tua, mentre gl’ affidi ati erano 
agl eflremi. ibid. Rompe il Capita- 
no di Laone. 1 14. Giudicato idoneo 
a trattar la pace con Filippo. 1 $ 6 

La fa, ma non l' ejjegmfce Filippo / 
. ibidem. .•■■■ * 

Giovanni M ortomare accufato di 
tradimento , &giufh fiato . } 4 

Gituanm Monubrty .Fedi Conte di 
Norfole. 

Giovanni di M onforte non 'e annove- 
rato tra Duchi di Bertagna. 1 1 
Giouanm Ntvtllo fratello del Conte 
divorate fatto Barone da Odoar- 
• dtljf. & d' indi a qualche tempo 


1 Mar chef e. 151. Mandato a N$r~ 

<. tomberland con le piu fpedite tntp- 
. ft. ibid. Vi và, & disfa due Colui r 
' & Nomilo, che refi a vcctfo . iff 
Adatta tl Rè Arrigo nelle fuc-a 
v trincete :d quale fi fatua con la fu- 
. •. ga. ibtd. Ma i fuor fon disfatti , ed 
vccifi r t tra quelli il Duca di So - 
■4 neerfet. ibid- Sollecitato eia Vanne 
. /diorama efOdoardo . 16 f.V" af- 
. finte, ma difficilmente. 166. Ma - 
.• china col fratello ima folle uatiene 
Inlorc. 267. Quindecrmilafolte- 
uati vanno contro I erc.z6i.CjiC-* 
.* combattuti ‘da effo fono disfatti • 
ibid. Vane opinioni diluì per que- 
•t fio fatto . tind. Si getta net partito 
elei Rè. zpr.D innovo t’aliena da 
effo.zSi. Il che abbatte grande • 
mente , & mette in angnfha Odi- 
ar do. ibid. Riceuutom grana dal 
fratello ,& dal Parlamento. 1S4. 
Ha ordine eli combatter Odo ardo , 
che andana vtrfo/erc, & noi fa. 

< 289: Amane puri' imptdtfcela-t 
firada eli Londre, potedolo . 291. 

. Ragioni in fua di [colpa, tbid. Ar- 
mato col fratello alla battaglia di 
Barnet perde ,& muore. 296. Sua 
v morte difptace ad Odoardo . 299 
Giouanm Re di Francia paga per Juo 
■' rtf catte tre milioni d'oro. zo 

Giouanm Sharp eretico, &feditiof* 
108. Seueramtntt punito. '■ 109 

*- Giouanm T albotto fue qualità. 5 6. 
Sua fpada, che parole contenejjc . 
57. Fatto Gommatore dellAngtìt, 
& dell'Vmtna. tbid. Acquifla La - 
ual.ibid. Soccorre tongrandiffìma. 
celerità Mani. 6 1 . Affale la Cuti 
parla via del C alleilo , & la rteo - 
• uera. 61. Lodato di prudenza , ce- 
lenta.& valore- ibtd- Vàaltaffedio 
d Ori iem- 6) . Offende valorofa- 
* mnttfi (dofem* lo. prender 
Laual 
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X*aual per ifc alata , & il C alleilo a 
campo fittone. 81. 83. f'à per /occor- 
rer Beaugenci , ma fi ritira, tbid. 
Rotto, ferito,e prigioniero nella bat- 
taglia di patay . 84. Di quanta-» 
Conjcquen\ala fu a prigionia, tbid. 
Cambiato con Saturagli. 103 . Suoi 
prcgrejfi. 1 1 5. Affedta S. Dionigi. 
1z4.Lt ricupera a patti n$. Scac- 
cia lajritrt Ut Gì fori , ruouera loia 
Città >< caliga * traditori . *40 

Soccorre Crotoi ; onde gl' ajfedianti 
fé ne vanno lafciando la Citta li- 
bera ! 63. Aliafjediodi Dieppcs 
con forza deboli. 1 66. Pi fabbrica 
vn forte panendouift per condurui 
nuout genti . ibidem. Ma dal Del- 
fino fu vinto il forte, &.ltberata la-> 
Citta dall’, afjedio . 167. Calettar 
l'affedio di Calar don . & lo demo- 
.lifce. 168, Spedito da Arrigo iru* 
Normandia . ìyo. , Creato Conte 
di S cirptberi . ibidem . /illa di fefa 
di Roano. 185.1 86. Dato per 0 fag- 
gio dal Duca di Somer/et. 1 88. Li- 
berato. 196. Spedito in Guafcogna. 
Xi 8. Entra in Bordeoi.CT gli fi ren- 
dono molte pi a (za . ibidem JRi ptr 
[occorrer CaiUUone. .zi 9. Vi com- 
batte, & e disfatto , ed vccifo. zzo. 
Con figlia il figliuolo a faluarfi qua- 
le non l'vbbtdifce,ma muore tui ven- 
dicato. ibid • Suo Elogio, ibid. 
Cionanm fratello .del Conte di Suffolc 
alla dtfcf a dì J argcau . 8z. tatto 
prigione. utfit me col Conte . ibidem* 
Li vien faluatala vita- ibid. 

C iouannt di Pi litri forprefo fotte /Pla- 
fone, ed vccifo . 3 3 54 

Girolamo Remondo fopranominato 
M ortolano fatto prigione da G10 - 
uanni Faflotjo. io. Condotto a-/ 
Compagne con vna fune al collo » 
accio quelli fi arrtndmo . ibidem . 
Et lo fanno per Jaluar la 'iuta al 


Capitano . ibidem i*," 

Gifort occupata per tradimento dalla 
_ Mire. 14Q. Mane vicn cacciato 
■ fila T albotto . ibtd. 
Gturamcntifiimati da Odoardo giuo- 
chi ftnciullejchi . 19 1 

Giuramento nel termine Religiofo.cbe 
virtù babbut. 9. io 

Giocete . Pedi Duca di Gloceflre . 

Gl oceslre Titolo mfaufìo , ed infelice . 
178. Per quattro Gloceftn vn dietra 
P altro , che terminarono la vita di 
morte violentaabid. 

Gouerno buono mantiene 1 flati . zo8 
Quefio mantenne la Guafcogna ta- 
to tempo folto gl’ Inglefi. tbid. 
.Grauille afftdiata dagl' Inglefi tratta 
d arrender fi. J 6. Et poi nega eh flo- 
re al trattato, e gl' ofìaggi ne portati » 
la pena, tbid . 

jGualtiero figliuolo di Mordacco Go- 
mmatore in Scotta . 15. Fatto in- 
carcerare dal Ri Giacopo Primo, 0 “ 

. decapitare. 18 

.1 Guafcogna . Perche fi conferuaffe tan- 
to tempo fono gl’ ! tfglefi. zo8. Il Rè 
Carlo va ptr guadagnarla .ibidem. 
.AJJedia terger. ac, . 0 fi rende . tbuL 
Rompe il M aggiore aiJBordeos,mà 
il modo fi narra diuerjamente.i 1 9. 
P/ogrefJi felici fatttut Aat Trance- 
fi. zio. Combattuta da Carlo cote 
quattro eferciti. 1 1 1. Affiata Eron- 
jac , .& articoli nella fua reja-> . 
.ibidem ■ La qual fu feguua da Bora 
deus.lii. Baiona afjtdiata j’ ar- 
rende. ibidem. Prodigio occorfo il 
, giorno addietro alla fua refa. zi 5. 
Si perde dagl' Inglefi tbid. Origine » 
& fine del aommio Inglefe an effa . 
li 4. Mal Joatsfatta deifrancefi 
i ofjcnjct M' Inghilterra . l 1 8. 
Mandato 1 aleuto jt ricuperar- 
la. ibidem. Ma vi muore, & di 
nuouofi perde- 110.1 u.Digrà date* 
di »• 


/ 


RACCOSTO 


• tu *IP Inghilterra. ■ • xn 
Guerra trÀ Bloii ,« GituanniConttdi 

Manforte £ anni venti tre co Mar- 
te di ducente mila per font .• ' il 
Guerre Ctuilt dì Inghilterra da chi 
confate, fatte,efofpeft.\ .Sofpefe fot- 
te /irrigo V. rt forfora (otto il figliuo- 
le. i. E fame delle cauft , perche ri- 
f orge ff ero. «•* 

Guido f aitilo maggiore deGituamti 
» terz.9 Duca di Bertagna . io 
Gufa offe diala, prende. x6 

Gulttlmo F aucombnge . Pedi Conte 
1 di Gancio. 

Guhetmo Herbert. Pedi Conte d* Pe- 
bruc Gultelmo .- 

Guhtlmo MandautUe Eretico , e fb 

• diciefo. 1 08. Sua opinione ■ ibid. Se- 

neramente punito- tbtd. ’■* v: 

Gulttlmo della Pota. Pedi Conte di 

- Soffile. 

Gultelme Stuardo Conttfiabile di 
Scetia affé di a Creuant. i $. Fot- 
•' to prigione con perdita d'rn' occhio. 


H • J 

H Àillano ciò che narri ddla put- 
rella d'Orlient.jy Che rac- 
conti della ritirata di B ed fard a 
Senlif.87.lt8. Sua narratane, come 
• ■ il Re Carlo PII. diuentaffe di ne- 
■ ghittofo diligente. 189. Cièche fi 
* trtdijfc del prodigio occorfo il gior- 
rio dietro alla rtfa di Batona. li} 
Hanfon. Pedi Crtfiofolo H anfon i >: 
fi or court difenfor di Crotoi. io.il, 
< Sua morte, tbid. 1 
H arflor affidi ato da Carlo fi rende. 
V. i«8- »• 

H 'trt off iti ionato a Carlo. ? 3 . Sorpten • 
de Loumert. 91. Suoi progreffi. 114. 
*- Rompe , prende , e fere il Conte di 
L Arondcl. 1x0. Glbfaltifce il eUfft- 

V*» - « 


gl *0 di forprender Roano. . tir 
AJfahto da T omafo Girel e ferito » 
& fi fatua conia morte di molti. 

- tbtd.S tmpadromfct di Gifort. ! 40. 

1 Ma ne nen cacciato da T dibotto . 
Und. 

H on no fior affedìato da Carlo. 191 

Che non offendo foccorfo gli fi ren- 
de ibtd. 

Honor , conferito a chi noi merita, « 
fempre fdrucctolo , & precipuo/ <3 . 

Muffi** Eretici pongono la Boemi a in 
v. confusione 90. Legato in quel Re- 
■ gno da Martino P. il Cardinal 
di Pinctffre. tbtd. It quale vi ire. 
Boemia con quattro mUa combat - 
'■ tenti, ma fi parte finca honorem. 

tbtd. Li / uccide U Carolingi Giu * 
•' Itane, dnd. " - 

si’ » '*» •• 

tv ) v\ 1 - v l ’ • • •• 

I ' %\ * . ‘ 1 ' 

I Argtau affaldo dalBaflardo £ Or- 
limi, (piale è forcato a ritirar fi. 

. 8 a. Difefo dal Conte di Suffolc con 
- due fuoi fratelli G tentenni. & Alef- 
•' /andrò, tbtd. Prefo per ifcalata dal 
Duca di Raion, tbtd. A teff andrò è 
vcct/o nella battaglia , fatto prtgio- 
-* ne il Conte, e' l fratello, tbtd. Mol- 
ti altri fatti prigioni , i quali poi a 
/angue freddo fon fiati ammaccati 
in Orltem , eccettuati il Conte Si 
v fratello, tbtd. 1 
bnpreft grandi foggme ad ine trt ecce, 
ed apencoli. « 61 

- intimai ione de'- Popoli quanto perca- 
r ? te, 144 

^ luci mottetti generali fifeit attrici ordi- 
1 nane di gelofie ne' Principi. 1 77 

Incanii anca de' Duchi di Btrtagna 
< degna di Stufa. i o 

■Intoronatione del R'e Carlo in Pol- 
ii. tms. 7. Incorenationt dell' t&cffo 

in 
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. In Rem contratteti* , perche . 8 y. 

Superate le difficoltà della Pulce l- 
, la d Orbene. tbid. Inceronatomi 
. Rem. • . >85 

Incoronai ione ntcefiaria a m Prènci- 
. pe, che ha competitori, tbid. ' 
Inceronatane d'Arrigo PI. in Vafwe- 
lire. 91. Trattano d‘ incoronarlo 
. in Francia. 9*. Principi > 
gnori,chev’ tntemtnnero. lOiMm- 
, coronato in Parigi nella Chtefa di 
. .N offra Poma dal Cardinal dòmite 
ceftre. ibid. .'-r 

Inceronatimeli Odoardo IV. m Vaf- 
mejìre. 15 u ^ 

Incoronatione dei Si di Francia do- 
tufi facete. 101. Con eleo fi vgtufft- 
ro. tbid. 

Infedele qual fia , & chi fi debba dire . 

76 . -i 

inganno, chi corea <£ ingannar refi tur 
ingannato - J Z 5. Credono 1 malnagi 
ricoprire le proprie colpe, ma nere- 
flano ingannati . 1 jitf 

/ nghtlterrafuo flato alla morte dì Ar- 
rigo V. 4. Caufe de 1 fuoi danni. ibi- 
dem- Suo (lato lagrtmofo nella guer 
radi Francia. 108. Caduta nill’i- 
i .li del piombo. 117. A/ onda fiuti di- 
, potati in Arras per trattar i accor- 
do con Francia . 1 iS. luef pugna bi- 
le, & perche . i)5> 

Ingiurie difficilmente fi dimenticano 
dagl’ Insemini di penurfa natura. 

Jngltfi perche odiati da' Francofi . 7. 
Ajfediano Pome di Meulan . 8. 
D [ordini dii foccorfo pende lo ri- 
, cuperano.tbid. Soccorrono Crettant, 
e combattono co 1 Scovi* fi: 1 }. Ot- 
tengono l a vittoria. 14. Liberano . il 
Redi Scotta. it> Non corruppero 
i benefici fatti a Ciacopo, benché 
• lo cane. iff ero di rif catto . 19. Afft- 
(batto S. Michele. *4> Affaldi tia 
- v> ta'v 
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Bcrragna ,e rotti. 14. if. Prendono 
lur) . 17. Combattono con Duglaf- 
fe & lo vincono. 29 50. prendono 
• Ptntorfene-4}. Ajfediano Mattar- 
gli. 57. Rotimi 1 loro 60. Preferitane 
la battaglia, ma vien rifiutata, ibid. 
Riprefi di perfìdia per tjjer andati 
all' acquiilo d’Orl.tnt. 6;. Ragioni 
•• incontrano ib d. L'affediam. ibteL 
Prendono la T arre a capo del Por*- 
••• te. 6 4. Tentano [calar il baio ardo 
■ della porta Renar da. 6 5. Al anda- 
•' no Canai un al Reggente per leu* 
proni fi ohe del Campo ebid. Affatiti 
• 1 nel ritorno da i Francefi ; ma corta 
1 perdita- e danno de 1 Francefi .66. 
Differenza nel numero degl’vccifi . 
ibidem . Rtctuonovna lettera dada 
Puicella d'Orhens. 78. Effetto, che 
'• partorì . ibidem . Acca fati dì hauet 
- voluto abbracciare Papportator dtl- 
' la lettera . ibidem . Perdono diutrfi 
forti. 79. Trattano d'abbandonar 
l'afftdto, Cr perche . tbid. lì abban- 
donano in capo a fette mefi ;& que- 
llo fu il colpo della loro rouina in* 
Francia . 80. Quanti huomini vi 
mori fiero [otto . 81. Due mah in 
confequenza della perdita degl in- 
gltfi . ibid. Diffidano il Rè Carlo a 
battaglia campai .87. t accetta- 
ta da lui, ma refa vana , & perche . 

• 1 bid sìjfedtano Compiegete co' Bor- 

gognoni .95. Contradi cono alla le- 
ttala dell ajjedio , mal' abbandona- 
no per foresi 9 <. Loro affari peggio- 
rano dopo queflo affedio . ibidem* . 
Affilienti all' incoronat one del Rè 
Arrigo 101. Loro progrtffi felici, 
ibidem. Prendono Momargn.tbtd. 
AJJediano felicemente San Sctlle- 
rt. lo). Sorprendono tl foccorfo. 
1 04. Sorprefi tffi nell ffieffo tempo , 
t [confitti . tbid. Loro lagrtmofo fio- 
• to. 108. Trattata la Pace cott* 

Fran-^ 


T 
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Frana* dal Cardinal Santa Crp- 
ce. 1 08 . Che non potendola far con- 
c binde vna tregua per fei anni, 
ibid, Infoiati d' alcum ffditiofi » 
che fon» feueramtnte pumi i. ibidem. 
Fanno pace con Scotta 109. Confai, 
tano rfK lo fcemamento delle mili- 
ti e. tbi d. Li ven rotta la tregua dà 
Franctfi, no. Vanno all' Afjem- 
blea tn Arras per trattar l' accor- 
do. ili. Pretensioni futi e dimando, 
ibid. Non pojjono accordar/i. 119. 
Suoi errori nel non mantener fi per 
amico Borgogna - 1 30, Maltratta- 
no va' Ambafciadort di Filippo, 
ibidem. Eleggono il Duca di lor$ 
Reggente in Francia. 1 3 3. Accu- 
, fati d' effer fiati ingrati alla Rema 
Jfabella , e loro ragioni. 1 34. Com- 
battuti tn Bangi fi ritirano ntlltu 
Bathglia. 1 3 8. Sono affidimi. 13 9. 
Se rendono , & Idf etano l a Città li- 
bera a Carlo dopo jedici anni > che 
la pcjjedittero. ibid. Alla di fifa di 
CaLi. 143. £f pugnano il Forte fa- 
bricato da Filippo 146. Caufe del- 
la guerra di Scotio. 148. fanno 
tregua con Borgogna, }}i. Sofh- 
tuìfceno ft Conte .di Varuic per 
. Reggente in Francia al Duca di 
iure. 1 5 5 . Loro progredì tn Fran- 
cia ijì.Di nuouo mandano il Du- 
ca di / ore per la morte di Varate, 

I 6 y Soccorrono Pontofa, & preferì- 
tano la battaglia a Carlo, cho non 
accettata- i6y Nuota trattati ter 
la pace con Carlo. 1 64. / quali tua - 
n f cono, ibi d. Loro perdite inN or - 
\ m*ndui. 184. Cacciati da Roano. 
186. D tNormandia.i 91. St fol- 
le unno cantra Arrigo. xoi. Per- 
che manteneffero tanto tempo la -> 
Guafcogna. zp8. Origine , e fine del 
Dominio di quella, x 1 4. Imitati a 
ricuperarla di nuouo, m vanno . 
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xi 9. Afa la perdono. no.Di quatti 
to danno li fulfequtfi a perdita, ixt. 
Perdanola battaglia di Form igne 
con Francefi. 191. Ardenti net com- 
battere. > 293 

/ ngltfi anno acquifiato fempre mag- 
gior onore combattendo , che trat- 
tando. 349. Rifatteti alle battaglie , 
.& tenaci ne' lor propofitt. 90 Simi- 
li a 1 Galli, e Cam loro. ibid. 

\ None mila di effe in Amimi a^ 
: mangiare, t bere tu C ofieriC-', 
jijK 

Ingratitudine dei Signor della Tre . 
maglia verfo il Contefìabtle. 

74. Quanto deteHabil Vttio fio-, 

Hd-Chi fi debba dire ingrato. ibid, 

N mica d ogni virtù Crifttana , a 
morale. > **% 

Jntertffipriuati , & publici non con - 
uengono bene tnfieme. f. Gl' buemi- 
m ft gouernano foto per effl , tutte 
. ragioni efcfnfe. i 77 

/ huidia del Duca di Som'erfit cagio- 
ne agl' Jngle/ì della perdita di Pa- 
rigi , & della Francia. 139. Perche 
• none alligata. I40 

lare. Vedi Duca di lare. 

Jorc cafa sfortunata. I4J. Non vi è 
Tragedia alcuna comparabile alle 
fif* Tragedie 146. Caufate dalla 
(ola ambulane- tbid. 
jfabella figliuola di .Giouanni Rè di 
Portogallo, e di Filippa di Lanca- 
flro , far ella d Arrigo IV. Anelo di 
Arrogo V / . piantata con Filippo 
Duca di Borgogna . ' 93 

Jfabella Roma Madre di Carlo 
VII. Rèdi Francia, & di Catte - 
rma Rema d‘ l nghilterra muore in 
Parigi. 134. Perche t accuflajffe a 
gl’ Inglefì. tbid. Danni , che cagio- 
no. ibid. 

Jfabella [arali a di Arrigo IV. Rèdi 
Cafltglta propofia per moglie ad. 

Odo or- 


D E Lrui; 

Odoardo\che non fi effettua. 2J7 
Jori alzai le bandiere di Francia . 27. 

Affediata, e prefa da Bedford . 1 8. 
\ Due 4 Ì jildnf mt vÀ ver /occorrer* 
^jla, mafie ne ritira, ibid, 

\ a vjfcV-’ì.J 

Si 

L Agnì affidi ato dal Conte d Aron- 
del. in. Var lattoni circa tl mo- 
do del ficcorfo » & la lettala dell’ af- 
fidi 0. ibi d. 

Lattai piaxxafi rende a T albotto.jj. 
£ di mtouo prefa a forzai > effondo fi 
niellata. 8 1 . Ai a tl Caflelloa cam- 
po fittone . 83. Sorprefia da' Fran- 

„ , 9} 

Leggi perche inuentait. 1 17 

Leonora Cubane . Fedi Ducheffa di 

C^ceffre. 

Lotterà della P nicol la dOrlient ficrit- 
ta al campo Ingtefe. 78. Effetto $ 
che partorì, ibid . 

Liberalità neceffàna ad va principi. 

Luigi di Lucembwrgo . redi Conte di 
S.Poio Luigi, ' 

Luigi XI. Re di Froda nafte a Car- 
lo, tf. Sua natura. ibidem. Gran 
Principe ■ ibidem . Che concetto ha- 
ueffe di Bedford • 1 3 3. Si maritai 
ton M arghtrtta figliuola di Giaco- 
po Redi Scotta . 148. Si lena coa- 
tta tl Padre . 160. Caufie della fuo-, 
fiolleuationt. rqbidem . E perfuafo 4 
- f* r ciò dal Baflardo di Borbone . 

16 li Alche offerte, fi riduce coi 
. Principi. té>td. il Duca di Borgo- 
: gna fi dichiara per Carlo . ibidem • 
Le fi ouintte negano di [cranio con- 
tra il Padre. \ 6 z. £ r temuto in gra- 
tta dal Padrea 1 prugbidell Afferà 
bica di Ller monte. 1 ha. Soccorrer 
Dieppt.i6p. Combatte U porte de gli 
\ Ingiìfi >le prcnab t libera la Città, 


ito r .1 a : 

s tb. morte di fio Padre, ed effo è fofti- 
- tinto m fuo luogo. 138. £>4 ncouero 
> alla Rema dì Inghilterra figgitiua . 
255. Perche acconfenttffc al matri- 
monio di Odiar do con Buona fia-i 
cognata. 2 j 8 . 1 1 quale non iffèttuan- 
defi di fi mula l'affronto , (fila ma- 
nta nel Duca di Milano. z6t. 
Accoglie Forme figgi tino facendo- 
gli armare molti F 'affolli. 278. . 

• Sua natura . $1 j,Si diffida d'ogni 
. . uno ibidem. Odia Borgogna.e Ber - 
tagnafopra tutti. ibioL Tiene baffo 
il fratello, ibidem . Muoue la guer- 
ra del ben publico , da lui art affata 
con fife prò mefite . 314. Muore il 
Duca di Gfitena fuo fratello, ibtd. 
Diuerfirà irà 1 a natura fia , e quel- 
la di Carlo di Borgogna . ibidem _» . 
Odoardo gli fpedtjct vn' Araldo co 
lettere .3 16. Al quale egli n/ponde 
da filo a filo, ibidem. Obbligando - 
filo con doni > e promeffe. 317. Carlo 
li domanda tregua, ibidem. Aftutia 
tifata da lui nel dargliela. 318 La 
qual fptrata gli rompe la guerra . 
ibidem . GL vengono manciate rac- 
Ctmandationt da H aitar d, e Staa- 
■ lei per vn prigioniero. 322. Nt—U 
prende foj petto , e lofi incarcerare, 
tbid. Lo libera, & manda vn’A- 
raldo al Re Odoardo. ibid- Sue pa- 
role ad efso. 323. N è fpedito a fuo 
grado con vn fai uo condotto, tbid. 
Conditone dell’accordo. 3 14. Egli 
n'è biafimato . ibidem. Ragioni > che 

10 mo fiero a coti fare, ibidem • Cerca 
sbrigar fi dagl' Ingle fi più preilo, che 

11 fi a pofibilt . 3 2 5. Ricette me f sag- 
gi dal Conteflabtleabid. Fà nafeon- 
dert tu vn armario vn Gentilhuo- 
mo di Carlo > perche oda la loro 
Ambafctata. 326 Si nfolued' ab- 
boccar fi con Odoardo. 327. Sud 
Liberalità . tbid. preftntaOdoar - 
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. dt> & ticH Corti bandito a tutti 
t gt Ingftfi t eh' intronano in A- 
. mimi . 3 28. Pregato da O doario a 
tacciarli , non vuole . tbid. Ordini 
v dell' abboccamento . tbid. Acce- 
. giunta dall' abboccar fi . $19 Gin* 
MA* la tregua con li fue conditi ti- 
ni- tbtd- /muta per complimento 
. Odoarde a Parigi . tbtd- Parlano 
foli f atti ritirar gl' altri . 3 $0. Si 
• partono l’vno dall' altro • tbtd. fri- 
fenta GloctUre . che lo viflta . tbtd- 
. Fa rittoccar Odoardo f opra il pro- 
posto di Bertfgna ftnXjt profitto. 

1 3 3 k T entato da Hauard f opra j 
F ila dì Odoardo a Parigi > il quali 
. lì t deflramanto tfclufo . tbtd. fta- 
. duole Storta di Ini, 1 d'vn mir c ro- 
tante , 332. Il Cénteflabile manda 
a gì ufi. fi car fi con lu » . tbtd. Ma** 
tgh imprende la fua ruma. $$4. 
S’impojftffa di S- Quintino , & di 
;• Varmnt , don e riceve gl' Amba- 
fciadori eh Carlo . tbtd. Gli difpta- 
ce vn motteggio del Signor di 
N or bona con vri Inglefe . tbtd. 
Conchtudt la tregua con Carlo . 
ibtd. Efclude alcuni dal benefit io 
.. di effa. ibid- Suoi articoli- 33 f- 
R ingrana Odoardo delle fue of- 
ferie . tbtd. Grand' apprtnfion*% 
eh' bau tua degl' Ingioi', tbtd. Il 
Conteflabile dato a Luigi yien fat- 
to decapitare in Parigi . 3 36. Dif- 
fegna f opra 1 flati di Borgogna *> > 
34 6. S' impadromfct delle Città » 
■, che Carlo trauma m Picardta , & 
i‘yna,& l'altra Borgogna-ibid. Ri- 
ceve Ambafctadon d'Odoardt,con 
quali vfa arnfltiofi termini, tbtd. 
Inulta Odoardo ad acquiflorfì il 
Br abati te, e la Fiandra. 3 47 

Lupi m Francia in quantità . 1 57. 

Mangiavano li genti ni luoghi 
- habitat! . tbid. . ^ 

v 
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M Ant Città fi rende A Coirti di 
Salnbur 1 . 3 ì- Inclito» file m*o 
Carioche agl' I ngltfì.6\.Confpirrg 
di darjì a Cariò, tbid. Atre la por- 
ta a Francefi - ibtd. Confu fieno , ed 
vccifioni iti offa. ibid. Il Conte di 
S uff ile fi fatua nel Caflello . tbid. 
T dibotto vion con celerità gran- 
dtffima al foccorfo . tbid. AJjalta la 
Ceni dalla farti del Caflello, & 
la ncupera.6i.l ribelli puniti- tbtd. . 
- Refo a Carlo dì ordino dì Arrigo. 

- ibidem. 

Maomete primo Imperador de’ T arm 
eh trafporta il feggto reale di Bi - 
• tbinia in T racla . 1 18. Soggiogai 
la M acedonia , C flende l'Imperio 
• fino al mar lomi-ibtd. Lo lafcta ad 
Amuraii col disegno dell' acqutflo 
d'Europa, tbid- 

Marchefedt Suffolc. Fidi Conte di 
Suflilc • 

Margherita et Angiu figliuola di Re- 
nato Rè di Sicilia fi manta con l* 
Arrigo FI .Redi Inhilterr a. » 47 « 
v Montaggio mfauflo all' Inghil- 
terra . ibtd. Sua natura diuerfa da 
quella del Ri. 17 6 Odia il Duca -* 
di Gloceflre . ibidem . Fà tanto , cht 
muore. 177. Manda gente contro** 
Gtacopo Cad Irlondejt folleunta 
tonerà Arrigo . 203. 1 quali verge- 
rti disfatti > ed veci fi. 204. N afe e il 
fue primogenito il Principe Odoar- 
de. 222. Il Duca di lorc fele fol- 
lino contro infume con Famic > « 
Salti buri. 223. Suoi dipendenti pri- 
vati de 1 loro carichi .226* procura 
con infidte di hauer nelle mani i 
lorcifli .ni. Il che difpiace al Ri* 
che ne procura la riconcili ottone . 
up, Commette la retentiom del 
Centi 
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Conti di Varuic , il quale [ugge » & 
fe li arma contra . 2 jo. Sono fu pe- 
ra/i quii della Retua.iii.La quo- 
te di uuouo manda gente contra i 
lorctfh, quali fono vinti datffi , & 
il Rè fatto prigione .235. F ugge col 
figliuolo a col Duca di Somerf st nel 
V efcouato dt Durame . ibid. S' ar- 
ma di nuouo contra lorc.i}<}.S'in- 
contra con lui a Sandallo ■ ibtd. 
Combattei e diifà lare .& Ivcctde. 
ibid Và vtrfo Londre. 14 1 • Et non 
tjjendo ammeffa nella Città 1 com- 
batte a S. Albano contra N orfol c , 
t Varmc , e vince . tbid- E ricupera 
il marito. 14 2. Chiede vtttouaglie 
a Londre , e 7 popolo fe le oppone 
ibtd. Si ritira col manto , & col fi- 
gliuolo nelle parti Settentrionali al- 
la venuta del Come della Marca, 
ibid . Fa decapitar il Barone Bon - 
Mille , e 'l Canal ter T omafo T irei , 
243. pajfa in / feotia . i^Stfal- 
ua da vna Fortuna di mare, e i fuoi 
fenfeono . tbid. Molti concorrono a 
feruirla • tbid. E fra quefli il Duca 
eh Somtrfet , e'I Caualier Per fi. 
ibtd. Danni fica oue pajfa, non v ef- 
fondo difciplma » doue non v è di- 
naro. ibid- Alando il Re feonofciti- 
toin Inghilterra. 2.5 j. Ma e fendo 
prefoì fi ritira eoi figliuolo in Fran- 
cia . tbid. Và a trouar il Conte di 
Varuic fuggitine . 17S. Et diman- 
da la fua feconda figliuola per fpo- 
fa del Principe Odoardo , & l' ot- 
tiene. 178. Conuentioni > che fà con 
tjfo,& con Clarczje.tbid. S' imbar- 
ca col figliuolo in Inghilterra; ma 
è rifofpmta da venti. 28 3. Arrota 
in Inghilterra dopo la rotta di 
Varuic . 29 9. Si fatua in vn San- 
tuario. tbid- Vanno a trottar la i 
prmcipa li delfino partito . tbid. £ 
diffidi» ad tjjtr perfuaf t a uuoitC-J 
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fveran\t per gelofta della vita del 
figliuolo, j 00. Ma alla fine vi con - 
dtfctndt. ibieLOdoardo fà proutfio - 
ni contra di lei. tbid. Ed ella va a 
Bnfià per pajfari n Volta, ibtd. So- 
merf et la difconfiglta volendo che 
fi fermi, e fi combatta. 301. S' at- 
tacca la battaglia a Theuchetbu - 
ri, ed ella è fatta prigione ■ 302. Ed 
tl Principe Odoardo vccifo . tbid . 
E (fa pofla in T orre,& di là a qual- 
che tempo è rifattala dal padre . 
ibid Con taglia di cinquantamila 
feudi . ibid. 

Margherita figliuola di Giacopo Pri- 
mo Rè di Scotta fi manta con Lui- 
gi Delfino. 148 

Margherita fortUa di Giacopo IH. 
Rè di Scotta propofla per moglie 
ad Odoardo IV. Manonhà ef- 
jetto. 237 

Margherita fioretta dì Odoardo IV. 
fi manta con Carlo Duca di Bor- 
gogna. 1 3 }.AppaJfionata nella fidi- 
none della fua cu fa . tbid. Suppone 
molti figliuoli, ibtd. 

Maria dì Auignone predice a Carle 
la liberatone di Francia per via _* 
dì vna Pulcelia. 71 

Maria creda di Borgogna dimanda 
aiuto ad Odoardo . 3 4 6. Ma 1 fuoi 
inter ejfi lo diuerttfeono dal /occor- 
rerla. 347. Manda però Amba- 
fetadori a perfuader Luigi , che non 
la moltfli . tbid. Si marna con-, 
M affimthano d'Aufina. 348 

Maritaggio di Bedford tote Anna-» 
forclla minore di Filippo II. Cotu 
la figliuola del Conte di San Pela 
1 io. 

Montaggio dal Conte di Rtchmonie 
conia forclla maggiore dell' ifitjje 
Filippo. io 

Montaggio t Arrigo con Mar- 
iberna dì Augìa figliuola di Re- 
$ aala 


R A C C 

nato di Strili* . 171 

Maritaggio di Cario figliuolo di Fi- 
lippo D 'Ca di Borgogna con Mar- 
gherita fare, la d Odoardo ! V. 1 6 $ 
Marttagg 0 di Filippo di Borgogna 
co l (àbili a figliuola del Ridi Por- 
togallo. $9 

Mantagg 0 diGtouanm di Bertagna 
con Carlo di Blots- 10 

Maritaggio di > 0 tonami Conte di 
Pontters con vaa figliuola dtChfi 
- fone. *1 

Maritaggio di Luigi Delfino con-. 
Margherita figliuola del Ri Gia- 
copo di Scotta- 1 48 

Maritaggio di Giacopo primo Re di 
Scotta con Giouanna figliuola del 
Conte di Somerfet. 17 

Maritaggio dì (Juteno T rudero in-, 
C attenua Rema dì Inghilterra-» ~ 

Maritaggi non buoni da quali forti- 
rono buoni effètti. M 4 . 1 5 ) 

Maritaggi d.uerfi propofh ad Odo- 
ardo / V- 158. 1J9 

Mat to Gouch rompe il Baflardo 
delta Bau/ne, e lo fa prigione. 14 
Mandato daTalbotto a fpuire lo 
fiato de' ntmici . 6 1. AH affedio di 
San Seti Ieri . 1 o j . Fatto prigione . 
104. Muore nella dtfefa di Lon- 
dre per mano de t folltuatidiGia- 
CopoCàd. 106. Sualode. icj 
Metero che opnione haueffe della-» 
Pule ella dì Or liens . 74 

Memoria dell’ inguine indelebili ne- 
gl huommi di perutrfa natura. 5 f 
Aia delebile quella de 1 benefit), 
ibidem . 

M irasolt quali fiano . 76. T ale non 
fu il foccorfo della Pule ella dì Or- 
liens . 77 

M if irati fono tutti con la mi fura > che 
mi furano gl' altri. 94 

Mondo e fiato fernpre tifìeffo. li 6 


O L T 0 

Montaguglione affediato dal Contea 
ài San sfuri. 1 } 

Montargit affediato dal Conte di 
Sufi Ac 57. Conte dt Varuic va per 
f occorrerlo , ma in v ano abt dìstene 
al foccorfo il Duneft • $9- AH’ auut- 
fagl ajjediatt. 1 b. La forma dt que- 
llo foccorfo vana tra gli fenttori- 
tbid. La libera dall afiedio.60. Pre- 
fo dagl' IngleChe come. 60 

Monte S Michele affediato dagl’ In- 
glefi. 14. S accorto da Bertagna . tb - 
Mordacco Duca d'Albtma Gouer- 
nator dt Scotta dopo la morte del 
Padre . 1 f . T ratta di liberar tl Re 
G tacopo per cafitgar l ’ infoiente de’ 
figli. 1 6. E fatto prigione tnfteme 
con Gualtiero , e Ateffandro fuoi fi - 
* ghuoh.e tutu accollati. 17 

Mortalità grande in Francia y & 
particolarmente in Parigi. 167 
Morte è fin d una prigione ofe uva - 
1 zi 

Morte (frana del Re Carlo Vii di 
Francia * 

N 

N Fgligenza di Carlo Re di 
Francia come emendata . 189 
Normandia è affatila da Carlo .*85. 
Suo freddo, £7 geli non t'attengo- 
no Carlo da profeguire t juo dtffc- 
gni. 191. Gl Inglefi la perdono. 
Et perche. 196. Come acqutjla da 
Carlo. icS 

Normandia contadini fi fcllcuano i 
fofientatt da France/i ; e loro pro- 
greffi. 118. Disfatti dal Contc-a 
dì Arondel > <7 dal Barone Vt li- 
bi. 1 1 9 .Le piaZze , che haueuano 
prefo ridonandoli agi Inglefi . tbtd. 
Di nucuo fi ribellano dopo la-, 
morte del Duca di Bedfòrd . 154. 
Sorprendono D teppe . ibidem .Vt 

ne - 
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"viene il Duca di Iorc . 1 40 

ÌSLitriturt de i Principi mal fatte . 4. 

& }49 

O 

O Dio naturalmente fi porta a chi 
cerca [aggiogare . 7 

O doario Principe d' Inghilterra figli- 
uolo unico del Re Arrigo FI. nafce. 
ili. Mah concetti di quella naf ci- 
ta. ibidem. Felle ibidem. Fatto Ca - 
ualhere (fendo d! anni otto . 141. 

• ^ u RS e c °i Padre , & con la Madre 
nelle parti Settentrionali. 141.145. 
Fugge conia M adre in Francia . 
ijj. Spofala feconda figliuola del 
Conte di Varutc . 178. Fatto prigio- 
ne da Rie ardo Gopes preferitalo ad 
Odoardo.ed vcctfo. 501 

Odoardo I V. Rè d' Inghilterra ehifof • 
[e, di chi figlio, e come fatto Rè. 
Fedi Conte della Marca . E fame 
delle ragioni , perche foffe coù facil- 
mente iìato affamo al Regno . 144. 
Nefucaufa l' inclinat one de t po- 
poli . ibtd. Vantaggi fuot f opra Ar- 
rigo. 145. Nacque dvna sfortuna- 
ta Cafa. ibidem Raunavn efferato 
di quarantanoue mila combatten- 
ti » e manda ad impadromrf di 
Ftrrebrige . 146. Dotte ejfen dogli 
r infilo male , da hcentia di partire 
a chi non ha animo di combattere. 
247. Sorprende, ed uccide Clifford. 
248. AuuiJmo dal Barone Fauci- 
brtge uà contrai nemici, ibidem-». 
S’ attaccano a Saxton , doue f ac- 
cede una terribile oflmatione d' am- 
be le pam. 249. La fua prefen- 
Xa » ed efempio cagioni della vitto- 
ria . ibidem . Da la fuga a 1 Lan- 
caflrtani , quali reftano disfatti . ed 
annegati in gran numero . 1 btd. Ot- 
tiene vittoria , ma fangutnofa. 2 jo. 


Va a Iorc » & quel > che vi fà . ibid. 
T orna a Londre , ed è incoronato 
Rè inVafmeffre . 2JI. Crea Du- 
chi > e Conti . ibidem ■ Fà morire il 
Conte d Oxford , el figliuolo . tbid- 
11 Duca di Somerfet . e’I Canali ter 
Perf p affano all ubbidienza! di lui. 
tbid. Cerne procedere ordinato nel 
fuogouerno. iji. Manda Neml- 
lo contea Arrigo, il quale ne ottiene 
vittoria. 152. 15$. Manda alri- 
coucro delle piafj-C- M3- F anno- 
ne prottifom per mantenimento del 
Regno .154. promttouc moni Con- 
ti in luogo de 1 fuggiti con Arrigo . 
ibidem. Ricette il Rè Arrigo pri- 
gioniero. ijj. Sue lodettoh anioni - 

256. Sua liberalità, ed altre virtù. 

257. Matrimoni) diucrf propelli- 
li. ibidem . M and a Varutc a trat- 
tare quel di Bona * ma non fi effet- 
tua . 1 5 8. 2 s 9. S' innamora nella 
Vedoua di Grato, & fi delibera fpo- 

Jarla, benché difconfgltato dalla-» 
madre. IJ9. Lafpofa , C 7 innalza 
i di lei parenti con dtfguflo della no- 
biltà . 16 1. S' adombra della-* 
grandcz.z.a di Varutc • -61. Sua 
moglie partonfee la prima figliuo- 
la Eh/ abetta, che fini a fuo tempo 
le guerre Ciudi . ibid. òi confedera 
col Rè d Aragona. 16). Conchiu- 
de yna tnegua di quindici anni 
conta Scotta . ibid. Amicata, che 
ligiouè qual foffe . tbid. Manta fua 
fortlla nel Conte d Carolon figli- 
uolo di Filippo di Bo gogna contea - 
dicendoli Varutc . ibidem . V arnie 
fi nfolue dir oumarlo tbid. Il Duca 
di Clarenz.a fuo fratello Jolleci ta- 
to da Varutc conira di lui . 166 . 
Manda gente cornai follatati di 
Iorc . i<»8. Ma perdano 1 fuoi la-» 
giornata a Bamberi . 170. Fa de- 
capitar il Barone Staffo) d ptr ha - 
ex uer 
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$Uf abban donato i comparti in 
quella zuffa ■ 171 . S’ arma egli in 
perfona » t va centra i rubili , & 
f accampa centra di loro, ibid ■ Si 
trattaci accordo , che non hà effet- 
to . ibid. Fatte prigione da Parme , 
e mandate fotte la cufiedia del- 
l’Arciuefcouo di lare . Che per ne 
ghgenzafelo lafciafcampart.ijt. 
17 f.Giugnc fatue a Londre, deut fi 
procura la pace mediate vn abboc- 
camento 17$. 174. // quale fé con- 
trario effetto. 174 Onde s’arma con- 
tra /' Putlltt » che le hauea affaldato 
gente contrai Eo vince , ed recide. 
*7 J. Perche edtaffe Parme . 17 6. 
Le priua della CapitananTfa , di 
Cales . Cria dà al Signor di Pan- 
cler . 177. Sollecitate vanamente 
da Carle a penfara caft fuet ; nè 
abbraccia vn fuo configho . 179. 
Fa cercar gl' amici di Paruic per 
caligarli , t quali fi faluane nel 
Santuario , & fuo fratello fi getta-/ 
net partito del Ri . ibid. Manda 
•vna femmina in Francia per fed- 
dure Clarenza ■ tbtd. Il chetila. 
fi accemmodamente ibid • Et lo 
perfuade. 180. Piene Parme in In- 
ghilterra » ed egli è negligente > C-J 
confidente centragli auuifì di Car- 
le .181. Chiama t Signori , ma po- 
chi l’vbbtdifceno. 181. Riuoltc can- 
tra di Ini . ibid. Fugge in Olanda . 
2S3 . Corre pericolo <C effer prtfo da 
gli Oflerlint . ibid . Ed è faluato in 
Alchtmar dal goutrnatore d’O - 
landa, tbtd. Difpiace quefla venu- 
ta a Carlo. ibid. 1 86. Decreti del 
Parlamento centra di lui. 184. 
F alfa at/uifo della fua morte a-/ 
Carlo. 286. S' abbocca con effo > < 5 * 
li chiede aiuti . 288. E attrauer fa- 
to da i Duchi di Somerfet > & di 
Exceflre . ibid. Alla fine ottiene* 


aiuto di danari , e divaffelliicoi 
quali pafja io Inghilterra. 288. Fó- 
gne non pretendere il Regno , ma il 
fuo foto patrimonio , il che gl 1 conci- 
lia il fauer à'cgnvno. 289 S'inca- 
mina vtrfe Ierc, e pretella di non 
pretender cefa alcuna contea il Re - 
190. Il chi gli rende fauer mo- 
le la Città > che fepra due condi- 
tioni gli accorda l' ingrtffo . tbtd- 
Ctura le conuenttem, ma entrato 
nella Città le rompe immediata- 
mente. 191. S’auma verfo Londre, 
con nfohuione temeraria . ma pru- 
dente. tbtd. C aufe , che gli rendono 
la temerità feuf abile, tbtd. Eta- 
fetato paffar dal Marchefe Ne- 
mito, ed incontrato da' fuot parti- 
giani è proclamato Rè. 292- S' ac- 
corda, ed vmfet con C latenza fuo 
fratello . tbid.Pa a Londre per Jja- 
uer Arrigo . 295. / futi partigiani 
vanno fuori ad incontrarlo , ed ir- 
rigo a incarcerato . tbtd. Perche -*» 
quei di Londre inchnaffero ad 
Odoardo . tbtd. Rmgratia il popo- 
lo d’ efjerglt flato fedele » e Clemen- 
za, che vfa con effo . 294. Pà centra 
Parme a Barner , e vi conduce > 
Arrigo. 195. Segue la battaglia, 
ed Odoardo vince con la mor- 
te di P arme , & di Ntuillo . 2 9 6. 
Ritorna vutoriofo a Londre. 29 9. 
Fà prouifiom contra la Rema-» 
M arghenta . j 00. La fegue , ed a 
Theuchesburi l'attacca, joi .La-u 
vince ,& la fà prigione » col Duca 
di Somerfet , t ’t Priore di S. Gio- 
ttAnni quali fon decollati . 302. La 
Rema fu pojta in T arre , & d' indi 
alquanto tempo dal padre rifat- 
tala. ibid. Fa ammazzare il Prin- 
cipe Odoardo . tbtd. Sua buona for- 
tuna. 303. S' accorda con T omafo 
Nomile folltuato contra di lui ; ma 

eh 
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di là a qualche tempi) 1? fà morire . 
\ j30-f- jnarte del Re Arrigo,, eferit- 
. tda h tu ìc6.,CoUimo flui di coloro , 
che /' haueuano perfeguuate. 399. 
310. Arttitefi fiala Capi di lui-, e 
di Lancafho. ibtd. Pumfce quelli, 
che gli erano flatinemict. 311 

Ai onda in Bertagna per i Conti 
di Pem bitte, e di Rtchmonte i 1 qua- 
li gli fino negati ,ma enfi oditi per - 
che non figgano. * 1 1. Perfuajo da 
. Borgogna a far guerra alla Fran- 
cia, tbid. Raccoglie danari di bt- 
, muolenze, e va a Doure per imbar- 
, carni te fere ito. 3 1 j. Numero del- 
le genti , che pacarono con cjfo in 
% Francia. 3 16. Spedifee suri Aral- 
do con tetterea Luige wtd. Si difi 
t gu[},i di Carlo non franandolo aj 
Calci, 317* Ai and a per fiiperne la 
caufa.tbid. Va a Verona con lui. 
310. S’ accorge cjfer beffano • 3 22, 
Rtceu’.vn Araldo di Luigi, e lo 
fpedifice col faluocon dotto nchi fh . 
318. Coordina ni aell' accordo. 

314. Creatilo accorciar fi con Lui- 
gi per ingannarlo. 4 ij. Si nfoluc-a 
fi abboccamento dei due Ri. 327. 
Rtfpofla , che dà a Carlo , e al C on- 
te fiab de j ib“. Ordini dell' abboc- 
camento ibid. Sua gran bel Uffa . 
329. Pcrfinaggt , che f eco entraro- 
no nel ponte , ed accoglienze de' due 
. Rè. tbid. Xj turano latnegua caule 
fue conditiont. tbid Inuitato per 
complimento da Luigi a Parigi, 
ibid. Parlano foli fatti ritira- gioì 
tri. HO. S 1 partono l'vno dall'altro, 
ibid. Fatto ritoccar da Luigi Jopra 
ilpropofito diBert.igna fenza pre- 
fitte. J?i. Ai olii de fuoi mal con- 
tenti della tr legna, ibid. Ritorna tn 
l nghilterra > G~ n e biafimato 332. 
La caùfa ,jcbt lo mojjt a ritornare . 
ili* Ajferijcc a Lugi di npajfar 


» il mare conira Carlo. 335. Rìngva- 
: fiato da Luigi.-ibtd Vtnt ]tn fofptt- 
,-te ptl Cmte di Richrmwtt . 337. 
.* Atanda Amba) et adiri in Berta- 
- gna per -haUxrle confi ni a dt darli 
< fua figliuola per moglie. 3*38. Che 
negato su le prime infante , CT con- 
cedo sii le feconde, ma fubu, rre’.d 
io, ripentcndofint il Duca ibid. Si 
y quieta ejfenaoglr piota éffo dituflo- 
. dillo . 3 40. strema fua famigliare • 
tà coti ogni forte dt ptrfatte.ifid.Sue 
concubine tbid. Fa giufhtiare vie 
S cromiti Decade Clartnfa .341. 
. Egiutlutatel ifleffo Duca,maO- 
deardo fe ne npente poi. 345. Ri- 
cercato dalla erede de' paefi baffi 
d’aiuto. 346 Che non potendo dar- 
glielo, manda Ambafctadori a-> 
Luigi per pefuaderlo a non mule- 
fi aria. 347- Cauf : , che 1 0 dittinone 
■ dal douere. ibteL l attualo ad ac- 
quetar laF landra , ed il Brabanee 
.da Luigi, tbid. Diuitnt intrattabi- 
le, t danaro. 348. Rtfcuotc conira 
l’ vfo le pene fecondo le leggi, tbid. 
Sollecita Luigi -a mandargli la lj 
Pnncipefja,tna effofifi- ft ibidem. 
Ai .v/da Untinone per iha '>rfi del - 
/' animo di Luigi , e ytatndofi da 
lui beffatilo yglt delibera per vendi- 
carft la guerra. 334. S' ammala-, 
a morte , t racco, a manda 1 figliuoli 
élla nobiltà, ibid. Sten morte. Sue 
qual, u, e figliuoli. 3j j 

Offefe nonjifcordano per bencfit\. jo 
Olanda, Zelanda Annamacomt 
pervenute nella Cafa dt Bausera-j . 
ri. Non vogliono render vubtdten- 
za a G tonar, m di Litge . 32 

Olanda apparecchia vn armata per 
l afjedio dt Calci spettata con gran 
defi deno. 1 4 3. Arnuano a Colei, 
e poi fi partono impromfamenttL ^ . 

9 3 Olio 


/ 
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Olio con nifi ungano i Ròdi Francis 
neHincoranationt « '• ioi 

Ornala fi dà a Cariaci. Si tèda a di- 
finitone al Conta di Suffolc. 9 1 
Ondine di CoMollerta dato al Ri Ar- 
rigo VI. dal Duca di Bedford. 50 

Ordine della Gtaratuera dato , tolto, e 
. dt rtnoue conferito al Canali ter Fa- 
flolf*. . ■ •• 84 

Ordine del porco [pine. - l6 S 

Ordine dtlTofm* da chi in(h tuttofi. 

• Come pajjato in Spagna. <?} 
0 fileni di quanta confequenut fùjfe^a 
. per gl' Inglefi6-L.il Conte di Salii - 

(furi determina d' acquili arie .6$. 
AjfcdiatodaeJfo , C T Signori, che vi 
fi ritroHauano a difenderlo, ibidem. 
Rotane de 1 borghi , ed altri luoghi 
fatte dagl' h abitanti interno' all à-> 
Città per afficurarfi 64. La Tom 
f a capo dei Ponte prefa da gl’/ nglefì . 

- ibid. Dotte t ve cifoli Comedi Sa* 

• liiburt , t -ai fuccedtd Conte di Stef- 
folc.6 yOrleancft affollano le protti- 
fiom degl' I nglefì , ma fono diifatti 
da FafMfo.66.perplefita de gl' affé 
diati, e confidcrattom [oprale fiato 

. loro . 67. -fiata elafi* ma enfiane di 
render laCittà .é&..-Rifpofia 4 gli 
Ambafitadori mandati . ibidem . 
dot qual difigufia Borgogna, ibidem. 
S occorfi primo (C Ottieni della frtl- 
cella 1. 77. Soccorfo fecondo . 78. /»- 
etefhfiom i forti degl ! nglefì , e pri- 
ma quel di S. Lupo. Bx Qutt dt S. 
Gtouanmìt Londre , t la Torre del 
Ponte, ibtd. E glutini Forti iòidi Iti ' 
particolare quel di T dibatto, e ne io 
ributtati .81. Liberati dall ’ affedto 
m capo 4 fitte mefi. ibid . Decretano 
vn anmuerfano perpetuo dell alerò 
liber atiene, ibid. 

Ofìaggi caligati per non effer fiate** 
mantenute le Capitolatieni . j 6 
Duutno T tudtro Cannili ore fi mania 


con Caterina Rema ttlnghìlter- 
•' ra. Fighuolbche rihtbbe .153. Difi 
< ferente narrattiom circa la fitta ót- 
neologia, ibid. E della fitta morte. 
1J4. 

f 

• , \ * 

P Arigi tentata da Carlo. j>(. Ai 
mantiene in fede , & riè ributta- 
to; thè riabbandona l'tmpfefa.ibìd * 
T intata dal ConteRabile gli apre 
la porta . I J 7. 1 J 8. Gl Ingtefi fi fi - 
tirano mila Rafhgha , dotte fino àf- 
fe chatt dal Còntefiabdc. 1 3 9 -Si rena 
dono, ttfiando la Città in poter di 
Carlos effendi fiat a fidici anni ina 
mano degl l nglefì. tbtd. 

Pattine Dumbar fedele f e Valero fri 
: 1 51. 

peccati occulti no» [oggetti a Cali- 
ghi. 1 3 9. Peccati de' grandi non fi 
■ prendono irinotitia fenzjt pericolo 1 
• 140. 

pecore tr offertati in I [paoni a, di qui- 
to danno all Inghilterra. 16$ 
ptrfonaggigratodi . benché inno cinti a 
■ non fi offendo/tò fie ni fino alla moria 
- 4 é> • -• *' "1 77 

pìttrodi Lucemburge i Vidi Come di 
■tf pttò. 

Ponte fan» dal Duca di /ore fiopràj 
'l'Oifii' - ‘ 16) 

ponte di Meudan fiorprtftì da Frana 
"•tifi i 8. Afiediato , t ricuperato daxj 
■gl I nglefì. 9 . S’ arrende con motti 
altre piatte, ibid. 

potitorfomfi rende a gl’ /nglefì. 4 3 • £1* 
prtfo dal ContefiabUe.tbid • E forti- 
ficato. Si. Affidiate da Varuic • 5 J. 
Sogli rende. $q. Fot noni ftguìtt du- 
rame iafjedii . jj 

Pontofa forprefa dal T Aborto, ij 1. 
Affetti ata da Carlo. 161. Seccar fa 
da Ieri 1 che preferita la battagliò a 
Carlo , 
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Carlo , mi no n } accettata : {63. È 
<vettouaghata tffendoft partito Cor - 
lo.tbtd.il quale tornato alla finità 
' del Duca , la prende a forza . tbid. 
Perdita t che n'apportò dell' altre, 
ibidem . 

Pret enfi orti di Giouanni Conte di 
Mon forte fop’a la Ber lagna perla 
prorogai tua del feffo . t o 

prigioni hanno [pirato piu fptculatruo 
de gli altri. 67. L efempto tn quei 
d'Orhtmafft diati dagl Ingltft.Ci. 
principe qua » virtù dette auere. z. Sita 
' bontà differente da quella del Reli- 
giofo.ib. Dette congiugner la cofaen - 
X* con la prudenza. 3 La [empiici - 
ta non lo tffenta dalla colpaJb. Buo- 
no, e buon Principe fon cofc differen- 
ti. 4. D [fitti delle loro mitri tare, ibi 
Non contraggono i Principi obliga • 
ìiont alcuna tra loro, effendo ogni 
loro operatione drizzata all' trite - 
beffe proprio » & non a gratificationi 
altrui. 19. preferirono gl' inter effi 
alle promefftsegiuramentt.tb. A 4 ot- 
ti efempi a queflo propofìto.ibtd. Ra- 
gione ai Slutto fio [doio-ib. Si detto* 
rio perfiaderc', non violentare 38. 
Benché delegati da Dio , non peri' 
gitlffi rutti . 9*> • Non fi mantengono 
iridato fenlfi virtù reali. 144 

prodigi accaduti rietlu ritorte della 
Pnlctlla d' Orlient . 99 

prodigio auuehuto iì giorno dopo alla 
' prefa di Baiima . 11 3. A 4 entro 'il 
Duca di lare fi volata impoffiffare 
del Regno d’ Inghilterra . 137 .Ap- 
pa>fo nòli a vittoria del Conte della 
Af arca contri t Lane afnanuì. 0,1 
promefft nel termine morale hanno 
i'tflcffa forza » ciré hà il giuramento 
nel Rehgiofo. 9 F alte da ritolti, & 
•non mantenute per var) accidenti t 
& inter effi . i H. 1 9 

profittiti tagiioHO i miciluto, auuerfi- 


tà lo danno. 13 .Non prendono /pa- 
titi da luoghhi d'anioni. 1 o 1 . Non 
'firio ftmpre argomenti certi della 
'■ gratta > Meli ira di Dio . ibid. E I 
s pereto da non difptrarfi. tbid. > 
prudenza fenza bontà e malitia. -z. 
' Da tffa prendono firma tutte lt*A 
virtù, ib. Congl'occhi della cofcirn- 
za dee auer il Principe quelli della 
■ Prudenza . j. Effi dtue tjftr la re- 
golatrice dei corr aggio . 

Pule ella d' Oritene Gionanna di Are . 

ibidJ'ane opinioni di effa tbid. Sua 
' Stona fecondo , che vien def crina 
idafuoifauttóri . 71. Sue predile- 
tti . tbid Sodi fa a T eologi . tbid. 
T tonata Vergine dalle le natrici , 
tbid. Adir aceti che fanno teflimo- 
manza della [un Santità . 71. Le 

• fin date genti per vetiouagliareOr- 
liens tbid ■ Relationl, che di Iti dan- 
no Bclltfortfl, cG ititi . tbid. Diffe- 

• riti opinioni degli auttori Francejt 
in queflonegotio. 73. D' Haitiano, 
d’ Argentei . 74. // G indino % 
che fi die far di Ziri . tbid- Parole del 
M riero . J J . Argomenti per la fu À 

• ' riunione, etoro nfpofìè.iha. Opini* - 
< rie , che ri hcbbt Monflrtlct. 7 & 

Soccorfo che diede ad Orltens. ibicU 
Suofltndardo qualfuffe. ibij. Seri - 
uè una Lettera mi campo Inglefct 
•t fuo Tenore, fi. Effetti che pro- 
duffe.ilid. Libera d'ajfcdtoOrlierih 
■So. Si parte per andarfem a Car- 
io in corte alone t rinforzata di gen- 
te. 8 i Ritorna ad Ori tema prendi 
•infume con gh altri Jargeau per 
ifcalata.ibid.Tuole » che Carlo ( in- 
coroni m Rem , & Potitene- 8j-, 
Prende T rois, e molte altre piafzt 
86. Ferita [otto le mitra di Parigi. 
91. Socco i Compì egne con cin- 
quecento fotdati-. 93. bfet per tiri- 
padromrfi d'vn.firttiCr rii cacào* 
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. ta , & fatta prigionieri! » crtdutofi 
i ferinuidta do futi. 94 -yS-Con- 
-, dette 4 Ronnoad incarcerala tbid . 

1 Mi furata cen la mifura , ch'ella^ 
mifuri altrui . tbid. BroctJJt centra 
di Jet ■ ibtd. Rtmtffaal Fefcouo ,& i 
KjilT Inqut fittene. 96. CU lei notL. 

l'hebbe per Santa, ib. paragonata 
. a dtuerJtjimmuu.9^-Senttnttata a 
prigioni perpetua , 4’ W& al fuoco . 

« 98. Sipgnogramda, t deputino- 
ne mtfe e bracciata tbid. Dupmira\ 
eoli occorfi nella fua morte par , u- 

• fhmentanz.ad' vn Poeta, w- Se nt 
. conumce la falfità . ibid. Rifpefta a 
. Scrittori prone t/i , aèrea a l’ batter 

malamente finite le vite loroquei , 

. che la giudicarono , tbid. Femifà 
anni dopo fu dichiarata innocente . 
& percheabid . Se 1 Francefi l’autf • 
.fero creduta innocente , non l' av- 
rebbero infamata ■ 100. Aurtbbe 
meritato et ejfer Canoni zata. tbid. 

. plagio, che fé le deueabid. 

# * 

1 , R 

... 

R Afaele Craio CauaSiere de- 
gradato,! fatto morire, come» 

. & perche. *54 

Rafaele PerfI Caualltere abbandona 
le parti d' Arrigo ,e paffa all' vbbi- 
. danza d' Odoardo iSl. B'ofima- 
. 10. tbid. T orna di r.uouo all* parti 
. ai' Arrigo- 1 5 1. £ rotto da Neuillo, 

. ed vcct/o . 1 5 j. Parole , chediffc 
t morendo . tbid. 

Ragion di Stato Idolo generale di tut- 
ti igoutrni . 19 

Ramfert ntllAngm prefo dagl'/ngle- 
. fi s 5 » Ricuperato da’ F rance fi. J 6 . 
Raul Bottigliere Capuano de gl’ In- 
glifi a jfedt a Croioi . 20. La ricette 
- dopo nate mefi d' ajjedio fecondo le 
-, C'apUvIaticm .. *1 


Reggenti in Francia, ffedi Duca dà 
Bedford > & di Jorc . 

Renato, d' Arma otaepala Ducea di 
, Bar , ed affedia Vadtmpnte .105. 
Combatte a Fìllemant con Anto-, 
tuo Conte di Fadèmonre. tbid. Sita 
feerfitta, e prigionia ■ tbid. 

Rinato Re di Sicilia dà la fua figlia 
Margherita d' Angiu al Rè Ar- 
rigo V /./ bighilttr-a per moglie -. 
,.1,74. Quanto wf. auJU que/lo matri- 
monio alC Inghilterra . ib.d. Non 
. può foccorxer nè il Rè , tip la figlia -. 
.. if 1. La ri fedita di prigione da O- 
doardo IV . . Con tagUa di cinquan- 
ta mila feudi. }9\. Quali da Lui- 
gi XL di Francia li furono prtfia- 
pi, a cui vendette Le fue ragioni al 
Regno di JSlapoh. ibid. 

Rem luogo deftinato all' incorona tiene 
dei Rè di Francia. 7.0" 10 litui 
coronato Carlo . i6 

Ribelli di Mani puniti. 6 1 

Ribellione in Irlandafedata dal Da- 
ta di Jorc. 18 yll qual Regno figli 
rende partialcibid. 

Ribellione in Cantinoli Ciacepo Cad • 
Vedi CtaoopoCad. 

RibeJ Itone del Duca di Jorc centra 
, Arrigo VI. xx 4. Mal guidata ds 
effe • . **£ 

Ricordo Bel campo . Vedi Conte di 
Forme. 

Ricordo Conte di Cambrigi, congiura 
contro Arrigo F. ma f ubuo vie/u- 
fopprefib. . 

Ricordo Neuillo intitolato Conte di 
Sahiburi chifufje. zi J Qual fua 
moglie .tbid. Perche fcguijfe, il Du- 
ca di loro. tbid. Facon l ore arma- 
to verfo Londre, 1 1 6. Combattono 
col Re a S. Albano , & lo vincono , 
ed vendono ò omtrftt, 114- Fanno 
il T riumutrato centra /’ .muoriti 
del Rè. 126. Fatto gran Cancellie- 
re . 
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re . liS. Si riconcilia infume con ^ 
gl’ al fri. 130. Pajfaa lare col Duca, 
ibidem. Deue di nuouo perfiefea in- 
giuria fatta al figtio tl Conte di 
Faruic configlia la guerra, tbtd . Fà 
armato Ver fi Londre . 2 ; 1 . Com- 
batte col Barone Annetti , lo fupe - 
ra, ed veci de. ibidem . S ’ vmfee con 
lare, e Faruic , in faccia de i quali 
t'accampa tl Rè • 23 1. Ma figgo- 
no fenza combattere perla figa di 
T ronlop.ibtd. Bandito, e proclama- 
to traditore co i compagni, 1 f 3. Ri- 
torna con Forme ver fi Londre , & 
la prendono , & ejfo refa alla cuflo- 
dia di quella. 234. S' arma con-, 
/ ore contra la Rema . & è disfatto , 
t prefo. 1 3 9. E poi decapitato a fom- 
fretto. 140 

Ricardo plantagineta . Vedi Duca 
di lare . 

Ricardo Secondo col fuo cattino gouer- 
no è cagione delle guerre ciudi . 1 

Ricchezze glonofe , e profittinoli quali 

f l * m ; „ H 7 

Roano forprtfo da i Francefi , ma non 
li ntfet. 1 96. T rudimento f coperto , 
* punito . ibid. Carlo il chiede , tl po- 
polo fi vuol rendere , egl’lnglefi nò . 
183 .// popolo fi felleua conira di lo- 
ro- > & delibera di renderfi. 1 86. Gli 
Inglefi fi fanno forti m tre luoghi, 
tbtd . La Città preferitale chiaui al 
Dune fi. tbtd. Articoli della fua re- 
fi . , 

Roberto Duca d" Albinia gommatore 
di Scotia muore. 1 5 

Roberto Fuellet Eletto per Capitano 
da Forme, e Cl or enfi contra O- 
doardo. 274. Suo padre chiamato 
a Londre dal Rè.ibtd. Fi va ed au- 
tàfato dagl" amici, fi fatua nel San- 
tuario, di dotte efee con la promtffa 
del perdono, ibid. Ma poi è fatto 
morire infume col Cognate. 273. 


Le caufe,che lo mojfero antro Oda- 
ardo. ibid. Finto,& disfatto dal Rè 
co i fioi, egiujhtiato. tbtd. Il che po- 
ne F arme in eUrcmo difperattonc • 
ibid. 

Rtsburgo afftdiato da G iacopo Secon- 
do Rè di Seotia.i}%.Al quale lorc 
manda amba feiadon per riuocar- 
neh. ibid. Rtfpofla del Rè. ibtd.Chc 
è ammazzato da vn’ artiglieria 
che gli fi ruppe, ih. Si rende a Già « 
topo T orzo nuouo Re. ibid • 

S 

S Ahsburì. Fedi Conte di Salisburi. 
Sciama forprefa da Francefi 
per tradimento. 1 05. Et come. ibid. 
Suo Ftfcouo vcctfo , ed ejfa trattata 
come di conquida . 1 06 

Scotta da chi gouernata , mentre era 
prigione il Inghilterra il RèGiaco- 
po Primo, 13. Manda Ambafaa- 
dori per la libcration di effo. 16. 
Glifi dà con taf a di cento mila-t 
marche. 17 .In che flato fuffe, quan- 
do vi arriuò. ibid. Fa pace con l’/n- . 
ghtlterra. loy. Di nuouo fi rompe, 
e le caufe dellaguerra. 1 48. Congiu- 
ra contra tl Rè. 1 49. / 1 quale è vc- 
ctfo. 1 51. Prende gl' ajfaffim , e nota- 
bilmente gli pumfee. tbtd. Offerua- 
Itone notabile nellifuoi Rè. 132 

Secol d' Oro non è mai flato ,e come fi 
procuri di farlo al preferite. 127 

Sedarne defilata dal Conte di Sali - 
sburt. 2 6 

Sentr agite pone infume i faldati, che 
i erano faluati nella battaglia di 
Vcrnolo 3 3. £ fatto prigione, e cam- 
biato conT albotto. 1 o 3 

Signor diGiac Prefi dente di Prouen- 
xa rapace, t fuperbo. 5 8. Ricercato a 
dar conto del dinaro fcofjo.tb. Fatto 
morire annegate dal Còte fi abile. 59 
Signor, 


Digitized by Google 



RACCOLTO 


Signor dtllaT remagli a injltga Ca*to 
centra il Comeftabtle . tbtd CT 74. 
Non vuole , che I Contefiabdt vadi 
con Carlo in Rem all Incoronati - 
ne. 8 6 

Silfi affidiate dal Conte et Arondcl. 

1 17. Varie opinioni enea quello 
pnfticcl.ire.ibid- E fame di effe.ibid. 
Se gli arrende non offendo foccorfo . 

1 18. 

Semplicità non efenta dalla colpa vn 
Principe. 3 

Soggettine non piace ad alcuno. 7. Et 
chi cerca foggiogare e nat arai mente 
odiato, tbtd. 

Soldati chiamati Scorticatori . 1 58 

Sollevatine della guernigione di Ca - 
lei.K>9.Supprtffa dal Duca di Bed- 
ford. 110 

De’ Contadini della baffa Nor man- 
di. 1 1 8. Disfatta dal Conte dì A - 
rondel. 0 “ dal Barone Vihbì. ibid. 
Della Normandia dopo la morte di 
Btdford . i)4 

De Borgognoni in Parigi , che danno 
la Citta al Conteflabde . 1 39 

Dcgl'lnglefi conira il loro Re. 100 
Di Giacomo Cad ed altri in C aneto 
contra Arrigo, io 1 . Come fuppref- 
fa. 107 

Vi quindici mila in J ore contro-/ 
Odoardo lóS.Suppreffa dal Mar. 
chefe Neuil/o. tbtd 
De'Canctam in affcnzjt del Re Odo- 
ardo -e prigionia di Arrigo, fuppref- 
fadaVaruic. 184 

Di T omafo Neuillo contra Odoar- 
do , fuppreffa dall' t fi offa con accor- 
do. 304.305 

Spada diTalbotto* che paroltconte- 
neffe. 57- Della Pulcellad Orltent 
qual fufje . . 71 

Spie neceffarie particolarmente nella 
guerra. jS 

Spirito piit fpeculatiuo non fi trova di 


quel del prigioniero. 67. V tf empii 
tn quei dì Orltent ajftdiati da gl' In. 
glifi . 6$ 

Stati hanno per legge prima l’ inden- 
nità , e ficurczAa propria. 1 8 Non 
ve rie alcuno , che in qualche modo 
non h abbia mancato a giuramenti , 
òa prò ni effe. 19. Come fimantcn- 
ghinat (Ir amen . 1 9 7 

Sttfjano di Vigno! c: , detto la Htrc-f. 
Vedi Hire. 

Streghe condannate in Inghilterra -> . 

1 70. 

Suffolc. Vedi Conte di Suffolc. 
Superbia , & Auarttia privano dì in- 
telletto gl' huamtni. 5 S 

Supplii io notabile del Conte dì Atol 
congiurato, & affaffino del Re di 
Scotta . 151 

T 

T Allotto. Vedi Giouanni Tal- 
botto. 

7 aneguì di Cafiello midato da Car- 
lo Ambafciadore al Duca di Ber- 
tagna. 3 9. £ licentiato da Carlo fe- 
condo la promefia a Borgogi a , con 
fuo difpiacere però. 4 1 . Gratitudine 
di Carlo verjo di lui. ibid • 

T affa data a diuerfi Re, e Principi per 
la loro liberatione. 1 9. Perla hbera- 
tione del Duca d Orltent . 1 6$ 

T omafo Ai ont acuto . Vedi Contedi 
Salitburi . 

Tomaio Neuillo Bufar do del Baro- 
ne Faucombngc buomo corragli ti- 
fo, e di gran fpirito. 3 o 3. Fatto l 'tce 
Ammiraglio da V arme 304. Do- 
po la diluì morte fujcita turbolen- 
za contraOdo ardo ibid- A fiale a— • 
Londre , & rie ributtato , offendo af- 
fente Odoardo. ibid. S' accorda col 
Rèi ma di la a qualche tempo è jgm- 
ftitiato. tbtd. 

To- 
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*T omafo T irti Caunllier danneggia-/ 
la Contea di Clermonts , & ne bat- 
te tlfuo Signor e Ajjaltala Hi- 
rt , & loftnfce , & fa [camparci. 
117 P*Jf* * n Francia con mille 
cinquecento combattenti. i g i 
S’vm fctcon altre truppe tbid. fer- 
At la giornata , e figge. 1 92. Com- 
batte tnftemt con t lorctfL contea la 
Rcina.i+l. E prefo ,epoi decapita- 
to. * 4 i 

Toulongone M arefciallo di Borgo- 
gna fptdito con Salnburt al Joccor- 
fo di Geuant. i ?. Combatte coSue\- 
z.efi . & ne ottiene la vittoria. 1 4 
Credendofi di prenderla Bui ferie 
è fatto prigione- 1 $. Sua liberatone 
con la permuta del Conte di Vanta- 
dor. ibid. . , ' • 

T rudimento fuccejfo nella forprtfa di 
Sci arerei da Francefì. 1 o 5 

T archi di che anno vemjfero in Eu- 
ropa ; e loro progrejfi 1 2 8 Comes 
mantenghmo , e conferutno i Stati , 
che guadagnano. 1 97 

T urft fi prende dal Bar/lardo di Cla- 
renca . gì 

V 

V Ademonte affediato da Rena- 
to d'Angi'u. 1 03 . Soccorfo da-> 
Antonio Conte di Vadtmonte con 
la [confitta di Renato , e fua prigio- 
nia. 103 

Valore necejjario ad vn Principa- 
li- , 

Varate- Vedi Conte di V arnie. 

Vaucler Guafcone Caualher della-/ 
G tarai iter a Luogotenente in Ca- 
lci per il Conte di Varate. 175. Lo 
rigetta , quando [campa da Odoar- 
do, & perche, ibtd. slmbafct.it a-> » 
che mandò al Conte , e fue dijfmu- 
lamm. 2 77. Vtilità , che riportò da 


effe, ibtd- Traditore » e falfo. ibid- 
Si mette la diuifa di Varuic infe- 
rno con quei Ut Calti. 286. Vffìtj 
ch'egli v> 0 ccn Commiati mandato 
da Borgogna per [piarne l animo 
[uo. 287 

Ve molo prefo dal Duca d’ Alanfone . 
28. Battaglia [atta a Vernalo tri 
francefì , t Inglefi. Uj. Si renata 
Bedjord 33. Sorprenda Francef. 
182. Il Cajìello pre/o a forza, rtti- 
randofi t jaluati nella T orrt Grifa ; 
che puf rendono. 183.1 84 

Vefcouodi Sctartrei ammazzato da 
Francef . 1 06 

Vefcouo di Vinceflrt deputato al go- 
ucrno dì Inghilterra ).S inimica col 
Duca cU Glacefìre efue pretenfìorn. 
44. Odiato per lajua Juperbia , ma 
fcguilo da molti- 45. Scnue a Btd- 
ford iòni. Kijponae alle querele di 
Glocetlre- 46. Le quali fon riputa- 
te fnuole, ed improbabili. 48. Di- 
chiarato huomo da bene , col voto 
di tutu > & rappacificati. 4*/. Fatto 
Cardinale , & Legato in Inghil- 
terra. 5 1 ■ Legato in Boemia da-> 
Martino V. L o quattro mila com- 
battenti. 90. Al andato da Gloce- 
flretn aiuto di Bedjord, doue và 
mal volentieri , vfeendo con ejjo in 
campagna contra Carlo, ibid. 

M a dipartiti fenza combatterci, 
pajfa in Boemia, & fe ne ritorna 
Jenza honore. ibid ! maona in Pa- 
rigi il Rè Arrigo VI. 102. Va iru 
Inghilterra per fedar alcuni tu- 
multi di Religione. tc8. Torna in 
Francia con hu omini , CT danari ; 
Cr confulta jopra lo ftmamento 
delle milttie. ibid Atcufaio da-/ 
Glocellre di molte colpe ; le quali 
egli delude col farle cader in oblio. 

1 68. Utfauuantaggt della natura 
diti' vao , e dell' Mito . ibidem . 

Sue 
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Sue arti allarma* del Buca. 169. ‘T* ...» 

fà oc euforia Ducbtjfa di Gloct Verta reali conferà ano 1 Tnnctpt au 
fire di tradimento} & eC mcantef- Stato, & quali fano. i 4 J 

mi, ed e condannata co' comfltci. Verta fuo proprio 1 1 efftr l o d a i* , ma 
ikid. Ptrfeguita H Due a . \-jl.M* nonfmprt , ni d* tutu. z 7 8 

pon gtotfce doli* fu* morte fi uotu Vtfconte di Nerbati* configli* il cono • 

quindici giorni} morendo *ncb' ejfo. battere con Bedford. 2.9 perdei*-» 

1 78. giornata , od è vcctfo > e'I fuo corpo 

Violente più che le anioni buone traf- morto f quartato. 3 1 

mettono la Fama a pofleri. 146 Vita human* , fuo (ine beatamente vi- 

Virtù morale non fonai ifttjfe ni Pria • tur* • * 4 X 


IL FINE. 
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